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Sono In gioco iniereyl forti, contrapposti e a noi non 
preme, lo vigliamo ripetere, andare àlla'rtctntaidi impren' 
dltori •amici», da corte^late per avere in.cambio chissà 
quali mai improbabili favori. E non siamo neanche ail'esa- 
sperata ricerca di un «néihicottQtem» sul quale abbattere i 



fWSniyffTOfWfi^^ Ifyffft ai vsia 

I nUw ! M 


sta. Non fondiamo sii duétti aspetti la nostra forza. Non ci 
Ìnteres.sano gli affanni dei dorati personaggi dei teatrino dei 
h^ocatchi ecoiKimicl, ci interessano le regole, te teui, ì di* 

' ritti: in fàbbrica, in Borsa, nelle banche. Regole e diritti da 
far rispettare onde rendere Vera la democrazia italiana. Ec* 
i co perché c'è un legame tra la proposte del Rei sulla tutela 
del lavoratori nelle imprese rnirtbri e quella sui rapporti tra 
banche e imprese» sul gbréfqó de) grandi ^(omerali eco* 

^^òrdate^il recehte convi^nò di CapH dei giovani Im- 
>' i^rtdHori? E statò tiri momento di questa grande e spietata 
guefì^. A Capri si è capito rhegliò cheM giomalisti, in tale 
tempesta, con «i padroni ih redazione* (conte dice il titolo 
del volume di Bocca)| rischiartodi affogare, di ammutolirsi, 
di dividersi, appunto, in tifosi di De Benedetti o in tif<»i delia 
, Fiat, In tifosi di un partilo trasversale (te gfànde alleanza 

Àndteottl'Craxi'Romiti). o in tifosi di un p^to trasversale 
opposto, t un rischiocheco^amo tutti:L’unico modo per 
stame fuori è rifarsi proprio al rispettò di re^iq e diritti e 
battersi per queste, contrappórre allagiungla dove i pqtàhti 
si azzannano un'altra visione, urtteltra civiltà: Non è pura 
utopia. Forse, in quésto caso, è proprìò po^ibilé prendere 
sul serio un'ailermaztone dì Cesare Rormtl. in una tavola ro¬ 
tonda, ripubblicaia nell ultimo nùméio detl'&presso. «Cari 
giornalisti*, aveva detto un po' nide eun po' maschilista il 
Romiti «tiratevi su i pantaloni, siete voi che portate la libertà 
. di stampa, non ll proprtetario det giornale». Prendiamolo in 
, parola. » • 


Un aereo fantasma, classificato come «amico» ma del 
quale non si conosce né la nazionalità né la missio* 
ne. volava la sera della strage nei pressi del Dc9 di 
Ustica. È una delle novità scaturite dalla udienza dei 
generale Pisano, capo di Stato maggiore del!'Aero* 
nautica, dinanzi alla commissione parlamentare d'in^ 
chiesta sulle Stragi. Si va delineando uno scenario di 
guerra negato per 9 anni nelle versioni ùfficiait. 


VITTORIO RAQONK 


H ROMA «Rsano stesso ha 
detto che oggi come oggi non 
riproporrebbe la relazione 
che ha scritto a maggio». Que¬ 
ste parole del deputato comu¬ 
nista Francesco Macis, pro¬ 
nunciate ieri a tarda sera, 
mentre ancora la commissio¬ 
ne interrogava il generale, sin¬ 
tetizzano la svolta impressa in 
direzione della verità su Usti¬ 
ca, per nove anni negata e in- 
sabniala. 

Le rivelazioni, durante l'in- 
terrogatorio al capo di Stato 
maggiore dell'Aeronautica, 
sono venute a pioggia. Non ri¬ 
guardano solo gii inediti movi¬ 
menti aerei intorno al Dc9 Ita- 
via la sera del 27 giugno 1980 
(c'erano anche - na detto Pi¬ 
sano > due velivoli del Patto di 


Varsavia); il generate non ha 
escluso che nel centro radar 
un operatore «particolarmente 
esperto» possa essersi accorto 
subito che l'aereo di linea sta* 
va precipitando. E questa è 
una indiretta conferma dì 
quanto ha sostenuto dinanzi 
ai magistrati irmaresciallo ra¬ 
darista Luciano Carico. 

La commissione proseguirà 
{lavori tentando di ricostruire 
tutta la situazione esistente 
quei giorno sul Mediterraneo 
occidentale, e di identificare 
tutti fili aerei eh " vi transitaro¬ 
no. Si scopre anche che dei 
registri del radar di Uccia che 
risultano distrutti l'Aeronauti¬ 
ca ha una copia. «Resta da ca¬ 
pire • ha detto Macis - perchè 
è stato bruciato l'originale». 




Ova^ alieni 
inUiss 
tìlasdano 
intÉMsfee 


B MOSCA. La passeggiata ttel parco di Voronezh non è basta¬ 
ta. Ora in Urss gli eKtratenesiri sono di casa e c'è anche chi ha 
parlato con gli alieni. La «Itomsomolskaia Pravda* ha riferito 
dell'incontro tra un giornalista di Riga e alcuni alieni, pubbli¬ 
cando anche te foto di un globo arancione apparso nel cielo 
della zona di Perm in quell’occasione. Sul giomale il racconto 
del)’«incontro ravvicinato* è accompagnato da un ironico com¬ 
mento: «Dopo anni di asrenza, adesso tutti gli Ufo sembrano di- 
rigérsi massicciamente, verso il paese dei Soviet», 


la IFiat prepara l’assalto alla banca deiriri 


Studenti del Timor 
al Pàpa: (Aiutaci, 
chiecÈamo libertà» 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALCISTI SANTINI 


B DILI. Con una manifesta¬ 
zione di studenti inneggiante 
all'indipendenza e alla libertà 
di Timor orientale si è conclu¬ 
sa ieri te visita di Giovanni 
Paolo II in quest'isola di fatto 
dichiarata la ventisettesima 
provincia dell'Indonesia. La 
polizia è intervenuta immedia¬ 
tamente per sciogliere la ma¬ 
nifestazione di protesta. Una 
ventina di stvidenti. comun¬ 
que, sono arrivati fin sotto il 
palco del Papa con un grande 
cartello con su scritto; «il Fre- 


L'ombra de! caccia supersonico sovietico non ha 
turbato i colloqui con Bush. .Questa la risposta di 
Cossiga: «Non esìste un casd Olivetti che riguarda i 
rapporti tra Italia e Usa». L’aìfàte «sarà chiarito» dai 
due governi. Ma ia Washingìon Post rincara la do¬ 
se; «Più grave dei caso Toshiba». Intanto in Italia, 
dietro le quinte, riemerge lo scontro trasversale 
sulle banche pubbliche, Cornit in primo luogo. 


telin saiuta il Papa, indipen¬ 
denza e libertà per il Timor I 
est, noi soffriamo». Poco pri¬ 
ma Giovanni Paolo II, pur non > 
pronunciando te parola indi- i 
pendenza, aveva invitalo «tutti , 
coloro che hanno responsabi- j 
lità per la vita dì Timor orìen* . 
tale ad agire con saggezza e | 
buona volontà nel cercare j 
una soluzione giusta e pacifi- | 
cu alle dilIicoUà attuali*. Dal 
1975 ad oggi circa 200mila vit¬ 
time di una lotta per l'Indipen¬ 
denza. 


B «VcH giomalisti siete fat¬ 
ti co^. Quando tutte te cose 
vanno bene, dovrete per fc»’- 
za cercare una differenza 
per fare i titoli. Ma io vi capi¬ 
sco». A Washington FVance- 
SCO Gossìga inizia cosi, con 
due battute. dL rimprovero, 
ma concUlahti, il suo etm- 
trattacco sut caso CHivetti. 
Ma l'ultima amarezza aiTiva 
dalla tVosàcr^on /bsf. Un 
lungo artìcob ribadire, 
aspre ^.accuse -alfÒIivéttì. 
Neppuié;Upa, .sugli aftn 
temi disRÙissi còn^iliislti Ma è 


anche sui bollente terreno 
d^li affari italiani che De 
Benedetti si trova al centro 
di Un aspro conflltb di inte¬ 
rèssi. Dal gruppo oligarchico 
dominato da Agnelli-Cuccia 
è considerato un elemento 
non omogeneo, da contra¬ 
stare viste le sue fortissime 
posizioni nel sistema edito¬ 
riale (in primo luogo b Re¬ 
pubblica di Scalfari). Di qui 
it fronte difficile con Monda- 


dori dove è premuto da Ber¬ 
lusconi. Ma anche il fronte 
difficile delle banche; De Be¬ 
nedetti, che pure di banche 
se ne intende parecchio co¬ 
me dimosiTa i\ caso del Cre¬ 
dito Romagnob, non è pro¬ 
prio in linea con l'assallo in 
grande stile sferralo alle 
banche pubbliche, in primo 
luogo alla ComiL Una volta 
consegnala, come si spera, 
te prima barrca fri al control¬ 
lo della ristretta oligarchia 
agneiliana, l’intero asselb 
del sistema bancario ne ri¬ 
sulterebbe sconvolto. An- 
dreòtti, che preferisce essere 
regista anziché pallido ese¬ 
cutore, lo sa bene e adesso 
dopo aver attaccato De Be¬ 
nedetti a Capri gli offre 
un'alleanza per rìequilibrare 
lo strapotere Fiat Martelli fa 
la pàrte a nome dei I^. 


la liberta 


Il vecchb capo dei corleonesi, Luciano Liggio (nella foto). 
non andrà a decorare mobili nella fabbrica che aveva salva¬ 
to dal fallimento. Se vuol dipingere pud continuare a farb in 
carcere^ Così hanno deciso i giudici del tribunale di soive- 
glìanza di Cagliari, che hanno respinto l'istanza di semlliber* 
tà avanzala dai suoi legali. Sica e Oava accusati d'ingerenza 
neil'operato dei magistrati da parte del procuratore generale 
della Corte d’appello di Cagliari. a pagina 11 


Ugge droga, Conclusa la prima tappa 

hvÌma ca sulla droga: ieri 

P- .T * • ■ te commlsstonl Giustizia e 

MdnifCSMZiOnl sanità del Senato hannb 

« Dambs a àtanAll completato l'esame dei 31 
o nOnla K napuil articoli. Ma la legge rischia 
di fallire perchè il governo 
non è disponibile a finanzia¬ 
re adeguatamente il recupero dei tossicodipendenti: ora Si 
attende il parere della commissione Bilancb. Cresce inlanb 
l’opposizione dei movimenti cattolici (ieri hanno protesteb 
Caritas e Agesci), mentre a Napoli c a Roma gli studenti so- 
no scesi in piazza. _«PAOwa ■ 


Falcone al Csm Tre ore di audizione di Gb- 

vanni Falcone a) comitato 
«PlOn ICigronol antimafia dei Csm. Il magi- 
Bd AndrdOui . Strab ha smentito di aver te* - 

nAr^hfOlJina» lefonato ad Andreotii per 
per MIVU urna» rassicurarlo dopo le accuse 
mosse dal «pentito* Petiegriti 
a Salvo Lima per ( déillti po* 
litici di Palermo. Ha poi fatto i) punto de) rapporti con Sica, 
segnalando l'opportunità di norme che evitino intèffàiènia^ ' 
tra aito comnUssarialo e magistratura. Intanto U pg Vinceitio 
Paino difende Giuseppe Ayala._ a PAGINA 11 


ILSALVA6EIITE 


DOMANI 
IL NUMERO 31 

«L’ASSICURAZIONE 

AUTO» 


I contratti, i premi, la tariffe 
Coma comporterai 
Ali’intarno la pagina delle lettere al •Salvaganta» 
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ÌYOZSd» 


Craxì parla alfAssemblea nazionale del Psi spa¬ 
rando a zero sul Pel con «giudizi liquidatori e 
sprezzanti», come denuncia Giorgio Napolitano in 
una sua dura replica. Il leader del garofano accusa 
i comunisti italiani di essere «sempre pronti a sal¬ 
vare capra e cavoli», dì essere schierati con le lol^ 
by e di essere «in perfetta malafede» verso il PSi. In¬ 
fine crìtica Potetti per l’appello a votare Oc. 


SERaiOCMSCUOU 


B ROMA «Le prospettive 
d’avvenire della sinistra e del 
movimento socialista non sa¬ 
ranno in nessun senso comuni¬ 
ste. nè in un senso vecchio, né 
in uno nuovo e cioè nel senso 
di questo preteso originalissi¬ 
mo neocomunisrho che nessu¬ 
no ha mai spiegalo esattamen¬ 
te cosa sia...*. Con questo ed 
altri sprezzanti passaggi del 
suo discorso all'A^mblea na¬ 
zionale del Psi, Craxì ha prati¬ 
camente indK'iduato nel Pc| l’u¬ 


nico vero nemico polìtico, < 
cusando inoltre i ^muhùiti 
ostacolare il confri^ a sJ 
stra. Si tratta di «alferthazk 
incredìbilmente roaze e pest 
ti*, ha repiiCatqiN^litano, i 
giungendo che «non.-si co 
prende come egli p^a pai 
re di “stagioni polemiche c 
gli vengono imposle" e di \ 
lontà di non chiudere '‘un’ai 
lisi seria" e "un dibattito < 
struttivo' sulle (mspettive de 
sinistra italiana») 


MICHELE COSTA 


A PAGINA » 


IMeader della Rdt potrebbe dare le dimissioni entro poche settimane 


successione 


Gioimi contati per Erich .Honecker presidente del 
colatóio di Stato della Rdt e leader dèlia Sed. La rì- 
chlèta di presentare un «rapportò straordinario» al 
Comitato centrale sulla linea seguita durante la crisi 
prelldé, secondo gli osservatori occidentali, alle di- 
misSorìi in tempi ravvicinati déll’anztarìo dirigente. 
Ma gli interrogativi sulla successione, e anche sul 
senso della svòlta in corso, restano tutti aperti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
—^PAOLO SOLDINI 

■ BONN HonccSer potteb- fatti streltamcnte collegate. Se 


«BONN HonccSer potteb- fatti streltamcnte collegate. Se 
be lasciare la sua carica alla a sostituire l'anziano leader 
testa del patiito.alla fine di no- sarà un -duro, come il Ipdeli^ 
vembie durante il plenum, del siraq Krepz. responsabile del- 

Comiiltto centrate, o addiiiitu, ju'sicuteMa, alibra il'senso 

ra come 'sostengonb fonti te- della svolta annunciata dal 
SsSoSnlal già il pros- documento del ^litburo si ri- 
tìmo fS ottobre. Ma nessuno dimenwnerà ad una opera- 
rischia una previsione sni do- zione di farciata per salvare il 
po-Honocker, cosi còme molli salvabile. Se al conlrano le 

restano ì dubbi sul reale signi¬ 
ficato della posizione assunta . . i ' i . 1 

dal polllburo della Sed merco- A P/ 

tedi sera. Le due cose sono in- --- 


loneckert presidente del spinte che vengono dai paese 
e leader dèlia Sed. La ri- e gii aspri contrasli in seno al 

anrvrrtò sfranrdinario» al 8f"PP° dirigente imporranno 
appone siraorqinario» ai veramente innova- 

a seguila durante la crisi pg, esempio quella del 

atori occidentali, alle di- rilormalore di Dresda Mo¬ 
ti déU’anztano dirigente, drow, il futuro del paese po- 
accessione, e anche sul irebbe essere segnato da reali 
»..H profondi cambiamenti, come 

restano tutti aperti. quelli in corso nell'Ùrss e in 

altri paesi deU'Est. 

3 INVIATO La conferma che nella Rdt 

OLDINI 'PUÒ aprirsi una fase nuova» è 

stala data ieri dall’ambascia- 
fatti strettamente collegate. Se tore di Berlino In Italia, al qua- 
a sostituire l'anziano leader le il segretario del Pei Achille 
sarà un «duro» come il ledeiis- Occhetlo e il ministro degli 


Esteri del governo ombra; 
Giorgio Napolitano hanno 


Éfella svolta annunciata dal espresso la «vivissima preoc- 
documento del politburo si ri- cupazione» dei comunisti lla- 
dimensionerà ad una opera- liani per la situazione che si è 
zione di facciata per salvare il creata nella Germania orien- 
salvabite. Se al contrario le tale. 



I B II discorso 0^1 Cardinal 
I Potetti al convegno laleranen- 
; se è stato letto qua» unanime¬ 
mente dalla stampa come un 
rinnovato invilo a votare De. È 
assai probabile che questa sia 
l'interpretazione giusta: eppe- 
irò non a. partile dalla tetterà 
del testo che la giustifica assai 
poco, fra te generalità de) ri¬ 
chiamo ai vakm e fa. irritata, 
eccezionale frandiezza che 
legittima l'uso della parola ■ri¬ 
pugnanza». 

Forse in futuro il discorso 
della «ripugnanza» potrà esse¬ 
re visto d^li storici come un 
primo segnale della inevitabì- 
lità del superamento de) prin¬ 
cipio. ormai tutto rituale, del¬ 
l’unità politica dei cattolici. In¬ 
tanto la dichiaratone de) Car¬ 
dinal vicario conferma, nella 
sua voluta vaghezza e durez¬ 
za, come meglio non ù po¬ 
trebbe il groviglio'di impasse e 
di pririrlenù cui te Chiesa cat¬ 
tolica è costretta per tener fer¬ 
mo tale principio. 

In questi mesi te direzione 
romana della De ha risposto 
alte sollecitazioni e preoccu¬ 
pazioni della Chiesa per il de¬ 
grado dette città, con te stessa 


provocatoria ' indifferenza e 
spavalderia con cui tratta bi¬ 
sogni e opinioni degli elettori. 
Perdié non avrebbe dovuto? 
Di fronte al cittadino è fòrte di 
un Sistema elettorale che la 
garantisce, anche in caso di 
sconfitta, con il ricorso alle al¬ 
leanze; di fronte^aU’opposlzio- 
ne interna esercita ll controllo 
kafkiano de) tes^^merito e 
della divistone déU^'torta; ma 
di fronte alta Chiesa sì fa forte 
proprio della certezza che 
non verrà comunque in nes¬ 
sun caso meno ii finale invito 
a votare cristiano». Una di¬ 
chiarazione, pur ambivalente 
come quella del cardinale, è 
firoprio ciò che Sbardella e 
Gubìlo hanno messo nel con¬ 
to; è questa l'arma ricattatoria 
che consente di tenere il timo¬ 
ne nelle loror mani. In certo 
senso è proprio la riconferma 
dell'unità dei cattolici che ren¬ 
de inefficace il richiamo dei 
wscovi - che è più che costi¬ 
tuzionalmente corretto - alle 
responsabilità etiche della 
classe politica. 

Le contraddizioni legate al¬ 
te riconferma deU'unità vanno 


PAOLA OAIOTTIDS SIASI 

oltre e stanno fra |l rinvìo ai 
«valori umani, morali e cristia¬ 
ni», con la, consueta sottoli¬ 
neatura del diritto alte vita, e 
te rigidezza del lavoro politico 
entro cui si dovrebbe calare 
l'impegno unitario dei cristia¬ 
ni. 

Il vescovo del convegno sui 
mali dì Roma sa che )a difesa 
della vita non si misura solo 
su Tedìtate appartenenze, ma 
entro i nodi dell'organizzazio¬ 
ne della città, dei servizi, sui 
regime delle aree, sullo stesso 
sentirnento delle responsabili¬ 
tà politiche. Ciò che dì selvag¬ 
gio, di individualistico, di au¬ 
tenticamente materialistico 
c'è nella secolarizzazione è 
legalo anche a) cinismo, alla 
rozzezza culturale, alla preva¬ 
ricazione carrieristica di una 
parte del ceto piolitico, troppo 
facilmente vincente su quello 
più legalo a ragioni di testimo¬ 
nianza. 

Da questo problema non si 
esce concentrandosi su qual¬ 
che candidato dalle mani pu¬ 
lite. La questione è: chi terrà 
in mano la gestione politica 
delle priorità, delle alleanze 


trasversali? È sufficiente te 
connotazioitev qui sì solo mo¬ 
ralistica, della personale one¬ 
stà dei candidati In un quadro 
reso ambiguo da un'opzione 
politica che si basa solo sulla, 
pura permanenza al potere? È 
emblematico che . a salvare 
rimmagine della lista sia chia¬ 
mato l'uno e trino Michelini, 
titolare dal tempo delia sua 
prima candidatura di una 
•competenza» di politica fami¬ 
liare, sciorinata in molti comi¬ 
zi ma totalmente ignota ai 
tanti cattolici che di queste 
cose si occupano da decenni, 
e tutta comunque giocata su 
una concezione statica, retori¬ 
ca, sentimentale delle questio¬ 
ni su cui è confrontate la fami¬ 
glia. 

Ma infine, l’uscita rude del 
cardinale, diplomatico com¬ 
pleto, e cristiano educalo ad 
un ascetico controllo di sé, 
non è certo il segno di urla 
sua privata personale intolle¬ 
ranza. È la conferma della 
gravità e profondità degli 
umori che traversano il mon¬ 
do cattolico (rappresentativi, 
onorevole Forlani; rappresen¬ 


tativi per lo meno più dèlie 
maggioranze che deckfono 
dei congrèssi) cui vfone con* 
cessa intento te fondiikiui 
delle proprie ragioni e la fegìl- 
timità del suoi «no*. Maoueste 
resistenza morate, che è uina 
risorsa insostituibile per> qp 
paese traversato da unè ^^||: 
etica e politica senaa piÉ^ : 
denti, echeè te fiff^ 
re della Chiesa di ft^fo 
secolarizzazione, pìòttà dÉm^ 
ro essere più fècortdtu 
nuando te proprie «ripu^ifà^^ 
ze», che tìon sono riè e|ii^ 
che né dettate da ragion) 
interesse, ma sono rìptignan- 
ze etiche e politiche? La Chler 
sa non potrà infine neri rico« 
noscere come «scelte cofàg- 
giosa» l’Impegno cristiano 
coerente speso oggi, anche 
fra tensioni, difficoltà e ^Con¬ 
trasti. ovunque appaiano esse¬ 
re maggiori le possibilità dHu- 
luro. perché più autenticai e 
aperta la ricerca di un bene 
collettivo; più forti le solidarie¬ 
tà. più radicale il ripensamen¬ 
to. Dove insomma la politica è 
ancora bene dv tutti e non de* 
ve pagare li pedaggio ad ano¬ 
mali avventurieri. 
































































































Commenti 



Oiomaie de) Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Sinistra De 


CLAUDIO PETRUCCIOLI 

L a ripresa della stagione politica è stala segnata 
da un dibattito fra noi e la sinistra democristia¬ 
na. Un dibattito faticoso, con più di un equivoco. 

È interesse di tutti liberare questo dibattito dagli 
«MM impacci, renderlo limpido e produttivo. Per par¬ 
te nostra abbiamo fatto uno sforzo per chiarire e 
piecisare nel corso deli'uilima riunione del Comitato centra¬ 
le. Uno sforzo •> ci sembra che non è passato inosservato e 
ha contribuito, se non altro, a creare un clima di maggiore 
attenzione. La sinistra democristiana, da parte sua, ha nca- 
pitolato, nel convegno di Chianciano, la tradizionale tornata 
di incontri di fine estate. Un punto, dunque, si può fare. A tal 
fine, un riferimento molto solido è offerto da un lucido arti¬ 
colo di Pietro Scoppola, pubblicato alla vigilia del convegno 
di (ìt^lanclano. Credo che la storia e la personalità dell'auto- 
r 9 consenta di assumere questo riferimento senza alcun so¬ 
spetto di strumentalismo. 

Scoppola ha proposto alla sinistra democristiana tre temi 
cruciali: la riforma istituzionale e in particolare la riforma 
elettorale; il rapporto con il mondo cattolico che oggi sareb¬ 
be meglio definire «galassia cattolica»', il confronto con la 
nt/òva sinistra che sta nascendo in Italia e prima di tutto, con 
la innegabile evoluzione dei Pei. L'argomentazione di Scop¬ 
pola si forida su un forte apprezzamento storico del ruolo 
svolto dalla sinistra de nella vita deirilalia repubblicana e su 
; una esigente richiesta di essere oggi all'altezza di quella fun¬ 
zione. La sinistra de dice Scoppola - dopo aver favorito il 
passaggio dal centrìsmo al centrosinistra e dal centrosinistra 
alla solidarietà nazionale, dovrebbe oggi Impegnarsi per sol¬ 
lecitare il passaggio ultimo e qualificante alla democrazia 
dell'alternanza (o delle alternative programmatiche). 

I tre temi propc^ti sono in funzione di questo esigente e 
incalzante richiamo. Non diverse, nella sostanza, sono le 
dorhande che abbiamo inviato noi allo stesso indirizzo; an- 
, che se con scarsa udienza e comprensione da parte dei de- 
\ stinatarl, almeno Inizialmente. Da Chianciano quali risposte 
' sqno venute? Nel merito non sono state molto impegnative. 
Sulla riforma Istituzionale ed elettorale, Ella ha formulato 
Ipotesi e proposte di qualche interesse, pur se prudenti. 

Là Ispirazione che le lega è tuttavia quella della raziona- 
i litzàitlonee della semplificazione dell’esistente (cosa sem- 
' pre apprezzabile), non ancora quella della riforma del siste¬ 
ma politico. 

Sui rapporti con il mondo cattolico hanno trovato spazio, 

' soprattutto ne) discorso di De Mita, più le considerazioni re¬ 
trospettive che le riflessioni sui fermenti c i problemi attuali; 
con la conseguenza che si ò restati entro l'orizzonte del col- 
(ateralUmo. 

Sul Pel non ai sono più sentiti giudizi superficiali e liquida¬ 
tori. Ma, anche In questo caso, il rinnovamento del Pel, è sta¬ 
to guardato «da lontano», come si trattasse solo di un trava- 
glio'intemo ai partito comunista e non di uno sfotto per mi- 
' suratsl con problemi generali della vita nazionale; che, in 
. quanto tali, chiamano in causa tutti. 

U riforma de) sistema politico, il «passaggio qualificante 
alta democrazia delle alternative programmatiche», la ricol- 
locazione, in ouesto quadro, dei movimenti, della cultura e 
dell'azione politica dei cattolici sono infatti punti sui quali 
anche il Pei concentra oggi la sua attenzione. 

I wftaLèlàttOQoncwapatticolare.neUa'UitWneriU" 

' Ii4' •u'fiione del Comitato centrale, quando si è’detto 
K ' L che la nformadei sistema politico, la liberazione, 
. Jmm detlaiVitàioifriUf«pubblica dal pesOdèfléMiof 
•mbm sistema politico mette in campo U questione del 
rapporto fra politica e mondo cattolico. É infatti 
evidente che una riforma che attivi in Italia te alternative non 
. può prevedere che il mondo cattolicQ si addensi su urta sola 
dèlta scelte in campo fino al punto da Identiflcani con essa, 
ma richiede che dal mondo cattolico scaturiscano espres- 
, siorìi politiche e programmatiche che concorrono, con tutta 
la loro originalità culturale e Ideale, alla definizione delle di¬ 
verse ppsilzloni che neiraltemativa competono. 

' A) contrario, se si resta fermi all'attuale rapporto fra mon- 
; do caUotico epotilica, se -> per dirla ancora con Scoppola - 
si continua a dbcilnare le varie esigenze che sì manifestano 
nel rriondo cattolico «In termini di appartenenza democrì- 
stlària», allora si agisce non per la rifórma ma per la conser¬ 
vazione del sistema politico, e della politica tour court. 

Il problema, sia chiaro, non riguarda solo la sinistra de, né 
solo i cattolici; coinvolge tutti i parlili i quali, nelle proposte 
che fanno e nel modo stesso in cui vivono e operano, nella 
' capacità, di «nterpielare una funzione non esclusiva e «pa- 
• dronale» della politica devono predisporsi a incontrare le 
' esigenze del mondò cattolico, offrendosi ad esse come stru¬ 
menti permeabili ed agibili. Noi, pr quanto ci riguarda, sap- 
piamo bene che questo è un terreno importantissimo del 
nestibrinriovamento. 

,Cèrto é, prò, che il problema investe direttamente i calteli- 
' cl e in modo particolare la sinistra de che dei cattolici demo¬ 
cratici è Ppne rilevante, per numero e per idee. 

A Chianclano, lo spirito prevalente è stato aircora la timi¬ 
dezza. Ma la timidezza non è stata coperta da sicumera; si è 
invece accompagnata alla inquietudine della ricerca. In¬ 
samma, le risposte ancora non ci sono, ma almeno si rico¬ 
nosce l'esistenza delle domande. 

Dòpo quell'incontro diventa ancora più stringente l'avvi- 
; so, il monito di Scoppola: sarebbe davvero grave che la sinl- 
stra de per una preoccupazione relativa alia sua collocazio- 
! ne futura-in uno chieramento bipolare (io dico per il preva- 
1 leie di interesiri e abitudini da «ceto politico») ostacolasse la 
^Crescita della democrazia italiana, lasciando solo ad altri l'i¬ 
niziativa. 


Le ondate immigratone non sono governate dalla pressione dei poveri 
ma seguono piuttosto le esigenze del mercato di lavoro dei ricchi 

Nord chiama Sud del mondo 
per un lavoro nero e mal pagato 


M In Italia la presenza dei 
lavoratori immigrati è tuttora 
solo un quarto di quella con¬ 
solidatasi nei maggiori paesi 
europei meno di un milione 
rispetto ai quattro della Fran¬ 
cia e ai quattro e mezzo del¬ 
la Germania I fenomeni di 
risorgente razzismo sono 
marginali e individuali, non 
SI sono minimamente 
espressi in conflitti di massa 
come nelle metropoli inglesi, 
né in movimenti politici cor¬ 
posi come in Francia, Ger¬ 
mania, Svìzzera. 

Proprio per questo è ancor 
più significativo lo straordi¬ 
nario successo delia manife¬ 
stazione nazionale di sabato 
scorso. Perché dimostra sia 
una sensibilità culturale di 
massa, sedimento di una 
lunga storia passata, sia la 
capacità di cogliere nel pri¬ 
mo manifestarsi di discrimi¬ 
nazioni razziali problemi ge¬ 
nerali e comuni. 

Mi pare dunoue non solo 
scontato ma utile che all'Ini¬ 
zio Il movimento appaia do¬ 
minato da urla forte compo¬ 
nente Ideale ed emotiva. £ 
sbagliato invece sottilizzare 
su quanto ci può essere di 
fittizio nella conclamata uni¬ 
tà delle voci, o su quanto ci 
possa esere di troppo facile 
nella solidarietà verso gli im¬ 
migrati da parte di quanti 
non saranno minacciati dal¬ 
ia loro concorrenza né im¬ 
portunati come vicini di ca¬ 
sa. e anzi possono usarti nel 
lavoro nero o in quello do¬ 
mestico. Quando $1 tratta di 
rimuovere radicati pregiudi¬ 
zi, di combatterli prima che 
rieme^ano, anche l'enfasi 
sul valori, perfino una dose 
di buona retorica, servono. 

A una condizione: che-si 
consideri tutto ciò necessa¬ 
rio ma non sufficiente, che 
non si sostituisca cioè la mo¬ 
bilitazione «sui valori» all'al- 
tretianlo importante sforzo di 
analisi, di proposta, di orga¬ 
nizzazione. Perché in questo 
caso l'argine si rivelerebbe 
alla lunga fragile e anzi, pro¬ 
ducendo dema^già e falsa 
coscienza, potrébt^ anche 
occultare, 9 clie,.-) 

si vuole sinceramente conv 
battere. È già accaduto. Un 
grande movimento antirazzi- 
sta in Francia (5os racismé) 
non ha cambiato quasi per 
nulla le concrete politiche 
del governo che pure lo so¬ 
steneva, e non ha impedito a 
Le Pen di accrescere il suo 
peso nell'opinione; in Inghil¬ 
terra e in Germania gli ap¬ 
pelli non sono neppure ba¬ 
stati a creare un movimento. 
Proprio perché noi partiamo 
prima e meglio, occorre 
dunque cercare di dare a 
questo moto di coscienze 
anche una strumentazione 
di analisi e di obiettivi. 

Analisi innanzitutto. Pe^ 
ché, a mio parere, c'è non 
poco da correggere di quan¬ 
to generalmente si dice e si 

f iensa proprio sul plano del 
atti. Sia il nuovo razzismo 
europeo, sia il movimento 
che gli si oppone, partotio 
da una diagnosi accettata 
come ovvia, Ed è questa. 
Una parte stragrande del 
mondo economicamente ri¬ 
stagna o regredisce, e nello 
stesso tempo la sua popola¬ 
zione cresce vertiginosamen¬ 
te, e continuerà a crescere 
per decenni. Poiché le di; 
stanze geografiche, e le bar¬ 
riere culturali, si riducono, 
siamo dunque all'inizio di 
un grande e inarrestabile 
flusso migratorio dal Sud al 
Nord del mondo, simile se 
non maggiore ad altri che 


sono avvenuti in passalo ma 
in senso inverso 11 neorazzi¬ 
smo ne trae la conseguenza 
che occorre erigere barriere 
efficaci contro «rinvasipne»: 
ai confini vietando nuovi ac¬ 
cessi, all'mtemo Impedendo 
la «contaminazione». Le for¬ 
ze democratiche traggono la 
conseguenza opposta Le 
bamere sono non solo odio¬ 
se, ma inefficaci; non abbia¬ 
mo diritto di erigerle perché 
dobbiamo un rìsreimento a 
un mondo che troppo a lun¬ 
go abbiamo sfruttato e sfrut¬ 
tiamo; dobbiamo fare quan¬ 
to occorre per rendere que¬ 
sta trasmigrazione sopporta¬ 
bile a chi è costretto, e per 
creare qui una società tolle¬ 
rante e multirazziale. 

' '' , . . '■ 

Una dianosi 
complessa 
per un fenomeno 
che dovremo 
governare 


Posta cosi la questione, 
nessuno di noi può avere al¬ 
cun dubbio; l'idea di una cit¬ 
tadella di benessere che si ar¬ 
rocca e difende rispetto a un 
mondo che degrada é, oltre 
che abietta, irrealistica e stu¬ 
pida, comporta comunque 
una sorta di degenerazione 
autoritaria e elitaristica della 
stessa civiltà cne si pretende 
di difendere. Ma nel contem¬ 
po, posta cosi, la questione si 
rìveferebbe anche insolubile; 
non esiste alcun tipo di svi¬ 
luppo economie''* o (mlitico 
possibile che permetta di as¬ 
sorbire uno Sfrèstamento che 
possa alleviare In modo ap¬ 
prezzabile la spinta demo¬ 
grafica e la povertà del Terzo 
mondo. Il fenomeno reale 
che abbiamo di fronte e che 
. dovremo governare e modifi- 
'care nei prossimi ìlecenni >è' 

Non c'è e non ci sarà alcu¬ 
na «invasione», e d'altra parte 
non è con lo spostamento di 
popolazione che si avvierà a 
soluzione il problema del 
Sud del mondo. La realtà, 
proprio per questo, può esse¬ 
re anche più tragica in prò- 
pettiva, ma nel contempo il 
problema dei riUSsi migratori 
può essere oggi razionalmen¬ 
te affrontato senza cortocir¬ 
cuiti apocalittici e palingene- 
lici. • - 

Partiamo dai fatti. Ormai la 
società europeai in ogni pae¬ 
se, accoglie e usa una mino¬ 
ranza etnica non marginale 
(tra il 5 e il 7% della (orza la¬ 
voro attiva,, e^ progressiva¬ 
mente anche della popola¬ 
zione). Questa minoranza 
cresce o può crescere per i 
nuovi flussi ma ancora più 
per la sua dinamica demo¬ 
grafica o per ì ricongiungi¬ 
menti familiari e ciò pone 
drammatici problemi di tute¬ 
la, di integrazione, dì tensioni 
sociali e culturali. 

Non è però affatto vero che 
tale spinta sia tumultuosa e 
fuori controllo, e tanto meno 
che sia governata dalla pres¬ 
sione della domanda dei po¬ 
veri. Dal 1974 311987 nel 
complesso dell'Europa la 
presenza di cittadini stranieri 
è sostanzialmente stabilizza¬ 
ta e anzi in alcuni anni è di¬ 
minuita. In particolare la pre¬ 
senza di lavoratori del Terzo 
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mondo era e resta marginale 
in l^vezia e Germania; è note¬ 
vole. ma rallenta, nei vecchi 
paesi coloniali come Francia, 
Inghilterra e Olanda. Malgra¬ 
do che. é importante notarlo, 
proprio a partire dalla metà 
degli anni 70, si sia determi¬ 
nato un sensibile peggiora¬ 
mento della situazione com¬ 
plessiva dei Terzo mondo. In 
effetti, l’andamento dei flussi 
non è dipeso dalla spinta di 
chi voleva venire, e neppure, 
in misura rilevante, dai divieti 
legislativi, ma ha rigorosa¬ 
mente seguito le della 
congiuniura delt'economla 
europea, e le esigenze del 
nostro mercato del iavr^o. E 
infatti la legislazione, proprio 
per adeguarsi a que^o, è di¬ 
ventata più o meno vincolisti¬ 
ca indipendentemente o 
quasi dall'orientamento poli¬ 
tico dei governi che {'adotta¬ 
vano. 

Due soli paesi hanno co¬ 
nosciuto una vistosa crescita 
dell’immigrazione: Stati Uniti 
e Italia. E non già in rapporto 
alle «frontiere aperte o no» 
(gli Stali Unii) hanno una se¬ 
vera politica vincolistica), ma 
irv rapporto allo sviluppo ac¬ 
centuato deireconomia som¬ 
mersa e dei lavoro n«o. 

il perché è evidente. In una 
situazione di relativa stagna¬ 
zione dell’occupazione stabi¬ 
le è garantita (ben diversa- 
mente dagli anni ^70) il bi- 
sc^no di imm^azione dal 
paesi poveri diminuisce, o 
meglio si sposta là dove e 
quando essa serve a coprire 
mansioni che gli altri rifiuta¬ 
no e a garantire sacche di sot¬ 
tosalano e supersffultamenio 
di cui hanno invece bisogno 
settori a produtth^tà decre¬ 
scente soprattutto nei sen/izi. 

Ci troviamo dunque di 
fronte a qualcosa che non ha 
alcuna analogia - anzi è ì'op’ 
posto con lontani (aitici 
che si agitano: f’invasioné nei ' 
^•<qait)^ri» da uria,fKtrifi|d%.^-. 
vrappbpolata ns^tto a una 
metropoli indebolita che di¬ 
fende ii proprio privilegio e la 
propria civiltà. Più che una 
migrazione oggi è una «brat¬ 
ta», regolata dal bi^no deila 
metropoli che decide chi e 
come reclutare (in genere 
giovani e caprili senza dover» 
U (ormare e allevare), che li 
inserisce in lavori non solo m- 
ferìori ma ormai permanen¬ 
temente margìnaiizzanti, e 
nella maggioranza dei casi se 
ne pud liberare dopo averli 
sfruttati e senza averli valoriz¬ 
zati. 

Tutto ciò dimostra che il 
•nuovo razzismo» non solo è 
moralmente abietto,‘ma an¬ 
che privo di ogni base ogget¬ 
tiva. una' protesta c<mtrD ciò 
che «noi» vegliamo e sostan¬ 
zialmente regoliamo. Anzi, 
mette in chiaro il rapporto 
sottile di interdipendenza 
perversa tra questo nuovo 
razzismo e la cultura e il po¬ 
tere dominanti, che razzisti 
non sono, anzi puntano all'o¬ 
mologazione e airintegrazio- 
ne in un universo di cruen¬ 
te subordinazkme. E proprio 
infatti questo tipo recente di 
immigrazione (a differenza 
di quella degli anni 60) che 
va a fare concorrenza a lavo¬ 
ratori minacciati di disoccu¬ 
pazióne, o accresce il nume¬ 
ro di marginali in città dove la. 


ma^naiità è ormai Insop¬ 
portabile, che produce una 
protesta xenofoba proprio 
negli strati poven della socie¬ 
tà. E ne) contempo è questa 
protesta xenofoba che mira a 
consolidare quel regime di 
clandestinità, precarietà, as¬ 
senza di diritti e di tutela, che 
è necessario al «mercato» per 
imporre stabilmente condi¬ 
zioni dì Vita e di lavoro tanto 
dure. E questo nesso, questa 
convergenza che occoire co¬ 
gliere. l'avversario reale con 
cui misurarsi. 


I punti deboli 
dello schieramento 
che si batte 
contro il razzismo 
e le ingiustìzie 


Ma tutto ciò mette anche in 
evidenza punti deboli dello 
schieramento ché finora ge¬ 
nerosamente si balte contro il 
nuovo razzismo e le ingiusti¬ 
zie che essQ copre.. . 

Innanzitutto l'idea che 
rimmigrazione al Nord possa 
rappresentare se non la solu¬ 
zione almeno un concreto 
aiuto alla soluzione dei tragi¬ 
ci problemi del TeRo mon¬ 
do. Questo non è vero non 
solo perché, come ovvio, sì 
tratterebbe comunque e sem¬ 
pre di una frazione inilevanle 
delia popolazione eccedente 
in quei paesi, ma per la quali¬ 
tà dei reclutamento e per la 
collocazione cui è destinalo. 
Ai Nord non vengono conta¬ 
dini poveri, ma una parte del¬ 
la minoranza urbanizzata e 
acculturata (che rappresenta 
una risorsa molto scarsa e 

" camen%^^s(^tmenS '’e 

^^.qui^arestfanàa^i proqcàsi? 
di qùalincazione professio¬ 
nale, non è in grado di rispar¬ 
miare risorse, assimila in mo¬ 
do subalterno modelli di con¬ 
sumo non Inteferìbilì o trasfe¬ 
ribili con danno. Per non es¬ 
sere cosi, dovrebbe mutare 
radicalmente il meccanismo 
che regola il processo; ma 
nel contempo, ove si riuscis¬ 
se, come si dqve. a mutarlo, 
questo solo fatto cbstlluireb- 
Ire da) punto dì vista quantità* 
Ilvo un limile all'immigrazio- 
ne. un ostacolo a quelle che 
sono oggi le spinte sponta¬ 
nee che la promuovono. In- 
somma questa immigrazione 
«cattiva» non rispive ma ag¬ 
grava il problenna. del Sud. 
un'immigrazione diversa, ga¬ 
rantita, avrebbe limili quanti¬ 
tativi e non il carattere di una 
graduate trasmigrazione. 

in secondo luogo è fragile 
l'idea che clandestinità e 
maiginaliià siano anzitutto e 
soprattutto effetto di un resi¬ 
duo ideologico e culturale 
razzistico o di una legislazio¬ 
ne che ne ridette e tollera il 
pregiudìzio. Tali (attori, so¬ 
prattutto il secondo, pesano 
certamente. Ma conta prima 
e ancor più il dato materiale 
e sociale: l’interesse e la pos¬ 
sibilità d) troppi padroni nel¬ 
l'uso del lavoro nero e illega¬ 
le, il rifiuto ormai generale ad 
accettare «lavori di merda» e 


poco pagali anziché trasfor¬ 
marli e gradualmente elimi¬ 
narli. la decadenza dello sta¬ 
to sociale e la sua nduzione a 
stato sociale residuale. Aspet¬ 
ti cioè generali e caratteriz¬ 
zanti della nostra società che 
ormai sono mollo spesso ri¬ 
mossi o addirittura a volte 
considerati come un tratto 
positivo della nostra efficien¬ 
za e della nostra modernità 
anche da molti di coloro che 
contro il razzismo sono pron¬ 
ti a insorgere 

Partendo da questi dati di 
(atto si può. a me pare, defini¬ 
re un insieme di proposte im¬ 
mediate e una linea di inizia¬ 
tiva a lungo termine. Mi sem¬ 
bra quindi opportuno trarre 
dal ragionamento due con¬ 
clusioni. 1) La vera discrimi¬ 
nante tra forze progressiste e 
reazionarie su questa que¬ 
stione non passa tra chi vuole 
chiudere e chi vuole aprire le 
frontiere. Riguarda ciò che si 
può e si deve fare per deter¬ 
minare la qualità deirinseri- 
mento che si garantisce. Da 
un Iato dunque lotta sindaca¬ 
le e legislativa contro il lavoro 
nero in tutte le sue manifesta¬ 
zioni, dall'altro lotta per uno 
stato sociale universalistico e 
promozionale anziché mar- 
ginalizzante e ghettizzante 
(casa, sanità, previdenza, ma 
anzitutto scuola). La legaliz¬ 
zazione piena del clandestini 
e il rifiuto per il futuro del nu¬ 
mero chiuso che li riprodur¬ 
rebbe, sono la premessa indi¬ 
spensabile di tutto ciò. Ma al 
di fuori di questo quadro non 
solo non basterebbero, ma 
otterrebbero effetti perversi e 
alla lunga, come nel Nord Eu¬ 
ropa è avvenuto, verrebbero 
annullati. 2) La lotta per la 
tutela e i diritti degli immigrati 
può e deve essere occasione 
e stimolo per riportare a) cen¬ 
tro del dibattito culturale e 
della battaglia politica il pro¬ 
blema del Terzo mondp, di^ 
si può é si deve fare per, 
* aiutaiet vanziché impedire, 
xh# i '^bleml delM^me'e 
della disoccupazione si af¬ 
frontino e si risolvano il. La 
società multirazziale è 8vilup^ 
po e autonomia di diversi 
paesi e continenti e modelli 
culturali, ben più che il trasfe¬ 
rimento di popolazioni in al¬ 
tri paesi e in altri continenti 
come minoranze subalterne. 
A certe condizioni anche la 
dolorosa condiziorte degli 
immigrati può diventare un 
contributo a quella impresa, 
ma ciò che decide è quanto 
avverrà ne) Sud del mondo. 

E su questo invece c’é da 
noi un ritardo grave. Certo è 
cresciuto tutto un tessuto di 
esperienze nuove, in partico- 
tare nel mondo cattolico e 
giovanile, che spiega anche 
in parte l'esito della manife¬ 
stazione di Roma. Ma sono 
ancora iniziative disperse, 
spesso lontane da un impe» 
gno politico e prive di attrez¬ 
zature culiurall adeguale al 
tema. E lo stesso movlmenlo 
che ora decolla sul tema «im¬ 
migrati» non ha dato al tema 
«Sud del mondo» il rilievo ne¬ 
cessario. L’eurocentrismo è 
un limite grave nella storia 
della sinistra europea, cui il 
Pei nel passato si era sottrat¬ 
to, ma che si aggrava e para¬ 
dossalmente può segnare 
perfino la lotta contro ì) nuo¬ 
vo razzismo. 


Intervento 

Il potere disse: 
per il Mezzogiorno 
meglio i sussidi 
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I l Mezzogiorno è 
ancora una vol¬ 
ta al centro di 
uno scontro, 
questa volta tut¬ 
to politico, di al¬ 
to calibro, e tale da destare 
l'interesse di tutto il paese. Il 
fuoco è stato aperto alla me¬ 
tà di settembre, al convegno 
annuale che i giorni indu¬ 
striali tengono nel Mezzo¬ 
giorno. I) presidente de) 
gruppo giovanile della Con- 
findustria D’Amato (gruppo 
che per statuto raccoglie im¬ 
prenditori al di sotto dei 
quaranta) ha presentato 
una serie nutrita di tesi, il cui 
succo era la richiesta di un 
nuovo modo di governare 
il Sud; meno clientele e 
maniere presenza produtti¬ 
va, meno malgoverno e più 
efficienza, più intervento 
amministrativo retto da re¬ 
gole precise e meno arbitrio. 
In una parola, i giovani in¬ 
dustriali richièdevano la 
soppressione dell’lnteivenlo 
straordinario. Il presidente 
della Conflnduslrta Pininfa» 
rina ha dato II suo autorevo¬ 
le assenso dichiarando an¬ 
che lui: iOasia aH'econornia 
delsussidiof». 

Insieme airattacco, te tesi 
dei giovani Industriali conte¬ 
nevano forse, anche se in 
termini meno infuocati, 
un'offerta di intervento atti¬ 
vo ne) Mezzogiorno. In sin¬ 
tesi. essi lasciavano capire 
che i tempi sono maturi per 
riprendere l'Industrializza¬ 
zione del Mezzogiorno; bl- 
sc^nerà evitare gli errori 
commesri In pasaatò, alk»- 
ché ci si era aflidati al «andl 
impianti e aU’industria pe¬ 
sante; e si VMterà di dare 
maggiore spazio all'Iniziati¬ 
va privata In luogodeirindu- 
strìa a panecipazione stata¬ 
le. Un qualche passo deve 
essere fatto, visto che te re¬ 
gioni dei Nord hanno rag¬ 
giunto la piena òccupazlMW 
e non sembrano disposte ad 
accettare una riprréa delle 
emigrazioni. 

Il ministro per il Mezzò- 
giomo, Misasi, Intervenuto 

E ubbliche e di tempi lunghi, 
a incassaiotei sua brava ra¬ 
zione di fischi. 

Il presidente del Consiglio 
Andreotti ha infine chiuso il 
dibattito con l'enigmatico e 
misterioso invito a preserva¬ 
re il suffragio univeiaate. 
ché nessuno dei presenti 
aveva proposto di togliere il > 
volo né alte donne né ai di¬ 
soccupali e poiché il presi¬ 
dente é noto per non pro» 
nunciare parole invano, si è 
aperto un problèma di inter¬ 
pretazione. Un atiaixo alla 
concentrazione delle testa¬ 
le, che soffocherebbe la li¬ 
bertà di espressione? Un ri¬ 
chiamo alla vocazione inle^ 
classista ed ecumenica della 
De contro le chiusure gerar¬ 
chiche della grande Indu¬ 
stria. 

L'enigma ha comincialo a 
chiarirsi nei giorni successi¬ 
vi. A ben vedere, i giovani in¬ 
dustriali non d erano sca¬ 
gliali contro la spesa pubbli¬ 
ca in sé. ma soltanto contro 
il regime dì potere clientela¬ 
le che essa alimenta. Il disa¬ 
vanzo delio Stato era stato 
ricordalo, ma senza dram» 
matizzazioni, lo stesso tema 
>ìù generale della raziona¬ 
lizzazione della <fpesa pub¬ 
blica era stato evocato come 
tema laterale. Pur invocan¬ 
do tulli 1) rìlomo ad un'eco¬ 
nomia di mercato più tra¬ 
sparente, nessuno dei pre¬ 
senti aveva proposto alla 
Fiat di restituire i cospicui 


trasferimenti ottenuti per la 
ristrutturazione, o di pagare 
un prezzo non soltanto sim¬ 
bolico per l'acquisizione 
dell'Aira Sud: nessuno aveva 
proposto all Enimont di ri¬ 
nunciare agii sgravi fiscali in 
corso dì approvazione. 

Pochi giorni dopo infatti. 
Cesare Romiti, memore del 
non piccoli benefici rkevull 
dalla Fiat a carico dei bilan¬ 
cio dello Stato, era interve¬ 
nuto per fare pubblica atte¬ 
stazione di fede al governo 
in carica, dissociandosi da 
quel tanto di critica, reaie o 
presunta, che poteva essere 
emersa dai convegno di Ca¬ 
pri. 

A questo punto, te tesi de¬ 
gli industriati diventavano 
chiare. No al potere cliente- 
lare, no ai sussidi ammini¬ 
strati da uomini di partilo, 
no alla spesa pubblica usata^ 
come ,stmmento elettorale 

K nale. Ma sull'uso di 
pubblici a sostegno 
dell'impresa, purché ammi¬ 
nistrati dalle imprese stesse, 
si può Invece discutere con 
piena apertura èdisponibitl- 
tà. 

I) quadro è stato infine com¬ 
pletato pochi giorni or sono, 
In occasione delia discus¬ 
sione dei provvedimenti di 




cogliendo ei volo le ¬ 
sta di pone temine alrinter- 
vento straordinario nel Mea- 
toglomo, ha ribadito la ne¬ 
cessità di efieliuaie nel Mea- 
aoglotno ancora un cospi¬ 
cuo ammontale di grandi 
opere pubbliche, ed ha sug. 
gerito di accenbate presso II 
suo mlnbteio la gestione del 
tondi lesidui per 11 Meaao. 
giorno, cui poUebbero ag¬ 
giungersi i tondi per gli inter¬ 
venir destinali al Sud dal- 
l'amminlsiraatone ordinaria, 
nonché i tondi gesilil dal 
Fio, il Fondo per gli Investi¬ 
menti e roceupaalone. SI 
balteiebbe, In sosianaa, di 
trasleriie l'Intenenio per II 
Meaaoglomo da un miniale- 
IO all'altro, per di più con 
pMrtaniwluti, dal n»j 

!^mn$gÌKi^to^i'chlÌt " 
dete procedute di inietvetìgit' 
abbsevUiw,'almlli a quelle^' 
-In atto per I Mondiali 


del'90. 


A 


questo punto, lo 
scontro acquista 
contorni più 
chiari, Suppo- 
niamo di Inter¬ 
pretare la pro¬ 
posta dei giovani Industriali’ 
nel modo più ampio, e cioè 
non già come l'enneàma la¬ 
mentela contro gli sprechi 
della spesa pubblica, ma 
come un'offerta di procede¬ 
re finalmente in modo diret¬ 
to e sistematico aU'industrìa- 
lìzzazione del Mezzogiorno. 
Latisposla dì due autorevoli 
rappresentanti delia desse ‘ 
politica del MezzogicHmo é 
un netto rifiuto: it iriézzo-^ 

S torno IMM) ha bisogrro di in- 
usine ma di opere pubbli¬ 
che, non di attività produtti¬ 
ve, ma di sussidi personali, 
non di libero mercato ma di 
amministrazione poUUca > 
degli interventi. 

Anche i chiarimenti bari¬ 
no 1 loro aspetti positivi. £ 
bene che si sappia che, se lo 
sviluppo del Mezzogiorno 
incontra difficoltà, queste 
non sono tali da spaventare 
gli imprenditori: e che se es¬ 
so ha i sud aweiaari, quetti 
non sono gli Indolenti lavo¬ 
ratori del Mezzogiorno, ac¬ 
cusati di volere redditi, mà 
di non volere lavoro, ma so¬ 
no piuttosto te consolidate 
classi di potere, la cui collo¬ 
cazione è mollo più inatto. 
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_ RENATO NiCOLINI 

Scmo affeàonatD 
al nome die porto 


■i Del nome del partilo mi 
è già capitato di parlarne, 
quando coliaboravo a Repor¬ 
ter. Credo di essere stato runi¬ 
co comunista in un giornale 
che raggruppava soprattutto 
ex di Lotta continua, ex co¬ 
munisti ed amici di Claudio 
Martelli. Penso che a spinger¬ 
mi a quell'esperienza, dei re¬ 
sto non lunga perché Reporter 
interruppe aop>o pochi mesi le 
pubblicazioni, pur non essen¬ 
do mai stato militante di Lotta 
continua, né ambendo a di¬ 
ventare amico politico di 
Claudio Martelli, fosse, oltre 
alla stima per Enrico Deagilo 
che lo dirigeva, il piacere del¬ 
la discussione. Ed infatti, in 
quei mesi che ricordo ancora 
con simpatia, questo non 
mancò; potrei anzi dire che, 
essendo in assoluta minoran¬ 
za la mia posizione, queste 
occasioni venivano facilmente 
provocate dalla diversità di 
opinioni Per i miei colleghi 
era assolutamente naturale, 
senza bisogno di sospettare in 
loro malizia, provocarmi su 
quanto era per loro testimo¬ 
nianza deir-arretràtezza» dei 
Pei, e su CUI speravano da me. 


considerato comunista «ano¬ 
malo», Il conforto di un'opi¬ 
nione simile alla loro Non po¬ 
teva mancare che qualcuno 
sollevasse Targomenlo dei no¬ 
me del Pei. Così risposi in ver¬ 
si. «Da più di quarant'anni / 
mi chiamano Renato / ed al 
nome che porto / mi sono af¬ 
fezionato». 

Si può rispondere con leg¬ 
gerezza, alla crisi che aitraver¬ 
sa l'Urss, o alla grande fuga 
dalla Ddr’ Non è che la legge¬ 
rezza sia necessariamente po¬ 
co seria, o comunque meno 
seria della discussione intorno 
ad un nome Ma andiamo, co¬ 
me si diceva una volta, alla 
sostanza delle cose. Piuttosto 
che discutere il nome comu¬ 
niSmo, discutiamo di che cosa 
significa quel nome. «Aboli¬ 
zione della proprietà privala», 
come puntualizzava, forse un 
tantino pedantescamente, su 
Repubblica l'inlorvistalore di 
Gian Cario Paletta? Solo a pat¬ 
to di ricordarsi che Marx era 
stato un Ime critico, e dunque 
un attento lellore, della filoso¬ 
fia di Hegel. Queir«abolizio- 
nc», i filosofi perdoneranno il 
mio dilettantismo ma é i! mio 


NOTTURNO ROSSO 


antidoto dal rischio di direnta- 
re poiitico di «professione», mi 
ha sempre ricordato l'altro 
concetto hegeliano della 
•morte deirarte». Che signifi¬ 
ca, come tutti dovrebbero sa¬ 
pere. non l’estinzione ma la 
generalizzazione della sensi¬ 
bilità e deila creatività artisti¬ 
ca Cosi anche queir«aboilziO' 
ne* è un concetto piuttosto 
espansivo che nduttivo: il pie¬ 
no godimento della riccfiezza 
del mondo piuttosto ette il fe¬ 
ticcio della merce e il fanta¬ 
sma del suo possesso. E non 
dimentichiamo quello che 
Marx non avrebbe tenorato: 
che dai Manifesto dei l848 ad 
oggi sono passali esattamente 
!4T anni. A Roma c'era la (te- 
pubbiica Romana, e Garibaldi 


si aggirava dentro le mura per 
la sua difesa, avvolto come 
sempre ne) poncho, ed ac¬ 
compagnato da un gigantesco 
servitore negro, E I Ungheria, 
non per attenuare con i guai 
de) passalo la gravità del pre¬ 
sente. si ribellava contro I Au¬ 
stria del Sacro Romano Impe¬ 
ro. Per me, che sono diventato 
comunista in Italia e nel 1962, 
ta società comunista é sempre 
stalo li futuro possibile dell'I¬ 
talia che conoscevo. 

Un po' scolasticamente al¬ 
lora, con un'idea molto sem¬ 
plicistica, anzi con nessun'i¬ 
dea dei modi con cui arrivar¬ 
ci, piuttosto con un sentimen¬ 
to. ii comuniSmo era (ed è) 
per me la società dell'abbon¬ 
danza. della liberazione non 



solo dallo sfruttamento ma 
dal bisogno, della ricchezza e 
delta fantasia della produzio¬ 
ne, della piena affermazione 
dei diritti, della socialità come 
arricchimento di ogni singola 
individualità, e non come me¬ 
dia pedagogica e didascalica 
di «come si dovrebbe essere». 
Per dirla con De Gregorì, è do¬ 
ve non si ha paura «di tirare il 
calcio di rigore», perché si sa 
che «non è da questi partico¬ 
lari/ che SI giudicherà un gio¬ 
catore». 

Sono socni e bisogni, in¬ 
somma, molto diversi da quel¬ 
li che stanno scuotendo l'Est, 
ma hanno qualcosa in comu¬ 
ne conia perestroika di Corba- 
ciov, anche se 1 nostri registri 
sono ancora, e lo saranno per 


merito tempo, divènrif mentre/ 
non hanno nulla in comune 
con Stalin, flgurani uno che 
anche nel nome vuole passa¬ 
re come un uomo di acciaio 
cosa può avere a che fare con 
un'idea cosi libera e cosi mo¬ 
rale. Qualcosa in comune l'a¬ 
vrebbero avuto con quella 
parte degli Stati Uniti d’Ameri¬ 
ca che aveva combattuto con 
Roosevelt contro il fascismo e 
la sua «felicità» del pochi In 
scambio delle sofferenze dei 
molti; idee e uomini che furo¬ 
no duramente colpiti dal mac¬ 
cartismo. un po' con i viri d) 
Humprey Bogart e Laureén 
Bacali, che contro i) maccarti¬ 
smo manifestarono. Che cosa 
sarebbe stata la storia del do¬ 
poguerra, se... Torniamo al¬ 
l'oggi, ed ai nome de) Partito. 
Chissà se Fellpe Gonzalez, pri¬ 
mo ministro delia Spagna so¬ 
cialista. seguirà l’esempio de¬ 
gli ungheresi, e come loro 
cambierà il nome del suo par¬ 
tito, dhe si chiama, come si 
chiamava 11 partito ungherese, 
partito socialista operato... A 
voltarsi indietro, si rischia di 
diventare statue di sale. Perso¬ 
nalmente preferisco guardare 
al 1992. anno in cui cadranno 


al 1882, anno di nascita d 
Partito socialista italiano. E d 
resto, questo nome comut 
sta. che i comunisti Italia 
non hanno sporuato in nc 
sun modo ma hanno semp 
onorato, mi place; mi semb 
sempre appartenga al lutu 
del mondo. Come i giova 
che ho visto ieri mattina a 
bellire piazza del Panihe< 
con un sit-in allegro ironico 
impegnato contro la diog 
ma davvero. Ed ho pensa 
che la proposta di legge d 
governo e del nuovo ciplgl 
Craxiano, che da un lato vu 
te sancire la punibilità del tc 
sicomane, mandandolo di 
volle davanti al prefetto, e p 
costringendolo a scegliere i 
il carcere ed it ricovero coàl 
in comunità, e dall'altra se i 
disinteressa, come il peni 
partito si disinteressa in ger 
re del diritti, compreso U dii 
to di libertà, del più deboli 
malati, gli anziani te don: 
(che fine ha fatto ia teB 
contro ia violenza sessuate: 
piacerebbe più «d Honech 
(per r»n dire Stalin) che 
Nyers (per non dire a Roos 
veli). 
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NEL MONDO 


Le dimissioni previste entro novembre 

Ma restano aperti gli interrogativi 
sul succe^re: sarà il «duro» Krenz 
o il riformatore di Dresda Modrow? 


Incerto il significato della svolta 

Ci si chiede se sia davvero un’apertura 
0 solo un aggiustamento tattico 
imposto dalla profondità della crisi 


Conto alla rovescia per Honecker 


Erich Honecker potrebbe essere esautorato dal po¬ 
tere ne! prossimo plenum del Comitato centrale 
della Sed, alla fine di novembre o forse anche pri¬ 
ma. È la previsione che viene dagli osservatori oc¬ 
cidentali che sono molto incerti, però, sull’esito 
della lotta per la successione che pare essersi 
aperta al vertice della Rdt. L’opposizione interna, 
intanto, è cauta sulla svolta maturata mercoledU 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■■ BONN La fine politica di 
Ench Honecker sarebbe vici¬ 
na. Secondo gli osservatori 
occidentali, la richiesta di un 
«rapporto straordinario» sulla 
linea seguita nella crisi delle 
ultime settimane - la grande 
fuga dei cittadini dalla Rdt e 
poi i disordini che hanno ac¬ 
compagnalo il 40" della Re¬ 
pubblica - preluderebbe a 
una sessione dei Comitato 
centrale della Sed. a fine no¬ 
vembre o all’inizio di dicem¬ 
bre. in cui il segretario genera¬ 
le verrebbe invitato ad assu¬ 
mersi la «piena responsabilità» 
di quanto è accaduto; In prati¬ 
ca, un invito alle dimissioni, 
almeno dalla guida del pàrtitò 
(Honecker è anche presiden¬ 
te del Consìglio di Stato; fa 
ipasslma càrica istituzionale 
della Rdt). Le difficoltà evi¬ 
denti In cui si trova l'uomo 
clte per di 18 anni, esatta¬ 
mente dai maggio del 1971, 
ha retto le sorti della-Sed'e 
che da 13 occupa la massima 
carica dello Stato, sembrano 
essere l'elemento più chiaro 
airindomani della svolta se¬ 
gnata dal comunicato che 
mercoledì sera ha concluso la 
drammatica riunione de) Polit- 
buro allargato. Le difficoltà, 
anzi, appaiono tali che nessu¬ 
no tra gli osseivalon si sente 
di escludere che r«exit» politi¬ 
co di Honecker possa essere 
anche anticipato, per una sua 
aulotioma decisione o per un 

selqtq. Secondo 
iedeflf^-occidental!^x^jA<cohe,.> 
cita fonti bene informate qeila 
Sed, la data delle dimissioni 
sarebbe già fissata; il 18 otto¬ 
bre prossimo. 

Sul resto regna l'incertezza. 

Il «giorno dopo», infatti, insie¬ 
me con la soddisfazione e 
qualche speranza per l’aper¬ 
tura di una fase nuova nella 
Repubblica democratica tede¬ 
sca, ha portalo anche una se¬ 
rie di interrogativi per ora sen¬ 
za risposta. La svolta, innanzi¬ 
tutto, che consistenza ha? Si 
tratta davvero di un’apertura ,o 
solo di un aggiustamento tatti¬ 
co, reso inevitabile dalla di¬ 
mensione delia crisi dalla, 
paura che essa sfuggisse di' 
rhano? Che cosa ha contribui¬ 
to a farla precipitare, liimodo> 
cDst repentino e drammatico? 

E infine: come si presenta io 
scenario della successione? 
Sul primo punto i giudizi sono 
estremamente cauli, al Ijmite ' 
dello scetticismo. In una inter¬ 
vista a una emittente Occiden¬ 
tale, la pittrice Baeibel Bohley. 
uno dei leader più conosciuti 
de) gruppo dell'opposizione 
•Neues Fomm», ha messo in 
guardia ieri dagli eccessi di ot¬ 
timismo, affermando che non 
si potrà ritenere passato il mo- 
rnento de) «confrortfo ' duro» 
finché non saranno arrivati i 


«segnali» che l'opposizione 
aspetta e che ia stessa Bohley, 
mercoledì pomeriggio (pnma 
del precipitare degli avveni¬ 
menti), aveva riassunto così 
in una conversazione telefoni¬ 
ca con i'Unitit 1) riconosci¬ 
mento legale di «Neues Fo¬ 
rum» e degli altri gruppi o^a- 
nizzati dell'opposizione; 2) 
garanzie di una libera infor¬ 
mazione sulla stampa, 3) rila¬ 
scio degli arrestati. Nessuno di 
questi «segnali» è contenuto 
nel comunicato del Politburo, 
nonostante la chiara, ma per 
ora solo verbale, affermazione 
dì voler «aprire il dialogo a tut¬ 
ti i livelli» e di «ricercare ì moti- 
\\ che hanno spinto tanti citta¬ 
dini a voltare le spalle alla no¬ 
stra Repubblica». Le voci, ac¬ 
creditate dal vescovo evange¬ 
lico di Berlino-' Brandeburgo 
Guentcr Knische, secondo le 
quali le autorità di alcune pro¬ 
vince si preparerebbero ad 
autorizzare «Neues Forum», 
non hanno trovato, per otà, 
conferma, ufficiale, in un in¬ 
contro con gli studenti dell'U- 
niversiià di Beriino. il capo 
delta gioventù comunista Ebe- 
rhard Aurich ha assicurato 
che^ «il rilascio delia maggior 
parie degli arrestati è immi¬ 
nente», e che «dialogheremo 
con tutti, cornpreso il Neues 
Forum». Tuttavia, i dubbi sulla 
consistenza reale della svolta 
sono rafforzati dalle conside¬ 
razioni sulla personalità degli 
uomini dei Politburo che 
l'hanno, per quanto se ne sa, 
prepatàta'e poi attuata in-un 
a*ipfo schVitriì tra martedì sera 
e riìèiftq|ddjtoh)ìÌ''8tóé^,TÌò- ! 
néckér Kurt Hager, responsa¬ 
bile delia sezione cultura e 
scienza del Cc. che aveva in 
qualche modo aperto le ostili¬ 
tà con ie dichiarazioni el setti¬ 
manale sovietico Notìzie di 
Mosca riprese martedì da Ra¬ 
dio Ddr. non ha certo lama di 
•morbido», cosi come ^on 
Krenz, dal quale secondo le 
indiscrezioni sarebbe venuto 
nella' riunione l'attacco più 
dpro ed esplicito contro Ho¬ 
necker. Di questo scetticismo 
dlHuso si è latto interprete lo 
scrittore Stefan Heym, una 
delle più ascoltate voci crìti¬ 
che nella Rdt, che alla tv occi¬ 
dentale ha avanzato il sospet¬ 
to che il vecchio gruppo dirì- 
gente-rieliaSed stia-sémpllce- 
mentè rìCcNrendo a un «place¬ 
bo», a conezioni di facciata 
volte a guadagnar tempo. 

Alla seconda domanda, 
perché la situazione è precipi¬ 
tala ' in modo tanto rapido, 
qualche tentativo- di risposta 
viene 1 dagli osservatori occi¬ 
dentali, Rorido il professor 
Fred Oldenburg, esperto di 
questioni intertedesche all’isti¬ 
tuto di Colonia sulle società 
dell'Est, ci sono almeno tre 
fattori che spiegherebbero il 
carattere repentino'délla svol¬ 
ta- 1) Le ultime \àcende ai 


vertice sovietico. \i rafforza¬ 
mento di Gorbaciov che ha li¬ 
quidato gli ultimi esponenti 
della vecchia guardia brezne- 
viana, avrebbero fatto cadere 
l'illusione, a lungo coltivata a 
Berlino, di una imminente ca¬ 
duta dell'uomo della pere- 
strojka. 2) Si sarebbe diffusa 
una notevole preoccupazione 
per i) susseguirsi di «errori» da 
parte dì Honecker, m partico¬ 
lare per il discorso pronuncia¬ 
lo davanti a Gorbaciov nella 
celebrazione ufficiale del 40", 
tutto improntalo a un ottimi¬ 
smo decisamente fuor di luo¬ 
go, e per i npetuti paragoni 
(alti tra ta situazione delta Rdt 
e quella della Cina prima di 
Tian An Men. 3) Le conse¬ 
guenze economiche, in settori 
delicati, della fuga m occiden¬ 
te di giovani e lavoratori spe¬ 
cializzati sarebbero molto più 
gravi di quanto si pensava, e 
impongono di arrestare in 
qualsiasi modo l'emorragia. I 
catalizzatori della svolta sa¬ 
rebbero stati due. la visita di 
Gorbaciov e la manifestazione 
dei Tornila a Lipsia, di fronte 
alla quale il vertice della Sed 
si sarebbe trovato in una diffi¬ 
cilissima alternativa, o scate¬ 
nare una repressione di tipo 
«cinese» o ammettere che la 
protesta esiste e non è il pro¬ 
dotto di «teppisti», «sobillatori» 
e «nemici del socialismo ma¬ 
novrati dall'estemo». L'atteg¬ 
giamento ragionevole assunto 
dall'organizzazione locale del 
partito. «Ispirato» da ^on 
Krenz che nel Politburo è re¬ 
sponsabile, oltre che della 
gioventù anche delle «questio¬ 
ni della sicurezza», avrebbe in 
qualche modo aperto la stra¬ 
da. 

Quanto alla successione, le 
prospettive sono davvero con¬ 
fuse. La lotta politica dentro la 
Sed, secondo gli osservatori, si 
svolge su due piani diversi: tra 


il centro e la periferia e ali'in- 
temo del vertice Fino a mar¬ 
tedì erano percepibili soltanto 
I fermenti che provenivano 
dalla periferia da Dresda, da 
Lipsia, da Magdeburgo, dalle 
organizzazioni distrettuali di 
Berlino. La battaglia nel Polit¬ 
buro ha modificato il quadro, 
ma non è detto che lo abbia 
anche semplificato. I protago¬ 
nisti, almeno quelli noti, della 
nvotta anti-Honecker, sono, 
come si è detto, due conser¬ 
vatori con fama di «duri»- Ha¬ 
ger, custode dell'ortodossia e 
autore in passato di pesanti 
polemiche contro ia perestroi- 
ka, e Krenz, un tempo «delfi¬ 
no* quasi ufficiale e comun¬ 
que fedelissimo di Honecker, 
del quale ha ricalcato persino 
il «cursus honorum», capo del¬ 
ta Fdj e poi responsabile delta 
sicurezza, ma che. i per giudi¬ 
zio unanime, aveva perso pa¬ 
recchio quota negli ultimi 
tempi. Se la partita dovesse 
giocarsi tutta nelle stanze del 
potere al massimo livello è 
probabile, a questo punto, 
che lo scettro passerebbe a 
Krenz. con un cambio della 
guardia analogo a quello che 
vide UIbricht sostituito dallo 
stesso Honecker 18 anni fa. 
Hager. infatti, è anziano (77 
anni come Honecker) e l'altro 
membro del Politburo del 
quale si era fatto spesso il no¬ 
me in passato, il segretario di 
Berlino Hans &habowskì, che 
ha fama di moderato, è stalo 
singolarmente assente in tutta 
la vicenda, cosi come l'altro 
«morbido» del Politburo Ouen- 
ter Mittag, mente della riforma 
economica degli anni 70. Una 
soluzione «continuista», in- 
somma, rispetto alla quale lo 
strappo dei giorni scorsi sa¬ 
rebbe solo un episodio. 

Ma non è affatto detto che 
le cose debbano necessaria¬ 
mente andare cosi. E anche 



possibile che la scompa^ di 
) lonccker dalla scena politica, 
coti quel tanto dì correzfene 
di rotta dall'alto che è stato 
necessano compiere, inneschi 
un processo ben più ampio e 
meno contrcrilabile. Il Comita¬ 
to centrale, chiamato a «giudi¬ 
care» Honecker. potrebbe 
mettere sotto accusa lutto il 
gru(^ dirigente, che in fin 
dei conti ne ha sempre condi¬ 
viso le responsabilità. E allora 
entrerebbero trt corsa ì rifor¬ 
matori «veri», come il capo <fei 
partito divDresda Hans Mo¬ 
drow che. fatto fuori (polìtica¬ 
mente) in un plenum de) Cc 
del giugno scorso, ha mante¬ 
nuto. agli occhi della gente, 
l'immagine di una certa «di- 
venità» della Sed dal grigicMe 
dei vertici berlinesi e che in 
Occidente molti continuano 


ad accreditare come il possi¬ 
bile «Gorbaciov tedesco». O i 
dirigenti di Lipsia o di Magde¬ 
burgo, Horst Schumann e 
Wmer Eberlein, che nella 
tempesta dei giorni scorsi 
hanno almeno mostrato qual¬ 
che capacità a praticare il dia¬ 
logo. È difficìte fare previsioni. 
Molto dipenderà dalla forza 
dei cinque gruppi dell’opposi- 
zione che vanno ormai o^a- 
nizzandosi in tutta la Repub¬ 
blica; dall'atteggiamento di 
Mosca; dagli stessi sviluppi 
che, dall'altra parte del muro, 
i dirìgenti di Bonn imprime¬ 
ranno al sistema delle relazio¬ 
ni intertedesche. Certo è che 
per la Rdt, da qui al congresso 
della Sed del m^gio dell'an¬ 
no prossimo, inizia una fase 
di transizione difficile, aperta 
a tutte le soluzioni 


Occhettete soiìò 
riforme cofa^ose» 


L'ambasciatoie della Rdt in Italia trasmetterà «dove- 
rosamenle» a Berlino le opinioni manifestategli da 
Achille Occhetto e Giorgio Napolitano, che in un 
colloquio di 30 minuti hanno espresso a nome del 
governo ombra «preoccupazione» per i fatti degli ul¬ 
timi giorni. Occhetto: «L'ambasciatoie ha conferma¬ 
to che in Rdt può aprirsi una fase nuova. Noi abbia¬ 
mo sottolineato l'esigenza di riforme coraggiose». 


■i ROMA «L'ambasciatore 
delia Rdl ci ha confermalo 
che nei suo paese si può apri¬ 
re una fase nuova, di apertu- 
I ra. Noi abbiamo replicato che 
, una politica di stabilizzazione 
; e di coesistenza in Europa 
può avere successo solo se 
verranno portale avanti rifor¬ 
me coraggiose, e se la Rdt 
I non testerà isolata dal proces- 
I so innovatore in corso in altri 
I paesi est-europei». Cosi il se- 
grelano del Pei Achille Oc¬ 
chetto ha sintetizzato l'anda¬ 
mento del colloquio avuto ieri 
mattina con Wolfgang Kiese- 
wetter, rappresentante deila 
Repubblica democratica tede¬ 


sca a Roma. Occhetto, ac¬ 
compagnato da Giorgio Na¬ 
politano' ìi miiilsho degli Este¬ 
ri ombra, è rimasto nei locali 
dell'ambasciata per trenta mi¬ 
nuti esatti. I) tempo di fare 
presente «la vivissima preoc¬ 
cupazione» espressa dal go¬ 
verno ombra nella riunione di 
mercoledì scorso «riguardo ta 
situazione venutasi a creare 
nella Rdt». 

«Abbiamo spiegato la no¬ 
stra valutazione sui problemi 
messi a nudo dagli avveni¬ 
menti degli ultimi tempi a Ber¬ 
lino» ha dichiarato ancora Oc¬ 
chetto. «Abbiamo detto che 
secondo noi essi devono esse¬ 


re risolti in modo pacìfico, ac¬ 
cettando il piurahsmo che si 
sta manifestando nella socie¬ 
tà. Ascoltando l'ambasciatore 
abbiamo ricavalo l'impre^io- 
ne che ci sia da parte delle, 
autorità tedesco-oriaitaii la 
volontà dì affrontare pacìfica¬ 
mente e COT sfmto aperto )e 
nuove contraddizioni emer¬ 
gati. Vedremo quali fatti se¬ 
guiranno. Vale a dire, se tutto 
ciò sfocerà effettivamente in 
nforme interne corà^ose. 
Per ora pensiamo che si sìa 
giunti ad un cambiamento di 
posizione, non ancc^a ad una 
svolta*. 

Nel giardino della sede di¬ 
plomatica i’ambasciatwe Kìe- 
sewetter ha illustralo alia 
stampa U carattere dei suo 
colloquio con i dirigenti de) 
Pei. «Ho sfriegato nel dentilo 
il significato della risoluzione 
del Politburo della Sed. cioè la 
disponibilità a diak^are con 
tutte le forze cc»lrutlive della 
Rdt al fine di trovare una base 
solida per la costruzione e lo 
sviluppo dei socialismo. Ho 


anche sottolineato l'esistenza 
di un interesse, comune al no¬ 
stro come a lutti i governi eu¬ 
ropei, cioè l'intefesse ad evita¬ 
re una destabilizzazione delia 
Repubblica democratica tede¬ 
sca». 

Tra i temi messi sul tappeto 
dai dirigenti comunisti itaiiani, 
un rilievo particolare hanno 
avuto il diritto dei gruppi d'op¬ 
posizione ad agire e ad esprì¬ 
mere liberamente le proprie 
opinioni, e la libertà di Circo¬ 
lazióne e di movimento sul 
tenitorio. Napolitano ha rile¬ 
vato come nel comunicato del 
Politburo cì sia un «accenno 
significativo alla necessità di 
rivedere qualcosa nel campo 
deirinformazione». Avete par¬ 
lato della possibilità che Ho¬ 
necker passi la mano? «Spetta 
a aascun partito, senza alcu¬ 
na influenza esterna, scegliere 
i propri leader. L'essenziale è 
die nella Sed si sta attuando 
un processo di cambiamento 
che probabilmente comporte¬ 
rà anche il rinnovamento del 
groppo dirigente». DCaB. 


Si dà per certo che il vecchio leader darà le dimissioni al prossimo Comitato centrale 


se ne va, 


Senibra che questa volta l'uscita di scena dì Deng 
Xtàòping sia reale; secotido voci insisterttì, il vec¬ 
chio leader darà le dimi^ìoni al prossimo Comìta* 
to centrate. Dovrebbe sostituirlo Jiang Zemin al 
quale è già andato l'assenso dei vertici militari. Ma 
c’è anche la candidatura del presidente della Re¬ 
pubblica Yang Shangkun, l'uomo che. con Li 
Peng. chiamò l’esercito a Pechino. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRINO 


M PECHINO. 'Fonti bene 
Informale, qui a Pechino, 
dicono che questi sono 
giorni decisivi nella batta¬ 
glia per la scelta del succes¬ 
sore di Deng Xiaoping a c.a' 
po della commissione mili¬ 
tare de) partito e di quella 
dello Stato. Sembra infatti 
che i) Comitato centrale; 
previsto a quanto si dice per 


il 25 prossimo, non solo di¬ 
scuterà di economia e prò- 
nuncerà'un giudizio definiti¬ 
vo sull’ex segretario Zhao 
Ziyang, ma accetterà anche 
.le dimissioni del vecchio 
leader, che questa estate ha 
compiuto ottantacinque an¬ 
ni. Oeng aveva ribadito la 
sua intenzione di ritirarsi 
' dalia scena politica il 3! 


maggio SCORO, quando ave¬ 
va comunicato a Li Peng e a 
Yao Yilin di aver scelto 
Jiang Zemin come nuovo 
segretario del partito e 
«cuore» della «terza genera¬ 
zione» di dirigenti cinesi. E 
l'aveva poi ripetuta il 16 giu¬ 
gno alia prima riunione dei 
nuovo ufficio politico, alla 
vigilia del Comitato centrale 
che ha portato il segretario 
di Shanghai al vertice del 
Partito comunista cinese. )n 
entrambi i casi i testi degli 
interventi di Deng sono stali 
conosciuti solo per vie uffi¬ 
ciose e non attraverso i ca¬ 
nali cinesi. 

Molli elementi in questi 
giorni hanno rafforzato l’i¬ 
potesi che il nuovo segreta¬ 
rio del partito possa essere 


anche l'erede di Deng Xìao- 
ping alla testa della com¬ 
missione militare. Jiang Ze- 
min ha celebrato il quaran¬ 
tesimo anniversario della 
Cina socialista e le sue pa¬ 
role sono state presentate 
come «risultato della comu¬ 
ne volontà» del gruppo dirì¬ 
gente. Tutti sono stati chia¬ 
mati a studiare il suo discor¬ 
so, con una intensità di mo¬ 
bilitazione che è stata pari 
solo a quella registrala per 
lo studio del discorso con tf 
quale Oeng Xiaoping it 9 
giugno scorso aveva ap¬ 
plaudito l'operato dei sol¬ 
dati della legge marziale. A 
Jiang Zemin è venuto an¬ 
che l'assenso dei vertici dei- 
l'esercito ì quali hanno ap¬ 
prezzato il suo discorso e 


hanno dichiarato che «è il 
partito a dover dirìgere l'ar¬ 
mata». Una riconsegna non 
di poco conto se si pensa 
che nei mesi scorsi, tra fine 
maggio e primi di giugno, 
sono stati i militari a tenere 
nelle mani le redini de) po¬ 
tere cinese e a decidere an¬ 
che per le sorti del partito. 
Poi, l’altro giorno sul «Quoti¬ 
diano del popolo» ci sono 
stati altri due segnali inequi¬ 
vocabili. L'editorìaie, tutto 
sui tasto della unità e della 
stabilità, altro non era che 
la ripetizione, in forma ab¬ 
breviala, del discorso già 
pronunciato dal spretano, 
in un lungo articolo. Yuan 
Mu, portavoce del consìglio 
di Stato e uomo vicinissimo 
a Li Peng, partendo dalle lo¬ 


di a) discorso di Jiang Ze¬ 
min, io ha presentalo come 
il «manifesto della terza ge¬ 
nerazione». 

Era la prima volta che 
sulla stampa cinese appari¬ 
va il termine usato da Deng 
e se questo è accaduto po¬ 
teva pur voler dire che l'u¬ 
scita di scena o 11 ridìmen- 
sionamenteo del peso dei 
vecchi, quindi non solo di 
Deng, era oramai cosa fatta. 
£ quindi era cosa fatta an¬ 
che l’ascesa di Jiang Zemin 
al v'ertice del potere milita¬ 
re In questo caso ì suoi vice 
dovrebbero essere Li Peng e 
Yang Baibing, fratello del 
presidente della Repubbli¬ 
ca. Sembra però che non 
sìa affatto tramontata la 
candidatura di Yang Shang- 
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Soddisfazione 
a Mosca 
per l’apertura 
al dialogo 


M MOSCA. L'Unione Sovieti¬ 
ca saluta con soddisfazione 
l'apertura al dialogo con l’op¬ 
posizione fatta dal Politburo 
della Sed Una posizione que¬ 
sta cha va incontro all'esigen¬ 
za di ricucire un rapporto ira il 
TOvemo delia Rdt e la gente. 
In questo quadro va visto l'ar¬ 
rivo nella capitale sovietica di 
Kurt Hager, responsabile det- 
l’ideologia della Sed. giunto a 
Mosca per inaugurare un festi¬ 
val della cultura tedesca. 

L'arrivo di Kurt Hager è 
coinciso infatti con una di¬ 
chiarazione del jrortavoce del 
ministero degli Esteri sovietico 
che a espresso la soddisfazio¬ 
ne del governo per la dichia¬ 
razione fatta dalla Sed dell'al¬ 
tra sera. 

•Noi non possiamo imporre 
le nostre riceRe agli altri - ha 
affermalo Ghennadi Gherasi- 
mov, rispondendo ad una do¬ 
manda di un giornalista occi¬ 
dentale - ma abbiamo dato 
l'esempio mostrando che 1 
problemi dovrebbero risolver¬ 
si con il dialogo». «Per questo 
motivo, - ha aggiunto Ghera- 
simov - la dichiarazione fatta 
dal Politburo del Partito socia¬ 
lista unificato delia Repubbli¬ 
ca democratica tedesca non 
può che essere bene accolta 
da parte nostra». 

Come si ricorderà l'altra se¬ 
ra al termine di una lunga riu¬ 
nione che ha avuto anche to¬ 
ni drammatici, il massimo or¬ 
gano della Sed ha lanciato un 
appello a tutte le componenti 
deiropinione pubblica per 
uscire da una situazione di 
cnsi provocata dall'esodo di 
migliaia di cittadini della Rdl 
verso la Repubblica federale 
di Germania. A questo esodo 
che ha ^vqio carattere di mas¬ 
sa > bàstà ricordare le mi¬ 
gliaia di profOghl accamnali 
nelle’ ambasciate della Rig a 
Prasa, Varsavia e Bòdapest - 
sì devono collegare anche le 
manifestazioni di massa che 
hanno accompagnato le cele¬ 
brazioni ufficiali i^r il quaran¬ 
tennale della Rdl. E sono state 
queste manifestazioni ad ac¬ 
centuare ì) distacco che in tut- 
U questi anni si è verificato tra 
il governo e la Sed da una 
parte e dalla popolazione dal- 
rallra. D'altra parte Gherasi- 
mov non ha risparmiato crìti¬ 
che al cancelliere dalla Ger¬ 
mania federale, Helmut Kohl. 
Il capo del governo tedesco- 
I federale, intatti, secondo U 
I portavoce sovietico si sarebbe 
I ingerito negli affari interni del- 
I la Kepubblica democratica te- 
I desta facendo delle dichiara- 
I zioni sul problema della liber- 
I là e delfa democrazia nella 
Rdl. 

Per quanto riguarda Kurt 
Hager, uno dei massimi dirì¬ 
genti della Rdt che si sia pro¬ 
nuncialo pubblicamete a fa¬ 
vore del dialogo con l'opposi¬ 
zione. durante il suo soggior¬ 
no a Mosca sicuramente si in¬ 
contrerà con i dirigenti del 
partito e dello Stalo sovietico. 
Attualmente non 6 dato di sa¬ 
pere chi saranno i suoi inter¬ 
locutori, certo è che avrà oc¬ 
casione di discutere anche 
dell’attuale crisi della Rdl e 
dei suoi possibili sviluppi, in 
relazione soprattutto alla ne¬ 
cessità di rron contrastare la 
distensione in atto in Europa. 


alle proteste 
nella Rdt 


Il Parlamento europeo ha approvalo una risoluzione sugli 
avvenimenti verificatisi negli ultimi giorni nella Rdt. Nel do¬ 
cumento SI esprime pieno appoggio «al) autodeterminazio¬ 
ne del popolo tedesco» e si chiede l'immediata scarcerazio¬ 
ne dei dimostranti arrestati durante ie manifestazioni di pro¬ 
testa. Per Leo Tindemans (nella foto), ex ministro degli 
Bteri belga, i dodici debbono necessariamente elaborare 
una politica comune nspeito all'Europa orientale lenendo 

S resente anche il problema della riunificazione delle due 
ermante e basandosi sulla Ostpolitik inaugurata da Willy 
Brandt i) commissano Cee per la politica estera, Frans An- 
driessen, ha chiuso il dibattito sottolineando che i) Parla¬ 
mento europeo non ha finora ricevuto alcuna richiesta di 
aiuti umanitari da parte dei profughi della Rdt. 

SdfdnnO II sindaco di Lipsia, teatro 

»SI«e^S>k*i 

niaSCIall grandi dimostrazioni degli 

1 Himiìcfranti utiimi anni nella Rdt, ha an- 

’.r!nunciato questa sera che 
dì LiPSid verranno presto nlasciati tut- 

^ ti i dimostranti fermati. La 

decisione è avvenuta dopo 
la mediazione di esponenti 
della Chiesa protestante. Intanto anche due associazioni 
cvittuTaii tesale ai Partito comunista hanno invitato al dialo¬ 
go. L'Accademia di belle arti ha emesso una risoluzione fir¬ 
mata il 4 Ottobre In cui afferma che «il 40" anniversario'deìlà' 
Rdt costituisce una buona ragione per aprire un largò dialo¬ 
go e che nessuna questione importante deve es.sere lasciata 
da parte». L'accademia invoca «una nuova comprensione 
della pratica dei mass-media» e sostiene la necessità del «di¬ 
battito pubblico a tutti i livelli della società». L'agenzia «Adn» 
ha diffuso oggi un appello analogo da parte della «Unione 
degli artisti» che si pronuncia a favore di «una discussione 
aperta su tutti i temi economici, polìtici e intellettuali*. 

M» L> KÌHQ be memorie deH'uomo che 

* marciò fianco a fianco con II 

dV6Vd rcv. Martin Luther King di- 

un Hobnln pingono il leader nero delle 

un UVUUIV battaglie per ì diritti civili co- 

DRPlDdOnnD me un uomo di notevole 

^ qualità morali e con un de- 

donne. Martin 
Luther King «credeva nel di¬ 
vieto biblico e contro i rapporti sessuali extraconiugali», si 
legge nel libro, «ma it fatto è che ha penato molto con questa 
tentazione. Tutti abbiamo ì nostri limiti... I peccati sessuali 
non sono in nessun modo la nostra peggiore colpa: sonò 
l’odio e il disprezzo per gii altri i peccati del rìostro tempo». 
L'autore, pur non perdonando questa debolezza a King, di¬ 
fende strenuamente la moralità del suo amico e In qu^he 
modo lo giustifica; «Era... un uomo che piaceva alle donne, 
anche quando non ne aveva l'intenzione, e ie attirava a frot- ^ 
te». 


Tra un mese e mezzo un ca¬ 
polavoro di Picasso, appar¬ 
tenente al «periodo blu», ve^ 
rà battuto atrasta. A fine no¬ 
vembre infatti iiNozze di 
Reirette», un'opera che risa¬ 
le agli anni 1904-1905, veiTà 
conteso da amatori, 
canti, musei.Si tratta diren- 


M.L.King 
aveva 
un debole 
per le donne 


All’asta 
a Parigi 
un Picasso 
scomparso 


dipinto da anni considerato perduto e per il quale nonainu* 
irivano speranze di sorta. Poi airimprowiso è venuto alla Iu¬ 


te d'arte, è sicuro che potrebbe rai 
aito, tanto da superare ogni recorc 


un prezzo molto 


Varsavia 
a Mosca: 
«Inchiesta 
suKa^» 


I) procuratore generale della 
Polonia ha chiesto uflicial- 
menteal'suo collega soviéD 
codi aprire un'inchiesta giS 
dteiaria formale sulfeocK» 
dt cnigtiolafdi-ufflci&li pslflll 
chi nella foresta di Kalyn qu- 
rame la seconda guerra 


mondiale. Lo annuncia la 
agenzia «Pap» precisando che il procuratore generale ha m- 
sato la sua ricriiesla sul fatto che le risultanze deirincnlesla 


condotta dagli storici polacchi indicano che autori pél 
sacro sarebbero stali «funzionari sovietici» nel IMO. La pro¬ 
cura generale sottolìnea che l’eccidio «si configura'come un 

{ [enocid'K» e quindi non rientra fra i reati per ì quali è valida 
a prescrizione. La massima autorità giudiziaria polà^ 
chiede quindi alla sua controparte sovietica di accertare le 
responsabilità cwgetlive dell'eccìdio ed assicurare ì colpeiM)- 
Il alla giustizia. Il procuratore generale chiede inoltre, di far 
luce sulle circostanze dell’esecuzione dopo sommario,pro« 
cesso di atti ufficiali della «Armia Kraiowa» (l'esercito clan¬ 
destino anticomunista de) periodo postbellico) a Pé( 
mano della polizia di Stalin e garantirne la riabilitazione. 


Esercitazione Usa Un ufficiale è stato ucciso e 

Unità da sbarco “pSrM'atì'l. 

S ara R DOltaRrDÌ accidentalmente ràg- 

j giunta da una saiva> di 

I morto proiettili sparati da u«t'altta 

unità nel coreo di un'esercir 
fazione al lai^ della costa 
della Virginia, a quanto ha 
reso nolo un portavoce della Marina militare americana. I 
proiettiti, sparati da una batteria della unità-anfibia da sbar¬ 
co «Uss El Paso», hanno colpito un ponte e la pista di decolto 
dell unità poco dopo le 17,30 di mercoledì, ha detto il tenen¬ 
te di vascello John Uoyd, della flotta atlantica Usadi base a 


o schegge» ha detto il portavoce. Il lenente di vascelkr Timo- 
ihy Kirtley, 32 anni, è nmasto ucciso sul colpo e il maitnaio 
David Rawls, 21 anni, gravemente ferito. 


I_ VIROIWIALORI I 

Blocco deirArmenia 
I nazionalisti azeri 
premono ora sulla Georgia 


kun, appunto presidente 
della Repubblica, al posto 
ora occupato da Deng. in 
questa seconda ipotesi, 
Jiang Zemin sarebbe il suo 
vice assieme a Li Peng. Le 
due ipotesi ovviamente non 
si equivalgono. Sono tutte e 1 
due soluzioni dì compro- i 
messo tra le posizioni mo- 
derate e ie posizioni più ra- ^ 
dicali. Ma nel primo caso il | 
compromesso lascia spazio , 
alla «terza generazione» e 
premia, almeno formalmen¬ 
te. il moderato Jiang Zemin, 
l’erede di Deng. Nel secon¬ 
do caso, il compromesso 
rafforza l'uomo che ha 
chiamato i militari a Pechi¬ 
no e quella parte delie forze 
armate che non ha avuto 
dubbi sulla legge marziale. 


■i MOSCA, il blocco econo¬ 
mico stretto dagli azerbaigianì 
attorno aH'Armenia ed alla re¬ 
gione autonoma del Nagomo- 
Karabakh è stato esteso anche 
alla repubblica georgiana, 
«colpevole» di rifornire gii ar¬ 
meni di viveri e merci. Lo rife¬ 
rivano ieri alcuni dei maggiori 
quotidiani sovietici, citando il 
ministro delle vìe di comuni¬ 
cazione deirUrss Nikolai Ko- 
nariev. «Gli estremisti azerbai- 
giani hanno rivolto un appello 
al fronte popolare della Geor¬ 
gia affinché nem vengano la¬ 
sciati passare i treni diretti in 
Armenia, ma il popolo geor¬ 
giano ha respìnto risoluta- 
mente quest'appello provoca¬ 
torio. e fa lutto il possibile per 
garantire il passaggio dei con¬ 
vogli in ^menia», ha detto il 
ministro sovietico, aggiungen¬ 
do però che «gli estremisti 
azerbaigiani hanno subito 
bloccalo il passarlo dei treni 


carichi di prodotti alimentàrie 
di petrolio, diretti in Georgia. 
Ne) perdìodo tra II 10 e il 30 
settembre scorso non è stato 
fatto passare in Georgia nes¬ 
sun treno carico di questi prò- ' 
dotti», ed il blocco economico , 
nei confronti della Georgia . 
prosegue «anche oggi». La di¬ 
sputa tra armeni, di antichissi¬ 
ma religione cristiana, ed 
azerbaigiani, in massima pa^ 
le musulmani sciiti, è scoppià- ' 
ta nel febbraio scorso p«r H 
possesso nei Nagomo-Kàto<- 
bakh, una regione autonoma 
abitala all'80 per cento da ar¬ 
meni ma annessa dal 1923 al¬ 
la Repubblica azera, l georgia¬ 
ni, a loro volta, sono di tradi¬ 
zioni cristiane ortodosse. Ieri 
un gruppo dì deputati armeni 
ha lanciato un appello ail'opi- 
nione pubblica inVetnazìonate 
per la reallzzazio le dì un 
ponte aereo di solidarietà p» 
rifornire l'Armenia. 
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NEL MONDO 


Cossiga 
in America 


Il presidente della 
Repubblica getta acqua 
sul fuoco e critica 
l’enfasi dei «titoloni» 


Imbarazzo per la richiesta 
di chiarimenti fatta 
da Bush non prevista 
dal governo italiano 


Cossiga attacca i pomati della Fiat 

E gli Usa inastono: il caso Olivetti esiste 


«Non esiste un caso Olivetti che riguarda i rapporti 
tra I Italia e gli Stati Uniti' Il presidente Francesco 
Cossiga non vuole essere tirato dentro la disputa sul 
le vendite di tecnologìa all Urss «Nei miei colloqui é 
stato un punto irrilevante, verrà risolto tra le due am 
minlstrazioni» E critica i giornali che montano cam¬ 
pagne con titoli a tinte fotti Cioè i giornali della Fiat 
Imbarazzo per la richiesta di Bush 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

LUCIANO FONTANA 


■I WASHINGTON La prima 
sorpresa amara arriva in ca 
mera con la copia fresca di 
stampa del Washington Posi 
L incontro con George Busti t 
tCòtloqUiO dell Ovai Office sul 
la nuova distensione sono 
scomparsi Un solo grande ti 
tolo «L Olivetti sospettata di 
Vendere tecnologia al Urss» 
Nell’articolo tutti i sospetti 
americani le preoccupazioni 
di George Bush le solite fonti 
autorevoli che parlano del ca 
so serio molto più che 
liaffare Toshiba La pnma visi 
ta negli Stati Uniti di France 
Scd Cossiga presidente della 
Repubblica rischia di essere 
travolta dal computer deli Oli 
#tij 

Da quando Geo^e Bush ha 
prohunclato davanti al carni 
netto quella frase («Signor 
presidente ( Amenca è preoc* 
GUpafa per te vendite di (ecno 
tc^ia all Urss») nella delega 
alone italiana la tensione è 
cresciuta di ora ih ora Per 
Francesco Cossiga è stata una 


sorpresa un intoppo spuntato 
all improvviso nell agenda dei 
«colloqui di amicizia» Una 
piccola mina che il governo 
italiano non si è preopccupa 
to o non ha voluto disinne 
scare per tempo L imbarazzo 
il nervosismo è alle stelle 
Gianni Oe Michelis non riesce 
a trattenersi quando mercoie 
di sera nella prima conferen 
za stampa viene bersagliato 
dalle domande dei gomalisti 
L arrivo del Washington Posi 
dà il colpo finale 
La lettura del giornale ame 
ncano e dei ritagli amvaii per 
telex dei quotidiani italiani 
deve aver convinto Francesco 
Cossiga alla difesa Rldimen 
sionare il contrasto con la Ca 
sa Bianca passare al governo 
la patata bollente Affabile e 
coraìale il presidente italiano 
SI presenta nella Garder Room 
della casa degli ospiti per far 
conoscere il auo pensiero Pn 
ma si concede qualche battu 
ta sulla sua scarsa simpatia 
per «la politica dei balconi» e 



George Bush con la mofllie durante la cena alla Casa Banca in onore di Francesco Cossiga 


sull amabilità di George, «un 
uomo semplice e diretto» 
Quando amva la domanda 
sull OMetti la risposta è molto 
determianla davvero molto 
per 1 toni di Cossiga 
«Non SI può parlare di un 
caso Olivetti > dice al microfo< 
no - non rappresenta una 
causa di dissenso e di conten 
zioso tra I Italia e gli Stati Uni 
ti» Il presidente italiano ha 


perfino una spiegazione carat 
tcriale per ta richiesta di Bush 
gli amencano sono metodici 
nel dossier preparato dagli 
esperti per 11 presidente Usa 
c era anche un paragrafo fina 
le sulle esportazioni di tecno 
logia all UnMe Sovietica 
«C^rge ha però sollevato il 
problema con ur^a delicatezza 
e una squisitezza di modi che 
solo perché ne avevano paria 


to i giomah il giorno prima 
abbiamo capito che si nfenva 
a questo caso Certo facciamo 
parte entrambi della Nato ab 
biamo alcune regole per te 
esportazioni Loro et hanno 
fatto presente te preoccupa 
ztoni deìl America» Ma 1 affa 
re CMtveitl riguarda i due go 
verni loro devono risolvere i) 
problema «Bush non mi ha 
nemmeno chiesto una rispo 


sta abbiamo lasciato che fos 
sero 1 due ministri a trattare la 
cosa essa sarà chiarita a livei 
lo delle amministrazioni nel 
I interesse dei due paesi» Le 
ultime battute insistono sul 
punto che sta più a cuore a 
Cossiga «Le vendite dell Oli 
vetti non possono essere con 
siderate un fatto di contenzio¬ 
so tra I due paesi 11 toro peso 
nei miei colloqui è stalo imle 
vante» Ma cèdei! altro Cossi 
ga se la prende con quei gior 
naii che montano campagne 
con forti titoli cioè il Corriere 
delta Sera quotidiano control 
lato dalla Rat Dice Cossiga 
■Si è voluto trovare una cosa 
»j cui fare 4 titoli Un titolo co 
me Concordanze di vedute 
tra Italia e Usa è banale» 

Cosi parla Cossiga cosi il 
presidente della Itepubblica 
cerca di ajlontanare un prò 
biema che ha turbato la sua 
vi»ta alla Casa Bianca Anche 
Ctianni De Michelis grandi oc 
Ghiaie ma più disteso si alte 
sta sulla linea «Il caso Olivetti 
non esiste» Ma uscendo dalla 
sala delle conferenze si lascia 
sfuggire una battuta che na 
sconde I esistenza di una di 
sputa Italia e Stati Uniti sulle 
esportazioni ad Est la pensa 
no diversamente «Le regole 
del Cocom sulle vendite di 
tecnologia debbono essere n* 
viste ed adeguale •> dice il mi 
lustro - C è un evoluzione nei 
paesi dell Est che giustifica 
questo passo» 

Il tam tam della Casa Bian 


ca e I più espliciti articoli di 
giornali spingono però in una 
direzione opposta Gli amen 
cani sono straconvinti lOll 
vetti ha violato le norme che 
proibiscono le vendite di alta 
tecnolgoia all Urss I computer 
di Ivrea sono stati utilizzati dai 
sovietici per costruire il caccia 
supersonico a decollo vellica 
le Yak 41 L articolo del Wa 
shington Posi che tanto ha 
fatto arrabbiare De Michelis è 
ricco di partieolan a sostégno 
della campagna Usa contro 
1 Olivetti 

Secondo un rapporto dei 
servizi segreti I azienda di 
Ivrea avrebbe fornito tecnoi 
gota al) Urss per 25 milioni di 
dollari Le vendite sono partile 
dai 1984 e un grappo di lecni 
cl Italiani assiste i sovietici per 
la manutenzione delle mac 
chine Un alto funzionano af 
ferma che contro I Olivetti non 
CI sono «accuse legali» ma so 
lo richieste di indagini da par 
te del governo italiano Ma su 
bito dopo 1) tono conciliante 
lascia il posto ad accuse pe 
santi il caso Olivetti è più se 
no di quello della Toshiba la 
casa giapponese che forni ai 
sovietici lecnoogie per 17 mi 
lioni di dollari E all Industna 
Italiana di computer si rivolge 
anche una velata minaccia il 
Congresso ha approvalo I an 
no scorso provvedimenti che 
impediscono agli Usa di ac 
quistare per tre anni prodotti 
Toshiba fnsomma allenii alla 
rappresaglia 


Computer, scontro sul mercato dell’Ex 
Gli amano poco i conc^mitì ^ - ^ 

p i #N«. { JL 


. QAUA NOSTRA RROAZIONE r i 

MÌCHILKCOéTA 

■1 TORINO Guerra fredda 0 mercato E vi sono precedenti 
guerra commerciale’ La do* che dimostrano come nelle 
manda maliziosa circola ad guerre ccmmerelaU a livello 
Ivrèai E un po’ tutti -» dai din mondiale si usino sistemi non 


ro 1 russi - che le telescriventi di personal ooofputer' (depo» 
funzionino fmo a zero gradi A minata •BeluBtf' dtfte») m gra 
temperature inferion si coc^* do di sfornare 300 000 calco 


giehtl al tècnici ai semplici la 
itoratori dell Olivetti - propen* 
dqrio per ìa seconda ipotesi 
U ìtorìa dei computer suscet 
^b|H di applicazioni militan 


propriamente da gentiluomi 
ni 

Il primo precedente lu rac 
contato dal senatore Visentml 
nei corso di un assemblea de 


temperature inferion si coc^* do di sfornare 300 OÓO calco 
lerebbero le dita di chi battes laton all anno Fin dall imzic 

se sulla tastiera » però ie trattative sono state 

Secondo precedente Cera ostacolate dal Cocom tuffi 


L irrdustna stl lìppun»’'^ 
ib gb strati amerteam sareb 
la «Betulle uno» realizzata 


laton all anno Fin dall inizio dall Olivetti nei pressi di Le 
però ie trattative sono state ningrado per la costruzione di 
ostacolate dal Cocom l uffi macxhme utensili a cotitrollo 
ciOso ma potentissimo comi numerico I calcolaton di pro 


a Tonno una piccola industna ciOso ma potentissimo comi numerico I calcolaton di prò- 
con un centinaio di operai la coordinamento* centrò cesso installati m questa indù 

Cimai che faceva macchine esportazioni «iì1ecite« all Est stna che secondo gU ameri 
utensili ad avanzata tecnoio sede^presso I amba cani potrebbero essere usati 


qito i ÒliveUi avrebbe venduto gli azionisti OllveUl Anni fa ia 
ali Urss sarebbe solo un prete Nato bandi un concorso per 
sto llverooliieilivopercuigli t acquisto di telescriventi ad 
americani sono intervenuti impiego militare Tra le carat 
pesantemente su! nostro go* tenstiche richieste dal bando 
verno sarebbe quello di mei* c era quella che le lelescnven 
tére in difflcolià un concorren ti potessero funzionare anche 
te sul proiqieitenti mercati del a 20 gradi sotto zero Vedi ca 


u(enslli ad avanzala lecnolo sede presso I amba cani poirebbero essere usali 

oijt rnntn rho aupva iiiiBniitr. scista Usa di PéngI 6 al qualc 3 scopi miliiau sareW>ero un 

^omSe da S mriiSS a<tenscono 1 paes> della Najo. minanuupu.e, Cps 32 Ma 

lire per lo stabilimento auto " G'^PP°ne « I Australia Ora Stralus (é unc^^atore M l 

mohll,stiro sovietico di To tolerant. ha ctoè^doppi arcui 


lire p^r lo stabilimento auto 
mobilistico sovietico òi To 
gliattigrad La Cimat fu acqui 
stata da una casa americana 


pare che I sovietici stanchi tolerant» ha cioè do^i circuì 
delle continue interferenze e ti ed autocOTlrofla passo pas 
raltentamenli del negoziato so ogni operazione) ed alcu 


c era quella che le telescnven , intendano affidare la realizza ne macchine anah^he Ma 

ti potessero funzionare anche 1?, 2 ‘one della fabbrica di «perso* procurarsi questi «^per mini» 

9 on maA, ««»*/i 9onn veMi ^ fu subito chiafo ctic scrviva fjgj, gjjg tedesca Siemens nel delia Stratus o detta Digitai 


r^t fUropeo Le tecnologie so cera una sola industna i arnerteanl per aggirare i CUI confronti evidentemente tl non è affatto difficile per chi 


ìbfis^te. Insomma voneb 
t|ieto ^ndierie toro at sovietici 
apzicjiè gli Italiani 


cui apparecchi avevano quel aei oro governo suiie 

la caratteristica la tedesca esportazioni di niacchine 
Schaub Lorenz controllata utensili in Urss Quando infatti 


divieti de) loro governo sulle Cocom non osa spadroneg 

esportazioni di macchine giare più di tanto 

utensili in Urss Quando infatti Sfumerebbe cosi per lOli 


Noh sarebbe la prima volta dalia potente multinazionale questi vincoli cadd^ gli vetti un affare che vale alme 


che un governo fa passi uffl 
dall peli interesse privato del 
te propne industne che si 
usand I iHncoli all esportazio 


americana Itt Punti sul vivo i americani chiusero ia Cimat e 
dirigenti Olivetti chiesero a licenziarono tutti gli operai 
Mosca cosa pretende per le II terzo caso è più receni 
sue telescriventi I esercito so riguarda ancora I Olivetli 


possieda la somma (6*700 
iTuiiom di tire) occonente per 
pagarli E a sono m molti 
paesi deli Occidente (Usa 


no cento volte più di quei 30 compresi) persone che s 


nò dl^erc) sltategiéhe in Urss vietico che di freddo % ne in 
intetyénli poco leali sul tende «A noi basta - nspose 


licenziarono tutti gii operai milioni di dollan circa 50 mi no arricchite fornendo non 

Il terzo caso è più recente e Nardi di lire che avrebbe nca solo all Urss ma ad una sene 

riguarda ancora I Olivetli Da vato (secondo i giornali Usa di alto paesi questo genw di 

anni ia casa di ivrea traUa con ed inglesi) dalle torniture in macchine attraverso canali di 

I Urss per fornirle una fabbrica criminale all Urss esportazione indiretti 


esportazione indiretti 



La Cbmit ai privati? Forse è troppo 
Oa è Martelli a sentire De Benedetti 


ì «VA»; 




Tecnologie all Urss editoria finanziaria Ieri il 
colloquio è stato con Martelli Ma forse nei due 
incontri ravvicinali di De Benedetti a palazzo 
Chigi i) tema più importante è stato quello che 
non s'è detto preoccupazioni comuni, e forse 
un’Intesa discreta per evitare che con la priva 
tizzazione della Comit 1 impero di Agnelli diventi 
troppo ingombrante per tutti 

STIFANO RIGNI RItM 


■IRÒMA Non capita spesso 
ch^ un Imprenditore per 
efUènto Importante salga due 
\tolte in due giorni le scale di 
palazzo Chigi Normalmente 
quando si parla con 1 inquiil 
rib principale 11 presidente 
Gel Consiglio SI presuppone 
che tulle le questioni possano 
Itovare suffidenle risposta 
Nel caso specifico quello di 
Carlo De Benedetti la tradì 
zione vorrebbe poi un rappor 
to meno stretto e frequente 
cqn li Palazzo È invece acca 
(j(uto che ieri subito dopo il 
^lloquio con Andreotti il 
prestante delia Clr abbia in 
cqntrato anche e per un ora 
irnera U vice Martelli 


Dunque il contenzioso o 
per lo meno la materia di di 
battilo deve essere stata dav 
vero di grande rilievo C di 
speciale delicatezza tale dun 
que da richiedere una venfica 
non solo a livello istituzionale 
ma anche con le due pnnei 
pali anime che stanno dietro 
e non senza sfumature e con 
irasti at pentapartito 
Notizie ufficiali sulla mate 
ria dei colloqui oltre una 
scarnissima elencazione di ti 
toli pare davvero arduo aver 
ne slamo atta riservatezza più 
spinta Proviamo dunque a ri 
flettere ti punto centrale sa 
rebbe ia questione dette tee 


noiogie strategiche vendute ai 
sovietici Ma se tra delegazio 
ne americana e italiana a Wa 
shington se n è parlato per 
venti secondi e se come an 
che ieri ha ribadito i Olivetti 
Cl sono I documenti di auto 
rizzazione alla vendita il rhia 
rimento interno dovrebbe ri 
chiedere ancor meno tempo 
A meno che ma qui andiamo 
davvero nella fantapolitica le 
origini de) «caso Olivetti» non 
siano nelle tensioni tutte ita 
liane tra grandi gruppi Tra lo 
ro e con la maggioranza di 
governo Pare comunque che 
la questione si stia davvero 
sgonfiando le forniture meri 
minate non sarebbero né rlte 
vanti né numerose e tutto si 
sta risolvendo con un istrutto 
ria di routine come quelle già 
esperite più voile per altre 
aziende europee e addirittura 
americane 

Ma di questioni sul tappeto 
ce ne sono altre e numerose 
Una questione tutta politica 
detta quale si è già parlato ab 
bondantemente che riguarda 
ie attività editoriali di De Be 
nedetti Da una parte c è i at 


teggiamento fortemente pole 
mico col governo di molle le 
iStale del groppo Dall altra c è 
una dèbe^zza néì quadro 
delle alleanze sul quale si reg 
ge I impero editoriale Monda 
don Se è vero infatti che l im 
prenditore d Ivrea ha la forza 
numerica bastante per dirige 
re la casa editrice è anche ve 
ro che un socio di minoranza 
robusto e combattivo come 
Berlusconi in presenza di 
qualche incrinatura in casa 
Mondadon potrebbe diventa 
re una vera spina nel fianco 
Ecco che le parole minaccio 
se sulle concentrazioni edito 
rial] in mano alla grande im 
presa pronunciate da An 
dreotli a Capn hanno un peso 
e un significato preciso che a 
De Benedetti conviene chiari 
re direttamente e personal 
menti 

£ a questo proposito è lui 
t altro che ceivettotico dedur 
re che AndreoUi e torse non 
solo Andreotli abbia chiesto e 
insieme offerto a De Benedetti 
un clima di distensione di 
battaglia politica mero espit 
cita e cruda Anche perché se 


De Benedetti rischia grosso in 
uno scontro frontale e simul 
taneo con gruppo A^li( e 
con II pentapartito da parie 
democristiana come da parte 
socialista non si gradisce certo 
trovarsi costreui ad un abbrac 
CIO soffocante con un partner 
polente e prepotente quale si 
è qualificalo subito nei suo 
intervento dopo Capri Cesare 
Romiti 

U ecco II terzo tema «uffi 
cialmente» discusso quello 
della fmanzlana 90 Anche 
qui De Benedetti non era staio 
generoso definendo asinerie i 
tagli agli incentivi per le azien 
de in matena di innovazione 
tecnoir^ica e di ncerca Ct s\ 
è spiegali’ Probabilmente solo 
sul piano delia buona educa 
zione 

Ma per finire ultima come 
SI dice ma non certo meno 
importante la questione della 
privatizzazione delle banche 
pubbliche Qui ufftcìaimente 
si nega proprio che se ne sia 
anche solo accennato È più 
che probabile li contrano Sul 
lo scenario i movimenti sono 
bruschi e tuli altro che lineari 



Carlo De Benedetti 


Se Guido Carli ha speso tutto 
li suo prestigio per legittimare 
politicamente e addirittura 
sui piano filosofico culturale 
la campagna delle pnvatizza 
ziom non è affatto dello che 
liniera Democrazia cnstiana 
sia entusiasta dell idea Per 
motivazioni variegate che 
vanno dalle tradizionali 
p eoccupazioni «di sinistra» 
f I la perdita di uno strumen 
lo di gowmo dell economia 
atte altrettanto tradizionali 
preoccupazioni per lo sman 
tellamonto di uno strumento 
di potere e di clientela colos 
sale e da sempre custodito 
gelosamente m casa De Po 


■■ "v. ■ -...Vi," 


LUNED116 OnOBRE 

con Inizio oile ore 9,30 si riunisce la 
Consulta Nazionale delle Autonomie 
con all o d g 

««L’iniziativa dei Partito per la 
riforma dell’ordinamento 
degli Enti iocali e per 
cambiare io Finanziaria ’90» 

Conclude 

GAVINO ANGIUS 

Responsabile della Commissione Autonomie 
dello Direzione Pel 


ISTITUTO 

TOGLIArn 


IL PCI DEL NUOVO CORSO 
CULTURA, POLITICA, PROGRAMMA 

Corso di formssiono pollile» por dlrlgonll o funilon»rl do! Pel 
« FroHeeeMo, km 32 Appi» Nuev», Rom» 

23 oltobro • 22 dleompr» 

La cultura politica e t aziona programmatica ) mutamenti so¬ 
ciali a le proposte di governo II nuovo Pei e la prova ammini¬ 
strativa del 90 in un corso di formazione rivolto a dirigenti e 
funzionari provinciali e regionali Lezioni svolte da ricercato¬ 
ri e docenti universitari confronti tematici con dirigenti del 
pertiio e mimetri del governo ombra Metodologie didattiche 
rivoita alle tecniche d apprendimento a modalità di discus¬ 
sione e scrittura agl) aspetti dei linguaggio e delle (orme di 
comunicazione Si potrà frequentare un corso di lingua Ingle¬ 
se 

il programma del corso prevede otto moduli tematici delta 
durata di cinque giorni l uno Ogni modulo Inizia IHunedi po¬ 
meriggio e ai concluda nella mattinata del venerdì 

Essi allronteranno aepetti a problematiche inerenti 

- conlllRo sociale moderno e politica delia libartà 
• teoria del eamblamanto aociale 

*• diruti diritto cittadinanza 

- Italia ed Europa nel mondo interdipendente 

<• differenza sessuale e rappresentanza nella politica cam» 
piata 

- Sistema politico Italiano per una nuova liberazione 

- città territorio vivere quotidiano 
> ritlessionl sul nuovo partito 

Per infotmszieni riguardanti le modalità di paneeipailone al 
corso liwoigerMl alio federazioni e al comitali regionali 
Segraiaria del corso Sfstania Fagiolo Isl Togliatti 


Paolo Crepe! 
Francesco Florenzano 

IL RIFIUTO 01 VIVERE 
Anatomia dal suicidio 
La complessità <11 un fenomeno in 
crescente <dlfftisÌone in Italia a nel 
mondo e le possibili strategie 
preventive 
‘I Cirri 
Lire 24 000 


Editori Riuniti 


Irebbe dunque essere che il 
presidente del Consiglio non 
veda con occhio più benevolo 
dello stesso De Benedetti gli 
appetiti della Fiat sulla Conni 
la più importante tra le ban 
che d interesse pubblico E 
che su questo punto si voglia 
ncostroire se non un intesa 
un modus vivendi col gruppo 
di Ivrea Che certamente teme 
di essere escluso e discrimina 
to da un monopolio bancino 
privalo fortemente ostile 
Infine il clima più che non i 
temi Iralidii a disi nguere i 
due colloqui sarebbe stato ii 
tono cortesia formale con An 
dreolti una cordialità un po 
piu calda con Marietti 


I compagni della sezone Botimi 
esprimono te loto ptù senwe condo¬ 
glianze ai compagni Maria Rosa Va 
sconi e Sergio per il grave lutto che li 
na colpiti con la morte delia 

MADRE 

e in sua memoria sottoscrivono |)er 
WtMà 

Milano !3 ottobre t989 

I compagni della Sede Ceniraie del 
la Società Nazionale Ms fra fenovie 
n e lavoraion dei trasporti panecipa 
no al grande dolore della compa 
Ma Carla e sono al suo fianco pei 
la scomparsa delia mamma 

LUCUGERARD-SORESI 

ed In sua memoria sottosenvono per 
] Unità 

Milano I3onobret989 

I compagni dei gruppo di lavoro so¬ 
no vicini al compagno Daniete ed 
alla sua mamma ed esprimono le 
più sentite condoglianze per ia per 
d ta del padre 

UOUETI 

botioscriv no m sua memoria pu 
tUn tù 

Tot no 13 ottobre 1989 


Gli amici condividono il dolore d 
Damele e della?sua iriàinpia per la 
luttuosa perdita di 

LEOUETI 

Sottoscrivono n memona per / Un 
tù 

Tonno 13 ottobre 1989 

La Fedeiaz one torinese del Pel par 
lecipa al lutto della famigl a e di Da 
mele per ia scomparsa del suo pa 
pà 

UEOUEH 

Torino ISottobre 1989 


Nel 10" ann versano della mortt di 

RENATO MONACHINI 

la sorella Io ricorda e sottoscrive per 
Wmtà 

Rapallo 13 ottobre 1989 

Sono trascorsi 7 anni dalla scompai 
sa dei cari compagni 

VALERIO e ALDO FRANDl 

■1 rispettivamente fratello e padre 
nsieme ai iamll ari tutti li ricordi 
no con rinnovalo affetto e sottoscr 
vono SOmiIa re per / t/nifd 
Firenze 13 ottobre i989 


E morto il compagno 

ALESSANDRO BACNASCO 

d 84 anni iscrìtto dal 1921 Conte 
sue ultime volontà ha disposto un 
laacUo per il giomate Alla vedova 
ed ai figli idina t Arnaldo te più sen 
t te condogl anze de compagni del 
la Sezione Marozzelli Villa e de IU 
n là 1 funerali avranno luogo 
venerdì alte ore 1115 alla chiesa di 
San Nicola in Corso Firenze 
Genova 13 ottobre 1989 

È morto 1 ingegner 

ALBERTO CURia 

padre del dottor Andrea titolare 
dell Agenzia Alba che distribuisce 
anche li nostro giornale In questo 
momento di dolore alla famigla 
Clenci fl ungano le sentite condo 
glianze de / Unità 
Frenze 13 ottobre 1989 


1 compagni Enel di salita Santa Cito* 
rna costernali per la scomparsa 
detta cara compagna 

MARGHERITA FERRO 

in Marthesinl 

r cordandola per il grandissimo in 
pegno profuso al pati to e all Udì 
sottoscr vono 250 000 lire per i Uni 
là 

Genova 13 ottobre 1989 


I compagni della sez ont Pci di Ca 
stellanza alla memona d luti i 

COMPAGNI 

scorppirst in questi anni sottoscrivo 
no Un. Sqo 000 per I Unità 
Castellanza 13 ottobre 1989 


Nl! S" mniversario della scomparsa 
lei compagno 

OUVIERO ZANETTI 

Michele lo r corda con immutato af 
letto 0 sottoscrive per la sua cara 
Unità della quale fu a lungo ni tt 
cabile diffusore L 100 000 
Castellanza (Va) 13 ottobre 1989 


li Consto la Giunta ed il pre«(den 
le della Provincia d Milano prendo 
no parte con sincera commizom 
al cordoglio del dr Massimo Mor u 
t pre*. de ile provine ale del Con 
per la scomparsa della mamma 

ERMINIA MOÌATTI 

Mtano ISottobre 19S9 
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NEL MONDO 



Il Parlamento «in esilio» 
a Taif aveva raggiunto 
un’intesa sulle riforme 
alla Costituzione 


Ma a Beirut il gen. Aoun 
e i drusi si dichiaravano 
in disaccordo e pronti 
a riprendere il fuoco 


Il Mig 23 siriano sfuggito ai controlli israetiar^ 

Il pilota siriano disertore 

Forti polemiche in Israele: 
il Mig 23 non era stato 
intercettato dai caccia 


Libano, accordo di pace 
sospeso a un filo di speranza 


wmrEl AVIV Dall esultanza 
alla beffa All indomani della 
diserzione del pilota del Mig 
23 siriano atterrato mercoledì 
nei pressi di Haifa gli umori 
m Israele si sono capovolti e 
le polemiche infunano Si è 
infatti scoperto che il Mig 23 
per sette lunghi minuti ha po* 
luto sorvolare lo spazio aereo 
israeliano senza che il sofisti 
catissimo sistema di difesa riu 
scisse ad intercettarlo Sotto 
accusa il Comando centrale di 
controllo aereo israeliano 
Un inchiesta «ai più alti livelli» 
- scrivono I giornali di Tel 
Aviv - è già stata avviata per 
accertare che cosa non ha 
funzionato La vicenda appare 
in effetti sconcertante secoo' 
do radio Gerusalemme I avia 
zionc israeliana è stata infor 
mata dell attcrraggio del Mig 
23 dalla telefonata di un citta¬ 
dino e gii ufficiali una volta 
avvertiti avrebbero reagito 
con incredulità ( pnml militari 
israeliani sarebbero giunti sul¬ 
la pista di Megiddo addinttura 
20 25 minuti dopo faiterrag- 

f io ed il primo a parlare con 
Ufficiale sinano disertore II- 
rhaggiore Adel Bassem 34 an¬ 
ni di Aleppo sarebbe stalo un 
funzionano di una società per 
la dlsinfezione aerea dei cam¬ 


pi agricoli E subito la stampa 
israeliana ha acceso la miccia 
delle polemiche mentre il mi 
nistro della Difesa Rabin ap¬ 
pare imbarazzato nelle nspo- 
ste li quotidiano Yediot Ahro- 
not si chiede come si stato 
possibile per il pilota del cac¬ 
ciabombardiere penetrare 
nello spazio aereo israeliano 
indisturbato li Jerusalem Post 
trae spunto dall episodio per 
sostenere che l’aviazione siria¬ 
na ha migliorato la propria 
capacità offensiva e di pene- 
trazione, li ministro Rabm, in¬ 
tervistato dalla televisione ha 
detto che II Mig 23 oltre ad es- ^ 
sere seguito dal radar «er-ì sta¬ 
to anche scoperto da alcuni | 
aerei israeliani» ma non ha i 
saputo spiegare come mai i | 
caccia non siano poi riusciti ' 
ad intercettare I aereo sinano 
Rabin si è consolato afferman¬ 
do che il Mig 23 (si tratta di 
un modello dell 82 relativa¬ 
mente moderno) sarà attenta 
mente esaminato per ncavar- 
ne informazioni uÙll Ma quel 
che è certo é che nessuno si é 
mosso e il pilota siriano (non 
si conoscono i motivi che lo 
hanno spinto alla diserzione) 
è atterrato in Israele senza che 
nessuno se ne accorgesse 


Libano, come al solito, tra guerra e pace Per tutta 
la giornata di ieri era parso che il Parlamento «in 
esilio» m Arabia Saudita avesse finalmente raggiunto 
il sospirato accordo sulle riforme costituzionali e sul 
graduale ritiro dei smani Poi a sera la classica, an¬ 
corché non inattesa, doccia fredda dmsi e Armée 
sono pronti a riprendere il fuoco m seguito ad un 
semplice «disaccordo» sui tempi delle nforme 


MAURO MONTALI 


■I Ora il nodo gordiano è 
questo I cristiani ma non lut¬ 
ti, avendo accettato lo scaglio¬ 
namento del ritiro sinano vo¬ 
gliono «subito» {elezione del 
nuovo capo di Stato e poi te 
riforme 

Lo schieramento musulma¬ 
no capovolge la pnorità ed 
esige «immediatamente» le 
modifiche alla Cosbtuzlone, 
previa una riunione parla¬ 
mentare a Beirut E t accordo 
che un comitato ristretto, 
espressione dei 62 deputati li¬ 
banesi che da due settimame 
sono in malinconica trasferta 
a Taif in Arabia Saudita per 
tentare di rappezzare ciò che 
nmane dello Stato e della so¬ 
cietà civile aveva raggiunto 
dopo estenuanti trattative, 
probabilmente va a farsi be¬ 
nedire I cannoni, parlando di 
Libano sono dietro ) angolo 
Non c é bisogno di spolverarli 
'Qualcuno minaccia di usarli 
già in queste ore Un portavo¬ 
ce dei drusi, entità ormai poli¬ 
ticamente e staitegicamente 
inafferrabile, ha annuncialo 
infatti che. per quanto li ri¬ 


guarda toro rifiutano anche le 
modifiche concordate nel «pa¬ 
lazzo del vertice» di Taif e per¬ 
tanto «la npresa dei bombar¬ 
damenti a Beirut è vicina» Ia 
risposta del generale Michel 
Aoun non si è fatta attendere 
e in un discorso pronunciato 
all ingresso del bunker presi¬ 
denziale di Baabda ha di nuo¬ 
vo insistito sul punto per lui 
ormai monomaniacale del n 
tiro «delle (ruppe straniere dal 
nostro paese» Ma poche ore 
pnma, in Arabia Saudita. 1 cn- 
stiant non avevano accettato, 
al pan dei musulmani, il gra¬ 
duale nentro delle truppe di 
Damasco in patna? 

La ventà ò che in Ubano 
tutto è sempre un infinito «dé- 
là vu«, senza sorpresa alcuna 
E il nschio è che il paese fini¬ 
sca tra 1 impotenza e l indiffe¬ 
renza del mondo, cosi per 
cannonate e per consunzione 
morale 

Un'altra occasione persa? È 
possibile, come si vede Tutta¬ 
la dall'accordo di Taif. che in 
qualche modo sembrava ston- 
co, sarà difficile tornare indie¬ 



Una postazione senta barricata nelle vicinanze delta linea verde 


tro anche net caso di uhenon 
negoziati Per la pnma volta, 
infatti, SI sancisce il pnncipio 
della «pantà» tra cristiani e 
musulmani At termine di una 
drammatica nunione che si 
era protratta per tutta I altra 
notte, il comitato ristretto ave¬ 
va deciso alfa fine di ndise- 
gnaie il Parlamento superan¬ 
do la divisione dei 1943. di sei 
a cinque a favore dei maroni¬ 


ti. con una distnbuzione ugua¬ 
le (S4 e 54) di seggi fra cn- 
stiani e musulmani 
Ma c era di più il presiden¬ 
te de) Libano, cosi come ave¬ 
vano stabilito i 17 deputali del 
comitato, coordinalo dallo 
speaker del Parlamento, lo 
sciita Hussein Husseini, avreb¬ 
be dovuto continuare ad esse¬ 
re un cnstiano ma con poteri 
molto più ndotti Le forze ar¬ 


Sette paesi latinoamericani 

I^Unità e più coordinamento 
per battere i criininali , 
che prosperano con la coca» 


Solidarietà con il quotidiano «E1 Espectador » sotto il tiro dei trafficanti 

IMe contro «Medellin» 

E oRfi luMé dhiedono la pace 


■■ ICA (Perù) Mentre i nar¬ 
cotrafficanti lanciano nuove 
sfide violente i paesi latinoa- 
mericani tentano una controf¬ 
fensiva definendo nuove stra¬ 
tegie e alleanze nella lotta al 
commercio della droga Ieri a 
Ica in Perù 1 presidenti del 
paesi latinoamericani aderenti 
a) gruppo degli otto (Argenti 
na, Brasile Uruguay Perù Ve 
nezucla Colombia e Messico 
Panama é sospeso) si sono 
trovati d accoroo nel definire 
il narcotraffico «una grave sfi¬ 
da che minaccia la stabilità 
sociale, economica e politica 
della regione» I sette capi di 
Stato hanno avuto parole du 
lissime per il traffico della dro 
sa II presidente colombiano 
Virgilio Barco ha definito il 
commercio della droga «un 
nefasto flagello dell umanità» 
e ha proposto di costituire un 
fronte latlnoamericano contro 
li narcotraffico «Le azioni dei 
lenorish che stanno msangui 
nando la Colombia - ha ag¬ 
giunto - non sono riuscite, né 
riusciranno a dlstc^liere il go¬ 
verno dalla sua azione repres- 


Rfg 

Negato 
il voto 
agli stranieri 


MBONN La corte costitu 
zionale della Etepubblica fede¬ 
rale di Germania ha proibito 
ieri alla regione Schleswig 
Holstein di attuare il suo prò 
posilo di far votare anche i re 
sidenti stranieri nelle elezioni 
comunali del marzo pro^i- 
mo L ordinanza è stata emes 
sa dalla corte sulla base di un 
ricorso di incostituzionalità 
presentato dal gruppo dell u 
nione dei partiti cristiani Cdu- 
Csu al parlamento federale 
contro la decisione del gover 
no socialdemocratico dello 
Schieswig Holstein di far par 
lecipare gii stranieri alle eie 
zioni amministrative I giudici 
hanno detto della loro ordì 
nanza che 1 ammissione degli 
stranieri alle eiezioni comuna 
Il nello Schleswig Holstein co 
stituirebbe una gravo lesione 
del principio democratico se 
m seguito una sentenza deh 
nltiva della corte stessa doves 
se dichiarare incostituzionale 
la partecipazione degli stra¬ 
nieri al volo ammlnislralivo 


Siva» li presidente aigenlino 
Menem ha propqsto di esten¬ 
dere li coordinamento anti¬ 
droga anche ai paesi nei quali 
è diffuso i) consumo II peru¬ 
viano Aian 9artia ha ricorda¬ 
to t intesa raggiunta nei giorni 
scorsi con Colombia e miivia 
per estendere I azione repres 
siva q ha sottolineato la ne¬ 
cessità di lut coinvolgimento 
degli Usa II presidente vene 
zuelano Perez ha posto 1 ac¬ 
cento sulla necessità di impe¬ 
dire li riciclaggio del proventi 
del narcotraffico in Amenca 
latina e negl! Stati Uniti Soli 
danetà con i propositi degli 
altri capi di Stato è venuta dal 
presidente brasiliano Samey 
il Perù intanto deve fare i con¬ 
ti con la npresa delle azioni 
dei guerrigiien di Sendero Lu¬ 
minoso che negli ultimi mesi 
hanno ucciso nove poliziotti, 
tre sindaci e dn governatore 
L attacco più grave a Puno, al¬ 
ta frontiera con la Bolivia 
Cento guemghen hanno as¬ 
saltalo una guarnigione facen¬ 
do strage Ira i poliziotti 


Mille quotidiani delle due Americhe hanno pubbli- 
cato lo stesso editonale contro ì trafficanti colom¬ 
biani U gesto senza precedenti è stato Coordinato 
per solidarietà con i giornalisti del quotidiano Et 
Espectador di Bogotà, colpiti nei giorni scorsi da 
una sene di attentati 11 boss dei narcos, Fabio 
Escobar, ha chiesto la mediazione della Chiesa per 
apnre una trattativa con il governo colombiano. 


Mi BOGOTA Tre fatti nuovi 
che gli osservatori ntengono 
di portala strategica sono ve¬ 
nuti a interrompere la sequela 
di azioni lattiche che da quasi 
olio settimane si susseguono 
nella guerra a oltranza tra il 
governo del presidente co¬ 
lombiano Virgilio Barco e i 
boss della piovra maliosa del 
traffico di cocaina 
La polizia ha messo le mani 
su un «pezzo da 90» della ma¬ 
fia della droga il numero uno 
del «Cartello di Medellin» Fa¬ 
bio Escobar ha inviato una let¬ 
tera al direttore del giornale 
La Prensa di Bogotà chieden¬ 


do una trattativa generale per 
porre fine alta guerra e con 
una iniziativa senza preceden¬ 
ti. oltre mil^giomali delle 
due Amer)cm%anno pubbli¬ 
cato lo stesso editonale per 
condannare 1 «baroni della 
droga» Il boss mafioso caduto 
nelle maglie della polizia è 
Rafael Abelto Silva, noto con 
U soprannome di «El mono 
abello» Presunto capo del 
«cartello della costa atlantica» 
colombiana e quarto nella ge¬ 
rarchia del «cartello di Medel- 
lin» «El mono abello» é stato 
catturato mentre cenava m un 
ristorante nella zona setten¬ 


trionale di Bogotà insieme ad 
una donna e a duo suol guar¬ 
daspalle Nel momento del- 
I arresto, il capo mafioso ha 
cercato di sottrarsi alia cattura 
offrendo loro cento milioni di 
pesos (3CK) milioni di lire) m 
cambio di libertà ma gli 
agenti hanno inorato la pro¬ 
posta e hanno fatto scattare le 
manette Contro tòelto è pen¬ 
dente una annosa richiesta di 
estradizione da parte degli 
Stati Uniti ed il suo anesto si 
concluderà qua» sicuramente 
nella sua consegna nelle mani 
della giustizia amencana 
Abello è li ter»} capo delia 
mafia di Medellin ad essere 
arrestalo dal 19 agostoscorso, 
giorno in cui Barco oniinò la 
massiccia offensiva di tutte le 
forze dello Stato contro i) nar¬ 
cotraffico Gli altn due sono 
Eduardo Martinez Romero, 
che SI trova già negli Uni- 
U ed Evansmo Porcas Ardila, 
per il quale si attende la ri¬ 
chiesta formale di eslradizio- 


Nel secondo «fatto nuovo» il 
numero uno dei cartello di 
Medellin. il boss «dell organiz¬ 
zazione maliosa respOTsabiie 
rtel 70 per cento de! contrab- 
tondo di cqcaina tra la Co¬ 
lombia e gli StaU Umli è venu¬ 
to allo scoperto con una lette¬ 
ra inviata al direttore del quo¬ 
tidiano La Prensa di Bogotà, 
chiedendo la mediazione del 
direttori dei giornali e della 
Chiesa cattolica per avviare 
un dialogo con il governo, le 
Forze armate, la magistratura 
e J intera classe politica al fine 
di ottenere «la pace» nella 
guerra m atto Con un gesto di 
sohdanelà senza precedenti, 
oltre mille giornali interamen- 
cani hanno pubblicato lo stes¬ 
so editoriale pr condannare i 
•baroni della droga» che. due 
giorni fa hanno fatto assassi¬ 
nare due dirigenti di El espec- 
tador 11 quotidiano colombia¬ 
no impenato da anni m una 
crociala contro i iralficanti di 
stupefacenU 

L iniziativa é stata concor¬ 


. Convergenze nel dibattito sul Medio Oriente promosso dal groppo per la sinistra unitaria 

Colajanni: «Indispen^bile una forte iniziativa della Comunità europea» 

Strasburgo: POlp partecipi al dialogo 


La situazione nel Medio Onente e Taggravainento 
della repressione ai danni delle popolazioni palesti¬ 
nesi dei territori occupati sono tornati davanti al Par¬ 
lamento europeo per iniziativa del Gruppo per la si¬ 
nistra unitaria 11 presidente del gruppo, Luigi Cola- 
janni, ha chiesto che le istituzioni comunitarie pren¬ 
dano subito contatto con tutte le parti interessate ed 
invitino Arafat ad un incontro finora mai avvenuto 


AUGUSTO PANCALDI 


H STRASBURGO LIntifada 
ha due anni e il bilancio della 
repressione scatenata dal go¬ 
verno israeliano è tragico dai 
500 ai 700 morti palestinesi 
migliaia di feriti di imprigio 
nati di espulsi «Noi nleniamo 
- ha esordito Colajanni che 
col Gruppo per la sinistra uni 
tana europea aveva sollecita 
to questo dibattito - che I Eu 
ropa e la Comunità non pos 
sano essere assenti e debba 
no propno adesso avere una 
torte capacità di iniziativa» per 


li nconoscimento del diritto 
dei palestinesi ad un loro Sta 
to e per garantire it diritto at 
t esistenza e alla sicurezza 
deilo Stato di Israele 
Che fosse urgente ed indi 
spensabile riaprire a livello 
europeo un discorso su que¬ 
sto particolare e gravissimo 
aspetto della situazione nel 
Medio Onente Io hanno pro¬ 
valo un ora e più di interventi 
convergenti col giudizio e le 
proposte di Colajanni nonché, 


più tardi il voto a larghissima 
maggioranza di una risoluzio¬ 
ne comune firmala dal Grup¬ 
po per la sinistra unitana eu 
ropea dai socialisti dai de- 
mornstiani dai «verdi» dal 
Gruppo «Arcobaleno» e dalla 
coalizione delle sinistre 
C è stato ha ricordato Cola 
janm il piano Shamir «inade¬ 
guato e insufficiente» ci sono 
poi stati I dieci punti di Muba- 
rak «che sviluppano positiva 
mente il piano Shamir» il sue 
cessivo appoggio degli StaU 
Uniti i attenzione dell Urss e 
della stessa Olp 11 governo 
israeliano «si è diviso vertica) 
mente» e gli Stati Uniti a que 
sto punto vorrebbero propor 
re un vertice tra II Cairo e Tel 
Aviv per esaminare le modali 
là di composizione della dele 
gazione palestinese incancata 
di condurre le trattative 
■Chiediamo quindi - ha 
concluso Colajanni - che le 
istituzioni comunitarie pren 
dano subito contatto con tutte 


le parti interessate in partico¬ 
lare con I Olp invitando Arafat 
ad un incontro ccm le i^iiu 
ziom comunitarie finora mai 
avvenuto con i governi israe¬ 
liano egiziano degli Stali Uni 
b e deltUnone Sovietica per 
compiere ogni sforzo che pos 
sa vincere le resistenze |Hegiu 
diziali per sostenere le inizia¬ 
tive in corso e ogni atto cto 
porti verso un effettiva e dura¬ 
tura pace nei! area» 

La nsoluzione insiste dal 
canto suo sull avvio di un dia 
logo israelo-palestmese. tra 
tutte le parti m causa com¬ 
presa l Olp e sollecita incontri 
tra 1 Dodici e le stesse parti in 
cause «per esaminare il nuovo 
quadro della situazione ivi 
compresa la possibilità di una 
nuova iniziativa europea» 
Questa intensa giornata 
parlamentate ha visto inoltre il 
pnmo incontro di considero 
vele importanza tra una dele¬ 
gazione del Gruppo per la si¬ 
nistra unitaria europea cernì- 


posta da Colajanni, Luciana 
Castellina, Gutierrez Diaz 
Speciale, Iversen e Papayan- 
nakis e una delegazione dei 
■rerdi» con Alessandro Lan 
ger Yves Cochet Juan Ban- 
dros Nella Van Dyk Claudia 
Rolh Franco Corleone Enrico 
Falqui e Enzo Melandri Sco 
po della riunione promosso 
dalla Sinistra unitaria euro¬ 
pea realizzare una maggio¬ 
ranza progressista al Parla¬ 
mento europeo su basi pro¬ 
grammatiche, su comuni ispi¬ 
razioni politiche e culturali 
Qie lo sviluppo di un area 
progressista nel Parlamento 
europeo costituisca non solo 
il logico risultalo delle elezioni 
di giugno ma anche una «ne¬ 
cessità interna» lo hanno prò 
vaio I violenti incidenti provo¬ 
cali per due giorni consecuti¬ 
vi dal cosiddetto Gruppo tec¬ 
nico delle destro (compren 
dente i «lepenisti» francesi e i 
«^epubllkane^ tedeschi) ostile 
aha decisione dv afiidare la 


l’Unità 

Venerdì 
13 ottobre 1989 


Lotta antidroga 
Cos^aBusk 
coinvoyamo Mosca 

Un piano mondiale contro la droga concordato 
anche con I Urss Ancora una nchiesta pressante 
agli Stati Uniti a ron perdere l'occasione della tc- 
restrojka Pieno sostegno al piano Mubarak e un 
invito a George Bush «Il prestigio di Arafat deve 
essere sostenuto» Seconda giornata della visita di 
Stato negli Usa di Francesco Cossiga con l’ultimo 
incontro con Bush Discordia sulla Libia 


mate per esempio non dove¬ 
vano essere più uno strumen¬ 
to diretto della presidenza ma 
far capo a) governo che è tra¬ 
dizionalmente presieduto da 
un musulmano sunnita In- 
somma i vecchi poten feudali 
e intoccabili del Ubano veni¬ 
vano ampiamente nformati E 
una ventala d'ottimismo arri¬ 
vava m mattinata da Taif Un 
deputato commentava «Pos¬ 
siamo parlare di svolta» Ma 
poi suùto dopo ammoniva 
«Niente, comunque è definiti¬ 
vo finché non decide il Parla¬ 
mento Intero Non sarebbe la 
pnma volta che quello che é 
stalo latto m commissione vie¬ 
ne poi disfatto». L anonimo 
parlamentare aveva, purtrop¬ 
po, ragione Pnma ancora die 
il Parìamento, o quanto meno 
166 che sono a Taif dal 30 sel- 
lembie, prendesse in visione 
la nfoima prospettata, a Beirut 
cominciavano . distinguo 1 
dnisi, come si é detto, annun¬ 
ciavano il loro dissenso e 
Aoun gettava benzina sul fuo¬ 
co circa li ntiio dei smani 
L accordo ora. è appeso ad 
un tenue filo di speranza 
Cambierà qualcosa a Beirut e 
dintorni^ Per li momento lutto 
è uguale a sempre Una con¬ 
ferma? Una cittadina svizzera, 
che lavora in Ubano per com¬ 
pagnia aerea Swissair, è stata 
rapita da un gruppo di uomini 
armali in borghese presso Tn- 
poli E da ricordare c è che 
due SUOI connazionali, dele¬ 
gati della Croce Rossa, erano 
stati sequestrati la scoisa setti¬ 
mana a Sidone 


DAL NOSTRO INVIATO 


m WASHINGTON Ancora 
un ora di colloqui a due, nel 
•tinello» della Casa Bianca, 
per Francesco Cossiga e Geor¬ 
ge Bush E per ta seconda vol¬ 
ta I rapporti tra Est e Ovest 
hanno fatto la parte del leone 
Italia e Stati Uniti è il raccon 
to di Cossiga non hanno posi¬ 
zioni diverse Anche George 
Bush è d accordo la perestroj- 
ka è un occasione storica, le 
riforme ad Est vanno favorite 
Ma la sensazione che le paro¬ 
le nascondano una riserva 
non è svanita Francesco Cos- 
siga per spiegarla ha parlato 
di un «diverso accoramento», 
una maggiore enfasi che 1 Ita¬ 
lia riseiva all azione deli Occi¬ 
dente verso le riforme di Gor- 
baciov 

Geo^ Bush ha voluto sol¬ 
levare, in questo secondo 
round di colloqui anche temi 
a lui più cari la lotta alia dro¬ 
ga la Ubia Sulla droga Cossi- 
ga ha sorpreso il presidente 
Usa con una proposta siamo 
d accordo con il vostro piano, 
I Europa deve soslenenn e 
non Uisciaivi tutto il peso della 
guerra al narcotraffico Possia¬ 
mo però fare di più coinvol¬ 
gere anche 1 Unione Sovietica 
in un progetto mondiate, sotto 
I egida dell Gnu 

Molto più Ristanti le posi¬ 
zioni sulla Libia Del viaggio di 
De Michelis a Tnpoli - ha rife¬ 
rito Cossiga • non ^ parlato 
Ma il presidente italiano non 
ha nascosto una «diversità 
d accenti» Le aperture italiane 
al nuovo corso moderato di 


Gheddafi, qui a Washington 
trovano un accoglienza molto 
fredda «Questa diversità è do¬ 
vuta al fatto che noi slamo più 
vicini alla Libia - ha spiegato 
Cossiga > I parenti e gli amici, 
però non ce li scegliamo poi 
ma ce h manda Dio» 

Il presidente italiano e il mi¬ 
nistro degli Esteri hanno pcA 
chiesto agli Usa di appoggiare 
con decisione il piano Muba¬ 
rak per le elezioni nei Territo¬ 
ri Bush deve far sentire il so¬ 
stegno americano ad Arala! 
per non indebolire 1 sucri sfor¬ 
zi e il suo prestigio ne) mondo 
arabo 

I due giorni a Washin^ 
(oggi Cossiga parte per Hou¬ 
ston) sono stati fitti di appun¬ 
tamenti mondani e culturali 
Alla cena di Stato alla Casa 
Bianca. George Bush ha stupi¬ 
to tufi! con un brindisi ad «An¬ 
dy Capp» Il presidente Usa ha 
spiegato che quello è il nome 
In codice usalo da CossIm ra¬ 
dioamatore Alla National Gai- 
leiy sono state annuiKiale 
due grandi mostre (su Tiziano 
e I Arte nell età delle esplora¬ 
zioni) che saranno spoiìsorhi- 
zaie dall industria italuma 
«Galileo» e tenute a Washing¬ 
ton e Venezia. I dirigenti della 
famosa galleria hanno nio- 
slrato di conoscere molto be¬ 
ne Francesco Cossiga e Gian¬ 
ni De MIchelis Nella biògrafia 
del mmislio consegnala alla 
stampa compare la sua opera 
fondamentale «Wherearewe 
going lo dance lonlght?^, i) li¬ 
bro di De Michelis sulle cìlaco- 
teche Italiane DLF 


data ieri a Monterrey, in Mes¬ 
sico, nel corso di una numone 
della «lapa», ) associazione 
della stampa interamericana 
Nella lettera aperta Fabio 
Escobar senve «Noi chiedia¬ 
mo adesso pubblicamente la 
partecipazione del governo a 
un negoziato di pace e 1 impe¬ 
gno delle autontà a garantire 
fiscamente e giundicamente 
1 incolumità degli inlerloculo- 
n» L epilogo delta tenera del 
naicotraffcante più ncercato 
della Colombia è quasi un sfi¬ 
da lanciala al governo «Cosi 
come SI emanano decreti di 
guerra - dice - si possono va¬ 
rare decreti di pace» e aggiun¬ 
ge «La pace della patria co¬ 
lombiana è più importane dei 
giudizi e delle considerazioni 
dei van governi del mondo» 
Gli editori de) quotidiano co¬ 
lombiano Espectador bersa¬ 
glio npetulo dei naicotralfi- 
canli - si sono rivolti al presi¬ 
dente Viglilo Barco per solle¬ 
citare formalemnte «la dovuta 
protezione ai dipendenti e al- 


--i 




Jose Rafael Abetio Silva 


l azienda» Dopo ultenon mi¬ 
nacce dei narcotrafficanti che 
vogliono impedire la circola¬ 
zione del giornale nella pro¬ 
vincia (fi Antioqula, il cui ca¬ 
poluogo é Medellin, la città 
del nolo cartello della cocai¬ 
na li gruppo denominato «Gli 
eslradabili» che la parte del 
cartello di Medellin ha riven¬ 
dicalo l'assassinio di due di¬ 
pendenti di El Espectador, m- 
cancali rispettivamente del- 
i amministrazione e detta di- 
slnbuzione del giornale nella 
provincia di Antioquia 


^ Argentina 

I 

I & centiMe. 

1 operaia 


■ BUENOS AIRES. U potente 
confederazione generale dii 
lavoraton (Cgt), peronisia. si 
è praticamente divisa in cue 
blocchi Uno, che appoggia 
senza riserve il governo Mé- 
nem e che ha proclamalo il 
sindacalista Guerino Apdrconi 
nuovo leader della Cgt. e l'al¬ 
tro che continua a riconosce¬ 
re Saul Ubaidini quale segre¬ 
tario generi della centrate 
operaia 

La crisi è precipitate l'altro 
len quando i) gnippo che 
spalleggia Utoldim si è ritirato 
dai lavori del congresso in 
coiso. dopo aver denunciato 
irregolarità nell elezione 
nuovi dirigenti La diserzlonb 
ha messo in luce le rivalità da 
tem^ esistenti fra i due grup¬ 
pi cìie SI disputano la guida 
dei sindacati 

Adesso. SI spera che 11 pre¬ 
sidente Carlos Saul Megem 
possa interrenire per dirimete 
il conflitto fra le due ali del 
sindacalismo, scongiurando 
una rottura definitiva Ubaldi- 
ni SI è trincerato nella sedi 
della Cgt nvendicando la gufi 
da della centrale operaia. 


presidenza delle delegazioni 
per le rotazioni col paesi ex- 
Iracomunitari a deputati eletti 
dai membn delle delegazioni 
stesse 

Così, dopo un «mercoledì 
nero» con un pugilato di due 
neofascisti che espulsi dal- 
I aula per insulti al presidente 
Baron avevano aggredito gli 
uscen incaricati di far rispetta¬ 
re la decisione, len mattina 
l intero groppo è tornato alla 
canea poiché pcco pnma al 
la testa della delegazione Cee- 
Israele erano stati eletti il pre¬ 
sidente Renzo Imbeni (Pci e 
sindaco di Bologna) e come 
vicepresidenti la liberale Niet 
sen e i) celebre cancerologo 
francese Schwaizenberg con 
ta non elezione quindi alla vi- 
cepresidenza di Franz Scho- 
nhuber capo dei «republika- 
ner» Di qui un fiume di ingiu- 
ne su) Parlamento (dalle «ten¬ 
denze dittatonali») e sul presi¬ 
dente del gruppo socialista 
Col 


AVVENIMENTI innie»i. 

I CAVALIERI DELL'APOCALISSE 

Radiografia dall'limaro 
delQuaiimoavalllealanaal ailllpmlaggat 
SPIONI ALLA FIAT 
Una storia di dielolt'anni la 
che oggi al ripeta capitata per abitato 
SCUOLA, COME CAMBIARLA 
Scrivono gli Insegnanti Sparlmanlailonleprepotìi 

INCONTRI CON «AWBNIMBNTI» 

venerdì 13 • PlNEROLO(Torlin),ar«Ef-PreseaCenlR>So. 
data di via Lequlo - «DlrUts ■U'Inlomuleiw • HbMtt A 
stampa», dibattilo organizzato dairAasessoratoalItCultu» 
ra, con Diego Novelli, 

SABATO 21 • GENOVA, ore 12 - Casa di Vetro, via Cambia. 
sol-S Fruttuoso pomarlgglaRockAttrllalla,paNaolpa- 
zlona di complessi rock legati ad AitaMualca • Sagua dt- 
, battito sulla droga, , 
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NEL Mondo 



fili Incidenti d TlmCi dopo l'Intervento del Pape 


Piaggio del Papa 


nel Timor est 


DAL NOSTRO INVIATO 


AMSMTIMNTINI 


OlU rUna manifestazione 
di piotesfa («r l’inclipendenza 
e l9 liberti di Tirpcx orientale 
ba chiuso tecl 1^ cerimorvla 
dellé‘ visita del Palla a Diti. 
Venti studenti Hanno portato 
vieinQ^airaluie,un grande car^ 
lellp con la àciìtta «Il Fretelln 
Mima il Papa, Indìpen» e li* 
beiti per il tlrnor est noi sof* 
IriarHoi. È Intervenùìa siibitò 
la ppDzIai thè fin dalla séra 
prima era stata dislocata insie* 
me alle unità deli-esercito lun< 
go tutte le strade^di acceco 
alla città fIrtQ al mare, da dove 
erano state allontanate duran* 
te la notte le navi in sosta, ed 
ha arrestato alcuni ; giovani 
mentre altri sono riusciti a mi' 
tneiizzarsl tra la folla. il mini' 
Siro della Difesa, il cattolic^o 
teonardus Benny Murdani 
che. dopo aver rlcevuto'il Pa* 
pa ali'arrlvo all'aeropoirto, 

alia.tmwa.sj ep».app.ena al;. 
Jato.jl, (^tto ttl^^ùàllato.grAh*, 
de Impiessione. ' ‘ ^ 

Pòco prima, tra gli applausi 
di una folla festósa, per 
nimentb e non ras^éfinela’a 
vherè un dramma che dura 
4a 14 anni, Qiovannt'<Paò1o It, 
pur non pronùóciando rnai la 
parola iniipei^hza,^ àvévi 
invitalo «tutti coloro che harì* ■ 
no HMponsàbilità per la vlia dl 
Timor òrientalé-ad égìié con 
Saggezza e buona votontà nel 
cercare una soluzione giusta e 
pacìllca allo dlliicoltà alìualì». 

. È apparso subito chiaro che 
Il Papa, pur non prèndendo 
posizione esplicita per Tlndi* 
pendenza, considera prowi* 
sorta t'attuate situazione di Ti¬ 
mor Est e, perciò, ha chianti': 
tó alle loro responaaibiiità i di* . 
versi intèrlocutOii. «T^pt^in* .; 
nocenti sono morti - ha detto 
- mentre altri sono stati vitti¬ 
me della vendetta e della rap¬ 
presaglia», con chiaro riferì- 
mènto ai guerriglieri o ajla po¬ 
lizia indonesiana, airesército, 
responsabili di feroci repres^ 
siótU. Sulla base di documen¬ 
tazioni raccolte da Afpnes^ 
iptérrtailph^i' af catcoiano in 
più.d('200mila i morti iirrtorèsi 
sÙMuna popolàzionf di pòco 
più , di mezzo milione di abi- 
tapiil Proprtó nella, grande 


spianata di Tassl-Tolu che si 
affaccia sul mare e dove ieri il 
Papa ha voluto celebrare la 
niesM, cl furono decine di mi¬ 
gliaia di moni allorché quella 
domenica mattina dei 7 di¬ 
cembre, dopo bombardamen¬ 
ti aerei e navali, gli indonesia¬ 
ni diedero inizio aH'lnvasione. 

Cera, per ciò, molta attesa 
per la visita del Papa di fronte 
ai silenzi e alte inadempienze 
sul piano intemazionale per 
nceicare una via d'uscita. «Per 
troppo tempo avete sofferto 
per la mancanza di stabilità*, 
ha detto il Papa che, prima di 
dare inizio alla celebrazione 
religiosa, aveva voluto (are un 
giro fra la gente. Ma, poi, ha 
aggiunto che «questa situazio- 
< ne Konvolgenle», oltre i gra¬ 
vare sulla popolazione e sul 
piano economico, «Impedi¬ 
sce, nonostante qualche mi- 
gllorairwrrtoi’to «Uuppo ne- 
cessaribAgr affrontare . 

I peso della f^e, de)ia povert 
à^-déDa pl^ò^péalòne e del¬ 
ta mancanza di prospettive*. 

Riferendosi, poi, alla condì- 
,alone dei cittadini (al paria di 
oltre, mille prigionieri poliilcl. 
dell'esistenaà di ISO campi di 
concentramento. che da anni 
c’è il coprifuoco dàlie 7 di ae¬ 
ra alte 6 di mattina). Oiovannl 
faoiò II ha affermato, tra molti 
applausi, che «deve essere fe^ 
mamenté assicurBio 11 rispetto 
per i cittadini che rendono la 
vita più uipana. Diritti degli in* 
dlviduì e diritti delie famìglie*. 

II Papa ha. quindi, abbraccia¬ 
lo per due volte l'amministra¬ 
tore apostolico di Olii, mons. 
Carlos Belo, ed ha invitato i 
cattoUd ad essere «uniti» atuw* 
rtò e lul e ai sacerdoti per 

r^òjperare per «la riconciliazione 
di tutti*. Si è inginocchiato a 
baciare il crocefisso e, con 
questo atto liturgico, ha bacia* 
tò la léffajdi Timor orientale 
delia qiiale é vescovo essen- 
dòW ràppreia^ntaio da un am- 
’ minlstràtore aposiollco. Un al¬ 
to che non è risultato gradilo 
al governo Uidoneslano. Cosi 
l’intera questione timorese 
torna, attraverso il Papa, in 
tuttA la sua drammaticità da- 
vanU alla comunità intemazio¬ 
nale e prima di tutto all'Onu 
che deve (arsene carico. 


Non em l'òm&iòa di Palme 

GhristéT Ftórsson a^to 
ialìa Coite dìAppd^ dopo 


■iSTOeCOLMA. Chrisler Pél* 
tériSbn, 42 anni, condannato 
in prima istanza àV carcere a 
vha pér i’omicldlò dei primo 
liiirtisfio svedese Olof Palme, 
uedisò il 28 febbraio 1986, è 
stato scagionato dalla cortei 

d^nrtitlln H! ^^tnrrnlma. :N»t 


di Stoccolma. Nel 
lardioi pomeriggio di ieri Pet*' 
tèrson é stato rilasciato dopo 
lO mesi passati dietro le sbar¬ 
re ^e, secondo Claes Borgd- 
trom, un esperto in questi ca- 
sié ha tutte le'probabilità di 
vincere t'indennizzo più alto 
mai sborsato dal Governo per 
un errore giudiziario. D'altron- 
d|, , il pubblico ministero po- 
trebberrteonere alla Corte di 
Cass«rtone, ma deciderà solo 
dòpo che sarà resa nota la 
rnotb'BZiphe della sentenza il 
nif^ prossimo. È cominzione. 
diffusa che il più clamoroso 


caso giudiziario della Svezia 
di questo secolo è destinato a 
restare senza soluzione. Usbe* 
ih Palme, la vedova, giurò in 
tribunale di essere < certa al 
cento per cento* che l'uomo 
intrawisto nel buio alle spalle 
di suo marito dopo l'attentato 
era Petterssoru Ma già nel pri¬ 
mo processo, dei sei membri 
della giuria, i due che erano 
anche magistrati votarono 
contro la condanna dell’accu¬ 
sato, ritenendo che il caso fa¬ 
ceva acqua da molte parti. La 
polizia svedese non ha certo 
dato buona prova, tant'é che 
esasperata (rér la mancanza 
di progressi nelle indagini, il 
mìnistrro delia Giustizia, Anna 
Greta Lel}on, affidò le indagini 
a Investigatori privati provo¬ 
cando uno scandalo che la 
portò alle dimissioni nei giu¬ 
gno dell’anno scorso. 


I «toiries» in crisi 

Al congresso dì partito 


Laburisti alToffensiva 

«Il disavanzo nella bilancia 


il ministro Lawson difende dei pagamenti è il peggiore 
le misure antinflazione di tutta la nostra storia» 

City delusa, i conservatori 

economica 



Il deludente discorso del cancelliere Nigel Lawson 
al congresso dei conservatori è stato accolto con 
indifferenza dalla City, ansiosa di trovate una solu¬ 
zione alla crisi della sterlina. Silenzio sullo Sme, ri¬ 
fiuto del controllo dei crediti e «no» alla svalutazio¬ 
ne. «Nient'altro che patetica retorica», dicono i la¬ 
buristi. La polizia ha arrestato cinque irlandesi so¬ 
spettati di preparare un.attentato. 


ALFIO BERNAHI 


■iUro 

bdeiA ■ i »r)>- 

i 


■i LONOttA. Non c'è Wluzlo- 
ne in vista alla crisi che ha 
colpito i conservatóri e che è 
emersa al congresso annuale 
del partito. L'attesissimo di¬ 
scorso dei cancelliere dello 
scacchiere, Nigel Lawson, mi¬ 
nistro del Tesoro, è stalo ac¬ 
colto con un lungo nervoso 
applauso dai delegati, ma ha 
suscitato fredde reazioni nella 
City dove la sterlina ha subito 
un leggero abbassamento nei 
confronti del marco tedesco 
non appena Lawson ha finito 
di parlare. C’è irtcredulità fra > 
rappresentanti detta Cbi, Con¬ 
federazione delle industrie 
britanniche, e frustrazione fra 
i milioni. di inglesi che pegli 
ultimi anni hanno chiesto sol¬ 
di in prestilo alle banche. I la¬ 
buristi parlano di discorso 
«patetico*, basato su una poli¬ 
tica economica ormai scredi¬ 
tala. 

Il cancelliere ha detto che 
non c'é alternativa alla sua 
politica antinflazionistica ed 
ha difeso la sua decisione di 
alzare dell'1% il tasso di inte¬ 
resse la settimana scorsa por¬ 
tandolo cosi al \S%> Ha re¬ 
spinto la possibilità di agire 
sul controllo dei crediti,' òome 
hanno suggerito i laburisti, ed 
ha evitato di riferirsi all'entrata 
della Gran Bretagna nello 
Sme. Lawson ha detto ai dele¬ 


gati: A conservatori non diven¬ 
teranno mai il partito della 
svalutazione della sterlina». 
Ha raccomandato una politi¬ 
ca di crescita più tentai un ath 
bàssamento della - domanda 
d'acquisto e limiti alle impor¬ 
tazioni. «Il tasso di interesse ri¬ 
marrà alto finché ce ne sarà 
bisogno, non possiamo pren¬ 
dere rischi davanti all'inflazio¬ 
ne*. Il primo obteÙivQ del can¬ 
celliere 6 stalo quello di rassi¬ 
curare li partito che la situa¬ 
zione rimane sotto coniroltp. 
Né durante, né dopo il discor¬ 
so, parlando ai glomaiisti, è 
entrato nel dettagli su che co» 
sa Intende fare sè la crisi con¬ 
tinua. Gli ambienti delta City 
che aspettavano un segnale di 
avvicinamento allo Sme han¬ 
no trovato il discoiBO debole e 
incerto, complicato dai fatto 
che esiste un netto disaccordo 
fra il cancelliere e il primo mi¬ 
nistro. Ai giornalisti che gii 
chiedevano fino a quando 
crede di poter rimanere mini¬ 
stro del Tesoro. Lawson ha ri¬ 
sposto che la-sua posizione 
personale rton lo preoccupa. 
Il premier Thaicher ha ac¬ 
compagnato Lawson sul po¬ 
dio, ma è rimasta impassibile 
durante il suo diacono e non 
é intervenùta pio tardi riman¬ 
dando ogni dichiarazione a 
oggi. L'Invito che proprio ieri 



Margaret Thaicher a K fflimstro del Tesero Lawson 


il ministro dell'Economia fran¬ 
cese ha rinnovato alla Gran 
Bretagna di entrare nello Sme. 
con un tempismo che ha pro¬ 
babilmente accresciuto reda¬ 
zione del premier, è stato 
completamente inorato. 

I laburisti sono partiti subito 
all'attacco. (1 canceillere om¬ 
bra laburista John Smittr ha 
detto che gli ambienti degli af¬ 
fari e quelli deH'industria sono 
sempre più contasi dai fatto 
che la Thaicher sembra fìdarsi 
più di un consigliere esterno 
come >Uan Walters che dei 
suo cancelliere» «Lawson vuo¬ 
le entrare rrelio Sme, ma la 
Hiatcher rion glielo permette 
perché c'é Walters di mezzo, 
n risultato è che viene a man¬ 
care un senso di stabilità e fi* 
ducia nel futuro deti’econo- 
mìa«, ha detto Smita. Ha poi 
aggiunto: «Il governo farebbe 


meglio a prendere seriamente 
in considerazione il motivo 
per cui la Gran Bretagna oggi 
$1 trova di fronte al peggior di¬ 
savanzo nella bilancia dei pa¬ 
gamenti delia sua intera storia 
economica*. 

Intervenendo a) congresso 
CeciI Parkinson, segretario di 
Stato ai Trasporti, ha detto 
che il governo continua a la¬ 
vorare sulla proposta di priva¬ 
tizzare le FènoMei ma senza 
betta, li temporeggiamento in¬ 
dica che tt g^mo ha deciso 
di ralientate il passo delle l^> 
gì e delle rilorme per smussa¬ 
re la crescente opposizione 
verso la politica delle privatiz¬ 
zazioni. Il fatto che i tonés 
stiano correndo ai ripari per 
tarmare l’ondata di impopola¬ 
rità (secondo un sondaggio 
pubblicato dal Guardian il 
75% degli inglesi non ha fidu¬ 


cia in Lawson e i laburisti han¬ 
no un vantaggio di 10 punti 
sui tories) è stato evidenziato 
dal compromesso sulla poll- 
lax, la tassa individuale che 
ora il governo cerca di rende¬ 
re più accettabile offrendo un 
cuscino* di un miliardo di 
sterline per attenuare l'impat¬ 
to sulle amministrazioni locai! 
e sul pubblico. I laburisti han¬ 
no criticato la decisione defi¬ 
nendola un «ricatto* inventalo 
dai tories per guadagnare 
qualche voto in più alle pros¬ 
sime eiezioni. 

Le misure di sicurezza in¬ 
torno alla conferenza sono 
state ulteriormente intensifica¬ 
te ieri in coincidenza con un 
blitz della squadra antiterrori¬ 
smo in un albergo delta citta¬ 
dina di Cheitenham. Cinque 
irlandesi sono stati arrestati. Si 
sospetta preparasiefo un at¬ 
tentato. 


Grecia verso il voto 

Sciolto il Parlamento 
Governo elettorale 
retto da un magistrato 

Il Parlamento greco è stato sciolto. Rno alle prossi¬ 
me elezioni del 5 novembre, primo ministro sarà il 
presidente della Corte suprema Ioannis Grivas. An¬ 
dreas Papandreu lancia accuse sia a Nuova demo¬ 
crazia che alla coalizione di sinistra. La prossima 
legislatura potrebbe chiudersi già nel marzo del 
1990, quando si dovrà eleggere II nuovo presiden¬ 
te della Repubblica. 

suolo eoQoioii 


M ATENE. Da ieri mattina, 
Ioannis Grivas, presidente del¬ 
la Corte suprema, è li primo 
ministro di un governo di ser¬ 
vìzio e amministrerà il paese 
fino alle prossime eiezioni de) 
5 novembre. In contempora¬ 
nea al suo giuramento, il par¬ 
lamento è stato sciolto. 

La nomina di una ridotta 
compagine governativa, com¬ 
posta da persone che non ab¬ 
biano re^Kinsabllità politiche, 
è prevista dalla costituzione 
nei caso in cui ) partiti non vo¬ 
gliano. per molivi squisita¬ 
mente elettorali, che il gover¬ 
no dimissionario gestisca ie 
elezioni. Là norma costituzio¬ 
nale limita infatti la scelta tra i 
presidenti, la Corte suprema, 
il Consiglio di Stato e la Corte 
dei comi. Ma poiché il presi¬ 
dente Grivas era stalo sorteg¬ 
giato dal Parlamento a presie¬ 
dere uno dei tributali che, 
nell'immediato futuro, dovrà 
occuparsi degii scandali im¬ 
putati ad Andreas Papandreu 
e ài suoi collaboratori, i socia* 
Visti hanno contestalo fino al¬ 
l'ultimo questa scelta presi¬ 
denziale. 

I tempi detta procedura per 
sciogliere il Parlamento e pre¬ 
parare il paese alle elezioni 
sono stali percorsi molto velo¬ 
cemente. Nuova Democralza 
e la coalizione di sin^tra vo¬ 
gliono arrivare alle consulta¬ 
zioni di novembre approfittan¬ 
do dell'impatto sull'elettorato 
degli scandali potilico-finan- 
ziari che hanno coinvolto l'ek 
primo ministro socialista An¬ 
dreas Papandreu e cinque ex 
ministri del suo passato gover¬ 
no. 

Ma il vecchio leone non si 
dà per vinto. Lunedi sèono ha 
riunito, sugli spalti delio stadio 
olimpico. 75mila suoi «tifosi». 
Pronunciando parole di fuoco 


ha accusato la destra di aver 
iniziato la svendita del paese 
atte forte del capitale stranie¬ 
ro e k> imantellamento dello 
stato sociale edificalo dal Pa- 
soc, «grazie anche alle stam¬ 
pelle della sinistra, il cui com¬ 
portamento antistorico spinge 
il paese verso il degrado ideo¬ 
logico e morale*. Alle prossi¬ 
me elezioni, Il paese dovrè 
scegliere, ha concluso tra «la 
democrazia e la Nuova Demo¬ 
crazia». 

Anche gli altri due partiti 
stanno mettendo a punto )a 
loro strategia elettorale. La 
coalizione sta cercando di sta¬ 
bilizzare l’immagine di «forza 
democratica* che ha contri¬ 
buito alla catharsis* delta isti¬ 
tuzione del paese. A rafforza¬ 
re questa sua nuova immagi¬ 
ne, ha contribuito anche l'am¬ 
basciatore statunitense, il qua¬ 
le, l'altro ieri, si è recalo prima 
negli uffici del partito comuni¬ 
sta e successivamente in quel¬ 
li della coalizione per incon¬ 
trare i suoi massimi dirigenti. 
Ma sul risultalo della sinistra 
grava l'incognita delie recenti 
polemiche sorte airinterho 
delia Kne, la federazione gio¬ 
vanile Kke, la quale ha dura¬ 
mente contestato la collabo- 
razioite con Nuova Democra¬ 
zia. 

Sul fronte neodemocralico 
nessuna novità perché, c'è la 
sicurezza di raggiungere la 
maggioranza assoluta. Ma po- 
irebte anche essere una «vil- 
loria di Pino» nel caso in cui il 
Pasoc riuscisse ad ottenere 
più di I2ù seggi, perché sa¬ 
rebbe l'ago delta bilancia per 
l'elezione del nuovo presiden¬ 
te della Repubblica, in quarrto 
ali altri due partiti non ^reb* 
Bero arrivare ai ISO voli previ¬ 
sti dalla costituzione, e ii pae¬ 
se dovrebbe, nel marzo pros¬ 
simo, ritornare alle eiezioni. 



Testimbmàrii^ pubblicata dalla «Komsomolskaja Pravdà* 


C9i extraterrestri dì casa ìn Urss 
Gionùilìsta ìntorvistò alieno 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


•moto smoi 


Vasyé Surin, il ragazzino che ha affermata di aver incontrato gli alleni 


V MOSCA. U passeggiata, a 
piedi nudi, nel parco di Voro* 
nezh non è bastata. Gli extra- 
tenestri sembrano ormai di 
casa (n Unione Sovietica e ieri 
la Komsomoiskqia Pravda ci 
ha messo del «io riferendo di 
Un nuoiv,'eccitante, btconbo 
ravvicinato tra un giornalista 
di Rtaa e delie figure tridimen¬ 
sionali. Tra il terrestre e i risi* 
tatari ri sarebbe svolto un ctrt- 
loquio (Ttolto divertenta. Il 
giornale racconta la vicenda 
'presentandola con un'annota¬ 
zione critica éd ironica. «Sino¬ 
ra - si legge - la glasnost era 
impegnata nella puliria degli 
enormi problemi eira ri erano 
ammassati sulla Tena ed era 
ben.Iungì dali'pcxupairi dello 
spazio. Gli "Ufo” andavano in 
tuni i paesi ma non in quello 
dei soriet. Ma. adesso, gli og¬ 


getti volanti sembrano diriger¬ 
si massicciamente verso le no¬ 
stre città...*. Fatto sta che nella 
notte tra il 29 e il 30 luglio 
scorsi, lungo la riva del fiume 
Kama, un affluente del Volga, 
a noni di ^rm, città delia 
Ruttta''n(m'di8lSi'nta'dagli Ura* 
ii. Pavé) Mukhoilov, redattore 
di «Gioventù sovietica*, pub¬ 
blicata a Riga, li Mrebbe tro¬ 
vato quasi a tu per tu con un 
essere fantastico, Tutta accad¬ 
de nel bosco 5o|>rannominato 
«Zona*, una regione dove si 
svolgono fenomeni assoluta- 
mente inspiegabili da parte 
degli studiosi. 

ii giornalista scorse in Ionia- 
nanza, a circa 300 metri, sullo 
sfondo di un cielo non ancora 
oscurato. la sagoma di un og¬ 
getto, somigliante ad un cap¬ 
pello. Ben svegli sembrarono 


quei due enormi occhi che 
scintiltarono, ciascuno distan¬ 
te due metri dall'altro, che poi 
si trasformarono in un qua¬ 
drato con due diagonali dise¬ 
gnate al suo interno. C. poi, 
vennero fuori due figure, alte 
tra due o quattro metri, dentro 
le quali *10110 era tridimepsio- 
nata e illuminato». Mukhortov 
racconta di aver rivolto deita 
domande, ma senza usare le 
parole. Lui, le domande, le 
pensò soltanto. Me ebbe 
egualmente le risposte, «sotto 
forma di lettere luminose che 
formavano i concetti*. 

DadoveveniteT 
Veniamo dalla costellazione 
della Bilancia, da) Pianeta Stel¬ 
la Rossa, la nostra patria. 

CSKlqteBztoiii avete? 
Dipende dal centro. Noi siamo 
direni da un sistema centrale. 

Pen^è oon mlprendete eoo 


volT 

Per le non ci sarebbe ritorno e 
per noi sarebbe molta'perico¬ 
loso. 

PeiicolowT 

Certo, tu porteresti i batteri del 
pensiero. 

I membri detta missione 
scientifica allkipera nella «o* 
na* non se la sentono di con¬ 
fermare l'episodio. Emil Baciu- 
rìn, geologo, uno del niazsiml 
espèrti delle anomalie di Perm. 
segnalale dall'ftS. disM: Non 
posso dire che c’è stato un 
contatto ravvicinato. Telepati¬ 
co, si. Lo dimostrano I seghi ri¬ 
masti sulle tende, sotto forma 
di figure». 

Le anomalie di Perni sono 
da qualche tempo oggetto di 
studio di un club degli esperii 
deiraidilà» che stanno cercan¬ 
do di capire perché nel villag¬ 
gio di Molobka i «dischi gira¬ 


no», la gente è inquieta, eoffre 
di mal di testa e ha te gambe 
. gonfie. O di accertare cosa è 
successo dal 14 al 21 luglio, vi¬ 
cino al campo dei pionieri di 
Solnechnil, quando ì bambini 
avrebbero notato omlnokH 
con gli occhi Kintillami e 
avrebbero fatta con loro una 
batu^lia a colpi di pietre. Nella 
«Zona* accadrebbero, davve¬ 
ro, fatti insoliti. Dalle figure fu- 
minose che ri muovono con |a 
velocità di una motocicìeita al 
pezzi di allumìnio che si met¬ 
tono a roteare vontcosamente. 

Il giornale del ttomsomòl in¬ 
voca la finé deVrilènzio dà par¬ 
te della «scienza seria» per di¬ 
fendere «noi tutti». Ma da Voro- 
nezh, ieri, si è saputa che gli 
alieni «hanno prelevalo un 
campione dì terra». Altrimenti 
perché, nei parco, quel bucoi 
largo due centimetri e mezzo e 
profondo 37? 


Usa, scongiuri oontìro TAids infomiatioo 


m NEW YORK. «Il virus del 
venerdì 13? Sono più pieoc¬ 
cupato di rovesclarmei sulla 
tastiera del computer una 
tazza di caffè che del virus», 
dice il signor Ross Green- 
beig, che pure dovrebbe es¬ 
sere interessato a dire il con¬ 
trario perché la sua ditta di 
New York è una di quelle 
che hanno inventato un pro¬ 
gramma antidoto. Alla ibm 
cominciano ad essere sec¬ 
cati di avere ricevuto «più te¬ 
lefonate dai. giornali che te¬ 
lefonate dai clienti». Mike 
Odawa, presidente del Soft¬ 
ware Development CounciI, 
di Palo Alto, si dichiara, sul 
Los Angefes Times, convìnto 
che «questo venerdì 13 pas¬ 
serà lasciando un sacco di 
gente delusa perché non è 
successo proprio niente». Il 
signor John McAfee, altro 
esperto californiano di sicu¬ 
rezza dei computer, dice al¬ 
la Washington Post che gli 
sembra trattarsi piuttosto di 


I! problema per gli americani non è il 
virus dei computer ma ii venerdì 13. 
Non c'è da stupìisì se alta tecnologia 
e aita finanza si coniugano con la su¬ 
perstizione. Specie se si ricorda che 
qui negli alberghi mancano i tredice¬ 
simi piani e un film dell'onore dal tì¬ 
tolo «Venerdì 13», giunto alla parte ot¬ 


tava, resta ìn testa alle classifiche. 
«Per un senso di colpa collettivo», di¬ 
ce il maestro deU’orrido Stephen 
King. «C'è probabilmente una sorta di 
scaramanzia, fondata sull'idea che 
abbiamo vissuto bene così a lungo 
che sì deve pure pagare qualche 
prezzo per questo». 


DAL nostro CORRISPONDENTE 


«virus del media». 

Intendianiciòi: virus e pa¬ 
nico sonò reali. 11 virus che 
viene attivato ogni venerdì 
13 (ce n'é uno o due all'an¬ 
no) esiste, ed è uno dei 77 
tipi di virus dei programmi 
per computer che circolano 
per il mondo. Ce n'è uno 
peggiore che colpirà In di¬ 
cembre, si chiama Track- 
back. E uno ancora più per¬ 
fido, il Fu Manchù che non 
cancella ma sostituisce ad 
arbitrio i caratteri, era scatta- 


SIBQMUNOQINZBEIIO 

to ìn agosto. U caposUpite sì 
chiama rirus di Gerusaìem- 
me, perché ha cominciato a 
diffondersi dai programmi 
copiati dali'Unìveristà ebrai¬ 
ca e (n questi anni, come i 
virus biologici, ha subito al¬ 
meno una dozzina di muta¬ 
zioni. Il mese scorso II pani¬ 
co spila sua recrudescenza 
era venuto dalla tv olandese. 

Il panico più che da) virus 
viene in questo caso dai ve¬ 
nerdì 13. Perché neH'Ameil- 
ca dell'alta tecnologia e del¬ 


l'alta finanza la superstizio¬ 
ne ìn generale e In particola¬ 
re la tri^idekafobia, cioè il 
terrore del numero 13, sono 
una cosa seria. Negli alber¬ 
ghi non c'è U tredicesimo 
piano Nelle sezioni bon ton 
dei giornali si alternano alti¬ 
cci su cosa non offrire agli 
ospiti timorosi di colestero¬ 
lo, sale o cancerogeni ad a^ 
tlcoli in cui si spiega come 
evitare di essere ìn 13. A Sa- 
ragota Sprìngs, località ame¬ 
na Upstate New York, la de¬ 


stra religiosa ha appena fat¬ 
to proibire una fiera mercato 
con tema li medioevo che si 
doveva aprire oggi per finan¬ 
ziare la lotta contro il cancro 
con l'argomento che «taroc¬ 
chi e astrologa di venerdì 13 
sono demoniaci». Fior di sto¬ 
rici ed economisti studiano 
gli effetti dei venerdì 13 al 
Wall Street. Ed è finita sul 
giornali l'unica grande so¬ 
cietà di cambio che ha l'uffi¬ 
cio al tredicèsimo piano di 
un grattacielo di mid-Ma- 
nhattan: l’ufficio era a prez¬ 
zo scontato, questa è statq la 
giustificazione. 

Questo dopo tutto è an¬ 
che ii paese in cui un film 
dellorrore come «Venerdì 
13» è arrivato quest'anno al- 
l'ottava puntata della serie, 
mantenendo per settimane il 
primo posto nella classifica 
degli incassi al botteghino. 
Potrebbe essere interessante 
cércare le spiegazioni di tut¬ 
to questo. 


Vints dei «ceirvelloni» 
Svizzera, 

75 computer governativi 
Timori anche in Olanda 


M ZURIGO. Deoine di perso¬ 
nal computer in. uffici gover¬ 
nativi svizzeri sono stati «inlet- 
lati* da «virus» infonnatici, con. 
un giorno di anticipo su quel¬ 
lo che potrebbe essere, se¬ 
condo gli esperti, un «venerdì 
nero» per, gli elaboratori elet¬ 
tronici in lutto il mondo. 

Un portavoce deH'ufficio fe¬ 
derale per l'oiganlzzazione ha. 
detto Ieri che, usando speciali 
programmi. «investlgaroU In¬ 
formatici» hanno scoperto che 
75 del 3500 personal compu¬ 
ter dei governo svizzero erano 
stati «infettati». 

li governo «rizzerò, che sta 
controllando urgentemente 
tutti gli altri computer prima 
delia scadenza di stanotte, ha 
ordinato che tutto il «software» 
contaminato venga cancellalo ' 


e sostituito con programmi 
nuovi, 

Intanto in Olanda il primo 
dei virus informatici che han¬ 
no già Infettato centomila 
computer olandesi è entralo 
In funzione come previsto, ma 
ha (atto soltanto danni limita¬ 
ti. E quanto si apprende all'A¬ 
ia, in ambienti delta polizia, ri¬ 
levando però che il parto 
computer del paese è stato 
molto ben protetto. Ma il peg¬ 
gio, secondo le attese, potreb¬ 
be avvenire quando dovessero 
scattare altri virus più dannosi, 
tra cui il peggiore sarebbe 
quello chiamato Jerusalem. 
Grande preoccupazione meiìa 
City londinese dove l compu¬ 
ter subirono nella scorsa «epi¬ 
demia» danni per 400.000 
sterline. 


6 


l'Unità 

Venerdì 
13 ottobre 1989 


































Politica Interna 


Vietato discutere 
del problema elettorale 
Vigorosa protesta pei 
Divisioni nella De 


Al voto del primo articolo 
manca il numero le^e 
Irritazione dei socialisti 
Angius: «Una brutta legge» 


Sulla «riforma» dd Comuni 
magdoranza subito in tilt 



Gavino Angius, fesponsabile Poi per gii enti locali 


Al primo voto sul primo emendamento dell'artico¬ 
lo 1 è mancato il numero legale, È successo ieri 
sera in aula alla Camera, durante l'esame della 
contestatissima legge di riordino degli enti locali, 
Rotonde le spaccature nella maggioranza, soprat¬ 
tutto per la spinosa questione delle modifiche al 
sistema elettorale, 11 Psi spara a zero contro il di¬ 
simpegno de. Il Pei: questa non è una vera riforma. 


GUIDO DELL'AQUILA 


■i ROMA La mattinata era 
trascorsa nella ricerca di un 
difiicile terreno di mediazione 
all'Interno delia maggioranza. 
Gli emendamenti dei demo- 
cristiano Segni sull'elezione 
diretta del sindaco avevano 
infatti avuto l'effetto di scom¬ 
bussolare il patto siglato dalle 
segreterie nazionali de e psi; 
quello di tenere accuratamen¬ 
te alla larga da) confronto po¬ 
litico il tema elettorale, sia pu- 


fenato 

Mancino (de): 
«Manovra 
da cambiare» 


WROMA. Gli emendamenti 
alla Finanziaria creano qual¬ 
che problema dentro la Oc. 
Ieri si è riunito il direttivo del 
gruppo de) Senato e si è di¬ 
scusso delle mod'Iiche. Alta fk 
ne-il ministro delie Finanze 
Carti-ha sentito il dovere-di as¬ 
sicurare che «continuerà a vi¬ 
gilare» sulla manovra. I( iltola- 
re del Bilancio, Cirino Pomici¬ 
no, 6 stato ptù possibilista e 
ha sostenuto che i mutamenti 
si possono fare «purchl siano 
compensativi o, ove«.jwn^jol 
fossero, si operi un corrispetti¬ 
vo aumento delle entrate». Ma 
il gruppo de vuole avere una 
maggiore libertà di manovra. 
Così il capogruppo Mancino 
ha fatto sapere che «quello 
della compensazione è un fat¬ 
to non sempre tecnico». «Dob¬ 
biamo mettere a fuoco delle 
posizioni - ha aggiunto - e 
poi vedere come possono 
avere una copertura». La diffe¬ 
renza dì Impostazione é evi¬ 
dente. E infatti lo stesso Man* 
Pino ha fatto sapere che non 
considera il bilancio «un 
naccio Immodiflcabile». «An¬ 
che 1 decreti si modificano - 
ha spiegato - figuriamoci una 
piroposta di legge tinanziaria». 


re dei Comuni, un tema che, 
per le inevitabili divisioni che 
si sarebbe portalo dietro in se¬ 
no ai pentapartito, avrebbe 
potuto avere effetti dirompen¬ 
ti. Negli ambienti governativi 
c'è chi teme che Tamomento 
possa innescare addirittura 
una crisi insanabile dell'ese¬ 
cutivo. Ben si comprende allo¬ 
ra come mai socialisti e de¬ 
mocristiani abbiano cercato 
in lutti i modi di evitare il rì¬ 


schio maggiore, definendo 
improponibili gli emenda¬ 
menti nguardanti la matena 
elettorale. Un tentativo che è 
stato definito arrogante dalla 
presidenza del gruppo comu¬ 
nista di Montecitorio, in un 
documento che, tra l'altro, af¬ 
ferma: «il presidente della pri¬ 
ma commissione Silvano La¬ 
briola e la maggioranza han¬ 
no nuovamente imposto ai 
comitato dei nove la decisio¬ 
ne di esprìmere "parere di ir- 
recivibilità" all'emendamento 
in materia elettorale per la 
legge sull'ordinamento delle 
autonomie locali, presentato 
peraltro da esponenti della 
De. È un atto illegale e di arro¬ 
ganza che lede i dintti del Par¬ 
lamento e che non trova al¬ 
cun riscontro nella prassi del 
Parlamento repubblicano. Nel 
merito si riconferma la volon¬ 
tà conservatrice di escludere 
ogni innovazione a una vera 


riforma del sistema dei rap¬ 
porti fra cittadini e istituzioni 
locali». 1 deputati comunisti si 
sono quindi riservati di deci¬ 
dere se «partecipare ulterior¬ 
mente ai lavori del comitato 
dei nove». 

La polemica ha avuto nel 
primo pomerìggio, in avvio dì 
seduta, un’eco in aula, quan¬ 
do il presidente degli indipen¬ 
denti di sinistra, Franco Bassa- 
nini e Lucio Strumendo, re¬ 
sponsabile pei nella commis¬ 
sione Affari costituzionali, 
hanno denunciato l'atteggia¬ 
mento di Labriola e quando 
lo stesso esponente socialista 
è intervenuto per negare dì 
aver mai rifiutato l'ammissibi¬ 
lità dell'emendamento. La 
questione - su suggerimento 
di Nilde lotti - è stata accanto¬ 
nata in attesa dell'arrivo all'at¬ 
tenzione dell'aula degli artico¬ 
li interessati all'emendamento 
(il 4 e il 27). 


Ma la querelle non si è cer¬ 
to esaurita II. Esaurita la di¬ 
scussione sull'articolo I. nel 
corso della quale hanno par¬ 
lato i comunisti Strumetìdo, 
Solatoli. Gabbu^ani, Rober¬ 
ta Finto e Ferrara, li nodo è 
tornato al pettine al momento 
di votare (a scrutinio palese 
nominale il quale è richie¬ 
sta la registrazione dei tKMfìi e 
quindi la verìfica del num^ 
legale) il pnmo emendamen¬ 
to all'atticolo iniziale. In aula 
c'erano molli meno dei 316 
deputali che sarebbero stati 
necessari e a Nilde lotti non è 
rimasto altro da fare che ag¬ 
giornare la seduta a stamane 
alle 10, col medesimo obline 
del giorno. 1 socialisti si sono 
presentati in forze in sala 
stampa con il responsabile 
degli enti locali Giuseppe La 
Ganga, il suo vice Arturo Bian¬ 
co, il presidente dei gnippo 
Nicola Capila. «Se il buon 


giorno si vede dal mattino - 
hanno detto - Il pnmo appun¬ 
tamento su una legge di gran¬ 
de rilevanza costituzionale rì- 
i^la disimpegno ed ostilità ab» 
bastanza evidenti. Il confronto 
che anche le opposizioni ave¬ 
vano chiesto viene rifiutato». 
Gii ha replicalo il vicepresi¬ 
dente del gruppo pei, Luciano 
Vaiolante. iCiò che è accaduto 
è la riprova dei conflitti che su 
questa materia esistono aH’in- 
temo della maggioranza. Lo 
stesso Psi che pure fa mostra 
di avere a cuore questa legge 
era presente con meno della 
metà dei propri componenti. 
Quando si rifiutano i contribu¬ 
ti costruttivi dell'opposizione e 
si esercita il potere di maggio¬ 
ranza in maniera arrogante 
non si nesce a concludere 
nulla di p^itivo. Non spetta 
all'opposizione di assicurare il 
numero legale su un progetto 
di legge che non condivide e 


su cui la maggioranza ha rite¬ 
nuto, sbagliando, di essere 
autosufiiciente». 

il giudizio sulla legge era 
stato espresso dal responsabi¬ 
le degli enti locali di Botteghe 
Oscure Gavino ^gius, in una 
dichiarazione nella quale, tra 
l’altro, si parlava di «una brut¬ 
ta legge, molto ai di sotto del¬ 
la necessità dei comuni». «La 
fretta elettoralistica in vista del 
'90 - aveva aggiunto Angius - 
è stata cattiva consigliera; go¬ 
verno e maggiooranza si sono 
assunti una responsabilità gra¬ 
ve». Riferendosi alle manovre 
suil'ammissìbiiìtà degli emen¬ 
damenti, Angius aveva detto; 
«C'è in giro un’aria di trucchi e 
di giochi vari, ma la Camera 
non potrà eludere una discus¬ 
sione reale e di merito. Su 
questo siamo molto fermi e 
assumeremo le iniziative con¬ 
seguenti». 



Senato, denuncia del governo ombra che chiede una operazione-verità 


Per la sanità buco di 4tnila milìaxdi 
n Pd: «Fiiuinaarìa tniccata» 


Pio che un «buco» è una voragine: alla sanità manca¬ 
no almeno 4.000 miliardi. È una clamorosa sottosti¬ 
ma del governo denunciata ieri a) Senato dai ^ppo 
comunista. 1 debiti pregressi ^ accumulati tra il ld84 
e l'89 - ammontano addirittura a 33iT)i}a miliardi. 
Governo ombra e gmppo parlamentare hanno chie¬ 
sto al governo un'«opera 2 ione verità» ed hanno avan^ 
zato concrete proposte per evitare gli sprechi. 


■> i [ru I /v .r : 

H ROMA Centomila lire al 
mese per ogni cittadino, un 
milione e duecentomila tire 
ranno:.ecco il costo-delia sa¬ 
nità nel nostro paese. Quasi 
Tornila miliardi. Questo è il 
fabbisogno stimato dal mini¬ 
stero per il 1990. C In questi 
anni il ministero ha sempre 
azzeccato le previsioni, al 
contrario del Tesoro. Ma il go¬ 
verno, in rmanziaria, ha igno¬ 
ralo il dato reale ed ha messo 
in preventivo 61.238 miliardi 
di lire che sommati agli introiti 
propri delle Usi, ai ticket, al 
blocco del prezzo dei farmaci 
e ad altre misure portano le ri¬ 




sorse intorno ai 65.000 miliar¬ 
di. Il «buco» è di 4mila miliar¬ 
di. almeno. Ma non basta; se 
quest'anno 11 deficit dovesse 
attestarsi a quota 67mila 
(contro i 6Smila previsti), la 
voragine sarà più profonda: 6- 
7mila miliardi. 

È stato il ministro della Sa¬ 
nità del governo ombra a for¬ 
nire ieri questi dati allarmanti 
incontrando i giornalisti, subi¬ 
to dopo la seduta della com¬ 
missione Sanità, insieme al vi¬ 
cepresidente del gruppo co¬ 
munista Lucio Libertini e ai 
senatori Nicola Imbiiaco, Gio¬ 
vanni Ranallì e Angelo Oìotìi- 


^ <• Nuova giunta Pci-Psi-Psd'az-Pri 

Qfid nsoUà a Nuoro 
il indaco è comunista 


si. In commissione il senatore 
Imbrlaco - dopo la relazione 
al bilancio dei de Giovambat¬ 
tista Melotto ha chiesto che 
il neoministro delia Sanità, 
Francescb Lorenzo, dica 
come stanno davvero le cose. 
11 che awertà martedì. Fra l'al¬ 
tro. il relatore, autore di un 
rapporto molto comptesrà e 
crìtico nei confronti delle scel¬ 
te del governo, ha fornito an¬ 
che la cifra dei-debiti pregres¬ 
si; 33mila miliardi di lire. L'in¬ 
tera vicenda è rimbalzata nel¬ 
la commissione Bilancio dove 
il presidente Nino Andreatta 
ha chiesto al ministro Cirino 


Pomtemo di dichiarare uffi¬ 
cialmente quali sono le cifre 
vere. 

li Pei, it gruppo dei senatori 
e il governo ombra - ha detto 
Giovanni Berlinguer - {^pon¬ 
gono un'«operazÌone verità» 
peichè il Panamento sia mes¬ 
so nelle condlzkmi di decide¬ 
re. Berlinguer ha indicato due 
strade: la prima istituzionale, 
la seconda fìnanziana: 1) i 
partHI devono tMcìre^daHa ge¬ 
stione delle Usi. 1 comitati di 
gestione vanno soppr^U 11 
governo ne propme mvece 
un aumento perché, se è vero 
che riduce il num^ delle 
Usi, è anche vero che propo¬ 
ne di istituire comitati dì ge¬ 
stione in quasi tutti gli ospeda¬ 
li. Secono alcune stùne, la' 
presenza degli uomini dei 
.partiti nei comitali si raddop¬ 
pierebbe; 2) la s^tà deve es¬ 
sere finanziala con la fiscalità 
generale, abe^ndo il ^ema 
contrìbuUvD. Sono possibili, 
peraltro, risparmi e tagli di 
sprechi Alcuni esempi: la 
commissione centrale dei far¬ 
maci dicé che almeno 700 far¬ 
maci in circolazione sono inu- 


hli o dannosi. Toglierti dai 
mercato farebbe risparmiare 
1.000 miliardi e farebbe «gua¬ 
dagnare salute ai cittadini». 
Sulle convenzioni jcon i labo¬ 
ratori,gli studi special»iici. te 
cliniche privale si possono ri¬ 
sparmiare altri 4.000 miliardi; 
il che è possibile facendo fun¬ 
zionare a tempo pieno gli im¬ 
pianti pubblici. E se si vuole 
andare a^pr ^^ alja,radice - 

ridenti in 

buona misura a filiali delia 
Banca d'Italia, giacché ogni 
loro prescriziorié è moneta so¬ 
nante che entra subito in cir- 
coio. E se non si fa lutto que¬ 
sto? L'alternativa • risponde 
Libertini - è il taglio dei servi- 

?i. 

j Da ieri tulteHe commissioni 
sono entrate nel grande fer- 
ìnerito che ogni anno accom¬ 
pagna l’ésame dei conti pub¬ 
blici. E si scopre che, oltre ai 
tagli, alle sottostime e ai rìnvii 
di spesa, c’è tanto disordine. 
Come nel bilarici6'‘d^Ii Esteri 
cdmpb^to prevalentemeate 



dagli aiuU allo sviluppo. \ con¬ 
ti non tornano, perché l’Italia 
ha assunto impegni per I Smi¬ 
la miliardi, ma il governo ne 
ha stanziali appena 7.000. Fal¬ 
la troppo grossa per continua¬ 
re a discutere: si riprende la 
prossima settimana alla pre¬ 
senza del ministro degli Esteri. 
Alla commissione Lavori pub¬ 
blici, il ministro Giovanni 
Prandini si è lamentalo per 
ima Finanziaria che non corri- 
»^pbndoal|e àtiese, ai progetti 
e alle necessità (casa, acqua, 
viabilità) ed ha trovalo modo 
di affacciate l'ipotesi dell’au- 
menio dei pedaggi autostra¬ 
dali riservando gli introiti agli 
investimenti. Alla scommissio- 
ne Industria ampia discussio¬ 
ne sulla politica industriale; 
tutti d’accordo nell’approvare 
un documento che im^gna il 
governo ad utilizzare ì fondi 
' residui delle agevola¬ 

zioni per l’industria esclusiva- 
mente in favore delle piccole 
e medie Imprese, f^teslano 
anche I presidenti delle Regio¬ 
ni ascoltati dalla commissione 
bicamerale per le questioni 
regionali. 


Orlando a De Mita 
«La sinistra de 
ha perso 
Perché resta 
nel governo?» 


•All'ultimo Consiglio nazionale c'è una parte della DC' ^ 
che ha perso e che non vuol andare aH'opposizione. Ora 
la gente non capisce perché quella parte di De che dice 
di ispirarsi ai valori del cattolicesimo democr^ico e che 
ha perso una battaglia, faccia parte di questo governo*. 
Questa l’opinione di Leoluca Orlando (nella foto). Il sin¬ 
daco di Palermo aggiunge: «Ci sono due concezioni netta 
politica: quella che considera i partiti come strumenti di 
certi ideali e quella che lì considera, invece, come misu¬ 
ratori deiridentità e deH’appartenenza. Tra queste posi¬ 
zioni non vi sarà mai possibilità di mediazione: e secon¬ 
do me non c'è appello aH'unitàche tenga». 

Sicilia, Cunnella dc e Psi? Paniti pm ai 

uunlAPntrar» .problemi interni, privi di 

Vtiuic cnirans qualsiasi prospettiva di 

in RcyiOnC raale rilancio delia Regio- 

M » mAMllwaM Questo dice Aristide 

Cunnella, che cohtempo- 
l3 Vltd DUbbliCd raneamente - però - ch'ie» 
de a De e Psi di accettare 
l’ingresso in giunta del Fri, ora che alla Regione siciliana 
la crisi è formalmente aperia e sì tratta di varare il nuovOf 
eseculivo. Tuft’altra la posizìoné del Pei, che per le critl-" 
che mosse alla giunta uscente è stato accusato addirittu¬ 
ra di «barbarie politica». Replica il capogruppo comuni¬ 
sta, Parisi: «Barbaro è ì) loro modo di governare, nelle 
grandi e nelle piccole cose. Il Pei si batte per il rinnova¬ 
mento della politica, e non sì farà intimidire da nessuno»,;* 

Caprìa accoglie i deputati ex mi. poi ud$,. 

I èvancfiiflhi PcHi adesso sono Ufficialmente 
I iranSTUgm rsai pg, Psj Hanno parteci- ' 

TT3 UdS 3 Psi palo per la prima volta ah 

fuUoilD fatta l'assemblea del grappo di 

IHMUiii: idUd Montecitorio ricevendo gli 

auguri di benvenuto e 
buon lavoro da parte di Ni¬ 
cola Capria. I «transfughi», secondo i patti a suo tempo si¬ 
glati. dovrebbero ottenere cinque posti nella direziona, 
socialista che l’assen^tea psi eleggerà oggi. Ieri la dlré^ 
zione delI'Uds ha tenuto la sua ultima (si presume) ifq- 
nione; ha auspicato «la presenza di dirigenti detl’Uds in 
tutti gli organismi centrali e periferici del Psi, sulla base 
degli aceprdi definiti». 

Alld Cdincrd in 7 voteranno per sceglie* 

nvtmftvlA ^ I presidenti delle com- 

pninanew missioni permanènti che 

p€r il direttivo spettano alla De. Il ZS ppri- 

P i lll«dll*nH candidati a far parte dql di-. 

e ipreMaeiin reitivo del loro gruppo^Paf , 

di COBIiniSSiOlìO 1234 deputati sgudocrocla» , 

ti è ora, di elezioni «prima¬ 
rie». Il foro voto, però, non avrà davvero valore piena f^t . 

I il direttivo della Camera, iirfatti, il meccanismo funzione^ 

I rà così; i 19 deputati che dovranno fame parte saranno 
I scelti tra i 38 che avranno ricevuto alla primarie iì mag- ■ 

I gior numero di consensi, In base a quale critIterioaararK ' 
i no scelti? Eccolo; 7 al gnii^ne doroieo, 7 alla uinf<tr(i«<- " 
I 3 agli andreoltiani, uno a Donat Cattin ed uno a f^aiifaiii,,.'''' 

; - - T, 

Pdnndb OttSCCO Craxl? •t ihatìle continuare 

Cruci. Occhetto. “ SSl’SS' 

vioM, vwwLW, questo «nilfché-qutilhMtt” 

Canaro,laR9L:'^ ^ àièào: 
'èà^Mé^en^ 

Mussolini». Occhetto? «A 
giudicare dalle ultime ietti- ; 
mane devo dire che questo nuòvo Pciìriyeob1)Ià.t^tl^tp,, 
in certi momenti assume posizioni cafiòatvraDt, Un Pa^'- 
nella scatenato è tornato a spiegare ieri perché s,\ è m-, 
messo da deputalo. Ce J'ha con «l'uso e L^abuso del mezzi 
di informazione», con «rinvoluzionq fascitica delia polìti¬ 
ca italiana». Ma pon ha risparmiato critiche al e 

al suo capolista romano, Franco Cairaro. Nel pomerig¬ 
gio, poi. con cartelli e striscioni, Pannelia e altri caitdidatt. 
della Lega antiproibizionista hanno protestato davanti ^ 
alla sede del//Messc^gero. , ' 


Capria accoglie 
i transfughi Psdi 
TraUdsePsi 
ftisione fatta 


Alla Càmera 
primarie de 
per il direttivo 
e i presidenti 
di commissione 


Pannelia attacca 
Craxi, Occhetto, 
Canaro,|aRài::^ 
èiì^Meisiiggei»!) 


liieaio: si trana sempr^oi. 

iH pfet 

luaebSi^.Tio'me st feSctaft*' 


omoomoPANi 


Barletta dornenicà ìdle urne in anticipo dopo il fallimento del quadrìpàrtito 
Degrado del centro, periferie dormitorio, appalti facili: storia di un saccheggio 


Un sindaco comunista (per la prima volta) e una 
giunta di sinistra per Nuoro. La crisi al Comune (retto 
fino a ieri da una giunta Dc-Pci-Psd'az) è stata risolta 
a tempo di record con la nascita di una nuova mag¬ 
gioranza. Ma non si tratterà di un semplice accordo 
di (ine legislatura: Pel, Psi, Psd'az e Pri s’impegnano a 
collaborare anche dopo il voto del '90. E il program¬ 
ma avrà un più marcato segno di rinnovamento. 

DAL NOSTRO INVIATO 

’ PAOI^OBRANCA " ' ■ 

M NUORO Con l'elezione di tico negli ultimi decenni, al- 
Antonio Zurru, 44 anni, impie- l'insegna dell’abusivismo edi- 
gaio, da Ue legislature in con- lizio e del degrado ambienta- 
sigilo comunale, per la prima le, senza servizi sociali e infra- 
vdta un capoluogo sardo ha strutture. «In questi mesi - 
un sindaco comunista. Dopo spiega il capogruppo del Pei, 
le ultime amare vicende (la Giovanni Doa - abbiamo im- 
sctìnfitta elettorale alla Regio- postato positivamente alcuni 
ne, il ribaltamento delle al- interventi significativi dai piani 
leanze a Onstano e Alghero), particolareggiati a) risanamen- 
(inalmente un segnale positi- to del centro storico, dal traffi- 
vo, anche in vista delle pressi- co alla valonzzazione turistica 
me amministrative di primave- e ambientale. Proseguiamo 
ra, Nella giunta di Nuoro, in ora su questa strada, con 
verità, i comunisti c’erano già un’accentuata attenzione ver- 
da sette mesi. Ma fino a ieri al- so i problemi dei servizi socia- 
l'mtemo di una maggioranza li». 

«anomala» con là De e il La novità più significativa ri- 
l^'az. a guida demberistiana guarda però i patti politici fra 
(l'Ingegnere Gianpaolo' Fai- gli alleati. Pei, Psi, Psd'az, Psdi 
chi). Di quella esperienza e Pri hanno Infatti sottoscritto 
Zurru è stato uòmo di punta un documento che li impegna 
(wcesindaco), e né lui né il a riproporre la coalizione an- 
partlto nuorese adesso rinne- che dopo le elezioni del '90, 
gano la scelta. Del resto non è sempre che ci siano, owia- 
un caso se Taliuale giunta na- mente, le condizioni numen- 
sce sulla base del programma che. Attualmente l'esecutivo 
avviato da quella precedente, dispone di 23 seggi su 40 (11 
E cioè; un plano di moderniz- Pei. 5 Psi, 4 Psd’az, 1 Psdi, tutti 
zazione del capoluogo barba- rappresentati in giunta, più 2 
ricino cresciuto In modo pao- del Pri solo in maggioranza). 


più l'astensione del consiglie¬ 
re liberale. 

È la quinta giunta costituita 
dall'Inizio di questa travaglia¬ 
tissima legistatura, aperta da 
tre pentapartiti. Poi, la scelta 
della giunta di programma 
Dc-Pci-Psd'az fatta - ha spie¬ 
gato li segretario del Pei, Fran¬ 
cesco Berna - nel nome della 
governabilità e sulla base di 
un programma concordato da 
tutte le forze politiche, anche 
se poi alcune di queste (so¬ 
cialisti e laici) avevano deciso 
di non far parte della maggio¬ 
ranza. «Ma la nostra linea era 
6 resta quella dell'altemativa, 
per attuare programmi di rin¬ 
novamento e di trasparenza 
amministrativa». 

L’ultima crisi è stata aperta 
due settimane fa dal Psd'az su 
alcuni aspetti marginali, per 
altro mai del tutto chiariti, de) 
progetto di circonvallazione 
Sud della città. A quel punto 
le- dimissioni del sindaco e 
della giunta erano inevitabili. 1 
parliti di sinistra e laici hanno 
avviato la trattativa per un 
nuovo esecutivo, il Pei ha 
chiesto ed ottenuto che gli im¬ 
pegni politici e programmatici 
si estendessero oltre l'attuale 
legislatura, e questo risultato 
alla fine ha fatto passare in se¬ 
condo piano le peiplessìtà e 
le riluttanze, presenti nel grup¬ 
po, per il cambio di alleanza. 
La nuova giunta è costituita 
inoltre da 2 assesson Pci, 2 del 
Psi (più il vicesmdaco) da 3 
sardisti e un socialdemocrati- 


Barletta come Roma? Alcune analogie ci sono. Non 
solo perché dopo l'autosc'roglimento in Comune sie¬ 
de un commissario. Ma perché, anche qui, è di ferro 
ir legame tra , politica e affari. Non c’è un Giubilo, 
manca CI e tuttavia le stanze del paia^ pullulano 
di «senza scrupoli.. Domenica si vota. La Chiesa met¬ 
te in guardia i fedeli. Il Pei chiede di cambiare aria. E 
il Psi punta a diventare il primo partito... 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO SPATARO 


M BARLETTA .Dobbiaino 
dimostrare ai delinquenti che 
fanno politica per interessi 
pnvati che si può lavorare m 
modo diverso...». Una frase 
dura. Non la pronuncia un co¬ 
munista, ma un uomo che fi¬ 
no a qualche mese fa era il 
sindaco de di Barletta Nicola 
La Rosa, avvocato, si riempie 
la bocca di grandi parole 
("bene comune», «trasparen¬ 
za») ma sa che dentro questa 
arena si combatte con armi 
diverse: quelle delle tangenti, 
dei ricatti, delle promesse e 
dei favorì. £ proprio per que¬ 
sto lui, ex moroteo, si sente al¬ 
l'angolo. È nuscito a farsi ri¬ 
candidare (ma non è capoli¬ 
sta) e spera che la città capi¬ 
sca che non servono «né pa¬ 
droni né padrini». Non somi¬ 
glia a Pietro Giubilo Ed è 
questà forse (insieme all'as¬ 
senza delle aggucmte schiere 
di CI) l'unica vera differenza 
tra il caso di Roma e quello di 
Barletta. 

Anche qui si combatte una 


«battaglia di liberazione» dal 
perverso intreccio polìtica-af¬ 
fari che. grazie a un patto De- 
Psi, ha dominato lavila di Bar¬ 
letta per sei anni. Da quando 
il Pqi contro un tentativo, poi 
riuscito, di speculazione edili¬ 
zia nei centro storico. neH'83 
mandò alFarìa la giunta dì si¬ 
nistra. Da allora sono cambia¬ 
ti selle Ondaci, uno ogni sette 
mesi. «Uno dei primi, il socia¬ 
lista Carpagnano - racconta 
Franco Dambra, giovane se¬ 
gretario ciuadino del Po e ca¬ 
polista ' per una conetssione 
edilizia iltcgale si prese cinque 
meà, insieme al suo vice il de 
Russo, per interesse privalo in 
atti d'udìcio dopo la nostra 
denuncia. E Russo é dì nuoro 
candidato nella lista della De». 
In sei anni è successo di tutto, 
n saccheggio del centro stori¬ 
co, la creazione dì sìeimìrìate 
periferie-dormitorio. l’tiso «al¬ 
legro» degli appalti, la discre¬ 
zionalità delle assunzioni. A 
poco è servita la «filosofia mo¬ 
rale» dell’ultimo sindaco rima* 


sto in sella appena tre mesi. 
■Dopo - spiega. Antonio Rizzi, 
della segretenacìttadina.*- an¬ 
che luì cadde per l'abbando¬ 
no del vicesind^o che mollò 
lutto e sì ritirò a vita privala. 
Un mistero». La votazione per 
il nuovo vicesindaco diede il 
«ia» a una guerra intestina nel¬ 
la maggioranza De, Psi, Pri, Pii 
che portò addirittura all'ele¬ 
zione in giunta de) capogrup¬ 
po comunista Michele Borrac- 
cino. «Fummo noi a chiedere 
Io scioglimento del consiglio 
comunale - dice Dambra 
Abbiamo vinto». Su 1522 gior¬ 
ni De e Psi ne hanno spesi 720 
a risolvere aisi. E hanno ap¬ 
provato quasi Smila delibere 
in giunta senza dar conto ai 
consiglio comunale. Come a 
Roma, appunto, 

È un voto difficile quello di 
domenica. Barletta si presenta 
agli elettori con un volto de¬ 
turpato da decenni di consu¬ 
mismo sfrenato. 90 mila abi¬ 
tanti. terzo polo della Puglia 
dopo Bari e Taranto per con¬ 
centrazione industriale, la cit¬ 
tà di Ettore Fieramosca è stata 
costretta a sostenere uno svi¬ 
luppo veloce, duro, spietato. 
Oggi c'è tanta ricchezza (863 
miliardi di reddito annuo) 
che rende la città la naturale' 
candidata a sesta provìncia 
pugliese. Al posto delle azien¬ 
de contadine, negli anni 60 
sono spuntale come funghi 
piccole imprese industriali 
(lessile e calzatunero) diven¬ 


tate forti grazie a un uso indi¬ 
scriminato deL lavoro nerp- «A 
Barletta - dice Antonio Rizzi - 
lavorano 30miia persone, die¬ 
cimila sono in nqro». In pochi 
anni la città è cresciuta in mo¬ 
do disordinato e c^i è avvin¬ 
ghiata da un traffico che fa 
impallidire quello di Roma 
(sono so mila le auto imma¬ 
tricolate, una ogni due abitan¬ 
ti). E quello sviluppo forzato, 
oltre a fare a pezzi il tessuto 
sociale di una zona tradizio¬ 
nalmente agricola, ha creato 
sacche di emarginazione gio¬ 
vanile dove la droga gira e uc¬ 
cide. 

li patto Dc-Psi ha sfruttato 
questo mix di modernità e di 
arretratezza. Non lo ha gover¬ 
nato Ora Franco Bolgia, vice 
presidente del consìglio regio¬ 
nale e capo socialista di Bar¬ 
letta, dice che c'è stato un «re¬ 
pentino sviluppo sen^a una 
intelaiatura di principi e di va¬ 
lori». Promette, riprendendo lo 
slogan di un maxi manifesto 
(20 metri per 8) issato in 
nazza Roma dal l4i; «L'immo¬ 
bilismo ha i minuti contati...». 
Nonostante lo sfascio di una 
città che sembra il surrogalo 
di una modernità piccola pic¬ 
cola, quasi tutti danno per vin¬ 
cente un Psi che in dieci anni 
è passato dal 14 al 24%, ha su¬ 
perato |] B:j e spera di sorpas¬ 
sare una De che ha poco più 
del 26% e cerca di rifarsi ser¬ 
vendosi della spregiudicatez¬ 
za di un giovanottone di no¬ 


me Raffaele Grimaldi (poten¬ 
te ex assessore alle finanze, 
colonnello di Vitb Lattanzio)' 
considerato dall’eR sindaco 
de un «affarista della politica». 

Brutta aria quella di Barlet¬ 
ta. Cosi brutta da costringere 
la Chiesa, sempre cauta, a 
tuonare contro la «ricerca de) 
potere per propri tornaconti 
personali o di gròppe». Il vica¬ 
rio del.yescovo. protagonista, 
di questa operazione, non 
vuole parlare. Rimanda a| do¬ 
cumento. U c'è scritto che la 
Chiesa bandisce le «deleghe 
in bianco» e che ì fefteìì sce¬ 
glieranno sulla base di «pro¬ 
grammi chiarì e rinnovamento 
delle liste elettorali». Lo stesso 
disagio dei cattolici romani, 

E il Pei? Un giovanissimo 
gruppo dirigente si batte per 
spezzare, come dice il segre¬ 
tario della federazione di Bari, 
Giancarlo Aresta, «il circuito 
polittca-affan». E chiede tra¬ 
sparenza. «È il nostro assillo - 
dice Dambra - Per questo 
proponiamo di creare, come 
a Catania, un assessorato alla 
trasparenza». È una battaglia 
difficile. Il Pei aveva il 34% nel 
70, è sceso al 18 neU'dO, ha 
ottenuto il 19 nell'85, è salito 
al 23 alle europee di giugno. 
Che succederà domenica? 
Nessuno fa previsioni. Anche 
perché ad agitare le acque 
della campagna elettorale ci 
si è messo un ex senatore, ex 
deputato, ex sindaco comuni¬ 
sta, Domenico Borraccìno. 


Escluso dalla lista de) ^1 cof^ 
volo segreto del comftat^ cU-“ 
tadìno ha gridato a) 
mento» e siè candidalo, 
me con altri due, ilei Kì.^ il^ 
motivo? Lui dice; «Ci harihir 
voluto pugnalare alle spalle». 
E perché irei Psi? «Perchè loiq 
,cì permettono di batteroi,^ 
la creazione della provincia a 
Barletta*. Spiegazioni un po’ 
pretestuose. 

socialisti, lo dice Botgl^, pei* 
gridare contro una «ìnuàitat»e 
singolare esclusione». E servo¬ 
no a lui per tentare dì,.ricqn-' 
quistare consensi in qn 
mento di decimo. «È un atto Hi 
trasformismo - commenta 
Aresta -. Quel che preoecu^ 
è che il P&i si sìa p|esta^» ~a• 
questa operazione». , 

Cosi Barletta sì presenta agli 
elettori. Per quindici gioìnL I 
cittadini sono stali., soffocati» 
dai manifesti. Sono stati ma^ 
tellaii da migliaia di spp^ Ifn»' 
smessi da tv e radio. 4flanno' 
assistito (o partecipato)-a 
pantagruelici pranzi nei mh 
gliori ristoranti, Flanno visto) 
scendere in campo i grafidì 
big; Cava. Altissimo, La Malfa, 
Cariglia, Rni e, stasera, addi' 
rìttura il presidente e il vice 
presidente del Consiglio, An*- 
dreotti e Martelli. Manno rioè^^ 
vuto tante promesse; doméhi*^ 
ca diranno se ci hanno credu*^ 
to oppure no. E Barletta saprà 
se dovrà continua e ad éssune^ 
la piccola città dèi grandi afffp^ 
ri. 


l’Unità 

Venerdì 
13 ottobre 1989 
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POLITICA INTERNA 


L’assemblea psi aperta da un comìzio 
Polemiche con Poletti e i «verdi», 
contorsioni suiraltemativa a Roma 
Napolitano: «Con noi inaedibile rozzezza» 




, _ 

iimOAÌri 
eiezm 7 
•OM ue kjiu I 

HE.' 


Ora» cerca un nemico 
«n Pd in malafede» 



Agnes, nomine 
pubblicità Rai 
n patto Dc-Pà 

AU’improwìso una sorta di furia assale la maggioran* 
za: non sente ragioni e vorrebbe che la commissione 
di vigilanza votasse l'accordo Dc-Psi sulla pubblicità 
Rai. Come mai? In ballo ci sono i succulenti contratti 
pubblicitari di fine anno (che fanno gola alla Finin- 
vest). C’è anche un patto tra de e socialisti che ri¬ 
guarda la successione di Agnes (l’altra sera si è visto 
con De Mita) e la proroga del consiglio Rai. 


ANTONIO ZOLLO 


Roma 

<(AlPsi 
non ripugna 
la De?» 

■Virano DI MicHiLN 

■i ROMA. Cinque capilista 
sotto il fucx:o di fila delle do> 
mando dei giomaiisti stranieri. 
Alfredo Rclchlln, Franco Car» 
raro, Enrico Garaci, Gianfran* 
co Amendola e Oscar Mam* 
mi, che guidano rispettiva* 
mento le liste del Pei, del Psi, 
della Oc. del Verdi e del Pri 
per le elezioni del 29 ottobre a 
Rotpa, si sono confrontati Ieri 
mattina nella sede della stam¬ 
pa estera. Confronto che si è 
ben presto tramutato in duro 
scontro, in polemica aperta 
suite prospettive del dopo vo¬ 
lo nella capitale. Una tensione 
rilanciata anche dalle recenti 
dichiarazioni del cardinale 
Ugo Poletti, che ha invitato a 
votare la anche provando 
•ripugnanza» per i( partito di 
Giubilo e Sbardeila. 

(I capolista socialista si è 
messo subito a polemizzare 
con e De, che a suo parere 
•in campagna elettorale dico¬ 
no égli elettori ’^mai con quel- 
fi" e poi, dopo ii voto, fanno fe 
giunte anomalet. Il rirerimen- 
to, neanche velato, era alla 
giunta Orlando. Gii ha ribattu¬ 
to Relchlin. partendo proprio 
dal proclama di Poletti. «Quat- 
cunp ha posto l'accento - ha 
detto -> sulle basi "ripugnanti" 
sulle quali fino a ieri il psl ha 

gov^rnilki.a Roipa bna, 
certa Oe.;Qùahto a Palermo, il 
Pel ha jimatoiart «tordo con 
una parie della Oc per la lotta 
contro la mafia». Più impac¬ 
cialo di tutti Garaci, che dap¬ 
prima ha deito che Giubilo i 
«non è siato cacciato, si è di- | 
messo», dimenticando voluta- j 
mente l'Intervento risolutore ' 
del presidenle Cossiga, poi si 
è a^conìenlalo di sottolineare 
la «sostanza» delie parole di 
Poletti che «si concretizzano 
in un invilo a volare per la | 
Dc»ji ' 

E sull'Intervento dei vicario 
del f apa cl sono state ieri al¬ 
tre prese di posizione. Forlani 
ha cercato di buttare acqua 
sul fuoco, di glissare sul quel 
termine, «ripugnanza», che ha 
inaichiato a fuoco la pc ro¬ 
mana, riferendolo à lutti i par¬ 
titi. («Il giudizio severo - ha 
commentanto parlando a 
Montecitorio con I giomalisll - 
riguarda alcuni aspetti della 
politica deila quale gli stessi 
partiti, con polemiche spesso 
volgari e reciproche aecusq, 
concorrono ad offnre un'im¬ 
magine deteriore e distorta-. Il 
sindaco di Palenno, Leoluca 
Orlando, legge invece il mes¬ 
saggio dì Poletti in maniera 
del tutto diversa da Forlani. 

proprio devo dire qualco¬ 
sa - ha commentalo - credo 
che il cardinale abbia ricorda¬ 
lo che essere cattolico non 
vuol dire essere necessaria¬ 
mente democristiano, cosi co¬ 
me essere democristiano non 
vuol dire automaticamenlQ es¬ 
sere cattolico». Ancora più al¬ 
la larga di Forlani la prende 
Sandro Fcmiana, direttore de 
il Popolo, in un articolo che 
appare oggi» ArKh'egli bada 
bene a sorvolare sul marchio 
di «ripugnanza» impresso alia 
De, m'a polemizza in maniera 
chiata con i dirigenti dello 
scudberociato capitolino. Se¬ 
condo Fontana le «idee e i 
sentiménti» alla base deirunl- 
tà politica dei cattolici «non 
possono essere mortificale da 
meschine manovre di potere 
o da ambizioni personali». 
•Ma Poletti ha detto qualcosa 
di b^'n diverto - ribatte Giu¬ 
seppe ■ Chlaranie. presidente 
dell' osservatorio del Pel sulla 
questione religiosa ossia 
che per votare la lista De a 
Roma molli cattolici dovranno 
superare un senso di vera c 
proprià ripugnanza. Il giudizio 
è di carattere morale e pertan¬ 
to l'imito a votare uniti per la 
De equivale a un invito a vota¬ 
re contro coscienza». Per 
ChlarantCr comunque, le pa¬ 
role di Poletti «accentueranno 
ulteriormente 11 dissenso di 
tanti cattolici rispetto alle scel¬ 
te della di Sbardella e Giu¬ 
bilo». 


Craxi ha aperto TAssemblea nazionale del Psi indi¬ 
cando nel Pei l’unico vero nemico e chiamando a 
raccolta la maggioranza di governo contro «una 
opposizione di partiti, gruppi, lobby, congreghe e 
cordate che si agitano come morse dalla taranto¬ 
la». Una garbata crìtica a monsignor Poletti per 
l'invito a votare De. Napolitano: «Nei confronti del 
Pei affermazioni incredibilmente rozze e pesanti». 


SERGIO CRWCUOU 


BROMA Guanti di velluto 
con la De di Sbardella e Giu¬ 
bilo, una bacchettata sulle di¬ 
ta di Poletti, un colpo negli 
stinchi della «oncon^nza» 
verde e fuoco a volontà sul 
Pei. Un R:i che di fronte ai 
cambiamenti dell'Est è «sem¬ 
pre pronto a tentare di salvare 
capra e cavoli», un Pei distan¬ 
te dalie «prospettive d'aweni- 
re della sinistra», un Pei schie- 
ratd alt'opposiztone Insieme a 
•gruppi, lobby, congreghe e 
cordate», un Pél che quando a 
Roma propone l’alleanza con 
1 socialisti è «in perfetta mala¬ 
fede». Bettino Craxi apre l'As¬ 


semblea nazionale del PsI - 
nulla di più di un appunta¬ 
mento pre-eletiorafe -- reci¬ 
dendo tutti i residui fili del 
dialogo con i comunisti, con 
un discorso carico di «affer¬ 
mazioni Incredibilmente rozze 
e pesanti», come ha constata¬ 
to più lardi Glorio Napolita¬ 
no in una sua energica repli¬ 
ca. 

Il segretario socialista parla 
nella sala del cinema Caprani- 
ca, a due passi da Montecito¬ 
rio, nempila da gran parte dei 
cinquecento componenti del¬ 
l'Assemblea nazionale Grandi 
cesti di garofani rossi all'in- 


greaso, una claque che fa 
onestamente il suo mestiere 
dalle ultime file, niente inni o 
divagazioni musicali, una ca¬ 
scata di sorrisi di circostanza, 
un clima da «rimpatriata» ge¬ 
nerale. La pattuglia degli ex 
socialdemocratici dell'Uds, 
guidata da Pietro Longo, si 
sparpaglia nella sala senza ri¬ 
cevere grandi accoglienze. 
Giampaolo Sodano, ii discus¬ 
so direttore di Rai2, appena 
arriva incontra un amico che 
lo saluta con una pacca sulla 
spalla accompagnala da un 
«Ciao fascistonel», subito dopo 
un altro amico gli presenta 
un'avvenente e scollacciata 
fanciulla con intuibili aspira¬ 
zioni televisive. Claudio Mar¬ 
telli arriva in ntardo e se ne va 
in anticipo. Franco Carraro, 
invece, non abbandona mai il 
suo posto al tavolo della pre¬ 
sidenza e ascolta compiaciuto 
I buoni auspici del segretario 
per la sua corsa al Campido¬ 
glio. L'Assemblea nazionale, 
convocata per un confronto 
sulla linea dd] partilo, conclu¬ 
derà l suoi lavori entro stamat¬ 


tina- evidentemente non » 
prevedono motti interventi. 

Craxi dedica al Pei molti 
passaggi del suo disccKso. tutti 
sprezzanti. Prendendo ^unlo 
dalle vicende ur^heresi, attac¬ 
ca «questo revisionismo co¬ 
munista airitaliana, sempre 
pronto a tentare di salvare ca¬ 
pra e cavoli, a difendere pri¬ 
mati che non esistono e a gio¬ 
care con le parole e c<m i fatti 
e i drammi nella sttnla che so¬ 
no, naturalmente, duri come 
pietre». 1) leader del garofano 
non vuole però apparire co¬ 
me il liquidatore del confronto 
a sinistra: paria di «stagioni 
polemiche tmpostè» dai rei. Il 
Psi non \mrrebbe «chiudere e 
bruciare» il dibattito crai Bot¬ 
teghe Oscure, ma avverte co¬ 
munque che le «prosp^th^ 
d'avvenire della sinistra e del 
movimento socialista non sa¬ 
ranno in nessun senso comu¬ 
niste. né in un senso vecchio, 
né in uno nuovo e cioè nei 
senso di questo preteso ongi- 
nalissmo neocomunismo che 
nessuno ha mai spiegato esat¬ 
tamente cosa sia», franto al- 
l'ofói. Craxi chiama a ratxolta 


la maggioranza di governo, 
■che deve mostrarsi capace di 
reggere di Ironie aH'attacco di 
una opposizione articolata e 
particolarmente aggressiva». C 
a questo punto ti segretario 
socialista nlancia la sua tesi 
de) «partito trasversale», par¬ 
lando di «una opposizione di 
partiti, gruppi e lobby che 
sembrano contare su udienze 
e aderenze non poche anche 
all’Interno della maggioranza, 
congreghe e cordate che da 
qualche mese ti agitano come 
morse dalla tarantola». Quan¬ 
to alla vicenda elettorale ro¬ 
mana. Craxi liquida la richie¬ 
sta comunista di indiCBre I 
piopositi del Psi per le future 
alleanze in Campidoglfo; jf Rei 
è «in perfetta malafede», dice, 
pefché contemporaneamente 
conduce «una campagna di 
invettive, di falsità e di volgari¬ 
tà» contro I socialisti. 

I) Pei, insomma, nell'inter- 
verno di Craxi è l'unico vero 
nemico. II giudizio verso le 
«cattive gestioni» delle giunte 
romane a guida de è negativo 
ma indulgente. A Poletti riser¬ 


va una critica esplicita ma gar¬ 
bata legittime le sue preoccu¬ 
pazioni sul degrado della ca¬ 
pitale, dice, ma «da qui a di¬ 
menticare che Roma non è 
pjù la Roma papalina ci passa 
nella sua lunghezza tutto il 
Tevere»: perciù il suo discorso 
«ha destato non poca meravi¬ 
glia», visto che «violerebbe an¬ 
cora una volta la libertà politi¬ 
ca dei cattolici». La stoccata ai 
Verdi, infine, è di sapore elet¬ 
torale; il loro programma, dice 
Craxi, «è in realtà un program¬ 
ma grigio». 

In serata da Botteghe Oscu¬ 
re è stata diffusa la dura repli¬ 
ca di Giorgio Napolitano; 
«Non si comprende - osseiva 
l'esponente comunista - co¬ 
me Craxi possa parlare di 
"stagioni polemiche che gli 
vengono imposte” e di volon¬ 
tà di non chiudere "jn'analisi 
seria" e "un dibattito costrutti¬ 
vo" sulle prospettive della sini¬ 
stra italiana. Giudizi tiquidato- 
ri e sprezzanti come quelli 
pronunciati all'Assemblea na¬ 
zionale del irti sono l'opposto 
di un'analisi sena». 


Concluso l’esame della legge in commissione al Senato 

Per la Caritas e l’Agesci prevalgono «interessi elettorali e propagandistici» 

Droga, il governo dimezza i finanaamenti 


Prima tappa conclusa per 11 disegno di legge 
contro gli stupefacenti: le commissioni Giustizia 
e Sanità hanno terminato la discussione dei 31 
articoli. Il testp andri in aula dopo il 17 npvam- 
bre. Ieri sera è ès|)Ióso il caso dei finanziairi^ti 
a mes|a.fli| 9 x».Jègge, Intanto il viceppeaidepte 
della Caritas nazionale paria di «interessi eletto* 
rati e propagandistici.. 


aiUUPPI F. IMNNELLA 


H ROMA. Finito l'esame de¬ 
gli articoli e drali emenda¬ 
menti al disegno di legge anti¬ 
droga, le commissioni Giusti¬ 
zia e Sanità hanno dovuto so¬ 
spendere i lavori in attesa del¬ 
le decisioni della commisslo- 
ne Bilancio sul finanziamento 
della legge stessa arrivate poi 
peila tarda serata. È la que¬ 
stione posta da) Pci: perché 
questa nuova normativa non 
sia votata in partenza al falli¬ 
mento occorrono congrui e 
consistepVi finanziamenti. 1 se¬ 
natori comunlMi hanno pre¬ 
sentato l'emendaniento per 
mille miliardi in tre anni, con¬ 
tro i 503 triennali proposti dal 
governo. La De - ormai da 
giorni > si dice d’accordo con 
P Pei. E in concreto? in con¬ 
creto, i mille miliardi necessa¬ 
ri per-finanziare i pretti utili 
per recuperare le vittime della 
drc^a non ci saranno. Alme¬ 


no per ora, perché su questo 
> anche su questo - et sarà 
battaglia in aula. 

Il governo ha voluto conce¬ 
dere soltanto «fSO miliardi pér 
i prossimi tre anni più 147 mi¬ 
liardi per la lotta all'Aids. 1480 
miliardi sono cosi ripartiti; 147 
nel '90; 163 peri)'91; 170mi¬ 
liardi per il '92. Questi finan¬ 
ziamenti comprendono i resi¬ 
dui passivi dovuti alle somme 
non spese net 1989. Alte co¬ 
munità di accoglienza e alle 
attività di prevenzione saran¬ 
no destinate le briciole: 30 mi- 
tiaidi all’anno nel prossimo 
triennio. Ne avevano chiesti 
100 all'anno. 

Ciò che è avvenuto sulla 
questione dei finanziamenti è 
stato commentalo da Ersilia 
Salvato, comunista, vice presi¬ 
dente delia commissione Giu¬ 
stìzia: «il diniego dei finanzia¬ 


menti la dice lunga su quanto 
il governo e la maggioranza 
intendono davvero fare per 
mettere in atto una strategia di 
recupero é di sdUdaHetà nel , 
confronti della>;^vittiins della < 

^”^*Le ' 

rie aitrimenti avierrio una 
ge, non solo confusa e pastic¬ 
ciala, ma inefficace e inappli¬ 
cabile. Alla fine resterà in pie¬ 
di soltanto l'Intervento repres¬ 
sivo e punitivo». 

Prima di chiudere l'esame 
delia legge, le commissioni 
hanno approvalo un emenda- 
mentb dei senatori comunisti 
per cancellare dal testo del di¬ 
segno di legge la norma che 
prevedeva l'espulsione dal no¬ 
stro paese de^li stranieri im¬ 
putati per reati di droga. L'e¬ 
spulsione sarA possibile solo 
quando c'é condanna; cioè • 
resta in vigore la norma attua¬ 
le della legge antidroga dei 
1975. Su questo punto - dopo 
una .vivace discussione -'la 
maggioranza-sd é dhisa e al¬ 
cuni socialisti hanno votato 
con l'<mposizione di sinistra. Il 
ministero degli Interni ha for¬ 
nito l dati sugli stranieri arre¬ 
stati per reati di droga- nel 
-1987, M.907 arrèsti; nell'88. 
3.358; nel pnmo semestre 
dell‘89.2.227. 

in piena effervescenza con¬ 
tro questa legge è il mondo 


cattolico. Ieri è sceso in cam¬ 
po il vice presidente della Ca¬ 
ritas, monsignor Bruno Flredia- 
ni, definendo i) testo voluto 
;dalia maggioranza «un rit(»no 
^indietro» perché «sembra voler 
rispondere più all'esigenza 
Bei benestanti e del benpen- 
santi di eraere tutelati dal dan¬ 
ni fisici e dalie sfide morali, 
che alie conseguenze reali 
che ii dramma delia droga 
rappresenta Jper tutti», fi mon¬ 
signore denuncia U «dimezza¬ 
mento delie risorse da spen¬ 
dere irei servìzi per tossicodi¬ 
pendenti, tanto da pensare 
che ii tanto proclamato inte¬ 
resse nei loro confrcmti tK>n 
sia re^e ma nasconda interes¬ 
si di carattere propagandistico 
ed elettorale... La paura delia 
pena non è sufficiente a con¬ 
vincere 1 drogati a curarsi e 
sono da temere conseguenze 
disastrose dovute ai ritorno 
dei tossicodipendenti nella il- 
legalità e nel sommerso». 
«Una legge di enorme ^v>tà» 
é il commento deil'associazio- 
ne del bOyseout, Agerei. Ros¬ 
so, dirigente deU'associazìo- 
ne. paria di norme fatte per l 
garantirsi «un facile consenso 
m ambienti benpensanti die 
vedono \ toisleoBipendenii 
come elementi di fastidio so¬ 
date. Una legge che non aiuta f 
le realtà di servizio ai tossico¬ 
dipendenti». 






Una delegazione di giovani ricevuta da Nilde lotti 

A Roma e Napoli contro la l^e 
mantfestano ài studenti 



■i ROMA L'altra sera Biagio 
Agnes ha lasciato la sala del 
consìglio di amministrazione 
intorno alle 19 Per andare do¬ 
ve? A un appuntamento - si 
dice - con Ciriaco De Mita. Il 
presidente della De poche ore 
pnma aveva ricevuto, a pitaza 
del Gesù, Gianni Pasquareili, 
destinato da Forlani a prende¬ 
re proprio il posto di Agnes. A 
che punto siamo con il valzer 
delle poltrone? Per capirne un 
po’ di più bisogna andare a 
vedere quel che è successo a 
palazzo S, Maculo, dove len 
s'è nunita la commnissione di 
vigilanza per discutere il tetto 
pubblicitario Rai per II 1989, 
che doveva essere fissato nel 
luglio '88. Da allora a ieri, la 
maggtoranEa ha sabotato II ta¬ 
volo della commissione: De e 
Psi stavano contrattando un 
patto perfezionato soltanto 
qualche giorno fa. Sicché, ieri 
socialisti e de sono venuti a 5. 
Maculo con la pretesa di farsi 
timbrare l'accordo, il sen. Ac¬ 
quaviva (Psi) ha spiegato che 
nel 1$^ )a Rai ebbe l'incre¬ 
mento richiesto (un tetto 
complessivo di 900 miliardi) 
per una decisione straordina¬ 
ria. irripetiblie (in verità ci fu 
uno scontro furibondo, che vi¬ 
de battuto il partito delta Fl- 
ninvest: ogni miliardo negato 




--r--•->); 

nel 1989. insomma, la Rai de¬ 
ve subire la penoftzzoztone 
evitata un anno fa. Ecco co¬ 
me. U Rat ha chiesto una ri¬ 
valutazione del tetto dei 13%, 
pari a 117 miliardi; l'incre¬ 
mento degli investimenti pub¬ 
blicitari è previsto, a fine '89. 
intorno ai 12%; ma per calco¬ 
lare l'incremento Rai non il fa 
riferimento né ai 13 né al 12%, 
ma al tasso tendcnzfaie del¬ 
l'Inflazione, che è dét 6,6%; 
per la Rai significa 59.4 miliar- 

delibera firmata da Golfari 
(Cic), Antasi tP$i) e dal libe¬ 
rale Battistuzzi, eletto ieri pre¬ 
sidente delia sottocommissio¬ 
ne per l'accesso. ll^Pri se ne 
dissocia. 

Pei e Sinistra indipendente 
• prima di abbandonare l'aula 

- rivendicano ii dintto della 
commissione a discutere e de¬ 
cidere. Le reazioni sociaiisfe 
sono irate. Veltroni ha un bat¬ 
tibecco con Acquavtva, gli 
contesta la lunga latitanza, la 
pretesa assurda di Mgi. Intini 
(Psi) esige che la seduta con¬ 
tinui, nonostante votazioni in 
corso alla Camera e al Senato. 
Arrogante ma disunita fa mag¬ 
gioranza non nesce però a ga¬ 
rantire il ■numero-legale, -il vo¬ 
to è rinviato a mercoledì pios-' 
simo. «li che - dice Quercioli 

- non elide l'arroganza e la 
prepotenza dei comporta- 
menio tenuto da De e Irti». ' 

Ma come si spiega tanta fu¬ 
ria. ai punto che si fa vivo per¬ 
sino un sottosegretario d^. U 
gavianeo Russo, che segnala 
«delusione e sconcerto del go¬ 
verno» per il mancato voto? Si 
possono formulare un paio di 


U tnantiestazione dei giovani tenuta ieri a) Pantheon, a Roma 


Migliaia di giovanissimi hanno sfilato per le strade 
di Roma e di Napoli contro la proposta di legge 
governativa sulle tossicodipendenze. Altri cortei 
nei prossimi giorni promossi dalla Fgci, prima del¬ 
ia mahlfestazione nazionale del 18 novembre. A 
Roma gli studenti incontrano Nilde lotti, ma per la 
senatrice Psi Elena Marinucci «dovrebbero mobili¬ 
tarsi contro la droga e non contro la legge». 


RACHELE OONNELLI 


WM ROMA «Mandiamo in ga¬ 
lera gli amici della modica m- 
telllgenza, chi con questa leg¬ 
ge vuole che regni una tran¬ 
quillità malata e irreale che 
ematina e mette in galera chi 
st buca, per non vederlo». Con 
queste dure parole si è espres¬ 
so uno delle migliaia dì ragaz¬ 
zi e ragazze che hanno cir¬ 
condato la fontana di piazza 
del Pantheon a Roma, attorno 
ai palco delta Fgci. 

Un filo rosso ha unito ieri 
mattina due «capitali» del traf¬ 
fico della dn^a‘ Napoli e Ro¬ 


ma. Un filo di fuoco, di oppo¬ 
sizione alla proposta di legge 
sulle tossicodipendenze in di¬ 
scussione a palazzo Madama. 
A Napoli un lungo corteo di 
ottomila studenti (faccette 
contente da prima manifesta¬ 
zione) ha risposto aH'appeìlo 
della Fgci partenopea scan¬ 
dendo slogan contro la droga 
e la camorra In piazza Mat¬ 
teotti Ersilia Salvalo, vicepresi¬ 
dente delta commissione Giu¬ 
stizia de) Senato, ha sottoli¬ 
neato l'importanza della soli¬ 
darietà verso le vittime del 


traffico di stupefacenti. «C'è 
da avere paura « ha detto la 
senalnce • di chi sceglie la pe¬ 
ricolosa via della repressione 
nei confronti dei più deboli». 
Mentre i giovani ex tossicodi¬ 
pendenti del gruppo «Aleph» 
hanno annuncialo agli stu¬ 
denti che oggi inizieranno lo 
sciopero della fame insieme 
agl) operatori pubblici per 
protestare contro l'assessore 
regionale Nicola Scaglione, 
socialiste, che ha deciso pro¬ 
prio l'altro giorno di negare I 
finanziamenti ai' progetti 
obiettivo sulle tossicodipen¬ 
denze. 

A Roma una piazza della 
Rotonda gremita di giovani • 
cinquemila secondo la Fgci 
romana • arrivali da Tivoli, 
dalle sparute scuole delle pe- 
nfene-ghetto come Oarbaiella, 
Tor Bella Monaca dove la dro¬ 
ga continua a ingrossare un 
esercito di oltre GOmiìa tossi¬ 
codipendenti Parole di fuoco 
contro la legge governativa, 
definita da' Tina Lagostena 
Bassi, avvocato, oollusa, ingiu¬ 


stamente cattiva». E soprattut¬ 
to «inefficace e nociva perchè 
può estendere in carcere ta 
diffusione deirAids«« ha rinca¬ 
ralo la dose Gianni Cuperlo. 
segretario nazionale d« gio 
vani comunisti. Applaudito 
Giovanni B^linguer, minierò- 
ombra alia sanità, quando ha 
ncordalo che lo Stato ha stan¬ 
ziato per hitU i servizi di pre¬ 
venzione e recupero dei tossi¬ 
codipendenti solo 300 miliar¬ 
di. «Per dare un'idea • ha spe¬ 
cificato Berlinguer • si tratta dì 
una cifra dieci volte inferiore 
all'aumento delta spesa mili¬ 
tare previsto per quest'anno». 
Uno studente dei liceo classi¬ 
co Mamiam, inter^«^uto subi¬ 
to dopo, ha raccoito i'Invito dì 
Cuperlo e di un operatore di 
Napoli, Salvatore Essilo del¬ 
le comunità dì accoglienza eh 
don Ciotti, ad «aprire un gran¬ 
de movimento contro la legge 
che punisce senza edireare». 
«Non servono i cani proliziotto 
davanti alle scuote per battere 
i traincanti di eroina: l'unica, 
falsa, prevenzione che è venu¬ 


ta in tanti anni da chi non ha 
mai ascoltato la voce dei gio¬ 
vani», ha detto lo studente ro¬ 
mano. «Prevenzione significa 
anche lottare per le aule e per 
una scuola migliore * ha so¬ 
stenuto Luigi Cancrìni, mini¬ 
stro ombra sulle Tosricodi- 
pendenze • perchè è proprio il 
blocco scolastico uno dei mo¬ 
tivi scatenanti deU'awìclna- 
mento alla droga» «Chi cade 
nella trappola della droga - ha 
spiegato davanti ai ragazzi Re¬ 
nato Nicoiini, deputalo de) Pct 
• lo fa non per libera scelta, 
ma neppure perchè plagiato 
da un piccolo spacciatore. Bu¬ 
carsi è una risposta sbagliata 
a un bisogno di piacere. Non 
si nsolve con misure di poli¬ 
zia. ma solo con la proposta 
di un piacere più elevato e co¬ 
sciente, con )a solidanetà». 
Per Nicoiìn) «questa legge non 
potrà e non dqve passare». 
Una previsione condivìsa dal 
regista Ettore Scola che sì è 
comunque impegnalo a nome 
del governo ombra «Se non 
riusciremo a fermarla nono¬ 


stante l’appoggio del Papa 
che si è dimostrato più rifor¬ 
mista di Craxi - si è espresso - 
vorrà dire che ci aulodenun- 
ceremo, faci'ndocì arrestare in 
piazza con una dose di droga 
in tasca». La mattinata è finita 
nella capitale con un Incontro 
tra una delegazione degli stu¬ 
denti medi e il presidente del¬ 
la Camera dei deputati Nilde 
lotti che ha indicato come ne¬ 
cessàrio un confronto aperto 
e sereno per giungere ad una 
normativa capace di contra¬ 
stare efficacemente traffico e 
diffusione di droga fra i giova¬ 
ni. 

Ma non è finito ii fuoco di 
fila contro la legge Jeivotmo- 
Vassalli. La Lega studenti me¬ 
di federata alla Fgci annuncia 
per sabato prossimo una serie 
dì cortei in Sicilia; da Bagheria 
a Patómò a Trapani, lino a Pa¬ 
lermo e Canicatn. Altre mani¬ 
festazioni si succederanno a 
Roma e a Ostia, fino a quella 
nazionale prevista per 11 18 
novembre 
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Ipotesi convergenti. In assen- 
za di letto, la Rai ha raccolto 
spot per circa 100 miliardi in 
più rispetto al 1988; per il ric¬ 
co mercato di line anno la Rai 
avrebbe in portafoglio flià 
contratti prenotali per altri SIO¬ 
SO mlliaral. Chiare te conse¬ 
guenze se la Rai è inchiodata 
a un aumento di 59,4 mitiardi: 
gli altri 40 già raccolti finireb¬ 
bero sul tetto del '90; le pre¬ 
notazioni sarebbero disdetto, 
altri contratti impediti e i rela¬ 
tivi miliardi prenderebbero 
inevitabilmente la vìa della Fi- 
nmvest. L'altra ipotesi riguar¬ 
da I contenuti del patto Oc- 
Psi. Esso riguarda l'intera co¬ 
pertura de! previsto disavanzo 
Rai 1989. I 59,4 miliardi di 
pubblicità fasciano un buco 
residuo di 200 miliardi. L'ac¬ 
cordo prevede che li copra Ti¬ 
ri; ma segna anche te sorte 
del direttore generale e dei 
consiglio: De e Psi sono ormai 
pronti a sostituire quanto pri¬ 
ma T^nes con Pasquareili, 
mentre li consiglio sarà proro¬ 
gato. L’unica incognita sui 
tempi della sostituzione di 
Agnes sarebbe rappresentala 
da difficoltà insorte sul cenn- 
plesso giro delie nomine, a 
cominciare dallé sostituitone 
di Prodi alTIri, coti cons^uen* 
te incertezza sulla coikteasio- 


stione del consiglio, soprattut¬ 
to per la scelta del set rappre¬ 
sentanti de. frtr te sinistra sa¬ 
rebbero confermai) Manco 
Pollini e Cario Grazioli. Attual¬ 
mente Andreotti non ha vn 
stio uomo in consiglio: po¬ 
trebbe entravi Taltuate presi¬ 
dente del collegio sindacate, 
Raffaele Delfino. Ma gli an- 
dreoittani lombardi (guidati 
da Ligi Baruffi) sostengono 
Maiccilo Di Tondo, manager 
' del settore, eoe Rnlnvest ed ex 
Odeontv. Se. invece, dovesse 
prevalere l'esigenza di risarei- 
Sbardelia e soddisfare^^lo^ 
pressanti richieste di C), nel 
consiglio Rai finirebbe Pietro 
Giubilo. Sempre che Cirino 
Pomicino non abbia un suo 
candidato. Incerta anche la 
rappresentanza de) wande 
centro; liconferma di ^rgio 
BindI o sua sostituzione con 
un uomo di fiducia di Cava, 
Raffaele Lauro? Qualche chon* 
ce viene attribuita anche a un 
altro candidato cìettino. ii pro¬ 
fessor Sergio Benincasa. Si dà 
per ceno, invece, l'arrivo dei 
po^avoce di Forlani. Enzo 
Caira. C’è, infine, ilvoiurnino- 
so pacchetto delle nomine. 
L’altra sera il cohsiglte Rai hà 
designato Luisi Severi, ex 
prosindaco socialista di Ro¬ 
ma, ad amministratore dele¬ 
gato della Sipra, in^sostltuzio- 
ne di Sodano. Un altro sociali¬ 
sta (Ftancesco Dì Domenico) 
dovrebbe sostituire il dimissio¬ 
nario Giuseppe Medusa alte 
direzione dèi personale. Se¬ 
guiranno reti e testate; innan¬ 
zitutto U Tgl, dove Brano Ve¬ 
spa reste ii più accreditato 
successore di Nuccio Fava. 
Forlani vorrebbe il cambio pri¬ 
ma delle eiezioni dì primave- 


La sortita sul fascismo 

Il Msi dice a Sodano 
«Rivalutiamo 
tutto il ventennio» 


MI ROMA. Ma perchè limita¬ 
re la rivalutazione dei fasci¬ 
smo agli anni '35-40? Visto 
che ci siamo e che ii direttore 
di Raidue, il socialiste Soda¬ 
no, ha aperto Tuscio perchè 
non cominciare dalla marcia 
su Roma? E quello che si son 
detto alcuni senatori missini - 
Pontone, Fiorino, Vlsibelli e 
Specchia - che hanno rivolto 
una apposita interrogazione 
al ministro delle Poste e a 
quello della Pubblica istruzio¬ 
ne. Ai titolari del due dicasteri 
i senatori missini chiedono dì 
«sostenere e difendere tra¬ 
smissioni che riaffermino sul 
piano storico, culturale e so¬ 
ciale )a valenza positiva che 
ebbe il fascismo tra gli anni 
1922 e 1945». Dei caso Soda¬ 
no • che ieri si è mollo sbrac¬ 
ciato ait'assemblea nazionale 
del Psi • si è partalo anche du¬ 
rante la riunione della com¬ 
missione di vigilanza, t rap¬ 
presentanti comunisti hanno 
ribadito la richiesta già prean¬ 
nunciata dai capogruppo 
Quercioli* la commissione 


non può ignorare le dichiara' 
zionì di Sodano sugli «anni 
belli» del fascismo e Tintenzio- 
ne di dedicarvi speciTici pro¬ 
grammi. D'altra parte, Iteidue 
è al centro delle polemiche 
anche per la sua linea infor¬ 
mativa, per te serale dedicate 
alle campagne politiche de) 
Psi. «Quella di Raidue - ha 
detto ti radicate Calderirì - à 
una linea editoriale fascistica, 
ogni opinione critica nei cchì- 
fronti dì quel che dice Craxi è 
censurata», per il demopiote- 
lario Pollice «Sodano, prima di 
parlare dovrebbe rìfiettere. so¬ 
prattutto quando rilascia di¬ 
chiarazióni in pubblico». Dra¬ 
stico il scn. Bòri, dèlia ^nistra 
indipendente; «li comporta¬ 
mento di Sodano è. dì fatto, 
un attacco dalTinteroo al se^ 
vizio pubblico realizzato attra¬ 
verso una vera e propria tor» 
ma di sabotaggio... il servato 
pubblico si attacca anche con 
una gestione che catastrotica- 
mente porla In basfo l'imma¬ 
gine culturale s Tasjolto della 
rete...» 
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IN Italia 


Soirpresa per Stava 

Nel dicembre ’88 chiesta 
rincriminazìone di Cefis 
Ma venne archiviata 


DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELI SARTORI 


■i TRENTO ■Questi imputati 
sono colpevoli. Ma non sono i 
soli, t^er questo ho chiesto 
una nuova istnittoria». L'an¬ 
nuncio io dà quasi al termine 
dell'arrìnga il professor Federi¬ 
co Stella, che con Domenico 
Puntano assiste 230 famiìiarì 
di .14S .persone decedute ne) 
disastro di Slava, quasi lutti tu- 
Hsti lombardi ospiti di alber¬ 
ghi delle Acli. Stella e Pulita- 
nò, (in dal 6 dicembre scorso, 
avevano inoltrato al procura¬ 
tore generale di Trento. Adal¬ 
berto Caprìotti, un esposto de¬ 
nuncia nei confronti dell'ex 
presidente della Montedison. 
Eugenio Cefis e dei compo¬ 
nenti' dei consigli di ammini¬ 
strazione della Montecatini e 
della Montpdison tra 1961 e 
19^9. (le date di costruzione 
dei due bacini minerari crolla¬ 
ti a Sleva*, ritenuti responsabi¬ 
li dr^ tragedia almeno quan¬ 
to i loro tecnici“9ottopTocesso. 
La (possa però non ha avuto 
conseguenze. L'esposto è sce¬ 
so delta Procura generale alia 
Procura della Repubblica, che 
lo ha archiviato tranne una 
piccola parte relativa al danno 
ambientale, trasmessa per 
corrtpeienza al prekm di Ca¬ 
valese; già archiviata, a quan¬ 
to pare, anche questa, non è 
la prima volta che Cefis ed 
amipinistratorl della Montedi¬ 
son entrano ed escono dal 
processo; era accaduto anche 
subito dopo il disastro, quan¬ 
do la scelta giudiziaria fu di 
scagionare esponenti politici 
e capitani d'industria per col¬ 
pire solamente i livelli «toni¬ 
ci*. J .questo resta un pesante 
limite ^lle inchieste su Stava. 
Federico Stella, ieri, ha inau¬ 
gurato ne) processo di appello 


la lunga sequenza di interven¬ 
ti delle «parti civili», che dure¬ 
rà tutto il mese. La linea non è 
mutata dal primo grado: con¬ 
dannare tutti gli imputali, ma 
soprattutto gii ingegneri della 
Montedison, considerati prati¬ 
camente gli unici responsabili. 
Tanto che Stella ad un certo 
punto ha esclamato: •Con che 
coraggio oggi sì vuole riversa¬ 
re la colpa sulla Prealpì, che 
ha avuto in eredità due bacini 
che forse, se avesse potuto 
conoscerne il rischio, non 
avrebbe mai usato?». La Preal¬ 
pi mineraria è la società priva¬ 
ta che ha gestito (malissimo 
ed «artigianalmente») la mi¬ 
niera di Stava negli ultimi an¬ 
ni, lino ai crollo dei bacini. 
D'altra parte è ovino che si 
sottolinei la responsabilità di 
chi ha più mezzi per pagare i 
danni. E anche vero però che 
quello dei bacini è un petxalo 
originale. Il professor Stella lo 
ha ricordalo per tutta l'arrin¬ 
ga: contrariamente a ciò Che 
raccomandavano professiona¬ 
lità ed esperienza, i bacini fu¬ 
rono realizzati dalla Montedi¬ 
son, e poi dalla Fluormine, su 
un pendio, sopra un centro 
abitato, senza calcolarne il 
coefficiente di sicurezza, sen¬ 
za alcun monitoraggio. «A Sta¬ 
va - ha detto i) l^ale - non 
c'era nemmeno un cartello 
che dicesse «Attenzione, peri¬ 
colo». Gli imputati non hanrK) 
fatto calcoli, previsioni, con¬ 
trolli, non hanno valutato i ri¬ 
schi di crollo e le eventuali 
conseguenze, non hanno ap¬ 
prontato opere difensive. Dor¬ 
mivano il sonno dei giusti, e 
questa è l'Immensa colpa cui 
resteranno inchiodali per 
sempre». 


Nàpoli, stupro mancato 

Ot<e 13, via Ghiaia: 
semiano una donna 
e.ijiinacciano il figlio 


Una < giovarle 
donna con in braccio un 
bambino In pieno centro, pu¬ 
re, hanno tentato di violentar¬ 
la. E, accaduto l'altro ieri, po¬ 
co dopjb Ié‘i3. nella cer^lrale 
^a^cnl^ia di .Napoli- Subito 
dopò la dòiuncia atta polizia, 
Margherita Pmsutto, 23 anni, 
con^in^ braccio il figlio di un 
anno e mezzo, slava peicor- 
rendo la ^a all'altezza del 
ponle di Chiala, dove un 
ascensore comunale e alcune 
rampa di adàle coilegano due 
diversi piani stradali, improv¬ 
visamente, due giovani scono¬ 
sciuti, uno armato di pistola, 
le s^sòno avvicinali e, minac¬ 
ciando il figlio per non farla 
urlard.^^Fhannó' condotta 'sul 
piaiìièjfoltolp delie scalb. Qui, 
mcniré uno dei due teneva il 
baipblnoi sotto la minaccia 
delia.pistota» Tallip ha tentato 
di sj^gliaria. strappandole la 
camicetta e i pantalóni. A 
nienieé valso l'arrivo di alcuni 


I passanti; W giovane avrebbe 
infatti finto di' amoreggiati 
con la donna per non desiare 
sospetti. Poi. anche un tentati¬ 
vo di sevizia, con una sigaretta 
acce^. È stato questo forse a 
far scattare la reazione della 
giovane donna, che è riuscita 
a mettere in fuga 1 due. Subito 
dopo. Margherita Presutio si è 
rivolta alla polizia ed è stata 
poi medicata nell'ospedale 
Vecchio Pellegrini per alcune 
ustioni al senoe al polso. Sul¬ 
la base della sua testimonian¬ 
za, la polizia ha avviato un’in¬ 
dagine. Tra le ipotesi possibili, 
oltre a quella più probabile di 
un tentativo dì violenza carna¬ 
le da parte di sconosciuti 
(questa,la vepùone della don¬ 
na), gii inquirènti non esclu- 
■dono la vendetta di un vec¬ 
chio spasimante o di una 
«vendetta trasversale» nei con¬ 
fronti dei marito della donna. 
Secondo ! primi accertamenti. 
Giuseppe D'Amico, marito di 
Margherita, è incensurato. 


Chiusa la rassegna milanese 

Amiani lascia le geometrie 
per imbarcarsi sulle onde 
con tessuti fluidi e ventosi 


HB MILANO Anche Armani. 
infine, ha detto la sua stilla' 
donna dell'estate '90. E l'ha 
detta secondo il suo stile. Cq- 
me lo scrittore che, in fondo, 
scri^ sempre lo stesso libro, 
anche lo stilista crea sempre 
k) stesso vestito, inteso come 
unic^ essenziale idea dì abbi¬ 
gliamento. Ma è ovvio che 
passa^attraverso mille neces¬ 
sarie' approssimazioni, per 
tendere alt'uiopico risultalo 
perfètto. Anche se stavolta Ar- 
manf ha voluto perfino esage¬ 
rare bèlle déviazloni dal per¬ 
corsi.'‘dimostrando cosi che 
le vìe delia bellezza sono infi¬ 
nite. ‘ Hia, rinunciato anzitutto 
alla ^eqmetria euclidea, alle 
rette è agli angoli,-per sceglie¬ 
re qlj'imbarcarsi nelle onde, 
ne) f^sso dei tessuti più fluidi 
e ventosi, nelle volute alla Ni¬ 
ke di Samotracia. Orli che sal¬ 
gono e scendono, gonne che 
si a^»ml(Oiano, ^ aprono in 
spa<iì5hi velati e pizzi che au- 
reolarid le'linee del corpo. Ar- 
manl ha' confessato ancora 
una yolm il èuo amore rispet¬ 


toso per l'anatomia umana, 
sempre rivelata senza ostenta-' 
zione, qu^(^e volta mostrata 
in trasparenze pudiche e sem¬ 
pre accarezzata da stoffe so¬ 
spirose. Anche quando sono 
appesantite da pietre e ricami 
o addirittura sostenute da cri¬ 
noline. Così, con il suo tocco 
di impalpabile perfezione, io 
stilista milanese, che ha rinun¬ 
cialo a Parigi, ha conquistato 
ancora una volta stampa, 
pubblico e foti^rafi. 

E ora che la bellezza ha fi¬ 
nito di sfilare, scocca l'ora dei 
conti in tasca. Ma è difficilissi¬ 
mo farli. I nostri migliori clien¬ 
ti sono i tedeschi, seguiti a 
ruota dai francesi e dagli sta¬ 
tunitensi. ) giapponesi sono 
solo settimi nella graduatoria, 
ma sono (insieme agli spa¬ 
gnoli) quelli che aumentano 
più fortemente le importazioni 
di moda italiana, Mentre i te¬ 
deschi, guarda caso, anche se 
rimangono in lesta (neH'SR 
con 5>488 miliardi) sono quel¬ 
li in maggior calo di interesse. 

OM.N.O. 


La deposizione del gen. Pisano 
davanti alla commissione stragi 
fornisce un quadro inedito 
di quella sera del 27 giugno ’80 


Oltre all’aereo «amico» c’erano 
anche 2 jet del Patto di Varsavia 
Cipriani (Dp): «Sono convinto 
che il missile-killer è francese» 


Scenari di guerra 
intorno al Dc9 di Ustica 


Una udienza della commissione parlamentare stragi, 
quella di ieri, che marca forse una nuova svolta verso 
la verità sulla strage di Ustica. Il generale Pisano ha 
rivelato che un aereo-fantasma, classificato come 
«amico» volava nei pressi del Dc9 Itavia. Non ha 
escluso che l'allarme sulla sciagura possa essere par¬ 
tito dal centro radar di Marsala. Ha sconfessato in 
parte la sua stessa relazione. 


VITTORIO RAOONR 


■■ ROMA Una seduta a due 
facce. La mattina è comincia¬ 
ta con una discussione ai ferri 
corti, tra i commissari, sul se¬ 
greto che dovrebbe coprire il 
loro lavoro. Un «segreto» inter¬ 
pretato, a seconda del parla¬ 
mentare, più o meno elastica¬ 
mente. Il presidente Gualtieri 
ha minacciato di incriminare 
chi divulga le materie trattate 
durante le udienze chiuse al 
pubblico, li radicale Teodorl, 
il verde Boato e De Julio (Si¬ 
nistra indipendente) lo hanno 
contestato in nome del diritto- 
dovere della trasparenza nei 
confronti deU'opinione pub¬ 
blica. Lipari (De) e Tortoielta 
(Pei) hanno dichiarato «in¬ 
soddisfazione profonda» per 
la testimonianza resa l'altro 
giorno dal generale Bartoluc- 
ci. Una insoddisfazione che 
nonavevano espresso all'e¬ 
sterno per rispetto appunto 
del segreto deciso in commis¬ 
sione. 


Poi è entrato in aut^ sorri¬ 
dente ed abbronzato, ii gene¬ 
rale Pisano. Tre ore circa di 
deposizione, sotto un martel¬ 
lare di domande che hanno • 
per usare un'espressione del- 
ron. Cipriani (Dp) «rìvottato 
come un guanto» la relazione 
sulla str^e di Ustica che l'at¬ 
tuale capo di stato m^giore 
dell'Aeronautica ha conlezio- 
nato a maggio per ii ministro 
delia Difesa. 

Verso le tredici e trenta, 
quando la seduta viene sospe¬ 
sa per il pranzo, alcuni com¬ 
ponenti della commissione 
valutano davànti ai cronisti 
l'andamento dell'udienza. I 
commenti sono molto duri. 
Massimo Teodori, radicale, 
bolla le risposte di Pisano co¬ 
me «un'ostinata difesa di tutto 
ciò che ha scritto nella rela¬ 
zione, anche nei punti più 
contestati». Francesco Macis, 
comunista, non è p;ù tenero: 
«Altro che segreti Ja rivelare. 


Hsano ha ribadito i còntenuti 
delta sua telaztor^, si^tza te¬ 
nere conto della svolta giudi¬ 
ziaria che è sopr^iunta». 
Marco Boato, fedemltsla euro¬ 
peo e verde, ripete ironico: 
«Ha fatto uria formate difesa 
d'ufficio del ruolo deH'Aero- 
nauUca. Il capo di Stato mag¬ 
giore. per quarUo poco sape¬ 
va. è parso Alice nel paese 
delle mer^glie». Cipriani 
(Dp) taglia coito: ^'emerso 
che ci hanno rasentato un 
sacco di balle». E aggiunge 
una sua convtnùone: «la sera 
di Ustica è av^uto qualcosa 
che ha fatto scattare un'emer¬ 
genza Nato. Sono c<Hmnto 
che il missile fosse francese. 
La Francia non è integrata 
nella Nato. Ma all'itaiia l'Al¬ 
leanza atlantica ha messo ii 
bavaglio*. Poi esce Pisano, 
con un arriso un po' più pro¬ 
vato. e recita: «Ho avuto pia¬ 
cere di poter venire dinanzi 
alla commtSs'ior». Mi sono 
mosso nel solco della coliabo- 
razione, come l’Aetonaulica 
ha fatto sempre. Di più non 
posso dire. Rivolgetevi ai pre¬ 
sidente Guahteri*. 

Là- musica cambia nel po- 
mertegio. La seduta riprende 
alle 16. e per lunght^ime ore 
un silenzio ermetico sofloca 

a uet che accade neH'auletta 
i San Maculo. Pot -ma è già 
tarda sera- fìltrano le indiscre¬ 
zioni. E sono novità dirom¬ 
penti. che minano alla base le 
versioni ufficiali (itaiiane e 


Nato) fomite in nove anni in¬ 
torno alla strage del Dc9. Pisa¬ 
no presenta -secondo quanto 
nfento dai commissari* alcune 
schede relative agli aerei in 
wio quella sera, e a una lettu¬ 
ra comparala dei dati radar di 
Ciampino, Licola e Marsala. 
Se ne ricava che sul teatro del 
disastro incrociava, diretto a 
Nord Est, verso la Corsica, un 
aereo che il sistema radar 
cla^ificò «fnendly» (amico), 
ma di cui non è stato possibi¬ 
le identificare codice e nazio¬ 
nalità. L'aereo, che tre minuti 
prima della tragedia era a 60 
m^lia dal Dc9 Itavia, aveva 
percorso per un cerio tratto la 
ste^ aerovia del velivolo di 
linea. Se non avesse abban¬ 
donato quella rotta, al mo¬ 
mento della strage si sarebbe 
trovalo più o meTK> all'altezza 
dell'aereo abbattuto. 

A quale paese apparteneva 
il iet fantasma? Era <ome ap¬ 
pare probabile- un caccia mili¬ 
tare / In quale missione era 
impegnato? Alla richiesta dei 
commissari di fornire una 
chiave per risalire aH'identità 
del velivolo, Pisano ha detto 
che occorre rivolgersi a Civila- 
via (l'ente che dirige l'aviazio¬ 
ne civile) per ottenere tutti i 
piani di volo di quella sera, da 
lui -sostiene- già chiesti e mai 
ricevuti. La commissione in¬ 
tende seguire il consiglioi. in 
modo da poter ricòsiroire un 

Q uadro integrale degli scenari 
i Ustica. Anche perchè Pisa¬ 


no ha aggiunto ulteriori novi¬ 
tà. Fra l'atro, ha rivelato che 
erano in voto due aerei del 
Patto di Varsavia, uno dei 
quali sarebbe il famoso «codi¬ 
ce 56» del quale si è parlato 
come il Tupolev che traspor¬ 
tava Gheddafi. 

Come interoretare riapertu¬ 
ra» di Pisano 1 Un tentativo de) 
generale di prendere le di¬ 
stanze da eventuali responsa¬ 
bilità del passalo che non in¬ 
tende coprire ? Non è chiaro. 
A larda sera il capo di stato 
maggiore stava ancora rispon- 
dendfo alle domande dei com¬ 
missari. Di certo, sono signifi¬ 
cative altre ire affermazioni 
che avrebbe fatto. Le tracce 
radar del Dc9 registrale a Mar¬ 
sala -avrebbe sostenuto il ge¬ 
nerale- erano simili a quelle di 
un aereo in atterraggio. Ma un 
bravo operatore poteva anche 
accorgersi che era invece un 
aereo in avaria. Un modo per 
dire che non è da escludere 
che il maresciallo Carico ab¬ 
bia davvero dato l'allarme. E 
ancora; a proposito della sua 
tardiva inchiesta, Pisano sì sa¬ 
rebbe «stupito» del fatto che i 
politici non l'abbiano ordinata 
prima. Se confermato, è un di¬ 
retto attacco ai ministri della 
Difesa, da Lagorio (1980) a 
Zanone (1989). Infine: «Se 
dovessi riscrivere oggi la mia 
relazione -avrebbe ammesso 
Rsano non sarebbe uguale a 
quella che ho consegnato a 
maggio*. 


Un milione di dollari 
par c^una ddle vittime 
chiedono 


UnmMdnedllkil-» 
lari (circa un miliardo e mez¬ 
zo di lire) per ognuna delle 
vittime. Anche per la strage di 
Ustica si comincia a parlare di 
risarcimento danni (il termine 
tecnico è «pretlum doloris»). 
Lo ha fatto ieri a San Maculo, 
a nome della parie civile, t'av-. 
vocato Romeo Ferrucci (fa 
parte del collegio di difesa dei 
familiari delle vittime). che ha 
cosi illustrato la richiesta: «Ora 
il problema del risarcimento si 
pone in termini diversi, cioè 
senza nessun limite, perché 
mentre l'assicurazione ha pa¬ 
gato sulla base della copertu¬ 
ra del rìschio, garantito alla 
compagnia di trasporto se¬ 
condo le norme lata, ora si 
tratta di far risarcire ii dannò 
dallo Stato cui apparteneva 
l'aereo che ha lanciato il mis¬ 
sile. Noi avvocati - ha aggiun¬ 
to - chiederemo che cj sia un 
risarcimento ad^ualo, dato 
che, In generale, le somme 
sono bassissime, degne più di 
un animale da cortile che di 


teiminè.di i^ff^riiqènto prende¬ 
remo il risarcimento pinato 
dagli Usa per l'abbattimento 
deli'Airbus iraniano nel Golfo 
Penùco. La cifra è intorno a un 
milione di dollari bei; c^ni vit¬ 
tima. Gli anni lrosc<>rsi costi¬ 
tuiscono un'^ravànte, che 
dovrà essere conteggiata». 
Una richiesta, quella della 
parte chrile, che non deve pe¬ 
lò portare a fraintendimenti. 
«Anche se il problema del ri¬ 
sarcimento esiste -- ha detto 
Daria BonfieUi, presidente del¬ 
l'associazione delle (uniglie 
delle vittime - non possiamo 
essere accusati di essere asse¬ 
tati di denaro, come qualcuno 
sembra abb)a intenzione di 
fare. A sc;Bnso di equivoci, di¬ 
ciamo subitO'Che se cosi fosse 
avremmo accettato subito la 
versione di co^nodo della 
bomba e ci saiemmb presi i 
milioni previsti come risarci¬ 
mento p^ le famiglie delle vit¬ 
time del terrorismo. Potevamo 
accettare quella versione dei 


In merito ai risarcimenti, ieri 
anche un «colpo di scena» su¬ 
bito rientralo. Una piccola 
agenzja d'informazione. l’C^i, 
ha diffuso la notizia che rAÙi- 
talia pagò'prontamente all'Ila- 
via. il Oc9 abbattuto ad 
Ustica, una polizza di 11 mi¬ 
liardi, sotto la voce «sinistro da 
conflitto belHco». Perchè mal, 
sì chiede l'agenzia, se l'Italia 
all'epoca non era impegnata 
in alcun conflitto del genere 
con neuun paese? Foise (è la 
tacita insinuazione) già allora 
si sapeva come erano andate 
veramente le cose? Una svolta 
nelle indagini su Ustica? Nien¬ 
te affatto, fa sapere rAssilalia; 
la voce «danni di guei^» (e, 
non' disastro bèìììcoj a»cxn- 
ma incidenti civili dovuti alle 
più varie ragioni. Quanto alla 
somma realmmte pagata (<ti- 
tre sei miliardi). èra cosi ripar¬ 
tita: 3,8 'miliari il 
deiraereo. 2 miiiardi e mezzo 
per ì pa^gerì, 480 Jttilioni 
per l'equipaggio. 



Il generate Franco Pisano 


Nel 78 l’uccisione di Dirk Hammèr. L’imputato dice: «Sono sereno» 

Wtorio Emanuele rinviato a ^udìrio 
Per quella morte risdiìa inù £ 20 anni 


Rischia fra i 5 e i 20 anni per omicidio preterinten¬ 
zionale, altrettanti per leatónf volontarie, Vittòriò 
Emanuele di Savoia, per il quale la «Chambre 
d’accusation» di Bastia ha deciso raltroierì il rinvio 
a giudizio. La vicenda di cui è imputato è quella 
folle sparatoria d’una notte d’agosto di 11 anni fa, 
che procurò la morte del giovane Dirk Hammer. Ai 
suoi «fedeli» il Savoia fa sapere che è «sereno». 


MARIA SERENA PALIERI 


M ROMA «Sono sereno, e fi¬ 
ducioso nella giustizia france¬ 
se»: queste, airincirca, le pa¬ 
role che Vittorio Emanuele di 
Savoia ha usato ien. mentre 
parlava per telefono con l'Ita¬ 
lia. All'altro capo del filo c'era 
l'ingegner Galimberti, presi¬ 
dente del Movimento monar¬ 
chico italiano, il ramo dei mo¬ 
narchici. chiamiamoli cosi, le¬ 
gittimisti, rimasti fedeli ai 
•principe di Napoli» dopo la 
morte del padre Umberto Lo¬ 
ro, i sosteniton del Savoia, 
s’aitcSlano, com’è d'uopo, 
sulle stesse posizioni «Ma. 
non è mutile ricordarlo, nes¬ 
suno è colpevole finché non 


c'è una sentenza che lo di¬ 
chiara tale e passa in giudica¬ 
to» sottolinea, ancora, il re¬ 
sponsabile dell'Mmi, Monta¬ 
naro. Dai fedeli italiani biso¬ 
gna passare, per sapere come 
vive queste ore ii, regale prota¬ 
gonista della vicenda, perché 
a cercarlo lassù, a Ginevra, 
dove risiede, si rischia di lar 
notte, mentre ii telefono squil¬ 
la, inutile, nel suo ufficio in¬ 
tenzionalmente vuoto. 

«Serenità», «fiducia nella 
giustizia»; cos'altro potrebbe 
dire Vittorio Emanuele di Sa¬ 
voia adesso, dopo aver resisti¬ 
to per 11 anni a sottoporsi a 
processo come tutfi? Undici 


anni lunghi e pesantemente 
confusi, appunto, sono quelli 
trascorsi oa quelte riotte tra il 
17 e n 18 ^sto. Quando Dirk 
Hammer, il ragazzo tedesco 
diciannovenne, f^lk> di due 
medici, che dormiva nella ca¬ 
bina del panfilo «Mapagià» at- 
t'ancora m una baia dell'ala 
di Cavallo a sud della Corsica, 
si svegliò per il dolr^ imi^ov- 
viso: un proiettile vagante gU 
aveva perforato il bacino, li ra¬ 
gazzo perse sangue per un'o¬ 
ra e mezzo prima che potesse 
essere soccorso come biso¬ 
gnava, pochi giorni dofro al- 
lospedale di Marsiglia gli fu 
amputata una gamba e fu tra¬ 
sportato al polkitnico di Hei¬ 
delberg, dopo sofferenze che i 
genitori e la sorella racconta- 
lìo come «atroci», cedette a un 
collasso renale il 6 dk^mbre. 

Da aliora è cominciata la 
lotta di Gerd e Sigrìd Hammer 
per «avere giuslizia»: un lotta 
che ha compreso un appello 
al presidente Mitterrand e un 
altro alia Ccxnmissione per la 
difesa dei diritti deìi'uomo dì 
Strasburgo. 1 signori Hammer 
hanno accusato la magiMratu- 
ra francese d'aver fatto di tutto 
per insabbiare la vicenda, in 


cui era coinvolto un personag- 

? io del jet set della Stazza del 
avola: U quale trascorse in 
carcere 7 settimane, dopodi¬ 
ché tornò in libertà. Stando al¬ 
le ricostruzioni di questi anni, 
la sera del 17 agosto '89 una 
comitiva di ricchi turisti roma¬ 
ni scese da Ire yacht alla fon¬ 
da nella baia di Palma. Anda¬ 
rono a mangiare al «Restau¬ 
rant des Pècheurs», tornarono 
molto allegn. Ebbero l'idea 
balzana di prendere in presti¬ 
lo un gommone ormeggiato 
sulla spiaggia per tornare a 
bordo. Sciagurato ardire: per¬ 
ché U proprietario era Vittorio 
Emanuele, in vacanza in una 
delle ville super-esclusive del¬ 
la baia. Nicola Pende, un altro 
esponente del jet set, raccon¬ 
ta che da uno degli yacht lo 
vide arrivare «sfrecciando su 
uno Zodiac, fuori della grazia 
di dìo, agitando un'arma». Il 
colpo partito dairarma, un fu- 
ale militare americano, l’M-1, 
non esattamente una scaccia¬ 
cani per difendere la propria 
quiete, era diretto appunto a 
l%nde invece colpì i) giovane 
già steso a dormire nella cabi¬ 
na dell'altro panfilo. Una col¬ 
luttazione folle e imprevista. 


In questi undici anni il colle¬ 
gio di difesa dì Vittorio Ema¬ 
nuele ha contestato pratica- 
mente tutto; daìì'ìntenzionalì- 
tà del gesto al fatto che a pro¬ 
curare la morte del giovane 
Dirk sia stato davvero un col¬ 
po dell'M-l. E i «misteri» si so¬ 
no accavallati: scomparve, a 
un certo punto, il Mapagià, 
barca del delitto, aleggiò il 
fantasma di una calibro ^ da 
cui, si disse, sarebbe partito 
davvero il colpo. Vittorio Ema¬ 
nuele ha elaigilo una somma 
agii Hammer, che sono medi 
professionisti, non dei «baro¬ 
ni» della medicina, perché 
Dirk fosse curato, poi li ha ac¬ 
cusati di ricatto. Adesso, dopo 
tanto tempo, la «Chambre 
d'accusalion» còrsa ha decìso 
che la vicenda non si sarebbe 
definitivamente inabissata. 
SuU'impulalQ pende anche 
l'accusa di detenzione di 
un'arma non autonzzata dalle 
leggi francesi, f suoi legali vo¬ 
gliono contestare la dizione 
del rin\1o a giudizio. Ma sem¬ 
bra certo che entro ottobre 
prossimo al massimo Vittorio 
Emanuele di Savoia entrerà 
neiVauIa del tribunale france¬ 
se come un comune cittadino. 


Airasta 
il «Kursaal» 
di Montecatini 



Il «Kursaal» (nella foto), lo storico immobile in stile Lìberi 
che da sempre è stato, quale centro turìstico, l'Immagine dì 
Montecatini Terme, sarà messo all'asta il 7 novembre prossi¬ 
mo partendo da una cifra base di sei miliardi di lire. La deci¬ 
sione è stata presa dal tribunale di Pistoia che si é occupato 
del fallimento deH'attuale proprietà, la società «Romana» di 
Montecatini, e dall'assemblea dei creditori che vantano di¬ 
ritti nei confronti della società stessa. Il compratore comun¬ 
que dovrà vantare una disponibilità di almeno 50 miiiardi di 
lire in quanto oltre a) rilievo del fallimento si dovrà occupare 
anche della ristrutturazione del complesso edilizio. 


Milano, chiuso 
il ristorante 
della stazione 
Centrale 


Cinque arresti 
nel Casertano 
Avevano rapinato 
alcuni senegalesi 


Per motivi igienico-sanitari il 
ristorante self seivìce della 
stazione Centrate è stato 
chiuso da ieri per alcuni 
giorni. La decisione è stata 
presa dopo un controllo (at¬ 
to per iniziativa della dire- 
zione compartimentale del¬ 
le ferrovie di Milano. Secottdo quanto si è appreso ne) loca¬ 
le. gestito da una società, non venivano rispettate tutte te 
norme di pulizia e igieniche. Nello stesso salone c'è anche 
uri barche comunque è stato lasciato aperto. Secondo la di¬ 
rezione il locale dovrebbe restare chiuso solo il tempo ne¬ 
cessario per fare pulizia e rimettere in ordine. Il ristorante 
self Service si trova al secondo piano della stazione Centrale. 

Cinque giovani sono stati ah 
restati dai carabinieri per 
aver tentalo di rapinare 10 
immigrati di colore del Se¬ 
negai, nel Casertano. ) cin¬ 
que - Raffaele Piscitellì, di 
28 anni, Antonio Gammella 
di 18, Domenico Nuzzo di 
18, Pietro Luciano di 23 e Vincenzo Gammella di 18 - hanno 
fatto irruzione, armati con due fucili a canne mozzate, nel 
casolare ed hanno intimalo ai lavoratori di colore di conse¬ 
gnare toro il denaro e qualche oggetto d'oro. I maifattoit 
avevano già raccolto trecentomila lire e un braccialetto d’o¬ 
ro quando è naia una colluttazione con gii immigrati, nel 
corso della quale sono rimasti lievemente feriti tre di essi. Gii 
altri lavoratori sono riusciti a bloccare uno dei cinque rapi¬ 
natori, Raffaele Pisciteli}, a disarmarlo e a consegnorlo poco 
dopo ai carabinieri. 1 militari, nel corso di una tottula nella 
campagna circostante, hanno poi arrestalo i rapinatori. 

Il direttore della cllnica di 
otorinolaringoiatria dell'Uni- 
versilà di Sa^ri, prof. Giam¬ 
pietro Teatini, 56 anni nativo 
di Milano, e due infermieri 
professionali dovranno 
comparire la prossima setti* 
mana in pretura per rispon¬ 
dere di lesioni personali colpose in relazione ad un inleivcn- 
to chirurgico eseguito su un ragazzo di undici anni. Neir87 
Daniele Rocchi, originario di Roma e residente a Porto Tor¬ 
res (Sassari), riporta una lesione al timpano dell’orecchio 
destro in seguilo ad uno schlalio ricevuto da un compagno 
di giochi. Dopo una serie di visite specialistiche i genitori del 
giovane decidono di far operare il figlio, ma grande è la loio 
sorpresa quando si accenno che l'intervento è stato com¬ 
piuto all'orecchio sinistro invece che su quello destro. 

II pretore di Nardo (Lecce), 
Angelo Sodo, ha disposto il 
sequestro di un raro esem¬ 
plare di airorre cenerino o 
airone grigio soccorso da al- 
-.xuni automobilisti rieijpièstl 
dallè,*rftt>nla8nà spaccata*, 

grm.'ll tram^lieW. féì^lo ail^àla&slra, è stato affldalò 
custodia giudiziaria al direttore del museo civico di storia 
naturale di Caiìmera, Roberto Basso. Sempre ieri, il pretore - 
su istanza di un gruppo di cittadini - ha disposto il rèquestro 
di alcune gabbie contenenti circa trecento galline che, se¬ 
condo la denuncia, vivevano in precarie condizioni Igieni 
che in una masseria alla periferia di Calatone (Lecce). A 
spìngere i cittadini alia denuncia sarebbe stato ii Cattivo 
odore che proveniva dalla casa colonica. 


Operato 
in ospedale 
airorecchio 
non malato 


Sequestrato 
un airone 
e galline 
In gabbia 


Revocato 
lo sciopero 
dei medici 
ambulatoriali 


Lo sciopeio indetto per it 26 
e 27 ottobre dal sindacato 
medici ambulatortati (Su- 
mai) è stalo revocato. La de¬ 
cisione è stata presa In se¬ 
guito «airalteggiamento 
coerente del ministro della 
Sanità che. come aveva 
preannunciato durante l'irìqontro con i sindacati medici bM' 
tonomi, ita convocato per il 17 ottobre pròssimo i sindacati 
convenzionati. «La convocazione del ministro consente > di¬ 
ce un comunicato - una pausa di riflessione che permetterà 
ai responsabili sindacali di valutare la volontà crei governo 
nei confronti del settore pubblico ambulatori^ exiraosipe- 
dallero». 


ajUÉKPra VITTORI 


La irifonna della «naia» 

Al Senato anche dalla De 
una proposta di legge 
La ferma resta a 12 mesi 


EM ROMA. Due avvenimenti 
hanno riportato ter! all’atten¬ 
zione del Parlamento il pro¬ 
blema della riforma del servi¬ 
zio di leva; la presentazione 
da parte del gruppo de de) Se¬ 
nato (primo firmatario l'ex 
capo di stalo maggiore Luigi 
Poli) e una presa di posizione 
del ministro Mino Martinazzo- 
11, nel corso dell’esame del bi¬ 
lancio de! suo dicastero alla 
commissione Difesa di palaz¬ 
zo Madama. Il progetto de 
prevede di mantenere a 12 
mesi la ferma, com'è ora (ì 
comunisti, come ha ribadito 
ancora nei giorni scorsi Ugo 
Pecchioli, hanno proposto di 
dimezzarla) «finché non si ve¬ 
rificheranno sostanziali analo¬ 
ghe riduzioni da parte dei 
paesi deirE.<ìt e dell'Europa 
occidentale». Nel caso l'afflus¬ 
so dei volontari fosse (ale da 
assicurare la necessaria forza 
operativa istruita, il ministro 
della Difesa è autorizzato a 
predisporre un decreto, per la 
durata non inferiore ai 10 me¬ 
si. Se però, tra leva e volontari 
non SI arriva alla forze previ¬ 
sta. il ministro può «pescare» 
dagli obiettori di coscienza. 


Per ì volontari, a conclusione 
dei servizio, verrebbe riservata 
la metà dei posti messi a con¬ 
corso per arruolamento conti¬ 
nuativo nelle amministrazioni 
dello Stato, delle regioni ed 
enti locati e il 20% de) posti 
per assunzioni periodiche nel 
settore produttivo nazionale. 
Per le donne é pc^iblle la (e^ 
ma volontaria e il reclutamen¬ 
to come ufficiali e soltufticiali. 
A proposito degli obiettori di 
coscienza, Martinazzoli ha sq- 
stenuto che la recente senlen-, 
za delta Corte costituzìona^ 
apre la possibilità di eliminare 
del tutto dalle competenze 
della Difesa l'obiezione di co¬ 
scienza. Nella stessa seduta, 
un altro ex Capo di Stato 
maggiore, il de Cappuzzo ha 
sostenuto che la piopota del 
Pcì è pericolosa. Replica di Al¬ 
do Giacché, comunista: «E fal¬ 
so, come dimostrano le stesse 
dichiarazioni del segretario 
della Nato Womer, per I) qua¬ 
le non esiste un problema di 
durata del servizio (ciascun 
paese è autonomo nelle scel¬ 
te) quanto di necessaria 
prontezza operativa». QN.C 


l’Unità 

Venerdì 
13 ottobre 1989 
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IN ITALIA 


Occhetto 

«Una legge 
perle 

associazioni» 


■IROMA. «Dalla crisi della 
società e della politica si esce 
solo con un nuovo rapporto 
fra la gente e le istituzioni»: 
lassoclazionismo italiano, 
che riunirà sabato pros^mo a 
Roma i propri «Stali generali», 
lancia una sfida ai partili e al¬ 
le Istituzioni e rivendica i prò* 
pri diritti. A promuovere gli 
•Stali generali» era stato, nei 
mesi scorti, un cartello di as¬ 
sociazioni (Arci, Adi, Centro 
sportivo italiano, Movimento 
popolare, Aics, Endas e Movi¬ 
mento di volontariato). Ora, 
in ^^sla deli'assemblea dì sa¬ 
bato, le associazioni hanno 
deciso di incontrare I partiti 
per sottoporre le proprie ri¬ 
chieste e ascoltare le propo¬ 
ste. E soprattutto per sollecita¬ 
re una rapida approvazione 
della legge suirassociazionl- 
smo presentata dall'Indipen¬ 
dente di sinistra Franco Bassa- 
nini. U legge, che prevede tra 
l’altro la possibilità di dedurre 
dalle tasse le sovvenzioni alle 
associazioni e di dotare i Co¬ 
muni di finanziamenti da de¬ 
stinare alle strutture associati¬ 
ve, rischia Infatti di venir bloc¬ 
cala a tempo indeterminato 
perché De e Psi, dopo una ini¬ 
ziale disponibilità, hanno fatto 
marcia indietro. 

Diversa la posizione del Pel. 
ieri le associazioni del cartello 
promotore (mancava soltanto 
il Mo\^mento popolare) han¬ 
no avuto a Botteghe Oscure 
un lungo incontro con Achille 
Occhetto (erano anche pre¬ 
senti, tra gli altri, Fabio Mussi, 
della segreterìa, e BassaninI). 
È stato Giovanni Bianchi, pre¬ 
sidente delle ActI, ad introdur¬ 
re la discussione. Il segretario 
comunista ha assicurato l'im¬ 
pegno dei gruppi parlamenta¬ 
ri del Pei per accelerare l'iter 
della legge, e ha sottolineato, 
al di là della pur fondamenta¬ 
le questione del finanziamen¬ 
to, la necessità di una legge 
quadro sull'associazionismo. 

Occhetto ha ricordalo poi 
come tra i caratteri fondamen¬ 
tali del «nuovo corso» vi sia l'e¬ 
sigenza di superare una con¬ 
cezione vecchia e burocratica 
dello statalismo e di disegnare 
uno Stato che patisca di me¬ 
no p^gram/ni di più», senza 
per qù^lo percorrere la stra¬ 
da di unà privatlZzazidne sel¬ 
vaggia di servizi pubblici 
scnziatl. Proprio in questo 
quadro, ha sostenuto Occhei- 
to, Tassociazlonismo e le 
esperienze di «privato-sociale» 
possono e devono avere un 
ruolo di primo piano. L'impe¬ 
gno del m é in questo campo 
esplicito e, ha aggiunto Oc- 
chetio, troverà un primo ban¬ 
co di prova nella prossima 
campagira elettorale per le 
amministratlv^ «l comunisti - 
ha concluso Occhetto - com¬ 
battono sul verunte politico 
la stessa battaglia che le asso- 
ciukmi combattono su quello 
sociale: per questo, nella più 
assoluta e reciproca autono¬ 
mìa. abbiamo davanti a noi 
un proficuo lavoro comune». 

Card. Martini 

Europa 
sempre meno 
cristiana 


■i ROMA. Considerare «ine¬ 
luttabile» la scristianizzazione 
progressiva deH'Europà sareb¬ 
be dar prova «di fatalismo, di 
pigrizia o di incoscienza». La 
Chiesa, invece, secondo il car¬ 
dinale Cario Maria Martini, de¬ 
ve «interrogarsi su come sia 
possibile entrare nel tessuto 
della vita quotidiana delle no¬ 
stre comunità e degli uomini 
del nostro tempo». Questo 
l'ambito generate sul quale da 
ieri àera sono riuniti a Roma i 
responsabili di 27 episcopati 
europei, che partecipano al 
settimo simposio del consiglio 
delle Conferenze episcopali 
europee (del quale è presi¬ 
dente Il card. Martini). 1 lavori 
proseguiranno fino a mariedi 
sul tema «Oli atteggiamenti 
contemporanei dinanzi alla 
nascita e alla morte: le sfide 
per revangelizzazlone». I cam¬ 
biamenti avvenuti in Europa e 
per i quali si parla di «scnstla- 
nlzzazione» del continente, 
più che da Ideologie, secondo 
il card. Martini, sono stati cau¬ 
sati dal progresso delle cono¬ 
scenze e piu ancora delle tec¬ 
niche e dei mezzi disponibili. 
Ciò si nota, in particolare, nei 
confronti della nascita e delia 
morte che, negli ultimi 30 an¬ 
ni, hanno conosciuto quella 
che il card. Martini ha definito 
«una medkalizzazione gene¬ 
ralizzata, la cui espressione 
più evidente è i’ihcertezza 
universale che si è impadroni¬ 
ta della nostra società nel 
campo della bloetica». 


CJenova, processo sospeso 
ai colossi della chimica 
Fra questi Enimont, 
Pirelli e la Jolly Wax 

I difensori hanno usato 
contro il pretore 
la stessa tattica 
deU’industria torinese 



Zanoobia come Fiat: ricusazione 


Ricusato col «sistema Torino» il pretore al processo 
per i fusti tossici della «Zanoobia». il dibattimento, 
imputati le maggiori industrie chimiche italiane ed 
europee, è stato subito sospeso perché | difensori 
ritengono anticostituzionale che a giudicare sia lo 
stesso magistrato che aveva istruito Tinchiesta. it 
processo rischia di evaporare mentre sulle calate a 
Genova, Spezia o Livorno rimangono i veleni. 

_ DAUA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALITTI 


■i GENOVA. Il processo ai 
produttori dei rifiuti tossici e 
nocivi che costituivano il cari¬ 
co delia «Zanoobia» é stato 
bloccato prima ancora che 
iniziasse. I legali della difesa 
hanno infatti ricusato I) preto¬ 
re Marco Devoto titolare del 
processo sostenendo - analo¬ 
gamente a quanto é accaduto 
nei giorni scorsi a Torino per 
il processo alfa fìat - che è 
anllcostiluzionaie essere giu¬ 


dicati dallo stesso magistrata 
che aveva fatto le Indagini e 
rinviato a giudizio gli imputali. 
Situazione, questa, che rap¬ 
presenta la norma per lutti, al¬ 
meno sino a quando entrerà 
In funzione 11 nuovo codice di 
procedura penale (Il 24 otto¬ 
bre) in cui è prevista, fra l'al¬ 
tro, la separazione fra magi¬ 
stratura inquirente e giudican¬ 
te anche in pretura. L'istanza 
di ncusazione, presentata dal¬ 
l'avvocato Roberto Vitali di 


Como, ha provocato il rinvio 
del processo e la trasmissione 
degli atti al presidente de! Tri¬ 
bunale che dovrà pronunciar¬ 
si nel merito. Se, come sem¬ 
bra probabile, il tribunale re¬ 
spingerà l'istanza, il collegio 
di difesa degli industriali ha 
già pronta una seconda bor¬ 
data di eccezioni destinata a 
rendere ancora più difficile il 
cammino al processo, m atte¬ 
sa che l'amnistia di cui adesso 
si parla con insistenza cancelli 
l'intera vicenda. 

ferì, nell'aula della pretura, 
erano presenti solo pochissi¬ 
mi dei 79 imputati, tutti ammi¬ 
nistratori delegati o direttori di 
grandi complessi chimici Ita¬ 
liani e multinazionali. Le im¬ 
putazioni sono tutte contrav¬ 
venzionali (stoccaggio di rifiu¬ 
ti tossici e loro smaltimento 
senza autorizzazione). Ma in 
gioco, accanto .alle modeste 


conseguenze penali, ci sono 
quelle civilt perché ai respon¬ 
sàbili verrà presentato li con¬ 
to. circa dieci miliardi, dello 
smaHirnento del veteiU delia 
«Zanoobia» oggi anticipato 
dallo Stato. 

Fra gli imputati {furano I 
dirigenti delia «Jòlty Wax* di 
Opera (Milano) che si occu¬ 
pava della raccolta dei nnutl 
dalie principali industrie chi¬ 
miche italiane ed europee fra 
le quali Enimont. Hi^ii. Basi, 
lei. Akzo Coating, Hoechsl e 
del successivo moltro dei fusti 
tossici verso I paesi del Terzo 
mondo. 

La destinazione dei veleni 
era, a scelta, fra il Venezuela, 
la Nigeria, la Siria, Il Ubano, la 
Turchia e la Romania dove 1 
carichi giungevano a>n false 
documentazioni dc^anali e 
false polizze suUe quali erano 
descritti come «prodcKti chimi- 


Rinvio a giudizio per Tassinari e Malfatti 


Aiutarono a movìro un «suicida» 
Saranno processati par omicidio 


Non fu un suicidio «assistito*, tna un omicidio su per¬ 
sona consenziente: con questa imputazione Guido 
Tassinari e Antonia Maifatti, i due attivisti della «Asso¬ 
ciazione per l'eutanasia*, sono stati rinviati a giudizio 
dal pm Filippo Grisolia per la morte di Umberto San- ' 
l'Angelo. Determinante nelle conclusioni cuFè illunlo 
il rnagistralo J'^ito della perizia medica. •l'due ri' ' 
schiano una condanna dai S ai 15 anni. 


MÒLA aOCeARDO 


■I MILANO. Omicidio di per¬ 
sona consenziente: sotto que¬ 
sta imputazione, dei tutto in¬ 
consueta nelle cronache giu¬ 
diziarie, Guido Tassinari, ex 
leader di numerose battaglie 
per i diritti civili ed ex presi¬ 
dente dell'Ape (Associazione 
per l'eutanasia) e Antonia 
Malfatti, SUB collaboratrice e 
amica, dovranno comparire 
davanti ai giudici. L'accusa 
comporta una condanna dai 
è ai 15 anni di reclusione. La 
citazione a giudizio è stala de¬ 
positata, al termine di un'i¬ 


struttoria con rito sommario, 
dai sostituto procuratore Filip¬ 
po Grìsolla. 

L'omicidio di persona con¬ 
senziente é quello di Umberto 
Sant'Angelo, un giovane cen¬ 
tralinista trovato senza vita, la 
mattina del 15 maggio koiso. 
In una stanza deH'hotel Wind¬ 
sor a Milano. Al genitori, che 
lo credevano in glia nel week¬ 
end. furono recapitate a ma¬ 
no due lettere nelle quali Um¬ 
berto annunciava l'intenzione 
di togliersi la vita. 

Furono le telefonale in par¬ 


tenza dalla 'sua camera al 
Windsor, registrale dal centra¬ 
lino deiralbergo. a ricostruire 
Il collegamento con Tassinari 
e la Malfatti, Si scoprt che l'a- 
, sp»rante;i(gi^ 
mato ll'dgpo^lf^pe e che 
questi aVeihi t^lta ^on-1 
hrocato ' Fàtnkw é'-irùileme I 
due avevano 'decupato un'al¬ 
tra camera nello stesso alber¬ 
go. dove trascqrsero l'ultima 
notte, a pochi metri dal mo¬ 
rente. 

A pochi metri, o nella sua 
stessa camera? Il dubbio era 
stalo sollevalo fin dall'Inizio 
delle indagini dalla circostan¬ 
za che accanto al corpo, ucci¬ 
so da un'Iniezione endoveno¬ 
sa. non erano state trovate né 
siringhe né fiale, e che (| cada¬ 
vere stesso qfa perfettamente 
composto sul letto, evidente¬ 
mente per mano d'altri. A raf¬ 
forzare le perplessità fu. alla 
(ine dell'estate, la perizia me¬ 
dica. Sant'Angelo, fu accerta¬ 
to, era rnorto'po( dna torte do¬ 
se di pentothal. un farmaco il 


La consultazione fissata per il 28 gennaio ’90 


n primo r^ofendum sedia caeda 
à fina in Emilia-Romagna 


Domenica 28 gennaio 1990 sì svolgerà in Emilia-Ro¬ 
magna il primo referendum in una Regione a statuto 
ordinario. Tre milioni di votanti dovranno pronun¬ 
ciarsi sulla richiesta di abrogazione di due norme 
sull'attività venatoria: la detenzione e l'uso dei richia¬ 
mi vivi e le regole di accesso nei territori a gestione 
sociale. 1 referendum furono chiesti qn anno fa da 
Confagricoliura, Lega ecologica. Lipu, Wwf. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONme POMATI 


■i BOLOGNA La caccia fini¬ 
sce, per la prima volta, dentro 
l'urna. Dopo due tentativi na¬ 
zionali «bocciati» dalla Corte 
costituzionale fe un terzo in 
«corso d’opera»). sarà una Re¬ 
gione a chiamare i cittadini a 
giudicare aspetti particolari 
deiratlività venatoria. L’ap- 
puntamento è per il 28 gen¬ 
naio 1990, (quesiti referendari 
propongono l'abrogazione 
della norma che consente ai 
cacciatori di detenere e usare 
fino al 1994 gli uccelli vivi da 
richiamo e le regole di acces¬ 
so nel Tgse. territori gestiti col 
consenso dei propiielari del 
fondi, 

Alla sua «collezione» di pri¬ 
mati l'Emilla'Romagna ne sta 
per aagiungere, dunque, un 
altro. Di questo, però, forse ne 
avrebbe fallo volentieri a me¬ 
no. L’organizzazione del refe¬ 
rendum, oltre che costosa (4- 
5 miliardi), si è infatti subito 
dimostrata un rompicapo per 


gli uffici regionali, costretti ad 
«inventare» dal nulla una con¬ 
sultazione che interessa oltre 
tre milioni di votanti. Non é 
mancato qualche errore, co¬ 
me rmiziale previsione di 
chiamare j cittadini alle urne il 
26 novembre, giorno «proibi¬ 
to» dalia legge sui referendum 
perché ricadente nel semestre 
«bianco» che precede la data 
teorica di (ine mandato del 
Consiglio regionale. Ma anche 
se sul 26 novembre non ci fos¬ 
sero state controindicazioni, 
difficilmente la Giunta sareb¬ 
be riuscita a far girare la «mac¬ 
china» del referendum per 
quel giorno. 

«Riteniamo - ha spiegalo 
Luciano Ouerzoni, presidente 
della Regione - che la nuova 
legge sulla caccia approvata 
in luglio avesse risposto a tutti 
i quesiti referendari. E di con¬ 
seguenza ritenevamo che la 
commissione di esperti incari¬ 
cata di valutare se ancora sus¬ 
sistessero le ragioni del refe¬ 


rendum fosse del nostro pare¬ 
re. Ricordo che ì promotori 
dei referendum si oichiararo- 
no soddisfati della nuova leg¬ 
ge, salvo poi cambiare opinio¬ 
ne...». Invece i «saggi», pren¬ 
dendo tutti in contropiede, 
hanno «salvato» due dei tre 
quesiti iniziali, il loro giudizio 
<onsultjvoB è stato rispettato 
alla lettera dalia Giunta mono¬ 
colore comunista, trovatasi 
però beirimbarazzante - ma 
comprensibile - situazione dì 
non essere certa di garantire 
per li 26 novembre i certificati 
elettorali, i aeggl, gli scrutatori, 
le schede e quanl'aliro è ne¬ 
cessario per un referendum. 
Ecco allora la scelta del 28 
gennaio. E il semestre «bian¬ 
co»? L'ostacolo è stato aggira¬ 
to l'altro giorno con una legge 
che fa uno strappo - solo per 
questo referendum - alla re¬ 
gola. Adesso la legge è al va- 

§ llo del governo e tutti atien- 
ono il responso di palazzo 
Chigi. GII ambientalisti sono 
pessimisti, la De dà per scon¬ 
tata una bocciatura. 

Il clima, intanto, è divenuto 
rovente. I verdi si sono divisi 
in due tronconi «Sole che n- 
de» e «Arcobaleno» e ogni 
giorno si «sparano» addosso, 
rincorrendosi su) fiio de) «fax» 
delle redazioni dei giornali 
nelle iniziative pjO clamorose. 
Per la serie «ecco come vi stu¬ 
pisco», ieri la federazione na¬ 
zionale delle Liste vefdi ha de¬ 
nunciato il presidente GuerzQ- 
ni per abuso e omissione d'at¬ 


ti d’ufficio e interesse privato), 
seguita dal Comitato promo¬ 
tore dei referendum che accu¬ 
sa Gueizonl di «attentato con¬ 
tro I diritti politici del cittadini» 
e di «omissione o ^Uito dì atti 
d’ufficio». Al presidente della 
prima Regione che indice un 
referendum i verdi imputano 
ritardi, cttoiI. inadempienze, 
volontà aUossatrìce. Con buo¬ 
na pacé del ridicolo. «Non è 
affalto ve^ che vi siano stati 
ritardi o inadempienze - ha 
replicato Gueizonl - aH’oppo- 
sto si é proceduto ccm solleci¬ 
tudine e partire dalla richiesta 
di parere d^la commissione 
di esperti e compiendo le verì¬ 
fiche di faUibilità appma ciò é 
stato possibile, cioè nei primi 
giorni di ottobre. D'altra parte 
mi sembra assurdo pretende¬ 
re oggi cte à compissero 
operazioni amministrative 
complesse e che costano mi¬ 
liardi prima ancora che fosse 
certa ripotesi dello svolgimen¬ 
to dei referendum». 

II priiriaio del gesto plateale 
spetta comunque alla De, arri¬ 
vata a proporre in Consìglio 
regionale la revoca di Guerzo- 
nl «La Oc cosi facendo - è il 
commento del capogruppo 
del Pei In Regione, Mario Bo- 
nacini - Intende alzare una 
cortina fumogena sulle pro¬ 
prie reali polloni: in realtà 
essa è molto probabilmente 
l’unica forza politica a coltiva¬ 
re una speranza: che il gover¬ 
no impedisca l'effettuazione 
del referendum». 


ci» o addirittura, ^ome hanno 
denunciato le autorità nigeria¬ 
ne, «dono del popolo Italia¬ 
no». 

Il carico della «Zanoobia», 
secondo gli inquirenti, era 
partito ne) febbraio ‘87 da Ma¬ 
nna di Carrara a bordo di un 
caigo maltese diretto a Gibutl, 
In Africa orientale. Nei porto 
somalo però le autorità non 
accettarono i veleni e la nave 
venne dirottata in Venezuela. 
I fusti riuscirono ad essere 
sbarcati ma I venezuelani sco¬ 
prirono rimbrqglio e Impose¬ 
ro il reimbarco e la rispedizio¬ 
ne in Italia a bórdo in un'altra 
nave cipriota, la «Makiri», che 
approdò a Cagliari nel no¬ 
vembre '87, ma solo per ripar¬ 
tire subito dopo per lo scalo 
di Tartous, in Siria, dove i ri¬ 
fiuti vennero trasbordati sulla 
«Zanpobia» e nspedili in Italia- 
li resto è storia recente: l’arri¬ 


vo a Genova, ridentificazione 
dei veleni (nei bidoni sono 
stati trovati anche materiali m 
amianto gettati via da una ba¬ 
se militare americana di Por¬ 
denone) e dei produttori. 

L'operazione, iniziala nel- 
l'aprile dello scorso anno, è 
ancora da completare; del 
10.592 fusti contenuti sulla 
•Zanoobia» solo una piccola 
pane è stata smallila attraver¬ 
so le ditte in grado di farlo. Il 
grosso de) carico, oltomila- 
duecento bidoni, scaricalo dal 
cargo siriano è tuttora accata¬ 
stato nel porto genovese e 
nessuno sa quale potrà essere 
il suo destino. Analogamente 
a quanto accade per ì veleni 
delia «Jolly rosso» a Spezia per 
quelli della «Karin B.» e della 
«Deepsea Canrle^ scaricali a 
Livorno. I veleni restano in¬ 
somma, sono f processi che 
rischiano di evaporare. 


cui effetto è tanto rapido da 
escludere che il suicida, an¬ 
che se si fosse iniettato da sé 
il veleno, potesse poi fare 
qualufKtue altro atro. Nella ca¬ 
sistica dei suicidi da penlo- 
Ihal specificarono t periti, per 
lo più i corpi-veh^mróiitrovati.’ 
con la sinnga ancora infìssa 
nella vena. 

A questa ric<»truzione og¬ 
gettiva, che indica quantome¬ 
no una presenza esterna al 
momento del trepàk o im¬ 
mediatamente dopo, s som¬ 
mano le dichiarazioni contra¬ 
stanti dei due crrimputalì. 
D'accordo nel dire che Sen- 
t'Angeio si era rivolto toro per 
avere un conforto morale rte! 
momento di porre ad effetto 
la sua decisione, si sono però 
smentiti reciprocamente nella 
ricostruzione dei fatti accaduti 
quella sera* tanto da conirin- 
cere li magistrato che stessero 
nascondendo ben più che 
una presenza da- semplici 
spettatori alla morte del giova¬ 



Guido Tassinari, pratidante dal xclub deli'eiitanasia» 


inizialmente erano stali in¬ 
diziati di istigazione al suici¬ 
dio; poi, dopo l'esito della pe¬ 
rizia, l'accusa si era precisata 
e fornìdlizzala; omicidio su 
persona consenziente, Il rea¬ 
to, contestato formalmente 
solo un paio di settimane la, 
ora è consegnato in una cita¬ 
zione a giudlzió. 

Tassinari, Che ha sempre 
ceicato di scagionare da ogni 
responsabililà la Malfalli, na 
ammesso-di over commesso 
una grave Imprudenza, sep¬ 


pure in buona fede* aveva cre¬ 
duto, e non sentì l’esigenza di 
verificare, che realmente quel 
giovane fosse molalo, come 
diceva, di un tumore che non 
gli lasciava speranza. L’auto¬ 
psia chiarì che era perfetta¬ 
mente sano. 

Il caso deli'infelice giovane 
e dei due incauti angeli della 
buona morte è destinato a 
riaccendere le polemiche sul¬ 
la legittimità deireulanasia, e 
soprattutto sui limiti in cui si 
può intendere questo concet¬ 
to. 


Governo ombra 

Difesa del suolo: 
la legge attesa 20 anni 
ora non è applicata 

MIRILLA ACCONCIAMISSÀ 


■I ROMA «È praticamente 
dàd'alluvlone di Firenze del 
1966 (se non da prima) che 
si attendeva la legge di difesa 
del suolo, ma ora che questa 
legge c’è non viene applicala, 
anzi». Lo ha dichiarato ieri it 
senatore comunista Giorgio 
Tornati aprendo la conferen¬ 
za stampa sui problemi del 
territorio in relazione alla Fi¬ 
nanziaria. Dice ancora Torna¬ 
li: «Lo stanziamento di circa 
2500 miliardi per il triennio 
'89 -'91 SI è ridotto a 1545 mi¬ 
liardi. Non solo ha perduto 
per strada più di mille miliar¬ 
di, ma anche lo stanziamento 
per r89 è andato a finire chl.s- 
sà dove. Si comlncerà perciò 
solo dal '90. Ma - ha aggiunto 
Tornati - la legge finanziaria 
prevede che si possano impe¬ 
gnare solo i finanziamenti del 
^0: in lutto 245 miliardi». Non 
avere certezze finanziarie si¬ 
gnifica che tutte le istituzioni 
che devono fare i piani di ba¬ 
cino faranno i prediti solo 
per it '90. 

Duro li giudizio di Chicco 
Testa, ministro ombra per 
l'ambiente dei Pei. «Nessuno 
si azzardi a definire la prossi¬ 
ma catastrofe “naturale" per¬ 
ché se accadesse qualcosa, 
come (rane e alluvioni, potre¬ 
mo e dovremo tranquillamen¬ 
te dare la colpa ad AndreottI e 
al suoi ministri. La legge per la 
difesa dei suolo non è una 
legge qualsiasi. La si aspettava 
da oltre venti anni e non può 
essere buttata vfa come sta fa¬ 
cendo il governo». I punti più 
qualificanti della legge *-costi- 
tuziorro della autorità di baci¬ 
no e avvio dei piani di risana¬ 
mento, riforma del servìzi tec¬ 
nici > sono già gravemente 
compromessi. Il Pei chiede, di 
fronte a questa gravissima si¬ 
tuazione. che il governo si at¬ 
trezzi per un coordinamento 
efIeltivD della legge che la 183 
prevede ma che. inspiegabil¬ 
mente, non parte. Aggiunge 


Chicco Testa; «L'articolo 4 del-, 
fa legge prevede un comitato , 
di sei ministri, comitato che ‘ 
non si è mai riunito. Eppure I 
ministri e l'unico sottosegreta- ^ 
rio, che vi fanno parte di dlrlt- ‘ 
to, sono tutti democristiani. 
Noi chiediamo, inoltre - hà ” 
detto ancora il ministro ombra ^ 
dell'ambiente -, che si costi- ; 
tuiscano al più presto e con ie 
massime garanzie dì compiè* 
tezza tecnica ed organizzativi ' 
le autorità di bacino, con 1)4 
maggiore impegno per quelli ^ 
più importanti a partire dal ' 
Po». Testa ha poi annunciato « 
che il governo ombra presen- ' 
terà «un proprio piano alteh 
nativo per l'Adda». y 

Alia conferenza stampa era-e 
presente una delegazione del vt 
Seivlzio geologico nazionale. * 
La situazione di questo istitu- ^ 
to, come di altri (sismico, ma- ? 
reografico, dighe eccetera) é i 
paradossale, ^r la nuova log* ^ 
ge andrebbero accorpati allq ^ 
presidenza del Consiglio, in ^ 
modo da essere più agili 
efflcenli, ma in realtà sonp. 
stati abbandonali lasciando if., 
paese privo di ogni presidio 
Informativo sullo stalo delle 
frane, dell'erosione costiera, 
dei sistemi di scgrrlmenlo del¬ 
le acque. ^ " 

Per uscire da questa sltua-’^ 
zione di stallo i dipendenti del 
Geologico (che hanno alle ^ 
Spalle una lunga esperienza di 
lotta) sono decisi a balteml h 
fondo. Chiedono non solo <Jl 
poter operare alrintenro deila ’i 
presidenza del Consiglio, ma > 
Che gli siano riconosciute le i 
prerogative relative allo stato 1 
giuridico e al trattamento eco» ^ 
nomlco del personale. Ma n 
diamo un dato che dice, nella ^ 
sua essenzialità, quanto il prò ìì, 
blema del lemiorio e della .j 
sua difesa e della sua cono¬ 
scenza stia a cuore allo Stato 
italiano: lo stipendio di uq,:^ 
geologo del Seivlzio è di l mi» ^ 
llone e 150 mila lire al mese. „ 


Donatori di sangue 

Protesta in tutta Italia 
per chiedere una legge 
che rifonhi il settore 


■ ROMA. Si è svolta in tutto 
il paese la rnanifeslazione di 
protesta indetta dal movimen¬ 
to di volontariato del donatori 
dell'Avis (Associazione volon¬ 
tari italiani del sangue), della 
Fidas, della Frates in rappre¬ 
sentanza di 1 milione e mezzo 
di donatori. Scopo dell'inizia¬ 
tiva: sollecitare l'approvazione 
della legge^quadro per la ra¬ 
zionalizzazione dei servizi im» 
tnunotrasfusionali e per la 
raccolta e la distribuzione del 
sangue. In tutti i capoluoghi di 
provincia e nei capoluoghi di 
regione dpl^gazioni dejle tre 
associzioni di volontari sono 




stale ricevute dalle autorità el* 
vili e politiche (sìndaci, presi» > 
denti provinciali e regionalt). i 
alte quali sono stati Illustrati It ^ 
disagio per la mancala appro* 
vazione della logge attesa da « 
oltre 10 anni e la decbione a a 
non più tollerare rinvìi e ritar* 
di. A Roma una delegazione 
del volontariato del sangue é & 
stata ricevuta dal presidentt z 
dei Senato e della prasidqnza ^ 
del Consìglio, dalle commii» y 
sioni competenti dei due rami m 
del Parlamento e dai rappre- > 
sentami dei partiti. Da parte di «, 
tutti l’impegno di approvare II 
provvedimento al più tard) ep- 
tro l’anno. ' ’ q 


A Rimini il raduno nazionale (senza brindisi) 

Per fior smettere Ivan di bere 
gli Alcolisti anonimi in Urss 


■] 


Li hanno chiamati «gli uomini in fuga*, da sé stessi, 
dalle tesponsabllità, dalle paure. Gli Alcolisti ano¬ 
nimi (Aa) sono riuniti a Rìmini, in un incontro 
che è terapia e festa. Hanno pronto un annuncio; 
«Ora slamo anche in Unione Sovietica, sponsoriz¬ 
zali da Gorbaciov». «Non vogliamo insegnare nulla 
a nessuno; offriamo la nostra esperienza, di ubria¬ 
coni che sono riusciti a smettere di bere». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNBRMELBTTI 


■i RIMINI «Mariella beveva, 
suo marito lo sapeva, ma non 
è mai riuscito a trovare l'al¬ 
cool in casa. Lo teneva nasco¬ 
sto nella bottoglia di plastica 
nella quale doveva esserci 
l'acqua per inumidire i panni 
da stirare. Io il vino lo nascon¬ 
devo fra il mangime dei polli. 
In pollalo. Marco Invece met¬ 
teva la bottiglia di whlsl^ in 
uno stivale, nell’armadio deite 
scarpe». Si possono trovare 
duemila storie come queste, 
in questi giorni a Rimini, al ra¬ 
duno nazionale degli «alcolisti 
anonimi». Occupano sei o set¬ 
te alberghi, e domenica matti¬ 
na faranno una lesta tutti as¬ 
sieme. Nessun brindisi, ovvia¬ 
mente. ma tanti applausi; per 
chi ha smesso di bere da 15 
aimt, da tO, da un anno, ma 
soprattutto per colora che 
«hanno saputo» del raduno, si 
sono presentali a Riminl 
ubriachi, e saranno riusciti a 


non bere per ventiquattro ore. 
■Gli applausi più sentiti - spie¬ 
ga Antonio di Milano (qui per 
tutti CI sono solo I nomi di bat¬ 
tesimo, a volle inventati) - 
andranno a quelli che hanno 
appena smesso, quelli che 
sentono ancora i brindisi ad¬ 
dosso perché non Kxcano 
una bottiglia dalla sera pri¬ 
ma». 

«Secondo riceiche svolte 
dairOrganizzazione mondiale 
della sanità « spiega Roberto 
- in Italia per il dieco per cen¬ 
to della popolazione l'alcooli- 
smo è un problema; si tratta 
dunque di cinque, sei milioni 
di persone, cui dobbiamo ag¬ 
giungere I familiari...». 

I gruppi degli Alcolisti ano¬ 
nimi in Italia sono 350, ma (I 
numero degli associati non è 
nolo. «Non vogliamo censi¬ 
menti. l'anonimato è una re¬ 
gola ferrea, e possiamo farci 


chiamare anche con .ni^i In¬ 
ventali. Altrimenti si sciatene- 
rebbe la caccia alle categorie 
a nschio: i piloti di aereo, i 
chirurghi... In Usa ci sono 
groppi di incontro proprio per 
questi professionisti,' ovvia¬ 
mente secreti». «Chi ha biso¬ 
gno di noi - spiega Marco - cl 
può trovare quasi in ogni città. 
Può chiedere informazioni a 
Roma, allo 06/5280746. Noi 
non abbiamo nulla da Inse¬ 
gnare, possiamo soltanto rac¬ 
contare la nostra esperienza. 
L'alcool non è una scelta, è 
una malattìa. Nei nosti gruppi, 
noi che abbiamo bevuto per 
anni, fino al punto di dovere 
prendere il primo bicchiere 
con due mani tremanti, dimo- 
siriamo che si può smettere». 

«Alcolisti anonimi è un'as¬ 
sociazione di uomini e donne 
che mettono In comune la lo¬ 
ro esperienza...»: cosi Inbla, 
ogni giorno. l'Incontro degli 
•anohimi* in Europa e n^lì 
Stati Uniti, «in ogni incontro 
commentiamo 1 "passi”, vale 
a dire le tappe che dobbiamo 
raggiungere, e.le "tradizioni”, 
le nostre massime. Dopo la 
lettura dei testi, parliamo delle 
nostre esperienze. Crediamo 
nell'esistenza di un potere su¬ 
periore, che per l'ateo può es¬ 
ser anche la forza del groppo, 
che permette a tanti di noi. 
quattro ubriaconi messi assie¬ 
me, di riuscire dove falliscono 


cure di medici e psichialrk ; \ 
•Partiamo di animo, non di 
anima; di spiritualità, non di 
religione, Un’entità superiore 
ci serve per scendere dal pie¬ 
distallo, dì non avere sicurez¬ 
ze riferite solo a) nostro ^o. 
Quando eravamo sicuri, era¬ 
vamo sempre ubriachi». 
L’incontro dì Riminl (fiori 

C er lutti alia reception, ab- 
raccì, incontri di famiglie che . 
si rinnovano ogni anno) è ah- 
che terapia collettiva. «Ci dà 
forza lo stare assieme, essere 
uniti». «Quest’anno - dice Ro¬ 
berto abbiamo una grande 
norilà da annunciare: slamo j 
presenti anche In Unione So- 
vieltca, addirittura "sponsoriz¬ 
zati” da Oorbaciov, che ha d 
dato aH’Anonima alcolisti la li¬ 
bertà di associazione e di rli;- 
nione. Stanno sorgendo i pri¬ 
mi gruppi, dopo che II pro¬ 
gramma Aa è stato in parte 
trasformato, togliendo gli 
aspetti più accentuati dì spiri¬ 
tualità. In Polonia ci sono già 
duecento gruppi; tutto è nato 
da un prete, che ci aveva 
chiesto Informazioni scrìven¬ 
do a noi in latino». 

Fino a domenica negli al- 
beighl di Riminl si brinderà ad 
acqua minerale^ e succo dì 
frutta. «Non possiamo bere uiT 
bicchiere, rischieremmo di ri¬ 
cominciare... Ma sa cito gioia 
è venire qui con moglie e ti¬ 
glio. vivere come gli altri?». 
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_^_ IN ITALIA 

Crack Sindona AI Csm tre ore di audizione 
Prescrizione Smentito il contatto 
solo per 8 col capo del governo su Lima 
imputati Buoni i rapporti con Sica 


Elenca impegni e scadenze a Palermo 
in vista del nuovo codice 
E intanto il pg Vincenzo Pajno 
prende le difese di Ayala 


■i ROMA. Non tutti gli impu¬ 
tati del processo per li falli¬ 
mento della «banca privata» di 
Michele Sindona beneficcran- 
no della prescrizione in cui è 
caduto il reato, t giunta ieri al 
riguardo una precisazione 
delia Coite di cassazione 
(presso la quale gli imputati, 
condannati in primo e secon¬ 
do grado, hanno fatto ricorso 
in ultima istanza): «Il reato di 
bancarotta fraudolenta si 
legge in un comunicalo della 
segreterìa generale della Su¬ 
prema corte -, secondo le no¬ 
tizie diffuse, si prescriverebbe 
il H ottobre prossimo. Tale 
prescrizione interverrà solo 
per otto imputati, per i quali le 
attenuanti generiche loro con¬ 
cesse dai giudici di primo e di 
secondo grado, sono state ri¬ 
tenute prevalenti sulle aggra¬ 
vanti loro contestate. Per i ri¬ 
manenti quattordici imputati - 
prosegue il comunicato - per 
I quali, invece, le attenuanti 
generiche concesse sono state 
ritenute equivalenti o subva¬ 
lenti rispetto alle contestate 
aggravanti, il termine prcsai- 
zionaie scade ì) 15 aprile 
1997». 

La Corte di cassazione ha 
spiegato anche perché si arri¬ 
verà aH'azzeramento di ogni 
pendenza giudiziaria per gli 
otto imputati: «La prima parte 
dei documenti relativi al pro¬ 
cesso, inviata dalla Corte 
d'i^ppetfo di Milano in data Ì4 
settembre 1989, è pervenuta ' 
agli Uffici dell^ Corte di cassa¬ 
zione il giorno 18 successivo, 
e quindi non in tempo utile 
per evitare la prescrizione. 
Perciò conclude il comuni¬ 
cato - si è reso superfluo te¬ 
nere l'udienza che, program¬ 
mala prima deH’arrìvo degli 
alti del processo, era àlala fis¬ 
sata il 21 ottobre pròssimo». 

Rumili 

Processo 
per undici 
terroristi 

B 11 giudice istruttore di 
Forti Ferretti ha rinviato a giu¬ 
dizio li brigatisti con l'accusa 
di aver ideato, progettato, or¬ 
ganizzalo ed eseguito l'omici¬ 
dio del de Roberto Rutfilli, uc¬ 
ciso nella sua abitazione di 
Porli il ISapriie 1988. Lo scor¬ 
so'anno, su rìbhlesta del sosti¬ 
tuto procuratore Roberto Me- 
scoimi, il magistrato aveva 
emesso 15 mandati di cattura 
per altrettanti presunti brigati¬ 
sti, Con te accuse di omicidio, 
attentalo con finalità di terrori¬ 
smo e di eversione. Sono siati 
rinviati a giudizio: Fabio Ra- 
valli, 37 anni, di Prato, sua 
moglie Maria Cappello (35). 
Stefano Mihguzzl (37). di Ro¬ 
ma, Franco Grilli (27), an¬ 
ch’egli romano, Tiziana Che¬ 
rubini (29), di Perugia, Danie¬ 
le Bencini (25), di Firenze, 
Franco Galloni (33), Rossella 
Lupo (32). Marco Venturini 
(35), Vincenza Vaccaro (31) 
e Fulvia Matarazzo (29), lutti 
di Roma. Ai fini dell'estradi¬ 
zione dalla Svizzera, è stato 
inoltre disposto io stralcio de¬ 
gli atti per Antonio De Luca, 
29 anni, romano. 


□ NEL PCI 


Oggi 

Angius, Assemmi (Ca); 
Bassolino, Nola (Na): 
Mussi, Barletta (Ba); Ca> 
netti, Bergamo; Donise, 
Sant'ArpIno (Ce); Gara- 
vini, Nocera Inferiore 
(Sa); Libertini. Roma; 
Novelli, Pinerolo(To). 

Domani 

Angius. Assemini (Ca); Vel¬ 
troni Ronciglione (Vt); G. 
Ferrara, Muggla(Ts). 

Demenlea 

Lama, Bracciano (Rm); Ste¬ 
fanini. Pesaro. 

Si aprono oggi ad Amburgo 
i lavori della V conferen¬ 
za del coordinamento 
europeo di sostegno al 
popolo sahraoui. Il Pei 
sarà rappresentato dalla 
compagna Marisa Roda¬ 
no membro dei Comitato 
«entrale. - 

Da lettore 
a protagonista 

Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 
soci de l'Unità 


«Non teMonaì ad Andreotd» 

Fcilcone evita a^uati e parla di lavoro 



Giuseppe 

PellegnII 

raccusatpre 

dlSa|vo 

Urna 


Falcone smentisce: non telefonò ad Andreotti per 
rassicurarlo dopo le accuse mosse a Salvo Lima 
dal «pentito» Giuseppe Peliegriti. In tre ore di audi¬ 
zione al Csm il giudice antimafia ha smussato po¬ 
lemiche ed evitato trabocchetti, fornendo invece 
utili indicazioni operative in vista del nuovo codi¬ 
ce. Insomma, per gli strateghi della «normalizza¬ 
zione» Giovanni Falcone resta un osso duro. 


FABIO INWINKL 


H ROMA. «Se per ogni cane 
che abbaia tiri una pietra, non 
basta una pietraia». Davanti al 
comitato antimafia del Csm 
Giovanni Falcone usa un pro¬ 
verbio della sua (erra per re¬ 
plicare alla domanda più insi¬ 
diosa. anche se largamente 
prevista. È Se^io Letizia, rap¬ 
presentante del cosiddetto 
«sindacato magistrati», a por¬ 
gliela, bruciando sul tempo il 
consigliere liberale Enzo Pa¬ 
lombo (che sì era iscrìtto a 
parlare sullo stesso tema). 

Letizia vuol sapere, dunque, 
se è vera la notizia di una tele¬ 
fonata di Falcone ad Andreot¬ 
ti, fatta per rassicurare il presi¬ 
dente del Consiglio sul suo 
«proconsole» in Sicitia, Salvo 
Lima: nessuna conseguenza 
sarebbe venuta dalle false ri¬ 
velazioni del «pentito» Giusep¬ 
pe Peliegriti, secondo cui Li¬ 
ma è il mandante del delitti 


Maltarella, Dalia Chiesa e La 
Torre, 

Falcone, che non era cadu¬ 
to nel trabocchetto di Peliegri¬ 
ti e dei suoi mandanti, rispon¬ 
de al solerte Letìzia con quel 
proverbio. In sostanza, non 
può correre dietro a tutto 
quello che j giornali scrivono 
su di luì. ma - aggiunge - se è 
il Csm a porgli la questione, 
allora lui smentisce che quella 
telefonata sia mai avvenuta. 

Insomma, un Falcone che 
tiene testa alle manovre e agli 
agguati. Di più. Il giudice anti¬ 
mafia sposta l'asse del con¬ 
fronto dai contrasti e dalle po¬ 
lemiche di corridoio ai pro¬ 
blemi e alle scadenze che at¬ 
tendono gli uffici giudiziari di 
Palermo. 

Ma (orniamo aU'audizione 
resa ieri mattina, per tre ore, 
da Falcone. L'alto commissa¬ 
rio Sica gli chiese chi tra l ma¬ 



li giudice Giovanni Falcone 


gistrati della Procura palermi¬ 
tana potesse essere ii «corvo». 
Alberto Di Pisa? Gianfrarrco 
Garofalo? Lui rispose che Di 
Pisa aveva fama di anonimi- 
sta, mentre escludeva dai so¬ 
spetti Garofalo. Poi Sica gli co¬ 
municò che il rilevamento 
delle impronte, co«*'piuto da 
agenti del Sismi, accusava Di 


Pisa (e l'alto commissario si 
recò a informare Cossiga). 
Successivamente Francesco 
Misiani, magistrato distaccato 
presso l'alto commissario, lo 
avverti che erano inst^ dei 
dubbi sull'esattezza di quegli 
accertamenti. E Falcone c(Mn- 
mentò: «Che brutta figura per 
tutti!». 


È riecheggialo nel corso 
dell'Incontro di ieri il nome di 
Giuseppe Mandatan. commer- 
oalista delta cosca dei corteo- 
nesi, già evocalo martedì nel¬ 
l'audizione di Antonino Meli 
Perché questo personaggio 
non é detenuto, benché il tri¬ 
bunale detta libertà avesse re¬ 
vocalo la sua scarcerazione? 
Falcone ha spiegato che non 
spettava atl'ufficio istruzione 
intervenire, ma allo stesso tri¬ 
bunale della libertà. E il rien¬ 
tro in Italia del «pentito» Salva¬ 
tore Contorno? Non c'è stata 
alcuna irregolarità, le insinua¬ 
zioni delie lettere anonime 
non reggono. II «giallo» delle 
intercettazioni teiefoniche ai 
palazzo di giustizia? La vetustà 
dell'impianto aveva creato 
motivo di preoccupazioni, ve¬ 
nute meno dopo te verifiche. 

Sul rapporti con l'alto com¬ 
missariato antimafia Falcone 
è stato diplomatico. In mate¬ 
ria di pentiti e in altri casi pos¬ 
sono crearsi sovrapposizioni e 
interferenze tra gli uffici di Si¬ 
ca e la magistratura. Ne deriva 
la necessità di apprestare nor¬ 
me integrative, che rimuovano 
dubbi e conflitti finora risolti 
con la buona volontà dei sin¬ 
goli. 

Ed è qui che si è sviluppata 
la parte coslrulliva della lunga 
audizione. Tra dieci giorni en¬ 
tra in vigore il nuovo codice di 


procedura penale, che aboli¬ 
sce gli uffici istruzione. Cosa 
succederà del lavoro del 
«pool» antimafia? Falcone, no¬ 
minato qualche mese fa pro¬ 
curatore aggiunto, utilizzerà la 
«proroga» concessa dalia leg¬ 
ge per completare le più im¬ 
portanti istruttorie. E poi pro¬ 
seguirà l'aUività nei nuovo, 
cruciale incarico, insomma, 
anni di indagini su Cosa no¬ 
stra non andranno dispersi. 

Dopo Falcone, il comitato 
antimafia ha ascoltato altri 
magistrati di Palermo; il pro¬ 
curatore generale Vincenzo 
Paino, il presidente del tribu¬ 
nale Antonino Palmerì, i giudi¬ 
ci istruttori Ignazio De Franci- 
sci, Gioacchino Natoli e Leo¬ 
nardo Guamotta. A quanto si 
apprende, Paino ha difeso la 
posizione ‘di Giuseppe Ayala, 
il sostituto procuratore posto 
sotto inchiesta dalla prima 
commissione del Csm. E ha 
contestato talune versioni for¬ 
nite da Di Pisa. 

La prima commissione si è 
riunita in serata per chiudere 
questa «istruttoria». Lavorerà il 
28 e il 30 ottobre per formula¬ 
re le proposte - trasferimento 
d'ufficio o archiviazione - re¬ 
lative ad Ayala e a Di Pisa. Il 6 
novembre il «plenum» di pa¬ 
lazzo del Marescialli emetterà 
il verdetto sulle due tormenta¬ 
te vicende. 


Processo Dalla Chiesa 

Lette le false rivelazioni 
del pentito Peliegriti: 
«Mandante fu Salvo Lima» 


FRANCESCO VITALI 


Critiche a Sìq e Cava: «Ingerenze sul nostro operato» 


Llg^o resta a Bad’e Canos 
Per ì giwfid è ancora un tx)^ 


[jlesta in carcere Luciar^ Lìggle^ UoITHbunalè di sor¬ 
veglianza di Cagliari ha respìnto là richiesta di se- 
niilibertà per il vecchio boss dei corleonesi, A 
sbarrargli le porte della prigione sono i pesanti 
dubbi sulla sua redenzione e la scarsa affidabilità 
della ditta che gli aveva offerto il lavoro. Il procura¬ 
tore generale di Cagliari attacca Sica e Cava: «Pe¬ 
santi influenze sulle decisioni dei giudici». 


H NUORO. La favola del 
vecchio boss redento tra te 
mura del carcere, che deside¬ 
ra solo dedicaisi alla pittura, 
non ha connoto i giudici del 
Tribunale dì sorveglianza di 
Cagliari. Luciano Liggio, 64 
anni, quasi la metà dei quali 
spesi in prigione, resterà a Ba- 
d'e CaiTos. 

Il presidente del collegio, 
Antonio Maria Solinas, ha re¬ 
spinto l'istanza dei difensori 
oel vecchio capo dei Coileo- 
nesi. La decisione dopo tre 
giórni di camera di consiglio 
ailestita, per motivi di sicurez¬ 
za» nef carcere di Mamoqe, 
nel cuore dette Barbagia. 

Due te principali motivazio¬ 


ni della sentenza: la buona 
condotta che Uggìo ha tenuto 
in carcere non può essere 
scambiata per un un vero 
pentimento. La seconda obie¬ 
zione riguarderebbe invece la 
solidità dell'azienda che si sa¬ 
rebbe offerta di dare lavoro al 
vecchio capo della «cupola 
mafiosa»; non nsponde ai cri¬ 
teri previsti dalle legge. Sulla 
decisione dei giudici ha pesa¬ 
lo il parere negativo espresso 
dall’équipe di assistenti che 
ha seguilo Liggio negli ultimi 
anni di prigionia. Secondo as¬ 
sistenti sociali, psicologo, e di¬ 
rettore del carcere dietro firn- 
p«cabile comportamento di 
Liggio non cì sarebbere alcun 


desiderìq^i reinserimentd. ' ' 

Non è escluso che qualche 
influenza sulta sentenza l'ab¬ 
bia avuta anche la «racco¬ 
mandazione» dell'alto com¬ 
missario per la lotta alla ma¬ 
fia, Domenico Sica, al quale 
ha fatto eco ii ministro degli 
Interni, Antonio Cava. Se an¬ 
che non ha pesato nelle deci¬ 
sioni dei giudici, l'allarme del¬ 
l'alto commissario un effetto 
l'lia comunque ottenuto: ed é 
stato quello di attirarsi le criti¬ 
che del procuratore generale 
della Corte d’appello di Ca¬ 
gliari, che neli’udienza aveva 
sostenuto la pubblica accusa 
contro Liggio. 

Giovanni Vìarengo, dopo 
avere espresso soddisfazione 
per l'ordinanza ha aperto una 
polemica con Domenico Sica 
e con il ministro Antonio Cava 
perché a pochi giorni datl'u- 
dienza hanno nlasciato alla 
stampa dichiarazioni «che po¬ 
tevano apparire una forma di 
pressione suil'operato dei giu¬ 
dici». Contro la semilibertà al 
boss mafioso era intervenuta 
anche Adrìana Carta, giudice 
di sorveglianza di Nuoro. 

Di tuit'altro segno invece te 


. osservazioni dell’aVNOcato Sal¬ 
vatore Traina, di Faiermo. di¬ 
fensore dì Liggio. «Voglio pri- • 
ma conoscere le motivazioni 
della sentenza • ha dichìB ra¬ 
to ai (etefono da Palermo • 


li per le carenze dell impresa 
che rron per l'atteggiamento 
del detenuto.» Il giorno prima 
dellasenienza {'avvocato IVai- 
na aveva (tetto di essere otti¬ 
mista. «Lo sono arKora - ri¬ 
batte l'avvocato •> Intanto ab¬ 
biamo, ovviamente, fatto ri¬ 
colmo,' ma scmo convinti> che 
se anche que^. verrà respin¬ 
to avremo preste nuove occa¬ 
sioni per riproporre la semift- 
bertà per il nostro assistito. A 
mio parere le (tendizioni pre- 
vìste dalte legge esistono tutte; 
é innegabile àie Liggio abbia 
passato più di venCannt in 
gione, é vero anche che in 
questo periodo il suo atteggia¬ 
mento si è modificato in me¬ 
glio, E nessuno può contesta¬ 
re che avesse avute anche te 
certezza dì un tevoro«. Qual¬ 
cuno però ha avanzato d dub¬ 
bio che questa offerta di lavo¬ 
ro sia stata comprata» pagan- 



óo i debiti di una ditta in pro¬ 
cinto di faliire. «Sono tutte 
menzogne» insiste l'avvocate 
Traina e con una disinvoltura 
davvero invidiabile giunge: 
•Abbiamo portato ai giudici 
tutte le prove che dimostrano 
come i soldi versati in banca 
dalla fìglia di uno dei titolari 
siano il (njtto di regolari pre¬ 
stiti bancari e non di nostre 
offerte.» 

Ma come si (a a sostenere 
dìe Liggio si é pentito se il 
suo nome viene tirato in bailo 
ad ogni nuovo grande proces¬ 
so di mafia? «Macché - sbotta 
Salvatore Traina - ai maxjpro- 
(tesso, dove comunque era 
coinvolte con la sola accusa 


di partecipazione ad associa¬ 
zione a delinquere di stampo 
mafioso é stalo assolte e an¬ 
che adesso che potrebbe 
chiedere di essere trasferito a 
Palermo per assistere al pro¬ 
cesso d'appello ha preferito, 
unico imputato siciliano, re¬ 
starsene qui in Sardegna dove 
vede solamente ì suoi con¬ 
giunti più cari». 

Eppure chi si occupa di 
mafia non ha mai smesso di 
sostenere che il suo ruolo al- 
l'intemq dei vertici mafiosi é 
.sempre'lo stesso da quaran- 
Vanfìì, quando con l’omicidio 
dei vecchio patriarca Michele 
Navarra iniziò la sua ascesa. 


S PALERMO Michele Greco, 
il papa della mafia, ascolta di¬ 
strailo, semivuoti i banchi del¬ 
la difesa, affollala soltanto la 
tribuna stampa. Aula bunker 
di Palermo, ieri mattina: c'è 
un gran silenzio quando ii giu¬ 
dice a teiere del maxi appello 
comincia a leggere le deposi¬ 
zioni di Giuseppe Peliegriti, il 
pentito catanese che ha indi¬ 
cate nelì’eurodeputalo demo¬ 
cristiano, Salvo lima, il man¬ 
dante degli omicidi Mattarella, 
La Torre e Dalla Chiesa. Le 
deposizioni sono state lette 
per i riferimenti a) delitto Dalla 
Chiesa per cui gli imputati di 
Palermo sono processati. Le 
rivelazioni di Peliegriti rese io 
scorso 3 ottobre nel carcere di 
Alessandria sono costate al 
pentite un mandato di cattura 
per calunnia aggravata, firma¬ 
to da Falcone, e una querela * 
da parte dello stesso Urna. 

Ascoltiamolo. Peliegriti, in 
questa sua confusa ricostm- 
zione degli omicidi eccellenti 
di Palermo. 

■Sto dicendo... dietro l'omi¬ 
cidio Mattarella e Pio La Torre 
c'è te figura politica. Ora, è 
stata una mia deduzione ad 
includere 'sta figura politica 
dietro l'omicidio Dalla Chiesa 
perché ho pensato in me stes¬ 
so, si uaitava di un omicidio 
eccellente» può arrche darsi 
, che era stata la Stessa, , 
' na. Però, sapevo che 'eWa 
I dietro una’pet^na ImpCM^an- 
I te>. Presldehle:'«... si limiH a rf- 
spondere su Dalla Chiesa», 
fteilegrili: «Dietro l'omicidio 
I Dalla Chiesa c’è te figura poli- 
I lica. Ora, i celanesi avevano 
partecipato airomicidìo Dalla 
Chiesa in quanto stava dando 
fastidio a ’sti Costanzo, però 
ai palermitani interessava per^ 
ché te persona politica auto¬ 
maticamente gli dava fastidio 
anche a 'sta persona politica. 
Non lo so poi In che forma, 
però dietro ’stu omicidio c’è 
te figura politica», t a questo 
punto che Peliegriti racconta 
dì avere appreso da Nitto San- 
tapaola del coinvolgimenlo 
dell'uomo politico; «Ma io • 
continua il pentito - già lo so, 
ne ho parlato a Catania con 
Nitto (Sanlapaote, ndr), ne 
ho parlato con altri membri. A 
Catania ormai si sapeva dal¬ 
l'omicidio Mattarella, chi 
la persona politica. Solo chi 
non k> voleva s^ere non lo 
sapeva che dietro l'omicidio 
Dalla Chiesa c’era 'sta figura 


politica. L'ordine fu dato ai 
palermitani, poi Santapaola 
l’ha saputo dai suoi amici che 
avevano compiuto l'omici¬ 
dio». Il pentito catanese dice 
di avere appreso il nome del 
personaggio polìtico coinvolto 
neH'eccidio di via Carini nel 
corso di una riunione in una 
cava di pietra a Beipasso, nei 
pressi di Catania. Quello che 
traspare dai vertìali del lungo 
interrogatorio ne) carcere di 
Alessandria è un Peliegriti im¬ 
pacciate, impaurito, confuso. 
Al presidente Palmegiano che 
lo sollecita a fare il nome del¬ 
l'uomo politico in questiono, 
risponde: «Ma io quel nome 
l'ho fatto ad altri. Non lo so se 
l'hanno verbalizzate. MI state 
facendo diventare te lesta co¬ 
sì...». Poi, Peliegriti decide di 
parlare: «È un personaggio 
delta De». S'airabbia U presi¬ 
dente Palmegiano: •(! nome, 
Peliegriti, (accia fl nome...». 
Peliegriti: «Mi faccia (ifletteie 
un pocheltino, signor presi¬ 
dente. Va bene, lo faccio. Ce^ 
to che... mannaggia la mise¬ 
ria; ma io in che guaio mi so¬ 
no andate a cacciare7Ma chi 
me l’ha fatto fare?». Presiden¬ 
te; «Lo fa o non lo fa, questo 
nome?». Peliegriti: «No, ma io 
lo faccio. Ma non lo so... Li¬ 
ma, Salvo Lima». Presidente; 
■Quindi alle spalle deil’omici- 
, dio Dalia Chiesa e'é'('^rtòré- 
i(ol^ Umà, è eosiNi Pel- 
fegrli):^$|».(^sidmte (chteù* 

mente turbate, ndr): «Ma co¬ 
me? Lei queste come lo di¬ 
ce?». Peliegriti; «Lo dico per¬ 
ché lo sentivo dire a Nitto, lo 
non lo conosco 'stu Salvo Li¬ 
ma. Io già ho sentito parlare 
da quando cl fu l'omlcldte 
Mattarella, che dietro l'omici- 
do Mallarelte c'era 'sta perso 
na». Dopo aver dette ai pudici 
di essersi pentito per molivi 
religiosi, Peliegriti ha parlato 
dei suoi rapporti con Angelo 
Izza, il massacratore de) Cir¬ 
ceo, anche lui raggiunte da 
mandate di cattura per calun¬ 
nia; spiccato da Giovanni Fal¬ 
cone: «Mi confidi con Izzo e 
lui telefonò al giudice Mancu- 
so che poi venne ad inteno 
garmi», dice Pell^ritì. Proprio 
per far luce su quest'ultimo 
episodio ,la, Coorte d'Asslse 
d'Appello di Palermo ha pen¬ 
sato di mettere a confronto i 
due pentiti. Intanto nei prossU 
mi giorni, nel carcere dì Ales¬ 
sandria, sarà riascctilato Giu¬ 
seppe Peliegriti. 


Il Viminale smentisce di essere in affari con i «cavalieri» 


Ha venduto un’azienda fallita 


La nuova questura dì Catania 
n Comune: «Non sapevamo nulla» 


«Bidone» da 15 miliardi: 
denunciato deputato de 


Voci e smentite sul palazzo della nuova Questu¬ 
ra. Una nota del ministero degli Interni: «Nessuna 
specifica iniziativa è stata avviata per l'acquisto». 
Il prefetto e il questore, però, avevano sollecitato 
l'approvazione immediata del progetto. L’asses¬ 
sore all'urbanistica di Catania: «Non siamo stati 
consultati». Sullo sfondo ancora i cavalieri del la- 


NINNIANDRIOLO 


WM CATANIA Loro, i cavalieri 
del lavoro Oraci e Fin(x:chia- 
ro, dichiarano che con «rafia- 
re» non c'entrano. In città, pe¬ 
rò, gira te voce che alte (ine, 
tra i maggiori beneficiari delia 
«operazione» cl sarebbero 
proprio le loro imprese, Chi 
dovrebbe costruirlo il nuovo 
palazzo della Questura*^ Il 
gruppo Virlmzi detiene te pro¬ 
prietà dei terreni, ma non ha 
mai costruito nulla e un ap¬ 
palto di miliardi come questo, 
a Catania possono «gestirlo» in 
pochi. Carmelo, Oreste, Ennio 
e Giuseppe Virlinzi, ieri, sono 


usciti fuon alla grande Hanno 
smentito «accorai e combina¬ 
zioni di qualsiasi tipo» con le 
imprese degli altri cavalieri del 
lavoro € hanno teso a precisa¬ 
re che hanno solo manifestato 
disponibilità al ministero com¬ 
petente per destinare il loro 
terreno di viale Africa, dove 
sorgono le antiche raffinerie 
di zolfo, per l'eventuale realiz¬ 
zazione della nuova Questura. 
Il ministero competente do¬ 
vrebbe essere quello degli In¬ 
terni ma, ieri, il suo diparti¬ 
mento di pubblica sicurezza 
ha diramato una precisazione 


nella quale si afferma che: 
■Nessuna specifica iniziativa è 
stata avviata per l'acquisto di 
uno stabile da destinare a Ca¬ 
tania a sede della Questura». 
Ma agli Interni l'operazione la 
devono pur conoscere, anche 
se ad acquistare aree e palaz¬ 
zo dovrebbe essere un altro 
ministero- quello del Tesoro. 
Almeno cosi sembra dalia let¬ 
tera firmata il 12 luglio scorso 
dal prefetto Scivolelto in per¬ 
sona e inviata all'assessorato 
regionale e, per conoscenza, 
appunto al dipartimento di 
pubblica sicurezza del mini¬ 
stero. Una calda «raccoman¬ 
dazione», un invito a far pre¬ 
sto che é servito molto al co¬ 
mitato urbanistico regionale 
Questo, il 2 agosto, ha appro¬ 
vato il progetto-variante per te 
realizzazione della nuova 
Questura munito, guarda ca¬ 
so, di \ìsto ministenale del 14 
luglio '89. i progettisti? Carme- 
Io Schilirò e Matteo Arena, 
due ingegneri che con i Wrlln- 
zi. con i Oraci, con i Finoc- 
chiaro e con gli altn cavalieri 


del lavoro, sì può dire che ab¬ 
biano lavorato da sem(He. Af- 
l'assessorate regionale a) tetri- 
lorio e alTambiente. diretto 
dal socialista Piacenti, confer¬ 
mano che H progetto-variante 
per te nuova Questure é ^to 
presentato proprio dalia he- 
(ettura di Catania. Ma quale 
atto è intocoiso Ira il gruppo 
Vìriinzì e gli uffici delio Stalo 
perché questi pote^ro ri¬ 
chiedere l'approvazione di un 
progetto-variante in una zona 
non di loro proprietà? «Evi¬ 
dentemente d sarà qualche 
atto, probabilmente un com¬ 
promesso già realizzato», so¬ 
stengono all'assessorato re¬ 
gionale. «Questo sanifica che 
è stata già presa una dccisiO' 
ne - dice Adriana Laudani, 
deputato regionale dei Pei - 
ma chi l'ha presa, quando é 
stata presa, pnma dell'appro¬ 
vazione deite vanante? Eri- 
efentemente, prima che sì po¬ 
tesse esprìmere qualunque 
volontà da parte, esem¬ 
pio, delt'enie locale». E l'ente 
locale, tl Comune di Ctelania, 


formalmente non è stato nem¬ 
meno investito della questio¬ 
ne. «La Regione non mi ha 
neppure consultato», sottoli¬ 
nea il socialista Giovanni Tro¬ 
vato. assessore airurbanistica, 
■per questa come per altre 
grandi opere ii Cur ha proce¬ 
duto senza sentirci». Come ha 
fatto? Utilizzando un articolo: 
j| numero 7 della legge regio¬ 
nale 61, attraverso il quale, 
per grandi opere dì interesse 
statale, l'assessore regionaie 
può decidere da solo, sentito 
li parere del Cur e sentiti i Co¬ 
muni. Ma, questa volta, al po- 
^o del parere dell'ammmì- 
strazione comunale, si è pre¬ 
ferito «utilizzare» il parere di 
un funzionario: quello dell'in- 
gegnere Renzo Stancaneilì, di¬ 
rigente del settore pianifica- I 
zione urtianistica del Comune ' 
di Catania. Lo cita ii questore, ' 
dottor Francesco Trio, te cui 
lettera, datata 26 giugno '89, 
assieme a quella del prefetto, 
è stata inviata atte Regione. 
Come per dire: una «racco¬ 
mandazione» in pi ù, a far i 
presto, naturalmente. 


l’Unità 

Venerdì 
13 ottobre 1989 


OIUSEPPR CREMACNANI 


■i MILANO. La denuncia par¬ 
te di trutta e di associazione 

r r delinquere; il destinatario 
l’onorevole democristiano 
Gian Mario Pellizzarì, respon¬ 
sabile della Coldiretti nef Ve¬ 
neto. A chiamarlo in causa so¬ 
no due imprenditori milanesi, 
Giambattista Del Campo e 
Francesco Gargiuolo, che nel 
giugno deli’88 nievavano una 
società, la Epe, con sede ad 
Agrate Brianza, un centro in¬ 
dustriale alle porte di Milano. 
Pellìzzari era contitolare di 
quell'azienda, ormai dichiara¬ 
la fallita, e dai maggio di que¬ 
st'anno ai centro di un'altra 
inchiesta giudiziaria. In un de¬ 
posito intestato ail'Epc, infatti, 
situato a Milano, in uno scan¬ 
tinato di un palazzo ricino ai¬ 
te stazione centrale, vennero 
rinvenuti a primavera 660 chili 
di estrogeni. Si tratta de) più 
grosso Quantitativo mai sco¬ 
perto dalla Guardia dì Finanza 
di sostanze proibite per in¬ 
grassare artificialmente i vitel¬ 
li. L'indagine era partita qual¬ 
che mese prima da Padova, 
quando 12mite capi di bestia¬ 


me furono sequestrati perché 
gonfiati con sostanze chimi¬ 
che. II grossista di farmaceuti¬ 
ci che aveva venduto gli estro¬ 
geni agli allevatori fornì l'indi¬ 
rizzo della società milanese 
da cui aveva acquistato le fia¬ 
le, te Epe appunto. Dopo le 
confessioni del grossista fini¬ 
rono in galera sotto l'accusa 
di associazione per delinque¬ 
re finalizzata alte adulterazio¬ 
ne di sostanze alimentari Aldo 
Pagani, amministratore unico, 
residente a Monza; Bruno Bul- 
garini impiegato della società; 
Roberto Orsanigo di Corsico 
magazziniere; e i fratelli Paolo 
e Anna Dossi, proprietari del¬ 
lo scantinato di via Settembri¬ 
ni a Milano dove c'era il depo¬ 
sito degli estrogeni. L'inchie¬ 
sta è passata di mano dai ma¬ 
gistrali di Padova, a quelli del 
tribunale dì Monza, compe¬ 
tenti a decìdere perché la Epe 
ha sede in Bnanza. Su questa 
stona si innesta la denuncia 
dei due imprenditori e il sosti¬ 
tuto della Repubblica di Mon¬ 
za Romano Foneri ha aperto 


una nuova inchiesta. I due in¬ 
dustriali infatti sostengono (li 
avere acquistato te società ne) 
giugno 1988, credendo di 
compiere un affare. L'on. Pel- 
likzarì gliel'avrebbe presentata 
come un'impresa florida, spe¬ 
cializzata nella commercializ¬ 
zazione di prodotti farmaceu¬ 
tici. Per garantire la sicurezza 
patrimoniale della Epe avreb¬ 
bero messo te loro parola 
quattro funzionari della Banca 
Popolare del Veneto, chiamati 
anch’ess! in causa nella de¬ 
nuncia. In realtà l'Epc era una 
società ormai in tallìmenlo, 
esposta per 12 miliardi con te 
Popolare de! Veneto e per 3 
miliardi con la Banca Cattoli¬ 
ca. Quando gli istituti di credi¬ 
to hanno chiesto il fallimento 
della società, quando si è sco¬ 
perto che la Epe trattava an¬ 
che sostanze farmaceutiche 
proibite Giambattista Dei 
Campo e Francesco Gaisìuolo 
hanno reagito denunciando 
l’onorevole de. che. sostengo¬ 
no. «era a conoscenza e com¬ 
plice del meccanismo fraudo¬ 
lento». Pellizzarì da parte sua 
ha risposto con una contro- 
querela per calunnia. 
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Metalmocanici, 35 ore 
per uh contratto 
che itp nel tempo 


nmiANDouuni 


empo di con- 
^ ' tratto per le 

I maggiori cale- 

• gorie deU'indu- 

stria. I chimici 
presentano già 
oggi la loro ipotesi di piat- 
tafomia; I metalmeccanici 
sono Impegiiati. Intanto. 
In un vivace dibattito sulla 
loro strategia rivendicati¬ 
va. Ma di cosa veramente 
si discute? 

Tanto per cominciare, 
c’è un generale accordo 
sul fatto che il prossimo 
contratto dovrà avere un 
carattere «nón coiigjuntu- 
ralé». Il che, tradùcéndo 
rial gergo sindacalése in 
italiano, vuol dire che tutti 
si sono accorti di quel che 
si vede a occhio nudo, e 
cioèche le imprèse metal¬ 
meccaniche italiane, co¬ 
me le loro consorelle di al¬ 
tri paesi guida dell'Occi¬ 
dente iirdustriale (Germa¬ 
nia in testa), hanno fatto, 
In questi anni 80. soldi a 
palate, Eci sono quindi gli 
Spaziper determinare una 
tedistribuziotie del reddito 
(e del potere) che premi, 
in m^d. adeguato llcòn-' 
Iributp decistrachelilaS- 
tòre..Ìayotp ha dam, non 
senza pesanti saerillcl^ ah 
la crescita della produttivi¬ 
tà delle singole imprese e 
deirintéro sistèma irfdu- 
•triàhti . 

. Iji dlscussIpAe comin- 
.cla 4prK|uè da. qUI; visto 
•che fihalrrwnìe-dopo tanti 
.annidi magra, «possibile 
lare un'buon contratto, 
che cosa' ai deve fatè per 
ctgflfete quésta occasio¬ 
ne, Mrcetti vèrsi storica? 

tU tolta politica-’ci ha 
ricordato Ttentin In un'in¬ 
tervista pubblicata qual- 
-qtmrtmif (a zu^tiMiBa" 

j.t*iM#9).iT4»(il im^iie- 
vllo della democrazia». 
Nulla dimale, dunque, se 
le risposte offerte sin'qui a 
riuesta dOriiandà spno 
igaie afà-he molto, varie. 
C:* chi diceMOldl, soldi, 
soUi. C!« chi guarda ai . 
problemi deli'inquadra- 
mento-ptolenionale-'Giè'. 
chi sottolinea la necessità 
di tutelare meglio, con la 
contrattazione collettiva, i 
diritti Ipdlvirluall e collettl- 
yj dei lavoratori. Ci'è. chi 
ponè, al cenliq di lutto, 
unaiorte.itdtMione deiio- 
raitodilavoro, E‘pm,:eo- 
metsempre. c’è Ohi sta an¬ 
core alla fliieslia in attesa 
delhi promttha'riuhlohè. 
-'Dico siibitò che lo'm) 
'cpt^ldem'Iscritto aipartiT 

id.dè|fauh)h.'dè.% 3S om- 

E nòli sólo perché, appe¬ 
na l'anno scorso, si era 
espresso in tal senso, a 
Verona, ii 19“ Congresso 
nazionale della Fiom. Ma 
perchè condivido l'opi¬ 
nione dei molti che, den¬ 
tro al sindacato e fuori dal 
sindartato. .sono convinti 
che. la ridùziptto'dèìì'ora- 


rio di lavoro sia innanzi¬ 
tutto una tendenza storica 
che, cosi come ci ha por¬ 
tato con un secoio di iotte 
daiie 48 ore (8 ore per 6 
giorni) rivendicate daila 
Prima intemazionaie. aiie 
40 ore (8 ore per 5 giorni) 
conquistate in Italia grazie 
alia spaiiata deil'autunno 
caido, prima o poi ci farà 
anivare aiie 35 ore (7 ore 
per 5 giorni) come orario 
base di riferimento delia 
civiltà industriaie. E le ten¬ 
denze storiche, i movi¬ 
menti socialmente ogget¬ 
tivi, come è noto, è meglio 
assecondarli, orientarli e 
governarli, piuttosto che 
contrastarli, quando han¬ 
no un carattere di progres¬ 
so. 

Secondo, perché que¬ 
sta tendenza storica non si 
presenta oggi come un 
lontano di là da venire, 
ma come qualcosa che 
(se mi perdonate il bistic¬ 
cio) è già nelle cose. In 
Italia e altrove, sono ogni 
giorno più numerose le 
aziende dove si lavora 
meno (e. anche assai me¬ 
no) di40 ole. 

Terzo, perché chi vive 
quotidianamente la realtà 
del sindacalismo indu¬ 
striale percepisce subito 
che oggi parlate di orarlo 
è il modo migliore per 
parlare. Insieme ma non 
confusamente, di qualità 
della vita e di qualità dello 
sviluppo, di ambiente e di 
omanizzaziòne del lavoro, 
di innovazione tecnologi¬ 
ca e organizzativa e di po¬ 
tere sindacale in fabbrica, 
di giovani e di donne, di 
solidarietà e di occupazio¬ 
ne. E, se posso aggiunger- 
Iq^rii.quel dlrijip decisivo 
ctrèf eome'imòìtt avvérto- 
nÓii»!ìF«bh»>lto'(Magari 
anche solo un maggiore 
controllo) sul proprio 
tempo di lavora e sul pro¬ 
prio tempo di vita fuori dal 
lavoro. 

nfine perché 
credo che una 
forte riduzione 
dell'qrario di 
lavoro sia l'uni¬ 
ca rivendica¬ 
zione «non congiunturale» 
che, mentre non si espone 
alle vendette del tempo, 
lascia intètto, anzi raffor¬ 
za, il potere Contrattuale 
del sindacato. 

Un contratto che duri, 
-oggi, «.un contratto che 
abbatta, in modo signili- 
calivb ed esplicito, il con¬ 
cetto stèsso di un orario 
' iéttimanale di'40 ore. 
Concludendo, le 35 ore 
non sono uno slogan. So¬ 
no l'orizzonte culturale 
della contrattazione nel¬ 
l'industria (e non solo) 
per gli anni 90. 

"direttore di -Meta» 

/ rrtensffedeì meiàlmeccanid 
’ . , . ‘ Fiom-CgH 

«HEtEMPOFA 


)ull’iniminent]e decreto di «pubblica 


utilità»- (sarebbe m^o dire 
di «utilità Usa») manca solo la firma del Prendente 
Che dice il ministro d^ Esteri Pà? 

F16 a Crotone: darsi da fòre 


■i Cara Unità, è ormai imminente 
l'inizio dei lavori dì costruzione della 
nuova base Nato dì Crotone, la quale 
dovrà ospitare i 79 F16 cacciati dalla 
Spagna. 

È iniziata anche la spartizione del* 
la torta ed è stato già affidato l'appal¬ 
lo del primo lotto a diverse imprese 
per un valore di circa cento miliardi 
di tlre- 

Per cui dobbiamo amaramente 
constatare che nulla è bastato a con¬ 
vincere il nostro governo a sospende¬ 
re i lavori; non sono servile le offerte 
di riduzione negoziata avanzale da 
Gorbaciov, I ripensamenti e le rìdu-- 
zloni di bilancio del Congrèsso degli 
Stati Uniti, la proposta del Presidente 
Bush di diminuire la presenza di ae¬ 
rei da combattimento in Europa, la 
riapertura a Vienna delie trattative 
per il disarmo convenzionale in Euro¬ 
pa (dove per la prima volta sono en- 
irati in balio anche gli F16). 

Sempre di più assistiamo alla «pro¬ 
grammata» militarizzazione del Mez¬ 


zogiorno e dei nostri mari. 

Ci sarà anche il solito ricatto occu¬ 
pazionale, per cui anche la costruzio¬ 
ne della base è un ottimo «affare» da 
non perdere, ultima occa^one pet lo 
sviluppo e l'occupazione per il òoto- 
nese, come ha affermalo Misasi, neo 
ministro per il Mezzogiorno (il viceré 
flella Calabria, come lo ha definito 
Giacomo Mancini). 

Nel frattempo i tecnici dei ministe¬ 
ro della Difesa hanno «fatto visita» al¬ 
le oltre cento famiglie proprietarie 
dei terreni sui quali dovrà sorgere fa 
base e, tra ricatti e promesse dì forti 
indennizzi,: hanno verificato lo .stato 
di consistenza delle proprietà. ' 

Quindi sul «decreto presidenziale 
di pubblica utilità» (notare U «pubbli¬ 
ca utilità»; direi: «americana utilità») 
che dovrà dare l'avvio agli espropri, 
manca solo la firma del Presidente 
della Repubblica. 

Non resta che mettere in campo 
tutte le forze democratiche, dalle for¬ 
ze ambientaliste alle associazioni e al 


coordinamenti per la pace, le forze 
laiche e religiose e soprattutto il Pei, 
quale principale forza dell'opposizio¬ 
ne. 

Antonio Plnuccl. 

Vicopisano (Pisa) 

M Cara Unità, ho Timpressione che 
negli ultimi tempi abbiamo trascurato 
il tema della pace e del disarmo. 

Porse abbiamo creduto un po' tutti 
che ormai il problema fosse in buone 
mani e che bastasse lasciar fare a 
Gorbaciov e a Bush e tutto sarebbe fi¬ 
lato dritto verso la pace universale, 
perfino il nostro seg;retario, nell'ulti¬ 
mo discorso di Genòva, . non ha par-. 
lato di questo tema. Capisco che non 
si può parlare sempre di tutto, ma 
non resta forse questo il problema 
prioritario, condizione necessaria alla 
sr^mvwenza stessa del mondo? 

Tra raltro, abbiamo in casa .nostra 
uno dei casi più scottanti di riarmo 
offensivo degli ultimi anni; lo sposta¬ 
mento a Crotone degli PI 6, che da 


questa base ben avanzala rispetto al¬ 
la Spagna, dove sono attualmente, si 
configurano come una vera e propria 
minaccia per molti Paesi dell'Est e 
del Sud, una mossa sicuramente de¬ 
stabilizzante. 

Eppure se ne parla pochissimo an¬ 
che su questo giornale; solo un batta¬ 
gliero Comitato del «No» agli F16 di 
Crotone continua a battersi per evita¬ 
re questo grave enore. 

Sarebbe invece un'occasione In 
cui proteste, manifestazioni ecc. 
avrebbero un referente vicino: il no¬ 
stro governo, che potrebbe essere in¬ 
vitato a rimettere in discussione la 
cosfruzione della base, magari chie¬ 
dendo a Gorbaciov nella sua prossi¬ 
ma vìsita in Italia di compiere un ge¬ 
sto equivalente. Non è stato forse ap¬ 
provato aH'unanimità dalia Commis¬ 
sione esteri del Senato un ordine del 
giorno in tal senso? E non abbiamo 
forse un ministro degli Esteri sociali¬ 
sta? 

Giuliano Nencinl. 

Trevignano Romano (Roma) 


Non vi è 
differenza 
tra curare 
e risodallzzare 


■I Caro direttore, coloro 
che non hanno mai creduto 
alla legge 180, che l'hanno di¬ 
sattesa e affossata, che non 
l'hanno forse mai letta, doloro 
che con le loro Inadeippten- 
ze, insipienze, colpevole laU- 
tanza, incompetenza non 
hanno mai realizzalo i servizi, 
le strutture territoriali, mai for¬ 
mato e motivato il personale, 
mal riconvertito 1 manicomi, 
mai avviato la prevenzione, 
questi stessi oggi con cama¬ 
leontica impudenza diventalo 
da accusati, accusatori. 

Sulla Regione Piemonte 
sventola finalmente la bandie¬ 
ra della vittoria: «è stata supe-;,. 
rata la 180», riponiamo final¬ 
mente i matti nei loro pollai, 
difendiarno la.società «ciW-. 
te»(?) dallo piicotkò assassi¬ 
no, liberiamo la famiglia dal 
peso deli'assistenza e... dell'e¬ 
sistenza! E cosa é accaduto? 
Sono stati solo finalmente fi¬ 
nanziati i Centri residen^ali 
terapeutici e te Comunità pro¬ 
tette, cioè gli stessi presidi ter¬ 
ritoriali previsti dalla 180 co¬ 
me luogo di cura e riabilita¬ 
zione per la mediò degenza e 
mai realizzali dai censori 
odierni. 

Soprattutto la nostra indi¬ 
gnazione è volta a chi ripro¬ 
pone un'immagine della ma¬ 
lattia mentale e del disagio so¬ 
ciale che ne identifica la cura 
e I!(as) soluzione con il luogo 
di una qualunque segrègasio- 
ne, miscelando cosi in. un 
cocktail sapiente, per il vendi¬ 
tore. argomentazioni velerò 
scientifiche ormai discutibili, 
la paura inconscia'deirAltro, 
che la società da sempre esor¬ 
cizza in fornìé persecutorie o 
segreganti, la logica delFeco- 
nomia capitalistica che, pur 
non tollerando membri im¬ 
produttivi, daU'assistenziali- 
smo statale trae ampi profitti. 

N <n può che sorgere dun¬ 
que l'accusa di mistificazione 
e I talafcde verso coloro che 
ancora distinguono Ira <hi 
cura e chi risocializza», visto 
chi' qualsiasi specializzando 
psichiatra, educatore, assi¬ 


stente sociale, psicoiogo, sa 
bene che, appunto, non vi è 
alcuna differehza tra chi cura 
e chi risociàlizza. A meno che 
chi cura stia rinchiuso in una 
astroteca a miscelare farmaci 
e codici genetici osservando il 
paziente ai di là di un vetro! 

Non ci 'spaventano facili e 
scontate accu^ di ideologi- 
smò é anti-psichiatriclSmo, 
perché Chiunque abbià avuto 
a che fare con'gll orrori, fisici 
e psichici, del manicomio, sa 
quale fonte aberrante di cro¬ 
nicità sia qualsiasi struttura, 
anche territori^’'', che funzio¬ 
ni con logica autistica, isolan¬ 
te, custodialistlca e rigida. Esi¬ 
ste oggi il perìcolo di conside¬ 
rare la creazione di altri luo¬ 
ghi di accoglimento e «riabili¬ 
tazione», più o meno soff (ma 
che succederà quando un 
soggetto iton accetterà più la 
comunità protetta?, lo si con¬ 
vincerà* con uh ricovero coat¬ 
to o lo si rimanderà sotto i 
ponti?) la soluzione al proble¬ 
ma del disagi psichico e dei- 
-4!han^apìoewe.'..> 

In(mbbiamente tale può 
sere per la comunità, cosi da 
istituire un-altm luogo della 
follia, più pulito, spazioso, co¬ 
lorato e a^ìstito; possibilmen¬ 
te un po' lojnianq dalla città e 
senza mazzi pubblici di colle¬ 
gamento,., 

Queste argomentazioni ci 
sembrano ùtili per riportare 
TaUenzlonè su un approccio 
complessivo, multidiscipìinare 
ed'integralo, socio sanitario, e 
multifasico, comprendente 
cioè le fasi della Prevenzione, 
Cura e Riabilitazione. Le vere 
Ipotesi rivoluzionanti net cam¬ 
po della malattia mentale, del 
disadattamento sociale, della 
cura e prevenzione delie tossi¬ 
codipendenze e nel disagio 
giovanile, configuruto l'elabo¬ 
razione di nuove stràtegié te¬ 
rapèutiche, snche sociali 
èÒ económichè, il produrre 
mbdificaziòni culturali profon¬ 
de che fncictaho poi sostan- 
zialmente'sulle politiche locali 
e nazionàll, l’introdurrè nuove 
soggettualità sociali nella pro¬ 
gettazione e gestione dei ser¬ 
vizi e delle istituzioni. 

A nostro avviso al centro di 
questo dibattito dovrebbe es¬ 
sere posta la .questione della 
prevenzione, campo in cui 
s'intrecciano educazione, in¬ 
formazione e formazione sul¬ 
lo sfondo dell'inteiTogarsi cir¬ 
ca la sanità e la normalità psi¬ 
co-sociale. Non a caso infatti 


questo è il campo d'intervento 
irisieme più citato strumental¬ 
mente e più trascurato fattiva¬ 
mente; ancora una volta è mù 
facile e redditizio curare (i 
farmaci fatturano) o costruire 
mura «riabilitanti». 

in questo quadro appare di 
enorme interesse e sanificato 
l'affacciarsi di nuovi soggetti 
quali (e organizzàzioni degli 
utenti, delle famiglie, i gruppi 
di volontariato e i sindacati. 
dott.Ma Coactte Greco. 

Medico psichiatra, limbiate 
Uidaoo LupaedBl. Segretario 
di zona Funzione pubblica Cgil. 

Milano 


Anche se sotto 
d sono interessi 
è importante 
il risultato 


S Caro direttore, i f^x>h, 
noto complesso -musicate, 
hanno recentemente conclu¬ 
so con successo una tournée 
itaiìzna In accordo con il Wwf 
e all'insegnà della d'rfesa eco¬ 
logica. offrendo fa,,pc«sibìlità 
di affrontare airintemo dei 
concerto temi specifici locali; 
tanti giovani e meno giovani 
sono stati cc»ì sensibilizzali, 
attraverso uri canate insolito 
come questo, a temi di impor¬ 
tanza vitate per il toro lerrito- 
rio. 

Bisognerete dare atto a 
questi cantanti professionisti 
dì essere Mali i primi a intro- 
dune ceite tematiche, die li¬ 
no a 15 anni fa pare non Inte- 
ressassem nessuno. Ma am¬ 
mettendo. pure, empe aleuni 
smaliziati potrebbero insinua¬ 
re, che sì tratti deirennesima 
«faccenda di business» (come 
sappiamo che in«»ninciano 
a fare cette dttte nostrane le 
quali si improvvisano paladi¬ 
ne dèlia dH^ ecologica 
—gruppo Gaidlhl Ih testa 
—fiutando anticipatamente il 
realizzo del ^vernare il mer¬ 
cato del disinquinamento dì 
prodotti nocivi da I(ho dessi 
prodotti) in un certo senso 
beh! k) dico che questo alleg- 
giamento, anche se molto op¬ 
portunistico, lo potteì consi¬ 
derare alla fin fine egualmen¬ 
te positivo. 

Se i mezzi di comunicazio¬ 


ne, con i loro più svariati po¬ 
teri, se l'industria, il terziario, 
l'agricoltura avanzata si «con- 
vertono», se pure contro voglia 
e in modo subdolo beh! una 
volta tanto smettiamola di sin¬ 
dacare su\ perché e il per co¬ 
me — come siamo sempre 
abituati a fare noi della sini¬ 
stra solferta — ma gioiamo 
del fatto che le nostre «vec¬ 
chie» idee, se pure in maniera 
da noi imprevista, si vanno fa¬ 
ticosamente affermando! 

Sarebbe come dire, rispetto 
ai processo di disarmo che si 
sta profilando (incrociando 
opportunamente le dita!); ma 
si sa, Bush e Gorbaciov hanno 
i loro problemi interni dì et¬ 
nìe. di finanze, di bilanci in 
rosso; bella forza che vogliano 
investire meno in armamenti! 

Ceto ciò non voglio afferma¬ 
re che basti prerider su quello 
che II convento cioè la sto¬ 
ria —cl passa; dico che è cor¬ 
retto e coerente stare in guar¬ 
dia sempre; però anche che, 
se un «rientrpé è visibile, non 
dovremmo disdegnare nessu» 
na forma di moderna creativi¬ 
tà. se pure interessai^: sia essa 
un ebnCéKÒ.'Urià plàstiòa-ì>ii>' 
logica, una diavoleria qualsia 
mangia-alghe.,.. 

Piero Antonio Zanlbonl. 

Bologna 


Ma Torario 
uffìdale 
dà la giusta 
indicazione 


pp Gentile ,$lgnpr direttore, 
nella lèttera pubblicata dal 
giornale il 21 settembre 
U.S. il signor Ulpio Peirucci di 
Milano lamenta |a crèdibilità 
con nseiva» di quanto pubbli¬ 
cato In un orario dej treni. 

Suirórariò ufficiale delle PS 
«Il Treno» n.G; «Vèndramin» è 
un convogliò cbn obbligò del 
supplemento rapido per l'inte¬ 
ra tratta Torlno-Mllano-Vene- 
zia e con la prenotazione ob¬ 
bligatoria gratuita. 

Come evidenzialo dal si¬ 
gnor Peirucci, ci sono poi in 
commercio altre pubblicazio¬ 
ni con gli orari ferroviari, non 
edite dalle PS. e non si può 
escludere a priori che ci pos- 



NEVE 


MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIAs le perturbazioni at¬ 
lantiche continuano a muoversi dall'Europa 
nordoccidentale verso la penisola balcanica 
interessando con modesti fenomeni margi¬ 
nali la nostra penisola. Ad ovest di questo 
flusso perturbàlo è in atto una vasta area di 
alta pressione che presenta oggi, più di ieri, 
maggiori probabilità di ostacolare l’accesso 
diretto yarso le nostre regioni alle perturba¬ 
zioni atlantiche. Il tempo di conseguenza dì 
manterrà orientato verso il bello salvo mo¬ 
desti fenomenidi variabilità. 

TEMPO.MEVISTÓt su tutte le regioni ita¬ 
liane il. lampo sarà caratterizzato da scarsi 
annuvolaménti ed «ampie zone di sereno. 
Durante il eorso delia giornata si potranno 
avere .mamfestaziani nuvolose più const- 
.stenti ma si tratterà di nubi di modesto spes- 
>ore e aiquote piuttosto elevate. Riduzione 
della viSibiiità sulla Pianura Padana e in mi- 
rior misura sulle pianure dell'Italia centrale 
per ta^presenza di foschie dense o banchi 
notturni di-nebbia. 

VENth deboli provenienti dal quadranti 
orientali. 

MARIi generalmente calmi o locamenle po¬ 
co mossi. 

DOMANI: modesto aumento della nuvolosi¬ 
tà sul settore., nordoccidentale sulla fascia 
tirrenica e le isole: si tratterà sempre di nubi 
stratificate ed a quote elevate. Prevalenza di 
schiarite sulle altre regioni Italiane. In inten¬ 
sificazione le nebbie sulla Pianura Padana. 


TEMPERATURE IN ITALIAi 


Boluno 

1 

20 

L'Aquila 

4 

18 

Veroni 

4 

19 

Poma Urbe 

5 

23 

Trieste 

12 

17 

RomaFiumIc. 

8 

21 

Venezie 

6 

18 

Campobasoo 

6 

15 

Milano 

4 

21 

Bari 

8 

187 

Torino 

4 

19 

Napoli 

6 

21 

Cuneo 

7 

T6 

Potenza 

5 

15 

Genova 

14 

20 

S. M. Leuca 

13 

19 

Brrìogna 

8 

22 

Peggio C. 

14 

22 

Firenze 

5 

19 

Messina 

16 

22 

Pisa 

5 

20 

Palermo 

14 

22 

Ancona 

7 

19 

Catania 

n 

24 

Parugia 

8 

17 

Alghero 

9 

19 

PMcara 

8 

,19 

Cagliari 

9 

22 


TEMPERATURE ALt’BSTBROi 


Amsterdam 

9 

14 

Londra 

13 

18 

Alene 

15 

22 

Madrid 

9 

26 

Berlino 

10 

12 

Mosca 

6 

12 

Bruxell^ 

“V 

16 

New York 

9 

10 

Cr^enaghen 

4 

10 

Parigi • 

11 

19 

Ginevra 

2 

13 

Stoccolma 

4 

9 

Helsinki 

4 

S 

Varsavia. 

8 

io 

Lisbona 

17 

24 

Vierma 

8 

15 


sano essere errori o impreci¬ 
sioni. 

Stiamo comunque facendo 
uno sforzo per uniformare an¬ 
che tati pubblicazioni e ren¬ 
dere sempre più agevole e fa¬ 
cile la lettura deirorario feiro- 
viario. 

Ringrazio per la coticse se¬ 
gnalazione e saluto cordiat- 
menie. 

Ing. Silvio Rtezotti. Direttore 
compartimentale di Milano 
delle Fs 


«I tòrti degli 
altri, la gente 
Il conosce 
già bene...» 


■1 Caro direttore, quello su 
cui vorrei pronuinciarmi ri» 
guarda te polemiche fra Bel e 
De. che è questione mollo de¬ 
licate. ■ 

Prima di. entrare neH’aigo- 
memo perù mi è necessario 
fare un passo indietro ad alcu¬ 
ni mesi fa, quando la sinistra 
dibatteva del fatto se eravamo 
più figli della rivoluzione fran¬ 
cese 0 di quella sovietica. Par¬ 
tendo da questo, a me sembra 
giusto dire che in molti partiti 
litaliani, una grandissima par¬ 
te di dirìgenti, militanti e sim¬ 
patizzanti sono sicuramente 
figli della Resistenza, della lot¬ 
ta di Liberazione, che in Italia 
ha aperto te strade dì questa 
democrazia; e penso che 
quella discussione ha forse un 
po' confuso questo fatto. 

Detto questo vorrei dire che 
q) riguardo (fella Democrazia 
crìstiana a me sembra che in 
essa esistano più ànime; e 
una di qiieste anime io sento 
che è molto vicina a noi e al 
nostro modo di pensare e vi¬ 
vere. Ed é pensando a questo 
che (da quando credo di ra- 
giònare.con la mia testa) cer¬ 
co di adoperarmi per non 
mettere In difficoltà quell’ani¬ 
ma de che sento vicina. Per 
farlo e per riuscirci penso che 
la prima cosa sia quella di 
non cadere nelle provocazio¬ 
ni di tanti dirìgenti della De e 
del Psi che vivono di rendita 
sulla divisione dei figli della 
Resistenza. 

Penso che forse sarebbe 


meglio se il Pei in questo pe¬ 
riodo, anziché andare alla ri¬ 
cerca di scontri con la De e al¬ 
ia ricerca di incontri con li P^i. 
andasse a prMIegiare il con¬ 
fronto con i cittadini sul prò-, 
blemi della gente, privilegian¬ 
do in questo confrónto riltu- 
strazione dei suoi precetti, dei 
suoi programmi, fróiché io ri¬ 
tengo che i torti degli altri par¬ 
titi grandissima parte detta 
gente li conosca già bene; 
mentre è soltanto con la chia¬ 
rezza e con la concretezza 
che è possibile mostrare a 
tanti cittadini un'alternativa ai 
sistema di potere de e Psi. 

Riccardo Mancini. Roma 


I quadrupedi 
in avanti 
e gii uomini 
airindietro 


■I €a^a mt-saf ispié» 
gare, almeno tu, come mai i 
praticanti, tutti, il salto in alto 
hanno adottato il cosiddetto, 
stile Fosbury (all'lndietro); 
non riesco a rendermene, ra¬ 
gione, a conoscenza che il 
mondo animale (al quale, 
piaccia o meno, appartenia¬ 
mo) procede airavanti. Mai 
saputo, 0 visto, leoni, tigri 
ecc., dòpo una rincorsa, glro- 
voltarsi per avventarsi sulla 
preda. 

I risultati conseguiti stan 
dando ampia ragione al nuo¬ 
vo metodo, ma... ad esempio 
come potè pervenire alla radi¬ 
cale modifica di procedura il 
Fosbury, appuntò? 

Corrado CordigUert. Bologna 


U} stile ideato ddi'amehcano 
Dick Fosàury - che, usando la 
sua tecnica, vinse l'oro olimpico 
nel 68 a Città del Messico > ha fh 
aito per prevatere perchà è più 
divertente dei uentmie. Il tenfro- 
le è scomparso col ritiro del 
grond^slmo ucraino Vkidimir 
Yàshchenko e dellameravigliosa 
tedesca deH'Est Rosy Ack^mann.- 
È uno stile bellisimo ma molto 
laborioso che mige capocilù tee- 
Piche eccezionali e grande forza 
fisica. Col Fosbury gli atleti si dh 
vertono di più anche ^ visiva^ 
mente • almeno secondo te mró 
opinione • lo stile mtnle é Ré 
bello. 

REMOMUSUMBa 


Chi ha notteie ' 
di qualoiiyi 
di quei quaranta 
ex bambini? 


M Caro direttore; Pietro Ab- 
bo (ir noto primo deputato, 
contadino) ed lo (acemmO) al. 
V Congresso nacionate deh 
partilo, a nome delta delega¬ 
zione della Federazione di IitIa 
pena; la richieste che quarte)- 
la bambini delle tenuglte sini¬ 
strate e bisognose di Cusino 
foKKro inviati ospiti di lavorai 
tori di Impena e Sanremo, in¬ 
fatti te cosa raptoamem^-e let 
Hcemepte ebbe pratica tealia- 
zazionq; > 

Erano i tempi di passioiWòe 
fervore Ideate in cui il partirò 
di Togliatti era sempre iriprir 
ma: linea nell affrontaje c e\i- 
raré 1 bisogni gravi e gqndra- 
lizzati di tanta gente vimmadt* 
un regime e di una guferra 
quanto mai nefasti. 

Mi farebbe tanto : piacere 
—sé chi ne è al correnfe mi 
legge —riuscire a sapere qual¬ 
cosa della storia successiva di 
qualcurio di quei vnspi é sirh- 
patici bambini. 

Altrettanto piacere per me, 
sarebbe avere notìzie dei figli 


dell'eroica Giuditta Levato, as¬ 
sassinata dairAgrarià dì Cai- 
bricaia. che accom^f^i dai 
compagni di GrosaéUrbno. e 
l'altro a.Reggio Emilia conse¬ 
gnandolo alla indimenticabile 
Carmen Zarili. 

Nino De Andrete. 

Badalucco (Imperia) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hamm sóttte 


■1 ' Ci è Impassibile ospitare 
lune le lettere che $1 Miven- 
gono. Vogliamé tuttaveaiassi- 
curare ai lettori che ci scrivo 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione èidl grande.utllllé 
per II giornale. Il quatè',terra 
conto sia dei suggeriménti sia 
delle :, 9 ssetvtotonl ^tlche. 
;GgÌ. «napiMamo: 

Nazzareno Frontani, Aiko 
na; Silvio Monlirerrarì, Torino; 
Maria Teresa .Ameduri,.cuoio 
sa Ionica; Fnzo Barétto, vi- 
cenzd; Aniohlb Tetto,■‘Ottimo 
Appula; Giovanni Néètof'San 
DonatoUinghe; GlnO Beatrici, 
Bteno; ! Mario Tacefc Crema; 
Salvatore Maurici, Palenqq; Et- 
tòrè, Ròljblbne. QalbJà;,F^rt- 
co Penriacchlà, Rarna: t5noli- 
ha Di' Sàverio, R&rhaf Mluio 
Morti, Santaicangelo di Roma¬ 
gna; Danilo Ubris, S. Vito di 
hègulizaho; ptol. DéclO Bua- 
zetli, MIsano Adriatica; Riccar¬ 
da Moretti,. Villalba.<ti-O«ido 
nia; Giuseppe .TedeSttoiBEos- 
aanp. Scalo;. . Mino Feriaageli, 
TrepM»ii Camillo .,Tlga,!Pia- 
ceoza; Mario e. Vlltoito.Qiaco 
, metti,. Voghera; tSandeaiFMIa. 
Fisa; .Vittorio SaHKeni,>ftwna; 
EnzoSctamé. Nembi».'Alber¬ 
to Martini; Pavia... II',.. 

Angelo Ruggieri, Ascoll Pi¬ 
ceno; iEugenlo“D'Albet»,*Va- 
«to; piof.ssa Nicla parmigiani, 
Arezzo (abbiamo'InvlBto la 
sua lettere al gnip|n''paria- 
meniari del M); ■ IRMIaele 
Canlalupo, Caprino Bergama¬ 
sco (^•Espressioni dei tipo 
"Siendere a Ima il nemica'. 
‘Avoiìzano còmi mnéanoff', 
‘Ruolo dislondàmpiilo'; “Spa- 
tare cannonale', eoe,, itbpréè- 
berosparUeM fthfuireajef del 
glorrrafismo sporNr». fwi^le 
che una nomale panimi cal¬ 
cio non poni ssssre detona 
se non con termini mihimM ; 
Pino De Sclavli; ltotna 
WaMnimi, itna iaagélrori 

e^enzo Atim (fNèmWe- 
'•‘eamxi^ljérsovil-iom Pnagto e 
irrto. rPócrrmrrtozrone.' aSV i da 
ineuiìtìtiilmenli! rteondam al 
puma di panentà. Vino In,una 
eoi«/pprilieri(adtnieii(,piaile- 
aia 'dim è Ad.dSnuw «spo- 
ne/. solnmtMq» chi 
na.eth. ni lanimimfir c/il 
cèjocotodtoilmT),»^., 

‘ nàticcsco ailo;,';&%|jiata 

( «èètnico 

l'a/lbre ’disìgn- die rend^'ml- 
tiardì, è i/aehà 4T 

dssimò pfeeda. cAìm 
(um.)Ì:NieoleNàGaBeti8l;j 
,(sSgno;':^Ar fnJéérieW 
gromt cOndiishìfi/fHi jr 
■ho rsprtuto un (Uri ‘ 
euhrkà,', cùlortàoT'i 
’ranegrfaedelà 

poto '«wtritiisani^^ 
ftmidirmritmtnmi,...,.-^^. 
lafilcd Cmsie Rid^ X h 

«trnro torto f per toMlè à»è 

offme-), j 



Scrivete Wne btr4„lM)lraa'ln 
am chtsresza rmirie,;eH|Mini|e e 
indinzzo ChidcsUeraèlnm>psl- 
ce non comimia !|. proprio nOnw 
ceto preci i Le terreirirteAljiiha- 
te O siglate o con nnAtinegglblla 
o che recano la »la indicazione 
•un gtjippo di,.,. non„vengimo 
pttbblicaie; cosl«ome,-« tMtna 
ndnpijbblichiairiò tèsti jtmrnran- 
che ad altri giomalj. le redazione 
si rhorva di accorciare flS aerini 
pervenuti. .. 'fT 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notiziari ogni orae sommari ogni mezz'ora dalie 6.30 alle 
12edailei5alle18.30. 

Ore 7; Rassegna stampa con G. Galeazzi del «Manife¬ 
sto»; 6.20: Lioefeti a cura dello Spi-CgiÌL6.30: Ustite: i 
generali «non ricordo». Con F. Macis; 9.30: AoricMura 
nuova Parla G. Schettini; 10: Il sindacato di fronte a Ro¬ 
miti. Intervista a F. Bertinotti; 10,30: L'inlormazione e le 
trappole dei trust. Interviene Giovanni Ferrara 11,30; Cl 
a Roma; io sbarc»; 15; Musica Italia Radio; 16: Orou: la 
patirà aea.eanfa. Filo diretta aaa U^l Caacrla^17; 


___ _j Igigl L—w li: i e 

Se quésta è una città, li) studio VezioOa Lucia; 17Ì0: 
Rassegna stampa estera 

MHE^Msiai^^90.9S0; Ancou '105.000; 

ffiofl_ 

r??,.500: Catania 


JpsSSS 

#7.6(W / 87.750 ! 96.700: CremoM 90:950; EmpeN 
looleoo ì 93.400; Ferrara 105.700: Firenze 104.7«) 1 96.&oS 


co 87.900; Llvornó 1O5.BO0 / 93.400; Lucéa'iOsioQffilSS. 

Mirata 105.550/ tOZJOO: Massa C«r«t 93.400 /102,550; 

Mfano 91.000; Modena 94.500; Montaicone 92.100; Na^ 
80000; Novara 91,390; Padova 107,550; Parma 92.000; 
90,950: Paterno 107,750: Perugia 100.700 1 98.900 1 93.700; 
Pewro 96.200; Pescara ig6.30f;Ptw 105.800 / 93,400;Pi8loia 

96,890: RtetI 102.800: Salamo 102.850 t 103.500; SsNOna 
92.500: Siena 94.900; Teramo 106.300; Temi 107,600; Turino 
104,000; Trento 103.000/103,300; Trieste 103.250/105,250; 
UdiTie96-900:Verese96.400:VHerbo97.0S0 

TELEFONIO6/6791412 - 06/6796S39 


FOnità 

Tariffe di abbònunento . 

Italia AnrtUo ; ‘ ^thètoale 

7numeri LZesMO T;136,W 

enumeri L231.000; , 

?“e™ Annuale ' . , Sbmesfftìe 

,7numen., ,, L.592.000 . ,L29a,0(|0. 

Onum'eri ' ,L 508,000 ' CSsJQfl' 

Per abbonarsi; verialrientoaùl cn:,p,.ri.4»l|e7 ìn- 
testaio ail'UnilS, viale RrlviO’TpsH. 75 - iWt82.M8 
iano oppure versando l'importo prwso g)l ufflct 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

_ TariHeBubbllcllarle 
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Nuovamente 
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nei confronti 
delle monete 
dello Sme 


Dollaro 
È tornata 
la tendenza 
al calo 
(in Italia 
139^60 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Il governatore della Banca dltalìa: 

« 1^1 vendita di proprietà pubbliche 
non è un bene da perseguire di per sé 
Il Banco di Napoli ceda i giornali» 


Si fe strada anche nella maggioranza 
la proposta del Pei di non far scendere 
oltre il 51% la quota pubblica 
nelle banche che si trasformano in Spa 


Cianqiii prende le distanze da Cadi 


Privato non è bèllo di per sé: si tratta piuttosto di va¬ 
lutare di volta in volta le soluzioni migliori. Lo ha det¬ 
to len ii governatore della Banca d'Italia Ciampi nei 
.corso di una audizione alla Camera. Ciampi, inoltre, 
da detto che il Banco di Napoli non può continuare 
essere proprìetajrìo di giornali. Si fa strada la pro- 
; posta del pel di porre un limite del 49% alla vendita 
ai azioni delle banche pubbliche. 


QlkOQCAMPUATQ 


«La prtvàtlzzazio- 
' he delia proprìets non è pn. 

' «bene in $è, da perseguire co- 
mùnque»; parlando al cornila- 
' lo ristretto della commi&ione 
/ finanze della Camera II gover- 
<Wlor»^ della ^ Banca d’iialia’ 
Ciampi ha ieri fatto capire 
mollo chiaramente quali sia¬ 
no igti umori dellwìtuto dì 
■ emtoione nspetlo alla «voglia 
deprivato* che trova a livello 
, digovemo H^uo più prestigio* 

. ,90 rappreKntanie nel ministro 
. 41 ^ Tesoro Carli. «Non esiste. 
{ttOeJlnea di confine, ottimale, 


che nella economia separi la 
quota pubblica da quella pri¬ 
vata. La questione va affronta¬ 
ta con, sano pragmatismo af- 
firìche‘'si ésprìmano il privato 
migliore ed li pubblico miglio¬ 
re». I 

CiamfM è stato ascoltato al¬ 
la Camera sulla trasformazio¬ 
ne degli istituti dì credito pub- 
Uico in spa. «Una riforma - 
ha tenuto a.precisare il gover¬ 
natore - che non é volta a pri¬ 
vatizzate la proprietà, almeno 
per parte necessaria a mante¬ 
nere' il comando, ma ali'as- 


sunzione di un modello di or¬ 
ganizzazione. la società per 
azioni, compiutamente disci¬ 
plinata dal dintto comune». 
Ma Carli ha detto anche qual¬ 
cosa di più: che vi è l'esigenza 
di «stabilire procedure pubbli¬ 
che di verifica delle scelte che 
i singoli enti intendono opera¬ 
re*. E rispondendo alle do¬ 
mande dei deputati è stato 
ancora più preciso grazie ad 
un esempio: la cessione ad un 
gmppo francese del Credito 
fie^amasco. ■L’ho saputo sol¬ 
tanto a cose fatte, perché han¬ 
no avuto la gentilezza di infor¬ 
marmi», ha detto il governato¬ 
re. La Banca d'Italia, cioè, 
chiede maggiori poteri di in¬ 
tervento e di controllo sulle 
vendite e sulle concentrazioni 
tra le banche, in particolare 
quando si tratta di cessioni a 
gruppi stranieri. Nella docu¬ 
mentazione presentata alta 
Camera, inoltre, Bankitalia 
chiede esplicitamente che 
vengano inseriti nello statuto 
delle future holding bancarie 


limiti precisi alla cessione di 
partecipazioni di controllo. 

L'altra novità della giornata 
è venuta sempre in tema di 
privatizzazioni. I democristiani 
Usellini e Grillo si sono detti 
disponibili a valutare positiva- 
mente remendamenio del B:i 
che mira a mantenere il con¬ 
trollo pubblico sulle banche 
che si trasformeranno in Spa 
mantenendo la proprietà pub¬ 
blica del 51% delle azioni. Re- 
pubblicani e socialisti non si 
sono espressi ma è evidente 
che si va facervdo strada la 
convinzione che è in qualche 
maniera necessario garantire 
il controllo pubblico sugli isti¬ 
tuii di credito interessati dalla 
riforma: Banco di Napoli e di 
Sicilia, Monte dei Paschi di 
Siena, San Paolo dì Torino, 
Cariplo. e le Casse di Rispar¬ 
mio di Padova e Rovigo, di 
Tarino, di Asti, di Rrenze, del¬ 
le Province Siciliane. Lo stesso 
Ciampi, intcxogato dai com¬ 
missari, ha detto di non essere 


contrario ad una soluzione di 
questo tipo 

Bel resto, la cessione della 
ma^ioranza delle banche 
pubbliche ai privali sembra 
anche contrastare con la solu¬ 
zione al problema previden¬ 
ziale che va profìi^tdosi e che 
quasi certamente comporterà 
oneri per lo Stato. Se non im¬ 
mediati, quanto meno futuri. 
Secondo calcdi deillnps, il 
passaggio dei carichi pensio¬ 
nistici dal Tesoro all’isutulo 
previdenziale compita un 
onere di 20.000 miliardi. Ma le 
banche ne hanno accantonati 
appena S.OOO. O quasi nulla 
nei casi di BaiKO di Napoli; e 
Banco di Sicilia che » soi>o 
avvalsi' per giustiPicaie la «di- 
menticanza* di una legge di fi¬ 
ne ‘800 che accomuna i loro 
dipendenti a qi^ili della pub¬ 
blica amministrazione in 
quanto i due istituti battevano 
moneta. In altre parole, ie due 
banche non hanno ritenuto di 
avere l’obblt^ di gii ac¬ 
cantonamenti previdenziali. 


Chi pagherà tutto ciò? 
L'inps non ne vuol sapere. Le 
banche non sono in grado. 
Eppure una soluzione è ne¬ 
cessaria. L'alternativa è il falli¬ 
mento delle future Spa; nel 
momento in cui devono met¬ 
tere a bilancio 1 mancati ac¬ 
cantonamenti si troveranno 
con ii capitale talmente svalu¬ 
tato da dover portare i libri in 
tribunale o comunque tal¬ 
mente basso da essere netta¬ 
mente al di sotto dei limiti im¬ 
posti da Bankitalia. La solu¬ 
zione che sembra stia facen¬ 
dosi strada in commissione è 
stata espila dal socialista 
Franco Piro. «Pensiamo di 
sdoppiare le incombeioe affi¬ 
dando ali’lnps la tutela della 
previdenza obbligatoria e alle 
banche quella'integrativa (ie 
pensioni delle banche pubùt- 
che sono superiori a quelle 
medie del mondo bancaro, 
ndr)». Un marchingegno che 
potrebbe anche risolvere ; i 
problemi di bilancio delie 
banche (le pensioni verreb¬ 


bero pagate non con gli ac¬ 
cantonamenti ma col flusso di 
cassa) ma non dell'lnps che 
se non subito probabilmente 
in futuro potrebbe venirsi a 
trovare con uno sbilancio nel 
fondo «banche pubbliche». Di 
qui. a quel che si capisce, la 
ventilala copertura da parte 
dello Stalo. 

Tornando a Ciampi, ieri ha 
anche affrontato il tema ban¬ 
ca-impresa' sollecitalo da una 
domanda di Bellocchio sulle 
recenti dichiarazioni di Ciam¬ 
pi secondo il quale è possibile 
una presenza delle industrie 
private nelle banche oltre il li¬ 
mite massimo del 20% del ca¬ 
pitale previsto dalla le^ an- 
titnist. «Non sono in grado di 
dare un'interpretazione auten¬ 
tica delle parole del ministro» 
ha detto Ciampi con una frase 
che suona come una presa di 
distanza. Ma aiKhe le parteci¬ 
pazioni improprie delle ban¬ 
che pubbliche devono finire: 
•Il Banco di Napoli deve ven¬ 
dere i suoi giornali». 








Occhetto: un importante risultato, ora il governo deve decidere 

SubH» 300 mìfiardi pw le pendoni: 


Jr. Una mozione del Pei firmatà cb tùttè<le opposizioni 
di sinistra a Montecitorio è stata approvata ieri dal¬ 


l'aula a larghissima maggioranza. Il governo viene 
cosi costretto ad assumere una serie di impegni per 
sanare lo scandalo delle pensioni d'annata e per la 
riforma dell'intero sistema pensionistico. Respinta 
invece la richiesta del P:i di stanziàre subito le 
somme necessarie alla perequazione. 


v: , 

1.: 


OUIDOOIU.’AQUIIA 


r y,. < 


■i ROMA Bocciato il docu¬ 
mento del dissidente Publio 
Fiorì, la maggioranza dei de¬ 
putali di Montecitorio ha vota¬ 
lo quasi unanime a favore del 
lesto proposto dai comunisti e 
firmalo da indipendenti dì si¬ 
nistra, verdi arcobaleno, verdi, 
radicali, demoproletari. Gli 
impegni che il governo è stato 
cosi costretto ad assumevi so¬ 
no motti e impegnativi, anche 
se il pentapartito ha bocciato 
la proposta pure contenuta 
nella risoluzione delie opposi¬ 
zioni, di stanziare fin d'ora le 
somme necessarie alla pere¬ 
quazione delle pensioni d'an¬ 
nata. Lo stesso segretario del 


Pei. Achille Occhetto. uscen¬ 
do dall'aula ha commentato 
positivamente l'esito delle vo¬ 
tazioni. «Ci eravamo impana¬ 
li - ha detto - neil'incontro 
con le cqnfeder;azìonì sinda¬ 
cali a sostèriere lè giuste riwn- 
dicazionl dèi pensionati ed 
abbiamo realizzalo nel dibat¬ 
tito alia Camera un importan¬ 
te risultato. La risoluzione è 
stata, approvata quasi intera¬ 
mente. Con essa si impegna il 
governo a dare attuaziorte alla 
spesa dì 300 miliardi imme¬ 
diatamente per una prima ri¬ 
valutazione delle pensioni; a 
stabilire un nuovo meccani¬ 
smo dì adeguamento delie 


t»énsibnì àHà'dinamlca dei .$4- " 
lari e degli stipendi; ad appli¬ 
care l’aumento per la dipaml- 
ca retributiva su tutta la pen¬ 
sione anziché su p»ti di essa 
come ^invece avviene attual¬ 
mente». Tutto ciò. per Occhel* 
.to, «ha un grande valore per i 
pensionati dì Uitti i settori e 
particolannente per quelli del 
pubblico impiego». Inoitie, il 
governo «è impanato a laivò- 
riie la ctmclu^tme della legge 
di riordino pensionistico per 
gli artigiani, i Commercianti e I 
coltivatori diretti. La maggio¬ 
ranza. ha concluso il segreta¬ 
rio comunista, «ha respìnto in¬ 
vece l’impegno ad aumentare 
lo stanziartiento per lé'peri§k>' 
ni nélla 'Iegse fìnariztaria'del 
prossimo aniK>. ma su questo 
la nostra battaglia prosegue». 

Prima dì vMare si|L docu- 
meqti proposti aU'aitènzkme 
deH'aula. c’era ^ata la replica 
dei ministri Cario Donai Cattin 
(Lavoro) e Remo Cacari 
(Funzione pubblica). Quasi 
notarili le esposizioni di.c^, 
norme e documenti, tutte tese 
a dimostrare - contro l’ew- 


denza dei fatti che U sistema 
pensionistico ttaliano. tranne 
qualche marginale aspetto, é 
uno dei sistemi all’avanguar¬ 
dia nel mondo Occideiitale. 
Poi le dichiarazioni dì voto 
fper il Pei ha preso la panria 
A^ana Lodi che non ha fati¬ 
cato a dimostrare le incredibi¬ 
li, inaccettabili diversità di trat¬ 
tamento oggi esistenti) nel 
corso delie quali il dissidente 
democristiano I^blio. Fiori ha 
annunciato di voler mantene¬ 
re in piedi ia propria mozione 
(sottoscritta a suo tempo da 
quattro esponenti dell’attuale 
gcwemo, tra cui i ministri Fac- 
'chiano; Psdì, e Siert>a: Pii): la 
decisione ha spiazzalo i grup¬ 
pi rócialdemocralico e libera¬ 
le che hanno chiesto una so- 
spiensione della seduta per ri¬ 
flettere sulla situazione inedita 
- e imbarazzante per la mag¬ 
gioranza > che si era cosi de¬ 
terminala. La sospensione 
non è stata accordata e il suc¬ 
cessivo passo è stala la boc¬ 
ciatura del documento Fiori 
con 22.5 no e 191 sì. Subito 



Il governo 
conferma: 
niente soldi 
per l’indennità 
di disoccupazione 


Netll’incontro di ieri sera tra Donai Cattin (nella foto) e una 
detrazione sindacale, il ministro del Lavoro ha contornato 
che spariranno dalle spese dello Stalo i mille e passa miliar¬ 
di che avrebbero dovuto far crescere l'indennità di disoccu¬ 
pazione per gli stagionali. Un aumento di questa indennità - 
vale la pena ricordarlo - era stato concordato, con tanto di 
documento sottoscritto, dal sindacato col precedente gc^r- 
no. E non è tutto; sempre ali’inconiro di ieri sera, Il ministro 
de ha spiegato di voler in qualche modo cambiare W testo 
della riforma della cassa integrazione, La cosiddetta «cassa 
integrazione ecoir ica», insomma, per Donai Cattin dovreb¬ 
be essere oggetto di un provvedimento ad hoc. 


LaBnicita dazione a giudizio, da pa^ 

aAlia^lvlA ie della Banca nazionale del 

M lavoro, perd’e* dirigente Ch- 

il dÌKtlOf0 rìstopher Drogoul e per l'ex 

ili AMaiifs vicepresidente Paul Von 

III MUdIlM Wedel, tulli e due dell’agen¬ 

zia di Atlanta. La bancà so- 
stiene che I due hanno effet¬ 
tuato prestiti e preso impegni non autorizzati e Illegali tenen¬ 
do nascosto tutto questo ai loro superiòri'della Bnl. Avrebbe¬ 
ro insomma violato i loro doveri fiduciari come funzionari e 
dipendenti della Bnl, commettendo frode e violando i rego¬ 
lamenti. F\jr affamando che i due funzionari hanno aglio in 
accordo con altro, la Bnl cita soltanto i toro nomi. 


Mondddori* L'annuncio delle scorporo 

gj €i*ÌAZMrr^ cartiere di Ascoli e 

aiMJU|lvra MaisonI dalla Mondadori 

P€r lo SCOrpOPO contraddirebbe, secondo i 

HaIIa gaiétAM sindacali dell'informazione, 

ueiiis Mnicrv comunicazioni uflfciali pre¬ 

cedenti. Un «sistema di rap- 
porti che annulla le irnpor- 
tanti intese raggiunte con la Mondadori a febbraio», set^n- 
do i sindacati» per cui verranno convocate assemblee con 
due ore di sciopero dei lavoratori poligrafici del gmppo. 1 
sindacati hanno anche chiesto un incontro urgente con il 
presidente e Vamm'mistnttore delegato delta Mondadori. 


Ricorso Anche al snippo Rlziqll è 

CAlrtràbRiZIAli guerra sindacale. Alla Pietu- 

nilluwMNBUU radellaroioèstalopiBscn- 

per tato un ricoiw per la viola- 

omimi^niento 

antislndicate dita detta camera di Marea- 

botto alla Caitieia Borgo. 
L’accordo prevedeva, tra Tahio. «l’Menabllità del contro)* 
lo del pacchetto azionario delle attivitt stialeglche*s<NtrMut» 

10 i sindacati denunciano di non essere siati liilormitt sui «ri- 
nessi In termini di assetti societari edi andaménti ecMwmi* 
co rmanziari del gmppo». 

"S(Sndb'‘ III CWInUIdne 

o|«wwoMMp|noii importare auto ^ppone4 

per 111 Alfw per il 6.7 per cento del totale 

niniMiAMci immatricolazioni. K 

SWppiHlCN Bruxelles sostengono., .fihq 

concession) come ouesia 
incoraggiare 

Tokio ad accettate grande gradualità iteirapeiture dql (ner- 
calo Cee dopo il '92. Pn Gran Bretaghà è Pórtogàlto, tneicati 
meno chiusi alle autò^giapponesi: Fapeittira liarébbe. di 
mezzo o di un quarto di punto Tknno. La commissione lavo¬ 
ra da oltre un anno alla definizione dell’essetlo dei mercato 
deU’aulodopoìl *92. 

Pendoni Circa due milioni dldoman», 

di InvAlidità* de per le pensioni di invali- 

Munyaiiuwa, ^^bire nelle prefet- 

11 rCi SenVS ture e nelle Usi. Giuseppe’ 

Al mInIsM Breacia.^peì. della comMIs- 

«lininiMn sìone Affari sodati alia Ca- 

mera, in una lettera aperta ai 

ministri détilntemo, del Te* 
soro e della Sanità.' denuncia come i,decreti per far funzio¬ 
nare le nuove ccHnmissioni militari abbiano aurnentato la 
confusione e le incertezze. Ber Brescia la Finanziaria dèi *90 
è «roccaskme per verificare la eale di^^bitità a sostenére 
le battaglie per i diritti dei più deboli». 


db{^ è aiTìvaio'il nodo della 
risoluzione delle opposizioni 
per ia quale e stalo chiesto il 
volo per parti separate. Cosi 
sono passati a maggioranza 
larghissima t punti suirutiliz- 
zazkme dei 300 miliardi che 
ri^hiavano di andare perduti 
e sul rioidino delle pensioni 
autonome. Successo un po' 
più sofferto (184 sì, 86 no e 
152 astenuti) per gli impegni 
sull'aggancio e sulla riforma 
complessiva del settore. Boc¬ 
ciato invece l’impegno a stan¬ 
ziare da subito i fondi - maga- 
n con gradualità - necessari a 
risolvere una volta per tutte la 
questione delle-pensioni d'an¬ 
nata. Approvato successiva¬ 
mente quasi airunanimìtà un 
generico documento proposto 
dai gmppi del pentapartito 
che richiamava impegni resi 
in modo ben più esplicito dal 
testo dei comunisti. Premiala 
anche ('iniziativa del sindaca¬ 
lo che durante la discussione 
alle Camere ha mobilitalo 
centinaia di pensionati davan¬ 
ti a Montecitorio. 


la^CééàliMi; 
guotc'imggiori ' 
per le ante 
giapponesi 


' fi jPei alla Camera: óm Àndréotti dovrà spiegare perché decisero di spostare il processo 

i^tt, anche la Regione apre un’indagine 


l /ttiche aal consiglio regionale'del Piemonte è arri¬ 
vato ,un altrò segnale negativo alla Fiat. Ieri sera è 
dfcisa TisUtuzione di una commissione d’in- 
' dagine sull'attuazione dello Statuto dei lavoratori 
! neUè iat^riche. Intanto i deputati comunisti, con 
; interpellanza ad Andreòtti, chiedono dì sape- 
’ re imali gravi argomenti furono rivelati a Pieri per 
chiedere di trasferire il processo. 


' ai TORINO, tt consiglio re- 
i gionale del Piemonte ha ap- 
' provato ieri sera a grande 
’ màggiDranza una delibera 
i con M qualq si affida alfa 
commissione consiliare sul la; 
VOTO il compito di svolgere 
una indagine conoscitiva sullo 
■etatd di attuazione deìlq Sta- 

< Rito dei lavoratori, il rispètto 
, dei (tiritiiconlraltualii ferrei- 
’ zio dei diritti sindacali è i ca¬ 
ratteri delle relazioni indu¬ 
striali. 'l'apftiicazior» delle 

« norme di lUtela delld sàlute ^ > 
deti'lncoltimità dei lavoratori è 

< delle norme sulla parità»., £n- 
t tro ia finè della Iettatura, là 

commissione dovrà proporre 


al consiglio «le eventuali ini¬ 
ziative aa assumere, anche 
nei confronti degli organi na¬ 
zionali, per megiro garantire 
l'esercizio dei diritti derriocra- 
tici e sindacali, e il rispetto 
delle norme preposte alla tu¬ 
tela dei iavoraion e delle lavo- 
raii’icl». La proposta di una 
commissione per, indagare 
sulle condizioni di lavoro c sui 
diritti sindacali in fabbrica era 
stata avanzata dai Per nella 
commissione Affari istituzio- 
riail. Toccando il vertice deit'i- 
pbcrlsìa, i groppi del penta¬ 
partito e il Msi hanno imposto 
un emendamento che cancel¬ 
la dalla delibera i) nome della 


Fiat e il richiamo al processo 
a Romiti e ad altri dirigenti 
dell'azienda, mentre vengono 
ricordati «i fatti oggetto di in¬ 
dagine da parte del ministero 
del Lavoro». 

Intanto non si raffredda la 
polemica sul «processo nega¬ 
to» a Torino. Cosa dissero 
esattamente il capo della poli¬ 
zia Vincenzo Pansé e gli uffi¬ 
ciati dei carabinieri che la 
scorsa settimana leleforrarono 
al procuratore generale dì To¬ 
rino, allarmando l'alto magi¬ 
strato a tal punto da indurlo a 
chiedere il trasferimento in al¬ 
tra città, per motivi di ordine 
pubblico, del processo sugli 
infortuni alla Fiat? I parlamen¬ 
tari comunisti vogliono saper¬ 
lo da Andreòtti. 

In un'interpellanza al presi¬ 
dente del Consiglio si fa nota¬ 
re come lo stesso procuratore 
generale abbia riconosciuto, 
in un'intervista a La Repubbli¬ 
ca, che i segnalati pericoti di 
gravi disordini erano infonda¬ 
ti. «Tale iniziativa - si com¬ 


menta - appare idonea a 
screditare il complessivo fun¬ 
zionamento dello Stato per le 
difficoltà che frappone all’ac¬ 
certamento della ventà. qua¬ 
lunque essa sia, in un caso 
nel quale' ie persone accusate 
sono titolari di una particolare 
capacità di pressione». 

Viene pure ricordato che il 
procuratore generale, nella 
sua istanza per sottraire il pro¬ 
cesso al giudice naturale, ha 
citato come motivo di allarme 
«la riunione del comitato fede¬ 
rate del Pci di Torino, tenutasi 
la sera precedente al dibatti¬ 
mento, ma avente ad oggetto 
tutt'altra matena. come risulta 
dalle relazioni introduttive che 
sono state successìvamepte 
inviate al dal segretario 
della federazione di Tonno. 
L'illazione appare particolar¬ 
mente lesiva della dignità del 
Pei, per il ruolo che questo 
partito ha rivestito e riveste in 
lutto il paese, ed in particolare 
a Torino, per la difesa della 
legalità costituzionale e delle 
garanzie di indipendenza del¬ 


la m^istratura». 

Sempre atta Camera il de¬ 
putato v»de-aicobaleno Fran¬ 
co Russo ha chiesto atta presi¬ 
dente lotti che si discuta im¬ 
mediatamente delie responsa¬ 
bilità dei govenro. mentre a 
Torino le associazionr am¬ 
bientaliste hanno indetto per 
stasera atte 16.30 un corteo da 
via Garibalcti al t^ronaie. 

Anche per reagire aii'offesa 
che questo'enneùmo caso di 
giustizia negata penta alte^cit- 
tà, il Pei ha organizzato per 
domenica mattina alle 10 in 
piazza della Reixil^lica (Po^ 
ta Palazzo) una grande mani- 
festazkme, nel censo deila 
quale parierà l'on. Ctonio 
Bassolino. 

È imminente intanto ia de¬ 
cisione delia sesta sezione del 
Tnbunale »ili’istanza di ricu¬ 
sazione del doti. Gua- 
riniello con cui {'legali deila 
Fiat hanno ottenuto il rinm 
de) processo. Ieri la Procura 
deila Repubblica ha deposita¬ 
lo il proprio parere: il docu¬ 
mento è coperto da) segreto 


AIUTA LA RICERCA SUL CANCRO, 
FAI LA SPESA SABATO 14 OTTOBRE. 




istruttorio. 

ftoprio mentre a Torino 
non si riesce a celebrare un 
processo sull’occultamento di 
centinaia di infortuni all'inter¬ 
no degli stabilimcliti -Fiat, la 
giunta di pentapartito della 
Regione Piemonte'Vara un'ini¬ 
ziativa che di fàtto affossereb¬ 
be te Unità di base delt'Usl to¬ 
rinese, cioè gli unici slrorrienti 
pubblici òggi in grado di inter¬ 
venire per la tutela della salu¬ 
te e delia sicurezza nei luoghi < 
di lavoro. Il disinteresse della 
giùnta di pentapartito era già 
testimoniato da) fatto che i 42 
tecnici che la componevano 
sì sono ndotli ad una decina. 
Ora a questi tecnici viene of¬ 
ferto di partecipare ad un cor¬ 
so di formazione, a) termine 
del quale riceveranno il tesse- 
nno da ispettore e faranno un 
diverso lavoro. Caso senza 
orecedenti ne) pubblico im¬ 
piego. questi tecnici si sono ri¬ 
bellati, hanno rifiutalo un au¬ 
mento di stipendio per conti¬ 
nuare a svolgere una funzione 
socialmente utile. Dà/C. 


rUnità 

Venerdì 
13 ottobre 1989 


COMPF<A 
SABATO M OTT013RL 
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Aimiaziiim ItaUam per la Rima sòl Cancri 

C/C poil^ 30T2T2 • MitMo 

Saboto 14 ottobre lai i tuoi acquisti nei grondi moggizini e nei supermercati' 
che espongono il marchio dell'Associazione llolianQ pér lo Ricerco sul Cancro, 
perchè uno porte dell'incasso sarò devoluto otte ricerco. Oggi l'Europa è unita 
contro il cancro e per questo abbiamo bisogno dell'oiuto di tutti, anche del tuo. 
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Cee: accordo sidentirgia 
Aumentano le tonnellate 
di acciaio esportabili 
dall’Europa agli Usa 


Economia E Lavoro _ 

Fondiaria cambia e ta^a posti 
Proteste a Genova e a Milano 


Contratto per il turismo 
Sciopero il 19 ottobre 
«Servizi sempre perori 
airorigine del calo» 


■i Sarà rinnovato e sarà leg* 
germente migliore del prece 
dente l'accordo che limita le 
esportazioni di acciaio euro¬ 
peo verso gli stati Uniti Gii In 
dustriall siderui^ici della Co¬ 
munità potranno contare su 
una quota del 7% del mercato 
americano contro il 6 68 at¬ 
tuale. il che vuol dire che po 
iranno esportare circa 300 000 
tonnellate in più In realtà la 
quota concessa (ino ad ora 
non veniva interamente co 
pena L acciaio europeo ven¬ 
duto oltre Atlantico non rag¬ 
giungeva il 5^> del mercato 
americano I contenuti dell in¬ 
tesa raggiunta sono stati ap 
provali dalla commissione di 
Bruxelles e dovranno ora otte¬ 
nere il via libera del Consiglio 
dei ministri della Cee Ma non 
CI saranno modifiche perché i 
«dodici* hanno seguito passo 
passo le Iraltalive tra l'esecuti¬ 
vo di Bruxelles e 1 amministra¬ 
zione americana Secondo la 
commissione Cee, I intesa rag 


giunta rappresenta «un passo 
credibile verso la liberalizza¬ 
zione degli scambi di acciaio* 
Dei miglioramenti sono stali 
anche ottenuti secondo I ese 
culivO di Bruxelles per la fles 
sibiDlà dell accordo ed in par¬ 
ticolare per la clausola che 
permette di esportare delle 
quantità supplementari n 
spetto al tetto previsto dall ac 
cordo in caso di necessità 
Cioè di fronte a bisogni speci¬ 
fici che 1 industna statunitense 
non riesca a soddisfare 
L intesa comprende anche 
un «consenso* in materia di 
aiuti di Stato in maniera da in¬ 
trodurre una stretta disciplina 
Anche questo contribuirà se 
condo la commissione Cee a 
creare le condizioni più (avo 
revoli per realizzare la libera¬ 
lizzazione degli scambi Cee e 
Stati Uniti SI sono impegnati a 
ricercare in proposito una so 
luzione multilaterale a breve 
scadenza 


Si estende Tallarme dei sindacati per i) «giochetto» 
di Cardini con la Fondiaria Cinquemila miliardi 
che passano dal settore assicurativo a quello delle 
operazioni finanziane Almeno trecento posti di la¬ 
voro in meno E uno «sconto» dal fisco valutato 
650 miliardi A Genova si va verso io sciopero ge¬ 
nerale nel settore delle assicurazioni L’inlervenio 
sul governo del Pci milanese e dell’on Cerofolini 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 


B GENOVA L ordine che 
Cardini ha annunciato di vo 
ler mettere nel ramo assicura¬ 
tivo dei gruppo appare sem 
pre piu destinato ad avere n- 
percussioni negative non solo 
sul piano occupazionale 
(300 dipendenti in meno fra 
Genova e Milano) ma anche 
sugli equilibri finanziari del 
settore 11 nuovo assetto della 
•Fondiana* che ha comporta 
lo io scorporo del portafoglio 
del lavoro assicurativo diret¬ 
to danni e vita comprensivo 


BORSA DI MILANO Troppa prudenza, mercato quasi fermo 


■i MILANO Risposta premi con Tabban- 
dono del 95% dei contratti in scadenza 
L attesa per la nammissione della Bnl è an¬ 
data delusa C'è tempesta sui c^mbi e timo¬ 
ri di un riallineamento nello Sme, Di qui I e- 
strema prudenza che ha raggelato il merca¬ 
to che si avvia a liquidare coi riporti di lu¬ 
nedi un mese negativo 11 Mib che alle 11 
appariva invarlatò, ha chiuso con un 
■«- 0,09% Gli scambi sono stati molto ridotti 
C è stato anche un rinvio per eccesso di ri¬ 
basso delle Kernel risparmio n c Le Ifi pri¬ 
vilegiate hanno segnato una nuova flessio¬ 
ne dello 0,78% in meno. Anche ie Enimont 


AZIONI 







PIRELLIR 
RECOHPATI 
RECOROATIRNC 


SAFFA 




■AMcanii 

a AGR MI 
CATT VE RI 
OATTVENET O 
COMIT fi NC 
COMIT 
6 MANUSftRDI 
B MERCANTILE 
BNA PR 

BNA 

BNLJtNC 
B TOSCANA 
B chiavar! 
BCORO M/T 
B^LA 


CrtVAWW 
CREDITO rr 
CREO IT NC 
CREDIT COMM 
CREDITO FO N 
CREDITO L 
INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 
NBA R NC 
NBA 


1 6 300 0 62 
4 460 0 22 


ose 

>464 02T 

12060 -099 


- oes 
020 

21M 

124 
16 SSO - 012 
0 47 

2 620 “ oro 

2 31 

IMS -oeo 

4Sa0 -4)11 
166 
134 
62700 -309 
26020 0 04 

1862 -016 


8AIA0R 

siòssiWeno 


356 
6 440 -016 

064 
000 
0 00 
3 7 950 -0 13 
3151 -019 
1 705_0 29 


SNIA BPD 
SNIA R NC 
SNIAR 
SNIA FIBRE 




104S0 - 0 48 
2 38 



CAWàmBWIfOIHAU 

BURGO 
BURGQ PR 
BURGO RI 
SOTTR BINDA 
CART ASC OH 
FABBRIPR 
I ESPRESSO 
MONDADORI 
MONDADÓ^ PR 
MONDAD R NC 
POLIGRAFICI 


185 

>3705 

0 76 

1520 ^65 


177 
0 00 
S 730 -0 69 




ceM AUGUSTA S OSO -0 20 


STANCA RNC 

COMUMiCAllOIH 

ALITALIAA 

alitaua'^pr 
ALITALIÀHWC 
AUSILIARE 
AUT08TR PR 
AUTOTO-MI 
COSTA CROCIERE 
ITALCABLE 
ITALCAB R P 
StP 

SIP R NC _ 

SIRTt 

BLITTWOTICMICHI 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

OEWISS 

SAESGETTÉfl ^ 
SELM 

SELMR _ 

SONDEL _ 

FIWJIHIIAIt» 

MARC R AP67 


di tutte le attività e passività 
relative e la trasformazione 
del) antica società di assicu¬ 
razioni in società finanziana 
significa che le enormi risorse 
patrimoniali della ex «Fondia¬ 
ria assicurazioni», valutate 
nell ordine di cinquemila mi¬ 
liardi passano dal settore as¬ 
sicurativo a quello fmanzia 
no non più garanzia corposa 
per gli assicurati ma sostegno 
delle molteplici attività di 
Cardini 

Con questa operazione - 


spiega Angelo Gatti del sin¬ 
dacato aziendale - fa «Fon¬ 
diaria assicurazione» rischia 
di perdere quella solidità pa¬ 
trimoniale che ha sempre 
rappresentato un punto di 
forza determinante nei risul¬ 
tati gestionali» 

La spiegazione è molto 
semplice negli uHimi anni la 
Fondiaria come del resto ie 
principali compagnie di assi¬ 
curazione (Generali Ras. Sai 
Toro) hanno chiuso i bilanci 
con utili motto eie>^ti solo 
grazie al reddito conseguito 
con la gestione del patrimo¬ 
nio aziendale che permette 
di compensare largamente il 
saldo tecnico negativo della 
gestione assicurativa e le 
se generali 

«£ chiaro che il trasfen- 
mento di gran parte del patri¬ 
monio (tutto quello che ec¬ 
cede il minimo di garanzia 
imposto dalla legge) dalla 


INDICI Mia 


continuano la loro parabola discendente 
con un -0,53% Le Fiat hanno chiuso pres¬ 
soché invariate comunque con un segno 
negativo (-0 07%) I due titoli maggiori di 
De Benedetti Olivetti e Gir segnano una 
perdita rispettiva dello 0 59% e del)'1,32% 
in flessione anche Montedison con un 
-0,44% In controtendenza te Generali con 
un lieve aumento dello 0,39% Fra i titoli 
particolari da segnalare Piar (+3.25%) e 
controllante Setemer ( + 8,25%) da alcuni 

g iorni in battuta Sul prezzo di len le Medio¬ 
anca. Credito Italiano in nalzo 
(+2,31%), DRG 
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società di assicurazione alla 
«holding» finanziaria - prose¬ 
gue Gatti - avrebbe come 
conseguenza un fortissimo 
calo della redditività azienda¬ 
le e non è azzardalo prevede¬ 
re che i) saldo della gestione 
patrimoniale non sarebbe 
della gestione assicurativa» 

I sindacati di categona so¬ 
no molto preoccupati per le 
conseguenze della manovra 
^ Genova è stalo deciso lo 
stato di agitazione, preludio 
ad uno sciopero in tutto il 
settore assicurativo Sta per 
scattare la seconda parte del¬ 
la manovra finanziana messa 
a punto da Cardini il IS no¬ 
vembre è convocato i) consi¬ 
glio di amministrazione deila 
•Italia assicuranoni» (che fa 
parte de) gruppo) per delibe¬ 
rare un primo aumento di ca¬ 
pitale da 40 a 50 miliardi no¬ 
minali, pan a cento miliardi 
effettivi, un secondo aumento 


da 50 a 104 miliardi (valore 
effettivo 900 miliardi) riserva 
to alla «holding» Fondiaria li 
cambiamento della ragione 
sociale Ih «la Fondiaria assi 
curazione» e il trasferimento 
della sede da Genova a Firen¬ 
ze 

Un giochetto - dice il sin 
dacato - che cancella i «Italia 
assicurazioni» dodicesima 
compagnia del mercato, pn 
ma a Genova 850 dipenden¬ 
ti 550 miliardi di premi e che 
significa a giudizio dei sinda¬ 
cati e nonostante le assicura¬ 
zioni contrarie fomite dalla 
proprietà la perdita di alme¬ 
no 150 posti di lavoro a Ge¬ 
nova e di altrettanti a Milano, 
senza alcun apprezzabile au¬ 
mento nella sede di Firenze 
Particolare non trascurabile 
liniera operazione di inge¬ 
gnerìa finanziaria consente ai 
padroni delia «Fondiana» un 
risparmio fiscale valutato a( 
tomo ai 650 miliardi 


■i Se negli ultimi anni I Ita¬ 
lia ha perso i) proprio pnmato 
nel campo del turismo la col¬ 
pa non è certo delle mucllla- 
gini che hanno invaso 1 Adria¬ 
tico la scorsa estate ma di un 
progressivo deterioramento 
delia qualità del ser>4zì offerti 
Questo fenomeno, unito agli 
alti costi, ha finito per dirotta¬ 
re I flussi vacanzieri verso altri 
paesi motto agguemti (come 
Spagna e Grecia tanto per re¬ 
stare nella Cee) ed meno esi¬ 
genti in fatto di soldi Per vin¬ 
cere ia decisiva partita della 
qualità è dunque urgente una 
sena politica di riqualificazio¬ 
ne del settore e di moderniz¬ 
zazione delle strutture, Insie¬ 
me ad una più Incisiva azione 
di tutela dell ambiente 
È attorno a questi grandi te¬ 
mi di fondo che ruota la ver¬ 
tenza per il nnnovo del con¬ 
tratto di lavoro del tunsmo, 
vertenza che interessa più di 
600000 lavoralon tra dipen¬ 


denti di pubbiict esercizi, al¬ 
berghi campeggi e agenzie di 
viaggio La trattativa fatica pe¬ 
rò ad andare avanti I sindaca¬ 
li di categoria Filcams, Rsa- 
scat e Uiltucs accusano le 
conlròparti di mettere In atto 
una rtiellna che Impedisce a) 
negoziato di decollare e di af¬ 
frontare quei problemi che 
contribuirebbero ad una siste¬ 
mazione del comparto turisti¬ 
co Da parte sua il rindactto 
pone al centro della diacusi^ 
ne - oltre al temi dell'inqua* 
drarhento, della struttura della 
contrattazione e del salario - 
anche la delicata questione 
della estensione dei dirittt sin¬ 
dacali r detta mela diri laivo- 
raion delie piccole imprese. 
Per sbloccare la vertenza le 
prganizZàzlom di categoria 
hanno ìnijetio per gkwed 19 
ottobre Mpq sciopero naziona¬ 
le diioito ore, epreannuiMia- 
no per la fine dcri mese «tri 
scioperi a livello regionale. 


CONVERTfBILI 


OBBLIOAZIONI 


TITOLI DISTATO 


FONDI D'INVISTIMINIO 


177.00 IflOSO 
111.70 111.00 


104,35 104.3 

64.20 asD 


Tllftio 

AZ AUT F S a3>60 INO 
A2 AUT F S 83-90 2« IND 
A2 AUT F S 84 62 INO 
AZ. AUT F 5 85-92 IND 
AZ AUT FS 85 95 2* IND 
AZ AUT F S. 8S-9Q 3» IND 
IMI 62 9Z 2RZ 1514 
IMI 82 92 3R2 1SV»_ 


100.70 100.70 

102.40 10250 

103.50 103.60 

100.05 1O0.D0 

99.00 99.95 

16B.30 166.30 

180.45 1B0.45 


. CREDIOP AUTO 75 8Va 


CAMBI 



im»M! Ì M aH5ÌLgf 


DOLLARO AUSTRAL. 1073.90 1088.125 


ORO E MONETE 


64.70 84 60 

121.60 122.25 

saoo 6760 
138.» 138.30 

111.00 111.25 

1».3S 13V00 

108.95 1O5.P0 

101.10 101.20 
89.00 91.00 

78.50 7800 

91.10 91.60 


139.00 139,10 

110.25 110 50 

>29.ro >»tlO 
90.50 91.00 

173.50 170.S0 

>6500 164.20 


STERLINA V C 
STERLINA NC lA 731 


MERCATO RISTRETTO 


AVIATUR 
BCA SUBALP _ 


Tggsn.1 _ 

BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI H ^C, 

CUCIRINI _ 

ELIOLONA _ 

FISAC 
F1SAC R NC 

LINIFICIO _ 

LINIF R NC 

ROTONDI _ 

MARZOTTO 
MAR20TTO R NC 
MARZOTTO H 
OLCESE 
RATTI SPA 

SIM _ 

STEFATteL 

ZUCCHI _ 

ZUCCHI R NC 
ptvensB 
DE FERRARI 
DE FERRARI RNC 


TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATI^) 


7 140 0 SS 
9 710 0 10 
6700 -747 
5 240 0 00 

2 970 -t 33 

4 230 1 61 

10010 OOP 
9500 000 

2 090 1 21 

1699 0 00 

31 000 -0 86 
7 650 0 00 

5 920 -1 33 
6210 000 

4 050 1 SO 

6180 1 64 

5 970 -4 48 
B«l0 " -lls 
11 650 1 31 

9 700 0 73 


BAVARIA 

WARR CIR -A» 250/ 

70/100CARN1CA 

W LA REPUBBLICA _ 

NORDITALIA C»D 
NORDfTADA PWIV 
WAR FONDIARIA 
6CAPÒR SONDRIO 

CR ROMAGNOLO _ 

SOPRÒZOO 

CR BOLOONA _ 

ELECTROLUX _ 

FINCOM 

PR I MA _ 

GEMINA 1/7 _ 

S OEM S PROSPERO 
POP ABBIATEGRASSO 
FINCOMIND 
S PAOLO BRESCIA 

WAR ITALCEM _ 

WAR CONFlOE _ 

SCEI 

FERRO. . METALLI 


BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P CQMM. IND 
P. CREMA 
P BRESCIA _ 
B POP EMILIA 
P INTRA 


P LUINO VARESE 
P MILANO 

P NOVARA _ 

P CREMONA 


B TIBURTINA - 

B PERUGIA 
BIEFFE 

CIB1EMMEPL _ 

CITIBANK IT 
CR AGRAR BS 
AGR BiS AXA 
CREDITO BERGAMASCI 

CREDITWEBT _ 

FINANCE _ 

FINANCE PR_ 




14 


rUnità 

Venerdì 

13 ottobre 1989 



4 


i 


















































































































































































Economia e Lavoro 


Amnistia 

Cgil: 

«Garantire 
la salute» 


Costo del lavoro: 

alla vigilia di una riunione 

sindacati-Confindustria, 


La Cgil precisa: 
si può discutere 
di oneri sociali, ma è «no» 


■i FIRENZE. Sta diventando , 
ttna vera e propria corSa alla . 
‘Vìéusai^ione, una ■melina» in 
attesa ^del)’amnistia.''Ed i prò* , 
cessi sulla tutela della salute 
del' lavoratori vengono risuc¬ 
chiati nel voiticedei rinvìi. 

< I 4 sospensione de) giudizio 
sulla Fiat a Torino, la nuova ri- 
Cu^zione a Gehovà del preto¬ 
re Marco Devoto, che ha 
Istruito 11 processo Zanoobia, 
ct»l come quella deV giudice 
norentino Beniamino Deidda 
.per. il rischio amianto, fanno 
partq di una stratei^ia che mi- 

E U prolungare il più possibile 
tempi processuali in attesa 
eli'amhistia per 1 reati com¬ 
messi contro la salute dei la¬ 
voratori prevista per quando 
entrerà in vigore U nuovo co- 
dtee di procedura penale.. 

Ma i diretti intere$sati non ci 
stanno. E passano al contrai- 
t^cQ. Ieri, alla Cgil di Firenze 
'è stinto annuriciatd Tinizio di 
una raccòlta di firme in calce 
ad unà'petizione indirizzata al 
governo ed ahParlamento per 
.^icdere che dairamnìstia sia¬ 
no esclusi non solo gli omicidi 
colposi da lavoro, ma anche 
le lesioni colpose (infortuni e 
n)alaKie professionali) alme¬ 
no nei Cad di maggiore gravi¬ 
tà. cosi come va prevista una 
specifica esclusione per le vio¬ 
lazioni alle più gravi misure di 
pRivenzione. 

Per l'Associazione ambien¬ 
te.!!-lavoro che ha lanciato la 
peiìztònc, coprire con l'amni¬ 
stia^ migliala di omicidi bian¬ 
chi e centinaia dì migliaia di 
Infortuni e malattie professio- 
nall, , rappresenterebbe un 
mess^gio di lassismo e costi- 
tulrebbé un inaccettabile in¬ 
sulto alje vittime del lavoro». 
La taccoltfl delle firme a Fi- 
reruie e in tutta Italia inizierà 
lujteql prossimo. 1 punti di 
raccolta sarahno soprattutto 
nei'luoghi di (avoro in cui sì 
entra In contatto con sostanze 
nocive. 

un caso che l'iniziati¬ 
va parta da Firenze che avreb¬ 
be dovuto ospitare uno del 
pipceési più importanti per la 
tulela'della salute dei lavora¬ 
tori, vitella settimana scorsa in- 
fatd^ pretote di Rrenze, Be¬ 
niamino Dekkla, è stalo ricu- 
.sakr da Elio Oraziano., L'im- 

tì itore avellinese hacitato 
lice fiorentino per danni, 
chiedendo 40 miliardi dirisar- 
ciÀMto. 3i'(ratta-della-^cifra- 
piùrMa ma( chiesta da quan- 
do'^entrata -in vigorr ra re- > 
scMAbilitt'CiVIle'dél diudiée: 
Qdiridj non sì tratta strilo di 
urta" mosse'V temporeggiatrice 
in attesa deH'amnìstta. Ma 1 la- 
vdrjitdtl sìrìngoito il cerchio 
inK^ aLgiudice.'dìcia- 
m^Qol --affermano ^ che 
DéttMa d'dalla parte dei lavo¬ 
ratori.; In realtà difende la lèg- 


Donat Cattin spiega che «interverrà» a qualsiasi vincolo sui contratti 

Nel confronto «entra» il à 


il governo 


Non subito, ma il governo intervenà sul costo del 
lavoro (che per ora vede il confronto tra Pininfari- 
na e sindacati). L’ha detto, al margine di una riu¬ 
nione, Donat Cattin. «Per ora parlano tra di loro. 
Ma poi interverrà». Per fare che? Il ministro non 
l'ha detto. Ieri, intanto, la Cgil ha spiegato qual è 
la sua posizione: si può discutere di oneri sociali, 
ma è «no» a qualsiasi vincolo ai contratti. 


STIPANO BOCCONETTI 


H ROMA. Si .prenota, un 
posto. Al tavolo del confronto 
tra sindacali e Conflndustna 
sul costo del lavoro, magari 
non subito, ma tra un po', si 
siederà anche il governo. Per 
fare cosa? Per raccc^liere le 
soluzioni proppste dalie parti 
sociali? Domande senza rìsp(> 
sta. Per ora si sa solo che il 
governo •interverrà». Lo ha an¬ 
nunciato ieri sera il ministro 
del Lavoro Donat Cattin. Con 
una forma un po'insolita; 
mentre una delegazione sin¬ 
dacale aspettava da quasi due 
ore al dicastero per discutere 
di tutt’altro, Donai Cattin si è 
intrattenuto coi cronisti. E ad 
una domanda sui confronto 
tra Cgil, Cisl, Uil e Rnìnfanna 
ha risposto cosi: «Per ora se la 
vedano tra di loro. Dopo però 
interverrò». A parte la prima 


persona singolare, a conferma 
del «protagonismo» del mini¬ 
stro de, quelle poche parole 
contengono una notizia. Già 
accennata neH'incontro che lo 
stesso Donat Cattin ha avuto 
con gli industriali, una setti¬ 
mana fa, ma ieri resa quasi 
«formale». La notizia è che il 
governo, chiamato più volte in 
causa nel confronto, pnma da 
Cisl e Uil poi da tutto il sinda¬ 
cato, ha deciso di «stare» nel 
negoziato. Dopo, tra un po', 
non si sa quando, ma di «star¬ 
ci». 

Questo dal «fronte governa¬ 
tivo». Ma le «anticipazioni» del 
ministro non spostano di una 
virgola i problemi che il con¬ 
fronto con Pininfarìna ha 
aperto dentro il sindacato. E 
dopo tante dichiarazioni e 
«messaggi», te confederazioni 


cominciano a prendere posi¬ 
zioni ufficiali sull'argomento. 

len s'è nunito l'esecutivo 
Cgil - più numeroso della se¬ 
greteria, meno del direttivo - 
per fare il punto sulla «situa¬ 
zione sindacale». Che significa 
proprio confronto sul costo 
del lavoro e stagione dei con¬ 
tratti. Esecutivo a porte chiuse, 
ma confermando la «novità» 
in uso da qualche tempo, du¬ 
rante una pausa dei lavori, 
uno dei segretàri confederali 
ha spiegato ai cronisti I temi 
del dibattito. Ieri 1) compito è 
toccato a Bertinotti, che aveva 
svolto la relazione -all'assem¬ 
blea. Riassumendo. C'è un «sì» 
della Cgil - condizionato a 
molle cose - e riguarda la di¬ 
scussione con Pinmfanna per 
alleggerire gli oneri sociali (le 
tasse che pagano le imprese 
sulle buste-paga). C'è un «nò» 
> con tanto dì aggettivo: «ine¬ 
quivocabile» - a negoziare 
con la Conflndustna qualsiasi 
vincolo ai contratti. C'è poi la 
parte «prapositiva»: riguarda i 
rinnovi. Bertinotti - sono sue 
idee, ma crede che «sostan¬ 
zialmente tutta la Cgil le con¬ 
divida» - pensa che più che 
sul salano, bisogna puntare 
sui «diritti», sul potere in azien¬ 
da. E suH'orario: prevedendo 
una riduzione, che sia consi¬ 


stente per tutti, ma articolata. 
Senza entrare nel dettaglio 
della proposta Bertinotti (il 
segretario parla dt una nuova 
•convenzione»; per cui un'ora 
lavorata di notte ne potrebbe 
valere due dì giorno), l’obiet¬ 
tivo è quello di rendere <er- 
ta». •godibile» la riduzione. 
Che non d^, tnsomma, tra¬ 
sformarsi in straordinari. Pro- 
pno quello che vc^liotro fare i 
chimici che stamane presen¬ 
tano la toro piattaforma, con 
dentro la richiesta di una setti¬ 
mana di 34 ore e mezzo, con 
3 giorni di lavoro e 2 di nposo. 
Ancora, la Cgil pensa che 
questa stagione debba «riem¬ 
pirsi anche di contenuti politi¬ 
ci». Tradotto: assieme ai con¬ 
tratti, il sindacato deve impe¬ 
gnarsi in battaglie sociali. Co¬ 
me nel '69. E la prima batta¬ 
glia è quella per estendere i 
diritti nelle piccole imprese. 

Ma questi sono temi dì una 
discussione ancora tutta da 
fare. Più immediate sono le 
scelte che riguardano il con¬ 
fronto con Pminfarina. £ dalle 
cose dette da Bertinotti viene 
fuori che i dissensi con Cisl e 
Uil non sono da poco conto. 
Come invece avevano fatto in¬ 
tuire le dichi^azioni dei lea¬ 
der sindacali dopo rultima se¬ 
greteria. La Cgil però non vuo¬ 
le affondare il coltello nella 


piaga Più che guardare «den¬ 
tro» >1 sindacato, punta l'indi¬ 
ce verso la controparte È col¬ 
pa delta Contindustna, insom¬ 
ma, se si è amvati a questo 
punto. Sindacati e Pininfanna 
stavano trattando, in primave¬ 
ra, sul nuovo modello di rela¬ 
zioni industnaii e sulle rappre¬ 
sentanze in fabbrica, quando 
(e imprese > che pure cono¬ 
scevano la contrarietà della 
Cgil > hanno provato a infilare 
i^i nuziale problemi legali 
ai contratti. Che per il sinda¬ 
cato di Trenlin sono, invece, 
di esdusiva competenza delle 
categone. Le «colpe» di Pìnin- 
fanna non nascondono, però, 
i centrasti Ira le organizzazio¬ 
ni. Dissensi che sono venuti 
fuori non tanto sul ««versanie» 
del confronto dedicato agli 
sociali. Qui esiste una 
posizione comune: il sindaca¬ 
to propone che da subito sia 
reso «strutturale» > cioè sicuro 
e non esposto agli umori della 
Finanziaria - lo sgravio fiscale 
di 4500 miliardi, previsto per 
quest'anno. 

Poi, per il futuro si pensa ad 
una vera nforma del sistema 
contributivo. «Alleggerendo» le 
tasse che versano le imprese 
(«anche se non sono cosi atte 
come qualcuno enfatizza»), 
ma non facendo perdere una 


lira allo Stalo. Come’ Distri¬ 
buendo su tutti i contnbuenti, 
per esempio, 1 ) peso de) siste¬ 
ma sanitario che ^gi «reggo¬ 
no» da sole le aziende (e in 
parte i loro dipendenti). Quin¬ 
di: nforma del fisco. Con tutto 
CIÒ che segue: patrimoniale, 
capitai gains, eie. Temi sui 
quali confederazioni e Confin- 
dustrìa possono esprimere 
un'opinione, ma sul quali non 
possono decidere. Da qui l'i¬ 
dea - «alla quale non siamo 
mai stati troppo affezionati» - 
che al confronto, aperto a tut¬ 
te le associazioni imprendito- 
naii, partecipi anche il gover¬ 
no. Ipotesi che le parole di 
Donat Cattin sembrano accet¬ 
tare. La bagarre, comunque, 
non era sulla presenza o me¬ 
no di Andreotii. Cisl e Uil, in- 
fatti, insistono nel dire che la 
discussione sul costo del lavo¬ 
ro può anche servire a traccia¬ 
re «le linee guida» dei contrat¬ 
ti. La Cgil da questo orecchio 
non ci sente. «Non si può trat¬ 
tate con la controparte in 
astratto di come impostare i 
contratti - ha detto Bertinotti 
Perché prima o poi biso¬ 
gnerà tirare fuori qualche ci¬ 
fra, indicare una quantità. E 
saremo alla predeterminazio¬ 
ne dei contratti. Non se ne 
parla». 


Assemblea della Cna 

Artigiani preoccupati: 
la Finanziaria bloccherà 
la nostra aescita 


La manovra economica del governo preoccupa la 
categoria degli artigiani. Le critiche alla legge fi¬ 
nanziaria in discussione al Parlamento sono state 
espresse dal segretario generale della Cna. Sergio 
Bozzi, nel corso dell'assemblea nazionale che si è 
tenuta ieri a Roma. La politica del governo verso le 
piccole e medie imprese non è tale da favorire lo 
sviluppo dell'artigianato, ha detto Borghini. 


■RUNOmMOTTI 


Cipputi a (ìenova, una razza in estinzione 


A Genova l'Operaio non c'è più. Ci sono, sempre vicinarci ai nuovi soweiii so¬ 
di meno, gli operai. Ne discute la Cgil in un con- 

fronto aperto sui cambiarnenti della società ed i ri- anche' a* tofova "non'lant'o 
tardi del sindacato. Vittorio Foa: «Il sindacato deve con una perdita di iscntti (la 
guardare alla vita, all'organizzazione della vita, per 

S.nt» .. Dn. □...a «lustt abitanti ma calano co- 

cdpire 6 csiubiarB*. Per Giovanni Pen, segretario stantemente gii attivi e au- 
regionale Cgil bisogna cambiare «politiche, stiuttu- mentano i pensionati) quanto 
re organizzative e gruppi dirigenti». 

DALU NOSTRA REDAZIONE _ ^‘^liltaT neS: wtefàl lo 

Hip.. - mii rnirr prevlsionò deDà conferenza di 

oì - o^anizzàtkme the^si terrr'a' 

V n GENOVA «L'O'pesaio non mero é eguale a quello déi« noveiiitite'-pliic^linò'la CgìTh^ 
(ET più, Esistono,'wmpre di ' còiletti ' bianchi. C^gi qtiasV oiganizzato'Uh iricòritro, sQlIà' 
meno, degli operai». Paolo Ar- nessuno paria ancora dell'O- crisi del sindacato, con i'istitu- 
vàtì, sindacalista Cgil e studio- peraio come soggetto politico to «Gramsci» ed il Cìrcolo «To¬ 
so dì fenomeni sociali elenca egemone nella lotta di classe, rati». Dibattito serpia fronzoli, 
fatti e cifre: negli ultimi nove ma quella lontana condizione Ha cominciato Giovanni Peri 
anni l'occupazmne nell'Indù- sociale ha lasciato qualche segretario regionale Cgil rìcor- 
stria si è ridottà del 35,7%: il pesante eredità ideologica, dando quanto siano stati 
. nùmero degli operai sì è di- politica ed organizzativa dalle grandi e tumultuosi i cambia- 
mozzato e adesso, sempre nel quali occorre liberarsi deflnlU- menti, nella società Uguie. 
settore industriale, il loro nu- vamente se non vr^liamo av- gì su 624mila occupati solo 


&7mila lavorano neii’indusiria 
dove, fra {'altro, il tum over è 
ràpido, del 12% Tanno. Cam¬ 
bia tl mondo del lavmo, muta 
la società (lo scorso anno a 
Genova sui 4mila bambini na¬ 
ti 100 sono stati di cok^), di¬ 
venta più ricca ma più parcel¬ 
lizzata. Nel complesso • os¬ 
serva Peri - c’è un calo co¬ 
stante del conlliUo sociale, 
una assenza di decisione da 
paitf dei poterrlocak che on 
mai. si prendono .una lespon* 
sabilità tutti sono 

<‘^dMò. ^rdiiata invece 
rappresemartìà" di intéressL 
non solo da parte dt gruppi 
sindacali autonomi ma ancne 
dei comitali di quartiere che a 
Genova sono già 66 . 

•Se vogliamo uscite dalla 
crisi • dice Peri - dt^blamo 
fare una scelta secca di lìnno- 
vamerUo cambiando {toUU- 
che, strutture organizzative e 


gruppi diluenti. L'obiettivo? 
Quello di rilanciare la conflit¬ 
tualità sociale per sviluppare 
la democrazia». 

Per Frànco Monteverde, 
presidente del «Gramsci», la 
crisi del sindacato non è solo 
connessa all'evidente fatica 
OMì cui romanizzazione tenta 
di tener dietro- ai tumultuosi 
mutamenti sociali ma anche 
al suo ritardo culturale e poli- 
ticc^..«È vero > ha aggiunto 
VSttoricf'foa r-il cenuoioflgi 
nriaè. pltL'&olo. quello delTw- 
gànizzazione .del lavotòi ma 
quello della vita/deirolgàriiz- 
zazione di vita. Ci sono le 
donne, l'ambiente, i diritti. 
Non sono temi nuovi che si 
aggiungono ai vecchi. U mo¬ 
dificano profondamente». Foa 
ha definito «discussioni arcai¬ 
che» quelle limitate al salario 
e aU'or^o di lavoro. «La so¬ 
cietà • ha concluso *• è piena 


di vita e di iniziativa, siamo 
noi sindacalisti, a volte, ad es¬ 
serne fuori». 

•Vogliamo rimettere in mo¬ 
lo la conllittualità? Bene - ha 
aggiunto Ton. Fulvio Cerofoli- 
ni, parlamentare socialista - 
ma dobbiamo sapere che è 
difficile farlo in una società a 
democrazia bloccata come la 
nostra. Il futuro del sindacalo 
è nella riscoperta progettuale 
di grande respiro che aiuti ad 
apnre-àn*altemativa progressi- 
sia.ne) paese». - - 
■ L'on: Roberto Speciale, eu- 
iDparìamentare del Pel. ha ri¬ 
preso le analisi su) cambia¬ 
mento sociale osservando che 
se anche è mutato il peso del¬ 
la classe operaia non muta 
però il centro delTaltenzione 
del sindacalo che deve essere 
rivolto al lavoro dipendente, 
al valori che esprime, alla di¬ 
fesa della sua dignità. 


■i ROMA. Le critiche che gli 
artigiani esprimono alla ma¬ 
novra economica del governo 
si basano certamente sui biso¬ 
gni della categoria, ma ab¬ 
bracciano una problematica 
assai più vasta che va dalla 
modernizzazione del paese c 
della sua società civile, alle 
politiche industnaii che deb¬ 
bono essere più avvedute e fì- 
nalizzate, all'allineamento di 
politiche e di strumenti con i 
paesi più avanzati del nostro, 
anche in vista della scadenza 
del 1992. 

L'artjgianaloo - ha afferma¬ 
to il segretario generale della 
Cna, Bozzi, nella sua relazio¬ 
ne • contribuisce alla ricchez¬ 
za nazionale per circa ISOmi- 
la miliardi ed è scandaloso 
che l'intervento complessivo 
in fonna diretta o indiretta 
(tra misure nazionali e regio¬ 
nali, intervento straudinarìo 
per il Sud e risorse Cee), non 
superi il 2,5% rispetto al valore 
aggiunto delie imprese artigia¬ 
ne. 

Le forti preoccupazioni del- 
Tanigianato si rivolgono sul 
piano fiscale alla Finanziaria 
'90 nella quale vengemo ac¬ 
colte alcune proposte avanza¬ 
te delle confederazioni degli 
artigiani (come il riordino 
dell' imposizione ìrnmobilia- 
re), ma permane TIeiap. per 
quanto mitigata da) riferimen¬ 
to a) reddito. Viene inoltre 
enormemente aumentala la 
lassa per l'iscrizione alte Ca¬ 
mere di commercio e non si 
parla più dì tassazione delie 
rendite finanziarfe e da capi¬ 
tate. 

In materia prcvtdenzìate. le 
norme contraddicono clamo- 
rosamenie U pnnr^do di 
ràzione Bif assisteiuae 
denza è flA>prio per 
artigiattt Chiedono MfeDiibM 
della riforma previdenziale 
per la categorìa. 

Del lutto insufficiente rispet¬ 
to alte necessità è il volume di 
risorse delTAiliglancassa. do¬ 
po la «limodulazione» degft in¬ 
vestimenti II taglio della spesa 
• a parere delia Cna • riequilì- 


bra i conti pubblici annuali, 
ma rende drammatici alcuni 
problemi, in assenza di una 
politica di medio perìodo e di 
modifiche strutturali alte stes¬ 
se funzioni deU'Artigiancassa. 
Un giudizio negativo viene an¬ 
che dato al taglio della finan¬ 
za regionale poiché iKin vi é 
solo un problema di quantità 
di risorse disponibili verso Var- 
tigianato, ma anche un'esi¬ 
genza complessiva di rtordino 
e di equilibrio. A parere della 
Cna. l'attuale livello dei tassi 
di interesse, sebbene condi¬ 
zionato dalt'enorme massa 
del debito pubblico cumulato, 
produce conseguenze negati¬ 
ve sulla spesa pubblica e di¬ 
storsioni gravi tra le strutture 
imprenditoriali. 

All'Assemblea nazionale 
della Cna è intervenuto anche 
il ministro delTindustria dei 
governo ombra del Pei, Gian¬ 
franco Borghini, il quale ha 
definito la legge finanziaria 
«una manovra miope che col¬ 
pisce alla cieca» e nella quale 
non si capisce il nesso tra po¬ 
litica fiscale e politica di svi¬ 
luppo in modo particolaie 
verso il comparto delfartìgia- 
nato. Con te sole sue fone -ha 
ag^unto Borghini - {'artigiana¬ 
to è passato «da un sistema di 
botteghe ad un sistema di im¬ 
prese», ma di fronte alla sca¬ 
denza del '92 si hova di fronte 
a tre scogli: la capitalizzazio¬ 
ne delle Imprese, te innova¬ 
zioni e il problema della lo^ 
inazione professionale e della 
gestione aziendale. I nodi del 
fisco, della possibilità di af¬ 
flusso del risparmio a questo 
comparto, e della creazione 
di una rete di seivizl reali a di¬ 
sposizione delle Imprese deb- 
se sTyupte 
ibà)è;àn*inU 

ffisnsfq.:-. • 

-11 Tfcl - ha deilo àneó'rà Bus 
ghinì - è per una rapida ap¬ 
provazione della legge sulle 
piccole e medié Imprese. VI 
sono ancora punii di diuenio 
sulla legge attualmente in di¬ 
scussione In Parlamento, ma 
questi dissensi non sono tali 
da impedirne l'approvazione. 


w ---'- ' ' Oggi al Consiglio dei ministri si discute la riforma Fs 
t:S- , L’amministratore, isolato, rilancia il programma dei tagli 

Schimbemi, è Fora della verità 


' 9 OTTOBRE *89 


0^1 A palazzo ChM si discute di Fs, Bernini pie- 
s^Iaiai còfleghi te linee della sua riforma, se non 
lo 'slesso disegno di .legge, £, l'ora della verità per 
SetliltiDemi che, sempre pii^ isolato; ha rilanciato il 
prfgjammh'di tagli per'investimenti «non prioritari» 
ricevendo una valanga di no soprattutto dalle re¬ 
gioni tlèl Mezzogiorno. Intanto un pezzo di metea- 
toifetroviario italiano si trasferisce in Spagna. 


MULWITTMBBRO 


■I^MA Mentre Tammìni- 
strétoi|B4el)e Fs Mario Schim- 
bepd illancia JI progetto di ta¬ 
gli,A raddoppi e quatbuplica- 
df linee, quasi à smenti¬ 
re l'fetesa Gòn 1 sindacati, dal- 
T^ifopa viene un sanate sul 
. deg^) de)te nostre- ferrovie. 
Dà]Milano a Barcellona e\ice- 
verìte mèrci e passeggeri dai 
2348eLiembre baggiano su un 
tre^Mto 4 ipagnoio senza tra- 
sb^q (grazie al sistema va- 
riahi|é degli àssì per adattarli 
al ^rso’scartamento dei bi¬ 
nane - ai ^renéi. Dalla linea. 
chèSi.chlama gPau Casal», so¬ 
no escluse le Fs italiane. 
Noh'sqlo. ma I pacchi spedili 
da libano vengono consegna¬ 
ti in 7 tutte le principali città 
5 pagnole.,Ìn 24. òre.^ infattt la 
^ted^ooe dei' plichi è in 
escj^iVa assegnata ad una 
aziéh!^ privata milanese, la 
«Tepsr,^ specializzata nel colli 
medio-piccoli. 

Iissòmmà, nella tempesta 
che^lnveste governo e Ferrovie 
TEùropà non sta a gqardare: 
una'fetta del mercato ìlàiìano 
è già altrove. Una tempesta, 
anzi, un^'guerra combattuta a 
(uriAch. colpì bassi tra Mario 
Schimbèmi sulla cui poltrona 
ormai ben pochi scommetto¬ 
no. e il ministro dei lYasporti 
Carlo Bernini che non rispar¬ 
mia fendenti al rivale, 
ilquaìe ieri ha reagito alTin- 


contro Bemini-Andreottì ri¬ 
spolverando il discorso dei ta¬ 
gli. L'altra faccia della meda¬ 
glia offerta ai sindacati. 
Schimbemi-ha infatti fallo dif¬ 
fondere dal suo staff l'elenco 
degli interventi, ereditati dalla 
tMeofdente, gestione Ugato, 
da cancellare o' ridimensiona¬ 
re in quanto «non prioritari». 
Quelli invece che sono «in li¬ 
nea con gli obiettivi del piano 
di ristrutturazione, sono stati 
inseriti nel piano di priorità» 
presentato p Cgil Cisl Uil e Fi- 
safs. I tagli riguardano nel 
complesso investimenti per 
46.978 miliardi, e appalti da 
cancellare per oltre 1.325 mi¬ 
liardi (ma le Fs dovranno 
sborsare 285 miliardi di pena¬ 
li): un risparmio totale dì 
48.303 miliardi, non molto 
lontano dai SOmila che invece 
Schimbemi vorrebbe col suo 
piano decennale. Tra le opere 
(indicate dalle leggi) che 
Schirnbemi ritiene di scarsa 
utiiitài o «non prioritari» le 
maggiori sono nelle infrastrut¬ 
ture, ovvero raddoppi, qua- 
drupticamenti di linea, rìpristi- 
namenti c nuove linee dove si 
propone di non spendere i 
previsti 24.290 miliardi: ad 
esempio, l'«alta velocità» Ro- 
ma-Baltipaglia. Per Schlmber- 
ni a far fronte pile necessità o 
bastano i potenziamenti tec¬ 
nologici, o addirittura gii inter¬ 


La mappa dai tagli 

Ecco ì principati tagli proposti da Schimbemi per risparmiare 46.303 miliardi, di cui 46.976 
per investimenti e 1.325 per appalti 

Interventi da cancellare 

Per miliardi 

Alternative 

proposte 

Linea Roma-Battipaglia 

5.000 

Potenziamento 

Linea Orte-Falconara 

3.505 

- 

Linea Pontremolese 

2.281 

- 

Linea Napoli-Foggia 

2.127 

Nulla 

Linea S. Agata-Cefatù 

1.900 

» 

Linea Messina-Catania 

1.150 


Elettrificazione rete sarda 

813 

- 

Elettrificazione Palecrtio-Trapani 

' . - 7 

- 

Stazioni e magazzini 

1.753 

• 

Manutenzione e lavaggio 

1.600 

- 

Scali merci/intermodali 

5.244 

- 


CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIÓNE 


venti previsti non sono «giusti¬ 
ficati», come relettrìficazione 
della rete sarda o i) raddoppio 
della linea Napoli-Foggia. «E 
una proposta inaudita - dice 
il Pei con Libertini - che vuol 
sovvertire leggi e decisioni del 
Parlamento ridimensionando 
drasticamente il sistema ferro¬ 
viario italiano, contro la quale 
ci batteremo ad oltranza nel 
Parlamento e nel paese». 

Ecco perché già pnma del 
rilancio del piano-tagli, i rap¬ 
presentanti delle regioni meri¬ 
dionali si sono schierati con¬ 
tro le proposte di Schimbemi 
sul «pacchetto» di investimenti 
«superprioritari». Ma anche gli 
amministratori delle altre re¬ 
gioni sono in subbuglio. len i 
presidenti delie Regioni del 
Sud hanno espresso al mini¬ 
stro Bemmi (e che musica 


era, per le sue orecchie..) «il 
rigetto completo di questo co¬ 
siddetto piano di nstnillurta- 
zione», come ha detto Giusep¬ 
pe Colasanto presidente della 
Puglia in rappresentanza dei 
coordinamento meridionale. 
Il piano Fs «deve essere la 
continuazione degli interventi 
dei governi nazionali per valo¬ 
rizzare il Mezzogiorno», dico¬ 
no. «Se attuato», i) piano 
Schimbemi «taglia definitiva¬ 
mente fuon il Sud dall'Euro¬ 
pa». 

Altra levata di scudi contro 
l'amministratore straordinario 
delle Fs è stata quella di 70 
deputati de che hanno seguito 
l’on. Vincenzo Viti nel presen¬ 
tare un’istanza contro il «pac¬ 
chetto» Schimbemi sia per i 
suoi contenuti «obiettivamente 
anlimendionalistici», sia per il 


fatto che sta stato concoiriato 
con i sindacati all'insaputa del 
Parlamento. In una il 
Psdi evita di schìeraisì, iiUiste 
nella necessità dì potenziare 
le Fs, ma è d'accordo con Ber¬ 
nini che l'assetto delT&ite è 
deciso da governo e Camere, 
n Pii difende l'idea della Spa, 
mà crìtica ìi comportsunento 
dei due duellanti. Dai canto 
suo Bemtnì, dopo aver nbadi- 
to ì SUOI punti di vista sulla vi¬ 
cenda. ha annunciato che la 
riforma (anche «per porre fine 
alla gestione straordinaria del¬ 
l'Ente») si avrà «in tempi mol¬ 
to btevi». infine Giovanni Moro 
del Mfd ha racccmiandato la 
tutela dei cittadini che viaria- 
no contro «ritardi, sck^>^. ci¬ 
bo orrido, via^i In piedi, cal¬ 
do d'estate e freddo d’inver¬ 
no». 


• I CTO, di durata 6 anni, hanno godi¬ 
mento 19.10.1989 e scadenza 19.10.1995. 

• 1 possessori hanno facoltà di otte¬ 
nere il rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodo dal 19 al 29 ottobre 1992, previa 
richiesta avanzata presso Ip Filiali della 
Banca d’Italia dal 19 al 29 settembre 
dello stesso anno. 

9 I Certificati con opzione fruttano 
l’interesse lordo del 12,50% pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 


della Banca d’Italia e delle aziende di cre¬ 
dito entro le ore 133 del 16 ottobre. 

9 II collocamento dei CTO avviene col 
metodo dell’asta marginale riferita al 
prezzo; le prenotazioni possono essere 
effettuate al prezzo di. 98,20% o supe¬ 
riore; il prezzo risultante dalla procedura 
d’asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 

9 II pagamento dei certificati assegnati 
dovrà essere effettuato il 19 ottobre al 
prezzo di aggiudicazione d’asta, senza 
versamento di alcuna provvigione. 

9 II taglio unitario minimo è di L. 5 mi¬ 
lioni. 


Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 16 ottobre 


Prezzo base 
d’asta 


98,20% 


Rimborso 

al 


Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
Lordo Netto 

13,69% 11,94% 
13,36% 11,65% 

CTO 



























Missione 
Galileo: 
martedì 
il via? 


Sarà italiano 
l’ecodoppler 
della Nasa 


Il lancio della navetta spaziale «Atlantis* con la sonda inter¬ 
planetaria «Galileo» per lo studio di Giove previsto per ieri e 
rinviato per motivi tecnici avverrà martedì prossimo se entro 
quella data si riuscirà a sostituire il computer del motore nu¬ 
mero due della navetta Lo ha annunciato len sera la «Nasa» 
in un comunicato Le probabilità che il lancio avvenga mar¬ 
tedì sono tuttavia valutate al 50 per cento dallo stesso comu¬ 
nicato nel quale si precisa che una decisione definitiva sulla 
data sarà presa sabato 

Mini anticorpi Una nuova scoperta che po 

Derdeourare !'**’** “ ""si'orare 

|r«.a «H « jg (grapie dei cancro e mier 

I OrOdUISniO venire nei trattamento di ec 

cessivi assorbimenti di so 
stanze chimiche (overdosi) 
è stala annunciata da un 
gruppo di scienziati deli uni 
versità di Cambridge dalle pagine del settimanale scientifico 
britannico «Naturer La ricerca curata da alcuni studiosi del 
laboratorio di biologia molecolare dell universilà di Cam¬ 
bridge, ha permeso di giungere alla produzione di mini anti- 
corpi, definiti «anticorpi a campo singolo» (smgle domain 
antibodies) o «Dabs», che presentano ti vantaggio rispetto 
agli anticorpi monocion^li già identificati dai ncercalon del¬ 
lo stesso la^boratorio, di poter essere ottenuti con maggior 
celentà e a costi minori Una delle più immediate utilizzazio¬ 
ni dejla nuova straordmana scoperta, scrive «Nature», è la lo¬ 
ro funzione nel depurare rapidamente i tessuti dell organi 
smo dall assorbimento di tossine L'attività antigenica di 
questi antlcorpi, infatti emerge già al terzo giorno dal loro 
impianto nei tessuti (i’espenmenlo è stalo condotto sulla 
milza di topo) evitando cosi la necessità di colture di tessuti, 
un procedimento molto più lungo e costoso 

Sarà italiano La Nasa ha comunicato di 

l’eCOllODBler l'ecodopplercar- 

■diovaacolare progettato e 
d€lld NdSd prodotto in Italia dalla Esao- 

te biomedlca SpA. per lo 
studio deila fistotogia car¬ 
diovascolare in condizioni 
di volo «Dopo una accurata 
valutazione delle performances (condotta tramite la Knig 
International quale consulente scientilico-tecnotogico) •> in¬ 
forma un comunicato delia Esaote biomedica - I Ecodop- 
pter Esaote si è dimostrato nettamente supenore agli appa 
rocchi della più qualificata concorrenza intemazionale sul¬ 
la base delle specìfiche richieste della Nasa* «I motivi della 
scelta ' prosegue il comunicato - sono soprattutto legati alle 
prestazioni del prodotto e alla qualità del progetto stesso 
l Indagine ha dimosU'ato che li Sim SOOO d attualmente i ap- 

E arecchib più affidabile le sonde sono state venficate come 
I più resistenti a sbalzi di pressione atmosferica e di tempe¬ 
ratura» 

Le nuove 
tecniche 
per lavorare 
l’acciaio 


La produzione dell acciaio è 
destinala a diventare più 
economica e più «ecologica» 

pniro I prossimi dieci anni. llBBIIBPHIinSi 
grazie a nuove tecnologie capaci di snellire il processo prò- 
duuivo dell acciaio e di trasfonnarequei uftimo da «vecchio» 
maienajeiri un materiate diretto¬ 

re generatele! «en(iD.fviiluppafnaierte|i<. (COTÌ^deli'Uva. 
RopeitO Bruno, vicini Pbiriélte ^blUoì^tecmlògie elabo¬ 
rate al Csm ha detto » perniettenanfio diruparmi^ fino al 
50 percento nei costi di investimento e imo ai 40 percento 
in quelli di esercizio» Questo perché le nuove tecniche pre¬ 
vedono l'eliminazione di alcune fasi della lavorazione tradi¬ 
zionale dell'acciaio, come la cokerìa e l'altofomo «Una ca¬ 
ratteristica quésta - ha osservalo I amministratore delegato 
del Csm Alessandro Pini Prato - che riduce notevolmente la 
»jperflcte occupata dagli stabiJimenll Inoltre > ha prosegui¬ 
to - risolverebbe anche il problèhia deireliminazione delie 
acque reflue delie cokerie, ricche di inquinanti» 


Conv^ blindati 
p»!'eliminare 
ì’elfetb gallala 

RAFFAELI PimR 


Wt Nel 1917, Lenin scelse un 
treno blindato per tornare m 
Russia Sfuggi cosi alle guar¬ 
die delio zar ed evitò fastidiosi 
«pop» alte orecchie ogni volta 
che 11 convoglio dovette im¬ 
boccare una galleria «Può 
sembrare un fastidio da niente 
- dice Mick Hamer, esperto ai 
ferrovie - eppure il fastidio al¬ 
te orecchie del treno in galle- 
na ha determinato alcune ca- 
ratfcrìsliche importanti del 
tunnel sotto la Manica» 

Dentro una galleria un tre¬ 
no si comporta come un 
proiettile nella canna di un fu¬ 
cile e spinge davanti a sé 
un onda di compressione 
Una seconda onda di espan¬ 
sione. si forma dietro e viag¬ 
giando alla velocità del suono 
sùpera ben presto il treno 
Alta fine della galleria suc¬ 
cede un fatto strano le due 
onde nmbalzano e ritornano 
contro il treno, fi risultato, per 
certi passeggeri più che per 
altn (la tolleranza individuale 
nspetio a questi fenomeni è 
assai ampia), è decisamente 
fastidioso 

Il fenomeno diventa spiace 
vole per tutti senza eccezioni, 
se la velocità del treno è eie 
vata e se fra li convoglio e le 
pareti della galleria nmane 
poco spazio (è esperienza 
comune che l apertura di una 
bottiglia di vino anche non 
frizzante, produce un «pop» 
tanto più sonòro quanto più il 
tappo è duro da togliere) 
ù soluzioni possibili sono 
tante, non tutte ugualmente 
efficaci e ben programmabili 
sulla Carta 1 francesi hanno ri¬ 
solto il problema radicalmen¬ 
te niente gallerìe per i treni «à 


grande vilesse» Ma è una so 
uizione possibile solo in con¬ 
dizioni geogràfiche particolan 
e anche i francesi, per attener¬ 
visi hanno dovuto disegnare 
per I loro Tgv Sud-Est e Atlan- 
Uque pendenze quasi artomo- 
biiistiche, proibite a treni me¬ 
no potenti, che le frecce aran¬ 
cioni superano praticamente 
di slancia \ 

Sotto la Manica it problema 
verrà risolto dalla costruzione 
di brevi gailene di comunica¬ 
zione tra I due tunnel che cor¬ 
rono nette due opposte dire¬ 
zioni Le onde di pressione 
troveranno m questo modo 
uno sfogo e, prevedono i tec¬ 
nici. SI annulleranno a vicen¬ 
da 

Meno efficaci sembrano es¬ 
sere 1 camini dr ventilazione 
installati fra Londra e Birmin¬ 
gham nel tunnel dj Kibby- so¬ 
no addinttura troppo ta^hi e 
«spiezzano» la gallena provo¬ 
cando nei passeggeri la sen¬ 
sazione di uscire da un tunnel 
per ripiombare immediata¬ 
mente in un altro 

1 fastidiosi «pop» diventano 
davvero insopportabili se so¬ 
no a npetizione «È per questo 
- spiega Hans Gioeckle, 
esperto di aerodinamica della 
Deutsche Bundesbahn - che 
in Germania i limiti di pressio 
ne accettabile sono più bassi 
che in Inghilterra Altrimenti 
nessuno uscirebbe con i tim¬ 
pani a posto dal viaggio fra 
Hanover e Wunzburg dove in 
30 chiìmnetri vi sono 60 galle¬ 
rie» 

La soluzione migliore (e 
ve^o questa si stanno indiriz¬ 
zando le ferrovie tedesche) è 
però quella tenihlsta blindare 
Il treno 


Scienza E Tecnologia _ 

_Fisics, tre vincitDri _Chimica, le scoperte 

per Torologio atomico e la trappola suirRna che consentiranno 
per la materia e rantimateria la difesa dalle infezioni virali 

H Nobel della precisione 


Senza le loro scoperte il Voyager non avrebbe mai 
visitato (a metà dei pianeti del sistema solare. Né, 
nel prossimo futuro, si potrebbero costruire atomi 
di antimateria Norman Ramsey. Hans Dehmelt e 
Wolfgang Paul ha ricevuto il premio Nobel di que¬ 
st’anno per aver inventato metodi che consentono 
di misurare i’infinitamente breve e l'mfinitamente 
piccolo l'orologio atomico e la trappola per ioni. 


FRANCO STRUMIA 


■i II Nobel 1989 è stato as¬ 
segnato a tre fisici atomici 
che hanno avuto in comune 
li mento di aver sviluppato 
tecniche di indagine di altissi¬ 
ma precisione esaltando 
quella che è una delle carat- 
tenstiche distintive della fisica 
atomica e molecolare Al 
contrano defia fisica dette af¬ 
te eneigie che per l'esplora¬ 
zione deH’universo che ci cir¬ 
conda fa affidamento su mi¬ 
sure relativamente grossolane 
ma effettuate su interazioni 
della materia ad altissime 
ene^ie la fisica atomica uti¬ 
lizza tecniche di misura di 
una precisione e sensibilità 
precluse agli altri campi della 
scienza ai livelli di energia 
della vita quotidiana 

I colleghi die giustamente, 
e direi finalmente, vedono 
oggi premiala una lunga e 
brillante carriera scientifica, 
sono universalmente noti net- 
l'ambiente per aver sviluppa¬ 
to ed uliiizzato alcune tra le 
più raffinate di queste tecni¬ 
che 

N P Ramsey, discepolo 
prediletto del premio Nobel I 
Rabi, si vide assegnare come 
tema di ricerca la misura dei 
momenti di dipolo magnetico 
di alcuni nuclei atomici utiliz¬ 
zando quello che erài noto 
come il metodo delie transi¬ 
zioni di Rabi su fasci atomici 
(I giovane nceicatore fu an¬ 
che avvisalo che però non 
avrebbe potuto fare molto 
perché il metodo aveva or¬ 
mai raggiunto i limiti di preci¬ 
sione permessi dalla tecnolo¬ 
gia qualche per cento In 
breve tempo migliorò l'appa¬ 
rato portandolo ad una preci¬ 
sione di qualche parte per 
miliardo Era nato il metodo 
di Ramsey dei campi oscil¬ 
lanti separati Non solo scien¬ 
za pura però, perché il meto¬ 
do di Ramsey ha permesso lo 
sviluppo di orologi atomici di 
grandissima precisione, es¬ 
senziali per una sicura navi¬ 
gazione di aerei navi, razzi, 
eie Ramsey è anche noto co¬ 
me lo scopritore del maser 
all idrogeno, un generatore di 
onde elettromagnetiche di al¬ 
tissima qualità ampiamente 
utilizzato in radioastronomia 
e nella navigazione spaziale 

Confrontando inoltre il ma¬ 
ser ali idrogeno con f orolo¬ 
gio al cesio SI è ottenuta la 
più precisa misura o^i nota 
di una quantità fisica la se¬ 
parazione in energia dello 
stato fondamentate deli ato¬ 
mo di idrogerio 


Haus Dehmeh è invece un 
fisico tedesco trapiantato da 
molti anni all Università di 
Seattle È il padre riconosciu¬ 
to deila spettroscopia su ioni 
ed elettroni intrappolati Uti¬ 
lizzando. grosso modo, un ci¬ 
lindretto cavo metallico e due 
tappi metallici è possibile ac¬ 
chiappare e conservare alt'in- 
temo del cilindro dette parti- 
celle cariche per un tempo 
molto lungo (giorni) se tra 
tappi e cilindro si applicano 
oppurtuni campi etettroma- 
gnetici Le particelle sono 
perciò a disposizione deiros* 
servalore con tutta comodità 
e con quasi totale assenza di 
perturbazioni se il tutto viene 
mantenuto sotto vuoto spin¬ 
to 

Questa trappola per ioni fu 
appunto progettata da Paul 
nel 1958 Merito Dehmelt è 
di averla utilizzata in una se¬ 
ne di bnllantl espenmenti 
con particolare interesse per 
l'eletttone ed in particolare la 
misura del suo momento di 
dipolo magnetico, uqa misu¬ 
ra di grande Interesse per 
una venfica spenm«ttale del- 
1 elettrodinamica quantistica. 
Nel corso d^li e^ierimenti 
Dehmelt riuscì a perfezioriare 
la trappola sino ^ riuscire a 
dlstlngqére te presértzà'ai àn 
solo ojeilww, § sotórm"nif- 
freddare il rnolo (osultetcm 
a monoetettione o geonio) 
ed a studiarrre lo spettro con 
una precisione aHriinenti ir- 
ra^lungibite, f^ef 1978, du¬ 
rante un soggiorno ad Hei¬ 
delberg, nusef per primo e 
realizzare delle microtrappo¬ 
le capaci di contenere ed os¬ 
servare un solo ione di banp 
Recentemente te misure nil 
momento magnetico dell’e- 
leltrone sono state ultenor- 
mente migliorate portando 
ad un nuovo limite il raggio 
dell'elettrone 

È questo un problema che 
ha sempre affascinato Deh- 
mete sin da quando, come 
lui racconta, da studente si 
sentiva spiegare che l'elettro¬ 
ne doveva essere «piccolissi¬ 
mo» Come abbiamo detto 
uno dei due tipi principali di 
trappola per ioni si deve a 
Paul Contemporaneamente. 
1958. dallo sbjdio dei moto 
delio ione nasceva anche l'i¬ 
dea dello spettrometro di 
massa a campo di quadrupo- 
lo che ha segnato un passo 
fondamentale nella nvelazio-' 
ne di particelle e nell'analisi 
della composizione dei gas 

•UrmMmttddihsa 
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Il insegno t di 
Mitra avellali, 
nelle loto qui 
sono, da 
sHstiaa 
deelii 

Wolfgang Paul 
HansDermet, 
Nomun 
Ramsey 
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Coà Voyager 
ha «centrato» 
Nettuno 


ROMEO RAUOU 





H •£ un premio alla preci¬ 
sione» dice Nicola Cabibbo, 
presidente dell'Istituto nazio¬ 
nale di fisica nucleare «Un 
Nobel attnbuito molto bene» 
gli fa eco Edoardo Arnaldi, 
presidente dell'Accademia dei 
Luicei e «grande vecchio» del¬ 
la fisica italiana Somsi di sod¬ 
disfazione anche ^ C^, do¬ 
ve oggi si terrà un seminano 
sugli straoidman risultali del 
Lep l'acceteralore di paricel- 
le più grande del moiùlo ing- 
var Lindgren, presidente dei 
comitato che ha assegnato i 
Nobel, ha trovato parole mol¬ 
to evocative questi scien¬ 
ziati che «hanno sviluppato 
melodi esatti dt mtsurazKXte 


che hanno reso possibile 
espenmenti che potrebbero 
costnngerci a riesaminare al¬ 
cune leggi fisiche fondamen¬ 
tali, soprattutto per quanto ri¬ 
guarda li tempo e lo spazio» 
Perché, in effelb, le scoper¬ 
te di Ramsey. Dehmelt e Paul 
permettono di misurare l'infi- 
nilamente piccolo e I mfinila- 
menle breve Ma. ci si potreb¬ 
be domandare, è un esercizio 
mutile evitare un errore di un 
secondo al giorno m un orolo¬ 
gio, una pignolena da scien¬ 
ziato annoiato e noioso'^ La n- 
sposta l'abbiamo avuta il 24 
i^òslo scorso quando la son¬ 
da V^ager 2 è passata, dopo 
12 anni di viaggio ne) sistema 


solare, redente il pianeta Net¬ 
tuno e fa sua hina Tntone 5e 
Voyager non avesse avuto a 
bordo un orologio atomico 
che nduceva infinitamente 
quell errore, non solo Nettu¬ 
no, ma nemmeno Urano e an 
ni pnma Saturno sarebbero 
stati a portala di telecamera 
della sonda che li avrebbe in¬ 
vece clamorosamente manca¬ 
ti, perché viaggiando a 64 000 
km ali ora avrebbe commesso 
un errore di alcune decine di 
chilometn a) giorno 
Ancora più affascinante, se 
possibile, l’esperienza della 
trappola per ioni Nessuno 
pnma di Dehmeft era nuscito 
a trattenere un elettrone «fer¬ 


mo» per poterlo misurare ed 
usare Quarido il fisico rac¬ 
contò il suo esperimenro ci fu 
chi gii domandò'' fermo'$). ma 
per quanto tempo^ «Noq so - 
nspose Dehmelt - Iq sera alle 
sette 10 spen^ li sijsleinq p l'e¬ 
lettrone cade per terra!» 

Domani, un domani non 
lontanissima questa 4rappo- 
la» potrebbe pametteie di co¬ 
struire un pezzo di un univer¬ 
so mancato un atomo di ante 
materia Nel nostro universo 
non ce ne simo, perché esi¬ 
stiamo noi. bezzi più o meno 
piccoli di materia 

Una somma di metataglie, 
dunque Eppure, if 74enne 
Norman Rams^ ha detto di 


essere «ilmaito sorpreso». 

ha aggiunto. Nato he) 1915 a 
Washinsbn, 4<amsey ha stu¬ 
dialo ail'Univeisità ai Cofum- 
bia e ins^a oggi all’Univeisi- 
là di Haivard Non^kmtenò da 
11, alt’Universifa m Washfng- 
tori, insega rattro Nobel, H 
professorìians Dehmete Nato 
a Goerlitz, m Cermaiiia, nel 
1922, si é trasferito négH tiìa 
hel 1952 e ba preso po^ do¬ 
po fa cittadinanu americana, 
li terzo pfomiato, Wolfgana 
Paul, è invece rimasto inX■e^ 
rnania È nato in Baviera net 
1013 è stato a lungo docente 
ail'Univeteità rii Bonn é riiiet- 
tore della divisione di fisica 
nucleare del Cem a Ginevra. 


Premio alla chimica della vita 


FIBTRO GRECO 


■i Grande e mmtato suc¬ 
cesso a Stoccolma delle 
scienze che studiano le basi 
molecolan della >^a Dopo 
aver contento lunedi scorso il 
Nobel per la medicma a due 
genetisii dell Umversiià di Ca- 
lifOTnia, Michael Bishop e Ha- 
rold Varmus. la Commissione 
per li premio ha voluto npe- 
tersi E len ha assegnato il Pre¬ 
mio Nobel per ia chimica a 
due biochimici, Thomas Cech 
e Sidney Altman, anchessi 
americani, per una scoperta 
altrettanto importante I attivi¬ 
tà catalitica deU'acido ntxmu- 
cleico piu nolo con la sigia 
Rna Riassunta cosi la motiva 
zione non sembra dirci molto 
Ma dietro quelle oscure paro¬ 
le SI nasconde unautentt«'a 
•nvoiuzione» nella chimica 
della vita Vediamo perché 
•Fino alla recente scoperta 
di Cech e Altman*. ci dice il 
professor Marcefio Cacace, 
biochimico de) Labi^aic^io di 
•Clbemelica» dei Cru^ di Arco 
Felice (Napoli), «si pensava 
che te untene molecole capa¬ 
ci di svolgere catalisi biologica 


fossero quella particolare clas 
se di proteine chiamate enzi 
mi I due americani hanno di¬ 
mostrato che non é vero per 
ché anche I Rna si comporta 
come un enzima tanto da me 
ntare il nome di Riboenzima 
(ovvero enzima ad Rna) In 
altn termini 1 Rna é dotato di 
capacità catalitica In panico- 
lare di capacità autocatabtica 
intramolecolare E questo 
apre nuove prospettive non 
solo alla comprensione piena 
dei processi biologici ma an¬ 
che alla ricerca sul) evoluzio¬ 
ne della vita» Un attimo, pro¬ 
fessore Tentiamo di specifica¬ 
re termini e concetti 
Le funzioni principali della 
vita sono svolte da due classi 
di molecole gli acidi nucleici 
t )e proteine 11 Dna (1 acido 
deossiribonucleico) detiene i) 
codice della vita I informazio¬ 
ne genetica Ma affinché il 
suo codice diventi operativo 
li Dna deve trasenverk) nelle 
molecole di Rna All Rna spet¬ 
ta quindi li compito di tiasfen- 
re te informazioni e di tradur¬ 
le, per avviare il processo di 


sintesi delle proteine Molte 
proteine dette enzimi grazie 
alla loro complessa struttura 
tridimensionale si sono invece 
assunta la funzione di accele¬ 
rare di miliardi di volte le rea¬ 
zioni chimiche che avvengo 
no nelle cellule Questi ruoli, 
sostengono i sacn testi di bio¬ 
chimica, sono fissi e ben deh- 
nili Cech e Altman con la lo¬ 
ro scoperta dimostrano che 
non è così, che m natura tutto 
è più ambiguo alcune mole¬ 
cole di Rna infatti nibano i) 
mestiere agli enzimi e oltre a 

a uella di messaggero e di tra- 
ultore SI assumono «anche» 
ia funzione di catalizzatore 
accelerando reazioni biochi¬ 
miche «in particoiare», conti¬ 
nua Cacace «Ccch ha dtmo 
strato che alcune forme di 
Rna sono capaci a partire da 
un piccolo precursore di ca 
tahzzare la loro stessa sintesi 
Sono dotate cioè di capacità 
autocatalitica Inoltre i lavori 
che hanno meritato a Cech e 
Altman it Premio Nobel dimo¬ 
strano che la capacità autoca- 
lalitica deli Rna si manifesta 
anche dopo la sintesi Quan¬ 
do, a trascrizione ormai avve¬ 
nuta. l Rna è ancora immatu¬ 


ro, cioè incapace d) tradurre 
1 informazione e quindi av^- 
re la sintesi delle proteine È a 

3 uestQ punto che l’I^a deci- 
e dt accelerare di dieci mi¬ 
liardi di volte la sua stessa ma¬ 
turazione Con un'operazione 
di «splicing», di teglia e cuci, 
come entrando in una sala di 
montaggio, I Rna taglte lungo 
la sua ste^ macromolecola 
alcune sequenze ili basi nu- 
cleotidiche ormai mutili e ri¬ 
cuce gli spezzoni utili «Diffici¬ 
le sottovalutare l'importanza 
di questa scoperte» aggiunge 
Marcello Cacace «perché, to¬ 
gliendo agli enzimi il mono¬ 
polio della catalisi biologica, 
dimostra quanto sin importan¬ 
te non solo la sequenza delle 
basi nucleiche nel Dna e Rna. 
ma anche là loro struttura in- 
dimensionate nel riconosci 
mento molecolare» 

C è infine un altra ragione 
Come ha affermato lo stesso 
Thomas Cech «La dimostra¬ 
zione che un nbozima può 
catalizzare la sua stessa sintesi 
è molto suggestiva» perché 
rafforza una vecchia e timida 
ipotesi suli’ongme della vita 
al) inizio quando te pnme 


strutture biouctte stqvana^kMv 
mandosi, il codice genetico 
era contenuto e «i du^jcava 
nell Rna. Il Dna saipobe un 
prodotto suqcesiàvo 0ircvo> 
iuzione bioic^a. 

Un Premiò ^òbel meriteto, 

live ehe^ape*So* 
della comprensione ribi pro¬ 
cessi biochimici e ^ino di 
quel mistero flnore Insolubile 
che è 1 orìgine della vita. Qifte 
Cile dire se nell'ipntrìente Rei 
biochimici il premio fosso at¬ 
teso Certo è che Thomas Cc¬ 
ch non è un giovane e scono¬ 
sciuto ncercatore a Boulder 
nel dipartimento di Chimica e 
biochimicA deU’UniversttÀ del 
Coiorado Dopo averne supe¬ 
rato l iniziale scetUclsmo si era 
da tempo guadagnato U più 
allo «rlconoscimenio» sefemifl- 
co da parte del suoi colteghi 
Tarn è che itel Jugllo dello 
scorso anno A steto chiamato 
a tenere la ornalo tetttUròC la 
lettura introduttiva (te) m 4'' 
Congresso interriaffetoltete rii 
biochìmica» tenuto srfifà »H 
più importante e affollalo de» 
gii ultimi anni» sostiene 
cello Cacace 

























VeditisPro 

è in Italia per parlare del film «Old Gringo», 

da lei prodotto e interpretato 

asàeme a Gr^ory Peck. Eoe» come lo racconta 

di novità televisive. Rirte k nuova «Domenica in» 
sempre condotta da Edw^e Fenedi 

E su (banale 5 arriva «La bt^arda» con la Dellera 
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CULTURAeSPETTACOiI 



Venticinque anni fa 
nascevano i Dischi 
del Sole che ora tornano 
ad essere stampati 

Che effetto farà ritrovare 
questi pezzi di memoria 
collettiva di un’Italia 
che cambiava e cantava? 


E la canzone diventò politica 


LIONCARLO SITTIMELLI 


■i Fa un certo effetto sfo¬ 
gliare Musica A dischi (rivista 
specializzata nel settore disco- 
grafico) e soffermaci sulle 
sempre più ridotte pagine de¬ 
dicate .alle novità-discografi¬ 
che, per scoprire una Intera 
colonna dedicala alla riedizio¬ 
ne dei ovecchiii Dischi dei soie, 
una quindicina, per il mo¬ 
mento (tra )e decine e le deci¬ 
ne), Ira I quali spiccano Le 
canzoni di Bella Ciao. Ci ra¬ 
giono e canto (prima edizione 
poiché Dario Fo fece seguire a 
quella numerose versioni, «he 
pubblicava in proprio), ^ rac¬ 
colte di tvan Della Mea.'wlo 
Flctrangell, Giovanna Manni, 
Gualtiero Óeilelli, Alberto d*A- 
mico, 11 gruppo •'£ zezit di Po- 
rr\lalianod'Ajt.o, UCanzoniere 
del LaziOi Alfredo Bandelli e 
Giovanna Oaflini. Fa un cedo 
effetto perché da Bellq Ciao a 
Spoleto sono passali vehticln-' 
que anni, da Ci ragiono e can¬ 
to a Torino ventitré e gl) altri 
dischi sono sfati '^bbtibaiF 
più 0 meno agli intziidegli an¬ 
ni Settanta, quando lUaiia ri-»; 
bolliva di canti di proi^ta, dj 
gruppi che si -chiamavano- 
CanzoniéH e ógni speitocolct 
ai concludeva lir^mancabll- 
rhente con un.jliMito « con 
la vendita diretta <kI dischi ad 
un puUrlico di «ciasse*; ac^ui* 
rente entusiasta eparteelpè- 
Sarebbe facilé farsi som- 

. mergere da oh4ata à\ ricordi e 
ttotare tra di èssi Tebiozionev 
che siiBcitava rusctiaiSéllé in¬ 
cisioni ' con l'etichéHaVtipssa 
soteàta dà uhà'banda %ncà 
c in alio l'immagine di un so¬ 
le, ia frenesia con ia quale 
molti di noi ascoliavanq le 
canzoni per imparare pa^le e 
accordi e restituirlo maged 1^ 

..sqra stessa-davai)(ùal.lav«Fal-,. 
rhe* in sciopero ó nella ^sala” 
mansa dèlia «Apolton* occu¬ 
pata. Talvolta, come nel caso 
di Ci ragiono e cqnto,^ì\ disco 
costituiva la testimdnianì^a di 
un evento che avevamd visto 
nascere ai iCarignahbvdi To¬ 
rino, sonò la guida e 
rwlle emozionanti imérpreta- 


rwlle emozionanti interpreta- 
zlbni degli Aggius, dèi Gruppo 
Padano di Piadena e di tutti gii 
altri dei quali eravamo com¬ 
pagni di cànzoni- 
' mhoh dire di queli'evènto 
esaltante che fu a^ilà ciào a 
Spoieto, con gli ufficiali che si 
alzavano in pTédi scandalizza¬ 
li e offesi (era giusto, èra giu¬ 
sto...) dai versi di «O Gonzia 
tu sei maledetta» e li teatro 
cinto d'assedio, dàlia poilzia. 


Dispiaceva semmai - e dispia¬ 
ce tuttora > che ti disco non 
testimoniasse l'accaduto, le 
voci isteriche dei •garanti» del¬ 
l'Onore Della Patria che Boc¬ 
ca cercava di far tacere chia¬ 
mandoli «arampané», gii ap¬ 
plausi di piè, Jnsomma la te- 
stimonianzà di un evento sto¬ 
rico, nèh soio perché la can¬ 
zone «altra», contadina, 
operaia, antimilitarista, anar¬ 
chica si allacciava per la pri¬ 
ma volta in modo clamoroso 
In un ambiente consacrato ai* 
l'Aile con ia A maiuscola, ma 
perché da 11 sarebbe venuto 
per tanti lo stimolo a dedicarsi 
al recupero della canzone po¬ 
polare, a identificare in tutta o 
in una parte di essa una nuo¬ 
va forza aggregante, un modo 
di fare cultura, politica, lotta. 
Che II assorbiva gran parte di 
vita, quando pareva che di¬ 
scutere' nòtti imére con Gianni 
Bosio, che era con Roberto 
Léydì l'iniziatore di questo 
f'^rt le#»'Tine-?' 

vilabile ^ada'da battere per 
definire U quando, il come, il 
dove è il pèrche, arxihe di 
fronte alle boMafe (non tutte 
sparate da nèmici) che tuo¬ 
navano «tra letnoriidine e Mo- 
V -zart noi sdamo con.quest'ulti- 
mo«. E che cercavarto di arsi- 
nare queRa vera e propria feb¬ 
bre che ci aveva colpito tutti e 
' che si traduceva In miove bat¬ 
tagliere canzoni, -spettacoli, 

; 'circuii . alicmativii slogan, 
marce'della pace te anche, è 
terre ricordarlo, hél mettere in 
fériSii'àiri modo di (are musica 
leggère, e con esso il Festival 
di Sanremo; di amane a nuo- 
. ve tematiche personaggi co¬ 
me Endrigo, Jannacci, Gaber, 
Milyà, Tenco,. di incoraggiare 
: telentlcapate Dalla, di aiutare 
.l'IhC-W^iQbè di eihergenti co¬ 
me De Gregoti). Un periodo 
fèrvido, un hfibviiherito rìcchis- 
siihò, dei quali certo i Dischi 
del Sole rappresentavano una 
parte, anche se la più organiz¬ 
zala, In un panorama molto 
ampio di gruppi e iniziative. 

• Venticinque anni dopo, 
dunque, e non è uno scherzo, 
perché in mezzo è successo 
, di tutto (meno quello che ci 
aspettavamo^: forse) e i figli 
canticchiano yjìia la mamma 
, .e,,inetlono sul giradischi > 

, Quèen e ci paré che non ab¬ 
biano il cervello totalmente 
spappolato sólo perché ap¬ 
prezzano Sling e Tracy Chap- 
man. Che effètto farà regalare 
a loro Addìo Lugano txiia o 




Contessa? E dunque, a chi è 
destinata questa riedizione? 
^r la quale si è parlato di 
' t€00:tltoUdisponibili anche se 
per il momento la scelta sem¬ 
bra avere. escluso il grosso 
.•corpus* di canti popolari ori¬ 
ginali, privilengiando ia pro¬ 
duzióne diciamo cosi d'auto¬ 
re. tagliandone fuori tuttavia 
alcuni come Fausto Amodei, 
cosi come sorprende iron tro¬ 
vare interpreti come Caterina 
Bueno o dischi come io so 
che un giorno. 

Ma diamo tempo al tempo, 
tnlàntò c'è questa prima usci¬ 
ta che ci ai^urlamo non serva 
solo a testimoniare un'epoca 
(anche se ce n'è bisogno, vi¬ 
sto che molli ijevocatori conti¬ 
nuano à ritenere che il Ses¬ 
santotto sia niàto il primo gen¬ 
naio di queiranno e non pa¬ 
recchio tempo prima). E inse¬ 
risca invece nel tessuto della 
musica italiana qualche (er- 


iella dao va al mercato 


■i MILANO. Chi se li ricorda, 1 Disdiì delSoIel 
Nati .all inizio degli anni Sessanta e affiancali 
dalle edizioni Beila Ciao furono per un pàio di 
decenni un riferimenlo obbligato della ricerca 
sulla musica popolare e la canzone di protesta 
italiana, con un catalogo di 1.800 titoli selezio¬ 
nati da Roberto Leydi e Gianni Bosio. Ora, do¬ 
po anni di oblio, l'Aia Bianca ripubblica tutto, 
anche in compact dise. ■ I 

•Sia chiaro che siamo imprenditori, che ab¬ 
biamo compralo il catalogo dei Dischi del Sole 
e le edizioni musteaii Bella Ciao perché siamo 
convinti che siano dischi atKora molto interes¬ 
santi. Ma soprattutto perché salvare un aiphivio 
storico di quella portata ci sembrava dovero-r • 
so». Così Toni Verona, presidente dèlFAlC':^ 
Bianca Group, casa di edizioni musicali italia¬ 
na con ramificazioni anche all'estero, annur^ 
da la ristampa di un patrimonio musicale di 
valore inestimabile, quasi duemila titoli, orinai ^ 
introvabili, che hanno segnalo vent'anni di ri¬ 
cerca sulla canzone popolare, la musica etni¬ 
ca, ie radici contadine, i canti operai, la canzo¬ 
ne di protesta. 

Era un catalogo glorioso, quello dei Dischi 
del Soie, frutto di un lavoro certosino di scavo 
nelle tradizioni orali dì un'Italia che cambiala 
m fretta. Ora quei dischi rivivono e tornano rtei 
negozi, in vinile e in compact disc.' Non solò: ' 
un'indagine di marketing condotta da Ala :. 
Bianca in collaborazione con la Emi Itafiàrià. ' 
che si occuperà della distribuzione, ha ridialo 
che ci sono anche i potenziali acquirenti. «E 


non pensiamo - dtce’Verorre * cheti .(raòt sol¬ 
tanto di nostalgici, ma dicuih^^e ricercatori, 
anche giovani». 

Quanto alla collana, ti sa, era ricca di nomi 
a quel temiw importanti, peison^^gi a metà 
1 cantautori e i rfceitatorì; g^tte che conte. 
Leydi - girava l'Itàiia ili' lungo e in largo regi¬ 
stratore alla mano, per sCdli’are e saii^ quei 
brani di una tradizione secolare die i «lemi)i 
moderni» semòreyano dispenlere.. Oark> Fo, 
Giovàniia Marini,- Glorio Gaslinì. Ivan Della 
Mea, Giampiero Bertelli, paolo f^trengeli, Fau¬ 
sto Amodei e altri aiKora, tu(ti.p^satìdì R a te-; 
sttmoniare in un modo o nciràltro che la musi¬ 
ci popolare ay^a,|uri,ya|^.c|io 
'^h:òltre,11mereAfu.dteoc^ , ; 

Ora, in ristampa, ma con. le stesrè coitine 
di àllórà, i Dischi delSokù taovèiaiimo^i nuo- 
. vo, in milleduecento negem e persiiiò nel .gran-. 
dì. magazzini della .Standa,. CAIa Bi^a' Ila 
compfatp i diritti di lir^ati^ (vajle a dire U d)ritte’ 
di ristampare i nastri ó^in^) ^ di^ anrll 
con un contratto, rinnov^ile^per altri dlqci. Co¬ 
me dite Che in. qualche. ^no ^(c|n(|ue, pte o 
meno), liniero cétàlc^ rivedrà là lucè.:e già 
si parla, se non dì un louc, àlmeno^di qna sera¬ 
ta con ì protagonitit dì allora. Intaitfoy'sa^ il 
Club Tendo ad ospitare la pania lecite' put^* 
ca deiriniziativa, criè verrà prèeénteta 'ugicìal- 
mente nel tempio deiia^^c^^hé.4 àu$è^;i^' 
liana.' «Proprio quellà cànzqw 4'oMtejie dice 
ancora Verona - tri^po^i^rtitete negli, ulàmi. 
anni è per la quale vc^iiamò divéhtaie iin pun¬ 
to di riferimento fisso». 


’viitibiiir4te c'I ancora sj^zlo 
'ter rthdìgriàzlone è il còrag- 
gk>. «Bella ciao: la politica di¬ 
ventò canzone», ha scritto 
qualcuno, ma questo titolo 
r podtete anche estere rove¬ 
sciato e aftep^àre che i>la can¬ 
zone drvéhid politica». 

Nòn sappiamo ancora se 
•questi brani saranno corredati 
«-com'era.nella:tradizione dei 
Dischi del Sole da note 

S ari un po' scorciale, ri- 
».ài libricclni di un lem- 
te) chè Consentano di far ca¬ 
pire il foro rapporto con gli 
'Uomini e le cose. E chiarisca¬ 
no a certi cronisti colti da im¬ 
provviso stupore perché inolte 
canzoni - ritenute a ragione 
pòpolarì, ovvéro parte della 
memoria. coDèltiva - risultino 
trntece firinate da aùiori d'og¬ 
gi. 'Diclamò questo perché 
qualcuno potrebbe legillima- 
mente -pensare, oggi, che di 
canzoni d'autore si trattava, e 
pbn popolari e che le si fosse¬ 
ro invece fatte pavère per tali 
ài fine di teorizzare una ìnesi- 
tienle creatività di base. Còme 
dire insomma che l'ufficiale di 
Spoleto aveva ragione, che i 
soldati itaiiani non si erano 
mai lamentati di essere stati 
mandati al macello e che 
semmai H canto che li rappre- 
àentà era Vèoc/iro scarpóne e 
non Cor/2/a> 

. il fatto è che pN molto tem- 
'PO. il Nuovo Canzoniere italia¬ 
no . si era battuto perché i 
•portatori», ossia - ed è un 
esemplo la. mondina che 
syéva pèr . prima cantalo a) 



, vero 


I sonetti di «Ca ira» 
insieme alla dura «Apologia» 
in una nuova edizione 
ché mette in risalto la verve 
politica del «poeta di corte» 


Glosue Carducci 


■i Si son lette, in queste set- 
hmane e mesi, più d’una re- 
tensione a questa edizione 
del fq’/ra carducciano (Ar¬ 
chivio Guido Izzì, Roma 1989) 
che, curata da Vittorio Gatto, 
possiede iniatli. come diremo, 
più d'un pregio. E si capisce, 
il bicentenario della Rivoluzio¬ 
ne francese, che stiamo ap¬ 
punto celebrando, lo esigeva. 
Ma a proposito di questa co¬ 
rona dì dodici sonetti cele¬ 
branti la riteossa di popolo 


del settembre del 1792 (cul¬ 
minala con il trionfo di Valmy, 
alla presenza di Ooethe), noi 
non tratteremo del gran moto 
rivoluzionario, dei suo «orrori» 
(come si dice) e dei suoi al¬ 
lori; baderemo alle cose di ca¬ 
sa nostra. 

Sarà innanzitutto utile ricor¬ 
dare la genesi di quest'operet¬ 
ta poetica che, immediata¬ 
mente pubblicata da) Somma- 
ruga. nel iS83 scatenò il puti¬ 
ferio. Carducci - è lui che lo 


dice ne jebbè l'ispirazione 
leggendo la storia della rivolu¬ 
zione francese del Carlyle e 
poi, più ancora; quella del 
Blanc e. soprattutto, del Mi¬ 
chelet. Capriccio di poeta? Bi- 
sc^ho dì sperimentare q di ri¬ 
méttete i àuge nuove forme 
metriche? Anche, questo, in 
parte, se sj. pensa alla sua 
consapevole volóriià. di càm-. 
biar metro; dopo r«ode barba¬ 
ra» la ripresa del:«sònetto». Ma 
sarebbe grave errore- fermarci 
qui: l'ispirazione' (polemica 
questa vbita) fu più profonda. 
«Oggi è vezzo - egli scrisse - 
voler abbassare e impicciolire 
la rivoluzione francese: con 
lutto ciò li Settembre del 1792 
resta pure sempre il momento - 
più epico .tella storia. moder¬ 
na». 

il momento più epico della 
storia mòdema: ma chi né di¬ 
sconosceva' il valore? Chi pre¬ 
parava quella «revisione enti-. 


ca» che. a quanto pare» ^m- 
bra o^i godere di tenta lortU' 
na? Ai governo di Roma era 
allora la' Sinistra v^(De(^is) 
con tutta la sua confusa (^Miti¬ 
ca' interna ed estera. L'ìtiala- 
mento tellricp .de! paese fU' 
posto al'ripari) coh la stipula-: 
zlorie delia Tripljce e con Kav- 
versione alia Frapclo che, ap¬ 
pena . uscita dalla. {Comune,^ 
parve •?-. come s’espresse il- 
Bonghi « incarnare ia maledi¬ 
zione'biblica della furia rivolu¬ 
zionaria. 

Che nel vivo di questo senti¬ 
mento antifrancese 11 Carduc¬ 
ci, che aveva da poco inneg¬ 
giato alla regina Margherita, 
tornasse d'improvviso a) suo 
burrascoso passalo., «gìcobi- 
no», non poteva -come dì fat¬ 
to ti vide - non suscitare pole¬ 
miche e quasi sbandalo. E 
quale rivoluzione francese? 
Qìiélla di popolò' dei plebei, 
del sancutotii. dejlè. stragi di 


Parigi, della principessa dì 
Lamballe straziata a furor di 
popolo e iwjata nudo cada¬ 
vere suila.sirada. E la reazione 
ci fu, e violènta. «Ecco dunque 
in moto - dovette scrìvere il 
. Carducci •> per una dozzina di 
sonetti la scuola e il giornali¬ 
smo, il Setuùo e te Camera dei 
Deputati, èi'onorevole Bo^hl, 
che m'intcteèlla come fareb- 
bè un ministro. Ma che? la 
poesia conterebbe dunque da 
vero qualòpsa in Italia? Oh, no 
del ìuUo. E per paura o per 
odio di quelle due parole Co 
ira, che quei signori traduco¬ 
no. troppo lìberamente a dir 
vero, in Qa viendra». 

Il Carducci aveva e non 
aveva torto. Da queiritalia de¬ 
gli anni Ottanta, quando già 
D'Annunzio aveva abbando¬ 
nalo il maestro e pubblicalo il 
suo Canto novo, sarebbe ve¬ 
nuto (in sede letteraria) il de¬ 
cadentismo, e il futurismo, e 
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l’avanguardismo e - in sede 
politica - il nazionalismo e il 
fascismo. Ma che ia destra 
bo^hese e i conservatori, ì 
Ruggero Bonghi, dovessero 
sentirsi urtati da un'inòplnata 
celebrazione del settembre ri¬ 
voluzionario di Francia, da un 
settembre tutto •canagliesco», 
era ben comprensibile. Che la 
vittoria di Vaimy avesse se¬ 
gnato l’alba di un mondo 
nuovo poteva essere - goe- 
thianamenle - un'espressione 
letteraria condivisìbiìe; di- 
stniggorne le conseguenze, e 
possibilmente il ricordo, era 
politicamente auspicabile. 
Real-polilik contro valori idea¬ 
li; pratica contro metafìsica. In 
ógni caso una vicenda poeti¬ 
ca - la corona dei dodici so¬ 
netti carducciani - s’era tra¬ 
sformata in una vicenda Ideo¬ 
logica. E qui, mi pare, sta l’in- 
ségnamento delia vicenda e 
l'opportunità di questa nuova 


Mldiael Jackson 
a scuola 
per un giorno: 
madasuperstar 



magnetofono un brano di ri¬ 
saia, ne fosse riconosciuta in 
qualche modo l'autrice. E 
questo non per consentire 
una improvvisa agiatezza, 
bensì per aflermare lì principo 
della capacità creativa del te: 
polo ed evitare che decine dì 
■avvoltoi», in anni nei quali il 
popolare era di moda, si im¬ 
possessassero dì quel brano e 
lo dichiarasseiD pioprio. Ma 
la questione, alia luce delie 
leggi vigenti in materia, ti pre¬ 
sentava comunque comples¬ 
sa. Dal canto suo la società 
degli autori (Siae) riconosce¬ 
va e riconosce ai propri iscritti 
la possibilità di «elaborare» 
una musica di pubblico domi¬ 
nio, di aiTicchiria, aggiungen¬ 
dovi parti per stnjmenli e per 
questo, ad ogni esecuzione, di 
avere diriltò ad una piccola ci¬ 
fra di «rientro». Ecco peiché 
Bella dao può risultare «scritta 
da qualcuno»: perché registra¬ 
re un -vecqhiò canto di carbo¬ 
nai» uhjiuggiq, un canto d’e- 
.HiJgràzIòtei tipificava acqui- 
steTé T^lsìmìòn piolessionali, 
nastri magnetici e poi viaggia¬ 
re, scavalcare montagne, regi¬ 
strare per giorni inten, eccete¬ 
ra, ecco quei piccolo rientro 
andare a favore di una ricerca 
che per Itiunt risultava addirit¬ 
tura rovinosa. Una ricerca che 
contribuiva però a portare alla 
luce anche nei nostro paese 
una cultura emarginata, op¬ 
positiva. scomoda che adèsso 
é patrimonio di tulli e conflui¬ 
sce non 41 rado - e di questo 
si può! essere anche fieri •> nei 
ìibrì di testo della nostra scuo¬ 
la. dai quali era sempre stata 
tenuta lontana. 

Risarcimento ad un mondo 
che fianco Fortini, sutia co¬ 
pertina di Bella ciao, cosi de- 
. scrìveva: «Qualche volta, dagli 
' ' affreschi e dal quadri, i ioro vi¬ 
sti cl fìs^no. Ma dai libri quasi 
mai ne intendi la voce. Le loro 
generazioni hanno formato la 
lingua che parliamo. la sintas¬ 
si dei nostri pensieri, l'orìzzon- 
tè delle città, il presente. Ma la 
coscienza che anno dopo an¬ 
no, mietitura dopo mietitura e 
pietra dopo pietra, essi forma¬ 
vano ai signori e ai padroni, 
quella coscienza non li rico¬ 
nosceva. Li ometteva. Confon¬ 
deva le loro voci con quelle 
degli alberi o degli animali da 
cortile. Questi canti sono stati 
uditi quando sono stati uditi 
tuti'ai più come voce di una 
cultura separata e arcaica: ma 
noi oggi sappiamo che e&sì 
esprìmono un mondo dì do¬ 
minali in còntesiazioné e in ri- 


Ritrovati Iresti 
del celebre 
teatro «Globe» 
dt Shakespeare 


Michael Jackson (nella foto) é tornato a scuola, ma solo per 
un giorno. L’istituto che frequentò da bambino gli ha dedi* 
calo il nuovo auditorium e lui, approfittando deil'inaùgute- 
zione, ha voluto sedersi sul suo vecchio banco. La cerimò¬ 
nia, ripresa da decine di televisioni e accompagnata dalle 
note di We are thè worid, ha movimentato ia piccola acuoia 
di Gardner Street; era presente anche la maestra del cantan¬ 
te, Laura Gerson, cte ha ricordato con queste parole l'illu¬ 
stre ex studente; «&a un bimbo bellissimo, era schivo e ave¬ 
va sempre un'aria Jrìsté. Sapevo che avrebbe sfondato nella 
vita, ma Ignoravo che avesse una passione così spiccata pei 
la musica. Serio più tardi ho scoperto che aveva abbandona¬ 
to la scuola per lavorare nella band di famiglia» (i «Jackson 
Pive», ndf). Il cantante *• pantaloni neri atliilali, giacca rosa 
sfa\1llante, borchie, catenelle e una cintura da far invìdia a 
un càmpfoiie dèi mondo Oì boxe - si é delipcommossele ha 
spiegato che lomarè nella scuota che frequentò per pochi 
mesi gii ha fatto riatiaporare la gioia dei «momenti sempli¬ 
ci». Poverino. 

L’otandeM Chi acquista, chi vende. L'ut- 

Dnluflnm notizia riguarda la la. 

ruiyyrain (g,, dlscogralìca Atti 

acquista Records acquistata dalla Fo¬ 
la ra<a h^ram (divisione dell'olan- 

^ VR9® dese Philips) per una cifra 

diSCOdranCd Ain che si aggirerebbe attorno ai 

■' 500 milioni di dollari. La 

transazione riguarda tutte le altivilà della Am, ad eccezione 
di quelle connesse all'editorìa musicale; rientrano invece 
neli'operazione gli uffici di Los Angeles, i video musicali e gli 
stùdi cineinatografìci fondati da Charlie Chaplin. Per la Poly- 
gram, iena casa discografica mondiale,Tacqultio rientra In 
una strategia che mira a rafforzare là propria prescriza sul 
mercato americano; in settembre aveva rilevato per 300 mi¬ 
lioni di dollari la Itiand (tecords, specializzata In musica rap 
e reggae. La Am Records (Police, Simple Minds, Janei Jack¬ 
son) detiene circa il 2 per cento del mercato statunitènse e 
vanta un fatturato annuo stimato attorno al 250 milioni di 
dollari, ter la cronacai fu fondata 27 anni fa dal trombettista 
Herb Albert e da Jeny Mòss. 

Ritrovati t resti Sarà vero? Oli esperti del Mu- 

ilttl ^aIaKva ^ Londra non hanno 

'e fondamenta ritto* 
temfO <<Gl0b€te vate vicino al ponte di Sou* 
tfit CkAlrAcibAAM Ihwark, lungo la sponda sud 
Ul del Tamigi, appartengono al 

mitico teatro «Globe», quello 
dove Shakespeare mise In 
scena i suol più grandi successi. La zona riportala alia luce è 
di soli dieci metri per sei; «Abbiamo ritrovato ie fondamenta 
di tre muri e sembra abbiano una (orma poligonale», ha det¬ 
to Peter Thompson, archeologo del Museo londinese. DK 
atmtto da un Incendio nell'Inverno del 1613, durante una re* 
plìcà deli'Eririco Vili, B lealro non era stelo mal ritrovalo. Il 
destino ha voluto che b scorso aprile l'altere americano 
Sam Wanamaker desse II ptimo colpo di piccona par b aea* 

* ^'wbióridabantediti (bète 

XncòM uria ariddìslàilone 
Panrficn., in livva perillilmdlTomalcHC.Aw- 
raraai»V>-iniKH m cinema Fan»làot»fam 

come miglior <{lajl^.,n>aa .di aene titoli l(a 

filih Miranea < v<n«\weliQ il vincitoie 
nini europeo dei premio Intllolalo ai gto- 
vane film europeo dcirah- 
no. La premlazbne awerrà 
a Parigi, il 25 novembre, nei coreo di una serata di gaia ai 
Teatro degli Champs Elysées. Della sezione in cui garesEià 
Tomatore fanno parte; Ù’uUimo piaggio dtWofferdi Christian 
Wagner. My teftfyoddi Jon Shéiidan. 300 miglia dal paradi¬ 
so di Macie) Defzer, Scandal di Michael Caton JOnes, di 
Zulfu Uvaneli e Kudazdì Ademir Kenovìc. 

Oggi a Salerno È ut) po' il clou del testlva) 

■Ili rnmiMinn intemazionale del cinema di 

un egnv^np in ^ 

SU KCnOlOyidp «. brenellaclUà campana.Og- 
rinomai » tw Bl domani e dopodomani, 

uiii;iiia v iw Salone del gonfalone del 

palazzo municipate, ti sroL 
gerà Un rneeting iritemazio- 
nale dedicato alle •Tecnologie avanzate per la creatività he) 
cinema e nella teievlsboè»; il tema è un po' vago, ma il di¬ 
battito si annuncia impegnativo (previste relazioni di Pio 
Baldèlli. Massimo Randino, Mario Calzini, Antonio Manca, 
Antonio Appìeito, Federico Savina, Vito Cappeliìnì e Luigi 
Grassi). Nèiràmbìto della sezlòrb dedicata ai nuovi talènti 
italiani (ormai immancabile in <^ni festival) si vedranno, Ite 
gli altri, CMorè d/progg/o di NtcoCirasola, Clianìi<^€on^'gtkh 
oo di Valerio Zeccai Un uomòcf/razza di Bruno Rasia. Fiore 
all'occhieito del fteivti. uno «stage di alfabetizzazione cine* 
matc^rafica» Ghe..dovrebbe coinvolgere un crnitlnaiodi gk^ 
vani apprendislicineasli. 


MIOHILSANSILMI 


Paradiso>«ln1iia 
còme miglior 
filili europeo 


Oggi a Salerno 
un convegno 
su tecnologia, 
cinema e tv 


edizione (tra l'altro cosi accu¬ 
ratamente annotate, di. prima 
mano e con . tanta ^rosa 
precisione e sòbrielà cte ver¬ 
rebbe voglia d'indicarla ad 
esempio a tanti sofisticati e 
presuntuosi commentatori). 

Ma con ciò siamo anche 
entrati nella parte meno cono¬ 
sciute e - almeno pef chi scri¬ 
ve - incomparabilmente più 
interessante; la ctelddella 
•Prosa» del Co ira. Perché Car¬ 
ducci, di fronte a tanti attac¬ 
chi, non tacque, né in verità lo 
poteva e in cinque mesi, dal 
luglio ai novembre di quel 
1883, stese ie splendide pagi¬ 
ne delta sua «Apologia». 

Abbiamo un Carducci pole¬ 
mista;'ma un polomisla senz'i¬ 
ra e senza collera e perfino 
paziente con i suoi avversari 
sempre pronto qual è a tenta¬ 
re di comprenderne, so non le 
idee (che nortei sonó)Vgnn-'' 
leressi (di immediate contin¬ 
genza politica). Ma up pole¬ 
mista èhè è e continua a^rlma:,, 
nére ora un graride bòrico 
della tettefatora rtaViàna (un 
suo «èxcursus» sulla nostra 


metrica, nei secoli, é magistra¬ 
le),.ora un grande scrittore (e 
si dovrebbero in protetito 
leggere le sue «divaSàteòI* 
sulla sua Toscana e sùllà sua 
infanzia, oppure la mirabile 
descrizione del lago di Gar¬ 
da). Un'«apoIogia» delsuò C4 
ira -7 intMpèndqntemento dalle 
posizioni coraggiose é «Ideali» 
che vi prende - che ti propo¬ 
ne, anche linguislìcainènte, 
come un eccezionale .«pasti¬ 
che». Ammiriamo quelli, di 
Proust, amm'mamò dì 
Gadda: perché tacere di fron¬ 
te a quelli del CanluccV? Sen¬ 
za dire che nel parigino o nel 
«gran lombardo» dìfficllmento 
potremmo leggere passàggi 
come questi: «Mi saprebbe'di¬ 
re l’onorevole M.T., che sa 
tanto di storia, quali s quanti 
mutamenti sociali senza ope¬ 
ra della canaglia ci narra te 
, teda? 6 ^ quaW 

'mènti pòUÙ^i cul la canaglia 
non de^ il muscolo del 
braccio e la raObla allamala. 
^uscirono? Le§ qr/srpcmte^ oa 
les pendra mate, male, senza 
dubbio». Ecco una verità delta 
- bene. 































Cultura e Spettacoli 


I turi 4 ore 20 30 


La prima 
volta 
di Morse 


■ Ha inizio stasera su Rete 
(Quattro un ciclo di nuovi tele 
film incentrati su di-unennesi* 
ma figura di poliziotto L ispet 
tore Morse questo il nome sia 
del programma che del perso* 
naggio ha i tratti dell attore 
britannico John Thaw (già 
sergente Mann nella sene 
Redeap e poliziotto Regan in 
Stveeney) e nasce dalla tanta 
sid di uno tra i miglion giallisti 
«madc in &tglandt del dopo 
Agatha Christie Colin Dexter 
pubblicalo in Italia da tonga 
nesi I sette episodi in cUi lo 
vedremo protagonista ogni 
venerdì sera sono tutti am* 
bientatl nella campagna ingle 
se intorno Oxford L ispettore 
Morse è un detective dai gusti 
difficiji tenero intuitivo luci* 
do e intelligente da saper di 
stricare le matasse più aggro¬ 
vigliate insomma pò Maigret 
un po ispettore Derrick Sca 
polo coltiva alcuni tipiéi «vizi» 
di questo status ama la birra 
la musica classica i frequenti 
scambi d opinione con il ser¬ 
gente Levvis L episodio di 
questa sera si intitola Wood 
stock ultima fermala od è ijàl 
to dal romanzo omonimo 



Al via i pomeriggi domenicali con la Fenech, Maurizio Ferrini e Pupo 

Edwtóe, Domenica ia.. economia 


Partito Fantastico partito Pippo Baudo, in arrivo la 
Carré, all appello mancava solo Domenica in Da 
domenica, fino al 6 maggio dei! anno prossimo, il 
pomeriggio festivo di Raiuno sarà monopolizzato 
da Edwige Fenech Maurizio Ferrini e Pupo A fare 
da «sfondo» 200 giovanissime, ex ragazze pon pon 
Dietro (e quest’anno anche davanti) le telecamere 
1 ex ragazzo «terribile», Gianni Boncompagni 

RENATO PÀLliviCINI 


H ROMA Una nuova era è 
cominciata quella della con 
ferenza stampa spettacolo le 
n mattina allo studio 3 della 
Rai in via Nomentana per la 
presentazione di Domenica tn 
mancavano solo le telecame 
re Per il resto c erano tutti (o 
quasi) Da Edwige Fenech 
nuova padrona di casa a 
Maurizio Ferrini e Pupo suoi 
compriman nel contenitore 
I della domenica pomeriggio 
che a partire da questa setti 
mana ci accompagnerà fino 
al h maggio dell anno pressi 
mo Cera Gianni Boncompa 
gni regista e autore (assieme 
ad Alfredo Cerruti) cerano 
Brando Giordani capostruttu 
ra di Raiuno e Carlo Fuscagni 


direttore di rete Ma cerano 
soprattutto (e duecento ragaz 
ze pon pon o meglio «ex» 
«Abbiamo fatto - ha puntua 
lizzato fionccMnpagni una 
selezione accurata Le ragaz 
ze di questa edizione sono 
state scetle con criterio e rigo 
re Non faranno più le r^azze 
pon pon Sanno tutte chi bai 
fare chi suonare e chi canta 
re Anzi almeno una sessanti 
na lo fanno meglio di tanti 
cantanti di successo Icantan 
ti quelli ven se vorranno par 
tecipare a Domenica tn lo fa 
ranno a propne spese cioè 
gratis» 

t una Domenica «in» eco¬ 
nomia questo programma di 


Raiuno «tanno scorso - ha 
detto Brando Giordani - ave 
vamo un budget di 300 mtlio 
ni a puntata Ma' alla fine 
quando abbiamo tiralo i conti 
CI siamo accenti di averne spe 
SI solo 285 Gh amministratori 
di viale Mazzini non si sono 
fatti scappare 1 occasione e 
così quest anno i milioni sa 
ranno appunto 285» Econo¬ 
mia anche sulla scenografia 
la stessa delle due edizioni 
precedenti (quelle di Banfi e 
di Mansa Launto) economia 
SUI cachet pagati ai protagoni 
su ed economia persino su 
costumi e vestiti quelli delle 
ragazze passati dallo sponsor 
di turno e quelli della Fenech 
offerti nicniemeno che da 
Versace Risparmi è stalo del 
lo per investire di più net con 
tenuti per dare al programma 
un tono piu «elegante e rifinì 
lo» daremo a vedere 


Intanto la struttura della 
nuova edizione ricalca quella 
degli ultimi due anni Giochini 
e quiz van (il cruciverba in di 
retta telefonica con gli ascoi 
taton ed il gioco sempre tele 
fonico con gli italiani all este 
ro) un concorso per il miglior 
video amalonale (si prevedo 
no valanghe di cassette spedi 
te dai patiti della videoregi 
strazione) un po di ospiti 
qua e là e un po di interviste 
curate da Bruno Vespa c San 
dro Mayer Ai primo sono n 
servali i personaggi del mon 
do politico ed economico (si 
comincia manco a farlo ap 
posta con Andreotti) Al se 
condo toccherà nntracciare 
attraverso una foto d epoca 
proposta con degli spot che 
andranno In onda nel corso 
della settimana persone co¬ 
muni che si sono trovate ma 
gan per caso nel bel mezzo 


di qualche avvenimento im 
portante od accanto a qual 
che cèlebrità Gli interventi co 
mici sono affidati a Maurizio 
Femni che lasciati i panni del 
venditore di pedalò vestirà 
quelli di una casalinga rema 
gnola E poi ci sarà Paolo Va 
lenti con I immancabile No 
txinlesimo minuto (propno 
quest anno festeggia il venten 
naie) che oltre ad informarci 
SUI campionati di calcio na 
zionali q mondiali ha anche il 
non secondano scopo di «tra 
scinare» una beila fetta di au 
dience su Raiuno e quindi su 
Domenica in La scorsa setti 
mana il programma di Vaien 
il da solo ha collezionato sei 
milioni e mezzo di telespetta 
lon ^ 

Insomma se Fanlaslico cine- 
ma è il varietà sereno e tran 
quitlo del sabato sera Dome¬ 
nica in ne è I appendice fesu 


va un po più sbarazzina e 
pantofolaia come si addice 
ad un pomenggio casalingo E 
se nel caso di Fantastico Fu- 
scagni aveva parlalo di «forza 
tranquilla di Raiuno» ieri mat¬ 
tina ha ncKlato il vecchio slo¬ 
gan del «rinnovamento nella 
continuità» Concorrenti per >1 
momento non ce ne sono La 
domenica di Raidue con Raf 
faella Carré partirà solo a fine 
anno e poi come ha ironizza 
to ancora Fuscagni «è Raiuno 
che fa la programmazione gli 
altn fanno solo contropro- 
grammazione» Chissà cosa n- 
sponderà il direttore di Rai 
due A evocarto senza citarlo 
ci ha pensato Gianni Boncom 
pagni che alludendo alla in¬ 
felice sortita di Giampaolo So¬ 
dano sugli anni del fascismo 
«in pui SI stava bene» ha esor¬ 
dito con una battuta fulmi 
nante «Vorrei parlarvi dei lati 
positivi delbarismo» 


I Imirm ore 2030 1 • l—k < • 

E m casa Berlusconi 
tutte le bugie di FVancesca 


Al telefono 

giallo 

veneziano 


m Altro omicidio «eccellen 
te» al Telefor\o gtalló di Corra 
do Attgias Sono di scena que¬ 
sta sera (2030 su Raitre) Ve¬ 
nezia e il suo Canal Grandè 
sullecui acque si affaccia pa 
lazzo Dano É qui che il 20 lu¬ 
glio del 1970 fu scoperto il ca 
davere del conte Filippo Gior¬ 
dano delle Lanze nobile ve 
nezlano di antica tradizione e 
anche stimato collezionista 
d arte Le Indagini vagatono a 
lungo nel vuoto fino a che 
non si Indirizzarono su un 
màtinaio iugoslavo Da questi 
sortii parte t indagine di 
Augias che spera di poter por- 
tarp nuova luce su un singola¬ 
re qaso quasi deUultoxiimen-i 
tteato 


STEFANIA CHINZARI 


■1 ROMA A rombo a trape 
ZIO, a goccia a cuore Le xo\ 
lalure che Francesca Detterà 
esibisce ne La bugiarda non 
fanno certo tono al suo spten 
dido Immacolato decolleté È 
romboidale quando nel film 
fa la sua prima stupefacente 
appanzione davanti agli 
Sguardi rapiti e cupidi di Ma 
no Soldati e del pnncipe suo 
figlio è casta e rotonda quella 
deiia tee shirt bianca che in 
dps^a alla conferenza stampa 
di presentazione, sotto il giub 
bello jd\ pelle e la sciarpa dal¬ 
le piccole code di peliiccia 
lnu|il^ il poto d at¬ 

trazione di questa Bugiarda 


prodotta da Reteitalia e in 
programma per te due serate 
di domenica e lunedi prossimi 
su Canale 5 alte 20 30 è pro¬ 
pno lei la ventitreenne attrice 
di Latina che toma al pubbli¬ 
co televisivo dopo la tormen 
tata espenenza dell anno 
scorso con La fiomana «Da 
allora - dice la Detterà > sono 
molto cambiata molto ere 
sciuta Quel film è stato fatico 
so sotto molti punti di vista e 
sono grata a questo lavoro per 
avermi dato la possibilità di 
recitare un ruolo bollante 
completamente diverso da 
quello della Romana» Isabella 
la Bugiarda è il personaggio 
che Diego Fabbn autore della 


commedia omonima da cut è 
tratto il film tv scnsse nel 1954 
suscitando grande scalpore 
La giovane che fu portata sul 
palcoscenico da Rossella Falk 
e al cinema da Cathenne 
Spaak è una bella ragazza del 
popolino romao che nell Ita 
Ila «ingenua» e bigotta degli 
anni poma del «boom» riuscì 
va a condurre una vita senti 
mentalmente spregiudicata 
Grazie alla sua capacità di 
mentire Isabella mantiene un 
precano equilibrio tra il matn- 
monio pKcolo-bo^hese con 
un maestro elementare e la 
lussuosa relazione con un 
principe 

«Questo filhi,>rdicé il regista 
Franco Gtraldl passato dai 


western per il grande schermo 
a storie tetevisn« più femmmi 
h - è un ritratto di quegli anni 
visti con gli occhi disincantati 
di oggi II VIZIO della bugia di 
Isabella è concepibile solo al 
I interno di quella mentalità 
di convenzioni sociali che co 
stringevano a mentue chmn 
que vc^sse stupire alle rego¬ 
le La menze^na è un mezzo 
per piacere per essere sem 
pre diversa per viv^ più vite 
Ma questo b>so^o che ai) i 
nizip è quasi un divertimento 
diventa alla fme una trappo¬ 
la» Pur se il tnangolo di perso¬ 
nali che ruota attorno a tsa 
beila è lo ste^ de) testo di 
Fabbri Girakfi ha operato di¬ 
verse digressioni il fìlm tv, co¬ 
stato sette rtuttardi e scritto uv 



sieme agii sceneggiaton Laura 
loscano e Franco Marotta 
amplia e inventa con molla li 
beltà sostituendo il tono di 
denuncia, assunto da Fabbn a 
proposito della sessualità e 
della morale con un taglio 
più scanzonato «Alcune vana 
zioni - continua Giraldi > so¬ 
no dovute alta rtlettura dism 
cantata che il film fa del) epo¬ 
ca Erano gli anni m cui Roma 
era urwcittà di pittori c dL^ 
8tt,da mem de) ciMjmk dvquf 
r* n i 


tante scene nella città e il per¬ 
sonaggio di Corrado studente 
di cinema che ha il volto di 
Roberto De Francesco Altre 
dipendono dalla presenza nel 
cast di alcuni alton Cosi il 
principe Daniel Olbiychski 
piu smalizialo e aristocratico 
che mai il manto Maunzio 
Donadom o la cugina Anto¬ 
nella Monetti e la madre che 
I interpretazione di Mane La 
foret ha reso più vivace e sfac« 
cattata nspetto a) personaggio 


della commedia» 

Interrogata sul rapporto con 
I attrice madre e memore dei 
burrascoso confronto nato 
con la Lollobngida Francesca 
Detterà non ci pensa due voi 
te «Con Mane siamo4iventate 
molto amiche È una donnq 
intelligente e sensibile e un ai 
tnce bravissima Tutto il con 
trano dell altra volta» afferma 
sicura di colpire il bersaglio E 
A cmio stèsso pigilo atfroriiiaJa 
domanda sul doppiaggio cer- 


Dettera 
eDaniet 
CHb'ychski 

■ »; ^ in una 

scenadalla 
‘ «Bugiarda», 
film tv 
diOirakli 


lamento prevista data )a deci 
sione di doppiarla anche que 
sta volta con la voce di SabrI 
na Fenili e dopo la polemKa 
che segui il film di Patroni 
Gnffi «M^ perché questa do¬ 
manda nOn la late anche ad 
attrici chd lavorano da anni e 
non hannb mai incitato con ia 
loro voce?» risponde seccata 
E sfodera sotto gli occhiali da 
miope e dietro la celebrata, 
Impossibilé bbcca a cuotot 
anche pccoii ariigU da star 


V r 


»/ 


Orahjno 
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^RADUE 


T.00 BILVBRHAWKS. Cartoni animati 

1840 D3B. Invito a teatro 

HTrWETTTTTTTTTTTElTTTNTIiriM^H 

irr'!'»! Il M' 11 im unii n—i! 


1440 DSR.UIamDadadiAladlno 


ll.t.l.Wti'J tt't II 1 1 l'H^ 

ir VT ■ iTTiT'ii '1 


1T.18 IMOSTRLTel 

1 18.00 T080RBTRB0ICI 

iif.iM'iLt.ii III ' in——1 

inTaHC-SEiaBmmmBam 

ti XI 

1348 MBZZOQIORNOt...(2-Parle) 

1343 TQSDBRBV.OiA Biscardi 

14.10 CAPITOL. Sceneggiato 

ia.so TRUiaiofiHAURnnoiiALi 


19.43 tCHEQQB. Cartoni 

f PI Min II 

1 1 1 


I t'T I'■•'.t . . 1 1r w!if 


10.30 TELEFONO OIALI4. -li delitto di Pa- 

lazzoOario- (1*parie) 

l-MI-f-Ki III 1 


lTTTMTTr!TTTrTTTTT?5SSn^^^Bi 

13.80 TQ33PORTSBRA 

13.43 PRRRVMA30N. Telefilm 

8340 T08 NOTTE 

10.30 MRTROS 

33.10 L’AMICO AMBRlCANa Film Bruno 
Ganz Reoia di Wim Wenders 

ttP-T ■■m'nTTTTTmr—— 

1.10 T03 EDICOLA 

f l'XI IM 

mmmmmm 

.A--ri 

Et T.TM ^Tl.W (.H:r 

88.13 Bl PA PER RIDERE. Gianni e Pinotto 

"L ebbrezza della m^^osw (Raidue' ore 2Ò'^ 
_iL_ 

88.03 IL BRIVIDO DELL’IMPREVISTa Tele 
film 


lUilllll 




III 

T.00 CAPFELATTE 

8.30 LA QRANOE VALLATA. Telefilm 

8.80 CANNON.Telefilm 

Ef.lLltVflj aij f 


iiirM . niTi'.i iii 111 


ÌLKI.BII nJJ.llEcl ftM• 1 


13.40 CIAO aAa Varietà 

18.83 T4.HOOKER. Telefilm 

18.40 SENTIERI. Sceneggiato 

13.30 MAQNUMP.t. Telefilm 

14.33 DEEJAYTBLEVISION 

14.40 CALIFORNIA. Telefilm 

13.83 BARZELLETTIERI D’ITALIA 

13.33 LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo 





16.00 ARNOLD. Telefilm con J Coleman 

18.30 TELECOMANDO. Quiz i 

1 Bi-M-m 


13.33 A-TEAM. Telefilm 

ETimrTTTrTTJiTfirii^^ 


80.00 CRISTINA. Telefilm 

80.30 L’ISPETTORE MORSE. Telehim 
Woodstock ultima fermata» consiohn 
Thaw 



88.30 CIACK. Settimanale dei cinema 

88.30 TELBVIQOlÙ. Varietà 

83.80 L’ULTIMA ODISSEA. Film con Jean M 

Vincent Regia di Jack Smight 

83.30 CALCIOMANIA 

0.30 BARZELLETTIERI D’ITALIA. 

1.10 IRONSIDETelefilm 

0.40 L’UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA¬ 

RI. Telefilm con Lee Mayors 

8.10 AGENTE SPECIALE. Telefilm 






SCEGLI IL TUO FILM 


T.00 UWOMATTIIIA. DI Pasquale Satana 


1A40 WON-OOL-nnu. Rubrica/di 


1S.SO LA tPIAOQIA DEI OIORNI 


•«PO T01 MATTINA 


•AO tANTA ÌAWAM Telefilm 


1040 TP1 MATTINA 


1040 lAmttLAWMtoYW* puntata) 


1l4t CWITEMPOTA . 


1Ì40 


TOtnAtH _ 

OUORI01lttAETA.Tetemftr 


lAMONOMIWOlALiO-Telefilm 


1 ».>0~ mwiOIWIÀL» 


4M0 TOf TRE MINUTI DI,. 


1»40>AIITAtTtOOWtcon G Maoaili 


14.10 OM Giuseppe Mazzini 


10.00 ÓRAWOIMOITRE 


1040 WWNCAUWMWiaWfcTelefilm 


10.W ANNA DAI CMELU Roti. Telefilm 




104t 


SS 

ii.40 


OOOIALyAlftAMlNTO.TdÌPLÀÌH 

«ONTA HIOAIIA. Tefetllm _ 

EWWltrÓiALUW 


ALMANACCO OlL ÒlOWWO OOOO 


•040 TEMWIOIWIALI 


• 0.00 


ALIAR OUATIRMAIN • LK MlljllWli 

m RB •ALOMONB. Film con Richard 

ChamMrlain Snaron Storte Regia di 


V,..-....,..—.,. Regia 

Jack Lee Thompson 

••«IO ALPRID HirCHCOCK FRISBNTA. 

Telefilm «L iniziazione- _ 


•t.40 TBLBOIONNALB 


•t.M MOTTKIIOeK 

M.«0 «rrénoiiomconv Moine. 


««<W Ta<WOTT«,Ctl«T«l»»OM 

0.1» ««««iioTmwirwwwi 


0.a« OH. Spaclile Scuola Apena 


111 


1340 JUKEBOX. 


gTTTWTrtT.-ll 1 11 11 M—^ 



•040 CM4IO. Campionato tedesco 

1040 TV DONNA. Attualità 

1140 BorrocANBBma 

1040 MATLOCK. Telefilm 

1140 MONDOCALCIO Sport 

88.83 oomoi notte. 

22,»» «THERARPONT 

8340 3OTT0CANB3T1IO 

8440 VOLO MORTALE. Film 



/yiiiiiiiiiiiiiii 

1440 AMANDOTL Telenovela 

1840 BUOARCUP. Varietà 


1340 ANCHE 1 RICCNI PIANQO- 

NO. Telenovela 

1T.80 SUPER T. Varietà 


1340 OLI AMONI DI NAPOLEONE. 

Sceneggialo con Jan Holm 



Inumili 

83.80 TOPINOTORI 

rT||||M 


13-10 SUPER HIT 

1T.30 QUERCULOIDLCartoon 

14.80 HOTUNB 

■1^ .. HI—' 

Il 1-.M • ! ‘ L ( ! 1 

lECJummii-ii a-i-j.ii B, 

itiTr.g?n7nji'.jMi 

13.80 FIORE 3BLVA0Q10. Teleno¬ 
vela 


IBeOO NOZZE DI SANQUe 

Regia 41 Oefirtdo AttiMmlrtn), eoa LuIm FfrMt, F4» 
seoQiaeMiNLOealrleo Mancini IMIa(fM1|,l7fnlmi. 
ti 

Amori e rancori in Sudamenca L eroina aposata pei 
procura non ha mai visto intaccia il marito Un «ami¬ 
co» di lui va a farle visita la inganna ne approfitta 
Quando si farà vivo il marito vero sarà solo per eoyt- 
re un odio sotterraneo e duraturo Solo il aacrillcio fi¬ 
nale di lei riconoilierà ) due coniugi 
RAITRR 


10.90 ALUNOUATERMAN EU MMMRB DIRE SALOMO¬ 
NE / 

Regio 41 Jack tee Thompson, con Richerd Chamber* 
laln, Sharon Slofie, Herbert Lorne Use (1SU), M mi- 
nuli 

Ispirato al celebre romanzo di Rider Haggarri è un 
film plasmato sul modello fortunato di «indiana Jo¬ 
nes» Anche qui ci sono archeologi, tesori nascosti, 
un eroe bUonb e intrapfendente una bella ragazza da 
proteggere e aiutare mille pericoH sotto (orma di tur¬ 
chi e di cannibali Prirria visione tv 
RAIUNO 


1.00 NOrrtROCK 


10.10 L’AMICO AMERICANO 

Regia 4| Wim Wendéra. con Bruno Gani. Dernils Hop- 
p.r,U..Kr.uli.r lin09n).1Wmlmi« 

Intreccio pialle (Inatto da Patneta Highsmith) per 
un avvinoanle m»ta(ora sui temi del rIscMo e dell a. 
mlclzia virile Ripley à un avventuriero che come in 
un gioco convince un poveraccio con pochi mesi di 
vita a compiere un omicidio Presto i due dovranno af¬ 
frontare la-banda dei datori di lavoro che non vogliono 
rispettare I patti In prima visione tv Ulilmchehanva- 
lato Wenders al grande pubblico fuori della Germa¬ 
nia 

RAITRR 


SS.30 TRLBDOMAN1 


T.00 RANTABILANBIAeTeiefilm 


HOTBL. Telefilm 


S\ 


RADIO 


13.00 L’ULTIMA ODISSEA 

Regia di Jack SmigM, con iean-Miehcl Vincent, Oaor« 
ge Peppard, DominiqueSanda Usa (1377), 31 minuti 

Sul pianeta terra distrutto dalla terza guerra mondiale 
vivono ormai pochi superstiti Uno di loro incontra 
una donna e si dirige verso la sola città risparmiala 
dalle radiazioni 

RBTRQUATTRO 


•40 AttBNZIA MATRIMONIALO 


•lOO CBRCOBOPPRftAttuaiità 


1040 NOZZE D’ODIO 


1040 VIOItA MODICA, (replica) 


17.30 VICTORIA. Telenovela 


10.30 CAPA MIA. Quiz 


lljoè Ino. Quiz con Mike Bonolornò" 


10.30 LAMIA VITA PROTO 


IMO ILFRANZOtORRVimQuiz 


30.83 VICTORIA. Telenovela 


10.30 CARI OBNITORI. Quiz 


M', ___ 

14.10 OIOCODOLLRCOPPIO.QUIZ 


81.13 NOZZR D'ODIO. Telenovela 


10.00 AOBNIIA MATRIMONIALO 


1040 CRRCOROPPROtAttualltà 


13100 VIOITA MODICA. Attuaiità 


17.00 poppalo OLÀLOM. Quiz 


88.00 I4MIAVITAPBRT0 


iiiMliItlil 


1740 BABILONIA. Quiz 


1040 

iW 


O.K. IL PROZIO 1OIUOTO. Quiz 


1440 POMERIGGIO INSIRMR 


lLQIOCOOOI3.0mZ 


1340 USTI. Sceneggiato 


1043 TRA MOOUBO MARITÒ. Quiz 

PINALMONTO VRNOROI. Varietà con 

Johnny Oorelli Regia di Davide Ram 

peiio 


13.30 TELEOIORNALO 


0040 


B0.30 LA PIOVRA. Sceneggiato con 
_Micheie Piacido (4* puntata) 


13.00 MAMRUlOCOtTANWOHOW 

3.30 FrTROCOLU.T elefilm 


8140 T07ATTUAUTA 


83.30 NOTTBCINOUEOTILLR 


PADIOQIORNAU GRt fi 7 8 10 11 12; 13, 
14 15 17 19 23 QR2 fi 30-7 30-8 30; 9 30: 
1130-1230 1330 1S.30; 1630-17 30,1030 
193a2235 QR3 < 45 7 20.945,1145.1345, 
1445,11.45 »4S 23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 
1157 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 fi 
Radio anch io estate IfiOOIIpaginone 1935 
Audiobox 20 30 Musica sinfonica 23 OS La te¬ 
lefonata 

RADIOOUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 

11 27 1326 1527 1627 17 27 1827 19 26 
22 27 6 II buongiorno di Radiodue 10 30 Ra 
diodue3131 1245 Mister Radio 15 45 Pome¬ 
ridiana 18 30 fi lascino discreto della melo* 
da 21J0LeoredeHanotte 

RADIOTRE Onda verde 718 9 43 11 43 0 
Preludio 7-130-10 30 Concerto del mattino 

12 00 Pomenggio musicale 15 45 Orione Ifi 
Terza pagina 21 Concorso pianistico interna 
zionale «Alfredo Casella- 22 50 Concerto 
lazz 


H .20 AGENTE 077 DALL’ORIENTE CON FURORE 

R.SI. di T.r.nc. HiHiaway, cui K.n Clwk, Mwg.t.1 
LM,F.OI.ni<.D.U ll.ll.(iecs|,Mnunull 
Vanazlona itaMOt. aul teitia celebre dall agonie al 
servizio di sua maeslA britannica 077 Indaga au uno 
scienziato scomparso In circostanza misteriosa 
L uomo parò non è alfatlo morto e ha concluao uno 
studio molta Imnportante per II futuro dall umanità 
ITAUAT 


23.S0 INFANZIA, VOCAZIONE E PRIME ESPERIENZE 01 
GIACOMO casanova VENEZIANO 
Ragia 01 Lu%i Cemanalnl can Léonard «niltlng. Maria 
Grazia Buccalla, Llsnal Slandtr Italia (IME). 111 mi- 
nuti 

L infanzia di Casanova ò quella di un orfano affidato 
dalla madre ad un nobile antipatico e taccagno. Le 
prime esperienze avvengono a Padova dove io av¬ 
viano agli studi ecclesiastici La vocazione inutile dir- 
lo è quella di suscitare I acceso interesse deile don¬ 
ne 

RAIDUR 


Q l’Unità 

I Venerdì 

IL.,/ 13 ottobre 1989 





































































































































































































































































Cultura e Spettacoli 


La Fonda parla di «Old Gringo»: L’attività di produttrice: 
«Incontrare Gregory Peck è stato «Non voglio più essere soltanto 


come lavorare con mio padre 
Die miti, dué uomini adorabili» 



un’attrice. E ora farò 
un nuovo Érn sul A^etnam» 


in camera 


KHo-programmalo l'uscita di Old Gringo in Italia per¬ 
ché coincidesse con la stagione dei tartufi bianchi». 
Spiritosa e bùongustàia,, Jane Fonda. È a Roma per 
prèsentarail /ilm di Luis Puenzo, da lei prodotto e in¬ 
terpretato assieme a un’altra leggenda di Hollywood, 
Gfégoty Peck: È reduce dalle sfilate di moda milanesi 
e sabato tera sarà a Fonlosiico. «Ma non chiedetemi 
cosa farò. Saràduna sorpresa». 


lUifiKTOCRnPI 


■i ROMA, per mdlli, up milo; 
uno dei. pochi casi, dì divisme 
nati airinternp della «nuova 
Hollywood» degli anni Sessan* 
ta«Se(tanta. Per qualcuno, una 
signora un po’ ipr|jipiKatofe 
abilissima nel ^iqaisi tSuW 
l’onda delle mcw 
pegno» degli annii^lViotfl&in: 
alla ginnastica aererà dì 
ri, al «nuovo impegr^ abor¬ 
to, ambiente - drc^gl). A 
qualunque scuola d^ pensiero 
apparteniate, non Àrjnvrdia v 
indifferenti incontrane’ilin^:' 
Fonda. ‘ P 

Eccola qui, davantHa rtoì, 
perfettamente a sub agio nafllj \ 
ambienti . ovattati dcU’hotet ' 
Hassiérr In cirna a Trinità dei 
Monti. Mditb tblegàr^VllnOUo 
abbronzala, molto bVanda 
(ma (fbln'i^cape|liv4ljéi, %i!;a 
gli affascinanti bciccbinche 
potete ammirare .in Ófd Grin' 
go e^fidlla.^to accanto). uM- ' 
magine perfetta di'ùria d<^à.r 
attiva 0:ylnce9te,;jQift^rt4i^’ 
meniichlamoto: ’ 

qui come attrice lé cibmè pro¬ 
duttrice, O/d Gringo è in lutto 
e tutto una .sua creaturà, .e 


per tutto l'incontro usa nel 
giusto equilibrio i toni della di¬ 
va' e quelli della manager. «Ho 
iniziato a dedicarmi alla pro¬ 
duzione nel 72; avevo appe¬ 
na vinto l'Oscar con Una 
éiuUlo per t'ispeiiore Klute, 
ma f^pntinuavanó a offrirmi 
sólo idoli che non ipi.interies- 
saVIriq; HO deci^ di abban¬ 
donare la paissìviià tipica degli 
aii^ e di impegnarmi per i 
predili a ; «iuii tenevo. Non è 
stalo facile, fi fatto di essere 
donna, e figlia di tanto padre, 
mi ha crealo molti problemi 
psicplofiici. Ma sei armi dopo, 
qUarido è’Uscito. Tornando a 
coso^ ji^primo film da me 
i ptbdQttb ho ottenuto il se- 
cbn^p della mia carrie¬ 

ra, è stala.unà grande vittoria*. 
k; 4 p^^ 4 l*^^Fpnda produi 
(rice Goe'sisté con la Jane Fon¬ 
da aUriqe. Il modo, lo spiega 
lei stea|Q,‘ coh'^ una parabola; 
i>S(H^.Btàta;^Nprima volta a 
Cittn^l Mèraieo nel 79, e ho 
‘Vigliato. deglF8cavl:afehnologi* 
ci. Cera ùnterh^ioainèco che 
gli spagnoli avevano ricoperto 
con delle pietra, e d avevano 


costruito sopra una chiesa. Ci 
ho pensato molto. E sono 
giunta alla conclusione che 
noi statunitensi cl comportia¬ 
mo, nei confronti dei paesi la- 
lino-americani, dal Messico in 
giù, proprio come i conquìsro- 
dores spagnoli nei confronti 
degli aztechi. Si pensa sempre 
che ciò che noi abbiamo da 
esportare sia "migliore", si va 
all'estero, in paesi diversi dal 
nostro, pieni di supm^^nenza e 
di pregiudizi. Ho deciso che 
prima o poi avrei prodotto un 
film su questo tema; il colo¬ 
nialismo, l'incontro-scontro 
fra culture. Ecco, i miei pro¬ 
getti nascono da un lema, non 
dàlia ricerca di ruoli più o me- 
. no belli per me. La difficoltà è 
poi trovare una storia, un sog¬ 
getto che contenga In sé lUe- 
ma da cui sei partita. £,per. 
questo motivo che. come pro¬ 
duttrice^ sono molto lenta. Ci 
sono voluti' sei anni per Tqr- 
nando a casa, otto per. Ó/d i 
Gringo. addirittura dodici per i, 
un film tv chiamato. The DoU- 
maker». 

Eccoci, dunque, a Otf Grim 
go\ «Ho comprato i di^ti del 
romanzo di Carica^ Puentes 
neli'81. Io e la mia sOcia Lois 
Bonfiglio abbiamo lavorato 
con tre sceneggiatori e due re¬ 
agisti. tutti statunitensi, senza 
riuscire a catturare lo spirito 
surrealista, un po' alla Mar- 
.quez, del libro, Solo dopo 
iaver visto La storia uffiàale e 
aver incontrato il regista Ltils 
Puenzo, che è argentino, ho 
capito che ce l'avremmo fat¬ 


ta». Parliamo dei due perso¬ 
naggi chiave del film: il suo, 
quello di Harriet Winslow. una 
zitella americana che nel 1913 
va in Messico come istitutrice 
e scopre il sole, il sesso, la ri¬ 
voluzione, e quello dei «gringo 
vlefo», che sarebbe poi il gran¬ 
de scrittore Ambrose Bierce. 
«Harriet contiene in sé due 
scommesse che, come attrice, 
mi attiravano.molto. La prima 
è la verginità;-avevo interpre¬ 
tato una vergine una sola vol¬ 
ta, a 21 anni, fame un'altra a 
51 mi pareva divertente. Inol¬ 
tre non avevo mai recitato la 
parte di una donna dell'inizio 
del secolo, con tutte le restri¬ 
zioni fisiche e psicologiche 
che queslo'comporta». E Gre¬ 
gory Peck, Còme l'ha «scelto»? 
«Non lo conoscevo personal¬ 
mente. Mi ero semplicemente 
ifmamorata di lui un sacco di 
volte, vedendolo al cinema... 
Ora posso dirq che è un attore 
generoso é un' amico affasci¬ 
nante. Èrtalo un po' come la¬ 
vorare'GÓri;rriio. padre ih sul 
ktgo doratoy l^ontró con un 
ubrho giunto alla fìrie.\. no, mi 
cOrréMo: non afla fihe, al ver¬ 
tice dilla propria carriera, che 
attende solo l'occasioné di 
dare tutto, di regalare al mon- 
do Ja. ricchc 22 ;a della propria, 
esperienza^ :0iiàndO'Sl; lavora 
con una ‘'le^nda" (e sla 
mio padre, sla Gregory Peck 
sqnb leggende) ci si possono 
asl>ettàra .problemi caratleria- 
ti, pkxbli' egoismi. È stato 
molto (occarité scoprire due 
attori, due persone, estrema¬ 
mente semplici, dalla grande 


A uri mésé da Venezia esce il film di Nanni Loy 



integrità pmfessìonaie, preoc¬ 
cupati dell’insieme del film e 
non solo del proprio ruolo*. 

Le prossime avventure a cui. 
si accinge Jane Fonda (spe¬ 
riamo con tem{H più rapidi 
che le precedenti: se io augu¬ 
ra anche lei...) sono il tIÌkì- 
mento hollywoodiano di /ton- 
ne sulTorto dì una crisi ài 
vi, li film spagnolo di f^ro 
Almodovar. e un film sul Vi^- 
nam tratto da lite Brighi SìU 
ning Ue. un iibro scritto dM 
corrispondente di guerra del 
Neu) Times Neil 

Sheehan. Que^'ultimo (alia 
cui sceneggiatura sta lavoran¬ 
do Christopher Hampton, pre¬ 
mio Oscar per Rrdazioni f^ri- 
colose) sarebbe il suo .priirio 
film in cui noi} crmiparir^bbe 
come attrice. «Credo che Far- 
gomento Vietnam, al cinema, 
sia tutt’altro che esaurito. Non 
abbiamo ancom affrontato ì 
perché di qu^ia tr^edia e 
non basteranno molti film per 
spiegarii. Indirettam^te se ne 
parla anche in Finley and 
Iris, che uscirà itegli Usa per 
Natale e in cui il mio amante, 
interpretato da Robert De Ni¬ 
lo, è un reduce. Ma sia ben 
chiaro; al di là di ogni polemi¬ 
ca, io non rlnnegole mie pre¬ 
se di posizione contro quella 
guerra. Non rinnego nulla del 
mk> passato. Ora séno più 
vecchia, più paziente, forse 
più saggia, probabilmente più 
testarda». Ma quando sarà 
vecchia sul serio, come sarà? 
«Sicuramente nd sentirò molto 
più giovane. Aì vea±) succe¬ 
de cosi. Tornano bambini*. 




(Énoe^&sse un imisìcal 


.u:,w ■ ’iìV:» '‘-i « 


■AHROROMUI 


9i ’;jT(à' ;8lf sconUtl, lifrater ; 
stubs) bisticci ché Ràttnò 
(moderatamente) movimen- 
làio la t0ìs\d M4tra; >en^ ' 
ziana. uno in particolare era 
ItKentratcrsul film di Nanni 
Uiy Scugnizzi (ora in uscita a 
ttonva Q.in altre città). Quale. 
\à maieria del contendere? Irii 
verità, quasi niente. Si sa, nel 
c|ima ciauslfolobico del Udo* 
c^niJnezla si trasformadnvun 
affarertìi Slalom' Alcuni, tioè. 
rimproveravano a^Loy^eeFsuO 
araiduo sceneggiatore Bivio 
Pbrta di aver troppo disinvol-^ 
temente mischiato realtà e fin¬ 
zione. Altri, invece, sosteneh- 
dò apfMTitoJadiccitàxft simile 
operazione drammatu^ìca, 
tendevano à'ritenereSIragn/ez/ 
i.j doperà di^Coriiptessà,^profi¬ 
cua sostanza espressiva-spel- 
tàcólàrè. ' ’■ 

! Pewonàfménté pròpendià- 
rrio'àd 'aWàlo'ràrb qùèsta se-' 
condà ^«leìtùrài’ Ahchto perché * 
c^ se»rib'rà'ìri|enè!róso imputa¬ 
re a Nanni Loy, già autore di 
significativi film intensamente 
«partenopei» quali l'epico Le 
quattro giornate dì Napoli e l 
più ravvicinali Càfé E:^tess é 
idi manda Picohé; propositi^ 
qiiaHtò rpenp strumèritalì ;fiei 
realizzare, !il :suo cóhltpNtersò!' 


fllth ' E qilé^o per il éqlo latto 
di èssersi discòstatd da un cri¬ 
terio di ragia maicatemente 
realtstìcb come quello adotta¬ 
to da Marco Rìsi riel suo riu¬ 
scito per sempre, vistosa¬ 
mente, basalo su uno scorcio 
jematicq wr larghe analogie 
apparentaolle à quello di Scu¬ 
gnizzi. Lécite e producenti, 
. .anzi, cl sembrano entrambe 
^ tali pratiche creative. Proprio 
^ perché ogni clriea^a, con 

■ scelte autonome e definite, ha 
pulitalo a «rappresentare» la 
tragedia oggi divampante nel¬ 
le carceri minorili del nostro 

- paese in modi sicuramente di* 
versì.^ma altrettentocertamen- 
' te animati dalia medesima 
~p*^i9.ne ctylie., da unconver- 
gèrilq^sia'rtciò dì solidarietà 

■ ' umana. 

^ .J,q «Ka.fidalp»4ì Scugnizzi 
v Vrlsradereboè nap^diiriensione 
‘iptjria c$^,fi|i.unp spunto ve¬ 
ro 'èrstatq-pq): proporzionato 
sullo .scherno .come «spelta- 
. colori cpntemìnaziqne di ge¬ 
neri. di strumentazioni dram¬ 
maturgiche a volte persino 
contrastanti.. Toitavia, quella 
siéssa ippitippriepiè ,«speltacò- 
' lar^» risulta agli occhi di tan- 
t'altri spettelori ,ùnà linea di 
fq^à; ìnhfgaijile. fjel film di 
' Naiiisl Loy. Ih effetti. Scugnizzi 


si tramuta specincamenle in 
un musical «alla maniera ita¬ 
liana*. Cioè, a metà riviste tra¬ 
dizionale, a metà rceneggiata 
partenopea che. mutuando e 
rieiaborando originalmente 
modi e toni del teatro musica¬ 
le colto, come i mirabili lavori 
di De Simone (La gatta Cene¬ 
rentola. Mistero NapotUaho) e 
contaminando poi aneddotica 
privata e attualità cronistica 
con melodie e motivi delta più 
classica canzone napoletena, 
tocca la pienezza, la verità di 
un evento d'eccezione, emo¬ 
zionantissimo. 

Eppoi, va ribadito a chiare 
lettere ciò che é l'indubbio 
merito di Scugnizzi. È raro, 
specie per un .film italiano, 
mettere assieme, un cómples-- 
so d'interpreti cosi giovani, 
cosi eterogenei tra di loro per 
esperienze ed estrazione, e ri¬ 
cavare quindi uno speltecoìo 
contraddistinto da queli'aimò- 
nica sapienza-irruenza che 
sorregge tanto la parte.realistì- 
ca, quanto la puntuale trasfi¬ 
gurazione coreografica-musi- 
cale-canora. Quanto, infine, 
all’Intensa onda di sentimenti 
che Scugnizzi suscita dalla pri¬ 
ma all'ultima inquadratura, il 
momento centrale é dato qui 
dal concitalo scambio di bat¬ 
tete tra due ragazzini in cerca 



di oggetti indispensabili per la 
«sceneggiata» che ì loro com¬ 
pagni stanno allestendo con 
inesauribile fantasia. Il primo 
sollecita l'altro dicendo: «Dac¬ 
ci quello che, non ti serve». E 
quello, prontissimo, ribalte: 
•lo non tengo manco quel che 
mi serve». 

Cosi, dunque, le singole w- 
cende dei ragazzi del riforma- 
torio di Nisida si fondono, si 
confpndotio iupa con l'altra 
in un coririnuUm che irrime- 


dìatamente, amaramente dà 
precisa, xonvoìgente imniagi- 
ne di quanti e di quali mali sia 
ìntessute la sòrte di ehi ha la 
disgrazia dì essere povero, di 
crescere in famiglie di^regate 
da tutte le miserie, e di .aym, 
comunque e sempre' un'ài^ia 
irriducìbite dì tivéra. òni; di¬ 
gnità. in libertà, la prioria è^ 
stenza. Per queste e per tan- 
l'altre r^ionì,i<ijgn(ZZ/ddà^ 
vero un fÙRi: unieoi Necessa- 
riamèrite, da.Vedere. 


è un po’ rischiare 


È in corso Milano Olire, la ras^gna d’ottobre che 
grazie alle sue novità di danza e teatro sollecita 
ogni'anno'la curiosilà del pùbblictì più’ giovane. 
La ressa e gli applaiisi, lp:irnpetju^)se‘usCite da tea¬ 
tro e ( «bóo bDU* :^no serppre sinceri, ma spesso il 
successo sembra decretato dalla facilità. Cosi, il 
debutto di Karole Armitage non hà convinto. Inve¬ 
ce, è piaciuto Le dqrloir, teatro-danza canadese. 


M AMNILLA fiUAITCRINI 


■UMIIANO. Il pubblico ha 
sempre ragione? Dì’ questi 
tempi è lecito'dubitare su tut¬ 
to, Anche se a difesa delio 
speitatoré che non ha còlto la 
freschezza della danza di'Ka- 
role Artnliage (34 anni, anie- 
ricanà del Kansas) va senz'al¬ 
tro riconosciuto che 1 primi 
due titoli del suo programma 

- CorUempteGo-Óo Ballerina 

- sono stati-impudentemente : 
presentali al Teatro ’deH'ElfO 
senzà scene'e con molti cam¬ 
biamenti, dovuti allo spazio 


troppa esiguo o-a chissà quali 
altre insondabili difficoltà. 
Còn Un esito, dunque, ingiu¬ 
stamente freddino. Spècie se 
si pensa che solo nella prima¬ 
vera scorsa, al «Valli» di Reg¬ 
gio Emilia, il raffinato pseudo¬ 
musical con le musiche di Ji- 
mi Hendrix. Co-Co Ballerina 
(1988).-completo dei suoi 
> ^ndi cuori>di4inta cioccola¬ 
ta, dei suoi tramonti hollywoo- 
dilani, degli strani tavoli 
sghembi costruiti, come lutto 
il resto, dallo xultore newyor¬ 


kese Jeff Koons, aveva suscita¬ 
lo ben altro interesse. 

La proposta in sé è assai 
curiosa. In Co-Go Ballerina. 
Armitage coniuga il suono in¬ 
confondibile e nostalgico di 
Hendrix. lo stridore della chi- 
taira elettrica - alla quale lei 
stessa, in un intervallo iperdi- 
dascalico, dà fuoco - con 
molto amabile ciarpame da 
nighKlab anni Sessartta. Si 
rievocano girls piccanti co! 
fiocco rosa sul. sedere (i co¬ 
stumi intonati alle fàntomall- 
che scene sono del. pittore 
neofiguràtivo David Salle), ma 
anche festosi ragazzi di strada 
che fanno l'occhiolino a Wèst 
Side Story, il celebre musical 
di Jerome Robbins del 1957. 
Si racconta, con disincanto e 
scioltezza, il ^x-appeal dello 
spettacolo più sexy del mon¬ 
do, infilando qualche situazio¬ 
ne turistica (c'è sempre un 
po' di folklore nei cabaret del¬ 
la notte fonda) con dosi di 


energia crescente che rag¬ 
giunge l’acme, sulle note dì 
Wi/d Thing, quando entrano 
in campo la pantera Armitage 
con il suo colpo longilineo 
stretto in una tuta nera a fran¬ 
ge svolazzanti, e il suo nervo¬ 
so partner: Michael Puleo. in 
canotla stile Fronte del porlo e 
calzamaglia a righe. 

L'erotismo, ih. Qo-Co Balle¬ 
rina, é chiaramente un involu¬ 
cro, tradotto con colpi secchi 
dì bacino e languide smance¬ 
rie dagli otto bravi interpreti 
deU'Armiiage Ballel. Ma c'è 
anche un minuzioso, torturan¬ 
te smembramento-(tella dati' 
za classica di'cui la stessa Ar¬ 
mitage è campionessa per for¬ 
mazione (balanchlniana) e 
per scelta (è stata per cinque 
anni nella nobile compagnia 
di Merce Cunningham). In 
Contempi (il disprezzo: tìtolo 
che ricorda un celebre film di 
Godard) l'erotismo diventa in¬ 
vece tema dominante. Dun¬ 
que la danza'può permettersi 



Jane Fonda è tiarriet Winslow nef film «Old Gringo», presto nelle sale italìBne 


I Urica. A Cremona il capolavoro di Piccìnnì 

ovvero 



H CREMONA Cecc/iina ossia 
La buona figliolo, composta 
dal barése Nicolò Piccìnni nel 
^1760, nòn^'sottuito un’opera 
di importanza storica, ma è 
anche una delizia, ricca di 
melodie, di invenzioni, di spi¬ 
rito. Per gli studiosi segna Vini- 
zio del genere «sentimentale» 
don personaggi^lolti dalla vita 
d’ogni giorno è Invischiati in 
amorose trame a lieto line. 
Per gii speitatori di due secoli 
fa, divisi tra la solennità del 
mondo mitologico e la «volga¬ 
rità*.delle farse, fu una rivolu¬ 
zione. Oggi gli abiti borghesi 
del.Settecentb nóri stupìscohó 
più .ma sopravvive il senso 
musicale dei casi di Cecchina 
giardiniera:.innamora un Mar¬ 
chese, provoca- una solleva¬ 
zione nétta aristocratica fanù- 
glia e' giunge alle sospirate 
nozze: quando si scoprono i 
suoi pèrduti e nobili natali. 

il libretto è del gran Goldoni 
e lo si avverte irei garbo del 
racconto e nell’amabilità della 
conclusione'. Ma quel che 
cMita è che;, dalle, situazioni 
paniche, disceride una quan¬ 
tità di situaziqniilriusicaii tene¬ 
re e appassionate,^ ancor vive 
nel nostro orecchio perché 


dal vecchio Piccìnni discendo¬ 
no in Cimarosa, in Rossini e in 
Bellini che le arricchiscono e 
le rinnovano. La casta son¬ 
nambula, insomma, è figlia di 
Cecchina e Luisa Miller è sua 
nipote. 

La discendenza illustre fece 
si che l'operìna fu una delle 
poche del Settecento a non 
cadere neH'oblio. Arrcor oggi 
non compare tutti I giorni sul¬ 
le scene, ma non è del tutto 
scomparsa. L'Associazione Li¬ 
rica Concertistica (Aslico) la 
ripropone opportunamente ai 
cremonesi (e poi ai bergama¬ 
schi e ai bresciani) nella an¬ 
nuale presentazione dei gio¬ 
vani cantanti scelti durante 
l'anno. B una felice idea per¬ 
ché una partitura come que¬ 
sta, oltre a rinnovare il piacere 
dell'ascolto, serve alle voci 
giovani che non possono e 
non debbono cimentarsi nelle 
esplosioni romantiche e negli 
urli veristici. L'importante è di 
cominciare bene anche se 
nessuno può ipotecare il futu¬ 
ro. 

Questi giovani cominciano 
infatti ben preparali, con una 
proprietà stilistica e scenica 


che non è un pregio da poco. 
Le voci, certo, non sono gran» 
di, qualcuna, anzi, è esile o 
pungènte, ma è possibile che 
maturino col tempo; c'è chi è 
diventalo milionario comin¬ 
ciando a raccogliere un cente¬ 
simo. Per ora è giusto segnala¬ 
re il garbo e la finezza di Fran¬ 
cesca Pedaci nei panni deila 
protagonista, la disinvoltura di 
Dominico Colatanni in quelli 
di Mengozzo e la gagliarda 
buffonerìa di Mauro Buda (un 
Tagliaferro che però ci sem¬ 
bra già esperto). Degli altri 
basterà segnalare i nomi: 
Gìo^io Zappaterra (marche¬ 
se), Silvia Da Ros (Marche» 
sa), Liliana'Olivieri (Cavaller 
re), Carla Di Censo e Patrizia 
Macrelli (servette). 

A questi esordienti rAslico 
ha aggiunto anche un diratlo» 
re alle prime armi^ ; Maurizio 
Barbacini, che sì è flmUato ad 
alternare ternpi lenti e tèmpi 
veloci senza badar mòtìo'allé 
sfumature. Un direttore più 
esperto avrebbe giovato alle 
voci e airOrchestra dei Pome» 
rtggi di Milano. Comunque to- 
spettacoto. con le scene di 
Carlo Savi e la pulita regia di 
Gabriella Sdutti, è scorso pia¬ 
cevolmente e ha riseci ge¬ 
nerosi applausi dal pubblico. 


di non essere sempre ad alto 
voltaggto. 

La pièce parte dì noMalgia, 
dì disgusto, delia vuotaggine 
che può sofvavrisnire quando 
l'amore in. una coiroia si sfal¬ 
da. Paria anche, per metafora, 
del quoziente di’ indetermina¬ 
tezza che guida la nostra vita 
amorosa. SI «iss^uono. cosi, 
brevi stereotipi dei rapporto 
uomo-donna, ovvero: sogget¬ 
to-oggetto. il pittore e fa sua 
modella. |l fcrt^rafo e la» sua 
pin-up, Tentraìneusee io gigo¬ 
lò. Compare anche una cop¬ 
pia vestila anni Cinquanta che 
danza un beilissimo posw a 
due sullo svagalo chiacchie¬ 
riccio di una signorina che 
narra tenere e diventi inti¬ 
mità. 

Il duetto |Mù ttello di tutti, 
però, accoppia due Arlecchini 
che muovono-I fili di due ar- 
lecchini-marionette. Qui. c’è 
vigore amoreso e spossatezza. 
Non per caso la chiave di vol¬ 



ta della danza e forse dell'in¬ 
tera, ancora incompleta, co¬ 
reografia è la canzone My 
fUnny Valentine nell'interpre- 
tazionè intensa dì Chet Baker 
alla quale probabilmente l'Ar¬ 
lecchino Armitage sì è Ispirala 
facendo quasi gemere ii suo 
sfrontato ciuffo giallo oro-e 
abbandon^dosi tra le brac¬ 
cia di un Arlecchino nero, abi¬ 
tuato al rigore classico, capa¬ 
ce di improwìsj. sfinimenti. 

Confronto alle sfumature di 


significato e alla varietà di 
Contempi (sfoggia filmati con 
oggetti di desiderio veri e im- 
mobifi giochi sexy), le imma¬ 
gini di Le dortoir sono più 
confortanti. Carbone 14. la 
compagnia canadese inter¬ 
prete dello spettacolo, vive in 
un dormitorio di collegio, ri¬ 
cordi anni Sessanta: con qual¬ 
che raro flash Ipnotico e un 
sapore di didascalico saggio 
parrocchiale che spira fin dal 
primo monologo, quando la 


protagonista, rievoca, pistola 
alla manoi la sua perduta glo» 
vinezza. Azzardiamo l'ipotesi 
che questo Dormitorio movi¬ 
mentato da una danza libera, 
ma assai prevedibile (e senza 
un solo movimento davvero 
interessante) sia risultata- a 
molti più illeggibile della dan¬ 
za classica Ibrvda e UituraUv 
sulle punte della maliziosa Ar¬ 
mitage. È certamente una 
questione di gusti. Ma anche 
di abitudine a guardare. 


La Spagna 
capitale 
della musica 
moderna? 


LUIQIPISTAUMZA 

tm ALICANTE. La Spagna ntu- 
sk^le si affaccia da qualche 
annq,aU'Euiopa, non solo coi 
coin[x)5Ìtori delle nuove gene, 
razioni, ma anche con la sua 
organizzazione, i suoi stiu* 
menti. In agosto, a Siena, ah 
rAècademia Chlgianà, il direi- 
■ore José Luis Temes con II 
suo Eiisemble per la thuslca 
contemporanea, e II pianista 
Humbertp (Quagliala, dite ec- 
céziònall esecutori e Interpreti 
della rhuslca di òggi, cl aveva¬ 
no ptèsèntalo Ire programmi 
di compositori spagnoli, di 
estremo interesse. Ma; sono 
siali anche la prova di comò 
lunziona in Spagna la promo¬ 
zione e diffusione della musi¬ 
ca moderna, attraverso II 
centro Ohr» la difiiiion de la 
Musica Contemporanea», del 
ministero della cultura, diretto 
dallllmpottanle musicista To- 
mas Marco Ceompositora e 
saggista) cui fanno capo, con 
notevoli possibilità di linanzia- 
mento, una sarte di atlMia e 
iniziative. Cosi, Ira i festival 
dovuti al Centro, ma poi orga¬ 
nizzati con le lOtze lOcall, CO 
quella •Inlemacional de Musi¬ 
ca Contemporanea» di Affcan- 
le. giunto alla quinta edizione, 
di fine setlembie, al quale, so¬ 
no quesl’anno, ritornato. Ali¬ 
cante e una bella cittadina di 
ISOmlla abitanti, ma con una 
straordinaria Cua di Cultuta 
(aitcbe) miisicale, e un buòn 
Conservatorio, che tanno da 
sinittura parianti del FesUvil. 
Cerio, quest anno non cl sOrio 
state sóaorilInBrie rivelaztpfii 
come quelle dell’anno scorsa, 
di Francisco Luque o stwral- 
tutto di Jotge FCmandei Guer¬ 
ra e José Manuel Lopez, seb» 
bene di quesl'ultlnio l’Ensem¬ 
ble l'illnetain abbia esbgiiilo 
CboAto, che 0 suonala cpnle^ 
ma détta làntatiaw origlnaUiè 
con cut lopéi aa d«ra llban 
tanna, nnllo sonpraiiwilte ab 
lasclnania, amateiwl pibrLdt 
rileiimentl.obblliatl. Anzi, c’b 
in Lopez come nel giovanlaii- 
mo Juan Giilòi Marilnfe Fo- 
natana o In Ramon RamOa, 
per dire anche di due validi 
nomi nuovi, un oalenttlo ritto- 

10 di queiribridae eamullania 
tamunale, nella qutla al ilta- 
giano lmnce alcuni compali- 
lori delle piecedantt tenera- 
ztanL coinè nanclseo-Cane, 

I ariilÌiir<di>'lin'a)ÌEM«rilsiper 
'orchestra, senza idee 0 per 
cosi dire lutto la caso», o an¬ 
che più giovani, anche Ime. 
lesaanil, come Rafael MIm 
che IH' Vu/t permonenle, scrit¬ 
to per II mirabile Oiup Con- 
temporanei dè Valencia diret¬ 
to da Maunei oeWul, il-muo- 
ve per tutta una parie iniaitle' 
In zone sonore dlltaiml e però 
conseguenti Ita lOio, e molio 
stlmolanllpet i iléhJamt Inter¬ 
rii a-idiomi ricongacibili, dun¬ 
que senza alcun eospeffo di 
posiiiodemisino per mì peto 
sbandare hi pmlqngatl, tediosi 
e immiRivati neocanbuppunti- 
smi di impronta (chissà per¬ 
che) addirittura hlndeinimìa- 
na. Ma appunto in questi 
Cstiemi sembra Semmai mtio- 
veisi una musfcard’^sjS- 
gnola che non si lascia rico»- 
dUne a ùnici denominalori, 
per cui pioprio un caso eslie- 
mo da citare anche per l'esito 
scadente, e quello del gnippo 
di Famplona (buneako Tal- 
dea), composta da cinque 
compositari (Pattade, Cala» 
làn. Egèa, Lairaniiia. Ptauó), 
pieseniatast con El 'mplo de 
iempa per quintetto di Hall 
(quelli del Quintetto di Stoc¬ 
carda), intermiriabile banalità 
a programma; osleMatanwnte 

' pOatmodema (ino a un neoto- 
nalisirio iridifleiememente 
maldesliO. Eppure il Groppo 
ha almeno nella bua area, un 
suo piésimta, e comunque 
connota una situazione in cui 
taU posizioni di neoconseìva- 
ziqne musicate e ideotagtea, si 
affiancano in maolera signilt- 
caiiva a quelle che invece 
avanzano lungo la strada della 
ricerca e dell'inwnziqne. 

, , Iq ^rolé di un mùsici:' 
^ sta spagnolo che vede in quel 
noesemplicismo, ò negane, 
ideologica dello 9ntupp9 ,non 
solo musicale, una ’ tarma 
esemplate del pericolo leazlo- 
nario, dice, Sempra presente in 
Spagna;' laddove appunto un 
Martinez Fùntatta con ®j'l « 
perduevioiinLelegantlssImoe 
mielligenta impiem diviso - 
dialaganle, i <llatetaco - detta 
stesso AuonO, 0 un RamOpcOri 

11 suo bèl pezzo, Dos AùA«9- 
cbsrt Oer CiegorSwiwi uri bra¬ 
no ingegnoso, compatta, fatta 
di un suo suono •materiale^ 
che si muove, che agisce, 
aspro, ironica. conleimanOl’e- 
spanai iit Spani», all’oppp- 
sto, di una realtà musicale, 
propriamente compositiva, 
che ha il "buon gusto» di voler 
essere e di essere originale, di 
ricercare toime e linguaggi,di 
, una musica spagnola di oggi, 
cioè dei suoi modi di evoluì 
ne; e in essa comprendo, ha 1 
nomi degni emeisi ad Alican¬ 
te, quello di Enrique Sonz, «>- 
lenzianodi notevolissimo livel¬ 
lo (^iavozperdidiì). 
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A Milano la tragedia 
shakespeariana allestita 
da Chéreau: un forte 
impatto visivo e vocale 


Cultura e Spettacoli 


A Roma un «Misantropo» 
catalano reinventato 
con gran vigore carnale 
da Josep Maria Flotas 


Amleto, fantasma 
in giro per l’Europa 


AGGEO SAVIOLI 


Hamlet 

di William Shakespeare Ver 
sione francese di Yves Benne 
foy Regia di Palrice Chéreau 
Scena di Richard Peduzzi co 
stumi di Jacques Schmidl luci 
di Daniel Dclannoy suono di 
Philippt Chachis Musiche d» 
h’ince Produzione Nanferre 
Amandiers con partecipazioni 
varie Interpreti Gdrard Dosar 
thè Wladimir YordanofI Nada 
Stroncar Claude Evrard Alain 
Libolt Mananne Denicourt 
Pascal Greggory Bruno Tede 
schint Olivier Rcbourdin Jérò 
me Kirchcr Jean Pierre Bagot 
Marco Cittì Philippe Bianco 
Edith Vomos ccc 
Milano Teatro Urico _ 

M Un fantasma si aggira per 
I Europa Ma non preoccupa 
tevi SI tratta solo del padre di 
Amleto A Milano arriva da 
Mosca a Berlino proseguirà 
per Fruncoforte e Barcellona 
quindi tornerà in Francia a 
Parigi Lo spettacolo di Patrice 
Chéreau non piu enfan( ma 
sempm prodige de) teatro 
irahsàlpmo nacque al Festiva) 
df Avignone nef luglio dello 
scorso anno (ne riferì su que 


ste colonne allora Maria Gra 
zia Gregon) ed è ora al suo 
terzo allestimento *in attesa 
dei successiv- come avverte 
lo stesso regista rilevando giu 
stamentc che di questo gran 
dramma di Shakespeare non 
SI può venire a capo in una 
5o)d t^lfa a) pn/no approccio 

Sono alio stato attuale 
quasi quattro ore di rappre 
sentazione (breve intervallo 
escluso) di forte impatto visi 
vo vocale e sonoro animato 
per buona parte da un dina 
mismo incalzante (ma nel 
secondo tempo il «motore* 
sembra perdere colpi) coin 
volgenti una nutrita compa 
gnia (oltre venti aiton) e ap 
porti tecnico artistici di spie 
co fino a quelli del maestro 
d armi (Billercy) e dell istruì 
tore di equitazione (Mano Lu 
raschi) 

Già perché qui il fantasma 
paterno appare e npetula 
mente in sella a un imponen 
te cavallo nero e vero e com 
pie arrischiate ma perfette 
evoluzioni nel vasto spazio 
scenico una piattaforma ap 
pena incline verso la nbalta 
che via via si frammenta e ar 


ticola per 1 eme^ere dal sot 
lopalco di strutture geometri 
che destinate ad accennare 
qualcuno dei tanti ambienti 
dove la vicenda si svolge o 
per I aprirs di fosse cavita 
precipizi che hanno pure fun 
zione insieme allusiva e con 
creta Dentro una di quelle 
botole (anziché dietro la clas 
sica tenda) sì nasconderà lo 
sciagurato Polonio per assi 
stere a) colloquio fra Amleto e 
la madre e in quel buio m 
contrera per mano di Amleto 
una morte davvero da topo 
Scenografia comunque 
piu ingegnosa che macchino¬ 
sa e che trae la^o partito dal 
I uso delle luci talora di gres 
so effetto anche per il nscon 
tro d un apparalo fonico fitto 
di rumon laceranti di suoni 
percussivi assommante nel 
clamoroso intervento delta 
musica di Pnnee che accom 
pagna e sostiene i episodio 
centrale della recita disposta 
dal protagonista al fine di 
smascherare lo zio fratricida 
Ma qua! è poi la «chiave* 
dell Amleto di Chéreau su 
quali lesti batte con più msi 
stanza la sua regia*^ Tutto con 
siderato a noi pare di trovarci 
dinanzi a una proposta onni 


comprensiva a una vanetà di 
lincee interpretative peraltro 
ben collegate fra loro e che di 
rado stridono nel contatto re 
ciproco C è il Dubbio 
(espresso nei monologhi che 
Amieto pronuncia non tanto 
m solitudine quanto «a distan 
za* dagli altn personaggi co¬ 
me avvolgendosi m un cer 
chio magico) ma cè anche 
1 Azione quando occorre ta 
gliente e decisa C è la Pazzia 
simulata ma questa si direb 
be esalta i segni di una nevro 
SI autentica C è il virtuosismo 
delle parole dei concetti 
(quantunque la bella versione 
francese di Ives Bonnefoy len 
da piuttosto a un efficace 
asciuttezza) e quello dei gesti 
(il duello conclusivo fra Amie 
to e Laerte ci offre una eie 
gante e bnllante lezione di 
scherma) Cè non ultimo 
I Amore L amore carnale 
sensuale disperato fra Gertru 
de la madre di Amleto e il 
nuovo re e manto Claudio (i 
due sono sul punto di con 
giungersi per una sorta di rea 
zione erotica all incombere di 
evenU funesti quando il nbei 
le Laerte irrompe nella reg 
già) L amore incompiuto ma 
intenso tenero e dolente fra 
Amleto e Ofelia L amore fra 



Dopo la rottura con Murdoch 

Alche la ]y^ 
ai^cpwnea? 

Anche la Metro Goldwyn Mayer dopo la Columbia 
e la Cbs finisce in mani giapponesi’ Per ora sono 
solo indiscrezioni, ma è un fatto che I accordo tra 
la Mgm e la Quintex di Murdoch dato per certo è 
stato omesso in discussione per iniziativa della ce¬ 
lebre maior hollywoodiana L accusa è molto gra¬ 
ve «Negligenza falso in bilancio e tentativo di Irò 
de aggravata nei confronti degli azionisti 

PACIFICO MVNOI.OS 


Una scena dell > Amleto» di Shakespeare allestito a Milano da Patiice Chiteau 


Amieto e sua madre 
È probabile che d un tale 
aspetto deli intreccio dram 
malico risalterà all occhio 
desio spettatore soprattutto il 
lungo bacio sulla bocca che 
al culmine della loro contesa 
SI danno figlio e genitrice Ma 
poco dopo vediamo Amleto 
accucciarsi come un bambi 
no sulle ginocchia materne e 
CI sor^ il sospetto che quello 
di poma (senza troppo sco 
modare Edipo) fosse solo un 
eccesso di onesto affetto filia 
le o magan una piccola pro¬ 
vocazione per ncondurre la 
fedifraga Gertrude al nspetlo 
almeno postumo verso il de 
hinto consorte 


Su questo complesso di te 
mi e di problemi aleggia del 
resto un clima di tragedia (o 
romanzo) popolare dove i 
contrasti netti prevalgono sul 
le sfumature e i) lato politico 
della stona si atteggia m modi 
brutali squadrali alla brava 
Ecco Fortebraccio (cranio ra 
salo e se non emamo vago 
accento tedesco) venire a 
{tendersi un regno in più 
senza colpo fenre ma spor 
carsi poi in viso col sangue di 
Amleto come per un rito pro¬ 
piziatorio Ovvero la lotta per 
li potere ndotta (o riportata) 
a esercizio cannibalesco 
Gérard Desarlhe é un ma 
gnifico Amleto impetuoso ed 


esitante dall ampio vanegato 
registro espressivo La sfronta 
lezza e la fragilità di Gertrude 
sono rese benissimo da Nada 
Strancar (quella sua folle risa 
ta nel vedere esposte a nudo 
pur attraverso la finzione sce 
nica le malefatte sue e del 
suo complice ) Wladimir 
Yordanoff è un vigoroso CIau 
dio e con diversa truccatura 
un inquietante spettro regale 
Mananne Demeourt una deli 
ziosa Ofelia Claude Evrard un 
Polonio acutamente connota 
lo dal viscido gioco delle mtf. 
ni Alain Libolt un plausibile 
Laerte Pascak Greggory un 
misuralo Orazio Applauditi$ 
sismi lutti 



Quel Misantropo educato dalFamore 


Unica recita martedì sera, all'Atgenlma di Roma 
per uno spettacolo di sicuro interesse II misantropo 
di Molière m versione catalana diretta e interpretala 
dal celebre attore franco-spagnolo Josep Maria Ro- 
tas Un occasione utile anche per capire meglio il 
lavoro SUI classici che si fa, di norma, qui in Italia 
Peccato solo che il Teatro di Roma aUiia,VQluto 
programmare qi^t^ speltà&loMjp^g^^ser^ 

» I -W 

NICOU PANÒ 


Josep Maria Flotas e Caime Elias nel • Misanliopo» catalano 


■1 ROMA Molière in rima 
catalana per una sera allAr 
gemina per Josep Mana Fio 
tas Un Molière che ci aiuta a 
riflettere anche su alcune ca 
ratieristiche del teatro che si 
esprime in italiano (e quasi 
mai m nma) Infatti ogni voi 
ta che dall estero arriva ta n 
proposizione di un classico 
noi speltaton (ammalati di 
teatro) siamo sempre soletti 
a una sorta di grande meravi 
glia non per sciocco provin 
cialismo (o non solo per que 
sto) ma anche perchè questi 


spettacoli sono sostanziai 
mente molto dividi dai hostn 
Così I altra sera all Argenti 
na (di fronte a ui>a platea se 
mideserta possibile che il 
Teatro di Roma non sappia 
organizzare bene neanche 
una sola rappresentazione dei 
genere^) assistendo alle evo¬ 
luzioni umanissime e camalis 
stme di Alcesle Intorno alla 
sua Célimène abbiamo cer 
cato di capire da dove venga 
questa sorpresa costante del 
pubblico Italiano nei confronti 
di certe (tal volta tradiziona 


lissime) rappresentazioni ^ra 
mere Ebbene forse ti fatto è 
che noi qui siamo abituati a 
nletture di classici che vanno 
solo alla ricerca di rapporti fra 
1 diversi delia stona O me 
glio siamo abituati a spetta 
coll nei quali soltanto la diver 
protagonisti testimo- 
tSb nbellione allo stalo « 
d^ cose Ecco alkira ''un 
Amleto innamorato di Orazio 
on Don Giovanni ammaliato 
da Sganarelk) un Oteilo se 
dotto da Jago un Macbelh m 
vaghilo di Banquo un Aga 
mennone affascinato da ^ 
sto un Aiceste incaimcciato 
di Phitinto Intendiamoci tali 
intepretazipni oltre che iegitti 
me hanno aperto spe^ 
squarci interessanti nella n 
considerazione di classici m 
trecci ma sem^m e solo ap 
punto nella prospettiva di 
una equivalenza «divereilà n 
beinone* L Akeste presentato 
qui da Flotas invece si nbeila 
attraverso la sua normalità at 
traverso (a sua normale pas¬ 


sione per i onestà la sua nor 
male attrazione erotica nei 
confronti di Célimène il suo 
normale gusto per tutto ciò 
che contrappone la sostanza 
ali apparenza Una chiave di 
lettura detto per inciso che si 
attaglia perfettameqie alle no-< 
Straba cpntèmporaneav 
^ «Jo^p, Maba Flotas attore 
iche Vii^ '«ilà ^uola della 
Comédie Franyaise è attivo 
da parecchi anni a Barcellona 
dove con la sua compagnia 
ha allestito testi che spaziano 
dal repertorio classico j(come 
Orano di Rostand con la regia 
di quel Maunzio Scaparro che 
ora lo ospita a Roma o il Ri 
sveglio di pnmavera di Wede 
kind) a quello contempcra 
neo (ha portato m scena an 
che Una giornata particolare 
di Scola) Questo Misantropo 
poi fa parte di un lavoro piu 
nennale che cerca di ricostruì 
re una sorta di mitologia della 
memoria a partire dalla gran 
de avventura fantastica di Don 


Chisciotte II suo Alcesle m 
fatti msegue una propna per 
sonalissima idea del mondo i 
SUOI mulini a vento sono i bi 
gotti e gli amanti della falsa 
mondanità la sua utopia ruo 
ta intorno a un mondo onesto 
all interno de) quale i rapporti 
non dewn^ essere mediali 
sovrastrutture di sorta ognuni 
ha diritto alle proprie passìo 
m insomma purché siano 
vissute con sincentà fino m 
fondo Anche Célimène per 
CIÒ va rispettata per la sua 
scelta di non seguirlo - da 
sposa - in provincia Ma il h 
naie cupo qui prospetta il 
«suicido dell onestà* con una 
corda da impiccato che scen 
de dal soffitto sulla testa di Al 
ceste abbandonalo II tulio 
dentro una cornice scenogra 
fica imponente (un enorme li 
brena che divide il proscenio 
dal fondo) con un gruppo di 
atton di ottimo livello e molto 
affiatati anche questa una 
sorpre&a nspetlo al teatro cui 
siamo abituati 


■1 LOS ANGELES «Rupert 
Murdoch è un mascalzone e i 
pirati vanno trascinati in tribù 
naie* Concetto poco ongina 
le oramai vox populi In tutti 
gli ambienti in qualche modo 
coinvolti nella comunicazio 
ne ma se a dire simile frase è 
li portavoce del consiglio di 
amministrazione di una delle 
più importanti majors staluni 
tensi (.una delle «sette mam 
me* storiche) allora la fac 
cenda Si fa pm complessa hn 
gendosi di quegli ambigui co 
tori che sono il pane quotidia 
no per gli analisti marketing di 
Wall Street len sula prima 
pagina del Los Angeles Times 
e su The Hollywood Reporter 
e Vanety è comparsa la noti 
zia che la Metro Goldwyn 
Mayer «dopo molti mesi di 
pressioni da parte del gruppo 
editoriale Quintex Australia 
Ltd ha concluso che è impos¬ 
sibile trovare un accordo e ha 
deciso di nvolgersi al tnbunale 
intemazionale affinché le sedi 
competenti decidano sulla de 
nuncia presentata dalla Mgm 
ai danni dei signor Rupert 
Murdoch per negligenza falso 
m bilancio e tentativo di frode 
aggravata nei confronti degli 
azionisti» Dal canto suo la 
Quintex - la multinazionale 
che avrebbe dovuto pagare 
come da accordo circa un 
miliardo e mezzo di dollari 
per li controllo di maggioran 
za del pacchetto azionano 
della Mgm - ha contestato i 
fatti e ha stabilito che emette* 
rà controquerela facendo ri 
chiesta di risarcimento dapni 
Eppure gli affan negli ulti 
mi mesi per la Metro Oold 
wyn Mayer sembrava stessero 
andando a gonfie vele nono 
stante la ridda contraddittoria 
di voci sctvaggie a proposito 
della nuova potenziale pro¬ 
prietà intatti il 6 ottobre era 
stato dato I annuncio ufficiale 
dei dati di bilancio (m Usa 
per tradizione lanno fiscale 
SI chiude il 31 di agosto) che 
''confermavano uniìmd'molto 
positivo sul meicatcf Hitema 
zionale J 88-89 si Chiudeva 
con un aumento nspetlo al 
I anno precedente del 164% m 
tutto il mondo per ciò che n 
guardava le vendite di film 
Con la ragguardevole cifra di 
250 8 milioni di dollan (pari a 
circa 360 miliardi di lire 
ndr ) la Mgm raggiungeva un 
pnmato storico facenck) nota 
re che 1 andamento sui mer 
cali intemazionali era talmen 
le in espansione da superare 
alla fine dei conti addirittura 
gli incassi in Usa fatto questo 
che per gli analisti di mercato 
statunitensi è stalo registrato 
come un fenomeno originale 
e scioccante H solo Asm Afon 
tanto per fare un esempio 
rendeva dopo dieci mesi 90 
milioni di dnllan in Europa e 


Asia mentre in Usi alla stcs 
sa data non raggiungevi an 
cora gli ottanta Un pesce chia 
malo Wanda raggiungeva In 
Europa la cifra di 43 milioni di 
dollan (circa 60 miliardi di li 
re) facendo battere i! record 
assoluto a un film malese e 
conquistando uno dei primi 
posti al box office del merca 
lo Italiano che com è nolo è 
restìo a premiare le comme 
die sofisticate 

E invece lì giorno dopo 7 
ottobre le trattative con Mur 
doch subiscono il primo seno 
intoppo la lettera di credito di 
50 milioni di dollari (circa 70 
miliardi di lire) firmata il 22 
settembre non viene onorala 
seguono nunioni convulse fin 
ché 111 ottobre la Mgm si ri 
volge allo U S Districi Court in 
Los Angeles chiedendone la 
rappresentanza intemazionale 
contro là Qumlex per truffa e 
raMiro leffrey Barbakov pre 
sidente della Mgm Ua ha di 
chiarate «Ogni giorno dal 22 
settembre fino ad oggi la 
Quintex ci ha assicurato che 
la lettera di credito stavi per 
essere onorai'! e che era una 

a uestione tecnico burocratica 
a nsolvere Ora abbiamo ca 
pilo che la Qutnlcx ci ha in 
gannalo facendoci credere di 
essere in grado di coprire la 
lettera di credilo mentre non 
era vero a differenza delle 
voci abilmente fatte circolare 
m Australia dilla Qtnniex 
possiamo dire di aver fatto di 
tutto per venire incontro alle 
esigenze del signor Murdoch» 
11 quale sembra in effetti pre 
tendesse un po troppo a 
fronte del suo anticipo versa 
to gli azionisti della Mgrn 
avrebbero dovuto investire m 
borsa 1 equivalente sui titoli 
News corp di Murdoch per 
rialzarne le soni ricatto efiet 
luato dopò la firma dell accor 
do 

Christopher Skase prf si 
dente della Qumtex dal canto 
suo ha nferilo n\ negoziato 
con la MgiivUa ha subito uii 
impasse pervia di una sene di 
contrattempi di carattere il 
nanziano mentre noi erav 
amo disposti a coprire il pii 
mo versamento di 50 milioni 
di dollan ci stimo trovali in 
imbarazzo quando la Mgm Ua 
ha alzato il tiro delie ncniesle 
da pane loro è stato un sabo 
laggio in piena regola Deci 
deranno i giudici ma tra i due 
litiganti spunta il solito terzo 
incomodo con gli occhi a 
mandorla li portafoglio ^on 
fio la gentile e indisponente 
riverenza cui ia sua cultura lo 
ha abitualo Sembra che an 
che questa volta un pezzo 
storico di Hollywood finirà in 
Giappone anche se in questo 
momento nessuno se la sente 
di dire chi firmerà 


Un vero trionfo al festival di Babilonia per i gruppi italiani di musica folk 

A Babele si «parla» la tarantella 


■1 BAGHDAD Lustrini sfavil 
tano sotto i castigatissimi eia 
oor neri veli bianchi incorni 
ciano volli di madri glovanissi 
me giunte in teatro con tutti i 
bambini C e una ragazza che 
ne ha uno ancora piccolissi 
mo attacv-ato ai seno E poi 
abiti di tutte le fogge occiden 
tali e arabi curdi turchi e in 
diam Un pubblico cosmopo 
lita è quello che assiste al fe 
stivai internazionale di Babilp 
nia (la biblica Babele) giunto 
alla sua terza edizione Co 
smopolita come gli artisti 
chiamati da ogni parte del 
mondo E cosi accanto a 
messicani indiani yemeniti 
francesi ecco companre i ti 
rolesj con i costumi da monta 
nari Non li tolgono mii nep 
pure il mattino dopo a Bagh 
dad quando con 40 gradi ai 
1 ombra se ne vanno in gita in 
pantaloni di velluto e cappello 
di lodcn con la piuma 
Sono le stravaganze di un 
festival che il regime di Sad 
dam Hussein ha inaugurato 
tre anni fa nel pieno di quel 
lungo e sanguinoso conflitto 
c|he l ha contrapposto per otto 
anni all Iran di Khomeim Per 
sino la data d inaugurazione 
del festival coincide col giorno 
m CUI scoppiò ia gueira 22 
settembre «Per ricordare l mi 
ZIO della difesa del territorio 
irakeno dall invasione trama 
na» precisa Fieri Bashir direi 
toi)^ generale artistico del mi 
nistero della Cultura e delf in 


formazione Una bella mela 
fora per non dire che I inva 
sione dei temion iraniani fu 
compiuta da un Irak che si 
sentiva sempre più minaccia 
to dal fondamentalismo isla 
mieo 

II festival allora Simbolo 
della continuità della vita 
•normale mentre i giovani 
muoiono al fronte simbolo di 
un apertura culturale a! mon 
do contro la chiusura sotto i 
ciador degli integralisti «Babi 
toma è stata la culla della ci 
viltà - continua Bashir - e noi 
abbiamo voluto far rivivere la 
Babilonia del passato Non a 
caso il sottotitolo del festixa) è 
"Da Nabucodonosor a Sad 
dam Hussein È un occasi© 
ne per far conoscere at popo 
lo irakeno 1 attività artistica 
degli altri popoli Noi voglia 
mo tenere salde le nostre tra 
dizioni ma aprirci anche a 
quelle degli altri Alla manife 
stazione partecipano i cinque 
continenti* Ci sarà mai posto 
per 1 Iran qui’ «Inshailah se 
Dio vuole è la risposta 

Cosi da tre anni nel teatro 
greco di Babilonia interamen 
te ricostruito si alternano arti 
sfi provenienti da cinquanta 
paesi Attorno tra le palme e 
gli eucalipti sorge la mitica 
città del giardini di Semirami 
de anch essa ricostruita Mu 
ragliom gialli fatti di quei mal 
toni cotti at sole che le intem 
pene hanno sgretolato nei se 
coll e che già cominciano a 


Applausi a ritmo di tarantella sotto il cielo di Badilo 
ma La serata dedicata ai gruppi folk italiani non ha 
risparmiato emozioni II terzo Festival di Babilonia si 
è svolto anche quest anno all insegna del cosmopo 
litismo Cinquanta paesi hanno partecipato alla ras¬ 
segna che è stata preceduta da un convegno sull el- 
nomusicologia Dicono gli irakeni «Teniamo alle no¬ 
stre tradizioni ma anche a quelle degli altri» 

_ DALLA NOSTPA INVIATA _ 

MATILDB PASy* 









Due coppie (h hmpanf delia t^ztone musicale popolare 


cadere su se stessi li terreno è 
troppo paludoso non re^ II 
sogno di Saddam Hussein n 
schia di sfaldarsi sotto la sua 
stessa imponenza La memo 
na corre al museo di Pergamo 
a Berlino Est dove è impngio 
nata ia vera porta di Ishtar e le 
vere mura di Babilonia con 
gli azzurri smaglianti e i caldi 
ocra dei ieoni Rapidi flash 
che rendono più amaro t im 
paltò con questa Babilonia da 
set cinematc^rdfico dove alle 
rovine autentiche leviate dal 
vento come quel solitario leo 
ne grigio si alternano leviga 
tissimii mun freschi di calce £ 
intorno un immenso cantiere 
Tuffo falso’ Tutto un raggiro’ 
Chissà La realtà è strana e 
spesso SI prende la rivincila 
Se la prende in teatro ap 
{Mna tramonta il sole Quella 
notte cosi morbida è piopno 
vera e inconfondibilmente 
araba Quella falce di luna 
cosi a^ntea sembra falsa e 
non è £ gli artisti che Ira infi 
niti intoppi (non si trovano 
tambun adatti i microfoni 
fanno i capricci) salgono su 
quel palco sono concretissi 
mi Così come è autentico il 
pubblico con la sua scalpi 
tante irrequietezza Vanno 
vengono applaudono fischia 
no sembrano giovani a un 
concerto rock ^ entusiastica 
è I accr^lienza agli artisti ita 
iiani che hanno portato uno 
spettacolo curato dai Centro 
Fiog di Firenze puntalo su) 


folclore (era li tema del festi 
vai quest anno) Ignazio Do 
minici (ccHi le canzoni dei 
carrettieri siciliani) Luigi Lai 
con la «launeddas» strumento 
sardo 1 Tenores di Bitti con le 
antichissime canzoni dei pa 
ston (Salvatore Bandinu Da 
mele Cossellu Piero Sanna 
Tancredi Tucconi) il gruppo 
Media Aetas con i) Settecento 
napoletano e le tarantelle di 
Roberto De Simone (Aurelio 
Bertucci Antonio Castaldo Pi 
no De Vittorio Giovanni La 
Magna Riccardo Maiorano 
Antonella Morea Antonello 
Paliotli Antonio Romano Vir 
gilio Villani) Non c è barriera 
linguistica che possa impedire 
la comunicazione delia musi 
ca e li pubblico si è lasciato 
davvero trasc nare andando 
m visibilio quando li gruppo 
napoletano ha trasmesso con 
la teatralità innata della sua 
terra il vitalismo la frenesia 
1 irnsione e la malinconia 
Qualcosa che supera il folclo¬ 
re per apnrsi alla complcssilà 
dell arte ^plausi a ritmo di 
tarantella ovazioni Una sera 
ta davvero singolare La notte 
allalbe^ Babylon di Bagh 
dad (a ottanta chilometri del 
la c uà antica) si tira lardi 
iscoltando i gruppi che si esi 
I sLono nella hall per la gioia 
dei clienti Le danze yemenite 
e quelle spagnole si mescola 
no ai (odler dei tirolesi Una 
vera Babele ma stavolta le lin 
gue non sono cosi incom 
prensibifi 


LA FESTA DEL MONDO NUOVO 

Genova 31 agosto - 17 settembre 1989 


PRENOTATE LA CASSETTA 
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Da lunedì e fino al 27 ottobre 
indetti seioperi 
in tutti gii ospedali cittadini 
Disagi per ISmila ricoverati 


«Non lottiamo solo 
per il contratto ma anche 
contro la privatizzazione 
selvaggia della sanità» 


Casepopolari 
Altri bO giorni 
per le domande 



Il commissario Angelo Barbato ha tirmato laproroga. Il ban¬ 
do per l'assegnazione di case popolari del Comune, quello 
del 5 luglio 1989, resterà aperto per altri 60 giorni. 11 bando 
prevedeva che tutte le domande per l’assegnazione degli al¬ 
loggi comunali dovessero pervenire entro il 5 settembre. Pe* 
riodo ancora di ferie, nel quale molti cittadini non hanno sa¬ 
puto dell'esistenza de) bando. Per questo motivo, e per co^ 
reggere alcune inesattezze, il commissario straordinario ha 
voluto prorogare di altri 2 mesi il termine di presentazione 
delle domande. 


CdDOCOttd la legge su Capocotta, quel- 

I 21 Iazvao tAms la dell 85 che ha espropriato 

Il **595 wrna ,000 ettari della tenuta per 
dlld COIt€ ingrandire l'area della presi* 

rActibiTtAnAlA dcnza della Repubblica, to^ 

CUslIlllalunalv alla Corte costituziona¬ 

le che dovrà decìdere sulla 
legiiiimità. La Coite 
d’appello di Roma, con una sentenza pubblicala f|ioml la, 
ha infatti ricònusciuto «non infondate» le eccezioni di inco* 
sliluzionalità sollevate dai difensori dei 500 proprietari di ca¬ 
se e terreni espropriati. A dare la notizia è stato proprio Flran- 
cesco Agati, loro difensore. 
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Disagi per i ISmila ricoverati negli ospedali della ca¬ 
pitale: da lunedi e fino al prossimo 27 ottobre una se¬ 
rie di scioperi renderà più difficili le cure. Iniziano gli 
assistenti ospedalieri che si battono per il rinnovo del 
contratto e per la sicurezza sui luoghi di lavoro. De¬ 
nunciato lo stato di degrado degli ospedali e la man¬ 
cata approvazione del piano sanitario : «si vogliono 
perpetuare le logiche clientelari e i compromessi». 


■NMCO FIERRO 


il 4f. ^ 




M Non ne potevano proprio 
più i medici ospedalieri della 
situazione di vero e proprio 
deterioramento della sanità 
pubblica nel Lazio. E lo han¬ 
no detto chiaro e tondo, du¬ 
rante una conferenza stampa 
fatta ieri dall'Anaao Simp, 
TAssocìazione nazionale aiuti 
o^iedalieri e il sindacato ita¬ 
liano di medicina pubblica, 
nel corso della quale è stata 
annunciata la piattaforma del¬ 
io sciopero di lunedi e marte¬ 
dì prossimo. 

■La nostra '• dice il segreta¬ 
rio regionale dell'Associazio- 


i due convivènti erano 

La ferisce c 


mensa della Caritas 

l’acca 




Durante una lite, Ha aggredito la sua convivente In¬ 
cinta di quattro mesi con una accetta. L'ha colpita 
d^e V0jte in testa prima di essere bloccato, Hassan 
Abdiill^im, somalo, era andato con. Hasam Aden, 
etiope..nella mensa della Caritas di vìa delle Sette sa¬ 
le. La donna non 6 in ^ravi condizioni. Già in altre 
qCicàslOni ruornci si ek fagliato contro (a sua com¬ 
pagna. Il motivo sempre io stesso; la gelosia. 


■I L'Ha aggredita al tèrmine 
di . una litè furibonda è l'ha 
colpita ripaiulamenie .in testa < 
con la parte non tagl|eniè d> 
un’ascia. Hassan /«dullahlm, 
3] anni, sòmaió, statò bloc¬ 
cato subito dopo da alcuni 
suoi connazionali. La donna 
aggredita, Hasam Yama Aden, ’ 
99 anni, etiope, incinta al 
quarto mese, è stata ricovera¬ 
ta all'qspedale San. Giovanni- 
in uri primo moménto si era- 
creduto che le sue condizioni 
fossero gravissime. Ma i riiedi- 
cì l'hanno giudicata guaribile 
in sette giorni per le ferite alla 
testa. 

L'episodio è accaduto ieri 
alle 13 all'Interno delta mensa 
della Caritas di via Sette sale, . 


dove Abdutlahlrii e Hasam 
Aden àridayanp-a mangiare 
tutti L giorni. Ièri con i due c'e¬ 
ra anche il fràteilQ della don¬ 
na. Alcuni minuti dopo essere 
entrati i due hanno comincia¬ 
to a litigare. Poi la discussione 
è degenerata. 1 due si sono 
Tne^r'ad'utlare. Ad 'un tratto 
Hassan Abdullahim si è alzato 
di scatto e da un bustone che 
portava ccm sé^a estratto una 
scure e-si é scollalo contro fa 
donna'.L'ha colpita due volte 
con Vìólenzà alla testa, senza 
smettere di urlare. Hasam 
Aden è caduta a tetra semi- 
svenuta. 

Solo a quel punto l'uomo é 
stato bloccato da alcuni suoi 
cònnaz^nali che, dentro alla 



mensa, avevano assistito alla 
scena. La donna é stata subito 
portata con una macchina al- 
l'ospedale San Giovanni. Sul 
posto sono arrivati anche gli 
agenti del commissariato 
E^ullino. Hassan Abdut- 
lahlm, che subito dopo aver 
aggredito la sua compagna 
era fuggito, è stato rintracciato 
e portato in camera di sicu¬ 
rezza. 

Fino a tarda sera gli agenti 
non sono riusciti a capire per¬ 
ché tra i due sia scoppiata 
. una lite cosi violenta- Sia Has¬ 
san Abdullahim che Hasam 
Adén, Iniattl, parlano sola¬ 
mente somalo e. per rinterro- 
gatorio non è stato possibile 
trovare un interprete, f poli¬ 
ziotti. comunque, ritengono 
che dietro la rissa ci siano 
questioni di gelosia. Già In 
precedenza l'uomo ave\«^ ag¬ 
gredito la sua compagna. I 
due vivono insieme in una ca¬ 
sa che la Caritas ha assegnalo 
loro a Cerenova. In larda sera¬ 
ta Hassan Abdullahim è stato 
portato a Regina Coeti con 
i’accusa di tentato omicidio. 

□ C.Cip. 


DOMENICA 
con l'Unita 

■ I.SOOIIra 



f runità 


CRONACHE 

ROMANE 

Rotocalco di 40 
pagine a colori 


Una storia della città 
attraverso ì suoi governi, i 
suoi padroni, le sue cifra, la 
■sua» De. Quarant'anni di 
vita in Campidoglio 
raccontati da Aldo Natoli, 
Piero Della Seta, Renato 
Nicolini e WallerTocci 
intervistati da Arminio 
Savioli. Gli affari della Rat e 
diUgresti.gli hobt^ 
miliardari di Romagnoli, la 
Conflndustria all'as.salto 
della capitale. E poi sono 
«romani» i romani? E dove 
abitano? Quanti lavorano? 
Sono Ticchio poveri?E 
infine perconoscere la 
Democrazìa cristiana della 
capitale; ritratto di De in 
nero fra un «monaco» e uno 
«squalo». Senza dimenticare 
l'affare mense e lo 
scudocrociato appaltato 
al Movimento. 


ne, Enrico Sbaffi - non è una 
protesta che guarda solo alle 
questioni normative e retribu¬ 
tive, fi nostro interesse è rivol¬ 
to soprattutto allo stato delie 
strutture sanitarie e all’atteg¬ 
giamento delle istituzioni*. 
Ambienti di lavoro irisicuri e 
malsani sia per i medici che 
per i degenti, il piano sanitario 
regionale definita ormai da 
cinque mesi dallo speciale co¬ 
mitato tecnico e non ancora 
varato dalla giunta, le piante 
organiche blo<xate: è questo 
il cahier de ^leance della ca¬ 
tegorìa. E gli esempi che Sbaf¬ 
fi e Gioigio De Slmone, della 




segreteria regionale dellA- 
naao, portano, sono tali da 
non lasciare adatto tranquillo 
il malcapitato cHtddino-utente 
degli chiedali. Alla sala ope¬ 
ratoria del reparto di neuro- 
traumatologia del R)lÌc]Ìnico, 
costruita all’mtemo di quello 
che gli addetti chiamano Ù 
terzo tepartìno, si ^cede at¬ 
traverso gli scantinati. C’é poi 
l'inquietante cat^i^o della si? 
curezza sui luoghi di lavpro 
per medici ed infermieri. Do¬ 
po il caso dei dipendenti del 
Cpo di Ostia colpiti dalle ra¬ 
diazioni, un altro bubbone ri¬ 
schia di esplodere sul piano 
della «matsanità«. E quello dei 
gas scaricati dagli anestetici 
nelle cam^ op^^e mm; 
attrezzate con sistemi di depu¬ 
razione degli ambienti. Al Po¬ 
liclinico. ad esempio, il 70- 
80% delie sale ne è sfNoyvisto, 
con quale danno per gli ope¬ 
ratori sanitari e gii stessi mala¬ 
ti è facile immaginare. «U ge¬ 
stione del rischio da radiazio¬ 
ni ionizzanti è stato riamo- 
sciuto solo agli ai^^isti - 


denunciano all'Anaao -, men¬ 
tre con una circolare il mini¬ 
stro PomlcinQ, all'epoca al di¬ 
castero della Funzione pubbli¬ 
ca^ ha cancellato questo tipo 
di riconoscimento ai medici». 
Un vero e proprio scippo det- 
l’attuatè ministro dei Bilancio. 
Ed è contro il governo An- 
dreoiti che si sono rivolte le 
maggiori accuse dei dirigenti 
dei medici ospedalieri. «Esibi¬ 
zionista e alia ricerca di effi¬ 
meri consensi, allogante ed 
insofferente verso i sindacati 
autonomi dei medici», è stato 
definito l’atteggiamento del 
ministro della Sanità, Il libera¬ 
le De Lorenzo. «Irresponsabi¬ 
le», quello, del responsabile 
deila. funzione. Pubblica, Re¬ 
mo Gasparì, per 11 mancato 
rinnovo del contratto di lavoro 
scaduto da due anni ed igno¬ 
ralo nella definizione dei pro¬ 
fili professionali. 

Critiche anche alla giunta 
regionale laziale. Nella nostra 
regionei dicono in soitànza 1 
medici ospedalieri, solo la pii- - 
vatizzazioné della sanità ha 


fatto passi da gigante. Dei 
41 mila posti Ietto disponibili, 
26mila sono pubblici, mentre 
oltre ISmila (quasi la metà) 
sono reperibili in cllniche pri¬ 
vate convenzionate. Una si¬ 
tuazione che si accompagna 
alla mancala approvazione 
del piano regionale, mai vara¬ 
to, dice un manifesto dell'A- 
naao, «perché si vogliono per¬ 
petuare le logiche del com¬ 
promesso e (ielle clientele» 
nella gestione della politica 
sanitaria. Alle critiche, l'asses¬ 
sore regionale alla sanità, 
l'andreottiano Valerio Zianto- 
nt, risponde con un atteggia¬ 
mento pllatesco; i problemi 
sollevati dai medici ospedalie¬ 
ri sono di competenza esclusi¬ 
va'delle Usi, e la Regione ha 
fatto tutto quanto le compete¬ 
va. Intanto, dopo le due gior¬ 
nate di sciopero annunciate 
dall'Anaao, anche gli aneste¬ 
sisti hanno proclamalo agita¬ 
zioni: in pratica da lunedi 
pTotsImo e fino al 27 ottobre 
negli ospedali della capitale 
sarà (iilficile curarsi. 


Terrorismo Accusato di detenilonsc d* 

rnnrfannatn ceitazione di arma da gu<v 

4.0naannai0 ra, Giuseppe Armante, nbri. 

3 7 Onni gatista arrestato il primo Kt- 

Il hr Àrmant» '^"'ùre scorso alla slaalorie 

Il orivnianie Termini nella maxiretaltdel 

carabinieri e trovalo In poa. 
sesso di una calibro 9, tata, 
to condannato a sette anni e sei mesi. Ad emettere la aan. 
lenza sono stali i giudici della leiza sezione penate. OtirailM 
l'udienza Aimante ha tentalo di leggere un dgcumenló Idilli 
Br ma i giudici lo hanno bloccalo oidinando II suo l'illorilt' 
namenlo dall'aula. Per ii brigatista tosso II sostllulQ procura' 
lore Luigi De Ftechyavcvachiesto la condanna a lOannL 

Agricolturo dolce > dati consentono un po' 
«sAMlvnrf» d'ottimismo. Le azifndt 

«avazienae agricole che hanno meWo al. 

eCOlOgiClie bando I pésllcidl, nel Laklo . 

M AAn altari» aono SO è coltivano 600 ella, 

ouuenan» ri di terreno, .co un loite di- 

namismo - ha detto Mario 
AIbrizio, coordinatore dell'h 
nIziativB 11 “Lazio in Tavola", nella conferenza stampa di Ieri 
• oltre il 46,7% delle aziende è passato recentamente diira* 
gricoltura convenzionale a quella biologica». «Lazio in tiVD* 
la» s'inserisce nelle iniziative che la Lega ambiente, bt Coì^ 

Il Canestro e gli operatori biologici stanno mettendo inoaih- 
po per garantire Tappllpazione della legge ragionale 
approvata per finanziare e regolamentaieragricoltura «f:itill- 
la». 


Sì sono dati appuntamefito ; 
all'Uffico di coltoèamenio " 
chiederlo nmra per 1 ) rader¬ 
lo minimo terantitoé I giova* 
ni della PHi^a il Rei. dalle 8 
alle I2e%»a ]7 alle 20 di 
ieri, hanno ncqojto le óde- 
stohldidinÉatc^ 


«SO aziende 
ecològiclie 
su 600 ettari» 


«Reddtto minimo 

Ì arantito» 
accolta di fltme 
diFgciePci 



«Via crucis» 
elettorale 
all’entrata 
della basilica 


■i Poveracci. Ridotti a sembrare degli bx 
voto all'entrata delU basilica Santa Maria 
Maggiore. Tutti in fila, unovdletro l’altio, coni¬ 
le facce imbarazzate. Oie biutto effetto de¬ 
vono fare alia devota che sta andando in 
chiesa. Però la colpa è anche loro, npn ri¬ 
spettano niente, nemmeno i luoghi sacri. 
Sembra di entrare in una sezione deH’Msi in¬ 


vece che in una chiesa. Nessuno stupore se 
poi 1 fedeli calano. Ma quelle facce rimar¬ 
ranno attaccate 11 fino alla fine della campa¬ 
gna elettorale? Correranno il rischio, i candi¬ 
dati «blasfemi», dì pagare multe, magari sot- 
,tp torma di «Obplo di San Pietro»? 0 arriverà 
qualcuno che scaccerà ì «mercanti dai tem¬ 
pio»? 


Vecchioni, Gancaro e insulti 


■1 Cara Unità, sono un co¬ 
munista appassionato dì mu¬ 
sica. Mi piace. Vecchioni e 
quando i'altpa sera é venuto a 
suonare proprio qui, quasi 
sotto casa mia, a Spinacelo, 
non ho resistilo. Certo, il fatto 
che 11 concerto fosse per «Ro¬ 
ma e per Carraro» mi ha sor¬ 
preso, indlspellilo. Ma sono 
andato. MI ricordavo anche 
che qualche giorno prima, per 
EdoVdo EÌénnato, c’erano sia¬ 
te delle proteste da parte di 
giovani, la pjiesenza di Carraro 
noq era stata gradita. 

ingresso gratuito, un palco 
enorme, l'inizio previsto per le 
20.30. Ma il viale Caduti per la 
Resistenza, \icino al Centro 
commerciale Garda 1 , non si 
riempiva se non di poliziotti, 
carabinièri e vìgili. Davanti al 
palco le solite baricaratle dì 
bibite e panini erano stale di¬ 
sposte in cerchio In modo tale 
da creare uno spazio chiuso, 
come un accampamento, en¬ 
tro cui sarebbe dovuta rima¬ 
nere la gente. Solo un piccolo 
budello per entrare circonda- 


In questa lettera il racconto di una serata partico¬ 
lare. A Spinacelo un concerto «per Roma e per 
Carraro-, sul palco il cantautore Roberto Vecchio¬ 
ni. Come già la scorsa settimana con Bennato, 
Carraro tenta di prendere la parola, ma viene zitti¬ 
to dai (ischi. È a questo punto, racconta il nostro 
lettole, che il ministro ^a fatto un geSto che meri¬ 
tava di essere fotografato. 


VINCENZO TRICANieO 


to da camionette di polizia. 
Forse era stato o^anizzato 
cosi per evitare ctmleslazloni. 

Bene. Verso le dieci meno 
dieci, davanti a non più di cin¬ 
que-seicento peraone. Vec¬ 
chioni Inizia a suonare. Passa 
mezz'ora e dice: «Vi presento 
un amico di mio padre» èd 
entra Carraro. Non l’avesse 
mai fatto. Appena messo pie¬ 
de sul palco per tentare di di¬ 
re qualcosa, una parte dei 
pubblico ha irtiziato a fischia¬ 
re. Lui a quel punto riesce a 
dire; «Vi ho dimostrato, che 
anche in periferia si possono 
fare certe cose». Forse non » è 
reso conto di quello che'dìce- 


va e pensava di stare nel Bu¬ 
rundi o in qualche riserva di 
caccia. Patto Ma che i fischi 
sono aumentati e ha dovuto 
inienompere 11 discorso. 

Ma, cara Unità, qui viene il 
bello ed anche li mio ramma¬ 
rico maggiore. Mentre indie¬ 
treggiava verso l’uscita del 
palco, quel gran signore di 
Carraro che cosa fa? Alza la 
mano nel gesto d'insulto tipi¬ 
co degli americani (come si 
v^e,|ri tónti film p,foipgrafie) : 
quel pugrtj^cnììirro càh il dito 
medio ^^lléA'aio. Con me 

10 ha visto alméno un’altra de¬ 
cina di persone conosco, 

11 rammarico, óv>4amente, è 


quello di non aver avuto con 
me la macchina fotografica. 
Sè avessi potuto immortalare 
quel gesto, oggi lutti i romani 
avrebbero saputo con certez¬ 
za chi é questo signore che 
vuole cambiare Roma. Dopo¬ 
diché è sceso dal palco e con 
la scorta se n’è andato. «Que¬ 
sto é venuto qui a scoprire il 
Terzo mondo», ha detto un ra¬ 
gazzo proprio dietro di me. 
Vecchioni, comunque, non se 
ré sentita di stare zitto. Ha 
detto: «Mi trovo qui perché, ho 
dovuto fare un favore a mio 
padre che è un vecchio amico 
di Carraro. Ma io sono comu¬ 
nista». 

Ecco, questa è solo la pic¬ 
cola cronaca di una serata 
«per Roma e per Carraro». For¬ 
se bisognerebbe spiegare al 
ministro che una piazza, un 
concerto, una città, non sono 
panchine di stadio dove certi 
«mè^èggi» figurati sembrano 
ormai di .moda. C'è solo da 
sperare che non siano questi t 
gesti che Carraro ha in mente 
per rlsoilware Je sorti della 
città. 


UOnndniUOrC già m agltazloné. Quando 
d’infarto ha visto tutto l'appana- 

M ■■■■■■«V mento messo a soqquadro 

dai ladri, non ha retto al col- 
po. Giuseppina Uicantonl, 
75 anni, è morta d'infarto nella sua abiiaziòne di via Città 
Ducale ai Tuscolano mentre gii agenti del commiuariato 
Portamaggiore stavano effettuando il aoprallua^. Insieme 
ad alcuni oggetti preziósi, ì ladri hanno póètóto tià anche la 
magra pensione che l’ansiàna signora aveva riscosso l'altro 
ieri. 
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nella metropoK 
delie 20 dtìi 
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Roma 


I «Padroni della città», inquinamento e traffico 
«Quale ;sam il futuro^dei nostri figli?» 

Due ore di telefonaté dedicate alla voglia di vivere bene 
Una «linea diretta» con Walter Tocci e Giuliano Cannata 


«n dirado à può arrestare?» 



Walter Tocci e Giuliano Pietro Cannata. Membro 
della Federazione romana del Pei il primo, esperto 
in pianificazione di bacini idrografici il secondo, 
nel direttivo della Lega ambiente. e n”21 del¬ 
la lista del Pei. Due ore di telefonate di cittadini 
preoccupati per il traffico e l'inquinamento, il futu¬ 
ro di Ostia e dei «padroni della città». Oggi è la vol¬ 
ta di Franca Prisco e Enzo Forcella. 


Dalie ore alle ore 18, ohiama il 40.490.292 ti riapon- 
<^rà un candidato o una candidata del Pòi. Oggi aono 
in redazione Enzo Forcella e Franca Prisco. Domani ri¬ 
sponderanno Vézio De Lucia è Sandro Del Fattore. 



■1 «Ma come ,si fa,a vive¬ 
re In questa città? Tutti I 
giorni è la paralisi. Abito a 
San Paolo e per muovermi 
ogni volta è un disastro. 
Pensate veramente che 
questo problema al possa 
risolvere? MI chiamo Fabio 
Francanl, ho 32 anni, e 
votTel arrivare all'età della 
pensione». «Vedi Fabio - ri¬ 
sponde Giuliano Cannata - le 
cose si possono risolvere, Ba¬ 
sta soltanto avere la volontà. 
Le nostre proposte per 11 traffi¬ 
co sono molto chiare. Libera¬ 
re alcune grandi strade dal 
traffico privato e pedonalizza¬ 
re il centro storico. Per fare 
questo, naturalmente, è ne¬ 
cessario creare un sistema di 
trasporti integrati che funzioni 
ininterrottamente. Unire Atac 
e Acotral e prevedere una rete 
fissa di monitoraggio ambien¬ 
tale. Pensi che sìa un'utopia? 
Ti garantisco che sono cose 
facilmente realizzabili. Basta 
avere la volontà politica ne¬ 
cessaria. Ti assicuro che noi 
l'abbiamo». 

«Non vorrei dlcturbare, 
nemmeno voto. MI chlnmo 
Vincenzo, obito a Rocca 
Curga, ricino a Sezze. Sono 


handicappato. Vi faccio 
tanti auguri, soprattutto a 
te Walter, e vorrei sapere 
cosa farete per noi handi¬ 
cappati». «Ti ringrazio degli 
auguri Vincenzo. Rai ragione. 
Per gli handicappati, muoversi 
nella città è diventato sempre 
più difficile. Bisogna adeguare 
i mezzi di trasporto pubblico 
alle esigenze di chi ha difficol¬ 
tà motorie. Farlo è un segno di 
civiltà. Ed è uno degli impegni 
che abbiamo preso con gli 
elettori*. ' 

Glauco, 47 anni. «Voglio 
parlare con ToccL che mi 
aembra un emrto di Sdo. 
Non pensi che costruire 
tanto In periferia aggrave¬ 
rebbe I problemi che già 
esistono?* «Ora esiste il cen¬ 
tro e la periferia. Noi vt^liamo 
creare una Metropoli. Spostare 
gran parte delle funzioni del 
centro storico nella periferia 
orientale consentirebte di ri¬ 
qualificare tutta quella zona 
della città. I problemi. Certo ci 
sono, e gra\i. Ma insieme a)\6 
Sdo bisogna realizzare le infra¬ 
strutture, senza le quali >' Siste¬ 
ma direzionale orientale sa¬ 
rebbe solo un'enorme colata 
di cemento. Se non si faranno 


le infrastrutture noi ci oppeme- 
mo alia costruzione dello Sdo. 
Ma questa è una battaglia in 
cui si devono impegnare so¬ 
prattutto i cittadini, soprattutto 
voi*. 

Roberta, 29 anni, disoc¬ 
cupata. «Cannata, mi rivolgo a 
te. La città inquinata è un male 
necessario?*. «Non lo ha mica 
ordinato il dottore. Vedi. Roma ' 
è l'unica grande capitale dove 
si va in centro per arnlare nei 
parchi. Per respirare aria pura 
sei costretto a respirate prima i 
gas di scappamento delle au¬ 
tomobili incolonnale. Il centro 
storico è pieno di hinzioni e 
vuoto di abitanti. 20 armi fa 
erano 600.000, ora sono appe¬ 
na 170.000. Nel centro si lavo¬ 
ra ma non si vive. Allora esiste 
il pendolarismo. Ma il pendo¬ 
larismo, laddove c’è. si fa in 
treno, su rotaia, non in auto¬ 
mobile. Dicono che a scavare 
tunnel si incontrano reperti ar¬ 
cheologici? Tutte balie. Basta 
scavare a 20 metri di profondi¬ 
tà e ci si trova IO metri sotto i 
resti antichi L'inquinamento 
delle automobili, v^i, si può 
ridurre senza troppi sforzi. Poi 
c'è l'inquinamento delle ac¬ 
que. Bisogna risparmiare sul 
consumo e poi adottare norme 
elementari, come quella di se¬ 
parare gli scarichi delle fogne 
"da quelli delle acque di dre¬ 
naggio. Lo aveva già proposto 
la giunta di sinistra, ma questi 
incompetenti non sanno ap¬ 
plicare nemmeno le proposte 
ragionevoli*. 

Diana, 28 armi, laurean¬ 
da. «Premesso che ho fidu¬ 
cia nel "nuovo corso", mi 


chiedo, come dice l'opu¬ 
scolo, "chi comanda a Ro¬ 
ma?" I cittadini o pochi 
gruppi economici? «Nella 
tua domanda c’è già una par¬ 
ziale'risposta. In questi ultimi 4 
anni il consiglio comunale è ri¬ 
masto bloccato per 70D giorni. 
Ne hanno approfittato alcuni 
potentati economici e ilnan- 
ziari, gente che fr^uenta i pia¬ 
ni aiti del penl^^to nazio¬ 
nale. Sono padj^i dell^ aree, 
e voiTèbberó ai^hé dècidere.' 
Per combatterli dobbiamo co¬ 
struire una grande forza di al¬ 
ternativa. All’inizio delia nostra 
battaglia c'era chi non credeva 
nei nostri sforzi. Invece siamo 
riusciti a buttar giù di sella Giu¬ 
bilo. Èstata una specie di "Da¬ 
vid e Golia", adesso speriamo 
sia la volta di "Arrivano i no¬ 
stri". voi, gli elettori. 

Caterina, 33 anni, psicolo¬ 
ga disoccupata, «teno di 
Ostia, volevo chiedere a 
Giuliano Cannata cosa si 
può fare per 11 ripasclmen- 
to del litorale e per l'oasi di 
C^KOtta». «La spiaggia di 
Ostia si è erosa per due motivi. 
Gli scavi di materiali inerti e la 
costruzione delle dighe. Gli 
scavi hanno diminuito la por¬ 
tata dei Tevere e chi ne ha ri¬ 
sentito di più è stata la spiag¬ 
gia. Bisogna agire con misure a 
medio termirie. Il ripascimento 
morbido sarebbe perfetto. Tut¬ 
te le altre misure, draghe, moli, 
scogliere, sono solo un mezzo 
per far correre tangenti. Per il 
resto credo che non ci sia con¬ 
traddizione fra sviluppo e dife¬ 
sa deli'ambiente, in una situa¬ 
zione come quella dpi litorale 


romano». 

Cristina, 24 anni, del Tl- 
bnrtino. «Non ce la taccio 
più. Ma è possibile arresta¬ 
re il demdo?». «Bé. una spe¬ 
ranza - risponde Giuliano 
Cannata Non è utile essere 
catastrofisti, ma il problema 
esiste. Ma non si deve pensare 
che il degrado sia ineluttabile, 
che la colpa sia dell'umanità. 
La colpa è di persone e gruppi 
ben individuali che anlepon- 
gòi^ l'affarismo al rispetto del¬ 
la vita e deirambiente. Contro 
il degrado si può fare qualco¬ 
sa. ma subito. Non c'è più 
troppo tempo*. 

Tatiana Giacinti, 24 anni, 
Impiegata. «Che cosa farete 
per U traffico?*. «Abbiamo 
tre proposte forti > dice Walter 
Tocci - e lo dico con una pun- 
■ ta d'orgoglio, perchè siamo gli 
unici ad averte fatte. Una robu¬ 
sta "cura di ferro", utilizzare 
cioè, le vecchie ferrovie ab- 
bandonate'per creare una rete 
di trasporli su rotaia. Costano 4 
volte di meno e le opere si rea¬ 
lizzano in metà tempo. Chiu¬ 
dere 12 grandi strade al traffico 
privato e riservarle ai mezzi 
pubblici. Creare in periferia 26 
isole pedonali. Fare un "arci¬ 
pelago pedonale”, come Io 
chiamiamo noi. Dotalo dì ver¬ 
de, servizi e piazze. Le piazze 
sono il centro dei luoghi urba¬ 
nistici. E questo è il nostro 
obiettivo più ambizioso. Crea¬ 
re tante piazze, tanti luoghi vi¬ 
vibili, al centro di tante città 
che insieme costruiscano fi- 
nalmenie una metropoli*. 

A cura di 

Maurtiln Fortuna 


PROMEMORIA PERII SINDACO PROSSIMO VENTURO 


«pntotinriàcti.v.siuriplocotòditlònario,. 
dalia A alia 2, aet principali problemi 
che attendono una soluzione. Non un 
elenco completo; ci vorrebbe 
i un’enciclopedia. Solo una scelta (in 
rigòrpso órdine alfabetico) dei temi che 
;cl auguriamo vengano affrontati per 
primi dàlia nuova amministrazione 
' '' comUriàle per rendere un po' meno 
difficile la vita dei romani. 
Oggi ò la volta dellà lettera M 



MARC'AURELIO. Ormai è tornato in buon 
salute, dopo un lungo e minuzioso lavo¬ 
ro dì restauro. Ma ancora non è tornato 
al suo posto, sul piedistallo che.i<conU-. 
’ < ' nua,malinconicamenta vuoto, a cam¬ 
peggiate al,centro della piaua der^an(i'-' 
pidoglio tra là curiosità e lo sconcèrto 
dei turisti; quelli ben informati si chiedo¬ 
no che fine abbia fatto, visto che nem¬ 
meno un cartello piccolo piccolo dà tu¬ 
rni sulla sorte della statua simbolo di Ro¬ 
ma. Gli altri, invece, si chiedono che dia¬ 
volo ci sta a fare quella specie di incon¬ 
gruo altarino. In un futuro più o meno 
nebuloso è prevista l'installazione di 
una copia (dì plastica?), perché l'orìgi- 
naie dovrebbe essere messo al sicuro. 
Speriamo che a qualcuno non venga l'i¬ 
dea di sostituire con una copia anche ta 
fontana dì Trevi. 

MENSE SCOLASTICHE. Sono state il ca¬ 
vallo di battaglia di Giubilo, che però ne 
è stato disarcionato. Delt'<appaUo im¬ 
broglio» imposto lo scorso anno e poi, di 
proroga in proroga (attualmente siamo 
alia terza), in vigore ancora fino a di¬ 
cembre. si sta occupando la magistratu¬ 
ra. A difenderlo sono rimaste solo le 
dicenti «piccole imprese di giovani cat¬ 
tolici», vale a dire le quattro aziende 
(Cascina, Nuova Cascina, Irs e Caler) 
che a definirle «di Cl» si rischia una.que- 
rela (perché? Se ne vergognano?). Jrià ' 
che (anno parte della Compagnia delle 
opere, il «braccio economico* del Movi¬ 
mento popolare, a sua volta «braccio 


politico» « ànche se. ultimamente, con 
qualche «distinguo* • proprio dì Q. In¬ 
tanto, però, Giubilo cbnt'H)ua a far dan- 
.. no'aridhedcfiD'che è statocaccìatadal 
« ^mpidoglio, visto qhe il commissario 
T ,''Mrb|tp'ha1dato.ì(. VÌ4 éf ^.ptpgetto <^i,< 
•riiégàppaìtó* della durata di ben sèi an¬ 
ni, impegnando cosi non solo il prossi¬ 
mo consiglio comunale • che potrebbe 
pensarla diversamente -, rìia addirittura 
quello che sarà eletto, tahfo tiuovi inci¬ 
denti dì percorso, fnel 1994. Mentre con¬ 
tinuano a rimanere in un cassetto te do- 
mandedi auU^tionepresentaleda di¬ 
verse scuole. 

MERCATI. Quelli rionali, in condizioni pie¬ 
tose, e quelli generali, che stanno anche 
peggio. Ogni quartiere ha il suo mercati¬ 
no, che salvo rarissime eccezioni è in 
condizioni igieniche a dir poco allar¬ 
manti, con la merce esposta agli scari¬ 
chi delle auto, banchi fatiscenti, spazi 
angusti per operatoH e clienti, mancan¬ 
za di servòzì igienici e di parcheggi. Il ca¬ 
so più ciarnòrosò è qiìèlio di piazza Vit¬ 
to^, ma ITI gìropbr là città'sono decine 
i mercati che andrebberb spostati, in 
aree appositantèrite attrezzate, che però 
in questi anni o non song state costruite, 
o non song state terminate. E quelle, po¬ 
che; completate non vengono messe in 
funzione. C<»] come da anni si parla di 
- spostare i Mercati, generali, ma iìr^ora 
non è stata nemmeno individuata con 
certezza l'area in eui dovrebbero sorge¬ 
re lé nuove struiture.Anche perchè c è 


ehi ha fiutato aria di affari, e non vuol 
perdere la buona occasione, mentre so¬ 
no già In corso le grandi manovre della 
speculazkmér^ilixiài-che non vede l'o¬ 
ra di poter mettere le mani sull'area di 
via Ostiense. 

MERCATO DEI FIORI. Dentro, le piante 
stanno ben allineate sui banchi. Fuori, è 
una giungla; di camion durante la notte, 
di auto per tutta la mattina, wprattutlo 
nei due giorni settimana in cut il 
mercato (dove si possono effettivamen¬ 
te (are ottimi acquisti) è aperto a lutti e 
non solo ai comm^ianti. La struttura, 
piccola, priva di aree di parcheggio, sof¬ 
focata tra ie case, è ormai del tutto insuf¬ 
ficiente. né può essere ampliata, inca¬ 
stonata com'è al centro di un popoloso 
quartiere, a due pas» da piazza degli 
Eroi. Ed è diventata una wra tortura per 
chi ci abita vicino, privalo ormai perfino 
del diritto di uscire di casa o di rientrarci 
in certe ore del giorno, e di quello di 
dormire in pace durante la notte. 

MONDIALI. Alla fine, comre^à 
darseli in televi^one. Slarrdoserie, po^-"^ 
biimente, lontàrtissimo da fò>ma, dal'', 
caos che inevitabilmente finvà per btocr 
care tutta la città, tra rómam imbelvìU, 
torme dì giocatori, allenatori, teme arbi¬ 
trali. giomaiisti sportivi.'Ufo^ e teri^ 
persi tra ingeughi ecanlien aiKora aper-. 
ti. Eccesso di pes»mismQ? No, previsto- , 
ne realistica e fin troppo-facile, visto che:-; 
il Campidoglio - con la ccHnplicità. vai la 
pena di ricordarlo, del governo • è nusci- ’ 


lo a ritardare di mesi, di anni la realizza¬ 
zione delle opere in programma, pro¬ 
gettandone molte chiaramente inutili (e 
qualcuna-dannosa per la città) e deci¬ 
dendo alla fine di aprire i cantieri anche 
se si era ormai abbondantemente - e gli 
assessori de che hanno approvato le de- 
libere lo sapevano benissimo • fuori 
tempo massimo. Ma gli aifarì, si sa, sono 
affari, e una torta «mondiale» vai bene 
qualche buca in più. Qualcosa, almeno 
- j^r limitare i danni, si può ancora fare. 
■)s. Rjichè non si segua la filosofia del com- 
' missarìo Barbato, secondo il quale «se 
vogliamo i Mondiali dobbiamo tenerci 
pure i disagi*. 

MUNICIPALIZZATE. Può darsi che la stra¬ 
tte giusta sia quella della partecipazione 
del privati alla loro gestione. Ma allora Io 
si dica a chiare lettere. In questi anni, in¬ 
vece, si è assistito a una sorta di privatiz¬ 
zazione strisciante, fatta dì non scelte, di 
abbandono delle aziende per poter poi 
dire che la gestione pubblica è ineffi¬ 
ciente. Salvo poi arrivare al punto di vo- 
.;M.'>teraffidare ja distribuzione di un prodot- 
. to divina.municipalizzala (la Centrale 
idei latte, in questo caso) aita sua più di- 
- retta conconente privala. Per non parla¬ 

re, poi. della Ionizzazione selvaggia del¬ 
ie cariche direttive (e non solo; basta 
pensare alle, «strane» promozioni all’A- 
cea) che ha tenuto conto dì un unico 
•'1 rèquisilo; la fedeltà ài gnippi dominanti 
.dei panitidella maggioranza. 

■ A'cumdi 

Pietro Stranlba-Badlale 



Walter Tocci 



Giuliano Cannata 


'Mdigoippo 
contro h paura 


M Sr sono date appunta¬ 
mento per prendere un taxi... 
collettivo. Le donne e le can¬ 
didate del Pei ieri sera hanno 
voluto dimostrare che arrivare 
«in ^pp(^ a bordo di un'au¬ 
to gialla viaggiando dal centro 
alla periferia non è uri'utopte.: 
Sostenute, con convinzione, 
dai lassiti, le donne hanno 
spiegalo in Piazza San Silve¬ 
stro le ragioni della loro pro¬ 
posta. «Abbiamo pensato ad 
un servizio che ai tempo stes¬ 
so contribuisca a smaltire il 
traffico internale che cì soffo¬ 
ca quotidianamente - ha detto 
Nadia Cervone - e garantisca 
i) diritto a muoversi da un 
punto all'alt^ della città in 
ogni ora dèl.giortiQ. soprattutr 
to la notte». Le ore buie, gli at¬ 
timi di angt^ia che ogni.don^ 
na sperimenta attendendo un 
autobus ché non arriva mai. 
alla fermata non liluminata, è 
una delle' molle che ha dato U 
via al progetto del taxi dì" 
gruppo. «Là'prop(:»ta riguarda 
uomini e donne • ha precisato 
Cervone •' ma è soprattuttò al¬ 


le seconde che si rivolge II ser¬ 
vizio notturno». 

Ma come funzionerà l'auto 
gialla colletQva? «Nei posteggi. 
dei taxi si aspetterà di potpr 
salire sulla vettura giusta che ' 
dai cèntro porterà i passeggeri 
in periferia. Certo come utente 
potrebbe capitarini di atten¬ 
dere dieci minuti in più per 
aspettare atui cittadini • ha 
spiegato Cervone • ma avrò 
anche vantaggi». Una minore 
spesa, ma sosprattullo hanno 
sollilcneato le donne del ^i, 
un contributo prezioso per ri¬ 
durre gli ingorghi automobili¬ 
stici, lo smog e le angosce 
notturne. Per sostenere finan- 
ziariainenle te cooperative dì 
tassisti, costretti triagari a so^ 
stare qualche minuto in più 
per attèndere il gruppo^ è pre¬ 
vista una convenzione etm il 
Comune. L«Abbia[mo proposto 
ii ta.xi collettivo pensando alle 
donne • ha commentato Frarv- 
ca Prisco, candidata al Campi¬ 
doglio - al loro dlriùó ad esse¬ 
re autonome, di giorno eptriè 
di notte*. 





». - 


Manifestazioni e incontri con i candidati in tutta la città 


Gcdietto incontra i pendolari 


Assèifiblee all’Atac, palloncini in piazza di Spa¬ 
gna, piasidi davanti alle stazioni e in piazza S. Sil¬ 
vestro, una manifestazione alla Magliana. E' stata 
la «Giornata cittadina sui problemi del traffico», or¬ 
ganizzata ieri dal Pei. Alfredo Reichlin e gli altri 
candidati comunisti hanno parlato con centinaia 
di cittadini. Questa mattina, poi, Achille Occhetto 
Incontrerà pendolari e lavoratori dei trasporti. 


■1 Decine di palloncini co- 
iorali, finte automobili in le¬ 
gno e cartone, tre candidati 
comunisti (Vezio De Lucia, 
Renato Nicolini, Franca Pri¬ 
sco) che distribuiscono volan¬ 
tini e rispondono alle doman¬ 
de deila gente: è la manifesta¬ 
zione contro la riapertura di 
piazza di Spagna a! traffico or¬ 
ganizzata ieri dal Pci, uno dei 
tanti appuntamenti della 
«Giornata cittadina sui proble¬ 
mi del traffico». A metà pome¬ 
riggio, la piazza è affollatissi¬ 
ma; turisti, romani a passeg¬ 
gio o di ritorno dai lavoro, in 
un angolo Otto e Bamelli che 


suonano per la Lista antiproi- 
bizìonista. E in mezzo, tante 
auto, vere, rumorose e strom¬ 
bazzanti, impegnate in uno 
slalom tra i pedoni per rag¬ 
giungere via del Babuino Tut¬ 
te, o quasi, fuori della corsia 
loro riservata, invasa da gente 
che passeggia e, peraltro, deli¬ 
mitata solo da una striscia 
gialla già semicancetlata. 

1 comunisti - che sul traffico 
hanno tutta una serie di pro¬ 
poste, dai «fast bus» all'arcipe- 
tago pedonale, daH'anelIo fer¬ 
roviario airunificazione tra 
Atac e Acotral • contestano la 
riapertura al traffico di piazza 


di Spagna, presentata come 
una necessità per consentire 
l'esecuzione di una serie di la¬ 
vori nelle strade ciitoslanti, 
ma sospettata di e^re, una 
sorta di <ava!lo di 'Troia* at¬ 
traverso il quale far passare la 
definitiva abolizione dell'isola 
pedonale. Anche perché di 
soluzioni alternative ce ne sOr 
no, come per esempio la ria¬ 
pertura di via S. Sebastianello, 
attualmente chiusa a causa di 
una buca, che consentirebbe 
di raggiungere vìa del Babuino 
passando per via Sistina. Una 
proposta sostenuta non solo 
dai comunisti, ma anche dai 
tecnici de! Comune e; dagli 
stessi vìgili urbani dèi gruppo 
Montecatini, quelli che quoti¬ 
dianamente impazziscono per 
far rispettare ie -nuove, assur¬ 
de norme di.Circolazlonemel-i - 
la zona, illustrateàra Taltro'da 
compiicatissimi .e coriTùsi càr- 
lelli stradali. ^ • 

A poche decine.di metri di 
.distanza, in piazza-3. Silvestro. 


i taxisti comunisti hanno in¬ 
tanto dato vita, per tutta la 
giornata di ieri, a un presidio, 
che sarà pòi ripetuto ii 19 al- 
l'aeroporto dT Fiumicino e il 
24 alla siazbne Tèrmini. Altri 
presidi si sonò svolti alle sta¬ 
zioni Tiburtina. Ostiense e Tu- 
scolana. In mattinata, invece, 
il segretario della Federazione 
romana del Pci, Goffredo Bet- 
lini, aveva irteontrato, nel cor¬ 
so di due affollatissime assem¬ 
blee, i lavoratori dei depositi 
Atac di via . della Lega Lom¬ 
barda e del Portonaccio. 

Altro.appuntamento di rilie¬ 
vo è stata, nel pomeriggio, ta 
manifestazione di ria della 
Magliana alfa quale ha parte¬ 
cipato ii capolista del Pel, Al¬ 
fredo Reichlin. Per questa 
mattina, poi sono previsti gli 
incontri dei segretario del Pci, 
AÓhilIè- Oqèhetio. con i pen¬ 
dolari ..della Roma Pantano 
(àlle 8.30 alla'stazione Torre¬ 
spaccata Alessandrina) e con 
i lavoratori da trasporti (alle 
9.30 in piazzale PrenesUno). 


Contro Tiiigorgo 
largo al mezzo pubblico 

VENERDÌ 13 OTTOBRE 
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- ' - - - - ■ - ' 


1 il 1 il 

% Venerdì 

(f I ntfnhìT» 1QRQ 

% 

i 

4 


Incontro con i cittadini e; f pendolari 
della Ferrovia Roma-Pantano alla 
Stazione Torrespaccata Alessandri¬ 
na (di fronte al Market «GS»), 
Incontro con i lavoratori dei trasporti 
(di fronte all’Atac dì Piazzale Piène- 
stino). 


Interverrà ACHILLE 

OCCHETTO 

Segretario generale del Pci 


La De 

soffoca Roma 


Libera la città. Con il nuovo Pci. 


Ore 8.30- 


Oie9.30^ 
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Parchi a giardini pubblici 
per mg 31.842 
Scuole pubbliche; matar* 
ne e asili nido 14, elemen¬ 
tari 31, medie 17, superiori 
4 

Ospedali: 3 

Conéullori per l'Infanzia: 6 
Biblioteche: 2 
Condotte mediche: 4 
Farmacie: 14 
Ambulatori: 8 
Mercati, supermercati e 
grandi magazzini: 8 
Linee di trasporto pubbli¬ 
co:/ 

Chiese cattoliche: 9 
Teatri e sale clnematogra- 
llclte:6 

Commissariati pa a Sta¬ 
zioni cc: 6 


XX in Cifra 


Parchi e giardini pubblici 
per mg 714.103 
Scuole pubbliche: mater¬ 
ne e asili nido 20, elemen¬ 
tari 33, medie 18, superiori 
4 

Ospedali: 2 

Consultori por l'Infanzia: 1 
Condotte mediche: S 
Farmacie: 9 
Ambulatori: 1 
Case di cura e ospizi: 11 
Mercati, supermercati e 
grai|(jl magazzini: 3 
Linee di, trasporto pubbli¬ 
co; 14 

Chiese cattoliche; 11 
Uffici pubblici: 3 
Teatri e sala cinematogra¬ 
fiche: 4 

Commissariati ps e Sta¬ 
zioni cc: 6 


IV in cifra 


Parchi e giardini pubblici 
per rhq 249.058 
Scuole pubbliche: mater¬ 
ne e asili nido 19, elemen¬ 
tari 26, medie 19, superiori 
3 

Ospedali:! 

Consultori per l'Infanzia: 3 
Condotte mediche; 5 
Farmacie; 12 
Ambulatori: 1 
Case di cura e ospizi: 10 
Mercati, supermercati e 
grandi magazzini; 14 
Linee di trasporto pubbli¬ 
co; 17 

Chièse cattoliche: 9 
Chiese per altri culti:! 
Uffici pubblici: 1 
Teatri e sala cinematogra¬ 
fiche; S 

Commissariati ps e Sta¬ 
zioni cc: 5 


XV /^ani 

\ w 


XIV^ XIII ] 


Aurelia, Trionfale, 

Cassia e Flaminia, 

Salaria, Nomentana, Tiburtìna 
Dal Pinete all’Aniene 


Tre grandi zone 
r e i loro problemi 

Borgate e traffìco. in )^ Mondiali in XX, 
serN4a,\aàlt)ilita è ambiente in IV 



Una «spina verde» da difendere 


• • 


STIPANO POLACCHI 


■i Una «spina verde*, dal Pi- 
neto al Parco di Velo, collesa 
la XIX circoscrizione alla'ven¬ 
tesima. Una fascia d'asfalto, 
roiimplca, unisce Ter di 
Quinto - Flaminia alla Salaria 
in IV circoscrizione. Sono tre 
zone che occupano un'area 
immensa nel settore Nord, 
uno spicchio che sì estende 
da Casalplti, Santa Maria di 
Gaieria, Prìmavalle e ’nionfa- 
le. fino a Monte Sacro, Casal 
Bfxcone e Tor San Giovanni. 
I Passando per La Storta, La 
' Giustiniana, Prima Porta. Croi- 
I ta Rossa, Labaro, Val Melaina, 
Castel Giubileo e ta Marcigìia- 
: na, ai confini tra la XX e i co- 
munì di Guidonìa e Monterò- 
tondo. 

1 problemi che le Ire circo- 
scrizioni devono affrontare so¬ 
no tanti e difficili, molti sono 
comuni alle diverse zone, altri 
I invece più iegali aiie diilerenti 
I composizioni sociali e alla 
I storia di ciascun'area. In XIX è 


molto forte II problema del 
verde, del risanamento delle 
borgate e dei trasporti, in XX 
la situazione 6 aggravata dalla 
presenza dei cantieri mondiali 
che l'hanno resa un'area «a ri¬ 
schio», dove esplodono i disa¬ 
gi legati alla difficoltà degli 
spostamenti e le necessità di 
tutelare te aree verdi. In XX c'è 
stata la grossa battaglia del 
cittadini, affiancati anche dal¬ 
la circoscrizione, per allonta¬ 
nare il centro Rai da Tor di 
Quinto. In IV circoscrizione, 
dove l'urbanizzazione recente 
si è sviluppata dagli anni 70 
intorno a Montesacro, Città 
Giardino, sono molto sentite, 
oltre al risanamento delle pe¬ 
riferie, le questioni del «diritto 
ai serrizi» e la necessità di in¬ 
terventi sulla viabilità e per la 
costruzione di un sistema di 
verde urbano. 

lidzUmo II nostro viaggio 
dalla «zona Nord» per eccel¬ 
lenza. dal territorio della XX. 


La clrcoacriiione è castellata 
di «lavori in corso*. Tutte le ar¬ 
terie di collegamertto con il 
centro della città sono invase 
dalle «ruspe mondiali»: Flami¬ 
nia via Due Ponti, Cassia, Tor 
di Quinto. Olìmpica. «Si tratta 
di cantieri non lutti necessari e 
che comunque non risolveran¬ 
no i problemi dei traffico. Li 
spostano solo più vicino al 
centro - afferma il presidente 
uscente della circoscrizione. 
Giuliano Baiocchi, capolista 
del Pei nella lista di zona Si 
allargano le arterie, ma riman¬ 
gono le strozzature all'ingresso 
della capitale, il Comune, del 
resto, ci ha esclusi dalle scelte 
sulle opere per i Mondiali. An¬ 
che se il regiamente sul de¬ 
centramento rende obbligato- 
rio il parere delle circoscrizio¬ 
ni: noi avremmo fatto le nostre 
valide proposte alternative». 

La strada della XX sarebbe 
passata infatti attraverso lo svi¬ 
luppo dei trasporti pubbVici, ia 
realizzazione dell'anello ferro- 
Niario, la trasformazione in li¬ 


_ Lista Pel in XIX _ 

! ) FKEGOS! Giorgio, laureato in Glurispmdenza, ass. Provincia di Roma 

2) ANGELOTTl Maria Caterina in Colonna, insegnante 

3) AGOLINI Stefano, impiegalo 

4) BRACCI Laura, coord. CgiI Usi Rml2 ind. 

5) CARDELLA Lucia in Suraci, insegnante 

6) CEGERA Alessandra In Di Ventura, impiegata statale 

7) CUGINI Spartaco, barbiere 

8) DI CESARE Antonietta in Roberti, psicoioga Dsm 

9) DI NICOLA Paola, studentessa Egei 

10) FARINELLI Giulio, studente Lega ambiente, ind. 

11) FRATEOmella in Nugnes, insegnante 

12) GIANNINI Gennaro, insegnante 

13) MASSARA Demetrio, cons. uscente Dp (ind.) 

14) MATELICANISilvio, impiegato 

15) MAURELLI Nando, insegnante 

16) MOCCI Alessandra, studentessa 

17) MORELLI Angelo, infermiere 

18) NERVO Properaìo, tecnico osp. Gemelli 

19) Pellegrini Mauro, imp. A. S.Tanas 

20) PETROSEMOLO Oreste, vicepres. distr. scol. segr. Tom. Cgd 

21) PUGLIATTl Piero, cattolicocollabor. Caritas ind. 

22) RICCI Elisa, universitaria FgcI 

23) ROBERTI Massimo, fisico Enea 

24 ) TEMPESTA Alfonso, tipografo-polisportiva Don Orione 
25) TOMASSETTI Luigi, pensionato 


nee metropolHane veloci dei 
binari da Pnma Porta al Rami- 
nio e da La Storta a Roma, par¬ 
tendo da Anguillara e Cesano 
fino alla Metro A. L’Impegno 
del «governo di quartiere» é 
stalo al fianco delle battaglie 
degli abitanti per la realizza¬ 
zione dei parco dì Velo e del 
parco del Tevere, compia 
Tordi Quinto. «Anche se il De¬ 
manio lenta dì ostacolare la 
realizzazione del sistema ver¬ 
de progettato dalla ^essa con¬ 
ferenza sui sevizi - afferma 
Baiocchi Ne sono un esem¬ 
pio i tentativi di affossare le pi¬ 
ste ciclabili». Ma la XX è ancne 
periferia. «Anzi escluso ponte 
Miìvio e Tomba di Nerone è 
tutta periferia - sottolinea il 

C residente Da Prima Porta a 
a Storta è tutta zona di abu^ 
vismo edilizio, poi condonato, 
ma per cui il Comune nem ha 
speso una lira». 

Com’è stata i’espcrrenza di 
una mosca bianca, anù «ro^; 
sa», alla guida di una cbcoscri- 
zione. Ira le «mosche nere* del 


Lista Pci in XX 


pentapartito capitolino? «Sia¬ 
mo riusciti a far allacciare alle 
fogne molte zone residenziali 
e rrióìte attività artigianali che 
imma ne erano prive - afferma 
Baiocchi Ma il Comune deve 
fare i depuratori, jl pentaparti¬ 
to non ha speso nulla per le 
borgate, nulla per i servizi. Sia¬ 
mo riusciti a ricOsUtuiie i comi¬ 
tati di gestione in molti nidi 
che ne erano privi, e ad avviare 
l'autogeslitme delle mense 
neir80% delle scuole che Io 
avevano richiesto. Ma il penta¬ 
partito ha costruito un muro 
contro le nostre esigenze». 

CI apoatlamo ora verso 
Ovest, entriamo nella XIX. Una 
circoscrizione dove accanto 
alla difesa deU'ambiente con¬ 
vivono i drammi del traffico e 
del risanamento delle borgate. 
Partiamo dalla «spina verde» 
che la collega alla XX. una fa¬ 
scia die dal Pinete si congiun¬ 
ge al parco di Velo attraversan¬ 
do l'Insugheraia. Per il Pinelo 
la vecchia giunta di sinistra 
aveva acquistato 50 ettari dal 


privati e aveva stanziato 2 mi* 
liaidi e mezzo per i'attrezzag- 
gip a verde pubblico. Le giunte 
di Signorello e Giubilo non 
hanno latto più nulla: manca¬ 
no da espropriare ancora 200 
ettari, ma non sono stati spesi ì 
soldi già stanziati, lo stesso di¬ 
scorso può farsi per l'insughe- 
rata, una larga fascia agricola 
di proprietà comunale al 90%. 
La giunta di sinistra aveva fallo 
un progetto di realizzarci un 
parco agricolo, data la presen¬ 
za di alcune interessanti co¬ 
struzioni coloniche. «Ma tutto è 
Stalo cancellato per far posto 
alle spese per i Mondiali - de¬ 
nuncia Emilia Allocca capo¬ 
gruppo comunista uscente in 
circoscrizione e in lista ora per 
il Comune Sono anche altre 
le cose che il pentapartito ca¬ 
pitolino ha dimenticalo. Ad 
esempio i piani di risanamento 
delle borgate. Quello di Prima- 
valle era il primo in Italia. Por¬ 
tato avanti dalle »ni$tre è rima¬ 
sto poi in mano agli altri, che 
non Io hanno affatto comple¬ 


tato. dimenticando servizi e 
viabilità». 

Nel viaggio in XIX troviamo 
molte boiate: Palmarola, Sel¬ 
va Candida, Selvanera e ia zo¬ 
na al chilometro 12 della Boc- 
cea. La circoscrizione è enor¬ 
me. ha 230mila abitanti e si 
estende dalla Balduina e da 
Prìmavalle storica fino aH'agro 
romano, alla caserma di Brac¬ 
ciano. Nessuno dei piani di ri¬ 
sanamento per la periferìa è 
stato jwrtato in commissione, 
per cui è impossìbile anche la 
localizzazione dei servizi. «Ce¬ 
ra già il progetto della circo¬ 
scrizione per il raddoppio del¬ 
la Trionfale, ma non se ne è 
fatto nulla. Non si è fatta nean¬ 
che una delle tre tranche del 
raddoppio della Pineta Sac¬ 
chetti, neanche quella che 
passa davanti al Gemelli e per 
cui c’erano già progetto e soldi 
- afferma Allocca -. Ormali! 
traffico è insostenibile, le zone 
nuove invivibili. Tutto quello 
che si è fatto lo hanno fatto te 
giunte di sinistra». 

Ai conflni dello Sdo, en¬ 
triamo in IV, tra Salaria, No¬ 
mentana e Tiburtina. «Dei 
1400 giorni che ci separano 
dalle ultime elezioni. 700 sono 
stati persi per i litìgi tra le forze 
del pentapartito - denuncia 
Anna Maria Selaro. coordina¬ 
trice di zona per il Pei Le 
commissioni sono state bloc¬ 
cate. ì 300 milìont stanziati per 
ia cultura sono finiti in residuo 
passivo. Le battaglie dei citta¬ 


dini chiedono più diritti e mag¬ 
giore solidarietà. Con la giunta 
di sinistra erano stali avviati i 
piani di risanamento perTufel- 
lo, Val Melaina e Montesacro, 
ma poi sono stati dimenticati 
dai nuovi governi. Chiediamo 
il risanamento del patrimonio 
“storico" edilizio, ma anche 
del più recente, come la zona 
di Vigne Nuove». 

i problemi e le richieste. In 
IV, non ^ fermano qui, Dal ve^ 
de urbano ai traspòrti, alla via- 
bìiità, ài sendzi. la circcHicrizio- 
ne chiede tin^attenzioné ben 
maggiore da pane dèi Górnu* 
ne. SuLpkàtto del prc^ramma 
dei Pei, infatti, cl sono l’anello 
ferroviario (e le fermate a R* 
dene e largò Val Sabb) « la rea¬ 
lizzazione del «mitico terzo 
ponte», tra via Nomentana e 
viale Gottardo, che permette¬ 
rebbe di pedonalizzare piazza 
Sempione e di altiezzve^a ven 
de le sponde deli’Anìene e il 
ponte Nomeniano. il compie* 
taento della Togliatti e ii colle¬ 
gamento con lo Sdo. Oltre al 
potenziamento dei mmol 
Mac, alla creazione di due 
percorsi «protetti» (piazza li¬ 
moli • via Salaria, ^rpentara • 
Sant’Agnese), prolungamento 
delle linee 36, iè, 235 e poten¬ 
ziamento della 437. A Ciò sì ag¬ 
giunge il recupero di numercà 
edifici pubblici, lo sviluppo dei 
servizi socio • sanitari e dei 
centri sportivi di quartiere, in¬ 
somma «una circoscrizione 
tutta da rigovernare». 


Lista Pel in IV 


k BAIOCCHI Giuliano, pensionato presidente XXCirc. 
DE MARTINO Debora, imp., comitato Tordi Quinto 
ZUCCARELLO Alba in Rubeis, preside se. media, ind. 
SMINATORE Gaetano, operaio eleuricbta 
AMENTAVittorio, impiegato 
AQUILI Artemio, muratore 
AQUILANTl Paolo, funzionario Senato 
AVOSCAN Serenella, infermiera 
BfAGETTI Massimo, funzionario Confcolt. 

CERTELLI Pio. architetto-insegnante 
D'AMATO Alessio, studente 
D’ÀMICO Rolando, artigiano 
D'AVERSA Livio, impiegato (ind.) 

ENEI Anna in Ianni, commerciante 
GIRLANDA Giovanni, professore 
LEONI Marcello, pensionato 
LOlZZO Paolo, ricercatore Enea 
LUCIDI Liliana, casalinga (ind.) 

LUNARDON Carlo, artigiano 
MARONGIU Vitale, artigiano Hnd.) 

MILIA Antonio, architetto (ina.) 

SIGNORELLI Giuseppe, docente univ. (ind.) 
SORNAGA Lorenzo, studente 
TAGLIATELA Simonetta, casalinga 
VERDUCCl Lorenzo, operaio Sip 


l ) BATTISTACCI Rossana in Milanese, arch.-ricer. «La Sapienza» (ind.) 

2) SCHIAVON Sandro, funzionario Usi 

3) ZAPPI Sandro, dtp. min. Interno 

4) BACCHETTA Rema artig.. della Fed. Cdq «Roma Intorno» ind. 

5) BELMONTE Francesca in Massote, pediatra (ind.) 

6) BENVENUTO Ersilia in Liverin, d^ndente Usi 

7) Bl ANCUCCI Paimiro, artig.-Cdq Castel Giubileo 

8) CIATTIN! liana, dip.minrLavoro 

9) CIR^IANI Maria Luisa in Armellini 

10) DI CESARE Vittorio, dipendente Atac-presidente cìrc. bocciofìlo Mon¬ 
te Sacro Alto (cons, uscente) 

11 ) FANTINmerlulgt, ricercatore disoccupato 

12) RIERI Stefano, dtp. Italgas-segretario sez. Rdene 

13) FRATINI Enrico, coop. Brutto Anatroccolo reci^ro handicappati 

14) GAROTTI Carmine detto Tonino, dipendente (jonfeserceritl vicepresi¬ 
dente Ass. cultur. «Ladri di bicicletle» 

15) PACE Bartolomeo, assistente tecnico Com. di San Paolo (ind.) 

16) PALATARI Biagio, dipendente Mac-Comitato borgata Settebagni 
I7i PALUM^Marco.studenteunìv.-Fgci 

18) PARISSI Alberta, commer.-Cons.prav.Confeser. (cons. uscente) 

19) PICCHETTI Renzo. pen8.-Coord. centro anziani Iv ciré, 

20) ROSSI Anna in Ammassart. pres. centro anziani Cocchina Miunano 

21 ) SPM.V1ERlRosemarietnBÒtticelli,dip.soc.Autostr, 

22) ’TIM ARCO Luigi, ingegnere 

23) H^CHI Giuuò C^re.dipendentestatale 

24} VULRSRetfO.dipendehtebance-dirteentesportivoUisp 
25; ZAPPA Ralfaele, insegnante (ind.) 


l’Unità 

Venerdì 
13 ottobre 1989 





























■ NEL PARTITOMI 
FEDERAZIONE ROMANA 
Anignina Tuteolano Ore 18 

riunione di caseggiato con 
Storti 

Lanclanl Ore 16 assemblea 
su immigrazione e razzismo 
(Napolitano e Palumbo 
Terranova Ore 18 caseggia* 
to (Tripodi) 

Tordo Cenci Ore 18 assem* 
blea sulle iniziative elettorali 
(Laureili) 

Plairalata letto 8 Ore 18 por 
ta a porta (Macciotta) 

Enti locali Ore 13 15 incon¬ 
tro con i lavoratori (Andreoli) 
Torrespaccata Ore 16 ca¬ 
seggiato (Pompili Parisi) 
Campltalll Ore 16 incontro 
con te commesse (Corciulo 
Garosi) 

Campllalll Ore 1530 incon¬ 
tro con le comuniste (Corciu¬ 
lo) 

Enti locali Ore 7 30 incontro 
con i lavoratori (Andreoti) 

Fili Ostiense Ore 7 30 incon¬ 
tro con I ferrovieri (Luciani) 
Enti locali Ore 7^ incontro 
con i lavoratori (F Prisco) 
Vllltgglo Brada commercio 
Ore 9 incontro con i cittadini 
(Vichi) 

Torraapaecata-Alaaaandrlno 
(Suparmercalo Ga) Ore 6 30 
manifestazione con A Oc- 
chetto e Monteforte 
UH postala Alaasandrino 
Ore 6 incontro con i lavorato¬ 
ri (Satvagni) 

Sai Lanclanl Ore 8 incontro 
con I cittadini e assemblea (P 
Napoletano) 

Sei S Paolo Ore 18 incon¬ 
tro con i cittadini (pionisi) 
Casltivordo Via Marra S 
Giuliano ore 20 30 caseg¬ 
giato (Borgogni) 

Ammi. Mura Portuense 14 
ore 11 incontro con 1 iavora* 
lori (Monleforte) 

Amnu Via Sette Chiese ore 
11 incontro con I lavoratori 
(M Coscia) 

Fili Villa Palrlil Ore 12 in- 
conUo con4 terrovlari (Lucia¬ 
ni) 

MaMdll SOS. Ponto LanclanL 
Ore 12 incontro con i lavora¬ 
tori (Cprapella) 

Osilatnlllocali Ora? incon¬ 
tro con I lavoratori (Maliar¬ 
do) 

Pilla* Caaal Ccllatto Ore 12 
incontro con gli edili (Proiet¬ 
ti) 

FUI lallltito aparlmanlila Ore 
10 incontro con i ferrovieri 
(Luciani) 

Cmp San Leranio Ore 9 di¬ 
battito con Pai (LIbartlni) 
Fiumicino aoroporluall Ore 

10 incontro con i lavoratori 
(Caltbrini) 

Subauguaia C/o centro an¬ 
ziani^ dre 18^30 Incontro con 
gl arGlihL dIfiiHitO au sanità 
eaervizi>eeoiaii (Francesco- 
ne Martino) 

Laurentina S* colla Ora 16 

giornale parlato 

Amnu Villa Lazzeroni ore 

11 incontro con i lavoratori 
(Luciani) 

Nomantano Ore 20 assem¬ 
blea degli iscritti 
CInacIttà-N TuKOlano-Qua- 
drare Ore 20 dibattito su 
«Immigrazione e violenza xe- 
no1oba« 

Albarona Ore 17 30 assem¬ 
blea sulla scuola (Salacone) 
Lucio Scatio CinocitIA Oro 
17 giornale parlato 
Pronoatlno Piazza Condot¬ 
tieri ore 16 30 incontro con 
gii anziani (Giusi Gabriele) 

Fp S Sisto Ore 7 Incontro 
con enti locali (Maliardo) 
Aura4ia Piazza Irnerio ore 
17 mobilità generale (Lucia¬ 
ni) 

VIHasslo Brada C/o merca¬ 
to ore 9 30 incontro con i cit¬ 
tadini (Pompei) 

Fp CampWogllo Atto Ore 
930 incontro enti locali (An- 
dreoli) 

AtaeProneatlno Ore 9 mani¬ 
festazione con Occhetto 
Ralla Ore 18 incontro con i 
cittadini con L Castellina 
Fp Campidoglio Basso Ore 
8 incontro con gli enti locali 
(Maliardo Andreoli) 

Enpais Casal Boccone Ore 
10 incontro con la casa di ri¬ 
poso (Recchia) 

Università «La SaplenzaH 
Ore 10 assemblea pubblica 
con Reichlin Del Fattore A 
Rosai Ooria Parisi Di Maio 
Zingaretti 

Tostoccio Ore 17 assemblea 
case popolari (Elissandrini) 
Ostia P zza Strada Vecchia 
ore 17 manifestazione spet¬ 
tacolo (Testa Cannata Ou 
ranti) 

Prima Porto Ore 17 30 mani¬ 
festazione borgate nord (Rei 
chfin Del Fattore) 

Atbfrone Ora 17 dibattito 
sulla droga (Cancrini Anto¬ 
nucci) 

Campitelli Ore 17 30 incon 
tro con t cittadini (NIcoiini 
Carosi) 

Caitelverde. Ore 20 30 ca¬ 
seggiato (Monleforte) 


■ PICCOU CRONACA 
Culla La compagna Vanda 
Azara è diventata nonna 
per la seconda volta Alia 
piccola Giulia a Vanda a 
Barbara e Mauro gli auguri 
piu affettuosi della sezione 
del Pei Filippetti-Sacco Pa¬ 
store 
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Mancano i bidelli 

per garantire il tempo pieno 

nelle materne 

della Xn circoscrizione 

Chieste nuove assunzioni 
0 fondi per ^i straordinari 
I genitori minacciano 
la chiusura delle scuole 



Niente tempo 
pieno per gli 
aKinnidetiaXd 
circoscrizione 
manca il 
personale 


part-time per 2000 Nmbi 



Materne pari lime per 2000 bambini della XII cir 
coscrizione II personale è insufficiente e i bidelli 
vengono utilizzati per garantire I apertura a tempo 
pieno della sola scuola dell obbligo Chiesti già da 
tempo al Comune i fondi per pagare gli straordi- 
nan al personale in carica o nuove assunzioni per 
colmare i vuoti dell organico Finora nulla si è 
mosso EI genitori minacciano rivolte 


MARINA MASTROUICA 


WM Scuole part (ime e geni 
ton in nvolta in XII circoscn 
2 ione Mancano i bidelli e 
quelli che ci sono vengono 
spediti nelle elementan per 
garantire il tempo pieno Ma 
nelle materne si improvvisa i 
20(X) bambini degli asili esco¬ 
no alte 12 e trenta e capita an 
che come è successo len a 
Spinacelo che le scuole resti 
no chiuse per malattia 
«Abbiamo tempestato il Co¬ 
mune di fonogrammi dall a 
gosto scorso ha detto len in 
una conferenza stampa Gior 
^10 Di Giglio presidente del 
la XII circoscrizione - Anche 
quest estate abbiamo solleci 
tato I intervento del commis 


sano Ma non ci sono state n 
sposle» Finora si è latto fronte 
al problema con gli straoidi 
nan ma ora la ciicoscnzione 
non ha i fondi per pagarli 
Delle 33 persone necessarie 
per copnre i buchi del) otgani 
co ne sono arrivate solo 6 Al 
tre 4 arnveranito torse net 
prossimi giorni trasferendo i) 
personale in esubero da altre 
circoscrizioni 

•Ci seivirebbefo 82 milioni 
in più a tnmestie per pagare 
gli straordinan ~ ha detto Dt 
Giorgio - Oppure assunzioni 
anche attraverso contratti tn 
mestrali tramite collocamento 
o la mobilità de( perstmale da 
altre zone dove c è personale 


in eccesso in VI sembra che 
a siano 52 persone m piu Ai 
tomenti non saremo in grado 
di assicurare il funzionamento 
delie materne per legge dob 
btamo garantire I apertura 
della scuola dell obbligo an 
che spostando il personale 
dalle materne Ma giustamen 
te I genitori si nbellano* 

Ed è propno una nvolta 
Meicoledì scorso i geniton 
della materna di via Nicola 
Stame si sono nfiutati di anda 
re a prendere i ragazzini a 
scuola a mezzogiorno Li han 
no nfomiti di panini prolun 
gando forzatamente I orano fi 
no alle 16 e trenta In altre 
scuole cì sono stati picchet 
taggi denunce e proteste La 
circoscrizione ha proposto 
un ora di straordinario non re 
tnbuito da recuperare nei pe 
nodi di chiusura delle scuole 
ma 1 iniziativa è stata conte 
stata un po da tutti Le spedi 
zioni ai Campidoglio per otte 
nere una soluzione definitiva 
SI npetono continuamente 
L ultima cè stata len mattina 
mentre una foltissima delega 
zione di gcniton ha invaso i 
locali della Xll circoscrizione 
•La mancala assunzione di 


personale 1300 bidelli desti 
nati anche alla refezione è le 
gala anche allappano delle 
mense - dice Silvia Paparo 
della federazione comunista 
- Il pentapartito non ha dato 
seguito ad un concorso già 
fatto per giustifx:are la priva 
iizzazione del seivizio Otcon 
seguenza vuoti in organico ce 
ne sono un po ovunque» Ma 
m XII la situazione è destinata 
ad aggravarsi tra 181 e i85 
c è stata una crescila de) 60 
per cento della popolazione 
che continua ad aumentare 
del 13 per cento ogni due an 
ni 

Intanto i geniton si organiz 
zano e minacciano iniziative 
più radicali Se il Comune non 
darà seguito all impegno di 
repente fondi per gli straordi 
nan )e famiglie de))a XI) sono 
intenzionate a chiudere le 
scuole ■Non è giusto che il di 
ntto alla scuola materna non 
sia riconosciuto • hanno detto 
I geniton - Non vogliamo fare 
una guerra tra poven Si deve 
trovare il personale anche per 
queste scuole Dai Ire ai sei 
anni i bambini non hanno di 
ntli non possiamo farli ere 
scere più tn fretta» 


L’Associazione sarà parte civile per la morte di Cristina 

fiAiidie robdìsco è pericolante 
intervenite su villa Torionia» 


Radiazioni a Ostia 
Giallo delle contaminazioni 
Al centro paraplegico 
nessuno si la più lastre 


Venti miliardi sono «spuntati» dal bilancio comu 
naie ad opera del commissario Barbato voluta 
una tragedia per far capire ai propnetan di villa 
Torionia ( il Comune e lo Stato) che non si può 
più aspettare Restaun immediati e valorizzazione 
urgente sembra essere la parola d ordine dell As¬ 
sociazione culturale villa Torionia La proposta co¬ 
munista al Parlamento per salvare le ville romane 


OHAZIELLAMRNaOZZI 


H Sono apparsi ora Mira 
colosamente dopo la morte di 
Cristina Si parla dei venti mi 
hard] stanziati dal commissa 
no straordinario Angelo Bar 
baio per gli interventi di re 
stauro sul complesso di villa 
Torionia Le voci più maligne 
Il vogliono «prelevati» dall e 
spropno dei parco del Pinete 
Pronta è la smentita del Co 
mune «anivano da) bilancio 
ordinano» 

Alle stone di miliardi ta villa 
non è nuova Nel gennaio 
dell 89 durante un convegno 
di studi sul complesso archi 


tettonico la Provincia promise 
un finanziamento di un miliar 
do e mezzo di lire per i pnmi 
interventi sulla Torre Moresca 
Il 4 maggio scorso i responsa 
bill dell Associazione culturale 
di villa Torionia ribadirono in 
una sessione di studi al com 
plesso San Michele I urgenza 
dei lavon Per risposta ebbero 
solo la sospensione dei pre 
sunto finanziamento della 
Provincia <i sono conflitti di 
competenze con l assessorato 
alla cultura» venne detto loro 
Una settimana dopo la trage 
dia la piccola Cristina Con 
flamini muore sotto la torre di 


roccata ^ Siibifo scattano le 
denunce e gli esposti £ la 
magistratura (a i( suo corso 
len il nnvio a giudizio degli 
imputati Alla giustizia si è n 
volta anche I Associazione 
che SI costituirà parte civile 
nel procedimento penale nei 
confronti dei propnetan 

Diverse iniziative sono state 
intraprese dall Associazione 
per sensibilizzare le autorità 
competenti sui problemi di 
villa Torionia Richieste di in 
teiventi urgenti al ministero 
dei Beni culturali al commis 
sano prefettizio una raccolta 
di firme sono stati illustraU 
durante una conferenza stam 
pa dal presidente Carlo Autie 
ro 

L Associazione ha atKhe n 
chiesto iQcontn ai partiti poli 
tici e al presidente della Ili 
Circoscnzione Presto in Paria 
mento sarà presentato un prò 
getto di legge fìrmato dai co 
munisti Ntcolini e Cedema 
dalla Sinistra indipendente 
Prevede finanziamenti udenti 
per il recupero e la valonzza 


zione delle ville storiche ro 
mane 

La dcstuiazkme ad uso fu 
tura degli edifici della villa 
non è cambiata nella globali 
tà Nessuna speculazione e 
nessuna privatizzazione degli 
immobili Si condtvKÌono in 
linea di massima le disposi 
zioni previste nella memoria 
di giunta dell 84 Un nspmio 
p^icolare è stato chiesto dal 
I associazione per la Torre 
Moresca Un museo delia 
bambole al posto di urui caf 
fettena nel luc^o in cui perse 
la vita la piccola Cr^ina In 
cantiere anche una mostra 
permanente del) ^igianato in 
quello che era I ex pdlaio 

i guai per la st^iUtà delle 
strutture della villa non sono 
ancora finiti È pencolante 1 o- 
belisco centrale ha problemi 
di stabilità La costiuzimie è 
alta 18 metri e pesa 22 tonnel 
late La stona dok^isamente 
insegna che non è sufficienle 
delimitare e transennare i be 
ni «ammalati» Occorrono m 
terventi immediati 


S Radiazioni punto e a-ca 
po Sulla vicenda della sala 
raggi del Centro paraplegico 
ospedaliero di Ostia che 
avrebbe causato la morte per 
tumore di 7 dipendenti pochi 
gli elementi nuovi emersi ieri 
alla seconda conferenza 
stampa del consigliere venie 
Bottaccioli Un uitenore m 
ccHilfo voluto per chianre le 
circostanze e le cause di que 
decessi (12 persone sui 
200 dipendenti del centro so¬ 
no tuttora ammalate) ma che 
invece ha alimentalo la confu 
sione su questa incredibile 
stona 

•per capire bene che cosa è 
successo - ha spiegato il prof 
Romano Zito pnmano del la 
boratono clmico del Resina 
Elena occorre avviare subito 
una sena ricerca epidemiolo¬ 
gica prospettica Un altra co 
sa molto importante da fare 
per determinare chi ha assun 
to dosaggi di radiazioni sopra 
la norma anche tra quelli che 
non hanno lavorato a stretto 
ccMitatto con il reparto di ra 
diologia è un esame del san 
gue che stabilisce se vi sono 
^ate alterazioni cromosomi 
che» (ferite questa volta i) 
responsabile sanitano del 


Cpo Carnute Martino «Mi 
prendo tutte le responsabilità 
- ha dichiarato • delle ceriifi 
cazioni false nlasciate ad al 
cum dipendenti perché otte 
nessero fa causa di servizio 
Il resto mi sembra una mutile 
strumentalizzazione che però 
ha già prodotto dei nsuìlati 
dalla settimana scorsa non 
viene piu nessuno a farsi le ia 
sire al Cpo» Gravi responsabi 
lita amministrative invece so¬ 
no state denunciate dal doit 
Giulio CiarTocca responsabile 
del presidio multizonale di 
prevenzione del Lazio «Ho vi 
sto i documenti dei tecnici 
che hanno ispezionato il cen 
tro Dal 77 all 80 c è un vuoto 
come se non ci fosse stalo 
nessun controllo Perché'^ E 
perché nessuno é intervenuto 
quando nell 80 i) tecnico lan 
naiella chiese uttenon prole 
zioni per quell apparecchio 
COSI vecchio e di pessima 
qualità'^» Intanto Angela Cali 
ni la donna ammalala che ha 
denunciato alla magistratura il 
caso attualmente in aspettati 
va non ha ancora avuto il tra 
sfenmento «Intorno a me - ha 
dichiarato amareggiata non 
ho sentito nessuna solidarietà 
da parte dei cotleghi» PÀ T 


Infortuni sul lavoro 

Bilancio deirAcer 
sulla vigilanza nei cantieri 
«Imprese statali fuorilegge» 


Un milione per Maurizio C. 


Toma a far cronaca la stona di Maurizio Chmco 
detenuto, invalido ed epilettico, che ora sconta 
una disputa fra esperti Lha raccontata il nostro 
giornale e un signor X ha inviato a Maurizio un mi 
Itone per potersi curare Poi il ministero di Grazia e 
giustizia ha mandato gli ispettori per verificare gli 
estremi della perizia psichiatrica che 1 ha condan¬ 
nato di nuovo in manicomio ad Aversa 


ORAZIA LIONAROI 


M La Sicurezza degli operai 
incide dal 10 al 30-^ dei costi 
per ia realizzazione delle ope 
re edili Si tratta di una spesa 
molto elevata che spesso le 
imprese cercano di evitare 
L Acer (Associazione costmt 
tori edili romani) in collabo 
razione con la Flc il sindacato 
unitario delle costruzioni e 
I intersind ha costituito il Ctp 
un organismo di vigilanza e 
consulenza sui problemi della 
sicurezza len in una conte 
renza stampa sono stali resi 
noli i primi dati Diminuzione 
degli infortuni più di mille vi 
site nei cantieri solo nel 1988 
segnalando e a volle denun 
ciando situazioni iiregolan E 
in questo anno le iniziative so 
no aumentate Ma se i costruì 
tori romani si sforzano di far 
rispettare le norme di sicurez 
za altrettanto non si può dire 
delle grandi imprese statali 
calate a Roma in coincidenza 
con il grande avvenimento 
sportivo L80% dei lavori at 
tualmente m cantiere nella ca 
pitale sono appaltati ad im 


prese a partecipazione statale 
solo il restante 20% alle impre 
se romane 

La scarsa competitività dei 
le imprese della capitale si 
spiega anche con la facilità 
con cu nei grandi cantieri si 
aggirano le norme antmfortu 
nistiche LAcer aveva anche 
proposto all ex assessore ai 
iaion pubblici Massimo Pa 
lombi di inserire nelle gare 
d appalto una clausola per la 
quale i costi per la sicurezza 
non potessero essere ribassati 
1 a risposta di Palombi secon 
do quanto ha detto Giuliano 
Sequi uno dei coordinaion 
del Ctp è stata avvilente Ha 
proposto cioè che i diretton 
dei cantien sequestrassero 
quei lavori dove venivano re 
gistrate irregolantà Ovvero il 
dipendente avrebbe dovuto 
bloccare il lavoro del padro 
ne Con il risultato che le 
grandi imprese continuano a 
fare il belio e cattivo tempo E 
fra subappalti selvaggi e cotti 
mo la sicurezza degli operai 
diminuisce sempre di più 


■1 Potenza delia caria stam 
pala che stavolta ha fatto 
breccia nel cuore di un lettore 
e ha mosso le chiuse stanze di 
un ministero È successo che 
un cittadino abbia messo ma 
no al suo portafoglio leggen 
do le pagine di cronaca del 
I Unild È un signor X (natu 
raimente vuole I anonimato) 
che ha invialo a) nostro gior 
naie lire un mtlione per Maun 
ZIO Chirico detenuto epitetti 
co invalido al cento per cen 
to quasi cieco e sordo ora 
rinchiuso ad Aversa nel mani 
comio criminale ma pazzo 
non è Ed è successo che il 
ministero di Grazia e giustizia 
sordo anche all interpellanza 
di Angiolo Marroni consiglie 
re regionale comunista abbia 
inviato un ispezione a Rebib 
bia (precedente luogo di re 
clusione di Maurizio) e inten 
da mandarla anche ad Aver 
sa Perché sulla attuale vita di 
Maunzio pesa una perizia psi 
chiairica stilata «in un fugge 
vole incontro» dai dottor Fran 
cesco Raimondo del Foro di 
Roma in base alla quale Mau 
nzio è stalo spedilo di nuovo 
tn manicomio 
«Invio sottoscrizione a favo 
re Maunzio Chirico c/o mani 
comio criminale Aversa» sul 
retro del vaglia da un milione 
il messaggio è scarno e toc 
cante 11 signor X ora sa che 


Maunzto è m carc^ da cm 
que anni Ha ucciso aveva 
ventidue anni E stato preso 
subito e ì giudici di Milano gli 
hanno inflitto quattordici anni 
di carcere Fino ad allora ncs 
suno sera accorto della sua 
esistenza Eppure Maunzio è 
nato con una grave forma di 
epilessia ha perso il padre 
prestissimo e per lui si sono 
schiusi solo 1 portoni di un ot 
fanatrofio di elenio Mai una 
cura mai i) calore di una ca 
rezza piuttosto il dileggio 
quel ragazzino è goffo scosse 
e tremon epifettici lo assalgo¬ 
no spesso Da Salerno Maun 
ZK) adolescente sale al Nord 
fa una vita grama commette 
un delitto e sui banchi del Tn 
bunale si accorgono della sua 
esistenza Tanto s accorgono 
che la sentenza è seminfermi 
tà mentale quattordici anni 
invio immediato all ospedale 


psichialrrco di Reggio Emilia 
£ I inizio di un altra via crucis 
Reggio Emilia perizia psichia 
trica trasferimento nel carcere 
di Busto Arsizio dove c è un 
regime assai restrittivo A Mau 
nzio succede sempre ogni 
istituzione totale manda in tilt 
il suo precario equilibrio psi 
chteo Nessuno ci fa caso 
neanche il medico del carcere 
che ordina docce e bagni 
freddi se necessario anche di 
notte per calmare le sue cnsi 
epilettiche fi ragazzo non 
guarisce E come potrebbe 
c n una terapia fatta di acqua 
gettatagli addosso Anzi si ri- 
Bella prende denunce e rap 
porti disciplinari e una racco 
mandazione perche venga 
basfento ad altro carcere a 
Rebibbbia Per Maunzio ora 
Atra la ruota delia fortuna (si 
fa per dire’) Qui trova I aiuto 
di medici ed educaton trova 


detenuti che gii partano di 
ualcuno diventa amico e 
alla direzione dei carcere ol 
tiene un lavoro di responsabi 
lità deve tenere a mente tutte 
le ordinazioni dei suoi com 
pagni perché fa «il portavitto 
di sezione» Non ha più biso¬ 
gno di farmaci le cnsi epiletti 
che diradano poi scompaio¬ 
no Ma dura poco f^sto 
MaunzK) deve fare i bagagli è 
arrivala ia denuncia da Busto 
Arsìsio e assieme il dottor Rai 
mondo che sentenzia «total 
mente incapace di intendere 
e volere da ntenersi quindi 
persona particolarmente peri 
colosa» E la via di un altro 
manicomio nonostante una 
controrelazione inviata a) mi 
nistero dal dirigente samtano 
e da) neurologo di Rebibbia 
A Maurizio tocca scontare ora 
anche una guerra tra penti i 
SUOI giorni scorrono sepolti in 
un manicomio cnminalc Solo 
un ispezione del ministero di 
Grazia e giustizia potrebbe di 
nmere la disputa degli esperti 
neurologi Maurizio potrebbe 
tornare a Rebtbbia dove do 
po 27 anni di disgrazia ha co 
mmciato a vivere Intanto ha 
scosso 1 sentimenti del signor 
X che è un semplice cittadino 
non ha carte bollale e timbri 
da usare per aiutarlo Ha fatto 
quello che poteva un milione 
per curare Maurizio 


FEDERAZIONE PCI DI ROMA 

Venerdì 13-ore 17,30 
Vìa Inverìgo 

MANIFESTAZIONE 

sulle borgate 

con A. REICHLIN 


«Una nuova classe 
dirigente per Roma 
capitale europea 
della cultura 
e della scienza» 

VENERDÌ 13 OTTOBRE , 

ORE 10 • AULA II DI LETTERE 

Partecipano ALFREDO REICHLIN 1 

capoltsta del Pel a Roma 

SANDRO DEL FATTORE 

candidato e meiObro segreteria Pel Roma 

GIORGIO DI MAIO 

docente universitaito, candidato 

ANNA ROSSI DORIA ^ 

canddàta 

GIORGIO PARISI 

docente universitailo, candidato ^ 

NICOLA ZINGARETn « 

segretario della Fgd romana, candidato 


vkteol 

CANALE 59 


* s; 

VERSO L^ÈLEZIONI 

FILO DIRETTO 
CON IL PCI 
VENERDt 13 OTTOBRE ' 

Ore 13.00 - «lAudani» con 

Maurizio Qaitolucd < 

Ore 14.50 - «Circoscrhloiil» con 
Zola, Scalia, < 

Di Giorgio 

Ore 20.00 - «Borgate» con 
CarapeBa 
e Paialunga 

TEL 5312994 


IL PO PER IL 
DIRITTO AULA SALUTÉ 

Sabato 14 ottobre 
alle ore 10,00 

OSPEDALE S. EUGENIO 


ALFREDO REICHLIN 

Capolista per le elezioni comunali 

Si incontra con i lavoratori, 

I malati, i cittadini 


'... . 

LA FEDERAZIONE ROMANA 
DEL PCI È A PAGINA 808 
DEL 

VIDEOTEL 

LE SEZIONI POSSONO 
PRENOTARE IL TERMINALE 
TELEFONANDO AL N 

4071400/int. 243 
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Humm UTILI 

Pronto inlervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigiildelfuoco 116 

Cri ambulanze 5100 

ViglU urbani 67691 

Seocoraoatradaia 116 

Sangue 495637S-7575693 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674*V2>3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-6449695 

Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oepedelli 

Policlinico 492341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

FatebebetratelK 5673299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590166 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793536 

S. Spirito 650901 

Centri veterinari! 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appia 7992713 


Pronto intervento ambulanza 
47498 


dal 13 al 19 ottobre 



Odontoiatrico 

661312 

492341 

Segnalazioni animali morti 

5310066 

5800340/5610076 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

5673299 

Rimozione auto 

6769636 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

3306207 

Radio taxi; 


36590166 

3570-4994-3875-4984-8433 

5904 

Co^Mtar 


la 5844 

Pubblici 

7594568 

6793536 

Tassistica 

865264 

650901 

S. Giovanni 

7653449 


La Vittoria 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5896650 

Sannio 

75S06S6 

7992713 

Roma 

6541646 



NTEPRIMA 



INEMA 


PAOLO PENZA 


I SERVIZI 

Acea.Acqua 575171 

Acea; Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servìzio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 661652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collaltj(bict) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna; piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzorti (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (3. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Steltuti) 

Ludovisi; via Vittorio Veneta 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia* 
na) 

Parioli. piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mai- 
saggero) 



LASSILA 


ERASMO VALENTE 


Il «berretto» 
di Pirandello 
e la «miseria» 
di Scarpetta 


Alvin Ailey, 
una perla «nera» 
apre l’ottobre 
all’Opera 


Rivers e Newton 
al Music Inn 
Nuova rassegna 
al Tenda Strisce 


I ragazzi di Loy 
e le brume 
di Osaka 
in «Black Rain» 


Con le lettere 
dell’alfabeto 
si fa pittura 
e musica 


Romantico Haydn 
con Sawallisch 
e «mesto» Bartok 
nei Quartetti 



OttavIaLficcQlQ • tJnoScbirtnzl 


Teatro delTOpera. Una perla «nera» apre l'ot¬ 
tobrata dell'ente lirico, ed è subito profumo 
d'America; la compagnia di Alvin Ailey prò* 
pone cinque spettacoli da martedì a dome¬ 
nica 22 (giorno con l'unica «d'rumai alle h. ' 
17. mentre l'orario degli altri è fissato alle se¬ 
rali 20,30). Il programma della «prima* Inca¬ 
stona Ire capolavori di Ailey, Mghl Creature, 
Cry e Revelathna accanto a una novità por 
il pubblico romano di Tallcy Beatty, The 
Slacti Up. Anche un altro giovane coreogra¬ 
fo in ascesa, Donald Byrd, è presente nella 
tournée con Shards («schegge*), un lavoro 
che compare nel cartellone delle repliche. 
Nel corso della stagione 89/90, Ailey ha pro¬ 
messo di ritonare per creare una coreogra¬ 
fia per la compagnia del Teatro deH'Opera, 
lasciando cosi In forma tangibile, unapicc» 
la gemma della sua straordinaria efédiià 
culturale e umana di nero americano. 

£1 Ttako. Completamente rinnovato e fiam¬ 
mante d'eniùsiasmo, riapre alle danze fla- 
menche la pena folklorica diretta da Isidro 
ed Cgle Ochotorena. Stasera sono di scena 
«sapori andalusi» con la danzatrice Caterina 
Costa e il gruppo Amapola. 


Cdow al nplM uw banca. Gigi Reger e 
Wanda Rirol in un elassicq del teatro bnllan- 
(e* ^(Irmatq da Samy Payad. li testo é una ri- 
CMtruzióne comica, Un tentativo di allarga¬ 
re il campo dalla napoletanità al resto del 
paese. La re^a è di Antonio Ferrante. Da 
questa sera alTeatro delle Muse. 

.Non mi toccare 11 Boaforo. Sciantose, comi- 
f ci. salotti borghesi, canzoni d’obbligo come 

f M'nì Tirobusètd‘iniun collage^dì «malHHe^e 
» musiche sulla Bella Epoque*. Romolo Siena 
dirige uno spettacolo che cuce materiali 
d'epoca e scuote la polvere degli anni. Al 
Teatro Colosseo da oggi. 

Kl-U-Manglarò, Una Parigi-Dakar rivisitata e 
corretta attraverso gii occhi di due avventu¬ 
rosi personaggi In sidecar. Leonardo Petrillo 
e Bruno Brugrwla flit inicmreti. La regia è di 
Fàbio Ltonello. Al Teatro Argot da oggi. 

MIaerfa e nobiltà. Carlo Giuffrè è Felice Scio- 
sciammocca in una deile più felici e rappre¬ 
sentate commedie di Scarpetta, già celebre 
per le interpretazioni di Eduardo e Totò. 
Giovanni Izimbardo Radice, regista, propo¬ 
ne una veftione del testo che tiene cónto 
delia tradizione e che rivaluta tutta la pover¬ 
tà del personaggi. Angela Paoano e Rino 
Marcelli gli attrlTnterpreti. Al Giulio Cesare 
da oggi. 

Concerto groaao per Brvgh. Primo testo di 
Franco Molè rveii cartellone del Teatro Alla 
Ringhiera. Il Brugh dei titolo è un musicista 
che lenta di realizzare un concerto ma trova 
sulla sua strada continui ostacoli. Una meta¬ 
fora sul rappmto tra altee potere diretta dal¬ 
lo stesso Molè, Da lunedi. 

Il berretto a sonagU. Il sofferto itinerario di 
.due personaggi nei confronti della vila:;)a 
dinamica Beatrice e il rassegnato Ciampa. 
Apologo crudele di Pirandello che il r^ista 
Massimo Castri ha voluto àllpnlanare dalla 
tradizione realistica per avyicinarto ad uno 
scontro teatralmente estremo. Tino Schirin- 
zi e Ottavia Piccolo gU interpreti. Al Teatro 
Quirino da martedì. 

Eaerdtl di etile. Da quei giocoso maestro del¬ 
la parola di Raymond Queneau un testoche 
è ih scena à Parigi da nove anni. La versione 
Italiana di Mario Moretti, è diretta do Jac- 

8 ues Seiler, autore del successo parigino. 

n aneddoto: rivisitato in 99 varianti da Lu¬ 
dovica Modugno e Gigi Angelillo. Al Teatro 
deirOròlogio dà martedì. 

Aaum détranel. Uno coppia alla ricerca di se 
stessa raccontata in chiave comica e ironi¬ 
ca, accompagnata da un commento musi¬ 
cale che si trasforma nell'esatto specchio 
della situazione interiore dei personaggi. La 
regia è di Isabella del Bianco. Al Teatro Belli 
da mercoledì. 

Sotto U Mgno del gemelli. £ il secondo spet¬ 
tacolo della Sala Umberto questo testo diln- 
hàuraio tradotto e diretto da Maddalena Fai- 
lucchì. Il ritratto protondamente ceaUsllcodi 
una famiglia iialo-amerìcana vista attraverso 
gli occhi di un grasso adolescente. Da mer¬ 
coledì. 

Benportante aponetebbe «frellnoMi. Tre at¬ 
ti brillanti scritti da Emilio Caglieri e Checco 
Durante. Un piccolissimo ambiente bo^he- 
se degli anni '50, alte prese con i ricordi e la 
perduta a^atezza. In azione la compagnia 
di Anita Durante al suo settantesimo anni¬ 
versario con ii teatro. Al Teatro Rossini da 
mercoledì. 

Slddharta. Dal famoso romanzo di Herman 
Hesse, nella riduzione di Stello Rorenza e 
con la regia della iraniana Shahroo Kherad- 
mand. Al Teatro in Trastevere da mercoledì. 


lOCKPOP 


kALBASOLARO 


Tony Cicco. Quééfa sera alleai ,30 in concerto' 
al Classico, via' Libèttà 7. Molti io ricòrdéran- 
no come componente dei Formula Tre. una 
delle più popolari formazioni di musica leg- 

? era Italiana negli anni Settanta. Rnita quel- 
avventura Tony Cicco ha continuato da so-, 
lista alla ricerca di esperienze musicali più 
attuali. In questa occasione presenterà le 
canzoni del suo nuovo album. «Pa*. accom¬ 
pagnato dal suo gruppo che schiera Mauri¬ 
zio Boco alla batteria. Dino Cappa al basso. 
Eric Daniel al sax, Stelano Caprioli alle ta¬ 
stiere, Adriano Pratesi Martino alla chitarra 
elettrica e Luciano Cicceglioni alla chitarra 
classica. 

Sottoaopra. Via Panlspema 68. Riprende la 
programmazione il ^tlosopra ma al posto 
della musica dal vivo ci saraniio selezioni, 
musicali a cura di un duo di di specializzali. 
Massimo Trodlni, in arte Kalbo. per I) rhy- 
thm'n'blues ed 11 rock, e Andrea imperio per 
la black music, hip hop, House, ed il «revival 
anni Ottanta*. Proprio «Tre passi indietro: 
Anni 80* st.inUtola ia serata di oggi, replicata 
anche martedì. Lunedi e niercoledi rity- 
thm'n'blues, giovedì black music sempre 
con dj Kalbo. 




Scugnizzi, regia di Nanni Loy. con Leo Gutlot- 
ta e altcm non professionisti. Da ieri al Paris. 

Ariston e altri kx:ati. ^Iva il primo musical 
«sociale* italiano grazie a Nonni Loy e ai bra¬ 
vissimi ragazzi del carcere di Nisida. Duran¬ 
te la preparazione di uno spettacolo all'in- 
(emò del carcere (idea p>ortante di quasi 
ogni musical da Spettacoto di varietà a Ba¬ 
ciami Kaie), cantato e ballato dal giovani re¬ 
clusi, assistiamo a una mirìade di avveni¬ 
menti nella Napoli di ogni giorno. Dramma¬ 
tico c grottesco » fondono negli infiniti ri¬ 
tratti della citià dalle mille anime e dai mille 
colori. Non lutti l'haniio apprezzato a Vene¬ 
zia, anche se le cronache riportano un gran¬ 
de succe^ di pubblico. Forse più carente 
proprio nella parte musicale (non è mai sta¬ 
ta un punto forte della tradizione regìstica 
italiana) il film fonda il suo valore itr una 
glande lnten>totazione di Gullolta e nei volti 
dei frazzi protagonisti. 

I 

Folla deca, regia di Philip Noj'ce, con Rutger i 
Haucr, Tim Matheson. Lisa Blounl. Da ieri | 
all'ariano e Rouge et Noìr. Ancora é nelle | 
sale Ore Ì0: catma piatta e già il nucNO film ' 
di RiilHp Noyce arriva sugli schermi. Meno 
interessante del precedente sul plano for- ' 

Mnsichin (Ugo del Fiorentini 3). Continua mate e della slruUura. questo B/»ndAio'(ilL 

Tonda lunga di lazz, tutto d’alta classe, che originale) ha però una maggiore carica 

Picchi ha programmato per ta fase Iniziale spettacolare. U storia vede un vetetano del 

della stagione 1989-90. Oggi, domani e do- Viemam alle prése con la solila baitda di castelleitó della 

menica anoora il bel quintetto deìTorganista cattivi. L’ex guerriero ha mantenute gli Istinti an^ esperienze: 

americano Bioiher Jack Me Duff. Ltmedl e belluini, pur avendo perso la vista, grazie a gii altri, da Abati 

martedì il quartetto di Sam Rivers, sassofoni- wa approfondila conoscenza dette aiti sto. 

sta, flautista e pianista dal trascorsi assai ri- marziali. Pur essendo un uorno pacifico, col 

levanti nelTambito della «free music* (I suol wo bastone e la percezione dei suoni om- Waller Valentliil. 
contatopiù impedantì soda quelli con Miles . pliUcata rtesce rtpn soìp a difendersi ma an> .Cinque J 4; da i 

'! Daw,^H W«.DaveTtol&nd>.Unmu- " dnè à(T4fl^nd^te». Ap^aMétteri^ n0/r3 e^T7/2b. 

sicista attento, però, a forme abUmenie eia- ‘ìon mowe di serie B. in r^aM uri ben rèallz- ’ della pittura rìna 
borale, in un continuo dinamismo con le Ir- zaiocongegnospeliScoIare ìpfi privo di Irò- 

ruenze iifiprowisative. Negli ultimi anni ha nla. . ® aa 

militato nella band di DizzyGillespic.Ades- lawaquamàdh 

so è qui à Roma con un suo quartetto che Black Rabs (Pioggia sporca), regia di Ridley Art» dell*Unitfuai 
comprende Paul Chicoara (chitarra), Raei Scott, con Michael Douglas. Andy Garcia. n«>emp rirft n‘:-i 

Grant (basso) e Steve MeCraven (batterìa). Kate Capshaw e Ken Takakura. Molto atteso mercoledì *(c 

Un giorno di pausa e giovedì arriva, per un dai fan di Scott questo film.ambienlato nel io/)3 e 16/19. 

unico concerto, il quartetto di James New- Gippone ipertecnotogìco di oggi. Douglas moderni delTarl 

ton e Billy Hart. Newton è un flautista calìfor- é un poiizioiio di Nevv York invischialo in un Rafael Barradas, 

niano di 36 anni con un curriculum di tutto regolamento di conti tra bande Yakuza (la sé Cùneo, 

rispetto. Inizia suonando il bassoeleluico in mafla giapponese). Non a caso uno degli 

formazlomdiTockeR8[B motto «contagiate* inteipreti, KenTatekura, figurava al fianco Jack Frànkfurter, 
da JimHendrlx, poi studia prima il sax alto e ' di Rob<^ Mitchum nel bellissimo Yakozàài buino 124; dan 

il clarinetto basso per pervenire infine al Sidney PoHack. Tra le brume di Osaka, inse- l0/13el7/20a 

flauto. Nel 1977 si unisce al chitarrista Les guimenli in motocicletta da cardiopalma c americano ^R( 

CouUer e firma «Rute Music* (troverà ii chi- duelli a colpi dì kalana (la sciabola glappo- ^ ® 

farrista qualche tempo dopo per interpreta- nese) Scott ha composto il suo nuovo eser- " 

re una sonata dì Debussy). Nel 79 entra in dzto calligrafico, ricco di splendide sugge- 
U[Tquintettq:dlfiati>Cartèr. Nunez,Owenet stioni visive ma. per alcuni, povero di Una D’Addarto 

Cailender r e Incide altri dischi^ Frequenta reale sostanza. La confezione comunque^ Lungarelta 

aree musicali «anomale*, ma suona anche di exttalusso, anche per quanto riguarda gli gre 16/29. D'Ad 

con jazzlsìi puri, come Chico Freeman e attori: Andy Garcia è Tassistente di Douglas; tetti che dipinge 

Sam Rivers. Con Hart alla batteria ci sono il Katc Cap^aw invece la bellona con cui il lezione per le vi 

pianista Mike Cain e il contrabbassista An- duro ha l’inevitabile «toVe affair*. ria. 

thony CoK. 

segna o^anizzata dall'Actas al Tenda Stri- W i ^ 

sce (Via C, Colombo). Tre locati romani > | " M|y| I 

questa é l’idea-porteranno in tre giorni ben ^ -liHVài» f 

otto formazioni. Oggi (ore 21) il Music Inn 

presenta i vincitori del T* concorso gruppi 

emergenti: trio Tony Pancetta, Elettroacustic ^ 

quanet e «Silent Circus«. Domani il Grigio- '-*<•** 

notte con il quintetto di Sleve Grossman e II 

quartetto Orbani'-Salis-Pietropaoli-Oanna. ^ 

Domenica è la volta dei Big Marna con 

serata di «^Id blues»; Alex Brltti Band, Dii^ 7< 

Tricke-Pub*. 

BlUie Holiday (Orli dì Trastévere). Il locale 
riaperto Ieri con il chitarrista Bruce Fonnari 
jazz rock) che affìahcalo da 
Capiozzo e Sallustl, fino a domenica. 

Folkatudio G. Sacchi e domani 

WfcW Pi^glas e Tomisaburo Wakayama in .Black Raln. (Pioagia sporca) 


L'avventura Lettrisle. Centro Culturale fran¬ 
cese. piazza Campiteli) 3; da oggi al 31 otto¬ 
bre: ore 9.30/13 e 16/19.30, chiuso sabato e 
domenica. Quanto più la produzione lette¬ 
raria s'è (alta industriale tanto più le neoa¬ 
vanguàrdie sono stale radicali. Il Lettrismo, 
nato nel 1965 a Porigi, per iniziative del pit¬ 
tore rumeno Isidore Isou, porta al centro im¬ 
maginativo la lettera delTalfabclo - già Rim- 
baud aveva dato un colore a ogni vocale - 
considerata nelle sue valenze visive e sono- 


Progettl per 11 mausoleo di Ausalo, Calie- 
ria Ferro di Cavallo in via di Ripetta; fino a) 
29 Ottobre; ore della libreria. Organizzata 
dalTassocìaziono «Due città* una mostra di 
prosetii per rendere nuovamente agibile al 
puDoUco e alTattlvità culturale II mausoleo 
di Augusto che già fu sede di un iamotfo au¬ 
ditorium per concedi prima della «sistema¬ 
zione* a picconate del fascismo. 

MUoa SoMe e Carlo Morgantl, Studio S, via 
delia Penna 59; fino al 3 novembre; ore 
16/20. giorni pari anche 11/IS. Foni gesti di 
rottura, sostenuti da una bella pittura sono i 
dipinti delio jugoslavo Milos Sobaic. Pure al¬ 
la prima mostra romana lo scultore Carlo 
Moigantl che ha qualità plastiche e materi¬ 
che assai strutturali. 

Copricelo Hallano. Centro Ausoni, via degli 
Ausoni 7a; fino al 29 ottobre: ore 16/20. Il 
castelletto della «pittura colta* si è aperto ad 
altre esperienze; un capriccio imesso su, ira 
gli altri, da Abate, AJinarl, Ceccobelli. Dì Sia- 
sto. 

Waller Valentliil. Galleria Eralov, ricolo del 
.Cinque J4Lrià glpvedl al 5 novembrei.ore 
i0/r3' é'47/29. iRazlonaUtà e costmòm 
' della pilturé rinascimentale sono la bàsè dei ' 
fantasticare materico e segnico di Waller 
Vaienilni che da qualche tempo ha imposto 
la sua qualità di costruttore. 

Arte deU'Uruguay nel’BOO. Istituto Italo-Lati- 
no ammano, piazza G. Marconi 26 (Eur); 
da mercoledì (ore 19) al 10 novembre; ore 
10/)3 e 16/19. Attorno ai quattro màeslrl 
moderni delTarte uruguayana, Pedio Figari, 
Rafael Barradas, Joaquin Torres Garcia e Jo¬ 
sé Cùneo. 

Jack Frànkfurter. Galleria Agane, ria del Ba- 
buino 124; da giovedì al 10 novembre; ore 
10/13 e 17/20. Dipinti recenti di Frankfurter, 
americano di Roma, che ha reso ancor più 
melanconiche e struggenti le sue immagini 
del caos di un mondo che attegramenle ac¬ 
cumula frantumi e rifiuti. 

Aldo D’Addàrto. Studio La Lungaretìa,' via 
della Lungarelta 158; da oggi al 28 ottobre; 
ore 16/20. D'Addarlo è uno dei molti archi¬ 
tetti che dipingono. Ha una spiccata predi¬ 
lezione per le veste stesure di colore-matè¬ 
ria. 
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Per unà aanltà nuova. La proposta dei comunisti e quella del 
governo a confronto. Oggi, ore 10.30, nell'Aula Magna deli'ospc- 
date S. Cammino. Partecipano Grazia Labate e lleano Frànce- 
scone. 

•Librandosi». £ il nome di una nuova libreria di ria Ribotti n. 27 
(piazzale Clodio). Si inaugura lunedi, alle ore 18, con la presen¬ 
tazione del «Manuale di dizione» di Corrado Veneziano (Ed. Eu- 
ropa-Bari). La libreria è specializzata in fumetti e cinema. 

NarimodelU. Domenica, Inizio ore 9. sullo specchio d'acqua 
de! lago di Bracciano, località Trerignano, si svolgerà la finale 
del «Campionato Italiano di navimodelli '89-. L’organizzazione 
del campionato è stata assegnata dalla Federazione Italiana Mo¬ 
tonautica alTA-M.i.Re.L. in collaborazione con il comune trevi- 
gnanese. 


PASSAPAROLA 


Festival lallnoamericano SI svolge o^Ì e domani (dalle ore 
19 in poi) all’ex Mattatoio del Testacelo. «SCO anni resi.*>lenza 
contadino-indigena/1492-1992; fermiamo i nuovi invasori!». Or¬ 
ganizza ti Gruppo Ùatta-Colombla. Mu^a con il gruppi «Chlri- 
mla», «Manoco* e «Shaba», filmati (domani sul maxi-schermo In¬ 
tervista in esclusiva con Manue) Antonio Norì^a), vìdeo, artigia¬ 
nato, cibi tipici, libri e dibattiti. Oggi, ore 19, incontro ha lutto Gi- 
radi e Josè Ramos Regidor, domani, ore 19, incontro con il gior¬ 
nalista colombiano C^arUseche. 

Analisi musicale. Cleto di Incontri o^anizzato dalla Scuola po¬ 
polare dì musica di Testaccio. Il primo domani, ore 18, presso la 
sede di ria Monte Tesiaccto n. 91. Claudio Annibaldi interviene 
su «L'analisi musicale oggi: quale, come e perché*. 

' Pop Art. La mostra di manifesti della art «li segno america¬ 

no» o^anizzata dalla Coop alla Casa della Città (via F. Crispi 20) 





sta riscuotendo un grande successo di pubblico, con oIti:e 500 ri- 
sìtatorì giornalieri. La mostra - risitabite dalle 10 alle 13 e dalle 
15 atte 22 - resterà aperta fino al 27 ottobre (ingresso libero). 
Musica à Vàlmomonc. Con un concerto della pianista Cecilia 
Pascale, che ha eseguito musiche di Mozart, Beethoven, &hu- 
mann e Rachmaninov, si è inaugurata a Valmontonc Taitivilà 
dell'Associazione musicate, che offre corsi di musica (pianofor¬ 
te, chttana, tromba, flauto, sassofono, solfeggio ecc.) ad adqìtì e 
bambini. Le iscrizioni-sono aperte presso l’Associazione, che ha 
sede presso il Convento SanTAngelo. Net corso delTanno ci sa- 
ranno altri concerti presentati da Carlo Cavalletti. 

Cento chleae di Roma netta pittura di Bruno Guidi. La mostra 
deii'artista livornese sarà inaugurata domani, ore 18, nella sala 
Baldini di piazza S. Maria in Campitelli. Seguirà una tavola roton¬ 
da con numerose personalità artistiche e politiche. 



■i Con due grandi oratori, «La Creallo- 
nc« e «Le stagioni», composti dopo U sofr 
gìomo a Londra, dove si era avriclnato al¬ 
la musica di Hàendel, Joieph Ha^wln 
(1732-1809) consacrò la sua fama nel 
mondo. Domenica alte 17,30 (Auditorio 
delia Conciliazione), Wolfgang SawalK- 
Kh (nella foto) inaugura i concerti sinfo¬ 
nici di Santa esilia* dirigendo «La Crea*» 
zione», net cehtonovanieeimo 

pubblico (I799)v e contottantesk 
mo del)a.^morw dì H^n. ii: tratta^dìun • 
grande affresco musicate, rievocante la 
Genesi, illuminato dal sentimento roman¬ 
tico de) paesaggio naturate ed umano. 
Con Orchestra e Coro di Santa C^IUài 
cantano HeteK Donalh, Peter Schreter, Al» 
fre Muff. Si replica lunedi (alle 21) e mar¬ 
tedì (19.30). Mercoledì, alle 19, arriva 
nello stesso Auditorio Lprin MaazeI, con 
ì'Orchesìra di ^ittsburgh; Ciaìkovskì («Sui^ 
te» op. 55), Beethoven, («Eròica»). 


Teatro della Cometa. Per TAssociazlohe •Ca¬ 
rissimi». lunedì alle 21. la pianista Annalisa 
Braschi, ben bilanciata tra Settecento e Ot¬ 
tocento, suona pàgine dì Bach, Mozart (K 
332). Chopln (nove Maturké) è Sèhurnànn 
(Sonata op. 22). 

Autori e tnocrlttort. Musiche dì Schumann, 
Bartok, Satie, Sciostakoric, Qershwln e Stré- 
rinski figuranq, stasera, alle 21 (Foro Italico, 
Rai) In trascrizioni di nostri compositori, 
promosse dagìl Incontri Musteall Roinanl. 

Accademia Filarmonica. Sono in corso fino a 
domenica (Teatro Olimpico) le repliche 
dello spettacolo della Nuova compagnia di 
Carilo Popolare. Merededì, alle 21, suona il 
vìdiinisla Rodolfo Bonucci (al pianoforte 
Bruno Canino). In programma, musiche di 
Fetrassi, Brahms, Strarinski e Rave). 

Nuòva Consonanza. Continua Tespipraztone. 
del Mito del primitivo nella musicà moder¬ 
na. Giornata intensa, giovedì, al Foro Italicó, 
dove alle 18 Diego Garpilella introdurrà al- 
TascoUo di musiche tzigane, eseguite dàl 
complesso «Antaì Szalai»; alle 21, il Quarict-, 

. lo EderidL^jdappt.suona ì «Quaiteit^.n.4, 
e 6 dlBartOk. Pagine londarnenlaìi detìa mu¬ 
sica d'oggi, ì Quartetti hanno ciascuno unà ^ 
loro «sigla». Il quarto si ricorda per un irv^ 
mento tutto jn «pizzicato». Il quinto recali ri¬ 
cordo di un organetto di Barberla, VuUlrt» 
ha il segno della mestizia in tutti i suoi movi¬ 
menti: Meato-Vivace, Mesto-Marcla, Meato- 
Moderato. Mesto. Un Bartók da non perde¬ 
re. 

Polifonia e liturgia. L'Associazione romaiia 
di musica sacra e religiosa, presenta in ria' 
Giulia 151 (Santa Maria in Monserrato) lu¬ 
nedi alte 19, il Coro della Filarmonica Ro¬ 
mana, diretto da Fabio Colino. 

Stàglone lirica à Rieti La «Tosca» di PucCìni 
inaugura domani sera alte 21 ia decima sta¬ 
gione Urica del Teatro Flavio Vespasiano. 
Protagonista Elcna Mita (nella replica del 16 
canta Marica Terranova), affiancata da Giu¬ 
seppe Maìiiiano e Alberto Maslromarìno. 
Giovedì c’è l’accoppiata «Cavalleria rysticà- 
na»-«Pagliacci». La regia è di Franca Vàteii. 

Aniroliice. L’Associazione inaugura la stagio¬ 
ne questa sera atte ore 19 (sede di ria là 
Spezia 48a) con un concerto di Francesco 
Taranto (liuto e chitarra). 


l’Unità 

Venerdì 
13 ottobre 1989 
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TEUnOMASe 

Of« 6 Flash Gordon 11 Tg 
Speciale 12 «L urlo dei gi¬ 
ganti» film 17 Dimensione 
lavoro 18 55 «Fiore seivag 
glo» novela 19 30 «Dottori 
con le ali» telefilm 20 30 
«Scandalo al ranch» film 23 
Tg Sport 24 Energie 0 30 
«Certa dl'caplrmi» film 


GBR 

Ore 9 Buongiorno donna 
1145 «Cristal telenovela 
12 45 Motor News 14 Video 
giornale 1715 «La vida di 
Llszt» sceneg 18 «Cristal» 
telenovela 19 Videgiornale 
20 30 «La piovra 1» sceneg¬ 
giato 22 Tigi sette 23 «Due 
onesti fuorilegge» telefilm 
24 Servizi speciali Gbr nella 
città 0 SOVideogiornale 


TVA 

Ore 8 Mattinata non stop 14 
Gioie in vetrina 16 30 «Cap 
puccetto a pois cartoni 
17 30 Programma per ragaz¬ 
zi 19 «The great mistenes 
telefilm 20 «La spietata Colt 
del Gnngo film 21 30 A tutto 
calcio 23 360 gradi Sport 1 
Programmi non-stop 


a* 




VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 

13 Flash Gordon 13 30 «Ci- 
randa de Pedra telenovela 

14 30 Tg notizie e commenti 
17 «Dottori con le ali > tele¬ 
film 19 30 Tg notizie e com¬ 
menti 20 Speciale Tg 20 30 
«L uomo di Rio» film 22 30 
Energie rubrica 23 «Dottori 
con l 0 ali» telefilm 0 30 Tg 
notizie e Commenti 


TELETEVERE 

Ore 915 «Abbasso ma mise¬ 
ria film 11 30 Abbasso la 
ricchezza» film 13 30 II sa¬ 
lotto dei grassottelli 161 tatti 
dei giorno 17 30 Speciale 
teatro 16 30 La nostra salute 
21 La schedina 21 30 Pianeta 
luonsUada 22 45 Libn oggi 
23 30 II salotto dei grassottel- 
Il l«Fanla8m« del mare» film 


T.R.E. 


Ore 10 30 -Signore e padro¬ 
ne» telenovela 13 Sugar 
cup varietà 15 «Anche i ric¬ 
chi piangono» telenovele, 17 
«Cuore di pietà», telenovela, 
18 «GII amori di Napoleone», 
telenovela 20 «Mister Ed». 
leieMm 20 30 «Sbirri bastar¬ 
di» film 22 30 Forza ftalla. 
sport 23 90 Top Motori 



ACADEMYHALL 17 ODO 

ViaSlamira 6{PiaziaBologna) 

Tel 426778 

La più belle dai reame di Cesare Ferra 
r 0 con Caro! All BR 116 30-22 30) 

ADMIRAL 

Plana Verbano 5 

L 8 000 
Tel 851195 

■ Palombella rossa di e con Nanni 
Moretti DR (15 30-22 30) 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

LSOOO 
Tel 3211896 

Furia cieca di Ph Hip Noyce con Rutger 
Hauer A (1630 22 30) 

ALCAIAR 

ViaMerfyòelVal 14 

L SODO 
Tel 5880099 

OLattino (uggente di Peter Wer 
con Robn Williams DR (16 231 

ALCIONE 

ViaLttiLeaina 39 

L 6000 
Tel 8380930 

D Rain Man di Barry Lev nson con 
DuslmHollman DR (15 30 22 30) 

AMBASCIATORtSEXV 

ViaMohlebaUb 10i 

L 5i)00 
Tal 4941290 

Filmperadulti (10-1130-16-2230) 

AMBA88A0E L 7 DOO 

Accademiaòegii Agiali 57 

Tel 5408901 

Scugnizzi di Nanni Loy con Leo Cullai 
ta M (1520-22 30) 

AMERICA 

ViaN dal Glande 6 

L 7000 
Te) 5816168 

Karaté KId Ili di John H Avildsen con 
RalphMacchio PalMonla A 

(16-2230) 

ARCHIMEDE 
ViaArchMèdé 71 

L 8 000 
Tei 875567 

L insotllo caso di Mr Hyre di Patriee 
Leconte con Michel Siane Sandrine 
Bonnaire DR (17 2230) 

ARIBTON 

Via Cicerone 19 

L 8 000 
Tel 353230 

BcugnlnldiNannlLoy conLeoGutloI 
la M (1520 22 30) 

ARI8T0NII 

Galleria Colonna 

L 6000 
Tel 6793267 

leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller A (16-22 30) 

ASTRA 

VlalaJonio 225 

L 6 000 
Tel 8176256 

La cita 4 di Marlin Newim con Cathe 
rlneHoland AnneRoss H (16-2230) 

ATLANTIC 

V TuNiolana, 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

Indiane Jonee » 1 ultima erodete di Ste 
ven Spielberg con Harrison Ford A 

(15-22 30) 

AUeUSTUS 

CsoV Emanuele203 

L 6000 
Te) 6675455 

Scandal di Michael Calon-Jones con 
JohnHurtJoanneWballyKilmer DR 
(16 30-2230) 

AZZURRO SCiPiONI 

V degli Scipioni 64 

L 5000 
Tel 3581094 

Salena-Lumiere» Lori di lutti col (ut 
to(17 45 22 551 

Sala grande Ecce bombo (17) Mignon 
à perni» (18 30} Ecce bombo (20 30) li 
orando Blecb 122) 

BALDUINA 

P za Balduina 52 

L 7 000 
Tel 347592 

Kerato KId Ili di John tf Avildsen con 
Ralph Macchio PalMorlta-A 

(16 30-22 30) 

BARBERim 

Piazza Ba^rini 25 

L 8000 
Tel 4751707 

0 Che orià di EUoie Scola con Mar 
cello Maslrolannl Massimo Troisl BR 
(16 22 30) 

BLUEìlOON 

ViidàUCantoniSS 

L 5 000 
Tel 4743936 

Fllmperadult) (16-22 30) 

CAPtTOL 

VII Q Sacconi 39 

L 7 000 
Tei 393280 

0 Le awinhiro del barene di ttun- 
eheueen di Terry Gllliam con John No- 
ville Eric Idia BR (1530-22301 

CAPRANICA 
PiazzaCaoranlca 101 

L 8 000 
Tel 6792465 

La più bolla del roeme di Cesare Ferra 
rio conCaro)Alt-6R (16 30-2230) 

CAPRANICHirrA 

PzaMontec|lQrio 125 

L 8 000 
Tel 6796957 

Veglio temere a cau di Alain Resnats 
con Gerard Oepardieu Linda Lavin BR 
(16 30-2230) 

CASSIO 

Via Calala 692 

L 6000 
Tel 3651607 

□ Mary per eempre di Marco Risi 
con MìcmIo Placido Claudio Amendo- 
la-OR (17 2230) 

COUOIRIENZO L 6000 

PlaZuColadiRiSnzo 66 Tei 6878303 

Che ho felle Id per marnare queete di 

PedroAlmodovar-BR (16 15-2230) 

OlAMANTt 

VlffPrenNtiAa.230 

LSOOO 
Tel 29S606 

La eeea 4 di Martin Newlln con Cathe¬ 
rine Holand AnneRoss H (1^2230) 

EDEN 

P Ut Cola di Rienzo 74 

LSOOO 
Tel 68786S2 

O Beseo bugie e vtdedtapc di Steven 
Soderbergh con James Spader OR 
(15 15 22 30) 

BMBAIIT. \ 

il 

Alibi «edueqnle di Bruca BeresFord 
con Tom Belleck Paulifie Perizkove • 
"BR (1830-22 30) 

EMPIRI 1 6 000 

Vie Regina Marghériie 29 

Tel 8417719 

Indiana Jonee e l'uElma croclita di Ste 
veh Spielberg con Harrison Ford A 

(15-2230) 

EMPIREt 

Vl»dettEaeroHo44 

L 6000 
Tel 801Q6S2) 

Indiane Jonee e rulHma crociala di Ste¬ 
ven Spielberg conHarrison Ford A 

(15-22 30) 

I6PBRIA 

Piazza Spnninp (jT 

L 6000 
Tel 582884 

□ Mory por lemprt di Marco Risi 
con Michele Ptacido Claudio Amendo¬ 
la DR (16 2230) 

ETOILE 

Piazza In Lucina 41 

L 8 000 
Tel 6876125 

Inditne Jones tTulHme eroditi di Ste- 
venSpielberg conHarnsonFord-A 

(15-2230) 

EURCINE 

VlaLiul 32 

L 8000 
Tel 5910986 

Arma Itlale 6 di Richard Donner con 
MelGibson OannyGlover G 

(1545-2230) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 8 000 
Tel 885736 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel con 
James Belushi BR (16 30 22 30) 

EXCELSIOR 

VI»BiVfdMCi7lTi|l9 2 

L 8000 
Tel 5982298 

O Che era A di Ettore Scola con Mar 
cello Maetroianm Massimo Traisi BR 
(1630 2230) 

FARNESI 

Canjpqde Fior) 

L 6000 
Tel 6864395 

0 Nuovo cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornatore con Philippe Noirel OR 
(16-2230) 

RAMMaI 

VlàBls^dlafl 47 

LSOOO 
Tel 4827100 

0 L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams OR (15-22 30) 

Fi«iìik*È 

VIlBIlsoMI «7 

L 800Q 
Tel 4027100 

O Sesso bugie e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader DR 
(15-2230) 

GARDEN 

Villa Trasfavate 244(a 

L 7 000 
Te) 582648 

Poliziotte e 4 lampe di Rod Daniel con 
James Belush) BR ^18 30-22 30) 

GIOlEaO 
ViiNomenlana 43 

L 7 000 
Tel 864149 

O Le ewenlure del barone di Mun- 
cheuien di Terry Gilllam con John Ne- 
ville Eric idie BR (1530-2230) 

GOLDEN 1 

VlaTaranto 36 

U7 000 
Te) 7596602 

007 Vendena privata di John GIen con 
TimothyDalton^A (15-2230) 

OREGOflV 

VlaCiregorioVII 1B0 

L8000 
Tel 6380600 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller A (16 30-2230) 

Lardoì Marcello 1 

L 8,000 
Tel 858326 

Scugnizzi di Nanni Loy con Leo Gullol 
ta M (1520 2230) 

INDUNO 

Via Q Induno 

L 7 000 
Tel 582495 

0 Le avventure del barone di Mun¬ 
chausen di Terry Gilliam con John Ne- 
Ville Ericidle BR (1530-2230) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

O Sesso bugia e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader DR 
(1630 2230) 

MADISON 1 

ViaChiabrera 121 

L 6000 
Tel 5126926 

Indio di Anthony M Oawson con Mar 
velousMarvinHaqler A (1615-2230) 

MADISON2 L 6 000 

ViaChiabrera 121 TEL 5^26926 

□ Rain Man di Barry Levinson con 
J)ustin Hodman OR BR (16-22 30) 

MAESTOSO 

ViaAppia 418 

L 8 000 
Tel 786086 

Arma letale 2 d Richard Donner con 
MelGibson OannyGlover G 

(16-2230) 

MAJESTIC 

Via^S Aposloll 20 

L 7000 
Tel 6794908 

Camme Claudel di Bruno Nuylien con 
Isabelle Adjani Gerard Depardieu DR 
(1530 22 30) 

MÈitCUÈV 

Via di Porla Castello 44 

L 5 000 
Tel 6873924 

Filmperadulli (16-2230) 

METROPOLITAN 

VladelCdrso 8 

L 8000 
Tel 3600933 

Arma letale 2 di Richard Donner con 
MelGibson DannyGiover G 

(15 30 22 30) 

MIGNON 

VlaWferbo 11 

L 8000 
Tel 669493 

ORosalle va e (ar la spesa di Percy 
Adion con Marianne Sagebrechl BR 
(16 2230) 

M006RHETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 5 000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L 5 000 
Tel 46028S 

FImperadulti (16 2230) 

NEW YORK 

Via dal|e Cave 44 

L 7 000 
Tel 7810271 

La più bell» del reame di Cesare Ferra 
roconCarolAlt BR {16 30 f223D) 

PARIS 

Via Maona Grecia 112 

L 6 000 
Tel 7596568 

Scugnizzi di Nanni Loy con Leo Gullol 
(a M (15 20 2230) 

PASQUINO , 
VicpIodelPipoe 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Thenakedgun(<n lingua inglese) 

(16 ^(^22 30) 


PRESIDENT 

Via Appta Nuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Perno bestiali incontri E(VM16) 

(11 2230) 

PUSSICAT 

Va Cairoti 96 

L 4000 

Tel 7313300 

Gocce d oro per nuove porno emozioni 

E(VMie) (1122 30) 

QUIRINALE 

Va Nazionale 190 

l 6 000 
Tel 462653 

La piu bella del reame di Cesare Fena 
no conCarolAlt BR (16 30 22 30) 

QUIRINEHA 

VaM Minghetll S 

Leon 

Tel 6790Q12 

■ Palombella rossa di e con Nanni 
Moretti OR (1630 22 30) 

REALE 

PazzaSonnmo 

L eOOQ 
Tel 5810234 

Indiana Jones a t utilme crxlata di Ste¬ 
ven Spielberg con Harrison Ford A 

(15 2230) 

REX 

Corso Trieste 118 

L 7000 
Tel 864165 

Una pallottola spuntata di D Zucken 

BR (16 22 30) 

RIALTO 

ValVNovembre 156 

L 6000 
Tel 6790763 

Mia dolce assassina di Claude M Iter 
con Isabelle Adjani G (16-2230) 

RITZ 

ValeSomalia 109 

LSOOO 
Tei 837481 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller A (16-2230) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

Leooo 
Tel 460863 

O Storia di ragaul a di ragazzo di 

PupiAvati DR (17 152230) 

R0U6EETN0IR 

Via Salaria 31 

L eon 

Tel 864305 

Furia deca di Philiip Noyce con Rutger 
Hauer A (1630-2230) 

ROVAI 

VaE Filiberto 175 

leooo 

Tel 7574549 

Indiana Jonea a 1 ultima crociata di Ste¬ 
ven Spielberg con Harrison Ford A 
(15-2230) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 

LSOOO 
Tel 485498 

Arma letalo 2 di Richard Donner con 
MelGibson OannyGlover G 

(16-2230) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 7000 
Tei 8631216 

Levlalhan di George P Cosmatos con 
PeterWeller A (16-22 30) 

VIP SOA 

ViaGaliaeSidama 20 

L 70n 
Te) 6395173 

Karaté KId IH di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pai Monta A 

(16-2230) 




CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B 

L 4on 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 

Viale delle Pravinele 4t 

Tei 420021 

□ Chi ha Incastrato Rogar RabbH di 
Robert Zemeckis BR (16-22 30) 

NUOVO 

Largo Asclangh11 

L 5000 
Tel 588116 

O Un pesce di nome Wanda di 

Charles Crichton con John Cieese Ja 
mieLeeCurlls BR (1630-22 30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 3500-2Sn 
Tel 4957762 

Fratétio aole sorella luna di Franco Zef 
tirelli conG Faulkner OR 

(1615-2230) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

Tel 392777 

Riposo 




OEIPICCOU L 4000 

Viale della Pineta 15 Villa Borghese 

Tel B6348S 

Riposo 

GHAUCO LSOOO 

Via Perugia 34 Tel 7001765-7622311 

Cinema tedesco Casa senza custode 
diRalnerWoKhardi (19-21) 

IL LABIRINTO 

Vie Pompeo Magno 27 

L 5000 
Tel 3316263 

SaiaA Ho aervito Mila guerra di Stalin 
(19) Varie usa • Fuga dal pasaaia 

(20 45) Slln»t2230) 

Sala B 1 miai vtolnl aeno ilmpittd di 
Bertrand Tavemier (16 30) Romualdt 
JullattodiColineSerreau(2030) Amo¬ 
ri In ceno di piuaeppe Bertolucci 
(22 30) 

ILPOUTECWCO 

Via GB Tiepolo 13/a Tel 3611501 

MateoldiMarioBrenla (2030-2230) 

U SOCIETÀ APERTA 

Via Tiburilna Antica 15(19 Tel 492405 

GIIamendlalqddlM Costa 

(1&90-2030) 




AMBRA JOVINELU 
Piazza Q Pepe 

L 3000 
Tel 7313306 

PomegreHe alte lee - 6 (VM16) 

AMENE 

Piazza Sempione 16 

L4S00 
Tel 890617 

Film per adulti 

AOUIIA 

Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 

1 piaceri dalla depravaiioM E(VM18) 

AVORIOEROTiC MOVIE 

Via Macerata, 10 

L 2000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOULINROUGE 

ViaM Corbino 23 

L30n 
Tel 5562350 

John Hotmea Hlbtiienl pome erotiche 

•E(VM18) (162230) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 00Q 
Tei 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 

P zza B Romano 

1 3000 
Tel 5110203 

1 pomo piaceri di Meana • E (VM16)(16- 
22) 

SPIENDIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

Pomo intrecci con (ravestHI t omosoo- 
euell-E(VM18) (11 2230) 

UU8SE 

ViaTiburtina 354 

L 4500 
Tel 433744 

Filmper adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

LSOOO 
Tel 4827557 

ContoaalonI E(VM16) 




ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

007 vandetta privala di John Gian con 
TimothyOalton A (16-2215) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tel 6440045 

Riposo 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

Tei 9420479 

SALA A fndian» Jenea e Tuttima cro¬ 
ciata di Steven Spielberg con Harrison 
Ford A (16-22 30) 

SALA B 0 Cha era à di Ettore Scola 
con Marcello Maslroianm Massimo 
Troisi BR (16 22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PelerWeiler A (16-2230) 

QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7000 

Tel 9456041 

La piu bella del reame di Cesare Ferra¬ 
rlo conCarolAlt BR (1530-2230) 

VENERI 

1 7000 
Tel 9454592 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PelerWeiler A (16-22 30) 

MACCARESe 

ESEDRA 


Riposo 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

Superdotati cercasi E(VM16) (16-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallott m 

LSOOO 
Tel 5602186 

O Che ore à di Ettore Scuola con 
Marcello Maslroianm Massimo Troisi 
BR (1630 2230) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 8000 
Tel 5610750 

Indiana Jonea e 1 ulUnia crociata dt Ste 
venSpielberg con Harrison Ford A 

(15 30 22 30) 

SUPERGA 

Vie della Marma 44 

i eo(X) 
Tel 5604D76 

Karaté Ktd IH di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pat Monta A 

(16 2230) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

Tei 0774/28276 

007 Vendetta privala di John Gten con 
TimolhyDatlon A 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9598083 

Mia moglie, ti dottora e 1 Infermiera E 
(VMie) (182130) 

VELLETRI 

FIAMMA 

L 5000 
Te) 9633147 

lllibrodelisglungle DA (162215) 


SCELTI PERVOI 



O ROSAUEVAA 
FAR LA SPESA 

Torna la stranissima coppia Per 
cyAdlon Mananne Saget^echt li 
regista tedesco e i attrice formato 
mani replicano dopo il successo 
vivissimo di «Sugar Baby» e 
«Bagdad Café» Già quest ultimo 


film era ambientato in America 
paese che evidentemente ispira 
non poco Percy Adion Stavolta la 
debordante Marianne è una ca¬ 
salinga tutta yankee che inventa 
un originalissimo modo per lar 
soldi In ossequio al bizzarro 
motto secondo il quale «chi ha 


debiti per dieci dollari è un pez¬ 
zente chi ne ha per un milione è 
un gran 8 gnore» 

MIGNON 


O L’AniMO FUGGENTE 

Bel dramma «scolastico» scritto 
dal) americano Tom Schuiman e 
d retto con il solito stile Ineccepi¬ 
bile dall australiano Peter Wetr 
(«Gallipoli» «Un anno vissuto pe 
ricolosamente», «Wltness» «Mo¬ 
squito CoasK per non parlare 
del vecchio misterioso bellissi 
mo «Picnic a Hanging Rock») In 
un college del Vermont anno 
1959 un gruppo di studenti irre¬ 
quieti ridà vita a un circolo poeti¬ 
co che anni prima era stato in 
odore di «sovversione- A spin¬ 
gerli è I esempio dell estroso 
professor Keating docente di let¬ 
teratura che sa trasformare la 
cultura libresca in un esperienza 
di vita Ma il college ha le sue re¬ 
gole rigide e (ormali sia gii stu¬ 
denti che il professore dovranno 
scontrarsi con loro Un film m cui 
dramma e ironia si mescolano in 
giusta dose tenuti assieme dalla 
superlativa prova di Robin Wil¬ 
liams 

ALCAZAR FIAMMA UNO 


O SESSO, BUGIE E 
VIDEOTAPES 

É II film che ha vinto la «Palma 
d oro» all ultimo Festival di Can 
nes e ha tutti i numeri per diven¬ 
tare un piccolo cult movie La vi 
ta, stanca senza saperlo di una 
coppia yuppie e «arrivata» cam¬ 
bia quando compara un vecchio 


amico di lui Ha I aria strana en¬ 
tra presto in confidenza con la ra¬ 
gazza le dice che è impotente 
Né II marito d altra parte si la 
menta distratto com é dalla esu¬ 
berante e disinibita sorella (di 
lei) Fin qui sesso e bugie I vi- 
deotapes 11 gira invece I affasci¬ 
nante intruso c sono donne che 
parlano «e basta» di sesso e lui li 
usa per eccitarsi Chissà che 
queste due solitudini non siano 
fatte proprio I una per I altra 

EDEN FIAMMA DUE 
KING 


O CHE ORA È 

Un padre avvocato e un figlio sot¬ 
to la na)a una domenica a Civita¬ 
vecchia a discutere e a litigare II 
nuovo film di Ettore Scola d una 
«giornata particolare» ali aperto 
nel difficile rapporto da ricucire 
(ma forse i due sono troppo diver¬ 
si) emozioni sensazioni e discor¬ 
si universali che spingono alla 
riflessione Costruito come un 
duetto per Mastroianni e Troisl 
■Che ora é» segna un passo 
avanti rispetto al piu fragile 
«Splendor* si ride e ci si com¬ 
muove secondo la ricetta del mi¬ 
glior cinema italiano 

BARBERINI EXCELSIOR 


■ PALOMBELLA ROSSA 

«Palombella» è nella pallanuoto 
quei tiro mancino ascendente-di¬ 
scendente che finisce in rete bef¬ 
fando i) portiere Quelià di Miche¬ 
le Apicella-Nanni Moretti 4 anche 
«rossa» se non altro perché lui è 


un funzionario del Partilo comt>> 
rista che a seguito di un inciden¬ 
te ha perso la memoria Durante 
una partita di pallanuoto un po 
alla volta cerca di ricostruirsi il 
passato le emozioni un Identità 
Ha una figlia adolescente In tribu¬ 
na il vecchio allenatore che gli 
dà coraggio una giornalista im- 
picciona che I iniastidisce Pre¬ 
sentato tra mille polemiche alla 
Mostra dei cinema di Venezia 
(noh in «concorso» ma nella più 
appartata «Settimana delta oriti- 
ca») «Palombella rossa» sarà II 
film italiano piu chiacchierato 
della stagione 

AOMIRAL QUIRINETTA 


O LE AVVENTURE 

DEL BARONE 

dimunchaUsen 

Film '«fantasticò» nella piu antica 
accezione del termine lontana 
dall ingombro di tecnologie futu¬ 
ribili e sofislicate II tedesco ba¬ 
rone di Munchausen Irrompe sul 
palcoscenico di una città asse¬ 
diata dai turchi dove al rappre¬ 
sentano, coincidenza, proprio le 
sue gesta E da quel momento è 
un continuo sfidare le leggi del 
tempo della gravità e della logi¬ 
ca in un susseguirsi di trucchi 
fanfaronate «coup de thèatre» 
Viaggi sulla Luna in harem atre» 
gati sul ciglio di vulcani raccon¬ 
tati con gusto dell immagine e 
quel tanto di cattiveria che e la ci¬ 
fra stilistica dei Monty Pyton di 
cuiTeryQiltiam regista di questo 
film éunòdegtlesponenti 

INDUNO GIOIELLO 
CAPtTOL 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Melimi 22/A 
Tel 3604705) 

Prossima apertura 
M BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
Tel 6661926) 

AUe2t30 Saranno himMlcon 
Enzo Guerini Q^rletla 0i Luzio 
regia di Leone Mancini 
ARGOT (Via Natale del Grande 
27 Tel S83S111) 

Alfe 2115 Ki il ffltngfarel di 0 
Cappellino e L Petrliio con la 
Cooper Teatro Prod Regia di F L 
Lionello 

BEAT n (Via G Belli 72 - Tei 
317715) 

Alle 2115 Omaggio a Mlahlma 
con C Argeill N D Eremo regia 
di Alberto DiStasio 
BELLI (Piazza S Apollonia IVA 
Tel 5804375) 

Alle 2130 Memerie di un paue 
di Roberto tarici da N Gogol di¬ 
retto ed interpretato da Antonio 
Sallnes 

CATACOMBE 3BW(V|«rLébitniha 
42 Tel 7QQ343S) 

COLOSSEO (Via Capo dAfrlcB 
S/A Tel 736255) 

Alle 21 Non mi tecearoK Beifero 
(Malizie • musiche delia Belle 
Epoque) Due atti di Nicola Fiore e 
Darlo Corsom con te Cooperativa 
Lo Spiraglio 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19- 
Tel 6861311) 

Alle 21 Quasi uni tlede mittutl- 
ne morte costante et di là dell a- 
more di e con Ugo De Vita 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tei 6764360) 

Alle 21 Senti cht perle di Dereck 
Benfteld con Vaierta Valeri Pb> 
lo Ferrari Regia di GL Radice 
DELLE ARTI (Via Siciha 59 Tel 
4816598) 

Alle 21 Piccola città di Th^ton 
Witder cort la Compagnia del 
Teatro delle Arti Regia di Erman 
no Olmi 

DELLE MUSE (Via Fort) 43 - Tel 
8831300-8440749) 

Alle 21 Como ai rapini una banca 
di Sahy Fayad con Gigi Reder 
Enzo Garinei Regia di Antonio 
Ferrante 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6766259) 

Alle 21 Giglio e le ettre uno spot 
tacolo diretto ed Interpretato da 
Emanuele Giordano e Maddalena 
Oe Panfilia 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 2030 Benicher di Botho 
Sirauss con Umberto Orsini 
Franco BranctarcMi 
QIULfO CESARE {Viale <>iullo Cesa¬ 
re 229 Tei 353360) 

Alle 21 PRIMA Miseria a nobiltà 
di Eduardo Scarpetta con Carlo 
Ghjtirè Rino Marcelli Regia di 
G evenni Lombardo Radice 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 
Tel 589S782) 

SALA CAFFÈ alte 2115 Bambine 
di Valeria Moretti con la compa 
gnie Le Parole te Cose Regia di 
Lucia Di Cosmo 

SALA PERFORMANCE alle2130 
Non venKe mengletl di « con Mim¬ 
mo Mancini e Paolo De Vita 
SALA TEATRO alle 2115 Lo 
quercia Racconto di danza direi 
to da Sandra Fuciarelll 
LA CHANSON (Lmgo Bramacelo 
62/Ai 

Alle 2145 Cruy Cabaret di G 
Finn con Ramelle Gloria Piedi 
monte Musiche Ui Franco De 
Mafteo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a - 
Tel 6546735) 

SALA GRANDE alle 21 Miseria 
balia di Pappino Oe F lippo con la 
Compagn a dell Alto Roga di 01 
gaGaravelli 

SALA CAFFÈ TEATRO alle 21 30 
Tre equini per Lola di Roberto 
Mazzucco con la Compagnia 
Teatro instabile Regia di Gianni 
Leonelti 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Tel 3619691) 

Alle 2130 Operetta morale da 
Giacomo Leopardi con M L Ra 
naudo M Fatane M Mattano 
SALA UMBERTO (Via delia Merce¬ 
de SO Tel 6794753) 

Alle 21 Insonnia ovvero deli osti 
nazione Diretto e interpretato da 
Aringa e Verdunm 
SISTINA (Via Sstna 129 Tel 
4756841) 

Alle 21 Itene Re di Roma di Luigi 
Magni con Gigi Pro etti Regia di 
Pietro (àannei 


STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 

871 Tel 3669600) 

Alte 21 30 II messere dell’emlcl- 
dlo di Richard Harris regia di En 
nlo Coltorii 

STUDIO M T M (Via Garibaldi 30 
Tel 5691444-5891637) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acqusapar- 
la 16-Tel 6545690) 

Alleai U gioco deUe bus di Luigi 
Pirandello con La Bottega delie 
maschere Regia di Marcelto 
Amici 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/à 
Tel 6669049) 

Alle 21 AUamMedlT Bernhard 
con Valeria Moriconi regia di Pie¬ 
ro Maccarinelli 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
triee a Tel 5740596-5740170) 
Domenica alle 21 PRIMA Viti i 
morte di Cappuccetto «mao con 
la Compagnia Attori à Tecnici 
Regia di Attilio Corsini 


■ PBRBAQAitZl’iilÉO 

ALU RINGHIERA (Via dei Riari 61 
Tel 6568711) 

Alle 10 II gatte del Slam di tdal- 
berto Fei con i burattini di Ema¬ 
nuela Fel e Laura Tomassini 
CON NOI COME NOI (Via Salariai 
273 Tel 6443265) 

Riposo 

ORAUCO (Vis Perugia 34 - Tal 

7001785-7622311) 

Domani e domenica alle 17 KruN 
di Peter Yates 

LA CILIEGIA (Via 0 Sona 13-Tel 
6275705) 

Domenica alle 11 LetndagMdal 
prol Zapetek Spettacolo per ra¬ 
gazzi dai6ai 13 anni 


MUSICA 
■ CLASSICA 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 

Gigli Tel 463641) 

Alle 20 30 L’eccaslena la II ladre 
di Gioacchino Rossini Direttore 
Salvatore Accardo regia scene e 
costumi Jean-Pierre Ponnelle 
Orchestra del Teatro dell Opera 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CE¬ 
CILIA (Via delta Conciliazione - 
Tei 6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia HB-Tel 3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 

Pietro in Montorio) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone-Tei 6675952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Kellco -Tel 
4827403) 

Alle 21 Concerie diretto da P 
Esposito in programma Schu 
mann Dariok Gershwin 
CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 

Riposo 

CHIESA S IGNAZIO (Piazza S 

Ignazio) 

Alle 20 30 Concerto dal coro poli¬ 
fonico della città di Palestnna Di¬ 
rettore Massimo di Finto 
DEI SERVI (Via dal Mertaro, 22) 
Domenica alle 11 Concerto de I 
consti di Roma In progrmma 
W A Mozart 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4 Tel 6784360) 

Lunedi alle 21 Concerio della 
pianista Anna Braschi Musiche 
di Bach Mozart Chopin Schu 
mann 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

R poso 

IL TEMPIETTO (4621250) 

Domani e domenica alle 21 (c/o la 
Sala Assunta Isola Tiberina) La 
musica di Gioacchino Rossini 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 
Tei 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO {Piazza G Da Fabriano 
17 Tei 3962635) 

Alle 21 I balli di Sfetsanla con la 
Nuova Compagnia di Canto popo¬ 
lare 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testaceo 91 Tei 5750376) 
Domani alle 16 L analisi musica¬ 
le oggi quale come c perché» 
Ingresso! bero 

VILLA PAMPHILI (Via Aurei a An 
fica 183 Tel 6374514) 

Riposo 


■ JAU-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia 9 - 
Tel 359939B) 

Alle 22 Concerto del quartetto 
Pleranunzl-Pietropaoli-Jorgen 
sen Sondergoard 
BIG MAMA (V io S Francesco a Ri 
pa 16 Tel 562551) 

Domenica alle 2130 Concerio 
iazrdel gruppo 25 Houra Ingres 
so libero 

DULIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 Tel 
5616121) 

Alle 2130 Concerto del Bruca 
FormanTrto 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Testac 
cip 66-Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto della Yemaya 
Orchestra 

CAMPO BOARIO (Ei Mattatoio 
Largo Q B Marzi) 


CARUSO CAFFÈ (Via Mania Taatac- 

CIO 37) 

Alle 22 Concerto del Ssmamblia 
CUSSICOiViaLlbena 7) 

Alle 2130 Concerto del cantauto¬ 
re napoletano Tony Cieco. Ingres 
80 libero 

CORTO MALTESE (VM SUepov)ch 

141 Tel 5698794) 

Riposo 

EL CHARANQO (Via Bini Onofrio 
28) 

Non pervenuto 

FONCLEA (Via Crescenzio 62 A - 
Tel 6666302) 

Alle 22 30 Tutu l BeaUee eoh Wm 
LH e 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Bacchi 
3-Tel 6092374) 

Alle 21M Concerto di Richard 
Julian e Buddy Mondloph 


«RIOIO NOTTI (Via dei Flenaroll 
30/b Tel 5813249) 

Alla 2130 Concerto di muiioa 
salsa coni Cariba 

MUilClNM (Largo da) Fioranitn) »• 
Tel 654<*e34) 

Alle 22 inaugurazione Stagiona 
1969/90 con II quintatti) dèli orga¬ 
nista Brothar Jack Me 
SOTTOSOPRA (Via Panisparna 68) 
Non pervenuto 

TENDA A BTRIICB (Via C Colom¬ 
bo) 

Allo 21 Rassegna aulla slrltce 
del )azz Concerto del trio di Toni 
forcella II gruppo BittnICIrewf 
\\ Quanet Hi N roaatiaWe. 
TUBITAU (Via dei NeoNli 13-9 - 
Teli 6763237) 

Alle 21 ConceriddlLitlanaGima- 
nez accompagneia dal ehltarrlilà 
Maurizio Lazzaro 


pubbuciA 

Spettacoto e tecnolópia nel 
Gran Premio Roma FI Moto 

Nella gara che conclude la stagione 1989 del 
motociclismo il Flammini Group alla prova generale 
per il 1990 che lo vedrà Impegnato 
neirorganizzazione del mondiale Superbike 

Dal 13 ai 15 ottobre sulla pista di Vallelunga verranno assegna¬ 
ti i titoli italiani delle classi 80,125,250,500 e Superbike In un 
continuo susseguirsi di emozionanti duelli che vedranno Impe¬ 
gnati campioni del calibro di Pieiirancesco Chili, Luca Cadalo- 
ra, Loris Reggiani, Ezio Glanola, Raymond Roche, Davide Tar- 
doZzl, Fabrizio Pirovano, Baldassarrp Mohtl e Fred Merkel. 

La grande festa del motociclismo italiano rappresenta però an¬ 
che una tappa fondamentale per l| FlafnminI Group che pro¬ 
prio con il Gran Premio Roma FI Moto ultimerà le strutture or¬ 
ganizzative in vista dell'impegnativb 1990. 

La recentissima elezione dell'ing. Maurizio Ftammini alla presi¬ 
denza della ROPA e l'Importante traguardo raggiunto con la ge¬ 
stione dell'intero Mondiale Superbike, pongono l'organizzazio¬ 
ne italiana al centro dell'attenzione del motociclismo Interna¬ 
zionale. Il Flammini Group da sempre aH'avanguardia nel setto¬ 
re dei servizi avanzati è quindi pronto a soddisfare le esigenze 
di organizzazione sportiva, di marketing e pubblicità, di Imma¬ 
gini e di produzione televisiva con soluzioni aggiornate ad uno 
sport in crescita quale 11 motociclismo. Nel settore tecnologico 
un vero e proprio livello d'avanguardia è stato raggiunto con II 
servizio cronometraggio e di gestione dei dati riguardanti le ga¬ 
re. Grazie ad un intenso e proficuo lavoro di ricerca e sperimen¬ 
tazione con la Federazione Italiana Cronometristi, già dalla 
scorsa stagione è In funzione nelle gare gestite dal Flammini 
Group, un nuovo sistema computerizzato che permette la ge¬ 
stione e la diffusione dei risultati e di ogni altra informazione 
utile alla sala stampa, ai box ed alla direzione gara in tempo 
reale. Inoltre le stesse informazioni vengono trasmesse In tem¬ 
po reale anche alla regia televisiva grazie alle più moderne ap¬ 
parecchiature dì video grafica. Altra importante novità della ca¬ 
bina di cronometraggio è la registrazione completa in video del¬ 
la gara che elimina ogni errore o contestazione circa il risulta¬ 
to tinaie. 

Un vero fiore all'occhiello per il Flammini Group già sperimen¬ 
tato con successo nei Gran Premi d'Italia, di Jugoslavia e di Ce¬ 
coslovacchia e che anche in occasione del Gran Premio Roma 
FI Molo permetterà agli addetti ai lavori di sperimentare l'impe¬ 
gno e la professionalità del Flammini Group. 


l’Unità 

X Venerdì 
mV/ 13 ottobre 1989 




























Gli invalidi 
e il diritto 
al lavoro 

Caro Salvasele, 

vorrei esporti la mia vicenda personale per¬ 
ché credo che sia particolarmente triste e sicu¬ 
ramente condivisa da tante altre persone, lo ho 
42 anni, sono separata da mìo marito e ho Taf- 
(Idamento di un fatilo di 15 anni. Sono anche 
invalida cifrile al 40% per lesioni alla colonna 
vertebrale. Con l'assegno di invalidità (350mi- 
la lire al mese) non possiamo vlxere. Così io mi 
sono iscrìtta nelle liste di collocamento dì Ales¬ 
sandria (io vivo a Casale Monferrato). Dopo 
una lunga attesa mi hanno avviata ai lavoro 
presso una ditta di Alessandria che gestisce 
mense. La mansione consisteva net lavare pa¬ 
vimenti e piatti, proprio le operazioni che ag¬ 
graverebbero la mia invalidità. Ollretulto l’ora¬ 
rio dì lavoro era dalle 12 alle 16 e gli autobus 
che da Casale vanno a Alessandria partono so¬ 
lo alle 8,30 e alle 12. Naturalmente i titolari del¬ 
ta ditta hanno mostrato la più totale indisponi¬ 
bilità di fronte alla mìa richiesta di spostare an¬ 
che solo di poco l’inizio del mio lavoro, ag¬ 
giungendo anzi che loro gli invalidi ti assumo¬ 
no solo perché obbligati dalla legge e quindi dì 
malavoglia. Potete immaginare T'atteggiamen- 
(o dt maleducazione che hanno assunto nel 
miei confronti. Ma lo stesso atteggiamento 
hanno mostrato anche i dirigenti del colloca¬ 
mento di Alessandria quando k) mi sono rivol¬ 
ta a loro per far presente la mìa situazione e 
per chiedere sevi era qualche altra via di usci¬ 
ta. 

Ora io vi chiedo; non ho proprio alcuna spe¬ 
ranza? Devo scegliere tra morire di fame e la¬ 
vorare ammalandomi sempre di più e vivendo 
una situazione di costante umiliazione? 

Stella Gelmini 
Casale Monlenato 


Le leggi in materia di collocamento obbliga¬ 
torio sono carenti, inosservate, spesso aggirate 
con astuzia e compiacenze clientelari. L 'attesa 
di un lavoro da parte dì un invalido si protrae in 
generale per anni, spesso costringendo l'interes¬ 
sato ad avvitenti compromessi con h sua d^ni- 
tà. E te autorità preposte mancano talvolta di 
umanità e comprensione, aggiungendo amarez¬ 
za e difficoltà in coloro che si rivolgono foro. 

Gli invalidi civili, se occupali presso una 
grande azienda o nella pubblica amministrazio¬ 
ne, possono chiedere e ottenere di essere adibiti 
ti una mansione, adatta alla foro condizione, 
mentre coloro che sono alle dipendenze di una 
piccola ditta con personale ridotto, non posso¬ 
no cedersi riconosduia la stessa facoltà e facil¬ 
mente corrono II rischio di licenziamenio in ca¬ 
so di rifiuto di una mansione anche se sostenu¬ 
to daseri motivi disalute. 

Sui piano pratico, possiamo comunque con* 
sigliare alla sonora Gelmini di avanzare subito 
domanda di aggravamento deH'invaiiditàasuo 
tempo rfconpsciufale, oue ne ricorrano fé condi¬ 
zioni, in cohsidemione dei maggior grado di 
invalidità richiesto per l'iscrizione nelle Uste 
speciali di collocamento, introdotto di recente 
da nuove norme di ieggfi. 


Quei prosciutti 
«naturali» 
con nitriti, 
nitrati, ecc. 

Caro Salvagente. 

qualche anno fa nelle vetrine dei salumieri 
cominciarono a comparire quei prosciutti col 
cartellino che diceva «prosciutto cotto al natu¬ 
rale, senza conservanti». Confesso che mi stupì 
parecchio, mi sembrava davvero incredibile 
che l'Industria fosse rKiscita a produne qualco¬ 
sa di commestibile «senza conservanti». C Infat¬ 
ti, con qualche indagine ulteriore, fu facile sco¬ 
prire che sugli involucri era scrìtto (natural¬ 
mente con caratteri microscopici) «contiene 
nitriti, nitrati, ecc...». Il prosciutto veniva insom¬ 
ma venduto come «naturale» perché mancava¬ 
no I polifosfati, ma di componenti ben, poco 
naturali ne restavano comunque una bella 
quantilé. Interpellati in proposito, i salumieri 
facevano, e continuano a fare, orecchie da 
mercanti: offrono sempre agli acquirenti «pro¬ 
sciutto naturale» (che guarda caso costa quasi 
il doppio), guardandosi bene dallo spiegare 
che cosa quel «naturale» in effetti significa. Ora 
io mi chiedo: é possibile che nessuna autorità 
intervenga per impedire che vengano esposti 
cartellini di «prosciutto al naturale» che rappre¬ 
sentano una vera e propria presa in giro per 1 
consumatori? 

Francesca Bertos 

Udine 


La nostra lettrice ha ragione a protestare e a 
mettere in guardia i consumatori da alarne inte¬ 
ressate xmpllfiaizioni adottate da produfforì e 
commerciantL Come è stato piegato nel fasci¬ 
colo del Salvagente sugli alimenti, il prosciutto 
cotto aintiene sempre nitmti (che danno il co¬ 
lore rosato) e nitriti, anche quando viene pre¬ 
sentato come •naturale* o •senza amservanth. 
Ciò non toglie che l'assaiza di polifosfati accre¬ 
sca la Qualità, anche se il prodotto resta non dei 
tu(to •naturale’. 


Ho venduto l’auto 
nel 1980 

Da allora continuo 
a ricevere multe 

Caro Salvagente. 

nel 1980 acquistai un’auto presso un con¬ 
cessionario Fiat rendendogli un usalo e fir¬ 
mando, presso un notaio, la procura a vende¬ 
re Dopo circa due anni, iniziarono ad arrivar¬ 
mi multe da Napoli. Non pagai immediata¬ 
mente le multe, ma le girai al suddetto conces¬ 
sionario, il quale, avendo venduto uno stock di 
auto a un concessionario di Napoli, inoltrò de¬ 
nuncia penale nei suol confronti, al comando 
dei vigili urbani e alla polizia stradale. A breve 



IL SALVAGENTE 

Colloquio con i lettori 


ENCICLOPEDIA 
DEI DIRini 
DEL CinADINO 


□il caso 


Superaloolid in Tv 
È ora di dire basta 


scadenza da (alì denunce il concessionario ri¬ 
sultò fallito, o apparentemente tale, visto che la 
concessionaria esiste sempre con la stessa de¬ 
nominazione. Fatto sta che le varie multe le ho 
dovute pagare io, pena la confisca dei beni. 
Come se ciò non bastasse, poi, pochi giorni fa 
mi è arrivata una denuncia di mancato paga¬ 
mento del bollo relativo al 1987. Rivoltomi al- 
l'Aci e successivamente al Pra mi è stato consi¬ 
gliato di fare; o una denuncia ai carabinieri per 
furto, 0 ricorso al difensore civico, o querela al 
concessionano. 

Insomma, mi chiedo, quanto dovrà durare 
questa storia, quanto dovrò ancora pagare e 
come posso fare affinché questa auto non ap¬ 
partenga più ufficialmente a me? 

Gianfranco Badlant 

f^ato 


// primo date da accertare è se sia effettiva¬ 
mente avvenute il passaggio di propri&à del- 
l'aulovellum al corrcessfonarìo di Napoli. In tal 
caso, poiché l'art 59 del codice stradale, pone 
l'onere di comunicare ai competenti uffici t'av¬ 
venute tra^erimento a carico degli •interessati •. 
il nostro lettore dovrebbe farsi parte diligente e 
provvedere alle formalità previste dall'articolo 
59. Così agendo, net caso gli venissero notifìca- 
te ulteriori multe o ingiunzioni, si potrebbe pro¬ 
porre opposizione eccependo il difetto di legitti- 
maiione passiva. 

Nel caso invece il passaggio di proprietà non 
fosse avvenuto, il lettore dovrebbe rìuofgersi al 
concessionario, al quale rilasciò a suo tempo la 
procura a vendere, per il risarcimento dei danni 
patiti. Ilmandatano. infatti, a norma dell'artico- 
lo I ?I0 del codice civile, •è tenuto a ese^ire II 
mandato con la diligenza del buon padre di fa¬ 
miglia*. Tate diligenza, ne! caso in discussione, 
non pare ravvisarsi. 


Non pagherò 
quella tassa 
per prestazioni 
inesistenti 

Caro Salvagente, 

nel 1987 ho pagato per l'ultima volta il tribu¬ 
to a favore del «Consorzio Bonifica Pedemon¬ 
tano Brenta». Assieme a molti altri cittadini ho 
deciso di non contribuire più a mantenere in 
vita uno dei molli enti parassitari esistenti in 
Italia che, grazie alia complicità di leggi molto 
poco democratiche, impone a migliaia di iner¬ 
mi contribuenti il pagamento di una lassa per 
prestazioni inesistenti. 

Dalla cartella esattoriale del 1988 ho detrat¬ 
to l'importo riferito al consorzio di bonifica e 
ho pagato con conto corrente postale la diffe¬ 
renza a favore dell'Arsu (Asporto rifiuti solidi 
urbani) specificando ciò nella causale di ver¬ 
samento. 

Dopo circa un anno mi viene notificata, a 
mezzo raccomandata, una cartella esattoriale 
con avviso di mora, con intimazione dì paga¬ 
mento di una cifra pari all importo da me non 
versalo al consorzio di bonifica. 

Successivamente ho scritto al consorzio dì 
bonifica chiedendo la separazione dei due tri¬ 
buti con cartelle distinte, ma sono ancora In at¬ 
tesa dì risposta: mi è arrivato invece un avviso 
di pignoramento, lasciato dall'ufficiale esatto¬ 
riale, con cui, tra l'altro, mi si comunica che 
«poiché ero assente ha creduto opportuno non 
procedere». Sono stato quindi invitato a regola¬ 
rizzare la mia posizione presso l’esattorìa dove 
mi sono recato per informazioni. L'impiegato 
dell'esattorìa ai quale mi sono rivolto, dopo 
aver cercalo nel computer questo «incallito di¬ 
sobbediente civile», mi ha fatto sapere che mi 
sarebbe airìvala un'altra cartella esattoriale 
con la sola tassa consortile. 

La nuova cartella è arrivata, ma completa 
dei due tributi. Ho pagalo la tassa dovuta alfa- 
sporto dei rifiuti solidi e ho detratto, ancora 
una volta, quella del consorzio di bonifica. 

Per quanto tempo ancora durerà questa sto¬ 
ria? 

GlancarioZlUo 

Setvazzano 


Caro direttore. 

dovrebbe ormai essere noto a tulli che se il 
traffico e il consumo di stupefacenti rappre¬ 
sentano una gravissima piaga sociale, tuttavia 
la droga come killer è sempre incomparabil¬ 
mente meno pericolosa deU’alcol. Ci fanno 
rabbrividire le statistiche dei morti per overdo¬ 
se di eroina o di altre sostanze stupefacenti, 
ogni anno crescenti, ma se considerassimo 
con più attenzione quelle che riguardano i ca¬ 
si di decesso per abuso di alcool ci renderem¬ 
mo conto che ci troviamo di fronte a un feno¬ 
meno forse ancora più ailarmame. Con t'ag- 
gravanie che si tratta dt un fenomeno m ta^a 
misura «sommerso», sul quale aU'opinione 
pubblica vengono fomite informazioni del tut¬ 
to insufficienti. Si sa tutto dei costi sociali con¬ 
nessi al commercio e al consumo di drc^a, 
ma davvero molto poco dei piccoli e grandi 
disastri che l'abuso di alcool provoca in tutte 
le pieghe della società. 

Bene, detto questo, vorrei sollevare una 


questione che mi assilla da tempo. Ti sembra 
ragionevole che, mentre si discute tanto e giu¬ 
stamente »jgli strumenti più adeguali per 
combattere la tossicodipendenza, dagli scher¬ 
mi delle nostre televisioni continuiamo a nce- 
vere messaggi pubblicitari che ci invitano a 
consumsue whisfor, cognac e vari liquori come 
fossero benì-simtolo di un alto prestigio so¬ 
ciale? Che conclusioni ne iranranno i nostri fi¬ 
gli? 

Giovanni Paladini 

Modena 


Siamo pienamente d'accordo con il lettore 
Sulle televisioni - di Slato e private - si assiste a 
un incessante bombardamento di pubblicità 
che, v&amente, ha superato c^ni fimite del 
buon senso. Sappiamo come è condizionante e 
persuasivo h ^po/ televisivo. Ebbene i pubblici¬ 
tari degli whis/iy dt ogni marca lanciano un 
me^i^io serxmdo il quaie per essere forti, alla 
moda, ptff piacere al prossimo, perseniirsi vin¬ 


centi, per tonificarsi dopo gli sforzi e gli impe¬ 
gni del lavoro o dello sport, non c'è di meglio 
che un bicchierone di superalcolico, liscio o 
con il ghiaccio 

Alcolismo è una piago L'alcool uccide Gli 
-utilizzalon’ di alcolici sono in Italia circa 30 
milioni e i morti arca 30mila l'anno Cioè uno 
su mille Ci sono poi olire un milione di alcoliz¬ 
zali e 5 milioni di persone in zona rischio.- que¬ 
sti dati II rileviamo da una documentazione dei 
Gruppi di solidarietà (animati dalla signora 
Luciana Michelin), una oiganizzazione che, in 
questi anni, della lolla olla pubblicità dei supe¬ 
ralcolici ha fatto la sua bandiera. La documen¬ 
tazione dei Gruppi dì solidarietà che è pervenu¬ 
ta a noi è giunta anche alle massime autorità 
dello Stalo. Finora senza esito. È tante forte 
l'industria dei liquori? Ricordiamo che è proibi¬ 
to fare pubblicità in tv alle s^arelte e alle dro¬ 
ghe. In Francia, addirittura, non sì pud fare 
pubblicità televisiva alle bibite che hanno più di 
un grado di alcol. Giustamente in Italia si affer¬ 
mo da ogni parte che oaone una lotta senza 
quartiere alle droghe, ai trafficanti, r^li spaccia¬ 
tori. Ma attenzione- se davvero vogliamo 
preoccuparci della salute, fistea e mentale delta 
gente e in ^lecial modo dei più giouint, non 
sottovalutiamo il pencolo dell 'aioìbsmo, che le 
statistiche ci indicono costantemente in crescita. 
Quegli spot pubbliatori vanno, invece, in dire¬ 
zione opposta 


Domani in edicola. 


Non u» è dubbio che neff'esazione def contri¬ 
buto ci sia stato qualche errore di procedura da 
parte dell'esattoria. 

/ consorzi di bonifica pretendono il paga¬ 
mento dì un contributo in forza di provvedi¬ 
menti di leggfi o regiolamentari. Il più delle volte 
le somme che questi ricavano servono per paga¬ 
re le strutture elefantiache che si sono date ne! 
corso degli anni. Purtroppo, fino a quando non 
verranno eliminale queste disposizioni e non 
arriverà lo sgravio del consorzio (sempre che se 
ne abbia il diritto), il contributo dovrà essere 
pagate. 

L'esattoria, regolarizzata (a procedura, inter¬ 
verrà m un primo momento con fo carte/fa csot- 
toriate e poi con l'avviso di mora. S^uirà la 
vendita coattiva dei beni mobili e immobili. 
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a cura di Franco Assante 
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LA SENTENZA 1 
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LA VENDITA DEL VEICOLO 

AUTO STRANIERE IN ITALIA 

IN DIFESA DEI PEDONI 



La corrispondenza per questa pagina 
va Indirizzata a «Il Salvagente», Via 
delTaurInl 19,00185-Ronia. 

Le lettere devono essere regolar¬ 
mente affrancate, possibilmente non 
più lunghe di 30 righe dattiloscritte e 
devono indicare in modo chiaro no¬ 
me, cognome, indirizzo, e numero te¬ 
lefonico. Le lettere anonime verran¬ 
no cestinate. Chi preferisce, comun¬ 
que, può chiedere che nome e cogno¬ 


me non compaiano. 

In questa pagina vengono ospitate 
anche telefonate e domande registra¬ 
te durante II filo diretto che «Italia Ra¬ 
dio» dedica ogni martedì, a partire 
dalle IO, al «Salvagente». 

A tutti viene garantita una risposta, 
pubblica o privata, nel più breve tem¬ 
po possibile. I fascicoli dei «Salvagen¬ 
te» escono ogni sabato. 


Il «colloquio con I lettori» del «Sal¬ 
vagente» compare lutti I venerdì su 
«l'Unità», 

Oggi, tra gli altri, hanno risposto: 
Roberto Gatti (avvocato); Girolamo 
lelo (esperto di problematiche fisca¬ 
li); Paolo Onesti (esperto di proble¬ 
mi previdenziali); M. Emanuela Pie¬ 
montese e M. Teresa Tlraboschl (cu¬ 
ratrici del fascicolo «L’untversltA»). 


Promozione 
e pratica sportiva 
neH’università 

Caro direttore. 

sul Salvagente di venerdì 29 settembre, dedi¬ 
cato all'università, abbiamo notato, pur tra no¬ 
tizie precise e dettagliate, un'informazione ri¬ 
guardante l'attività sportiva negli atenei decisa¬ 
mente scarna e sicuramente errata. Il S^va- 
gente in questione infatti non fa rientrare Ira i 
compiti deH'università la promozione e la pra¬ 
tica dell'attività sportiva ecita i Cus (Centri uni¬ 
versitari sportivi) come onanismi presentì 
•nella maggior parte» dei casi e presso i quali è 
possibile fare sport usufruendo di alcune age¬ 
volazioni. 

invece fin dal lontano 1951 con la te^ 
1551 del 18 dicembre gli studenti pagano una 
lassa universitaria, ormai irrisoria essendo ri¬ 
masta mvarìala in tutti questi anni, che titttia io 
sport Ira le attività che rientrano in quelle svoHe 
dalle università, magari attraverso organismi 
convenzionati. Con la legge n. 394 del 28 giu¬ 
gno 1977 è stato inoltre istituito presso tutte le 
università (di cui è parte integrante) il «Comi¬ 
tato per lo sviluppo e il potenziamento dello 
sport universttario». 

La legge, e quindi il Comitato e le sue attivi¬ 
tà, viene finanziata dallo Stato su un capitolo 
apposito che figurava nel bilancio del ministe¬ 
ro delta Pubblica istruzione ed è ora in quello 
della Ricerca scientifica e deli'universllà. Una 
integrazione alla legge 1551/1951, Intervenuta 
con provvedimento n. 429 del 3 agtKto 1985, 
demanda addirittura al Consiglio d’ammini¬ 
strazione dell università, sentito il parere del 
succitato Comitato, la decisione finale sui tipo 
di attività sportiva da finanziare con i fondi dèl¬ 
ia legge in oggetto. Infine con le leggi suiredili- 
zia universitaria, fino al 5% dell'Intero stanzia- 
mento è devoluto alla costruzione degli im¬ 
pianti sportivi universitari. Cosa, questa, che ha 
permesso una dotazione di impianti, a disposi¬ 
zione della popolazione studentesca, dì grandi 
dimensioni e potenzialità presso la quasi totali- 
là degli atenei. 

Il Cusi, essendo dotato di personalità giurìdi¬ 
ca con Dpr 1968, attraverso i suoi orguiì perife¬ 
rici. Cus. presenti in «tutté» le città sedi di uni¬ 
versità, gestisce, tramifo convenzioni, sia gN 
impianti, sla l’attMlà di competenza delle ie^ 
394 e 429. con l'organizzazione di corsi e to^ 
nei. praticamente gratuiti, a livello amatoriale, 
nonché con la partecipazione ad attività ago¬ 
nistiche anche a livello assoluto. 

Alberto GmUttrt 
presidente Cusftoma 
NedoChiNM 
responsabile del Pei per io sport 


Siamo grati agli autori della tetterò per le pm- 
c'tsazioni e te informazioni relative affo sport 
nelle università italiane. 

/ lettori troveranno sicuramente preziose tali 
informazioni che noi abbiamo dovuto coniime- 
re in poche righe. Ce ne soisfomo con toro, oftiv 
che con gli autori della tetterà. Purtroppo, do¬ 
vendo fare i conti con fo spazio a nosfra dispo- 
sizkrne, abbiamo tatto dette scelte che potranno 
far risultare scarne anche altre infomazioni. 
Per esempio, non esibiamo pofufo parlare - co¬ 
me pure d farebbe pipciulp fare - delle dhMf9b 
' fakné'di àssoc^ohlémo studenteacò 
fario. Di alcune attività culturali, come quette 
teatrali, non abbiamo potuto che fare un cennq. 

Nonostante avessimo raccolto in una sessan¬ 
tina di righe una Serie di dati biblìognafici per sa¬ 
perne di più suU università, queste non hortno 
trovato spazio nel tosdcolo. così come non / 'ha 
potuto trovare un Indirizzario completo, quindi 
piuttosto lungo, delle varie sedi univetsUarie 
con relativo numero di telefono. 


Nuovo Pei 
e vecchi titoli 

Caro direttore, 

nel numero del Salvageitie suU’affitto ttveto 
pubblicato una mia nota, predisposta qualche 
settimaHa^fa, con un titolo (Primo: cortruire 
più case) che falsa sostanzialmente le tesi da 
me espresse: che ci sia un problema di aumen¬ 
tare l'offerta di alloggt in affitto, facendo leva 
sugli investitori istituzionali, che devono essere 
coUivoItt nelle operazioni dì risanamento c 
qualificazione, operazioni che rappresentano 
il perno della nuova politica urbana e della ca¬ 
sa (in contrasto con ciò che il governo propo¬ 
ne: costruire più case in periferìa). L'Incidmte 
ne ricorda uno analogo capitato sempre uìW- 
nilà, anni fa a Eugenio Peggio. C’é dunque un 
«nuovo corso», e un «nuovo Pei», ma un vec¬ 
chio modo di fare i titoli? E soprattutto un'Iner¬ 
zia forte di una concezione «tutta quantitativa» 
del wetfare state? 

Ti sarò grata se pubblicherai quanto prima 
queste righe a scanso di equìvoci. Grazie. 

On.AdaBecrtil 
Gruppo parlamentare 
Sinistra Indipendente 


Lettere e filosofia 
anche a Napoli 

EsTESiodiretloFe, 

ho letto, con inleresse, relegante supple¬ 
mento che il suo gkxnale ha de^att, all'UnI- 
vetsilà. Come poche volte il Sahngenle si atta¬ 
glia alla perfezione all'oggetto dell'attenzione, 
l'università appunto! 

Mi permetm, tuttavia, dì farle notare che l'U- 
nIversUà degli studi di Napoli «Federico II» con¬ 
ta - e potrei dire, vanta - da qualche secolo 
(possiamo Itanqulllamenle ttealire alla (on^- 
alone del 5 giugno 1224) una facoltà di Lettere 
e litoMlia con ben 4 corsi di laurea: lettere 
(indirizzo classico e moderno), Flktsolia, Lin¬ 
gue e l£tteralute siraniete mcàìenie, ^iol» 
già. E chiaro che per puro errore questo dato 
manca nelle pagine 10 e 11 del supplemento 
citato. Posso chiederle di far «ettilfcate la noti¬ 
zia? £ un contributo alla migliore intormazlo. 
ne. 

Prof.Fùhiln'FcMltare 

preside detta tacottà 
di Lettele e filosolla 
dell Universllè di Napoli 


rUnltà 

Venerdì 
13 ottobre 1989 
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Hvifigf^ 4 sport Scende in campo la magistratura La Federazione dava anabolizzanti 

1 Tn niimtn giudice di Savona agli atleti: Rispunta il nome del dottor 

un nuovo sconuoio non coprite i veri Farag^ana, già coinvolto 

responsabili, autodenunciatevi» nella vicenda della Fidai 

Ped, un bilandere carico di dofung 


Per la prima volta la magistratura interviene in un 
caso di doping. E lo fa inquisendo il commissario 
tecnico Folletti e alui due funzionari della Federa¬ 
zione Pesi (Filpi). Tra i reati ipotizzati quello di vio¬ 
lenza privata e di importazione iliegale di farmaci. 
Tutto è partito dalla denuncia del pesista Pietro Pu- 
|ia. Il Pei per bocca del senatore Canetti chiede le 
dimissioni del presidente Pellicone. Tace il Coni. 


■i ROMA. U doping lo lomi- 
va la Federazione, un medico 
e due tecnici seguivano e con- 
trdlavano. È rultlma rivelazio¬ 
ne, uscita dai cassetti dei pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Savona, è il caso di un atleta 
calabrese trasferito al nord, un 
ragazzo di 20 anni che pro¬ 
mette e vince, che aumenta di 
peiR) e categoria seguendo le 
indicazioni dei tecnici e dei 
medici federali. Poi, fallita l'O¬ 
limpiade coreana, chiede i 
danni, chiede che la Federa¬ 
zione o il Coni paghino quel 
che non ha ottenuto in gloria 
e che invece, sui piano fisico, 
vuol dire, con il promesso ma 
effimero sviluppo muscolare, 
cambiamenti ormonali e in** 
lo^lcaziòni certi e forse irré- 
versibili. I danni vengono da 
Nerabot, MetanaboI, estroni e 
testosteroni in quantità indu¬ 
striali, somministrati con la di' 
sinvoltura di chi o è incoscien¬ 
te 0 guarda solo ai vantaggi 
del successo, ai soldi che Co¬ 
ni e federazióni incanalano 
sulla fobia del risultato a tutti 1 
costi. E Pietro Fui» è il pesista 
oggi ventitreenne che si è ri- 
vwo alla magistratura dopo 
Seul e che per questo è stato 
deferito dalla Filpi alla giusti¬ 
zia sportive. 

Il caso Savona parte da qui, 
dalla denuncia di Pujia raccol¬ 
ta da Michele Russo, il procu¬ 
ratore della Repubblica che 
ha firmato le tre còrnunicazla- 
nl giudiziarie ai funzionari fe¬ 


derali, rivolgendo anche un 
appello ai pesisti: •h’esentate- 
vi da me, autodenunciatevi, 
non coprile i responsabili». Un 
appello accoralo che rivela te 
difficoltà con la quale proce¬ 
de l'inchiesta iniziata un anno 
fa. Gii indiziati, oltre il et Fol¬ 
letti, sembrano essere il- se¬ 
condo di questi, Il polacco 
Dusa Woyceck, e il medico 
Daniele Faraggiana, già pe¬ 
santemente coinvolto nella di¬ 
stribuzione di steroidi anabo- 
tizzanti agii atleti della Fidai. 
Un nome entrato nei mondo 
dei pesi nel 1985, dopo i suc¬ 
cessi di Dos Angeles dove tut¬ 
tavia la squadra dei pesi do¬ 
vette ritirare tre sollevatori tro¬ 
vati positivi ai contfolti prima 
deiia partenza. 

Faraggiana che lavorava in 
collegamento con il Cnr di Pi¬ 
sa e con il centro antidoping 
di Roma olire che con la Fi¬ 
dai, cambiò allora i program¬ 
mi dando un metodo «scienti- 
fico» alla assunzione di ana¬ 
bolizzanti, imponendo con¬ 
trolli sistematici del sangue, 
delle urine, dell'equilibrio or¬ 
monale e del livello del cole¬ 
sterolo. È lui che prescrive, 
consiglia e raccomanda in no¬ 
me del record, del successo e 
dei soldi. Ma per Pietro Pujia 
non è andata cosi. Lui è solo 
un atleta e la giustizia «sporti¬ 
va» sta già pensando a come 
punirlo per la sua denuncia. 
Ma questa volta forse non an¬ 


drà così anche se i fatti sono 
noti da tempo. Nel)’86 /£■ 
spresso pubblicò i documenti 
di Faraggiana dai quali risulta¬ 
va tutto il doping, dell atletìca 
c dei pesi. 

Ma gli organismi sportivi 
tacquero anche di fronte all'e¬ 
videnza anche quando nella 
bufera piombò anche lui. Nor¬ 
berto Oberbu^er. il pesista 
italiano più famoso. Un gigan¬ 
te di I IO chili con il volto ro¬ 
tondo del bambino ingenuo, 
un ragazzo ventiquattrenne al¬ 
l'Olimpiade di Los Angeles 
dalla quale tornò con l'oro 
delta massima categoria, con 
la gloria di aver ridato atrUalia 
un campione della forza pura 
e con le foto dei bilanceri di 
oltre 200 chili sollevati sopra 
di lui. Era un evento straordi¬ 
nario, inusuale per ì colori az¬ 
zurri che hanno si tradizioni 
di sollevatori di pesi ma tutte 
cartcellate dai recenti e travol¬ 
genti risultati degli atleti dei 
paesi dell'est accusati però di 
far ricorso a farmaci proibiti. E 
Oberbu^er, neH'ubriacatura 
d'oro di tutta la spedizione, fu 
una perla esibita con molta 
soddisfazione anche se 
neir84 in California non c'era 
l’est a gareggiare ma l'acciaio 
alzato dall'azzurro in chili non 
temeva i confronti. Passarono 
cosi inosservati i sospetti che 
già allora qualcuno avanzava 
sui metodi di preparazione se¬ 
guiti nelle segrete palestre di 
Savona e di Roma, i più noti 
centri di preparazione olimpi¬ 
ca della federazione dei pesi, 
òggi quelli che erano sospetti 
e che in molti, della stampa e 
del Coni, ignorarono ostinata- 
mente, sono le certezze dei 
più e, rocambolescamente, 
tra omertà e «non ricordo», c'è 
addirittura chi indaga sco¬ 
prendo via via i tasselli del 
puzzle del doping azzurro. 

au.s. 




Il pesista azzurro Norberto 
Oberburger, medaglia d'oro alle 
Olimpiadi di Los Angeles; anche 
luì in passato fu trovato positivo 
ad un esame anti-doping 


Va «sollevato» il presidente 

Questa volta il gioco di parole funziona. 11 presidente deila fe¬ 
derazione dei sollevatori Matteo Pellicone, va sollevato. È il 
mimino che il Coni a questo punto può fare. Ogni tentenna¬ 
mento suonerebbe come copertura e complicità. Già nei me¬ 
si scorsi il «presidente muscolare» era riu.scito con un drib¬ 
bling alla Maradona ad evitare un diretto coivolgimento in 
un'altra squallida storia di doping. I risultati deile analisi che 
comprovavano la positività di Oberburger erano stati tenuti 
gelosamente nascosti dalla Federazione ai ventici del Coni. Il 
Comitato olimpico se la cavò con una tiratina di orecchie al 
presidente smemorato: poco più di una raccomandazione ad 
un dirigente birichino. E lo stesso avvocato Cattai in un'inter¬ 
vista all'Unità, con qualche imbarazzo, dovette confessare ta 
colpa del suo collaboratore con una certezza: «Sì. Pellicone 
)V(.v t sbagliato, ma sono sicuro che non capiterà più». Ora il 
ri re è ricaduto in tentazione. Cattai.si limiterà ad un 
I I irt rn ile rabbuffo? OMa.Ma 





Sel’arbitit) 
ùii Qubblii; 


Ciclismo. Nel Giro del Piemonte sul podio un italiano: Chiappucci 
Tutti i big al riparo aspettando la conclusione del «Lombardia» di domani 


ufficiale Flnalméiìfé anìvàno i nostri 


a MILANO. L'arbilro di calcio è un pubblico ufficiale? SI. 
e chiunque lo oltraggi durante una partila è punibile d'uffi¬ 
cio anche senza la querela della parte offesa. Cosi si 
espresso mercoledì il pretore di Tolentino, Mario Perfetti, 
condannando a 6 mesi un tifoso che colpi con un calcio 
un arbitro dopo aver invaso il campo. Ma per il presidente 
dell'Associazione italiana arbitri (Aia), Giulio Campanai!, 
la questione non é di particotare rilevanza. <lNel corso degli 
anni - ha detto Ieri - i pretori hanno emesso diverse sen¬ 
tenze in proposito, sia per affermare che pèr negare la ve¬ 
ste di pubblico ufficiale deH'arbitro nell'esercizio delle sue 
funzioni, E' un dilemma giuridico che nasce dalla definì- 
. zlone di Ente pubblico deLConl. del quale la federazione 
fa parte, e che non ha mai. trovato una soluzione definitiva, 
in ogni caso - ha aggiunto - Va questione è sempre rimasta 
a. livello di preture. Noi come categorìa non ci slamo mal 
mossi per ottenere ouesto riconoscimento. £ non credo 
' che la sentenza di ToWntino possa avere ripercussioni, dal 
moménto che. come dicevo, vi sono precedenti in un sen¬ 
so e nell'altro. Certo, se potrà servire da deterrente a feno¬ 
meni di violenza, ben venga. Ma per noi non hai>articolare 
importanza il fatto che ci venga data ò meno questa quali¬ 
fica». Assoluto riserbo, invece, da parte di Campanati sugli 
ultimi sviluppi che hanno investito la categoria arbitrale 
,(«^sta col linciaggio a Magni», ha detto Agnolin) e sull'as- 
serilo clima di «guerra», tra gli arbitri e Malanese. «Non c’è 
nulla da aggiungere. Ognuno di noi ha detto quello che 
aveva da diro e ora non è il caso di continuare». 


Claudio Chiappucci, 26 anni, tesserato per la Carré- 
ra. si è aggiudicato il 77° Giro del Piemonte davanti 
al francese Lilholt e il danese Pedersert, Chiappucci è 
stato l'unico corridore italiano a partecipare a tutte Je 
classiche del Nord. I big si sono notati p^o. Bugno 
ha sempre corso nelle retrovie, Fondfiest non è parti¬ 
to e Giupponì si è ritirato. Fignon si è solo allenato. 
Del doping non vuole più parlare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 


H NOVARA. Il suo nome è 
Claudio Chiappucci, ha 26 an¬ 
ni, e ieri ha vìnto il 77® Giro 
de) Piemonte. Direte: tulio 
qui? No, possiede altre due 
particolarità che nel nostro or¬ 
ticello del pedale si fanno no¬ 
tare: non è famoso, ma riesce 
sempre ad anrivarc in fondo 
alle corse e, qualche volle, 
pure a vincerle. E di questi 
tempi, vista la caporetto del 
nostro ciclismo, non è poco. 
Claudio Chiappucci, in un 
certo senso, è un esemplare 
in via di estinzione, giusto co¬ 
me il ciclismo italiano se con¬ 
tinua cosi Chiappucci, che è 


tesserato per la Cairerà, susci¬ 
ta curiosità peiché è un corri¬ 
dore normale in un mondo di 
anormali. S'allena, corre da 
febbraio a ottobre, non fa po¬ 
lemiche e soprattutto, anche 
quando le cose varino male, 
strinse i denti e arriva fino in 
fondo. E l'unico infatti ad aver 
partecipato, finendole, a tutte 
le classiche guadagnandosi 
anche il miglior piazzamento 
(ottavo alia Freccia-Vallone) 
tra gli italiani. Tutti ricordate 
che tragedie sono per noi 
queste corse: uno soffre il 
freddo, l'aluo il vento o il fan¬ 
go e il pavé. Bene, Chiappucci 


senza ripelerio cinquanta vt>l- 
te le ha fatte, e poi è andato 
avanti a correre per tutta la 
stagione virKendo la Cempa 
Placcì e ieri il Giro del Pie¬ 
monte. corsa bella e ricca di 
nomi stranieri ma «schiadcìa- 
ta» come interèsse dal più no¬ 
bile Ciro di Lombardia. 

Chiappucci è un Tir a due 
ruote. Divora chilometri su 
chilometri. Quest'anno. Ua 
corse e atleRamenti. ne ha 
percorsi più di 40mila. Lo ha 
raccontato lui. dopo là corsa, 
senza enfasi e senza' le smoc-. 
fie da overdose clClisticà che 
spesso ci propinano Btigm} e 
Fondrìest e gli altri yuppie def 
pedale. Come tap^ interlo- 
cutOTia al Giro di Lombardia, 
ta corsa è stata combattuta e 
pimpante. Anche all^a. e 
piena di sole in un paesaggio 
- tra le colline piemontesi e il 
lago d'Chla e Maggiore - mac¬ 
chiato qua e là dai primi colo¬ 
ri dell'autunno. Dopo una fu¬ 
ga da tempi eroici del sicilia¬ 
no Canzonierì(niassinio van¬ 
taggio IB minuti), la corsa si è 
data una mossa sulle colline 
di Gattico. dove un grupp^to 


di ventotto cònfidori, tra i quali 
Kelly, Gólz, Ugrumov e Ma- 
diot. A quattro km. dal tra¬ 
guardo, da questo plotoncino 
usciva ii danese Per Pedersen 
che veniva ribeccato aH’ulti- 
mo chifometro da. Chiappucci 
ed Edmpns. «Mi sono trovato 
davanti - ha detto poi Chìap- 
pucci - e a quel punto ho insi¬ 
stilo: in realtà, io puntavo so- 
Ii^attutto al Ciro di Lombardia, 
ma wmai non potevo certo ti¬ 
rarmi indietro. In pratica, ho 
mantenuto sempre la lesta, 
anticipando poi nella volata 
UlhoU e Pedersen». 

Chiappucci,. che è di Uboi- 
do, un paesino del Varesotto, 
ci Itene a precisare le sue ca- 
raUeristiche. «Non sono un ve- 
kx:Ì5la puro, però nei gruppi 
ristretU me la cavo bene. Se 
posso aspirare a qualcosa di 
più? No, IO sto bene così. So¬ 
no un jolly, ma che offro delle 
garanzie di continuità. L’anno 
prossimo correrò ancora per 
ia Carrera, ma io sono conten¬ 
to così».' 

È perito elettrotecnico. 
Chiappucci, e l'anno prossi¬ 


mo dovrebbe sposarsi con Ri¬ 
ta. Lo aveva detto anche l'an¬ 
no scorso: fa insomma come 
quei messicani che. davanti al 
loro negozio, scrivono che 
apriranno domani. Un buon 
temporeggiatore. E i nostri 
big? Fanno anche loro come i 
messicani: corrono per il gior¬ 
no dopo. Questa volta, vedi 
Bugno e Giupponì (ritiralo), 
■hanno fatto le gambe» per II 
Lombardia. Ormai dovrebbe¬ 
ro avere dei gamboni micidia¬ 
li. Tra gli stranieri, che punta¬ 
no ai Lombardia, si è fatto no¬ 
tare l’americano Hampslen. 
Abbastanza in forma anche 
Kelly, Golz e Madioi. Quanto a 
Fignon, si è visto poco. Nor¬ 
male. Era previsto. Comun¬ 
que, vuole vincere. Sul do¬ 
ping, ancora seccatissimo, ha 
detto che non ne vuole parla¬ 
re più. 

Amvo; 1) Chiappucci (Carre- 
ra), che ha percorso 19o km in 
4 ore 45'09", alla media dì 
41.243 km/h; 2) Ulholt, s.t.; 3) 
Pedersen, s.l.; 4) Emnas, s.t.,' 
5) Salican, s.t.; 6) Qoiz; 7) Bal¬ 
larmi; 8) l^ppes; 9) Kelly; 10) 
Tehmile. 



Biasion e Siviere esultano sul traguardo di Sanremo _ 

Rally. Biasion mondiale 

Sanremo deciso nella nolie 
All’alba la Lancia segna o 
il tramonto della Toyota 1 

Un'ultima notte da catdiopalmo, uno dei rally p|ù 
belli degli ultimi anni; è quanto hanno offerto l^il| 
Biasion, Alessandro Fiotìo, con le Lancia Delta m 
tegrali e Carlos Sainz con la Toyota Celica. II •^I^ 
remo» dà il secondo campionato del mondo con- 
secutivo al pilota veneto che ha Vinto con Un vahf 
taggio su Piorio di 5 secondi. È anche la prima vii. 
torta al debutto della nuova Delta 16 valvole. 

lopovicoumlS 


M SANREMO. L'incubo della 
Toyota, prima in classifica fi¬ 
no alla mezzanotte di merco¬ 
ledì, è andato via via sceman¬ 
do nel corso delle ultime nove 
prove speciali di questa 31* 

: edizione del Rally d) Sanremo. 
Una vittoria bella, mà sollerta, 
quella della nuewa Lancia- 
' Martini a 16 valvole. Una scei- 
! ta coraggiosa dell'ingegnere 
I Claudio Lombardi che ha de- 
' ciso all'ultimo di schierare la 
nuova macchina, nonostante 
diversi problemi di messa a 
punto del nuovo propulsóre, 
comunque più polente ed ela¬ 
stico del precedente. Un mi¬ 
nuto dopo la mezzanotte dì 
ihercoledl ha'preso'IT via da. 
Perinaìdo la prova speciale 
' numero 25e questo ratbi’ ètdi» 
ventato una autentica gara di 
Foimula 1, per la gioia de) nu¬ 
merosissimo pubblico presen¬ 
te. Il vantaggio de) madrileno 
Sainz con Ta Toyota Celica è 
andato vìa via scemando, da 
un minuto a pochi secondi. 
Poi nel corso della prova nu- 
pero 29 Mikì Biasion'^si è por¬ 
tato in testa a pari merito con 
Io spagnolo, che ha passato 
anche il brivido dì un accele¬ 
ratore bloccato in piena velo¬ 
cità. «Sono integro per: mira¬ 
colo ha infatti detto aH’arri- 
vo ho messo il piede sótto e 
sono riuscito a tirarlo su. 
munque contro le Lancia, sia 
quella nuova di Biasion che 

P uella vecchia, a 8 valvole, di 
iorio, non c’è stato nulla da 
lare nelle ultime prove su 
asfalto. La nostra Toyota va 
molto bene sullo sterrato, ma 

E ià per il '90 penso che Ma 
ancia sìa favoritala Monte¬ 
carlo. in Corsica e à Sanre¬ 
mo». Pèr la casa torinese un 
brivido nella lene’ultìma spe¬ 
ciale: Biasion, già in testa da¬ 
vanti a Borio e a Sainz, ha la¬ 
mentalo un guasto ai fieni. In 
quel momento disponeva di 
appena un secondo sul cevn* 
pagiio dì squadra e di tre siilla 
Toyota. «E stala una notte ec¬ 
cezionale per lo sport e lo 
spettacolo > ha detto, ail'anivo 
a Sanremo il pilota di Bassano 


del Grappa Sono riuscito a 
farcela ma questo rally ha di¬ 
mostrato che Fiorio e Sainz 
sono due splendide . realtà. 
Non credo però che potrò 
dargli più consigli, altriménti 
va a finire che mt cacciano la 
paga». Si sente un po' nella si¬ 
tuazione di Mansell.'visto chè 
anche lei 1) prossimo anno 
avrà un compagno di squadra 
scomodo come Konkkynen?^ 
gli 6 stato, chiesto; >SQ!no .àbl: 
tuato a correre tra boschi'è vi» 
scidi sentieri - ha risposto il 
fresco campione del mohdo 
-. Non credo vi sia molta at% 
nenza con ii box di un auto» 
dromo. Comunque IL Arpssk 
mò^ahriò il Unnico aWriPw-' 
sposizione la mia stesiSa^àc-^ 
cninaealiora vedremo»;; Llafb 
tuale pilota delta TOyota ha 
lamentalo in nottata la rottura 
delia frizione. Presentandosi 
in ritardo al controllo orarlb è 
stalo penalizzalo di 4 minuti, 

1) che ha permesso alla Lan» 
cia-Totip di Cerrato-Cerri di 
portarsi in quarta posizicne, 
Unpiccolo record (rér ilpllpla 
dì Cuneo; sulle ultime 46 gare 
diroutale ne ha concluse 43, 
delle quali 21 consecutive, 
laureandosi ieri campione ita, 
liano rally, risultato già conse¬ 
guito net 1988. La Lancia, già 
da alcune gare matemàtìcà- 
mente vincitrice dcirotlavo 
Mondiale Marche, è alla sua 
54* vittoria in un rallvv dal 
1970, seguita da FOrd, Hat ,e 
f^ugeot. Mlki Biasion hà stabi¬ 
lito un altro record vincendo 
per la terza volta consecutiva 
lI Ralty di Sanremo e portane 
dosi a quota 14 nei successi 
iridati, solo dietro a piloti co¬ 
me Markku Alen, Hànnu Mik- 
kb)à, e Bjom Waldegaaid. 

Queala la claiMflcat l> 
Biasion-Siviero (Lancia-MarUH 
ni); 2) Borìo-Pirollo (Lar^cia-^ 
Totip); 3) Saìnz-Moya (To^ 
ta Celica); 4) Cerrato-Ceirf 
(tancla-Totip): 5) Kankkù^ 
nen-Rironen (T(^ta). 

Campionato del mondo 
piJolli I) Miki Biasion. .punti 
106 (campione del mondo); 

2) Alex Fiorio: 3) Mikàèl Erim- 

9on. ' 


Bordin 

È la star 
alla maratona 
di New York 


■1 È ufficiale: la «guest star» 
della maratona di New York 
edizione 1989 sarà lui, Gelin¬ 
do Bordin. La medaglia d oro 
di Seul, superali evidentemen¬ 
te i disturbi fisici di qualche 
tempo fa, ha accettato offerta 
americana per correre fra i 
grattacieli di Manhattam ii 
prossimo 5 novembre. Insie¬ 
me a Bordin hanno garantito 
ia loro presenza il gallese Ste¬ 
ve Jones, vincitore l’anno 
scorso Gianni Poli che vinse 
l'edizione del 1986 e il cam¬ 
pione etiope Belaine Densimo 
che detiene attualmente !a 
miglior prestazione mondiale 
di maratona nel tempo di due 
ore, 6 minuti e 50 secondi. 
Prestigiosa anche la presenza 
femminile; dalla norvegese In- 
grid Kfisliansen all’inglese Pri¬ 
scilla Welch che vinse a New 
York nel 1987. 


Enimont 
Fantozzi 
accende 
la polemica 


■i LIVORNO. Maretta in casa 
Enimont. L'assenza di Ales¬ 
sandro Pantozzi nella partita 
con Ja Benetton non è da ad' 
dèbitare ad un malore del gio¬ 
catore. Alla base di tutto sem¬ 
bra esserci urio scambio di ve¬ 
dute tra Faritòzzi e l'allenatore 
Russò. Néi giorni precedenti il 
giocatore aveva effettivamente 
saltato un paio di allenamenti 
per un dolorino agli adduttori 
anche se poche ore prima 
della partita si era detto pron¬ 
to a giocare, fi coach, asssotu- 
taménte contrario, aveva in¬ 
formato Fantozzi che contro 
la Benetton se ne poteva stare 
tranquillamente in tribuna. 
Decisione che iJ piay non ha 
. accettato ne) migliore dei mo¬ 
di. In questo braccio di ferro 
tra la «stella» dell'Enimont e 
Russo la società sembra esser- 
si schierala - piuttosto a sor¬ 
presa - dalia parte dell'allena¬ 
tore. 


A Reggio Calabria, città-record per la disoccupazione e i morti 
della mafia, c’è il «boom» della squadra matricola in Al 


Dall’obiettivo-salvezza al secondo posto in classifi¬ 
ca dopo aver sconfitto la Philips campione d’Italia. 
Reggio Calabria, una città di «frontiera» vittima del¬ 
la criminalità organizzata, sta vivendo i giorni di fe¬ 
sta del basket-miracolo. Tonino Zorzi, l’allenatore 
«skipper» della sorprendente Viola, parla della sua 
squadra ma anche delle grosse difficoltà di fare 
i)asket in una città come Reggio. 


LEONARDOlANNACCI 


■i ROMA. Sembra impossibi¬ 
le, ma un sorriso in più in 
questa città che dall'inizio del- 
l'ànno ha contato 42 persone 
uccise nella guerra di mafia e 
conta la più alta percentuale 
di disoccupazione nei paesi 
della Comunità europea, può 
venire anche da un campo di 
pallacanestro. Il miracolo Vio¬ 
la. la squadra che mercoledì 
sera ha scritto la pagina più 


bella della sua storia umilian¬ 
do i paperoni della Philips, 
viene v'issuio in questi giorni a 
Reggio Calabria con un entu¬ 
siasmo incredibile. Neppure 
la Reggina di Nevio Scala che 
l'anno scorso sfiorò la promo¬ 
zione in serie A oppure l'Ago¬ 
stina, stella della pallavolo 
femminile, riuscirono a scal¬ 
dare l'anima di questa città ad 


28 ; 


alto rìschio. Per scuotere l'a¬ 
patia di questa realtà di «fron¬ 
tiera». lontana mille chilometri 
dalie capitai! dello sport mi¬ 
liardario, c'è voluto il sorriso 
di un vecchio skipper della 
pallacanestro; Tonino Zorzi. 
Goriuano, 56 anni, venti de) 
quali passali sulle patKhine di 
tutta Italia, grande appassio¬ 
nato di vela e dì scommesse 
difficili. 

•La prima cosa che mi è ve¬ 
nuta in mente dopo aver bat¬ 
tuto la Philips ? - si interroga 
Zorzi -. Ho pensato subito al¬ 
la città, alla diiricoltà di fare 
basket qui a Reggio Calabria, 
ai mille problemi per costruire 
un nuovo palazzelio. La pri¬ 
mavera scorsa, dopo la pro¬ 
mozione in Al. ho avuto 
un’ottima offerta da una "big* 
e stavo per andarmene. P<ri 


ho deciso di restare. Non so¬ 
no affatto pentito, al di là del 
secondo posto e dei successi 
che stiamo ottenendo». 

•y^rivai a Reggio due anni 
fa e già si parlava di un nuovo 
palazzetto delio sport: il “Bot- 
leghella" andava stretto, quat¬ 
tromila posti erano pochi, 
troppo pochi per una città co¬ 
me Reggio. Bene, oggi neH’ot- 
totwe del 1989 non è stalo an¬ 
cora realizzato. Mercoledì 
due-tre mila persone sono ri¬ 
maste fuori, senza biglìelti. La 
colpa è w>praUuUo dell’impre¬ 
sa a cui è stato appaltato il 
pfi>gelto.» 

ii nuovo eroe dei «Bolle- 
ghelle» è un americano di 
trent'anni, Dan Caidweil, su 
cui Zorzi ali'ìnizìo aveva seri 
dubbi «Pensavo che per la se¬ 
rie A! non andasse bene. Lo 
volevo “tagliare”, poi ha di¬ 


mostrato dì essere un giocato¬ 
re completo; tira da tre, pren¬ 
de rimbalzi, difende discreta¬ 
mente». Gli altri non hanno un 
passato da «grandi firme». Je¬ 
rome Henderson è un onesto 
gregario dei parquet, scelto 
per dare maggiore sostanza 
sotto i tabelloni («Ma se non 
migliora in attacco lo rispedi¬ 
sco in America» ringhia Zor¬ 
zi). Bullara, Capisciotti e Ave- 
nìa sono Ire scudieri da) nome 
buffo ma dal rendimento co¬ 
stante. Gustavo Tololtl, invece, 
è ii gioiellino della società che 
lo stesso Zorzi sponsorizza 
per la nuova Italia dì Gamba; 
•Se prende fiducia nel tiro di¬ 
venta i'ala che la nazionale 
aspetta da anni». 

La Viola - la società più 
meridionafe dì un basket che 
stenta a distendersi geografi- 



Tonino Zorzi. 56 anni, allenatore della Viola 


camenie - è un piccolo capo- 
vaierò del presidente Scam¬ 
bia: «Qui non c’è un Berlusco¬ 
ni - spiega Zorzi - ma quello 
che sta facendo la società per 
i giovani è un piccolo gioiello 
d'intraprendenza. Negli anni 
scorsi abbiamo vinto il cam¬ 
pionato ragazzi e quello allìo- 
vi; e quest'anno sono arrivati 
dall'Aigentina i giovani “gau- 


chos" con il passaporto Italia-; 
no. C'è anche Gabriele De Si: 
mone, figlio del grande Albert 
to, A novembre sarà inaugura¬ 
to ufficialmente un nuovo 
centro con tre campi d’alìona- 
mento e una foresterìa per it 
settore giovanile. Realizzare 
una struttura simile a Milano è 
una cosa normalissima, farla, 
qui a Reggio Calabria è un Vé¬ 
ro e proprio miracolo». 


Venerdì 

13 ottobre 1989 
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Domani a Bolo^ 
Ualìa-Bia^e 


Vicini non si fa coinvolgere 
dal clima di facile entusiasmo 
«Siamo in fase di rodaggio 
mancano 8 mesi ai Mondiali» 



Il et vicini durante l allenamento di Ieri a Coverclano 


Maldini 

«Qualcuno 
mi vuole 
boicottare» 


anRPNZE. Ci è mancato 
poco che non si mettesse a 
piangere dalla rabbia Paolo 
Maldini dopo aver ietto alcuni 
giornali che secondo lui lo 
hanno preso dt mira con pel 
tfgoleul e cblpi bassi» Il glo 
caVQve ^ apparso inviperilQ fÈ 
ora di smetterla di farmi pas 
sarò per un opportunista ha 
dichiarato • come si può seri 
vere che accuso un disturbo 
alla gamba sinistra per non 
giocare contro il Brasile ed cs 
sere pronto per la partita che 
il Milan giocherà contro il 
Rea! Madrid in Coppa^ Il me 
dico della nazionale il profes 
sor Leonardo Vecchiet dopo 
un accurata visita a causa di 
una contrattura muscolare al 
la coscia mi ha ordinato di ri 
manere lermo qualche glor 
no Nel corso del leggero alle* 
namenio svolto sotto la guida 
di prancesco Rocca ogni voi 
ta che allungavo la gamba 
sentivo un forte dolore alla 
coscia tanto è vero che sono 
rientrato subito negli spoglia 
loi Per mia fortuna - ha conti 
nualQ ^ Il signor Vicini non mi 
ha rispedito a casa Anzi an 
che se sabato andrd in pan 
china avrò la soddisfazione dt 
restare con la nazionale Ho 
però la netta sensazione che 
cl sia in atto una campagna 
denigratoria nei miei confron 
n Non solo SI mettono m dub 
bio le mie condizioni fisiche 
ma si va a scavare nella mia 
vita privata Tutto questo non 
lo accetto Non mi sembra un 
comportamento leale» 

dlC 


Vialli 

«Una gara 
sognata tutta 
la vita» 


■1 FIRENZE «Avrei fatto carte 
false per giocare contro il Bra 
sile» ha dichiarato Gianluca 
Vialli che non accusa più al 
cun dolore alla caviglia per i 
colpi ricevuti durante ta parti 
ta con il Verona «Da ragazzo 
la squadra brasiliana era la 
mia preferita Ricordo di aver 
compilato degli album di figu 
nne e di essere stato anche 
molto geloso se qualcuno mi 
avesse sgualcito le pagine ri 
guardanti il Brasile Per questo 
- ha continuato - la partita di 
Bologna anche se st tratta di 
un amichevole mi rende eu 
fonco Attraverso te immagini 
televisive ho seguito ie partite 
giocate dai brasiliani nella 
Coppa America e ne ho ripor 
tato una buona impressione 
la loro tecnica indMduale la 
loro inventiva e il modo di 
giocare il pallone è alfasci 
nantc Con 1 arrivo di un tecni 
co come Lazaroni la squadra 
SI è fatta più furba pratica un 
gioco più concreto In alcune 
occasioni sono riusciti a met 
tere da una parte ogni leziosi 
(à per arrivare al sodo Questo 
loro cambiamento è dovuto 
alla presenza di alcuni gioca 
lori che da un paio dt anni 
stanno facendo una esperien 
za nelle squadre d Europa» 

Per lutti questi motivi - ha 
concluso il suo atto d amore 
per la nazionale carioca il gio 
calore della Samp -* ntengo 
che questa amichevole sarà 
un test importante non solo 
per noi Peccato che a questo 
appuntamento non ci siano 
Romano e Debito Comunque 
IO vado in campo solo per vin 
Cere» 

OtC 


Il et tiene ancora segreta 
la formazione che tutti conoscono 
Unico sussulto: la solita 
gazzarra contro Berti a Firenze 


Sale la febbre carioca 
«Ma è solo una partita» 


Anche 1 ultimo allenamento degli azzum è stato 
disturbato da un gruppo di contestatori che hanno 
inveito contro Berti difeso da Ferri e Zenga Due 
giovani disturbatori allontanati da Coverciano Vi¬ 
cini parla di partita spenmenlale e ammette che 
azzum e sudamericani faranno di tutto per supe 
rarsi Decisiva la presenza dei brasiliani che gioca¬ 
no nel nostro campionato 


LORIS CIUUINI 


■i FIRENZE Se non ci fosse 
ro stati i soliti incalliti conte 
slaton ad offendere nuova 
mente Nicola Berti per aver 
preferito I inier alla Fiorentina 
la «tre giorni azzurra di Cover 
ciano» per come è stata gesti 
ta da Azeglio Vicini sarebbe 
entrata nella stona come uno 
dei più tranquilli raduni degli 
ultimi anni Purtroppo un 
gruppetto di fanatici di marca 
viofa ha approfittato della cor 
lesta del «citi» che non ha fat 
to chiudere i cancelli del 
•Centro» per dar modo ai ra 
gazzmi 01 assistere all ultimo 
allenamento per offendere 


ancora una volta I indifeso 
giocatore azzurro Dopo que 
sto poco edificante (atto Vici 
ni al prossimo raduno pò* 
Irebbe decidere di vietare I m 
gresso al pubblico 
Ed è stato un vero peccato 
poiché la tre giorni a Cover 
ciano era scivolata via nel mi 
gliore dei modi La truppa di 
vicini visto che il prossimo 
avverano è il Brasile una del 
le più forti squadre del mon 
do ha preso sul serio la con 
vocazione A creare il miglior 
clima Cl aveva pensato il •citi» 
che ha (atto tutto il possibile 
per gettare acqua sugli entu 


siasmt npetendo in coni nua 
zione che quella di domani a 
Bologna è solo una partita di 
rodaggio in vista dei Mondiali 
Vicini ha fatto coni nui am 
miccamenli su chi giocherà 
ma non è mai andato oltre La 
formazione ufficiate la rènde 
rà nota questa mattina e sarà 
alla fine quella da lutti annuo 
data Zenga Bergomi De 
Agostini Baresi F»ti Berti 
Baggio De Napoli Vialli 
Gannini Carnevale 
Cosi quando gli è stalo 
chiesto se in questa partita 
cercherà di nascondere qual 
cosa Vicini ha risposto «Man 
cano ancora otto mesi al 
campionato del mondo Noi 
cercheremo di giocare al me 
gito e senza complessi Spero 
che anche Lazaront il ciU bra 
siliano possa presentare la 
miciiore formazione non fos 
s altro per ripagare II pubblico 
dt Bologna» Q presenza di 
glocaton brasiliani che milita 
no nel nostro campionato po 
trà condizionare qualche az 
zurro^ «Sono cocwinto che noi 
e I brasiliani cercheremo dt 
offrire il meglio Si tratta di 


un amichevole ma è anele 
vero che chi va in campo vuo¬ 
te vincere Per quanto rtguar 
da gii eventuali condiziona 
menu voglio ricordare la parli 
ta giocata contro I Argentina 
Fenara che era al suo esordio 
in azzurro non accusò alcun 
complesso contro il suo com 
pagno di squadra Maradona* 
Cosa pensa del Brasile'^ 1 
giocatori che hanno parteci 
palo alla Coppa America so 
rro apparsi ben preparali e 
mollo abili nel fraseggio II 
Brasile che ho visto in Sud 
America mi è apparso in gra 
do di recitare piu di un copio 
ne a seconda dell avversano 
Diciamo che I attuale Brasile 
un gioco più all euro¬ 
pea £ certo però che la parti 
ta di domani non va vista co¬ 
me un test Cl mancherebbe 
Al Brasile mancano giocatori 
del calibro di Romano e Bebe 
lo Quindi SI può parlare solo 
di squadra spenmenlale an 
che se è vero che in campo ci 
saranno giocaion come Dun 
ga Careca Alemao Muller 
Geovani Tita che conoscono 
molto bene il nostro modo di 


giocare Sono stato io a chie 
aere un avversano cosi forte 
Dobbiamo abituarci agli inr 
pegni diffidi » 

Come fin rà questa amiche 
vole’ Cercheremo 11 succes 
so è OVVIO ma se non nuscis 
simo a vincere non cambia 
niente ìa partita di Bolc^na 
vuole essere solo una verifica 
L incontro servirà per cono 
scere il Brasile squadra che 
troveremo ai Mondiali Mi au 
guro solo di trovarli sulla mia 
strada il più avanti possibile» 

Vicini na anche parlato del 
le squadre che si sono qualifi 
cale ai Mondiali e di quelle 
che hanno molte possibilità di 
qualificarsi Stando al «citi» le 
nazionali che in teona hanno 
le carte m regola per vincere il 
titolo oltre all Italia sono 
Olanda Urss Germania In 
ghilierra Brasile Argentina e 
umguav «Ognuna ha fatto dei 
notevoli progressi non solo 
per I ricambi avvenuti ma an 
che pei come interpretano il 
gioco E certo che la squadra 
che può vantare un fuonclas 
se (allusione a Maradona 
ndr) parte avvantaggiata» 


Molti gli «italiani» nella selecao: Muller, Tita, Dunga, Geovani, Alemao e Careca 
Il tecnico ha assemblato una squadra di «mercenari» e schiererà una difesa con il libero 

Lazaioni e la sua Annata euiropea 


La «selecao» brasiliana s è nunita a Bologna solo 
nella tarda serata di ieri Per la squadra di Lazaro- 
ni l amichevole con I Italia rappresenta un’impor 
tante verifica delle ultime innovazioni tecnico-tatti* 
che lib^^ro alle spalle della linea difensiva e mar¬ 
cature pio rigide a centrocampo Per questo test il 
et ha mobilitalo molli giocatori militanti nelle 
squadre europee ^ 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTinOUAOIflkl 


m BOLOGNA I giocatoli 
della «selecao» sono arrivati 
len sera a Bologna m picco 
te franche coinvolti in ntar 
di aerei e «coincidenze» 
sballate I più solleciti a pre 
sentarsi al Jolly Hotel sono 
stati gli «Italiani» Careca 
MuUer Dunga Tifa (ormai 
ex per la venlà) Alemao e 
Geovani Poco dopo le 19 
sono amvati i 9 provenienti 
dal Brasile col portiere Taf 
farei (partito da Porto Ale 
gre) che s è sorbito 25 ore 
d aereo Poi ancora Jorgi 
nho arrivato dalia Germania 
e Atdair dal Portogallo 
Buon ultimo il commissario 
tecnico Lazaroni che veniva 
dall Ungheria 

Ben piu solleciti i sessanta 
giornalisti brasiliani che fin 
dal pomenggio andavano 
alla scoperta di Bologna 
L amichevole di domani 
con I Italia rappresenta un 
hancò di prova molto prò 
bante e sentito da una 


squadra brasiliana rivolo 
zionata negli uomini e nel 
gioco Lo spiega bene Care 
ca «Lazarom ha effettuato 
una robusta iniezione di 
praticità negli schemi Anzi¬ 
tutto alle spalle della linea 
difensiva ha messo il libero 
Mauro Galvao E questa è 
una novità assoluta Poi an 
che a centrocampo ora ci 
sono marcature più ngide 
Sarà un Brasile molto più 
pratico Dora in avanti in 
proiezione mondiale cer 
cheremo di vincere e non 
solo di dare spettacolo» 

Non a caso Lazarom per 
questo cambiamento di pel 
te ha pensato di insenre un 
buon numero di giocatori di 
stanza in Europa (Jorginho 
Aldair Muller oltre a Care 
ca Alemao e Tita) dunque 
abituati a schemi più rigidi 
ed a ritmi più elevati 
Insomma fin da domani 
con 1 Italia si vedrà un Brasi 
le più europeo e meno vo 
tato alla manovra leziosa 


Ma m questo Italia Brasile 
rimane sempre il pepe di 
una nvalità mai sopita e che 
ha come ultimo nccNfdo li 3 
2 per gli azzum nella Coppa 
del Mondo dell 82 m Spa 
gna 

«E fin troppo ovvio che in 
questo viaggio in Italia - 
spiega Mauro Galvao no 
vello Franco Baresi - (Hin- 
tiamo a centrare la rivincita 
ma soprattutto cerchiamo 


di applicare al meglio i) 
nuovo modulo in vista dei 
prossimi mondiali E i) test 
con gli azzum è molto inte 
lessante m questo senso» 

L amichevole di domani 
costituirà anche una impnr 
tante passerella per alcuni 
giocaton (Silas Mauro Gal 
vao e I astro nascente Bi 
smark) che soghano di tro 
vare un club italiano ne) 
90 


Va ncordato infine che 
Lazarom non polendo di 
sporre di Bebeto e Romano 
riproporrà la coppia dat 
tacco «italiana» Muller Care 
ca 1 due hanno giocato as 
sieme nel San Paolo e 
nell86 ai mondiali Intanto 
allo stadio Dall Ara tutto 
esaurito 38 500 spettaton 
Non partirà nell undici ini¬ 
ziale Geovani lo straniero 
del Bologna 



La Qioia di Paolo Rossi dopo ta prima rete sepnata al Brasile durante i mondiali di Spagna del 1982 


Magico ’82, la gioia di Rossi, le lacrime di Zico 


Bergomli ultimo «reduce» 

Soltanto uno dei protagonisti dì quel) orma) lontana sfida de) 
•5ama»sari in camino domani a Bo]ogna É Giuseppe Bergo 
mi oggi\«ntÌ8eienne che all epoca non aveva compiuto anco 
ra 1 19 anni ed era appena alla sua seconda apparizione in az 
zurro Entrò In campo dopo 34 minuti al pósto dell infortunato 
Collovail Per la verità c era anche Franco Baresi che però in 
Spagna fece solo II «turista Degli altri «spagnoli altri otto sono 
ancora in attività (G Galli Cabrlnl Vlerchowod Conti 
Dossena Massaro AllobelU) mentre cinque sono diventati 
allenatori (Zoff Bordon Marini Tardelll e Grazlanl) 
quattro sono restati nel calcio con compili dirigenziali (Can¬ 
aio l^h^ggl Orlali e presto Antognoni) Gentile e Rossi 
hanno Intrapreso altre attività Seirea è deceduto in un inciden 
te stradale il mese scorso in Polonia Dei ventidue brasiliani 
soltanto Falcao e Pedrlnho hanno abbandonalo il calcio 
(Falcao per le sue nuove attività di stilista e telecronista PedrI 
nho fa il procuratore) Due giocano nella nazionale «veterani» 
(Paulo Sergio e Balista) Dirceu disputa I Interregionale in 
Italia col Pordenone sene giocano all estero (Carlos e Sergi 
nho in Turchia Oscar e Renato in Giappone Edevaldo in 
Usa Luislnho in Portogallo Cerezo in Italia) Gli altri dieci 
(Junior Valdlr Peres Leandro Juninho Edlnho Zico 
Paulo Isidoro Socrates Edere Roberto) disputano tlcam 
plonato brasiliano OFZ 


Da Meazza a Paolo Rossi da L^onidas a Pelé e 
Falcao Italia Brasile mezzo secolo di sfide cinque 
volte hanno vinto gli azzurri quattro i carioca Tut 
to comincia e finisce in un campionato del mon 
do la prima volta» nella Rimet de! 38 in Francia 
1 ultima nei Mundial dell 82 entrambe concluse 
con un sucesso degli italiani Ma nel! unica finale 
mondiale Mexico 70 trionfò li Brasile 


PRANCESCO ZUCCHINI 


■1 C è li Bras le I Italia si 
guarda allo specchio e conia 
il tempo Dal «Sama quanto 
tempo è passato’ Fanno sette 
anni e tre mesi con qualche 
settimana di abbuono Però 
quella partita la ricordano tut 
Il un caldissimo pomeriggio 
dt luglio gli azzurri di Bearzot 
che giocano il match decisivo 
per raggiungere le semifinali 
del campionato del mondo 
Lo stadio è quello di Barcello 
na gli avversari I brasiliani di 


Teié Santana tanti nomi tm 
portanU da Zico a Socrates (t 
no a Cerezo Junior e Falcao 
Si parte sfavoriti sotto ogni la 
titudine 1 Italia ha iniziato ma 
lissimo il suo Mondiale (pa 
reggi sofferti con Polonia Perù 
e Camerun) e non e bastato i) 
successo sull Argent na per 
rialzare le nostre quotazioni f 
tanti Ila! ani accorsi al •Sama» 
non sanno ancora che quel 
pomerggio passerà alla leg 
genda del calcio italiano ma 


il pnmo gol di Paolo Rossi 
dopo soli cinque minuti è già 
un presagio La pnma illusio 
ne dura k) spazio di 420 se 
condi il tem|M per consentire 
a uno spettacoloso Socrates 
di beffare pnma Cabnni e poi 
Zoff Pareggio al Brasile ba 
sierebbe anche questo risulta 
to per eliminare l Italia Invece 
passano altre tredici minuti e 
al 25 Paolo Rossi segna il suo 
secondo gol un gol di rapina 
con la complicità de) difenso 
re Luismho e dei pesiere Va! 
dir Perez Si va avanti Coito 
vali si (a mate e lascia il posto 
a Be^mi Mtalia sof^ la 
classe dei brasiliani ma stnnge 
I denti sulle punizioni d Cdcr 
sulle invenzioni di Falcao e 
Socrates Alla fine del pnmo 
tempo Zico ha ta maglià tutta 
strappata è stalo Geni le con 
la sua rabbosa marcatura a 
uomo dopo aver annullato 
Maradona farà la stessa cosa 


col «Galinho» Secondo lem 
po altra sofferenza po il gol 
di Falcao stupenda esecuzio 
ne di sinistro dopo aver sbi 
lanciato con una finta mezza 
difesa Italiana 11 sogno è firn 
to’ Niente affatto Rossi che 
da quel giorno 11 fosi chiame 
ranno Pablito segna di de 
strozza il 3 a 2 quando alla fi 
ne manca poco piu di un 
quarto dora Che per i tifosi 
Italiani sara uno splendido 
supplizio Gli azzum volano 
verso la conquista del Mon 
diale 

L ultima grande sfida (ra Ita 
I -) e Brasile è tutta qui in un 
p enggio di leggenda che la 
tvu Cl ha po restituito anno 
dopo anno pnma come sou 
venir e poi come amarcord 
Dove li tempo ha consumato 
I esaltazione collettiva in una 
cartolina nconlo Non fosse 
per Giuseppe Bergomi pur 


col baffo che fu che ancora 
oggi funzionerà da trait du 
mon tra Bologna e il «Sama» 
quell ultima sfida e tutu i suoi 
protagonisti sarebbero da 
consegnare agli archivi per i 
nostalgici e i patiti del calcio 
dCssof Esattamente come ie 
altre otto grandi sfide che la 
anticiparono da quella del 
38 vinta dagli italiani con i gol 
di Colciussi e Meazza alla fi 
naie di Mexico 70 dominata 
dalle reti di Pelè Gerson Jair 
zmho e Carlos Alberto pas 
sando attraverso le amichevoli 
di Milano dei 56 e del 63 
(con Trapattoni che per 26 
minuti annullerà O Rey) e al 
le altre che videro i gol dt Ri 
va di Capello di Causio nella 
finale per il terzo posto di Ar 
gcntina 78 persa per 1 a 2 
Italia e Brasile nove magiche 
sfide in mezzo secolo di sto 
ria £ domani la leggenda 
continua 


Mondiali ’90 
Mao Chai bomber 
La Cina 
è più vicina 



Con una doppietta dello scatenato Mao Chai (nella foto) la 
Cma ha battuto ! Arabia Saudita 2 1 nella prima giornata del 
torneo d qual ficazione per i Mondiali 90 a Singapore La 
Cina che potrebbe essere una delle squadre (inaliste per 
Roma aveva chiuao il primo tempo in svantaggio di 1 0 
(aveva segnalo Fahad Albishl al 24 su rigoi©<!' Ha ribaltato 
la situaz one nel secondo tempo con la doppietta di Mao 
Chai al 67 sungoreeal74 L incontro è stato veloce e pia¬ 
cevole Calci d angolo? 1 per la Cina Spettaton 20 000 Nel 
I altro incontro del girone asiatico a Singapore pareggio fra 
Corea del Nord e gli Emirati Arabi Uniti 


Il Times 

in prima pagina 
«Gli hooligan 
sono polacchi» 


Più che ta qualificazione del 
) Inghilterra nel Mundial la 
stampa inglese ha salutato 
con grande gioia fa meta 
mortosi degli hooligan una 
volta tanto più mansueti dei 
tifosi avversari nella (attispe 
j polaCChi 11 TimeS ha 
messo infatti la notizia della promozione dell Inghilterra a! 

1 interno del giornale In pnma pagina c ò invece un servizio 
lì CUI SI parla dell impeccabilità degli hooligan presi a sassa 
te dai tifosi polacchi E ci sono anche le cifre «Solo sette tifo 
si inglesi sono stati fermati per ubriachezza prima della par 
tita Segue poi I elenco di tutte le malefatte degli hooligan 
polacchi dalla distruzione di carrozze di treno allo sfascio 
delle panche allo stadio 


Inglesi 

inFedercalcio 
a lezione 
di anti-violenza 


Si erano già mostrati interes 
sali quando la Federcateio 
italiana pubblicizzò ie nuo¬ 
ve norme per combattere la 
violenza negli stadi ora so¬ 
no venuti di persona 11 se 
gretario della reale commis 
sione nominata dal governo 
inglese per la lotta alla violenza BobWhalley accompagna 
to dal console in Italia Ronald Godfrey ha avuto un incontro 
nella sede della Federcalcio Nella riunione sono state illu 
strale le recenti misure di prevenzione e repressione decise 
dalla Federazione italiana e I intera documentazione rite 
nula di estremo Interesse è stata acquisita dalla delegazione 
inglese che si è npromessa di proseguire li dialogo a breve 
scadenza dopo aver approfondito lo studio del documenti 
della Figc 


Milan-Real 
Biglietti a ruba 
e record 
d’incasso 


Tre miliardi e 268 milioni ai 
Milan sono bastate poche 
ore di vendita libera per rea 
lizzare 11 tutto esaurito a San 
Siro per Milan Reai Madrid 
di mercoledì sera e stabilire 
il nuovo primato di incasso 
dello stadio di San Siro II re 
cord precedente apparteneva sempre ai Milan era di dica 
100 milioni mfenore e apparteneva a un altra sfida Milan 
Reai Madrid quella delle semifinali di Coppa dei Campioni 
dello scorso anno Per la cronaca ora la capienza massima 
del Meazza è di appena 68 487 posti a causa dei lavori per 
I mondiali len mattina alle 9 30 la Milan Pomi e le altre 
agenzie autonzzate hanno aperto la vendita libera dei die 
cimila biglietti rimasti dopoché gli abbonati avevano eseici 
tato il dintto di prelazione e dopo che erano state esaudite te 
nchieste degli «associati» 


Muore maestro 
americano 
altomfOltaf , 
di Mosca 


Un tragico episodio ha lune 
stato i) «Virginia Slims» di 
Mosca il torneo che segna 

*1e prof^Tonisilco pe^Unio- 
^ ne' Sotrieticli Paul Wilkins 
54 anni allenatore della Rio- 
calnce americana Bel^ Na* 
gelsen è crollato a terra senza vita mentre stava allenando 
la sua allieva La causa della morte sarà accertata dall auto 
psia ma probabilmente si è trattato di infarto U Nagelsen 
ancora scossa per la drammatica fme del suo maestro è sce¬ 
sa in campo qualche ora più tardi ed è stata battuta m tre set 
dalla svedese Mana Sirandlum 


Theodorakis 
scrive le note 
dell’Inno di 
Barcellona’92 


Niente a che vedere con un 
semplice inno Quello delle 
prossime Olimpiadi Sarà 
una vera e propria opera è 
sarà composta dal musicista 
greco Theodorakis MiMs 
Theodorakis quello della 
colonna sonora di «Zorpa 11 
greco» e di molti altn motivi di successo ha accettato I Ipvito 
rivoltogli da) presidenle de) comitato olimpico Juan Antonio 
Samaranch per comporre 1 inno delle Olimpiadi del 1992 a 
Barcellona 11 mmivò sarà un opera della durata dì un ora e 
sarà eseguito m pnma mondiale ad Atene nella primavera 
dell992 


OANIELACAMBONI 


LO SPORT IN TV 


Raldue. 18 30 Tg 2 Spoitsera 2015 Tg 2 Lo sport 
Raltre )845Tg3Derby 
Italia I 23 30 Caiciomania 
Odeon 22 30 Forza Italia 23 30 Top motori 
Tmc. 1 3 45 Sport News • 90 x 90 Sportissimo 2 1 30 Mondocaf 
CIO 23 Stasera sport 

Capodlatrla 1340Mon gol fiera 15 Jukebox I545Fisheye 
16 30 Golden )uke box 18 15 Wresthng SpoUight 19 Fish 
eye ]930Sportlme 20Calcio campionato tedesco 2145 
Soitocaneslro 22 25 Boxe di notte 23 30 Sottocanesiro 
Fish eye 


BREVISSIME 


Pescante II segrelano generate del Coni è stato eletto alla 
stessa carica dell Associazione comitati olimpici europei 
Dibattito Ogni a Roma, presso la Mostra della Stampa di San 
Michele di Ripa si svolerà una tavola rotonda sulla violenza 
nelcalcioconMatarrese AltafmieRivera 
Bresciani alFAtalanla La società beraamasca ha acquistato 
il ventenne attaccante granata per250 milioni 
Calcio Si riunirà oggi la Commissione disciplinare che esami 
nera i ncorsi di Rossi (Monza) e Riccheltl (Fo^ia) 

Hockey a rotelle Superando la Colombia peri l Htaliaèen 
trata nei quarti di (male del mondiali d Argentina 
Zinella Presentata ien la squadra bolognese che parteciperà 
ai campionato di Al maschile di pallavolo 
Pallavolo Tomeo San Mimato Petrarca Codyce 3 1 Zinella 
£urostyle3 2 

Doping, il britannico Sean Yates vincitore del Giro ciclistico 
del Belgio è risultalo positivo a) controllo antidoping dopo la 
pnma tappa svoUasul 9 agosto 

Qnnastica Cominciano domani a Stoccarda 1 25“ campionati 
mondiali di artistica maschile e femminile 
«PabUto» In capipo Paolo Rossi giocherà il 18 novembre 
prossimi nella partita Vicenza Club Italia Superslars 
Presentazione Gllera II team ufficiale che parteciperà alia 
Parigi Dakar sarà presentalo lunedi a Milano 
Oro Italiano ai mondiali di judo La bolognese Emanuela 
Pierantozzi della società Sempreavantl ha vinto loro ai 
mondiali di ludo a Bel^ado 
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--Incontri mwidnati con il vecchio e il nuovo del calcio sovietico 

Si va verso contratti «ocddentali», ma un pallone di qualità bisogna comprarlo all’estero 
I club devono finanziarsi con gli incassi delle partite^ ma non tutti hanno grandi stadi 

Urss, il «prof» non è più un Ufo 


E il fuoriclasse 
deve fere la fila 
davanti ai n^ozi 


DAL NOSTRO >NV>A TO 

RONALDO P 8 RQ 0 UNI 


VB MOSCA «Lontano dagli 
occhi lontano dal cuore» ma 
il vecchio adagio non vale per 

10 Spartak la squadra piu 
ornala dai moscoviti II quar 
lier generale del club bianco 
rosso si trova a Tarasovka che 
dista una quarantina di chilo 
metri dal centro della città Ar 
rivaicl è un impresa anche per 

11 tassistà Dopo aver passato 
in rassegna 1 anonimo cemen 
tO dei nuovi quartieri come se 
(pssimo a bordo di una mac 
china del tempo che proceda 
a ritroso ci immergiamo in un 
bosco costeggiando antiche e 
personalizzate casette di le 
gno Un ora di viaggio per ar 
nvare vicino alla meta ed un 
altra ancora prima di scovare 
in un paesaggio da Cappuc 
cctio Rosso il ritiro dello 
Spartak Anche diverse squa 
dre italiane per i loro aliena 
menti hanno scelto luoghi 
rhollo distanti dalle città Ma 
Zenga ad Appiano Gentile 
non ci va certo con I autobus 
Quelli dello Spartak invece si 
radunano a Sokdinizi la sede 
moscovita deilo Spartak e poi 
con un pullman tutti in «gita a 
Tarasovka G c è chi come il 
terzino Bazulev che abita ai 
(estrema periferia di Mosca è 
costretto a sobbarcarsi un 
viaggio supplementare per ar 
rivare a Sokdinizi Quello di 
TarasOvka è un buon implan 
to attrezzato e dotato di una 
foresteria che ricorda quei fa 
miliari alberghi della costa ro 
magnota Problemi magglon 

10 Spartak ne ha per la prepa 
razione durante la sosta mver 
nait I periodi di «osstgenazio 
nei tanto diffusi dalle nostre 
paMl.mnisono una rama Kè 
quakhe club che ha la possi 
biuta di cambiare aria - di 
ce Olu Komanisev il tecnico 
dello ^artak > ma purtroppo 
mancano le attrezzature per 
poter fate un lavoro del gene 
re Noi d inverno ci alleniamo 
al maneggio» Per maneggio 
s intende uh palazzello dello 
sport dove ~ come dice Ko 
montsev- la squadra si allena 
a giocare sulla stanchezza II 
«kmdo» si costruisce su un 
fondo sintetico e quando si 
toma trUi campi i giocatori de 
Vòno superare un altra fatica 
te^ prime partite servono per 
ritrovare una confidenza con 

11 prato thè il maneggio ha 
fatta perdere Ma I ostacolo 
friù grosso è quello di non 
avere di non potersi costruire 
uh futuro *Un professionista - 
fa Romanisev con I animosità 
di chi ^ costretto a spiegare 
un concetto lapalissiano •> do 
vrebbe essere messo nelle 
condizioni di pensare soltanto 
ai suo favorp Ad uno come il 
itOslrO Cerenkov una stella di 
Valore intemazionale dovreb 
be dovrebbe essere garantito 
un futuro sereno Ed invece 
la ^stella Cerenkov deve fare 
la sua brava fila davanti ai ne 
gozi e lambiccarsi il cervello 


per trovare un idraulico che 
gli ripan il bagno» 

U lista delle doglianze di 
Romantsev prevede ^che un 
capitolo personale «lo oltre 
alla prima squadra devo occu 
parmi anche della seconda In 
teoria dovrei essere in grado 
di capire e valorizzare trentu 
no giocatori mentre nelle 
scuole di calcio un istruttore 
deve badare soltanto a venti 
allievi» Certo una rosa troppo 
ampia per apprezzarne appiè 
no tutti 1 profumi ma sul «sa 
pore del suo calcio Romani 
SGV non ha dubbi Sa di non 
essere m linea con lo «stile na 
zionalc» ma al conformismo 
è pronto ad opporre un robu 
sto tackle «In questo momen 
to in Unione Sovietica esisto 
no due filosofie di gioco Una 
ed è quella che faccio seguire 
allo Spartak è una filosofia 
che mette al pomo posto i 
principi di un calciò basato 
soprattutto sulla lecnica quei 

10 che IO chiamo un gioco ra 
gionato L altra scuola è quel 
la che seguono la Dinamo I 
Kiev e il Dn)cpr fedeli al calcio 
fisico e al culto del pressing» 

Al sibenano Romantsev i 
contrasti netti piacciono ma 
conosce anche I arte della di 
plomazia «L ideale sarebbe 
nuscire a fondere le due ani 
me del caldo sovietico» Oi 
quello che accade ne) pano 
rama del calcio intemazionale 
dice di non saperne molto 
«Da noi I informazione non è 
cosi ricca e puntuale» ma Ro , 
mantsev un modello straniero . 
ce I ha Un esempio datalo e 
chissà se per problemi di co 
municazione o solo perché io 
ritiene un ctasskoi insupera* 
bile^ «li mio ideale è I Olanda 
di Cruiiff» Se potesse scegliere 
tra le stelle del firmamento 
calcistico mondiale sceglie 
rebbe ancora un astro «aran 
Clone» «Van Basten sono in 
namorato di lui» L Unione 
Sovietica spinge sempre di più 
sulla strada degli scambi com 
merciali ma nel settore calcio 

11 traffico è ancora a senso 
unico Per il momento funzio 
na solo I export Questo prò 
cesso alla lunga non nschia di 
impoverire il calcio sovietico'^ 
«Penso proprio di si >> dice Ro 
mantsev Se io penso ad uno 
Spartak senza Cerenkov vedo 
una squadra che non è più lo 
Spartak È un problema molto 
difficile da risolvere che ci 
pone ogni volta davanti ad un 
dilemma se mandiamo un 
giocatore all estero impovena 
mo il nostro calcio se non io 
mandiamo condanniamo lui 
alla povertà Paradossai 
mente si nschia di creare una 
strana ed ingiusta situazione 
un giocatore di medio calibro 
avrà più facilità di andare al 

I estero e fare cosi la sua fortu 
na mentre una stella dovrà 
accontentarsi soltanto delia 
gloria)* 


■1 MOSCA Si discute sull atterraggio degli 
extraterrestri in questi giorni nell Unione So 
vietica Rno a qualche tempo fa anche il cal 
CIO professionistico era un «Ufo» Ma è tem 
po di grandi e difficili riforme in Urss An 
che Io sport è entrato in questi nuovi c an 
cora macchinosi meccanismi occidentali I 
club devono ora autofmanziarsi Come'’ Con 
gli incassi II «gioco* nasconde però un truc 
co Solo chi dispone di un grande stadio 
può fare affidamento sugli incassi I biglietti 
hanno un costo che va dai 2 ai 3 rubli 1 e 
quivalenle delle nostre cinque seimila lire 
Non esistono gli abbonamenti Cosi come 
non esiste il Totocalcto In Urss c è la schedi 
na ma il «tredici» si fa azzeccando oltre ad 
alcuni risultati di calcio anche quelli di hoc 
key e di tennis Una proposta per introdurre 
il classico Totocalcio è ait esame del Consi 
glio dei ministri 11 progetto prevede una divi 
sione di questo tipo il 20% allo Stato e 180% 
alla Federcaicio sovietica che pensa di nca 
vare da queste entrate anche un fondo per i 
veterani del calcio Un grosso problema I ex 
campione disadattalo o distrutto dall alcool 
non è un eccezione Anche i contratti (ra 


club e giocatori in attesa di un vera liberaliz 
zazione che dovrebbe arrivare dopo i Mon 
diali del 90 prevedono un vitalizio della 
durata di cinque anni per aiutare un calcia 
ture ad insenrsi nella vita civile dopo la fine 
della sua camera Non c è il Totocalcio ma 
il totonero^ «Scandali di questo tipo non ce 
ne sono stati - dice Victor Ponedelnik redat 
lore capo di “Caicio e hock^” supplemen 
to domenicale (t 770 000 copie) del quoti 
diano Sovetskii sport (cinque milioni di 
copie) ' ma certi strani pareggi fanno dtscu 
lere» Il virus della violenza non sembra aver 
ancora attaccato il cateto sovietico Esistono 
i club dei tifosi ma su di loro vigilano le stes¬ 
se società In quelle regioni dove divampano 
le lotte nazionaliste (iSlIisi in Geòrgia Ere 
van in Armenia e Baku nell Azerbaigian) per 
evitare incidenti le partite vengono fatte gio¬ 
care in campo neutro E i rapporti Ira il cal 
CIO e la stampa sportiva come stmo^ Ressi 
mi stando a quanto dice ialtenatore delio 
Spartak Oleg Romantsev «Spesso giudicano 
basandosi su pregiudizi o tesi preconcette 
Non vengono a chiedere spiegaztcmi E da 
noi la parola «lampada ha ancora il valore di 
verità» 


Le «uvette» del 
dott Lobanovski 

Il giovane Dmitn Jurjevich interprete e tomsporteon AleksandrTukmanov.vi- 
procacciatore d appuntamenti, forse cecapo del Dipartimento di calcio e 


per rendere ancor più fascinoso il suo 
strategico ruolo aveva messo le mani 
avanti «Proviamo vediamo » E, in¬ 
vece con una telefonata si nesce a 
prendere tre «piccioni» E poco dopo 
eccoci nella ministeriale sede del Gos- 


M MOSCA. «Una volta il cal 
ciò era romantico più belìo 
da vedere Adesso è un indù 
stna una macchina» Juri Mo 
rozov vice di Lobanovski la 
faccia dello zio buono cc l hà 
ma la favoletta del «Oh come 
era bello li calcio di una volta 
non la racconta m modo con 
vincente In Unione Sovietica 
c è una gran voglia di correre 
avanti e non di fermarsi a 
guardare indietro «Noi abbia 
mo cominciato ad apnre gli 
occhi nel 58 - fa Nikita Simo- 
man ora responsabile di tutte 
te nazionali sovietiche che m 
quell anno ai Mondiali di Sve 
zia scopri il calcio brasiliano 
ed un certo Relè -* ecco il ^ , 
segna I inizio della nvolùzidne ^ 
nel nostro calcio ma conti 
nuiamo ad essere in ntardo di 
20 30 anni" E Jun Morozov 
conferma «Cerchiamo sem 
pre delle novità siamo riusciti 
a prendere la prima fila nel 
calcio intemazionale ma i 
problemi organizzativi conti 
nuano ad essere i nostn ba 
stoni fra le ruote» 

Problciiil organizzativi, una 
•pecle di parola d’ordine 
che rimbalza fui (ungo tavo¬ 
lo delle liunloiil che cl ospi¬ 


ta, mentre gn UqIu dall'g- 
nlgmatko aorvlào d oHcrva 
dal baiM di un mobile, dove 
è stato ooUocato senza trop¬ 
pe cerimonie Ma In concre 
to che cosa sono qoesU prò 
bleml orghirizzailvl? 
Mancano campi di gioco so 
prattutto campi di buona qua 
lità £ poi le scarpe, I palloni 
UscarpenpéUOnl? 

Le autontà pensaN'ano e qual 
cune lo pensa ancora - spiega 
Simonian - chèlipallone non 
fosse poi cosi importante Per 
avere del matenate buono bi 
sogna nvolgersi ali estero E Io 
possiamo fare solo per attrez 
zare la nazamale, i club si de 
vono arran^r§.‘ Ancona ades¬ 
so qui al Corratato véngonq 
per dimostrare le «qualità» di 
palloni anni 30 E poi - com 
menta Simonian - ci dicono 
che dobbiamo battere questo 
e quello 

E che cosa ha da dire il rap¬ 
presentante poUUcQ del cal> 
do sovietico? 

Aleksandr Tukmanov vice 
presidente del dipartimento di 
calcio e hockey del Goskom 
sport il Comitato statale per lo 
sport condivide I analisi dei- 



hockey, con Nikita Simonian responsa¬ 
bile di tutte le squadre nazionali e con 
Jun Morozov uno dei due vice (1 altro è 
Sergei Mosiaghin) dei commissario 
tecnico della nazionale sovietica Vale¬ 
ri] U)banovski 


il et della nazionale sovietica Valeri) Lobanovski 


tecnici ma paria anche rb qupt 
to che SI sta facendo per recu 
perare il tempo e il terreno per 
dulo «Qualche s(riuzione 1 ab 
biamo trovata sfruttando i còn 
tatti che Ora abbiafrio con I e 
stero nei contratti con le ditte 
che sponsorizzano i nostri 
club è previsto anche il paga 
mento in natura Ultimamente, 
poi è stato varato un piano 
che prevede la c<»liuzione di 
dieci fabbriche specializzate 
nella produzione di matenate 
sportivo 

latiato hiuloM la «fabbri 
ca> per l’esportazione del 
calctatref soriedei In Italia, 
dopo Zavarov c Aleinikov, st 
Mria del prossimo arrivo di 
Prot^slov c Mteballlcbenco 
E ancora, però, an'apertura 
regolata da cetll Umili, co- 
mequeUodeD'eti . 

È una questione che anronte 
remo dopo i Mondiali det 90 
Il limite d età potrebbe restare 
per t giocaton cha fanno parte 
della nazionale Per gli akn - 
dice Tukmanov - potremmo 
decidete diversamente 
In maacanza di fabbriebe 
avete, però, no laboratorio 
quello del dottw Lobaoovs 


Id Qualcuno dice che da D 
escono esemplari di caldo 
robotizzato? 

M laboratorio se vogliamo 
chiamarlo cosi lavorano qual 
Irò persone Simpn^ian Loba 
novski Mosiaghin ed io - fa 
Morozov - e dà quattro anni 
cerchiamo di mettere a punto 
soluzioni di gioco sempre nuo¬ 
ve Lo abbiamo dimostrato agli 
ultimi Europei e anche per i 
prossimi Mondiali abbiamo in 
serbo un «uvetta» (piccola sor 
presa) Cerio U^novskj so¬ 
stiene un progetto di gioco ba 
sato su una girande disciplina 
lattica ma chiede al singolo 
giocatore anche di dare il suo 
contnbuto personale al) inter 


Perché UfèdiiUb^ddìla 
nazionale è anche 11 tecnico 
di no clubT^jMMinDrn sul 
tratianmito tR favore che 
verrebbe ifsenrnto aUa M 
Baino Kiev, die cosUtnbee 
anche rossilàradeUn nazlo- 

Bàlr. 

Davvero^ •*- fa con ana di finta 
sorpresa Sihionian - la nostra 
non € certo stata una scelta 
ideologica la maggior parte 
dei nazionali giocano nella Di 
nàmo Kiev e ci è sembrato lo- 


g ico e produttivo affidare a Lo 
anovski I mcanco di commis- 
sano tecnico Ora è cosi ma 
non è stalo sempre cosi La 
slessa cosa adesso accade 
anche per) hockey 
In campo internazionale vi 
siete conquistati una pral 
d(Hie di prestigio. Il vostro 
caldo è temolo e ammirato, 
tuttavia non riuscite mal a 
vincere nulla di Impoitan 
le 

Vorrei rispondere facendo io 
una domanda -dice Simonian 
- Possono dei semiprok^>^ 
nisti superare dei professioni 
sti^ Perché Zavarove Atemikov 
da VOI non nescono a bnllare'’ 
Ma perché devono abituarsi ad 
Ufi altra dimensione liberarsi 
di quella amatoriale che vive¬ 
vano qui 

Ma quétlaiiMncaiiza di pro- 
fesshMiaUUl nel caldo come 
d pub spiegare? 

Si spiega - fa Simonian pun 
tapdo I SUOI occhietti armeni - 
con il fatto che il nostro paese 
faceva lutto m maniera non 
professionale 

■Faceva > e sulle spaile del 
nformatore Gorbaciov c è an 
che li peso del pallone 


«Volevo essere 
pc^to, Stalin 
mi mise in galera» 


■i MOSCA Scusi ma quanti 
anni ha’’ Lui sorride poi pren 
de un po di tempo e fatto il 
calcolo dice «li Ì3 fdibraio 
del 1990 compirò 89 anni 
Salute' SI aspettava i compii 
menti e pur attento a non in 
laccare la sua immagine au 
stera si concede un attimo di 
autocompiacimento con 1 ag 
giunta di un tocco di civette 
na Tira fuon un pettine e si 
sterna la nga dei suoi capelli 
da ex biondo Nikotai Staro- 
stin direttore sportivo dello 
Spartak appra le sué spalle 
minute porta il peso della sto¬ 
na Ed è una stona pesante 
dove gli episòdi felici di oltre 
settantanmdi vita calcistica si 
intrecciano con le tristi vieen 
de che hanno segnato lesi 
slenza di tanti .^letici Non 


Lui parte subito con un sintetl 
co ma denso racconto della 
sua vita «Ho cominciato a 
giocare al calcio nel !9}6 dal 
1922 al 1934 ho fatto pane 
della nazionale di Mosca Dal 
1928 al 1939 sono stalo capi 
tano della naisionale sovieti¬ 
ca» Poi passa a raccontare il 
curriculum dei suoi Ire fratelli 
Alessandro Andrej e Pietro 
Quella degli Starostin è una 
famiglia mitica Qualcosa di 
simile ma anqhe di molto d) 
verso alla schiatta dei nostn 
Sentimenti Con Starostin si 
possono sfogliare i^òlverose 
pagine di gloria sportiva ma 
ce ne sono anche di dolorosa 
teatimprjian«a clizie «Nel 42 
Stalin Cl lece arteslarc tutti e 

q^all» e M^rptjio^al carce 

re solo dopo la sua morte nel 
54» Gli Starostin sono stati 
nabilitati ma perché vennne 
ro petsegullati’ «Fummo accu 
sati di voler introdurre le tradì 
zioni borghesi Noi Starostin 
parlavamo apertamente della 
necessità dt dare uno stipen 
dio ai calciatori Eravamo 
convinti che bisognasse aver^ 
rapporti ^on il calcio di alm 
paesi cercavamo c|t organiz 
zare meontn in,temaz|onali E 
per questo fummo considerati 
dei nemici» 

Dodici anni in carcere Lui 
che è stato ii primo atleta ad 
essere insignito nel 1937 del 
t ordine di Lemn Lui uno dei 
pnmi ad essere nominato 
maestro dello sport PCr menti 
sportivi Ma è stona passata 
anche se il ricordo é ancora 
VIVO e Nlkola) Starostin non ha 
alcuna voglia di continuare a 
sfogliare I album personale 
«Parliamo di cose concrete» 
fa con upa dt quelle virate 
temperamentali tipiche delie 
persone anziane e lo fa agi 
lanoo nervosamente i fogli 
che racchiudono il bilancio 
dello Spartak Starostin è stato 
uno dei fondatori dello Spar 


tak nel ] 935 ed ora ne è il dt 
rettore sportivo «Mi occupo di 
finanze - dice - dej sal^ dqi 
gKteatori ma anche del Ipid 
studi e di (rovargliiuttaltoggiol 
Rappreàento la squàdrUy • ^ ‘ 

Lei SI occupa àncti#éBÌi 
contraiti con i giocaton In 
Untone Sovietica avete deciso 
di imboccare fino in fondo la 
strada del professionlstnQ 
questa nuova situazione rMt- 
de più difficile il suo lavoro? 

■ Per il momento gli stipen» 
di devono rispeltarq I iinrtiti 
previsti dai contratti di taveud^ 
Maggiori privilegi ai gtecalpn 
pensiamo di poterli accordare 
dopo i Mondiali det 90 Cono» 
sciamo il tipo di contralto fir¬ 
mato da Dassaev cqn II Sivi 
glia e Cl sarà utile per metter 
ne a punto di slrnlli Una oofi 


Sara la segretezza duftajxqr- 
dò II singolo giocatóre nqn 
conoscerà i termini det con 
tratto del suo compagito di 
squadra» 

Ed ora che noq cl tono se 
greti è possihile.^ ad esemplò 
sapere quanto guadagna unhk 
atella come Cerertkov? «(SOI) 
rubli al mese» Upa topimi 
che sulla carta ma solo sulla 
carta eduivate a 3 millòhi ò 
Irecentomiia llrq E un giqca 
lore «normale»? ruljlh 
La differenza non è rno^ta E 
m alcuni casi può capitari ap 
che che la stella guadagni qn 
che meno Un giocatore della 
seconda squadra dello Spab 
tak può ad esempio, 
convocato per la prima f flw- 
«art giocare spezzoni di paìib» 
td In questo caso oltre al suo 
stipendio incassa anche qna 
somma per gii «straordil^Rfrì* 
che lo porta a supera^ la pa 
ga di un lilolaro della 
squadra Stipendi premi tùf' 
to anche se a livelli, inferiori 
si muove sulla falsarigà del 
calcio nostrano Ma l soldti da 
dove vengono? La spopsoiit 
zazione dell Aerollot è solo di 
{facciata Lo Spartak cpir })i 
compagnia di bandiera 
nate non aofo non deooUa. 
ma nemmeno può far accen 
dere i motori «Dagli incaci 
delle partite» - risponde Saio- 
sim E mostrando due colop* 
nine di cifre ci bene a fai Ve¬ 
dere te sue qualità fdMnato- 
rìe»^ «A querto 

gione avevo previa Un, inèas- 
50 di 444 Smila rubli e |ie ^ 
no arrivati 4459mi)a ^ 
eliminiano il Colonia Irt Còp¬ 
pa Uefa supereremo le prqyi 
siom» Ma come si pqq stìrno, 
re Con tanto pretisfòrie qqefta 
Variabile chiamala caroptpna 
to'’ 

•Sono cinquantanni che 
faccio questo mestiere » (a 
secco Starostin con anziana 
artoganza 


ZERO INTERESSI CON 126 E PANI) A 



BELLAUCrm! 



Ottobre: com’è bella la città. Com’è grande la 
città. E com’è bello viverla con le auto più ap¬ 
propriate: 126 e Panda. Bello e anche molto con¬ 
veniente. Fino al 31 ottobre, infatti, Conces¬ 
sionarie e Succursali Fiat vi offrono queste due 
amiche della città a condizioni entusiasmanti. 


ZERO 

INTERESSI 

SULL’ACQUISTO 
RATEALE 
FINO A 12 MESI 


Amate il risparmio e le comodità di paga¬ 
mento’ Bene' Fino al 31 ottobre è il vostro 
momento potete pagare comodamente tn 
12 mesi senza sborsare neanche una lira 
d'interesse! Facciaroo un esempio se tra 
le auto disponibili scegliete Panda Young, 
verserete in contanti solo Iva e messa in 
strada II resto potrete pagarlo in 11 co¬ 
mode rate mensili da L, $12 000 cad, 
risparmiando la bellezza di L 900 000 


50% 

DI RlSPAltMIO 

DEGLI INTERESSI 
RATEALI 
FINO A 36 MESI 


Volete prendervela comoda? 12t t ftadi 
VI aspettano con im’ahn formula molto 
vantaggiosa; un risparmio del S0% luU’ 
|mmontat« degb mieresii 8e,«egliel|iiim 
nteazione fino a 36 mesi. Acqiùstimilo 
Panda Youl^, ad esempio, vi bialei) ve^ 
sare in contanti solo Iva e messa in strada. 
Poi, 35 rate da Lire 236.000, con un ri- 
sparmio di L 1334 000. Un consiglio; 
non perdete tempn II 31 ottobre i vicino, 


CXATUSSAIiH FUISWA AVnETE anche MUITISEIIVICE AinonAlU UNO SFECUIE SERVIZIO DI SOCCORSI) STRADALE E ASSISTENZA Al PASSEGGERI 

^niPa#Sn3IPaVlBPa L oneri. S votici, «u mne le 126 e le Huida diiponibili per pronu cejuegiu e non A eumuUbile con .lire initialive lii cene. £ vilid. «reo il SDtOISV in bw ei preiti e ei luu ui vipere aj memenlo dell ccquulo. Per le fonnule Sara oceorre eiKre in poainee dei nSenieh requieiu di «elvibililA nchieati 
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